



I- 


fi i 

rj'l 


=ji 

Vr.l 


1 


'ivi 

*'? I 




\J| 


! ^ 

, ¥ ' 


t : : 


f.'' 


Quotidiano / Anno LV / N. 9 ( gruppo Ì /70 ) 







* 


IfJl 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si prepara 
la grande 
diffusione 
del 22 gennaio 


Arretrata e contraddittoria relazione di Zaccagnini 


La Direzione de non avanza 
proposte adeguate alla crisi 

Discussione fino a tarda notte - Le voci sulle dimissioni del governo - Il compagno Natta: esistono gli 
strumenti perché la crisi non si trascini alle colende greche - Articolo di Paolo Bufalini su « Rinascita » 


Vogliono 

governare da soli? 


La relazione che l’on. Zac¬ 
cagnini ha pronunciato di¬ 
nanzi alla direzione del suo 
partito appare deludente, 
perfino impacciata. Il suo 
segno distintivo è la debo¬ 
lezza estrema della proposta 
politica (approfondimento 
dell’intesa programmatica di 
luglio senza cambiare il qua¬ 
dro politico, e quindi in pra¬ 
tica con la DC sola al go¬ 
verno) rispetto alla dram¬ 
matica realtà del paese. 

Ecco la contraddizione cla¬ 
morosa. Due cose Zaccagnini 
non ha potuto negare: che 
quattro partiti su sei hanno 
posto il problema di una di¬ 
versa e ben più valida guida 
del paese; e che la situazio¬ 
ne non solo è « gravissima » 
ma si è di fronte all*« aggra¬ 
vamento » degli « angosciosi 
problemi » dell’ordine pub¬ 
blico e dell’occupazione. Ba¬ 
stano questi due riconosci¬ 
menti per fare giustizia del¬ 
le chiacchiere, in certa mi¬ 
sura accreditate dallo stesso 
Zaccagnini. sulle * ragioni 
interne » clic avrebbe ispi¬ 
rato l’iniziativa del PCI. 

L’emergenza c’è, anzi si 
aggrava: i comunisti non 
hanno bisogno di inventare 
pretesti o di contemplare le 
cose di casa propria. Ma poi 
che senso ha questo inter¬ 
rogarsi sulle « ragioni » dei 
comunisti quando le stesse 
preoccupazioni hanno mosso 
i socialisti, i repubblicani a 
considerare (e prima anco¬ 
ra clic lo facesse il PCI) 
esaurita la fase della « non 
sfiducia »? Se ne convinca 
l’on. Zaccagnini: la DC ha 
da fare i conti con le ragio¬ 
ni di una larghissima parte 
del mondo politico e del po¬ 
polo italiano. E colpisce il 
silenzio quasi sprezzante 
sulle ragioni c le posizioni 
del PSÌ. del PRI e del 
PSDI. 

Ancora Zaccagnini affer¬ 
ma. giustamente, che occor¬ 
re suscitare * solidarietà po¬ 
litiche e sociali ». Ma solida¬ 
rietà è parola precisa, impe¬ 
gnativa. Il suo senso è che 
occorre un grado più eleva¬ 
to di corresponsabilità. Dum 
que. è assurdo accusare i 
comunisti di voler forzare 
la situazione: essi semmai 
hanno compiuto il loro do¬ 
vere indicando la forma po¬ 
litica’ concreta, la più effi¬ 
cace, di responsabilità. A 
situazione di emergenza, go¬ 
verno di emergenza. Come 
concilia il segretario de quel 
riconoscimento con la difesa 
del monocolore che è, in sé, 
una formula assai poco soli¬ 
dale? Viene da chiedersi in 
base a che cosa la DC si 
arroghi il diritto di gover¬ 
nare da sola, limitandosi a 
concedere una disponibilità 
a « compiere passi » nella di¬ 
rezione di un rinvigorimen¬ 
to del programma di luglio. 
Ma perché quel programma 


risulta oggi svigorito? E’ 
quasi incredibile sentirsi di¬ 
re che la insufficiente attua¬ 
zione del programma è da 
attribuire « a talune forze 
politiche e sociali », assol¬ 
vendo la DC per avere essa 
fatto tutto il possibile per¬ 
ché gli accordi venissero ri¬ 
spettati! Tutto il paese è te¬ 
stimone dell’opposto, ed è 
qui la ragione immediata 
del giudizio negativo e del¬ 
la richiesta di « quattro par¬ 
titi su sei ». Il punto poli¬ 
tico è questo: un program¬ 
ma vale se vale la guida che 

10 attua. Altrimenti resta 
— come si è visto — sulla 
carta. Negare questo signi¬ 
fica davvero privilegiare la 
formula sui contenuti. Nes¬ 
suno — certo non noi — 
si sottrarrà ad un impegno 
rinnovato sui contenuti pro¬ 
grammatici ma un impegno 
che si faccia contestualmen¬ 
te carico delle garanzie po¬ 
litiche. 

In definitiva dalla riunio¬ 
ne della direzione emerge 
che la DC intende soprat¬ 
tutto prendere . tempo per 
digerire in qualche modo 
le proprie interne difficoltà. 
Non ci preoccupa affatto il 
tentativo di coinvolgerci in 
un balletto tattico: sempli¬ 
cemente non staremmo al 
giuoco e impiegheremmo 
gli strumenti necessari per 
stringere il chiarimento. Ci 
preoccupa invece il fatto che 

11 tempo non lavora affatto 
a favore di una soluzione 
positiva. La precarietà poli¬ 
tica. il tatticismo, i giuochi 
ambigui, l’inefficienza ope¬ 
rativa non fanno che aggro¬ 
vigliare c acuire i problemi 
e incoraggiare le forze che 
puntano allo sfascio. Da que¬ 
sto punto di vista occorre 
notare che se Zaccagnini e 
Moro pensano davvero di af¬ 
fidare al beneficio del tem¬ 
po il superamento delle pre¬ 
clusioni conservatrici nel lo¬ 
ro partito, si sbagliano. 

Soluzioni pasticciate e in¬ 
concludenti non possono che 
alimentare le tensioni socia¬ 
li e il clima di violenza, non 
possono che dare fiato al 
partito dello scontro, in so¬ 
stanza al partito che punta 
o alle elezioni anticipate o 
su una confusa disputa refe¬ 
rendaria (argomento che 
Zaccagnini non ha nemmeno 
sfiorato) per suscitare nel 
paese un’ondata di riflusso 
conservatore e autoritario. 

Sia chiaro, la orospettiva 
elettorale non ci spaventa 
in quanto partito, e pensia¬ 
mo che una simile avventu¬ 
ra sarebbe pagata cara da 
chi se ne rendesse responsa¬ 
bile. Ma. ancora una volta, 
guardiamo a quello che oc¬ 
corre al paese. Non ci sem¬ 
bra che. da questo punto di 
vista, siano venute dalla di¬ 
rezione de indicazioni tran¬ 
quillizzanti. 


ROMA — La situazione che 
la Direzione della Demo¬ 
crazia cristiana si è trovata 
di fronte nella sua riunione 
di ieri è molto chiara sia nei 
suoi aspetti generali (lo sta¬ 
to del paese), sia per quan¬ 
to riguarda il quadro dei pro¬ 
nunciamenti delle forze poli¬ 
tiche. Dall’uno come dall’al¬ 
tro piano della dialettica po¬ 
litica, viene una sollecitazio¬ 
ne al cambiamento. Tocca¬ 
va ora alla DC esprimersi, 
rispondere agli altri partiti, 
trarre delle conclusioni. 

Qual è questa risposta? La 
relazione di Zaccagnini è un 
documento di tredici cartel¬ 
line. deludente e sfocato nel 
condurre l'analisi di un qua¬ 
dro sociale ed economico che 
è aspro e drammatico, debo¬ 
le e contraddittorio quando 
scende sul terreno della di¬ 
scussione con le altre forze 
politiche. E ciò avviene no¬ 
nostante che il segretario del¬ 
la DC non abbia affatto ne¬ 
gato i due dati salienti della 
situazione. Anch’egli ricono¬ 
sce che l'attuale stato di co¬ 
se è gravissimo, e che anzi 
si è ulteriormente aggravato 
in questi mesi. E. d'altro can¬ 
to. neH’esaminare gli orienta¬ 
menti dei partiti, non può 
non ricordare che quattro 
dei sei partiti che nel luglio 
scorso hanno sottoscritto l'in¬ 
tesa programmatica, sulla ba¬ 
se della considerazione della 
gravità del momento, metto¬ 
no in discussione l’equilibrio 
delle astensioni (e di conse¬ 
guenza pongono le condizio¬ 
ni per un cambiamento): i 
repubblicani — ha detto Zac¬ 
cagnini — criticano soprat¬ 
tutto la politica economica 
del governo, i socialdemocra¬ 
tici. i socialisti e i comunisti 
ritengono il governo « or¬ 
mai inadeguato a risolvere i 
gravi problemi che urgono ». 
Del resto, è ormai chiaro a 
tutti che la crisi del governo 
è un passaggio inevitabile, e 
infatti proprio nella giornata 
di ieri si parlava della possi¬ 
bilità che Andreotti si dimet¬ 
ta. dopo aver consultato i sei 
partiti dell'intesa, o sabato 
prossimo o lunedì. 

Fatti questi riconoscimen¬ 
ti. però. Zaccagnini non ha 
avanzato una proposta ade¬ 
guata all’immagine che egli 
stesso ha dato della crisi. Ila 
indicato in sostanza la esi¬ 
genza di un approfondimento 
dell’intesa di luglio, senza 
modifiche del quadro politi¬ 
co. Questo approfondimento 
dovrebbe consistere in una 
« convergenza parlamentare » 
necessaria a varare le mi¬ 
sure indispensabili. La DC — 
ha detto Zaccagnini a conclu¬ 
sione della sua relazione — 
deve portare avanti la linea 
dell’accordo a sei. « sulla ba¬ 
se di originali proposte del 
partito ». in modo da offrire 
una « soluzione politica che 
dia garanzie di stabilità. sia 
coerente con i nostri impe¬ 
gni congressuali e sia capa¬ 
ce di suscitare le solidarie¬ 
tà jfolitiche e sociali per fron¬ 
teggiare la graie situazione 
del paese ». 

Le posizioni espresse da 
un arco di partiti cosi vasto 
— comprendente il PCI. il 
PSI. il PSDI. il PRI - a- 


vrebbero però richiesto, in 
via pregiudiziale, un esa 
me puntuale ed attento. Zac¬ 
cagnini ha invece quasi del 
tutto trascurato questo aspet¬ 
to. badando a dare una ver¬ 
sione propria dei fatti di 
questi ultimi mesi e conclu¬ 
dendo. infine, con la sostan¬ 
ziale riproposizione della pre¬ 
tesa della DC di governare 
da sola. Perchè la situazione 
si è aggravata? Secondo il 
segretario della DC. occorre¬ 
rebbe chiedersi se questo ag¬ 
gravamento sia da attribuir¬ 
si alla condizione del go¬ 
verno. e più in generale alle 
carenze di fondo del sistema, 
e non invece alla « ancora 


insufficiente attuazione di 
quegli impegni che furono 
sottoscritti a luglio dai sei 
partiti ». Si trattava — egli 
afferma — rii impegni da 
precisare e integrare; e tut¬ 
tavia da parte di « talune for¬ 
ze politiche e sociali » è ve¬ 
nuto un ostacolo a dare pie¬ 
no adempimento ad alcuni 
punti essenziali. 

Questa assai singolare im¬ 
magine della realtà degli ul¬ 
timi mesi, serve al segreta¬ 
rio della DC per dire che il 
rimedio alla situazione in cui 

C. f. 

(Segue in penultima) 
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Prosegue l'ampia mobilitazione del partito per la 
grande diffusione straordinaria di domenica 22 
gennaio. Federazioni e sezioni sono invitate a 
comunicare impegni e obiettivi ai nostri uffici 
diffusione di Milano e Roma. Questi i primi im¬ 
pegni pervenuti: Mantova 15 mila. Rimini 10 
mila, Modena 45 mila, Venezia 15 mila, Livorno 
22 mila, La Spezia 12 mila. 


A colloquio con i cittadini 
nei punti «caldi» di Roma 

Come reagisce 
l’uomo 
della strada 


| MILANO — Mario Barone, amministratore delegato del Banco 
‘ di Roma, arrestato ieri a Roma 


Le indagini sull'esportazione di 50 milioni di dollari 

Arrestato il banchiere Barone: 
fece sparire l'elenco dei 500 

L'amministratore delegato del Banco di Roma sarà interrogato a Milano dai giudici 
Urbisci e Viola - L'accusa è di falso per soppressione o occultamento del documento 


Dalla nostra redazione 

MILANO —■ Per aver fatto 
sparire il tabulato dei « 500 » 
della Finabank, Mario Baro¬ 
ne, amministratore delegato 
del Banco di Roma, è da 
ieri mattina in carcere. L’ar¬ 
resto del banchiere. legato a 
filo doppio al bancarottiere 
latitante Michele Sindona. è 
stato eseguito a Roma alle 
prime luci dell’alba. Un grup¬ 
po di agenti della guardia di 
finanza, comandati dal tenen¬ 
te Sciarretta, dopo aver no¬ 
tificato il mandato di cattu¬ 
ra, spiccato dal giudice istrut¬ 
tore Ovilio Urbisci. su richie¬ 
sta del PM Guido Viola, ha 
tratto in arresto Barone per 
falso, soppressione o occulta¬ 
mento e falso in scrittura 
privata. Barone è stato tra¬ 
sferito a Milano e oggi verrà 
interrogato. 

Cosi l’intollerabile sfida lan¬ 
ciata alla giustizia da Ma¬ 
rio Barone, nel tentativo di 
tenere celati i padrini poli¬ 
tici propri c di Sindona. si 
è conclusa, per il momento, 
a tutto danno del banchiere. 
L’elenco dei « 500 ». i nomi 
cioè di altrettanti uomini il¬ 
lustri e potenti che finanzia¬ 
rono Sindona e ne favorirono 
nel 1974 le losche manovre 
contro la lira, in cambio del¬ 
l’esportazione clandestina di 
capitali per un totale di 50 
milioni di dollari, dovrà es¬ 
sere consegnato alla magi¬ 
stratura. 

Ora è formalmente certo. 
Fu proprio Barone a far spa¬ 
rire l’elenco dei « 500 ». do¬ 
po aver manovrato, con suc¬ 
cesso. perchè a costoro fos¬ 
sero rimborsati i capitali e- 
sportati all’estero, pochi gior¬ 
ni prima che la Banca Pri¬ 
vata Italiana venisse dichia¬ 
rata fallita. Propr.o attraver¬ 


so la Banca Privata Italiana 
Sindona trasformò le lire in 
dollari per conto dei suoi pro¬ 
tettori politici, facendo com¬ 
parire nei registri della Fi¬ 
nabank dì Ginevra conti ci¬ 
frati o intestati a nomi di 
fantasia. 

L’arresto di Barone viene 
dopo un’accurata indagine 
svolta dai magistrati. Proprio 
l>erchè essi hanno avuto la 
prova inoppugnabile che a 
commettere il reato è stato 
Barone, si è giunti al man¬ 
dato di cattura. Il nuovo ar¬ 
resto di Barone è perciò as¬ 
sai diverso dal primo, avve¬ 
nuto nello scorso novembre, 
per reticenza, dopo che il 
banchiere era stato interro¬ 
gato nella veste di testimo¬ 
ne. In quella circostanza Ba¬ 
rone aveva negato perfino la 
esistenza del tabulato. Una 
notte di carcere gli fece ri¬ 
tornare la memoria. Si ri¬ 
cordò che il tabulato era cu¬ 
stodito nella sede centrale del 
Banco di Roma e spergiurò 
che lo avrebbe consegnato. 
Ma le cose andarono ben di¬ 
versamente. Ai magistrati 
non venne consegnato un bel 
niente. Una volta ottenuta la 
libertà. Barone sperò, eviden¬ 
temente, che funzionassero le 
solite pressioni o che i ma¬ 
gistrati si rassegnassero. Le 
cose non sono però andate 
nel senso da lui auspicato. 

il giudice Urbisci e il so¬ 
stituto Viola cominciarono ad 
interrogare tutti coloro, che 
al Banco di Roma vennero 
in contatto con il tabulato 
dei « 500 *. fatto venire dalla 
Svizzera nell'agosto del 1974: 
agli accertamenti seguirono 
l'invio di comunicazioni giu- 

Maurizio Michelini 

(Segue in penultima) 


col sottogoverno 


Il carcere ri è aperto, tutine, 
per lo pseitdolianehicrc Mario 
Barone. Nessuno ha mai avu¬ 
to dei dubbi «itile qualità del 
personaggio: una carriera ti¬ 
pica nel sottogoverno, la ricer¬ 
ca di proiezioni presso i po* 
lenii de. la nomina ili « fa¬ 
vore » alla guida di tuia gran¬ 
de banca, il pagamento ilei 
prezzo ai proiettori. 

Oggi l’arresto non può co- 
sliluire, tuttavia, solo l’epilo¬ 
go di una carriera: o--o po¬ 
ne la necessità c l'esigenza di 
un ulteriore approfondimento 
di tulle le re«|>on*ahilità nel¬ 
la gestione del Banco di Ro¬ 
ma. Quali co-li la banca Ila 
dovuto pagare alla corruttela 
politica dei potenti de? Quali 
degenerazioni Ita «ubilo la sua 
attività creditizia? 

L'iniziativa del m.tgbiralo 
impone che «ia fatta, filial¬ 
mente. piena Iure sulle re- 
-pon«.ibilità e «itila natura po¬ 
litica ilei ca-o Sindona: im¬ 
pone cioè clic «i chiari-ca fi¬ 
no in fondo l'intreccio di in- 
lerc«ri e di arqiiie-cenze «ta- 
bilite-i intorno a quc-la ope¬ 
razione. 

Il Banco ha urgente bi-o- 
gno di recuperare fiducia. La 
orca-ione deve e--rre Colta 
per proredere :ul mi profondo 
rinnovamento del con-islio ili 
amministrazione rho affidi I* 
azienda a uomini rnin|>elrn- 
li non ««nielli ai po-rihili ri¬ 
catti derivanti dalle operazio¬ 
ni rompiti te nella pa-«ala :r- 
«lione. 

M a l'arre-to ili Mario Ba¬ 
rone e la cronaca di tulli i 


giorni dimostrano che non si 
può salvare il sistema banca¬ 
rio dal profondo inquinamen¬ 
to in cui l’Ila gettato il sot¬ 
togoverno de senza affronta¬ 
re radicalmente il problema 
del suo riattamento. I gua¬ 
sti derivanti dalle gestioni 
clientelar! r«igono. ben prima 
dell'Intervento ilei ninristrato. 
che «i proreda all'allontana¬ 
mento dei corrotti e al rinno¬ 
vo desìi organi re«pon=ahili. 
La rottura rol pa«-ato deve 
r««ere definitiva, «e «i vuole 
che le conseguenze timi Ira- 
volzano ri«litiizionc. 

Si premia l'esempio dell* 
Ilalra««p. Qui iioiio-l.inle la 
zravilà dei reali che enier- 
"ooo nella ze-linne. conti¬ 
nuano ancora o«cnre mano¬ 
vre per ritingere alla coper¬ 
tura delle rr«pnn«ahtlilà. F.b- 
henc. ne««nno «i illuda di 
pervenire al -duplice rinno¬ 
vo dei vecchi anmitni«tr.iliiri 
prr una azienda clic «i trova 
in condizioni citi- imputtanito 
all’organo di viril.tnza I ado¬ 
zione di provvedimenti «li ri- 
aore. Il l\ie«e Ita hi-nsttn clic, 
nv inique, ali amministratori 
rorrolli riatto rimo—t pazan- 
do per le loro nipoti-abilità 
senza citc ciò rninvojaa e 
«convola.! il «i-lenta i-liluzio- 
nale del credito. Sarchile era- 
ve rhe non «i fo-«crn recepi¬ 
ti fino in fondi* il mollilo e 
rinsegnamenlo clic -orto venu¬ 
ti dal ca-o del Banco «li Roma. 

Gianni Manghetti 


L'ambasciatore Gardner ricevuto da Carter 

Intense riunioni a Washington 
sulla crisi politica in Italia 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Incertezza, 
a Washington, sui contenuti 
e le conclusioni dei colloqui 
dell’ambasciatore Ridia rd 

Gardner. che. richiamato da 
Roma per consultazioni, si è 
incontrato ieri, brevemente, 
anche con il presidente Jtm- 
nty Carter alla Casa Bianca, 
oltre che con il segretario 
di Stato Cyrus Vance e. nel 
corso di una riunione ad alto 
livello (presieduta da Vance) 
svoltasi al Dipartimento di 
Stato e definita dal Sete York 
Times « crisis meeting » (un 
incontro sulla crisi), con nu 
morosi funzionari. 

Oggetto di tutte queste rtu 
pioni è stata la situazione 
politica italiana attuale, con 
i suoi possibili sbocchi: una 
Attuazione che viene seguita 
Con molta attenzione dall’Am¬ 


ministrazione ■ Carter, dalla 
stampa e da gran parte della 
opinione pubblica. 

Di questo interesse era se¬ 
gno evidente (seppure «enfa¬ 
tico»). ieri, la prima pagina 
del Sew York Times, appun 
to. aperta da un servizio del 
corrispondente romano del 
giornale. Henry Tanner. dal 
titolo * Il Governo italiano, 
premuto dalla sinistra, lotta 
per sopravvivere » ed i cui 
sottotitoli ponevano in rilievo 
l'imminenza di una decisione 
sul * ruolo comunista » in 
Italia e IV apprensione » del 
governo degli Stati Uniti. 

Da parte sua. l'agenzia As¬ 
sociateti Press aveva prean¬ 
nunciato che una conferenza 
stampa sulla situazione ita¬ 
liana sarebbe stata tenuta in¬ 
torno a mezzogiorno da un 
« portavoce » del Dipartimen¬ 
to di Stato. Tale notizia, tut¬ 


tavia. veniva .-.mentita un paio 
d'ore dopo e ciò era concor¬ 
demente interpretato come 
un'indicazione che non si in¬ 
tendeva dare « troppa pubbli¬ 
cità * alle consultazioni in 
corso con Gardner. 

Già martedì, del resto, il 
«portavoce» del Dipartimen¬ 
to di Stato. Hodding Car¬ 
ter. quasi in coincidenza con 
l'arrivo a Washington dello 
ambasciatore. pur confer¬ 
mando la « preoccupazione » 
degli Stati Uniti per < l’even¬ 
tualità dì una crisi in Italia » 
e la loro < preferenza per una 
non partecipazione al governo 
dei comunisti », aveva sotto¬ 
lineato l’intenzione di man¬ 
tenere, comunque, la linea di 
« non interferenza » già enun¬ 
ciata dal presidente Jimmv 
Carter. 

Ieri, dopo IV eccitazione » 
della mattinata (ad un certo 


momento era anche circolata 
una voce secondo cui la con 
fereaza stampa preannuncia- 
ta dall’AP sarebbe stata te¬ 
nuta riaììo stesso Gardner). 
s: è teso, in effetti, a porre 
l'accento sulla « cauta e 
smorzata » linea finora adot¬ 
tata dall ’ Amministrazione 
Carter nei confronti dellV cu 
rocomunismo »: una linea che 
si ritiene « tuttora valida ed 
adeguata agli sviluppi ita¬ 
liani ». 

La vecchia linea * ki-rin 
geriana » dei «moniti pubi.ii 
ci * statunitensi ad altri p.* >i 
non sembrerebbe, insomma, 
allo stato «attuale, ritrovare 
molta udienza negli amh.eati 
responsabili della politica e 
stera americana, anche perché 

vice 

(Segue in penultima) 




Aggancio a tre nello spazio 
realizzato dai sovietici 

MOSCeA — Nuovo importante passo avanti nella conquista del cosmo. Per la prima 
volta due navi della serie Soyuz sono da ieri agganciate ai due termini della base 
spaziale Saljut 6: alla prima nave che aveva attraccato circa un mese fa si è aggiunta 
infatti la Soyuz 27 pilotata dai cosmonauti Janebekov e Makarov che hanno subito 
raggiunto nella Saljut i due compagni Gretcko e Romanenko. Ora sono in quattro 
nel laboratorio cosmico che continua a ruotare con le due navicelle attaccate ai 
lati, un « complesso scientifico orbitale» senza precedenti. NELLA FOTO: Janebekov 
e Makarov. A PAG. 4 


ROMA — Tuscolano, ore t9, 
martedì. Aria fredda, umida, 
odore di pioggia. Sì spara, m 
via delle Cave. Prima ci sono 
stati gli scontri fra polizia e 
« autonomi ». Ora fra polizia 
e fascisti. Ma, mentre i cro¬ 
nisti seguivano da vicino la 
« battaglia », noi le abbiamo 
(per così dire) « voltato le 
simile». Ci interessava la 
gente: estranea eppure coin¬ 
volta; piena di paura, o di 
coraggio; di disperazione, o 
di speranza. Che pensano i 
romani? Come reagiscono al¬ 
la violenza? Vedono una via 
di uscita? Quale? 

Questo in un « pittilo cal¬ 
do ». in un « occhio del tifo¬ 
ne ». Ieri mattina, poi, siamo 
andati dove la più recente 
ondata di violenze è comin¬ 
ciata: la Balduina, viale delle 
Medaglie d'Oro. Qui ii 30 set¬ 
tembre fu ucciso Walter Ros¬ 
si. Un <s punto caldo » che si 
è € raffreddato ». e dove la 
gente ha avuto più tempo 
per riflettere. 

Cominciamo dal Tuscolano. 
Al tramonto, alle cinque del 
pomeriggio, gli scontri non 
sono ancora cominciati. Il 
Deposito Tranvie dei Castelli 
dell’Acotral è pieno di lavo¬ 
ratori, che lo presidiano, 
pronti a difenderlo. Al matti¬ 
no, hanno fatto un gesto 
molto bello. Hanno portato 
circa duecento studenti del 
liceo XXIII, che temevano di 
essere attaccati dai fascisti, 
fino a Cinecittà, a bordo di 
due convogli speciali, scortati 
dai lavoratori stessi e dalla 
polizia. 

« Non è la prima volta che 
interveniamo a difesa dell'or¬ 
dine democratico —- ci dice 
un compagno —. Noi dell’A- 
| cotral abbiamo una tradizio¬ 
ne come protettori del quar¬ 
tiere, soprattutto delle scuo¬ 
le ». 

Staffette vanno e vengono, 
segnalano i movimenti degli 
« autonomi » c della polizia. 
Se cominceranno incidenti 
lungo le linee tranviarie, i 
convogli verranno fermati, 
per evitare il ferimento dei 
passeggeri e danni alle vettu¬ 
re. « Abbiamo tram coi vetri 
rotti, e non possiamo ripa¬ 
rarli per mancanza di mate¬ 
riale ». , 

Si discute sulla violenza. | 
L’assassinio dei due fascisti, j 
la morte del terzo sotto il 
fuoco dei carabinieri sono 
deprecali: per ragion'- morali 
e politiche. Un giovane bar- ! 
buto, che si dichiara esoda- j 
lista », difende però gli « ai/- i 
tonomi ». afferma la necessità I 
di distinguere fra « violenza a 
violenza ». porta gli argomen¬ 
ti dell’estremismo, in bilico 
fra legalità e lotta armata. : 
Gli altri lo contestano, alcuni 
con ragionamenti pacati, uno j 
o due con un linguaggio da- j 
ro. rude. C'è molta tensione, j 
Un giovati" tranviere napo « j 
tetano, di Democrazia Prole- | 
tarla, accusa il governo. Dice j 
che domenica la polizia c si è * 
mossa a ridosso dei fascisti », 
che la violenza ' fa il gioco 
di Cossiga ». che la strategia 
della tensione • non parte dai 
giovani, ma dall'alto » e che 
i fino a quando Frcda c Yen- | 
tura continueranno a fare i ! 
veglioni di Capodanno, ci sa- i 
rà sempre violenza *. i 

E’ la linea « giusti}tcazio- 1 
vista », a cui altri replicano } 
con un buon senso semplici¬ 
stico: * Già. ma fra la scaz- j 
zottata c la rivoltella c'è un 
bel salto qualitativo... Qui. 
ne! deposito delle tranvie, 
non abbiamo pistole, neanche ; 
un bastone. Cerio . se et as- t 
saltano, non ci fa schifo di 
fare a pugni... Ma ammazzare 
no. è orrendo ». J 

E infine il giudizio politico: i 
« Perché la violenza? Perché j 
il PCI s'e avvicinato al go- j 
verno c qualcuno ruote im- ! 
pedire che ci entri ». j 

Sono cominciati gli inci- j 
denti fra p-jlizia e « autono- j 
mi ». Esplosioni e bagliori. | 
Proseguiamo il sondaggio. Il i 
quartiere è quasi al bino. Fi \ 
r,estro spente, persiane chiù- j 
se. saracinesche abbassale. : 
Un'aria triste, da dopoguerra, i 
Ma qualche bar. qualche ne- ! 
gozio c aperto. C’è dunque ì 
chi ha paura, ma anche chi ! 
ha coraggio. Un macellaio è j 
intento a disossare la carne 1 
« per le rendite di domani ». 
mentre passano a sirene 
spiegate ambulanze e pullmi- 
ni della PS pieni di fascisti 
arrestati. Gli diciamo: tLei è 
un coraggioso ». Risponde, 
modesto: c Beh, no, non esa¬ 
geriamo. Ho paura anch’io, 
ma non voglio cedere alla 
paura, lo non ho chiuso. 
Certo, sono pronto ad abbas¬ 
sare la saracinesca, ma fin¬ 
ché posso ne faccio a meno... 
Tutti questi ragazzetti che • 


buttano bombe... E' gente 
che vuole sfasciare, ma poi 
per ricostruire ci vuole tanta 
fatica, no? Se non ci rimboc¬ 
chiamo le maniche... senza 
fatica non si combina niente, 
no? lo so che se non fatichi 
tu. qualcuno deve faticare 
per te... ». 

E’ con noi una compagna, 
giovanissima, disoccupata, 
della sezione Alberonc. Con¬ 
fessa di avere anche lei 
« molta paura » e di dover 
fare uno sforzo « per domi¬ 
narla ». In una traversa di 
via Appia, c'c una sola luce: 
quella di un bar aperto. Alla 
prima domanda, con un’enfa¬ 
si tutta romanesca, il barista 
dice: « Al tempo della guerra 
era meglio, perché almeno 
suonavano le sirene, si sape¬ 
va che cascavano le bombe e 
si andava in cantina. Adesso, 
invece, ti sparano e mica te 
lo dicono prima ». Vede una 
prospettiva, una via di usci¬ 
ta? 

« No ». Poi. evitando di 

Arminio Savioli 

(Segue in penulfima) 


un voto 

Q UANDO Davide Cop- 
perfield. l’immortale 
personaggio di Dickens, 
dopo avere conosciuto, ap¬ 
pena uscito dall’infanzia, 
la breve felicità dell’amore 
materno, la dolcezza della 
fedele Peggotty e poi lo 
spietato rigore dei Murd- 
storte, fratello e sorella, e 
la tirannia demenziale del 
maestro Creakle e la cru¬ 
deltà umiliante del suo 
disumano lavoro a Londra, 
si presenta sporco, affa¬ 
mato e sfinito alla bizzar¬ 
ra zia Betsy per otte¬ 
nerne aiuto e protezione, 
costei, dopo avere rimira¬ 
to a lungo l’inatteso so¬ 
praggiunto, domanda con 
ansia al mitissimo signor 
Dick: « Che cosa faccia¬ 
mo di questo ragazzo? ». 
Il signor Dick, che è un 
filosofo, risponde senza 
esitare: « Per prima cosa 
io gli farei un bagno ». E 
cosi, saggiamente, fu de¬ 
ciso. 

Qualche cosa di analogo 
succede a noi, ogni volta 
che ci accade di incontra¬ 
re, o in fotografie o in 
TV o udendone i discor¬ 
si. l’on. Donat Caltin. Sen¬ 
za un attimo di perplessi¬ 
tà noi ci diciamo: « Per 
prima cosa bisognerebbe 
insegnargli l’educazione », 
c questa nostra ferma per¬ 
suasione ha trovato con¬ 
feriva nell’episodio narra¬ 
to ieri da tutti i giornali, 
episodio secondo il quale l’ 
onorevole Donat Cattin 
avrebbe messo alla porta 
in mala maniera, vale a 
dire alla sua maniera, due 
giornalisti che si erano 
recati. per raccogliere 
qualche notizia, presso un 
albergo romano dove era 
vi corso una riunione del¬ 
la corrente che ha, senza 
visibile ribrezzo, il disdo¬ 
ro di avere a suo capo il 
ministro dell’Industria. 
Costui, non contento di 
cacciare i due nostri col¬ 
leglli. li avrebbe definiti 
« spie ■■>. borbottando tra 
se irripetibili parole, che 
sono poi quelle che egli 
dovrebbe sempre rivolger¬ 
si se riflettesse su se 
stesso. 

Non sappiamo se abbiate 
fatto caso a una foto di 
Donat Cattin, apparsa 
qualche giorno fa in pri¬ 
ma pagina su a la Repub¬ 
blica ». L’uomo vi appare 
con un cappello a larghe 
tese, calzato sulle venti¬ 
tré. al modo dei « bulli » 
o delle «leggere». Sul suo 
viso non v'è ombra di di¬ 
gnità. quale sarebbe di ri¬ 
gore non diciamo in un 
ministro ma in un qual¬ 
siasi cittadino ammodo: 
vi si scopre invece una 
specie di cinico ghigno, 
fatto di tracotanza e in 
siemc di paura, generate 
dalla consapevolezza che 
qualsivoglia governo avre¬ 
mo domani Donat Cattin 
non vi sarà più, avendo 
egli già esaurito il suo 
compito, consistente nel 
farci intendere quale dan¬ 
no possa arrecare la man¬ 
canza di decoro. 

Non facciamo dunque 
dell’episodio dell’altro ie¬ 
ri una questione politica. 
Limitiamolo, com’è giusto, 
a un problema di buona 
creanza; e unitevi a noi 
nello sperare che persino 
Donat Cattin possa, col 
tempo, emendarsi. F7 un 
roto che esprimiamo sin¬ 
ceramente, avendo deciso 
di essere buoni con tutti 
ima non sapete quanta 
fatica ci costa). 

ForttfcrMtf» 
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Martedì indetta dalla FNSI 

• . ■ * * * * 

Assemblea a Roma 

■ * ■ t f 

contro la violenza 
e il terrorismo 

La manifestazione della Federazione nazionale della stampa si 
terrà in Campidoglio - Lettera di adesione del sindaco Argan 


ROMA — Martedì prossi¬ 
mo si terrà a Roma l'as¬ 
semblea contro la violen¬ 
za e il terrorismo promos¬ 
sa dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa ita¬ 
liana (F.N.S.I.) con i par¬ 
titi democratici, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, le as¬ 
sociazioni di massa e pii 
enti locali. All’appello con 
cui la FNSI ha indetto la 
manifestazione ha dato la 
sua adesione con una let¬ 
tera il sindaco di Roma 
Argan che ha anche mes¬ 
so a disposizione la sala 
della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio. 

Nella sua lettera di ade¬ 
sione il sindaco Argan af¬ 
ferma: « I drammatici fat¬ 
ti accaduti a Roma nei 
giorni scorsi hanno segna¬ 
to il punto più acuto del¬ 
la tragica catena di odio 
e di violenza che da tem¬ 
po turba profondamente la 
coscienza civile del Pae¬ 
se. In una spirale che non 
ha ancora conosciuto so¬ 
ste si sono colpiti di volta 
in volta cittadini inermi, 
magistrati, giornalisti, uo¬ 
mini politici: in particola¬ 
re contro Roma, contro la 
sua radicata tradizione de¬ 
mocratica. di tolleranza e 
di convivenza pacifica, si 
sono appuntati i disegni de¬ 
gli strateghi dell'eversione 
c del terrorismo ». 

« L’obiettivo — prosegue 
Argan — è quello di sem¬ 
pre: si intendono colpire i 
valori fondamentali del 
convivere civile e insieme 
il centro della vita demo¬ 
cratica. per scardinare Io 
stato repubblicano. Lo sco¬ 
po è quello di inserire ele¬ 
menti di divisione tra le 
forze politiche, arrestando¬ 
ne i processi unitari in at¬ 


to. e indebolire l’insieme 
della struttura democrati¬ 
ca della nazione. La gra¬ 
vità della situazione impo¬ 
ne a ciascuno di fare il 
proprio dovere: la violen¬ 
za cieca dei terroristi, di 
qualsiasi colore siano, è 
fuori della storia, non è in 
rapporto con nulla, è sem¬ 
plicemente la negazione di 
ogni manifestazione della 
cultura, della civiltà, dell’ 
uomo. Pertanto, la difesa 
dell’ordine democratico, di 
un ordine cioè che si fon¬ 
da proprio sui valori del¬ 
la Costituzione, nata dal¬ 
la Resistenza, è determi¬ 
nante ai fini della tenuta 
delle strutture fondamenta¬ 
li del nostro sistema de¬ 
mocratico e della stessa 
esistenza civile del Paese 
che altrimenti si avviereb¬ 
be verso una prospettiva 
di imbarbarimento gene¬ 
rale ». 

« In questo contesto — ri¬ 
leva il sindaco di Roma — 
l’attacco portato alla stam¬ 
pa, ai giornalisti, alle se¬ 
di dei giornali, acquista 1* 
ulteriore significato di odio¬ 
sa intimidazione volta a 
colpire la libertà di infor¬ 
mazione: diritto che non 
per niente è tra i primi 
ad essere mess; in discus¬ 
sione nei regimi dittatoria¬ 
li e fascisti. Per questi 
motivi, particolare riferi¬ 
mento intendiamo fare al 
mondo della cultura e del¬ 
l’informazione. per i valo¬ 
ri che esso rappresenta e 
che deve esprimere, per 
il ruolo che assolve, per i 
contributi di conoscenza, 
di consapevolezza, di co¬ 
raggio civile che il Paese 
sempre da esso s’attende ». 

« Ed è per questo — con¬ 
clude la lettera — che ri¬ 


teniamo vada colto l’ap¬ 
pello rivolto alle autorità, 
alle forze politiche e so¬ 
ciali. agli enti locali, dal¬ 
la F.N.S.I. per garantire 
insieme al diritto al lavo¬ 
ro, la giustizia sociale, la 
libertà', la sicurezza, invi¬ 
to che si inquadra coeren¬ 
temente anche nelle esi¬ 
genze poste dalla prossi¬ 
ma conferenza regionale 
sull'ordine democratico, i 
cui effetti saranno tanto 
più validi, quanto più si 
riuscirà a farne vivere le 
motivazioni, le analisi e 
gli esiti nelle coscienze dei 
cittadini ». 

Da parte sua la F.N.S.I., 
nel ringraziare il sindaco 
Argan, ha ribadito che il 
rinnovarsi della violenza 
esige una ferma, inequivo¬ 
cabile risposta delle forze 
democratiche che. pur nel 
più ampio e articolato di¬ 
battito ideologico e politi¬ 
co. si riconoscono, senza 
incertezze, nell’affermazio¬ 
ne e nella difesa dei prin¬ 
cipi che la Costituzione re¬ 
pubblicana ha posto a fon¬ 
damento per una libera e 
civile convivenza nel no¬ 
stro Paese. Esponenti po¬ 
litici. magistrati, forze del¬ 
l’ordine. giornalisti e diri¬ 
genti d’azienda, sedi di 
partito, di giornali e di im¬ 
prese. sono gli obiettivi 
contro i quali il terrorismo 
porta i colpi più duri 

La manifestazione al 
Campidoglio — si afferma 
in un comunicato della 
F.N.S.I. — sarà l’occasio¬ 
ne unitaria per ribadire il 
rifiuto ad ogni disegno 
eversivo, ad ogni tipo di 
violenza e la richiesta del 
rinnovato impegno dello 
Stato a « ristabilire l’ordi¬ 
ne democratico ». 


E' stato autorizzato dai medici 

Oggi il primo 
interrogatorio 
per Lef ebvre? 

Ancora manovre degli avvocati difensori 
Prossimo anche il trasferimento in una 
stanza della infermeria di Regina Coeli 


ROMA — Lefebvre oggi do¬ 
vrebbe essere interrogato. 
Dovrebbe, perché nonostante 
questa sia la decisione del 
giudice istruttore della Corte 
di Giustizia. Giulio Gionfrida. 
la difesa è già partita all’at¬ 
tacco. Intanto il professor 
Giuseppe De Luca, che difen¬ 
de l’intermediario dell’affare 
Lockheed, ha fatto sapere di 
stare male, di avere l’influen¬ 
za, con qualche decimo di 
febbre. Ma il legale, sapendo 
bene che questo non è un 
impedimento per l’interroga¬ 
torio. potendo il giudice no¬ 
minare un avvocato d’ufficio, 
ha anche in qualche modo 
(le strade per far arrivare 
notizie e soffiate ai giornali 
sono svariate) comunicato 
che per sentire Lefebvre 
Gionfrida dovrà superare lo 
sbarramento della difesa la 
quale rinnoverà la richiesta 
di una perizia preliminare 
sulle condizioni psicofisiche 
dell’imputato. 

Ultima chance, alla quale 
non è escluso che si appiglie¬ 
ranno i legali di Ovidio Le- 
ftibvre, è il consiglio al loro 
assistito di non rispondere, 
per il momento, alle doman¬ 
de. Ma il rischio, in questo 
caso, è forte, perché Gionfri¬ 
da di fronte al diniego po¬ 
trebbe anche decidere di ac¬ 
celerare i tempi dcll’istrutto- 
ria e chiudere. Il presidente 
della Corte di Giustizia. Pao¬ 
lo Rossi, l’ha già detto: è in 
dibattimento che si fa il pro¬ 
cesso. Quindi se <i il telegra¬ 
fista dello scandalo Lo¬ 
ckheed » (il soprannome è 
nato quando si apprese che 
egli ora per ora avvertiva i 
dirigenti della società USA 
dei progressi della corruzio¬ 
ne) ha qualcosa da dire po¬ 
trebbe essere costretto a rin¬ 


viarle a data da destinarsi. E 
non è detto che questa non 
sia la soluzione più favorevo¬ 
le per i tanti, e molto in 
alto, che hanno da temere 
dalle sue eventuali rivelazio¬ 
ni. . 

Ai tanti interrogativi che 
riguardano l’intermediario 
(fella società di costruzioni 
aeree da ieri se ne aggiunge 
un altro, anche se seconda¬ 
rio: i medici del S. Spirito 
nel loro ultimo bollettino 
medico dicono che il detenu¬ 
to malato sta bone, tanto da 
poter rispondere alle doman¬ 
de del magistrato. Allora 
perché non è stato ancora 
trasferito al carcere di Regi¬ 
na Coeli dove gli hanno già 
preparato, in infermeria, una 
stanza? I due clinici che por 
incarico della Corte di Giu¬ 
stizia hanno visitato Lefebvre 
già da due giorni hanno dato, 
in sostanza, il loro benestare 
al trasferimento, tanto che e- 
ra stato disposto anche un 
sopralluogo nell’istituto peni¬ 
tenziario. Ma poi nuovi osta¬ 
coli sono sorti: l’attesa degli 
encefalogrammi, nuovi accer¬ 
tamenti. 

Comunque ora dovrebbe 
essere veramente questione 
di ore. La stanza die hanno 
preparato per Lefebvre è la 
più vicina alla stanza del 
medico di guardia. Prima era 
« abitata » da due detenuti 
che prestano la loro opera in 
infermeria lavorando dalla 
mattina alla sera. Per questo 
la direzione del carcere aveva 
ritenuto di concedere loro di 
dormire in una stanza e non 
in una cella a contatto con 
altre decine di detenuti. Ora 
l’arrivo di Lefebvre li sfratte¬ 
rà. 

p. g. 


Attivo con centinaia di compagni sul rafforzamento del Partito 

Bologna: discussione sul tesseramento 

Perché si registrano alcuni ritardi - Nelle maggiori fabbriche già superato invece il 100 per cento 
degli iscritti - Un più adeguato modo di fare politica - Le conclusioni del compagno Renzo Imbeni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nessuno delle 
diverse centinaia dì comuni¬ 
sti che affollavano il grande 
salone dell’Azienda di igiene 
urbana di via del Frullo ha 
nascosto la propria preoccu¬ 
pazione quando il compagno 
Bruno Drusilli ha dichiarato 
che la federazione bolognese 
è in ritardo nella campagna 
di tesseramento e di proseli¬ 
tismo. Alla stessa data di un 
anno fa — ha rilevato Dru- 
silli. svolgendo la relazione 
introduttiva all’assemblea del¬ 
le segreterie delle sezioni del 
PCI e dei circoli dei giovani 
comunisti — abbiamo rinno¬ 
vato quasi diecimila tessere 
in meno e. contemporanea¬ 
mente, è diminuita ta per¬ 
centuale net rapporto tra il 
numero complessivo dei tes¬ 
serati e quello dei reclutati. 

E’ forse il segno di una cri¬ 
si, di una situazione clic mi¬ 
naccia di ostacolare il feno¬ 
meno di crescente fiducia e 
adesione al PCI di cittadini 
democratici di ogni strato so¬ 
ciale? 

Non solo l’analisi del com¬ 
pagno Drusilli. ma anche 
l’ampio confronto di idee pro¬ 
posto dal dibattito e le con¬ 
clusioni del segretario, com¬ 
pagno Renzo Imbeni, indica¬ 
no che non sareblve corretto 
adeguarsi a una « lettura in 
negativo » di questi elementi 
— anche se non mancheran¬ 
no quelli che lo faranno vo¬ 
lentieri — quanto piuttosto 
affrontare con grande rigore 
e serietà l’analisi di « quel 
che non va » per procedere 
tempestivamente all'individua¬ 
zione e attuazione di un più 
adeguato modo di fare poli¬ 
tica. 

Del resto, proprio mentre 
si parla di carenze, è anche 
giusto ricordare i successi 
che il partito sta registrando 
soprattutto nelle fabbriche. In 
alcuni dei maggiori stabili- 


Michele Tito 
nuovo direttore 
del « Secolo XIX » 

GENOVA — Alessandro Per- 
rone. direttore e proprietario 
de « Il Secolo XIX », si è di¬ 
messo dalla carica di diret¬ 
tore responsabile ed ha chia¬ 
mato a succedergli Michele 
Tito, vice direttore del « Cor¬ 
riere della Sera » fino alla 
gestione Ottone. L’assemblea 
del redattori esprimerà en¬ 
tro tre giorni il proprio pa¬ 
rere non vincolante sulla no- 
®lna. Secondo altre notizie 
Vittorio Bruno, attualmente 
vice direttore, tornerebbe a 
dirigere la redazione romana 
m «Secolo XIX». 


menti dell’arca bolognese, in¬ 
fatti. si è già superato il 100% 
degli iscritti e proseguono nel 
loro lodevole impegno: si pos¬ 
sono ricordare le sezioni di 
fabbrica Ducati. Marvel. Me¬ 
narmi. Sasib, Weber, Offici¬ 
ne grandi riparazioni delle 
FS e altre ancora. Ed è an¬ 
che giusto ricordare come nel 
mese di novembre i comuni¬ 
sti bolognesi hanno dato vi¬ 
ta a oltre mille iniziative nel¬ 
le sezioni, mentre nei giorni 
scorsi, in occasione della dif¬ 
fusione del documento pre¬ 
paratorio della sesta confe¬ 
renza operaia, sono state dif¬ 
fuse centinaia di copie in più 
del nostro giornale dentro e 
davanti a fabbriche e altri 
posti di lavoro. 

Congressi 

D’altra parte l’ottica di un 
comunista, naturalmente, non 
può mai distaccarsi dai feno¬ 
meni generali di lacerazio¬ 
ne del tessuto sociale, dagli 
aspetti gravi e inquietanti 
della crisi sul piano eco¬ 
nomico. morale e cultura¬ 
le. oltre che politico. E tra 
queste ragioni il compagno 
Imbeni — chiudendo questa 
assemblea che ha avviato la 
campagna dei congressi di se¬ 
zione dei comunisti bolognesi 
— ha voluto rimarcare la dif¬ 
ficoltà che ancora persìste a 
comprendere che la svolta di 
cui il Paese ha bisogno pas¬ 
sa attraverso una rigorosa po¬ 
litica di austerità che non 
avanza se non rafforzando 
una nuova solidarietà tra ì 
partiti democratici. 

Ma è indubbio che i ritar¬ 
di — sui quali non han¬ 
no certo sondato nemme¬ 
no decine di compagni diri¬ 
genti di sezione intervenuti 
ne! dibattito — fanno riferi¬ 
mento anche ad elementi più 
specifici della vita stessa del¬ 
le sezioni, e in primo luogo 
alla difficoltà, manifestata da 
alcune sezioni, di collegars: 
con adeguate iniziative agli 
abitanti, ai lavoratori della 
zona. 

Alla sezione si chiede, dun¬ 
que. di accrescere la propria 
capacità di iniziativa politica. 
E c'è anche l’esigenza di coor¬ 
dinare il lavoro con una pro¬ 
grammazione a breve c a me¬ 
dio termine. la quale non può 
prescindere appunto dalla co¬ 
noscenza profonda della real¬ 
tà anche nei suoi aspetti quo¬ 
tidiani. Ma non basta, ha ag¬ 
giunto ad esempio un compa¬ 
gno di Zola Predosa: occorre 
studiare di più. per non di¬ 
sperdere il patrimonio pre¬ 
zioso di lotte e sacrifici ma 
anche di grandi vittorie del 
movimento operaio, e dei co¬ 
munisti in primo luogo. 


Le otto giornate straordina¬ 
rie di tesseramento lanciate 
dalla federazione bolognese 
del PCI e dalla FGCI hanno 
anche questo significato: fino 
al 15 gennaio tutti i compa¬ 
gni delle sezioni e dei circoli 
sono stati invitati a mobili¬ 
tarsi per andare in ogni stra¬ 
da, ogni fabbrica, ogni casa 
per reclutare nuove centinaia 
di iscritti al partito. L'impe¬ 
gno è di ottenere cinque re¬ 
clutati ogni cento iscritti: ciò 
sia per raggiungere e supera¬ 
re il 100% dell’obiettivo, ma 
anche per rilanciare la gran¬ 
de-battaglia ideale che il PCI 
va sostenendo per imprimere 
una svolta decisiva alla dire¬ 
zione politica del Paese. 

Certo, vi sono sezioni clic 
«non funzionano*: i comuni¬ 
sti non hanno certo ti¬ 
more dell’autocritica, di de¬ 
nunciare le manchevolezze 
presenti nella loro iniziativa. 
Né intendono farlo in modo 
autolesionistico. ma con un 
severo esame volto a recupe¬ 
rare gli errori in senso posi¬ 
tivo. mai estraniandosi dal 
patrimonio storico e dal co¬ 
stume di vita della militanza 
del nostro partito. 

Mentre predispongono i con¬ 
gressi di sezione, che si ter¬ 
ranno in gennaio e febbraio, 
seguiti poi dalle conferenze di 
comprensorio, i comunisti bo¬ 
lognesi avvertono l'esigenza di 
allargare ancor più il con¬ 
fronto con le altre forze so¬ 
ciali. che saranno invitate a 
prendere parte agli stessi con¬ 
gressi nelle sezioni. In questa 
occasione ogni aspetto di atti¬ 
vità e del modo di fare poli¬ 
tica dei comunisti, sarà reso 
evidente anche attraverso la 
presentazione di un vero e 
proprio bilancio dell’attività 
svolta. 

I giovani 

Dei temi politici di fondo 
che ì compagni delle sezioni 
sono chiamati a confrontare 
nei congressi, c'è un grande 
problema che non può essere 
sottovalutato: quello della 

condizione giovanile, delie sue 
molte e gravi implicazioni che 
possono essere risolte in posi¬ 
tivo con un lavoro tenace e 
paziente di iniziativa pol.t’.ca. 
Da qui la necessità di affron¬ 
tare i fenomeni di contraddi¬ 
zione profonda tra l’atteggia¬ 
mento di alcuni strati giovani¬ 
li ed il ruolo del partito e del¬ 
la FGCI nella battaglia politi¬ 
ca complessiva, ma anche la 
esigenza di superare il distac¬ 
co fra giovani e politica in 
senso più generale. 

Altri momenti di particola¬ 
re rilievo nell’iniziativa dei 
comunisti riguardano i proble¬ 


mi della scuola e della con¬ 
dizione femminile per i quali 
è auspicata la costituzione di 
apposite commissioni di lavo¬ 
ro nelle sezioni non « riserva¬ 
te agli addetti ». ma aperte 
al contributo più ampio. 

I comunisti bolognesi inten¬ 
dono dunque rilanciare con 
questa stagione congressuale 
una grande battaglia di inizia¬ 
tiva politica e ideale, con la 
quale anche superare ritardi, 
come, ad esempio, il rappor¬ 
to tra gli operai iscritti al 
partito ed il ruolo che gli ope¬ 
rai stessi hanno tra i quadri 
dirigenti del partito. 

Una iniziativa clic riflette 
sul « chi siamo » dei comuni¬ 
sti. non meno che sul « chi 
dobbiamo essere ». richiaman¬ 


dosi alla grande tradizione di 
lotta del partito che va rico¬ 
nosciuta a fondo e discussa. 
Una prima risposta in tale 
direzione è già stata fornita 
dall’assemblea: la federazio¬ 
ne bolognese è impegnata a 
realizzare una nuova scuo¬ 
la di partito e ad avviare ini¬ 
ziative perchè nelle sezioni si 
svolgano corsi sui grandi temi 
di iniziativa del PCI. Anche 
in questo modo si potrà rin¬ 
saldare un più stretto rappor¬ 
to tra federazioni e organi¬ 
smi di base del partilo, aspet¬ 
to non secondario nel costante 
confronto con la realtà spe¬ 
cifica nella quale le sezioni 
vivono e lavorano. 

ro.z. 


Da Napoli all’Espresso: 
«Troppe frasi inventate» 


Ripreso ieri alla Camera il dibattito sulla proposta di legge 

Votati i primi articoli 
della riforma sanitaria 

Riguardano l’istituzione del servizio nazionale, la programmazione degli inter¬ 
venti e le competenze - Ostinata azione boicottatrice della pattuglia dei radicali 


Da X a poli. dove « L’Espres¬ 
so * è arrivato ieri in edicola, 
sono già partite per la direzio¬ 
ne del settimanale tre lettere 
dì secca smentita: nc il sin¬ 
daco Maurizio Valcnzi, né il 
segretario del PSI Guido De 
Martino, né il capogruppo DC 
alla regione Ugo Grippo (sul 
settimanale viene definito as¬ 
sessore alla programmazione. 
carica che ha lasciato fin dal¬ 
l'agosto del ’76) hanno mai 
detto alcuna delle numerose 
frasi che vengono loro attri¬ 
buite fra virgolette. Si tratta 
di un servizio firmato Mario 
La Feria, nel quale si vor¬ 
rebbe dimostrare — appunto 
inventando di sana pianta an¬ 
che le frasi riportate fra vir¬ 
golette — che il PCI é succu¬ 
bo di Antonio Gara, che la 
piunta comunale non fa nulla 
per VAlfasud e per l'agricol¬ 
tura (competenze evidente¬ 
mente nuove, visto che nulla 
hanno a che fare simili argo¬ 
menti con l'attività di un Co¬ 


mune) e che i socialisti ce 
l'hanno con Valcnzi. A questo 
ultimo vengono fra l'altro at¬ 
tribuite argomentazioni « poli¬ 
tiche » come la seguente: « Ab¬ 
biamo cercato di pulire la cit¬ 
tà... poi l'atteggiamento ostile 
degli altri schieramenti ha fat¬ 
to fallire questo programma »! 

Come considerare questa u- 
scita dell'* Espresso ». perni 
tro abituato, particolarmente 
quando si occujxi di Xapoli. a 
simili infortuni? Valcnzi ri¬ 
marca che non sono valsi la 
presenza di testimoni durante 
l'intervista, né l'impegno — 
non mantenuto — del giornali¬ 
sta di sottoporre alfintervi¬ 
stato il testo delle frasi che 
sarebbero state riportate fra 
virgolette. Guido De Martino 
ha dichiarato che con La Fer¬ 
ia s'è parlato, a lungo, di tut- 
t'altro e in tutt'altrì termini: 
Ugo Grippo non ha trovato, 
nel * pezzo » una sola delle co¬ 
se di cui parlò, col giornalista, 
per telefono. 


Incontro PCI-ACLI 
sulla legge per l’aborto 


ROMA — I massimi dirigen¬ 
ti delle AC LI. guidali dal 
presidente Rosati, nel quadro 
di una serie di contatti avu¬ 
ti ieri con i gruppi parlamen¬ 
tari della Camera, si sono In¬ 
contrati nella mattinata con 
una delegazione di deputati 
comunisti (onorevoli Adriana 
Lodi. Franco Coccia e Anto¬ 
nino Brusca) per sottoporre 
al loro esame la posizione 
dell’organizzazione dei lavo¬ 
ratori cattolici sull'aborto. 


I dirigenti delle ACLI han¬ 
no illustrato i contenuti di un 
loro documento, in cui si ri¬ 
badisce le posizioni di prin¬ 
cipio dell’associazior.e, che 
tuttavia si differenziano da 
quelle del cosidetto « movi¬ 
mento per la vita ». L'inizia- j 
tiva delle ACLI è rivolta a 
ricercare con I gruppi demo¬ 
cratici una soluzione parla¬ 
mentare al problema che 
scongiuri lo scontro trauma¬ 
tico del referendum. 


ROMA — La Camera ha ap¬ 
provato Ieri i primi articoli 
della riforma sanitaria che 
prevede l’istituzione e l'en¬ 
trata in funzione con il pros¬ 
simo anno, del servizio sa¬ 
nitario nazionale, articolato 
territorialmente sulla base 
delle unità sanitarie locali. 
Le norme varate a larghissi¬ 
ma maggioranza sono quelle 
relative ai principi e agli 
obiettivi del servizio sanita¬ 
rio nazionale, alle competen¬ 
ze, alle strutture, alle fun¬ 
zioni delegate alle regioni. 

Bisogna subito dire, tutta¬ 
via, del clima di profonda in¬ 
certezza in cui l’assemblea 
di Montecitorio sta traendo 

1 frutti di un lungo e posi¬ 
tivo lavoro di elaborazione 
teorica e di completa rior¬ 
ganizzazione del settore sa¬ 
nitario: è alle porte la for¬ 
malizzazione della crisi poli¬ 
tica che rischia di congelare 
il processo di formazione 
della legge. 

Considerato il ritmo ser¬ 
rato impresso ieri ai lavori, 
è realistica la previsione che 
la Camera possa varare la 
legge entro tempi brevissi¬ 
mi. Ma contro questo obiet¬ 
tivo lavora una ostinata azio¬ 
ne boicottatrice dei radicali, 
presentatori di centinaia di 
emendamenti, anche solo 
formali e sfacciatamente pre¬ 
testuosi. Ecco, in sintesi, un 
quadro delle prime norme 

IL SERVIZIO — Attraver¬ 
so l’istituendo servizio sani¬ 
tario nazionale, e dando con¬ 
creta attuazione al dettalo 
costituzionale, la Repubblica 
tutela ia salute come fon¬ 
damentale diritto dell'indi¬ 
viduo e «interesse» della col¬ 
lettività. Il servizio sanitario 
nazionale è costituito dal 
complesso delle funzioni, del¬ 
le strutture, dei servizi e del¬ 
le attività destinati alla pro¬ 
mozione, al mantenimento e 
al recupero della salute fi¬ 
sica e psichica di tutta la 
popolazione, senza distinzio¬ 
ne di condizioni individuali 
o sociali, e secondo modalità 
che assicurino l’eguaglianza 
dei cittadini nei confronti 
del servizio. 

GLI OBIETTIVI — Come 
assicurare il conseguimento 
di queste finalità? L'articolo 

2 fissa alcuni precisi obiet¬ 
tivi: la formazione di una 
moderna coscienza sanitaria 
sulla base di un'adeguata ini¬ 
ziativa educatrice: la pre¬ 
venzione di malattie e infor¬ 
tuni in ogni ambito di at¬ 
tività sociale e lavorativa: 
la diagnosi e la cura degii 
eventi morbosi, qualunque 
ne siano le cause, natura e 
durata; la riabilitazione di 
qualsiasi stato di invalidità; 
la promozione e la salva- 
guardia della salubrità e la 
igiene dell’ambiente naturale 
di vita e di lavoro; l’igiene 
degli alimenti, delle bevan¬ 
de e degli animali; una di¬ 
sciplina della sperimentazio¬ 
ne, produzione, commercia¬ 
lizzazione e distribuzione dei 
farmaci e dell’informazione 
scientifica per garantire la 
funzione sociale del farma¬ 
co: la formazione e l'aggior¬ 
namento professionale per¬ 
manente del personale del 
servizio sanitario nazionale. 

Per questo, il servizio sa¬ 
nitario nazionale persegue, 
nell’ambito delle sue attivi¬ 
tà, il superamento degli squi¬ 
libri territoriali nelle condi¬ 
zioni socio-sanitarie del pae¬ 
se. la sicurezza nei luoghi di 
lavoro (con la partecipazione 
dei lavoratori e dei loro sin¬ 
dacati). le scelte responsabili 
e consapevoli di procreazione 
e la tutela della maternità e 
dell’infanzia per la promozio¬ 
ne della salute nell'età evo¬ 
lutiva garantendo l'attuazio¬ 
ne dei servizi medico-scola¬ 
stici, la tutela sanitaria del¬ 
le attività sportive, degli an¬ 
ziani. della salute mentale 
(privilegiando il momento 
preventivo), l'identificazione 
e l’eliminazione delle cause 
di inquinamento. 

LA PROGRAMMAZIONE 
— NeH’ambito della pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale. lo Stato determina, 
con il concorso delle Regio¬ 
ni. gli obiettivi della program¬ 
mazione sanitaria nazionale 
attraverso cui saranno fissa¬ 
ti 1 livelli delle prestazioni 
sanitarie che devono essere 
comunoue garantite a tutti 
i cittadini, assicurandone la 
uniformità in particolare in 
materia di inquinamenti, di 
igiene e sicurezza in am¬ 
bienti di vita e di lavoro, di 
mezzi di protezione, di tu¬ 
tela igienica di alimenti e 
bevande. 

LE COMPETENZE — Una 

ampia parte dei romoiti Tin 
nui gestiti dallo Stato sarà 
delegata (in base a norme 
che verranno discusse e vo¬ 
tate quest’oggi) alle Regioni. 
In questo senso la riforma 
è anche e soprattutto una 
legge ouadro che fissa una 
serie di princini fondamen¬ 
tali e le modalità massi¬ 
ma per realizzarli. Ma resta 
ferma Der lo Stato la fun¬ 
zione di indirizzo e coordi¬ 
namento delle attività regio¬ 
nali che attenga ad esigenze 
di carattere unitario anrhe 
in riferimento agli obiett.vi 
della programmazione eco¬ 
nomica nazionale, alle esi¬ 
genze di rigore e di efficacia 
della spesa sanitaria, gli im¬ 
pegni derivanti da obblighi 
internazionali c comunitari. 
F." previsto tuttavia un al’ro 
tipo di intervento dello Sta¬ 
to: in caso di perristen'e 
inattività degli organi regio¬ 
nali nell'esereizio dellp fun¬ 
zioni delegate, e oualora le 
attività relative, aopunto al¬ 
le materie delegate, compor¬ 
tino adempimenti da svol¬ 
gersi entro termini perento¬ 
ri. In questo caso, il Governo 
dispone il rompimento degli 
atti relativi in sostituzione 
della Regione. 


Convegno nazionale di quadri ieri a Roma 


Gli apprezzamenti e le critiche 
dei sindacati al testo di legge 


ROMA — Mentre in Parla 
mento iniziava la discussio¬ 
ne sui singoli articoli della 
legge di riforma sanitaria, ie¬ 
ri. in un albergo romano lo 
stesso testo veniva esamina¬ 
to da dirigenti sindacali del¬ 
la Federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uil (di categoria, come 
delle strutture orizzontali), in 
un dibattito che ha espresso 
giudizi positivi e osservazio¬ 
ni critiche. 

Nella relazione introdutti¬ 
va Manlio Spnndonaro ha 
detto: « Diamo una rahriazto- 
ne complessiva abbastanza 
positiva del testo di riforma... 
che riteniamo apprezzabile 
ed accettabile perchè rappre¬ 
senta senza dubbio uno degli 
atti più importanti del Parla¬ 
mento dal dopoguerra ad og¬ 
gi ». Ed ha aggiunto. « a se¬ 
conda di come esso troverà 
realizzazione non pochi bene¬ 
fici potranno essere apportati 
alla situazione sanitaria del¬ 
la popolazione e dell'ambien¬ 
te e nella prospettiva alla 
stessa situazione economica 
del paese ». 

Ribadito cosi il giudizio 
complessivamente positivo 
che già in precedenza la 
Federazione unitaria aveva 
espresso, la relazione si è 
sviluppata in modo assai più 
disteso su quegli aspetti del¬ 
la riforma che a dire dei sin¬ 
dacati richiedono emendamen¬ 
ti migliorativi e sui quali è 
già stato consegnato un do¬ 
cumento al comitato dei 
« nove ». Li ricordiamo sinte¬ 
ticamente. 

Q Partecipazione: certamen¬ 
te il progetto non nega 
la partecipazione anzi la ri¬ 
chiama e la sottolinea più 
volte come un principio fon¬ 
damentale anche se sarebbe 
necessario precisare in mo¬ 
do più chiaro i criteri di que¬ 
sta partecipazione. 

A Prevenzione: si sollecita 
un riordino della norma¬ 
tiva di igiene e sicurezza per 


andare ad un generale ag¬ 
giornamento sia negli am¬ 
bienti di lavoro che in quel¬ 
li esterni. Massima preoccu¬ 
pazione poi viene espressa 
per la costituzione dcU'Isti- 
tulo supcriore per la preven¬ 
zione alle dipendenze della 
presidenza del Consiglio, 
mentre, al contrario la ma¬ 
teria deve trovare colloca¬ 
zione aH’interno del servizio 
sanitario. 

A Farmaci: i sindacati ri¬ 
badiscono la necessità di 
costituire una impresa pub¬ 
blica per la ricerca, la spe¬ 
rimentazione e la produzione 
dei Farmaci, mentre su tale 
problema il disegno di legge 
non prevede nulla. 

Q Medici a rapporto con¬ 
venzionale: il comma 3 
dell'art. 41 conferisce ai me¬ 
dici a rapporto di impiego a 
tempo definito la possibilità 
di accesso nell'arca delle 
convenzioni. E’ una norma 
che risulta in netto contrasto 
con il principio dell’unicità 
del rapporto, escludendo la 
possibilità di cumuli. I sinda¬ 
cati considerano altresì ne¬ 
cessario che i medici con 
funzioni attinenti all’attività 
operativa e organizzativa del¬ 
le unità sanitarie locali, non¬ 
ché gli ospedalieri, siano e- 
sclusivamente a rapporto di 
lavoro pubblico. 

Q Trattamenti sanitari ob¬ 
bligatori: la norma con¬ 
tenuta nell’articolo 30 deve 
essere emendata con urgen¬ 
za perchè affida al medico 
tanta autorità sul cittadino 
senza dare a questo necessa¬ 
rie garanzie. 

Il dibattito e le conclusioni 
hanno ricalcato il senso e i 
contenuti della relazione. A 
noi è parso che troppo spes¬ 
so gli interventi ab!«inno sot¬ 
tovalutato il « positivo » del 
testo per accentuare le os¬ 
servazioni critiche. Questo 
potrebbe anche spiegarsi per 


i tempi stretti di fronte ai 
quali si trova oggi la possi¬ 
bilità di successo degli e 
mondamenti suggeriti dai sin 
ducati al Parlamento. Ma 
proprio la contemporaneità 
di questo convegno con Tini 
zio della discussione dà il se¬ 
gno di un certo ritardo del- 
l’iniziativa sindacale su una 
materia, come quella sanita¬ 
ria. che è stata per anni al 
(('litro delle lotte operaie e 
sulla quale ricca è stata l’e¬ 
laborazione. visto poi che il 
parlamento ha lavorato per 
mesi alla messa a punto del 
testo. 

Il senso positivo della leg¬ 
ge quadro insomma, che 
« recepisco in larga misura 
— come dice il documento 
conclusivo — le rivendicazio¬ 
ni espresso dai lavoratori c 
già in alcune realtà conqui¬ 
state. è apparso quindi do 
tante tutta la giornata di di¬ 
scussione in secondo piano. 
Eppure ha ricordato qual 
cimo intervenendo — il prò 
blenni è come costruire do 
mani il servizio sanitario, 
una volta approvata la log 
ge ». Un invito a non sep 
pel li re il testo sotto un mare 
di emendamenti in un qua¬ 
dro politico assai delicato c 
critico è venuto da alcuni 
dirigenti ospedalieri, mentre 
non poche sono state le os 
servazioni autocritiche dei ri 
tardi dell’azione sindacale. 

Adesso — ha detto un di¬ 
rigente dei chimici — possia¬ 
mo e dobbiamo riprendere 
con slancio la discussione, 
dentro le fabbriche sui temi 
della salute, individuando una 
serie di iniziative a livello 
locale e regionale. Il doni 
mento conclusivo ha appro 
vato le osservazioni già pie 
sentate alle forze politiche e 
al comitato dei nove, ribadi¬ 
te dalla relazione e dal di 
battito. 

f. ra. 


I motivi del gesto spiegati in una lettera a Mammì 

Cossiga diserta la Commissione : 
nuovo rinvio della riforma di PS 

Severe critiche del compagno Flamigni al governo e alla DC 


ROMA — La riforma del cor¬ 
po della P.S. ha subito una 
nuova, ulteriore battuta d'ar¬ 
resto. Ieri mattina il mini¬ 
stro Cossiga avrebbe dovuto 
intervenire alla riunione del¬ 
la Commissione Interni del¬ 
la Camera, per esporre fi¬ 
nalmente il punto di vista 
del governo sul testo base di 
legge, preparato dal Comitato 
ristretto, dal quale è escluso 
soltanto il problema del sin¬ 
dacato di polizia, accantonata 
a causa dei noti contrasti. 

Il ministro non si è pre¬ 
sentato alla riunione ed ha 
inviato una lettera al presi¬ 
dente della commissione, ono¬ 
revole Mammì. nella quale 
dice tra l'altro: « Poiché fra 
i partiti dell’intesa program¬ 
matica sono attualmente ni 
corso confronti e riunioni, al 
f:ne di aggiornare e integra 
re l’accordo, il governo ri¬ 
tiene opportuno attendere l’e¬ 
sito delle intese in corso per 
poterne valutare i risultati, 
esprimere il suo meditato av¬ 
viso. formulare proposte al 
riguardo e adottare eventuali 
iniziative di sua competen¬ 
za ». Cossiga conclude affer¬ 
mando che uno dei punti cen¬ 
trali dell’accordo di luglio è 
rappresentato dalla - riforma 
della polizia c che il gover¬ 
no auspica che. anche su que¬ 


sto tema, i partiti « possano 
trovare prontamente un ac¬ 
cordo costruttivo e comple¬ 
to ». 

Le argomentazioni conte¬ 
nute nella lettera de! mini¬ 
stro degl: Interni appaiono 
del tutto pretestuose quando 
si pensi a ciò clic è accaduto 
in tutti questi mesi, nel cor¬ 
so dei quali, proprio per re¬ 
sponsabilità del governo e 
della DC. l’esame del proget¬ 
to di riforma della polizia 
ha subito ripetuti ritardi e 
continui rinvìi assolutamente 
ingiustificati. 

La « storia » di questi ri 
tardi e d: questi rinvìi è sta¬ 
ta ricostruita dal compagno 
Sergio Flamigni. nel suo in¬ 
tervento in commi=s:onc. a 
commento della lettera 4; 
Cessina. II parlamentare del 
PCI ha ripercorso le varie 
tappe rie! lungo e complesso 
confronto, r.el * Comitato ri¬ 
stretto » c nella commissione 
Interni, che aveva permeasi 
di giungere, sia pure fatico 
samente. ad un accordo di 
massima su tutta una serie 
di problemi anche di rilievo, 
per affermare che Timposri- 
bihtà di giungere ad una de¬ 
finizione completa de! testo 
di legge unificato è dovuta ai 
l'aiteggiamento dilatorio de! 


governo — che non ha prc 
sentato mai un proprio prò 
getto come era stato annun¬ 
ciato — e alle manovre de! 
la DC. la quale, come tutti 
sanno, alla fine ha rimesso 
in discussione uno dei cardini 
della riforma: la smilitarizza¬ 
zione del Corpo, sulla quale 
l'accordo era pressoché to¬ 
tale. 

E' vero che oggi si sta ri- 
discutendo il « programma di 
luglio ». ma ciò non cancella 
il fatto che certi nodi si po¬ 
tevano c si dovevano scio 
glierc prima. Quello che è 
amaro constatare —• ha con¬ 
cluso Flamigni — è che. di 
fronte alla criminalità politi¬ 
ca e comune che imperver¬ 
sano noi Paese, si è costretti 
a rinviare la riforma della 
polizia die c la condizione 
prima per farvi fronte. 

Il radicale Pennella aveva 
sostenuto, dopo la lettura del¬ 
la lettera d: Cossiga. di :n.- 
ziare subito Tesarne degli ar¬ 
ticoli. ma la proposta c stata 
respinta. Di fronte alla posi¬ 
zione del governo e alla si¬ 
tuazione di crisi virtuale, non 
restava infatti che prenderne 
atto e rinviare ancora una 
volta l'esame del progetto. 

s. p. 


g. f. p. 


L'agenzia di sfampa 
ADN Kronos 
venduta alla Piemme 


ROMA — L'agenzia di stampa « ADNKro 
nos ». di ispirazione socialista, è stata ceduta 
alla società « Piemme »; il pacchetto azio 
nano sarebbe stato ripartito in questa mi 
sura: il 50 r e all'attuale amministratore, il 
restante 50 r r a Parini. titolare delle « Mes 
saggerie italiane» «azienda distributrice di 
giornali). Il comitato di redazione e il con¬ 
siglio di fabbrica — informa un comunicato 
— hanno ricevuto comunicazione della ces¬ 
sione della testata e hanno incontrato la 
nuova proprietà che « ha fornito garanzie 
circa il mantenimento della linea politico- 
giornalistica dell’agenzia ». 

Un dispaccio dell’ANSA ha informato Ieri 
sera che durante un’assemblea del personale 
si è appreso che i nuovi proprietari hanno 
chiesto al direttore responsabile dell’ADN, 
Sergio Milani, di lasciare libero t'incarico. 


Controllo parlamentare 
sulle nuove nomine 
negli enti pubblici 

ROMA — Diviene operante — dopo il voto 
definitivo di ieri della commissione Affari 
Costituzionali della Camera, riunita in sede 
deliberante — la legge clic regola il con¬ 
trollo parlamentare sulle nomine degli enti 
pubblici. Il provvedimento era stato infatti 
modificato, in alcune sue parti, dal Senato. 

I^a legge prescrive, fra l'altro, che prima 
di procedere « a nomine, proposte o designa¬ 
zioni di presidenti e vice presidenti di isti¬ 
tuti e di enti pubblici, anche economici » : l 
governo <o i singoli ministri) deve « richie¬ 
dere il parere parlamentare ». che sarà espres¬ 
so dalle commissioni permanenti competen¬ 
ti per materia. 

Per gli enti di gestione delle Partecipa¬ 
zioni statali è competente la commissione 
incaricata dei pareri sui progetti di ricon¬ 
versione e ristrutturazione industriale. 
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Un libro di M.A. Manacorda 

Pro e contro 
Platone 

Millenni di storia della pedagogia vi¬ 
sti alla luce di problemi molto attuali 


pag. 3/commenti e attualità 


I Momenti di storia della 
pedagogia di Mario Alighie¬ 
ro .Manacorda (Torino, I.oe- 
seher, 1977, pp. 273, lire 
3.800) costituiscono un ul¬ 
teriore e importante contri- ( 
buto all’analisi storica e alla | 
riflessione teorica sui prò- i 
blemi dell’istruzione e del- j 
la formazione che si aggiun¬ 
ge agli altri che l’autore ci 
ha già dato nel passato. 
Analisi storica e riflessione 
teorica, infatti, non solo so¬ 
no sempre strettamente in¬ 
trecciate in tutte le pagine 
del libro, ma anche — e 
malgrado il titolo, voluta- 
mente restrittivo -— nella 
sua struttura. Alla ricostru¬ 
zione di alcune fasi della 
storia della riflessione peda¬ 
gogica sono infatti dedicato 
le prime due parti, delle 
cpiali la prima si occupa del 
mondo antico (ristru/.ione 
intellettuale e fisica nell’an¬ 
tico Egitto; divisione del la¬ 
voro e formazione dell’uomo 
in Platone: educazione e 
virtù del cittadino in Ari¬ 
stotele; cultura, scuola e 
classi sociali nell’antica Ro¬ 
ma) e la seconda del mon¬ 
do moderno (la « grassa .Mi¬ 
nerva » di Leon Battista Al¬ 
berti; Comenio tra utopia e 
scienza; le contraddizioni di 
Rousseau; la riforma Genti¬ 
le e gli ideali oscurantisti 
del fascismo: pedagogia e 
politica in Gramsci). Al¬ 
l’esame di « problemi con¬ 
temporanei alla luce del 
marxismo », infine è dedica¬ 
ta la terza ed ultima parte. 

Non è possibile (pii segui¬ 
re passo passo le ricostru¬ 
zioni storiche: è doveroso 
tuttavia dire subito che esse 
sono sempre di alto livello 
e in molti punti singolar¬ 
mente penetranti e illumi¬ 
nanti. Pur senza indulgere 
ad alcuna pedanteria (il li¬ 
bro è scritto molto bene, 
con un linguaggio e una pro¬ 
prietà — starei per dire: 
con una correttezza, anche 
sintattica — che diventano 
sempre più rari e può esse¬ 
re letto con profitto e con 
gusto anche da non speciali¬ 
sti) o«ni pagina rivela una 
conoscenza attenta ed esper¬ 
ta dei testi e la consapevo¬ 
lezza dei principali proble¬ 
mi dibattuti dalla critica mo 
derno: anche se mancano 
note c bibliografie, nessuno 
p n nsi ad un colloquio « in¬ 
genuo » e immediato dell’au¬ 
tore con testi più o meno 
remo* i do noi. 

Nello stesso tonino. Ma¬ 
nacorda anche oliando si im¬ 
merge nell’analisi di tcs*i, 
p-u- coglierne le picche, le 
s f umoture. i passaggi gra¬ 
duali o bruschi dell’argo- 
ni?nt-jzionc e quindi per 
c onn-onderlì pienamente nel 
rispetto della loro lettera e 
d°l loro significato, non si 
lascia mai sommergere do 
essi: voglio dire che non di¬ 
sperde mai il filo rosso del¬ 
la problematico attua’e. in 
funzione della quale si tor¬ 
na al passato e se ne sco¬ 
pre continuamente l’interes¬ 
se e rinsegnamento. E que¬ 
sto non sarebbe possibile se 
da un lato i testi esaminati 
non fossero compiutamente 
♦ storicizzati ». cioè ricondot¬ 
ti aPc reali condizioni cul¬ 
turali. storiche e sociali nel¬ 
le quali essi furono prodot¬ 
ti. e se, d’altro lato, non se 
ne comprendesse la perdu¬ 
rante presenza — attraverso 
una lunga e complessa tra¬ 
dizione storica — anche nel j 
nostro attuale modo di pen¬ 
sare. 

Voglio qui segnalare in 
modo particolare i capitoli 
su Platone e su Aristotele, 
non per fissare una gradua¬ 
toria. ma perché sono quelli 
che più ho potuto apprezza¬ 
re" per convergenza di studi 
Sono due capitoli eccellenti, 
che anche lo storico del pen- , 
siero antico leggerà con * 


Congresso 
di studi 
antropologici 
a Palermo 

PALERMO - 11 primo 

congresso inteniaz.ìonale 
di studi antropologici si¬ 
ciliani sul tema: « Cultu¬ 
ra materiale e lavoro m 
Sicilia, organizzazione, tec¬ 
niche. linguaggi » si terrà 
da oggi a domenica. Il 
congresso è organizzato 
dalla cattedra d< antropo 
logia culturale in collabo 
razione con il Centro di 
studi filologici e linguisti 
ci siciliani, il Circolo se 
miologico. il folk-studio d: 
Palermo c l’Associazione 
per la conservazione delle 
tradizioni popolari. Il co 
mìtato scientifico presie¬ 
duto da Leonardo Sciascia 
è composto da tutti i do 
conti dell’istituto 
Numerose sono le rela 
zioni prrannunciate. Tra 
gli altri interverranno a 1 
coni fra i più quai’ficati 
studiosi stranieri di cose 
siciliane. Peter Schneiricr. 
Henri Prese. Rudolf 
Schenda. e gli urbani Al 
Porto Mano Circse. latici 
M. I/imbardi Satrani. Ro 
Porto Leydi, Annabella 
Rossi. 


Un importante documento della Chiesa sull a «destinazione dei beni» j IullMra e reallà urbana 

i Non sono 
più utili 
i concorsi 
tra 

architetti ? 


grande interesse: al centro 
del primo sta la comprensio¬ 
ne delle ragioni di fondo ohe 
hanno indotto Platone a de¬ 
lincare nella Repubblica 
quel grandioso progetto di 
pnideia che ha in qualche 
modo sancito e legittimato 
il principio della divisione 
del lavoro e della divisione 
della formazione, in un com¬ 
plesso intreccio di « utopia » 
e di * realismo », il cui esito 
è una polemica intransigen¬ 
te contro il * fare molte co¬ 
se » e l’afferma/ione della 
unilateralità dell’uomo: la 
divisione del lavoro giustifi¬ 
ca cd è a sua volta giustifi¬ 
cata dalla discriminazione 
educativa, cosicché per Pla¬ 
tone, nel momento stesso in 
cui elabora l’idea di una 
educazione perfetta, ne esclu¬ 
de poi la maggioranza dei 
cittadini <i produttori), per 
non parlare degli schiavi in 
questo senso ha ragione Ma¬ 
nacorda. quando scrive che 
«per millenni fino ad oggi, 
ogni discorso pedagogico è 
stato ed è un discorso pla¬ 
tonico (o antinlatonico) ». 

Motivi analoghi ritrovia¬ 
mo anche in alcuni tratti 
peculiari della pedagogia ari¬ 
stotelica (un aspetto singo¬ 
larmente trascurato, anche 
da eminenti studiosi moder¬ 
ni), tutta costruita sul ruolo 
preminente dello stato an¬ 
che in questo campo: e co¬ 
me schiavi c meteci non fan¬ 
no parte dello stato, cosi 
essi devono restare fuori an¬ 
che deH’cdueazione; ma an¬ 
che aH’interno di queU’orga- 
nismo naturale che è lo stato, 
le parti non sono eguali: 
da una parte il dèmos, il po¬ 
polo. e cioè gli « elementi 
indispensabili », e dall’altra 
i (/nomimi, i notabili, cioè 
le « parli in senso speciale ». 
E poiché anello il primo è 
in qualche mollo sottoposto 
ad un i « schiavitù limitata », 
la varietà delle forme con¬ 
crete di costituzione non ri¬ 
guarda tanto i rapporti tra 
notabili e popolo, quanto i 
notabili soltanto. Su questa 
base viene impostato anche 
il problema educativo, al cui 
culmine sta l’identifieazione 
tra * ozio » (nel senso di 
temno libero per le attività 
intellettuali superiori) e 
« virtù »: un ideale contem¬ 
plativo c disinteressato del 
sapere, che porta Aristotele 
a concepire il ruolo del fi¬ 
losofo non come quello dcl- 
Tunico vero governante (Pla¬ 
tone) ma come quello dello 
studioso appartato, disponi¬ 
bile tutt’n! più a farsi pe¬ 
dagogo o discreto consiglie¬ 
re del principe. 

Né il progetto di Platone, 
né quello di Aristotele, ma¬ 
turati ne! periodo della cri¬ 
si della antica città-stato cb- 
h''*'o pratica attuazione, ma 
chi può negare la perduran¬ 
te « aUunlità » di questi te¬ 
mi? E Io stesso potrebbe 
dirsi degli altri, elle Mana¬ 
corda fa emergere parlando 
dei rapporti tra cultura gre¬ 
ca e cultura latina (e del 
loro complesso radicarsi nel¬ 
le strutture della società) 
nella Roma antica, oppure 
parlando di Comenio e di 
Rousseau, come esponenti 
emblematici e problematici 
dei due possibili approcci 
alla pedagogia - quello * epi¬ 
stemologico. che. partendo 
dall’oggetto — la scienza o 
lo scibile — si domanda co¬ 
me trasmetterlo al fanciullo 
per farlo sapiente», e quello 
« antropologico o psicologico, 
clic, partendo dal soggetto 
— il fanciullo — si doman¬ 
da come dargli il gusto di 
apprendere, per farlo fe¬ 
lice ». 

E non a caso il * platoni¬ 
smo educativo » è anche il 
primo dei problemi contem¬ 
poranei che Manacorda di¬ 
scute. mostrando d’altro lato 
come « con Marx abbiamo 
la più scientificamente fon¬ 
data e non più utonistico- 
filantropica ripulsa del pla¬ 
tonismo educativo, la ripul¬ 
sa cioè della disuguaglianza 
formativa e della separazio¬ 
ne di istruzione e lavoro, 
con la prospettiva di un’edu¬ 
cazione perfetta, che sia in¬ 
sieme completa e universa¬ 
le » E in onesto quadro sa¬ 
ranno da leggere le dense 
ma limpide pagine sulla tra¬ 
dizione del pensiero pedago¬ 
gico marxista (opportune in 
modo particolare per resti¬ 
tuire l'esatta fi< : momi.a di 
un’imnosTaz : me che in tem¬ 
pi ,a oni \i”Pi ha conosciuto 
le de'orniezioMi più svaria¬ 
te). mi! >ignificato e la por¬ 
tata del’e « ìóO ore ». sui 
enmunisi’ e la pedagogia, 
sulla noli T ica scolastica dei 
conv»n>s*i n lla quale Mana¬ 
corda ha dato e contìnua a 
dare contribuìi di grande ri- 
b"vo e su mo'te altre que¬ 
st io-ii 

T'n ’ibro jnino-*ante, dun- 
«i"o, onesto dr Manacorda, e 
s'tl oua'o c'-' da \ iflettere. 
in un a fas-> di così grave 
della «■••mia e della so- 
e : c!à: un ,: br-> oh'' ci aiuta 
e ci stimola palla ricerca 
d«Ile metti azioni di fondo di 
scalte c litorali e poliscile, 
di cui avvertiamo la dram¬ 
matica urgenza. 

Gabriele Gìannantoni 


Il problema della <? destina¬ 
zione dei beni » cioè delle 
forme di proprietà nella so 
t ietà contemporanea, è stato 
riproposto in un’ottica del 
tutto diversa, rispetto alle 
posizioni tradizionali della 
Chiesa, da un documento 
approvato dalla pontificia 
commissione lustitia et pax 
nell'assemblea plenaria tenti 
ta nel dicembre scorso in 
Vaticano con la partecipazio 
ne di membri provenienti da 
tutti i continenti. 

La notizia è passata inos 
servata, anche se il documen 
fo contiene lina « correzione 
storica » degli orientamenti 
della Chiesa su questo argo 
mento. 

Nell'incoraggiare, questa ri 
cerca volta a favorire una 
•t rinnovata presenza dei cat¬ 
tolici nella comunità umana 
sui problemi della giustizia 
sociale e della pace », lo stes¬ 
so Paolo VI ha ammonito 
che « non bisogna dimentica¬ 
re che il mutamento continuo 
e rapido delle relazioni tra le 
persone e tra i popoli fa 
nascere costantemente mio 
ve questioni o rivela nuovi 
aspetti dei problemi che ri 
guardano la giustizia, la pii 
ce. lo sviluppo dei popoli e 
« diritti dell’uomo v. 

Il documento, pubblicato 
con il titolo <i La destinazione 
universale dei beni della ter 
ra ». parte da intesta conside¬ 
razione autocritica: <r Di fron 
te a contestazioni radicali del 
principio stesso di proprietà 
privata (individuale o socia 
le) dei mezzi di produzione, 
la Chiesa è stata condotta in 
passato a mettere in evidpnza 
il valore permanente del 
principio per salvaguardare 
in particolare la libertà re 
sponsabile degli uomini c dei 
gruppi umani di fronte a ti¬ 
ri’ingerenza generalizzata cd 
oppressiva dello Stato ». 

Ora. questa impostazione è 
considerata superata alla luce 
di quanto stabilito dal Conci¬ 
lio c dalle grandi encicliche 
Mater et magistra, Pacem in 
terrà» di Giovanni XII1 e Po- 
pulorum progressio di Paolo 
VI. Non solo, secondo la 
pontificia commissione lusti¬ 
tia et pax. la Chiesa, risco¬ 
prendo « il principio primario 
e dinamico della destinazione 
universale dei beni, deve i- 
spirare delle ricerche corag¬ 
giose per fronteggiare specu¬ 
lazioni fondiarie, urbane e 
rurali, là dove spesso una 
concezione erronea della 
proprietà svia da soluzioni 
innovatrici ». Lo stesso di¬ 
scorso vale « in materia in¬ 
dustriale e commerciale ». 

In sostanza, di fronte agli 
squilibri sociali che hanno 
portato alla crisi profonda in 
cui ci troviamo e che non è 
solo economica, poiché ha 
messo in discussione lo stes¬ 
so attuale « modello di vita » 
con tutte le implicazioni di 
ordine politico e morale che 
ne conseguono la commissio¬ 
ne lustitia et pax afferma 
che. se in particolari circo¬ 
stanze storiche la Chiesa ha 
difeso una certa concezione 
della proprietà privata a so¬ 
stegno delle classi dominanti 
e degli stessi privilegi cccle- 
sistici. oggi il suo pensiero è 
cambiato. 

Sotto la spinta degli aire 



Un,a seduta del Sinodo vaticano 


Il teologo cambia idea 
sulla proprietà privata 

Le nuove tesi mettono sotto accusa « quei cristiani che vogliono autentificare 
come naturale, nel senso di permanente e intoccabile un regime esistente 
di proprietà » - La riscoperta delle tesi di San Tommaso 
Il richiamo al principio dell’uso « universale » e « comune » 


riunenti mondiali che hanno 
determinato la svolta conci¬ 
liare. la dottrina cattolica 
sviluppa il discorso sul « be¬ 
ne comune ». inteso come 
primario già dai Padri della 
Chiesa e. prendendo le di¬ 
stanze da! capitalismo, mette 
sotto accusa «quei cristiani 
— taluni in buona fede e 
molti in malafede — per i 
quali l'insegnamento della 
Chiesa è stato ed è ancora 
ricuperalo per autentificare 
come naturale, nel senso di 
permanente e intoccabile, un 
regime esistente di proprie¬ 
tà ». Si sostiene anzi che la 
Chiesa deve fare propria 
« l’esigenza di riesaminare 
continuamente, attraverso le 
procedure democratiche pre¬ 
viste, i regimi dì proprietà 
esistenti, per adattarli alla 
finalità umana e sociale che 
deve essere loro propria ». 

Orientamenti 

sociali 

Cosicché, analizzando le si¬ 
tuazioni che hanno di fronte 
nei paesi capitalistici, i cri¬ 
stiani. secondo il documento, 
si devono chiedere per poter 
definire i loro orientamenti 
sociali e politici se » i regimi 
attuali di proprietà ». nono¬ 
stante una certa loro evolu¬ 
zione in corso, -t permettono 
a tutti gli uomini di attuare 
il loro diritto naturale (ossia 
valido per tutti), di avere ac 
cesso in un modo o in un 
altro a un certo potere sulle 
cose al fine di esercitarci la 


loro libertà responsabile ». O 
se si deve, invece, concludere 
che « il regime esistente e la 
sua logica conducono ad e- 
scludere la maggioranza da 
una tale prospettiva e per 
di più. attraverso un nuo¬ 
vo abuso. conducono ad 
una concentrazione nelle ma 
ni di alcuni non soltanto del¬ 
le responsabilità della pro¬ 
prietà, ma anche dell’insieme 
dei poteri sociali e politici ». 

Come si vede, non viene 
espresso un giudizio di netta 
ripulsa dei rapporti di pro¬ 
prietà nella società capitali¬ 
stica. ma vengono avanzate 
forti tiservó con una sottoli¬ 
neatura dei pericoli insiti 
nella logica del sistema circa 
la concentrazione del potere 
nelle mani di alcuni a svan 
laggiù di molti. Su questa 
base la commissione lustitia 
et pax pone il problema di 
un superamento dell'attuale 
assetto sociale indicando il 
« bene comune » come il 
principio cui deve ispirarsi la 
riorganizzazione della pro¬ 
prietà. 

Va ricordato, a tale propo¬ 
sito. che per i Padri della 
Chiesa i Beni della terra so 
no comuni a tutti gli uomini 
per cui la proprietà privata 
non è un'esigenza della natu¬ 
ra o della « legge di Dio ». 
come pure è stato sostenuto 
dalla teologia morale nei pe¬ 
riodi di maggiore compro 
missione tra la Chiesa e lo 
Stato c in particolare nei se 
coli XVIII c XIX. Per i Pa 
dri della Chiesa tutti gli iio 
mini, in quanto collegati da 
un rapporto fondamentale 
-t essenziale e costitutivo di 


solidarietà hanno un diritto 
fondamentale e solidale sul 
complesso dei beni che è an¬ 
teriore allo Stato e ad ogni 
società istituzionale. 

La proprietà privata deriva, 
secondo S. Tommaso d'Aqui- 
no che sintetizza il pensiero 
dei Padri, da un diritto uma¬ 
no positivo, comune ai popoli 
(il « diritto delle genti »). 
poiché risponde ad una con¬ 
venienza connaturala. Ma la 
proprietà — aggiunge l’aqui- 
natc — per essere legittima 
deve rispondere, nella sua uti¬ 
lizzazione . funzionale, alla 
destinazione originaria dei 
beni-delló terra, che-è < cO- • 
mime a tutti ». 

I grandi 
scolastici 

A (giusta linea sono rimasti 
fedeli tutti i grandi scolastici 
del secolo XVI come Domili 
go de Soia. Mais de Molina. 
Francisco Stiarez. Leonardo 
Lessio tanto per citare alcuni 
studiosi che hanno lasciato 
un segno nella storia della 
teologia. Ma già in pieno se 
colo XVII. Juan de Lago 
torna a fondare la proprietà 
privata sul diritto naturale, 
anche se il domenicano Char¬ 
les René Billuard. nella pri¬ 
ma metà del secolo XVIII. 
continuò a sostenere le indi¬ 
zioni di S. Tommaso e della 
scolastica del secolo XVI 
che. appunto, considerano la 
proprietà privata una istilli 
zinne del -i diritto delle gen¬ 
ti ». ossia del diritto positivo 
prodotto dagli uomini e. per 


tanto, soggetto a mutazioni. 

Sta di fatto che la teologia 
morale cattolica, nei secoli 
XVIII e XIX. mostra scar 
sissitno interesse per i pro¬ 
blemi morali aperti dalle 
trasformazioni sociali ed e- 
commiche di portata storica 
dell’epoca. La Chiesa, che si 
era modellata ad immagine 
delle monarchie cd aveva ac¬ 
cettato l'economia capitalisti¬ 
ca dando anche un avallo i- 
deologico ai rapporti di pro¬ 
duzione instaurati da questo 
sistema, era allora preoccu¬ 
pata anche di difpudere^.jl 
ricco patrimonio' tefrie'ro f r è 
finanziario a '-sostegno ~d(dlo 
Stato pontificio c della sua 
vasta organizzazione con i 
numerosi ordini religiosi, i 
suoi monasteri, le cattedrali, 
le scuole, le università, le 
confraternite, gli istilliti di 
credito. 

Il profondo legame fra la 
Chiesa e la società feudale 
pesò molto sugli atteggia 
menti della gerarchia eccle¬ 
siastica verso la società mo¬ 
derna. Aveva continuato a 
condannare la rivoluzione 
francese nonostante la nor¬ 
malizzazione dei rapporti or¬ 
nata in età napoleonica con 
il Concordalo del ISO], Av¬ 
versava il liberalismo che 
tendeva a sottomettere le 
strutture ecclesiali all'orga¬ 
nizzazione statale nel quadro 
della separazione fra i due 
poteri. Anche di fronte al 
diffondersi del socialismo era 
portata a difendere la pro¬ 
prietà privala come garanzia 
della sua libertà 

Di fronte, però, ai cambia 
menti economici, sociali e 


politici provocati dalla rivo¬ 
luzione industriale del XIX 
secolo ed all'affermarsi di 
movimenti sociali di ispira¬ 
zione socialista e cristiana, 
Leone XII si preoccupò di 
colmare il fossato che si era 
aperto tra Chiesa c il « inoli 
do moderno ». Con la Remili 
novanim del 1891. si affer 
maro una nuova dottrina so 
ciale cattolica, che si riface 
va. sia pure con molte ambi 
guità. alla tradizione patri 
stivo scolastica sulla proprie¬ 
tà ed il v potere dei beni ». 

Ma prima che questo prò 
cesso di revisione dì tutta la 
strategia politica della Chiesa 
avesse uno sbocco, sotto Tiri 
calzare dei mutamenti prò 
fondi avvenuti nella società 
contemporanea e di fronte al 
Taffermarsi del socialismo 
nel mondo, dovevano passare 
circa scttant’anm. È‘ con 
l'approvazione della costitu¬ 
zione conciliare Gaudium et 
spes, dopo non pochi con 
trasti tra i padri conciliari, 
che si arriva a questa dichia¬ 
razione: « Dio ha creato la 
terra e tutto quello che essa 
contiene affuso di tutti pii 
uomini e popoli, e pertanto i 
beni creati debbono, secondo 
un equo criterio, essere par¬ 
tecipati a tutti, essendo guida 
la giustizia e assecondando la 
carità ». E ancora: <,Ogni 
proprietà privata ha per sua 
natura una funzione sociale 
che si fonda sulla comune 
destinazione dei beni. Se si 
trascura questa funzione so¬ 
ciale. la proprietà può diven¬ 
tare in molti casi occasione 
di cupidigia e di gravi disor 
dilli ». 

La Populorum progressi» 
del 1967. riprendendo questo 
concetto di giustizia, afferma¬ 
va che * tutti i diritti, di qua 
lunquc genere, ivi compresi 
quelli della proprietà e del 
libero commercio, sono su¬ 
bordinati ad essa ». 

Rilanciando e sviluppando 
questo discorso in un mo 
mento in cui le aspirazioni di 
larghe masse alla giustizia 
sociale e ad un ordine inter¬ 
nazionale diverso si fanno 
più pressanti, la commissione 
lustitia et pax ha inteso, non 
soltanto, riaffermare sul pia 
.jio (lei principi che « i beni 
'te~staho'~ orientati costìtuù- 
•ramente' ad- una destinazione 
universale » Ha voluto, so¬ 
prattutto. sottolineare che è 
« compito » oggi della Chiesa 
e di quanti si richiamano al 
messaggio cristiano operare 
perchè « la gestione e lo 
scambio dei beni non avven 
gami sotto il segno dello 
sfruttamento degli uni ad o 
pera degli altri, ma sotto il 
segno della loro destinazione 
universale ». Di qui. anzi, 
l'urgenza di « una rodisi ribu- 
zione equa del reddito nazio¬ 
nale mediante una certa 
messa in comune ». 

Si tratta, naturalmente, di 
indicazioni di carattere mora 
le ma assai significative per 
avviare su (giusta tematica 
un confronto con i cattolici 
al fine di tradurre sul piano 
pratico, nelle strutture sociali 
c politiche anche del nostro 
paese, orientamenti che tra 
vano molti punti in comune 
con quelli di ispirazione so 
violista. 

Alceste Santini 


Lo spazio 
di una rivista 
regionale 


Una nuova dimensione di intervento 
per la stampa democratica 
dì fronte a una forte domanda 
di informazione - Problemi che 
nascono dalla crescita di un nuovo 
quadro dirigente 


Matteo Co*cnza. direttore 
de « La Voce della Cam¬ 
pania ». ri invia questo 
scritto che volentieri pub¬ 
blichiamo. 

La pubblica » confessione di 
simpatia per due riviste re¬ 
gionali » fatta su L'Unità del 
30 dicembre scorso da Asor 
Rosa è giunta graditissima 
per più d: un motivo. Non 
ultimo quello di essere con¬ 
tro corrente. considerato 
il silenzio clic- troppo spesso 
e colpevolmente circonda in 
certe sfere h* r:\istc regio¬ 
nali che pure ci apparten¬ 
gono. 

Ma ciò che più ha colpito 
nell'intervento è stata la con¬ 
siderazione della funzione di 
un periodico regionale, la ve- 

c ;tà in esso del rapporto 
informazione lettore, in defi 
nitua d collegamento nuoio 
e originale con il territorio. 
Da qui lorrei partire per fa¬ 
re qualche riflessione che 
conduce alla fine a due pro¬ 
blemi: fare informazione og¬ 
gi: il part.to e le trasforma¬ 
zioni che in esso stanno al¬ 
lenendo. 

Quando nascono le riviste 
regionali? Inizia Suora So¬ 
cietà in Piemonte, seguita 
qualche mese dopo, irei giu¬ 
gno 1973. dalla Voce della 
Campania. Di lì a poco in 
molte regioni si compiono al¬ 
tri tentatili, alcuni di felice 
riuscita come Questa Cala¬ 
bria c Abruzzo oggi. Altrove, 
soprattutto di recente, ci si 
è mossi \erso riviste di ca¬ 


rattere Uomo, valga per tut¬ 
te fesperienza toscana di Po¬ 
litica c società. Im data di 
nascita delle prime due mi 
ste. alle quali s, è riferito 
Asor Rosa, e partii alarmeli 
te significativa. 

Siamo ancora sotto lo choc 
della sterzata a destra negli 
orrentamenli del Paese spe 
eie al Sud. Con grande pa¬ 
zienza e molta fantasia i co 
munisti lavorano per rico 
struire la maglia democrali 
ca nella quale crepe profonde 
e pericolose sono state aperte. 
Isolare il rigurgito fascista, 
favorire un nuoio clima di 
confronto e di collaborazione, 
avviare le basi di una svolta. 
Sostanzialmente a questo 
lavorano anche le nostre ri¬ 
viste regionali Si ai verte via 
lia nelle loro pagine un’aria 
nuova. . forze dii erse si con¬ 
frontano apertamente, ’.ntel 
lettuali di mrio orientamento 
v formazione si cimentano 
con i nodi più scottanti. Quel 
la del «No» è per e-t-mpio 
una battaglia thè suggella lì 
loro ruolo poMtno. 

Quando armano poi i ri¬ 
sultati r.vl 15 giugno, infine 
quelli del 20 giugno, almeno 
in Campania si riconosce die 
in parte, piccola e grande è 
difficile da stabilire, vi ha 
contribuito anche la Voce del¬ 
la Campania (non YC. caro 
Asor Rosa, che è orribile 
quanto XS). 

Ma tralasciamo questo 
aspetto della questione. Ciò 
che mi preme sottolineare. 


naturalmente co! senno di poi. 
c che le rivinte regionali na 
scoimi quasi tutte tra lìMitu- 
z.ione delie Regioni e Ic-plo 
'ione del fenomeno delle ra 
d.o e idei iMoiii libere. 

In sostanza ciò sisiiuf.ta: 
1) la scoperta di una mima 
dimensione, non solo sul ter¬ 
re no squisitamente territoria 
le. ma soprattutto su quello 
poetico: ii regionalismo, cioc¬ 
ia ricerca nuova e stimolante 
di una dii ersa arfeoia/ioiie 
nello Stato che ne spezzi li 
cemrahsmo soffocante e ne 
ricomponga ad un nuovo I: 
ledo, per vari aspetti origi¬ 
nalissimo. l'unità: 2) una pre¬ 
potente domanda di informa 
zinne, che i nostri periodici 
hanno per primi avvertito, 
anticipando il boom di questi 
anni quando su un piano ter 
ritoriale definito migliaia di 
emittenti hanno sommerso i 
nostri apparecchi radiofonici 
e te-lei is.vi: non sto qui a 
ribadire un giud'zio abbastan¬ 
za negamo sulla qualità del 
le radio e tv libere, ma sol¬ 
tanto loglio sottolineare- che 
andai a crescendo nella so 
citta un bisogno di mioi i ,-tru 
menti e modi di comunica¬ 
zione. che si è cipresso ned- 
la forma non certo edificante 
delle rad.» e ti libere e che 
il moltiplicarsi dei nostri pe¬ 
riodici regionali aveva chia¬ 
ramente fatto intravedere con 
un’anticipazione dalla qua 
le però non sono stati trat¬ 
ti tutti gli insegnamenti poli¬ 
tici e operativi. 


Ecco, quindi, i due proble¬ 
mi. Certo quella delle miste 
regionali è una mediazione 
molto rapida, c he è forte- di 
un taglio mito del territorio 
nel quale esse lamio a nea 
lare, da un lai oro eh an 
daelio spregiudicato e uva 
te. per quanto è consentito, 
le grossi- qu- 'tioni generali. 
Non dibattito ac curii ma.o. 
dunque, per una cerchia ri 
stretta d: elett: ma confron 
to reale su problemi reali ilei 
i.io di tensioni drammatiche. 
E’ questa un’indicazione del 
la necessaria trasformazione 
ir.-i campo rìeH’informa/mne. 
c he. superando schemi equi 
loci (Espresso» o aridissime 
d.sputt .dc-ologic ile-, si fonti, 
sul fiorire di testate loca!:, 
po-sibilmento regionali. 

In secondo luogo una noia 
sul partito Come mai questo 
partito ha delti.- intuizioni che 
poi lascia cadere o si accon 
tenta della sopravvivenza di 
tentai.ii t-ro.ti (non sembri 
retorico perche questo e il 
termine più vicino alla \eri- 
tu. perlomeno alla Voce* del¬ 
la Campania )? O ancora — 
e il discorso sj amplifica di 
molto — perchè questo par 
tito non coglie sempre e fino 
in fondo !c- modificazioni che 
intervengono nella società e 
arriva troppo spesso in ri¬ 
tardo? 

Ci possono essere varie ri¬ 
sposte. Io ne ricordo una al¬ 
la quale tengo molto. In que¬ 
sti anni, almeno nelle realtà 


che conosco meglio, la for¬ 
mazione dei quadri dirigenti 
c ai ienuta con la rottura del 
rapporto toghattiano continui 
la rinnovaim-nto. Segreterie- 
di se/ioin. rii zona, rii ferie-ra¬ 
zione soinprendono in mug 
g.oraiva quadri g.ni «inissimi 
icauti al partito dopo .1 1970 
1971. Fai uu; mina rii male, 
anzi ciò e ia proia rii una 
capacita rii aggrt-gaz.oin- no 
tei ole ria parte nostra delle 
nume generazioni. Ma colpi¬ 
sce un dato. In larga parte* 
■ quadri chv hanno « sosti 
tinto * gli an7i3n\ sono moi 
to -« coiti», s; > 01,0 formati 
nella lettura di Rinascita, ilei 
la discussine- usano un ar¬ 
mamentario linguistico e tc-o 
rico che impressiona e pur¬ 
troppo spess.» emargina i qua 
dn popolar, p,ù semplici, ma 
essi sono spesso lontani dalla 
rea.tu. «a ili ono u modo 
niellato .iiiraiers» l'idea chi¬ 
cli essa s, ricava dalle Mru 
tegie generati e dalle letture. 

\ cali» ri.re- che fino a 
qualche anno fa il quadro 
dirigente, anche il p,u mo 
rii-sto. era un compagni» inse 
r.to nella società, nel movi¬ 
mento. che nella fabbrica, 
nella Muoia. neH'uffic.o. nel 
quartiere era riconosciuto 
dalla gente- come un leader 
reale, conre il comunista (con 
ciò intendendo molte cose). 
Era facile avere il termome¬ 
tro della situazione: in una 
assemblea o in un colloquio 
sentivi parlare di cose con¬ 
creti.-. di problemi reali, di 


orientamenti ieri. Oggi? Og 
gi ci sono molte note positi 
n- v siamo tutti felici del 
progresso e della crescita del 
partito, ma attenzioni*! Io 
per c-M-mpio provo fastidio in 
i erte riunioni c som» spesso 
percorso dal dubbio di non 
sapere dove ini trovo: >e ad 
un convegno deH’Jstiluto 
Gramsci o alla riunione del 
l«i sezione che opera in quel 
quartiere dove la crisi di 
quella fabbrica è terreno con 
creta per verificare t-gt-mo 
ma. pluralismo e via elevan¬ 
do. In una di queste riunioni 
mandai ad un compagno an 
ziano. accusato d, nostalgie 
del passato, un biglietto m 
cui ironizzavo: t Dimentichia 
mo il passato » e lui arguta¬ 
mente mi rispose: « Per far¬ 
lo. bisogna far vivere il pre¬ 
sente s. 

Ecco, direi che non gua¬ 
sterebbe un lavoro chv nelle 
condizioni di oggi faccia re¬ 
cuperare completamente il 
rapporto con la società, valo¬ 
rizzando organizzazione, disci¬ 
plina. costume comunisti che 
sono poi il risultato di una 
democrazia vera e reale, non 
sempre presente di questi 
tempi. Altrimenti la trasfor¬ 
mazione in atto da qualche 
anno potrà determinare alla 
lunga un corpo con una gran¬ 
de testa ma senza gambe 
e braccia. E non so a cosa 
potrà servire a quel punto 
quella meravigliosa testa. 

Maffeo Cosenza 


Il buon esito di alcuni te 
centi concorsi sul tema del 
l'edilizia residenziale, tra cui 
quello per la realizzazione di 
residenze temporanee indetto 
dal consorzio regionale 1ACP 
Emilia Romagna, proprio in 
questi giorni concluso e 
pubblicizzato, induce ad al 
cune e opposte ritlessiom 
suirattualità e il valore del 
l'istituto elei concorsi ut ar 
chitettura. La frequenza epi 
sodica dei concorsi banditi e. 
ancora più. la ranta di esiti 
soddisfacenti. testimoniano 
inlatti la precarietà e la de 
gradazione dello stesso ìstitu 
to 

Converrà ni nula re che la 
pratica dei concorsi ili archi 
tritura lu propugnata nel 
l'immediato dopoguerra e 
negli anni '50. come la piu 
adatta a stabilire un demo 
oratici) conlronto per la vaio 
r.zzazione qualitativa della 
realta urbana. Corroborava 
evidentemente tale intenzione 
('esemplarità ricordata delle 
granili competizioni degli an 
ni '20 e 7)0, poteva bastare 
anche solo la memoria di al 
cune occasioni storiche, come 
quella del concorso per il 
teatro di Karkhov. dell'URSS 
del 1930. con gli innumerevoli 
dibattiti preliminari per la 
formulazione del bando, le 
appassionate conterenze e le 
esposizioni dei progetti con 
decine di migliata di visitato 
ri. E comunque la pratica fu 
rinnovata con la volontà di 
applicare la partecipazione e 
di generalizzare il dibattito 
sulla architettura. 

I risultati furono certamen 
te apprezzabili: e alcuni con 
corsi, quali ad esempio per il 
quartiere CEP alle Barene di 
San Giuliano a Venezia nel 
1959, con l’anmiirevolc prò 
getto di Quaroni per il cen 
tro direzionale di Torino nel 
1962. per la sistemazione del 
Tronchetto a Venezia nel 
1964. restano capitoli salienti 
nella storia della architettura 
italiana. Ma già implicavano 
quella tendenza alla vanifica 
zione dei risultati costanti- 
mente separati dalle concrete 
realizzazioni clic fini per tro 
vare clamorosa coni erma nel 
l'esito oscuro del più signifi¬ 
cativo concorso del recente 
passato: quello bandito a 
Roma nel 1966 por la proget 
tazione dei nuovi uffici della 
Camera dei deputati. Un ri¬ 
sultato indefinito e fallimen 
tare che. nei successivi anni 
■70. assunse vqlore simbolico 
della .meffettifàlRÀr del con¬ 
corsi dL architettura jispetto 
ai Tipi'‘prèmersi "rlélla' parte 
cipazione e della incisività 
sulla realtà urbana. 

Sempre più frequentemen¬ 
te. infatti, da quell'avveni- 
nieiito m poi. la gratuità dei 
concorsi è stata tanto eviden 
te da indurre a credere che 
il metodo sia adottato ogni 
qualvolta si vogliano vanifi¬ 
care precise possibilità co 
struttive: mentre, all'inverso, 
per quelle opere pubbliche 
che dovessero davvero essere 
realizzale troppo spesso ri si 
è sottratti con un qualsiasi 
artificio nll'ohhhgo del con¬ 
corso. Pertanto, se i concorsi 
dell'ultimo decennio, quando 
non siano stati viziati da 
eorporat.vismo nella scolta 
dei giudici o da clientelismo 
nelle decisioni delle giurie, 
hanno potuto illustrare otti¬ 
me capacita di architetti (ci¬ 
tiamo soltanto ad esempio i 
prò-retti di Samona per gl» 
uffici della Camera; di Seme 
ram. per il centro storico di 
Trieste: di Aldo Ross: per il 
cimitero di Modena: e di 
Gregott. per ('università della 
Calabria», difficilmente salvo 
casi sporadici si sono tramu¬ 
tati in tangibili edifici. Il che 
mostra quanto sempre più 
tenue sia divenuto il rappor¬ 
to tra architettura e Moria 
urbana, e verifica quella che 
Portoghesi ha definito 
« paura dcH architettura... per 
quel tanto di problematica 
che c'e ancora nel prodotto 
della cultura architettonica 
più viva c- clic la rende tanto 
diversa dalla rassicurante 
veste tecnici',ira della prò 
fessione neutrale ». 

Alcuni. |>eraltro sostengono 
I’aboliz one del metodo del 
concorso per una Mia presun¬ 
ta inadeguatezza alla organiz¬ 
zazione produttiva, il clic e- 
quivale a dichiarare, m altri 
termini, che l'apporto cultu¬ 
rale concreto individuale o di 
gruppo, sia ormai inattuale 
:n architettura, e debba esse¬ 
re sostituito senza rituali in¬ 
termedi dai più astratti ela¬ 
borati delle grandi società di 
progettazione Tuttavia noi 
crediamo ciie l'iMttuto del 
concorso, bene liti!.zzato, .sia 
ancora la possibilità più fe¬ 
conda per offrire pluralistico 
spazio di intervento a tutti 
gli operatori, e ben pubbli¬ 
cizzato m tutte le sue fasi, 
sia sempre strumento effica¬ 
ce per contr.buire a una so¬ 
cializzazione di questo mollo 
di produzione culturale che. 
tradotta in un diffuso piacere 
dell'architettura, garantisca 
una responsabile domanda 
qualitativa per le nostre cit¬ 
ta. D'altronde sono in pnmo 
luogo le amministrazioni de¬ 
mocratiche a dar segno di 
voler praticare questa via 
con nuova coerenza. Quando 
poi si decida che l'istituto 
del concorso in architettura 
debba essere, con impegno 
comune, salvaguardato e anzi 
rinvigorito, dovremo perciò 
stesso pretendere che esso 
s a applicato almeno sempre 
quando la legge lo prevede 
obbligatono. che i risultati 
non siano vanificati e che 
siano anche garantiti dal ri¬ 
spetto pieno delle forme 
prescritte. 

Vittorio De Feo 
























- *v*- --' w -— **t ^ >■ 


Si 


•‘.VI 


PAG . 4 / echi e no tizie 

Perfetto « aggancio a tre >» realizzato ieri dai sovietici 

Hanno raggiunto i 2 compagni 
già da un mese nello spazio 

Ora sono 4 nel laboratorio - Lo storico incontro trasmesso per televisione: 
« Erano anni che lavoravamo per questo momento » - Regali per festeggiare 
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MOSCA — I due cosmonauti sovietici Janibekov e Makarov 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Una nuova pagina 
nella storia della cosmonau¬ 
tica: dalle 17,06 di ieri (ora 
di Mosca) sta ruotando at¬ 
torno al nostro pianeta un 
« complesso scientifico orbita¬ 
le pilotato» composto dalla 
base «Saliut 6 » e dalle due 
navi della serie « Soyuz », la 
26 e la 27. A bordo della sta¬ 
zione sono ora quattro co¬ 
smonauti: Romanenko. 

Greteko. Janibekov e Maka¬ 
rov. La scienza sovietica 
compie così un nuovo e 
grande passo in avanti. 

Si è giunti alla realizzazio¬ 
ne del -/complesso » grazie al 
successo della missione ini¬ 
ziata l’altro ieri con la co¬ 
smonave « Soyuz 27» pilotata 
da Janibekov e Makarov. Ai 
due astronauti era stato po¬ 
sto il compito di realizzare 
l’aggancio con la base orbitan¬ 
te andando così a formare 
un «-treno spaziale ». 

Tra gli osservatori scienti¬ 
fici. comunque, vi erano al¬ 
cune perplessità sulPe.speri- 
mento: si temeva ebe il mo¬ 
dulo di aggancio della « Sa¬ 
liut 6 * (nonostante le assicu¬ 
razioni fornite da Greteko e 
Romanenko che avevano ef¬ 
fettuato una * indagine a cie¬ 
lo aperto») ave-.se subito de¬ 
formazioni impedendo la 
formazione « in treno » con la 
base-madre al centro. Tutto 
invece è andato perfettamen¬ 
te. 

L’annuncio della « stiko- 
vka » — e cioè l’aggancio — 
è stato dato dalla radio e 
dalla TV: gli speaker hanno 
sottolineato che « l’esperi¬ 
mento si è concluso in modo 
trionfale » e che la nuova 
conquista tecnica dell’URSS è 


«la prima nella storia della 
cosmonautica ». quella che 
segna « la fase di avvio della 
costruzione in orbita di sta¬ 
zioni spaziali ». 

L'intera operazione aggan¬ 
cio è stata seguita per TV 
non solo dai tecnici del cen¬ 
tro di direzione del volo, ma 
anche dai telespettatori. Alle 
21 — ora locale — il tele- 
giornale ci ha mostrato l’in¬ 
gresso nella base spaziale. 
Sullo schermo sono apparsi 
Greteko e Romanenko che 
ormai da oltre un mese vi¬ 
vono nella base. E’ stato 
quindi inquadrato il portello 
di bordo e si è subito notato 
che la «Soyuz 27 » era ag¬ 
ganciata e che i cosmonauti 
si apprestavano a entrare: è 
stato un momento di grande 
emozione, sulla terra e nello 
spazio. 

l.o sportello si è aperto e. 
per primo, è apparso Maka¬ 
rov. I quattro si sono ab¬ 
bracciati. Hanno brindato e. 
poi, i nuovi venuti hanno 
consegnato lettere e regali 
delle famiglie, giornali, rivi¬ 
ste e qualche cibo fresco. Da 
terra il comandante della 
missione si è congratulato: 
«Questo momento — ha det¬ 
to — lo attendevamo da an¬ 
ni: lo attendevano migliaia e 
migliaia di tecnici ». 

Sono anni infatti che la 
cosmonautica sovietica lavora 
a perfezionare agganci e • a 
« costruire » basi nel cosmo: 
come si sa questa via è stata 
perseguita fin dall'inizio, 
scartando l’altra della con¬ 
quista della Luna clic era 
stata invece perseguita dagli 
americani con le missioni A- 
pollo. 

Carlo Benedetti 


Le nuove norme sconvolgo¬ 
no profondamente alcuni 
principi fondamentali del vi¬ 
gente Testo Unico che ha re¬ 
golato in modo soddisfacente 
la materia per più di tren- 
t’aiini, con la garanzia del di¬ 
ritto elettorale del cittadino, 
impedendo abusi, irregolarità, 
brogli. La tenuta e la revi¬ 
sione delle liste elettorali, 
che costituisce il punto ini¬ 
ziale di tutto il procedimento 
elettorale, è una materia de¬ 
licata e complessa che dovrà 
i essere attentamente studiata 
e discussa dai due rami del 
parlamento, per valutare tut¬ 
te le implicazioni che posso¬ 
no comportare eventuali mo¬ 
dificazioni. Il sistema tuttora 
operante non ha mai dato 
luogo ad inconvenienti seri e 
; gualsiasi modificazione pro- 
i posta deve trovare la propria 
giustificazione in una mag¬ 
giore e più diretta partecipa¬ 
zione demneratea alla ge¬ 
stione dei meccanismi relativi, 
a garanzia della regolarità di 
ogni atto. Non bisogna di¬ 
menticare che le modifica¬ 
zioni imposte nel 1967 da una 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra alla legge sulla tenuta 
delle liste elettorali ha com¬ 
portato la cancellazione dalle 
liste elettorali di migliaia di 
lavoratori emigrati all’estero. 

I nuovi criteri informatori 
sìdia tenuta e l'aggiornamen¬ 
to delle liste elettorali che il 
governo vuole introdurre so¬ 
no noti nelle grandi linee ad 
una strettissima cerchia di 
funzionari e a pochissimi 
j specialisti i quali peraltro 
! hanno espresso non poche ri- 
[ serve. Sulla materia non ri è 
stato nessun dibattito sulla 
stampa, nemmeno in quella 
periodica specializzata, e si è 
evitato di fare circolare per¬ 
sino la notizia dell'esistenza 
| del progetto governativo. Con 
j tutti i problemi gravi e ini- 
! pellenti posti dalla situazione 
I del paese — calo della pro- 
! dazione, disoccupazione ere- 
j scent e, ordine pubblico, ecc. 
j — il governo, che pare abbia 
i i giorni contati, ha voluto 
compiere un gesto di discuti¬ 
bile tempestività e opportuni¬ 
tà. Il disegno di legge che il 
governo ha deciso di preseli- 


La tessera elettorale 
sconvolge un sistema 
che ha impedito abusi 


ROMA — Prime indiscrezioni sulla « tessera elettorale » permanente che — in 
base al provvedimento varato a fine d'anno dal Consiglio dei ministri e tra¬ 
smesso al Parlamento per la discussione — dovrebbe sostituire il certificato di 
volta in volta distribuito alla vigilia delle consultazioni. La tessera dovrebbe es¬ 
sere costituita da un cartoncino delle dimensioni pressappoco di un passapor¬ 
to, ripiegato in tre sezioni con tutte le indicazioni sul titolare e trentasei spazi 
nei quali va annotata via vìa la partecipazione alle consultazioni elettorali. 


tare alle Camere assume an¬ 
che un significato particolare 
per il modo con il quale è 
stato presentato alle agenzie, 
alla Hai Tv, alla stampa, alla 
opinione pubblica. E' stato 
detto che il governo ha deci¬ 
so di istituire una tessera e- 
letlorale, da distribuire a tut¬ 
ti gli elettori e * valida per 
tutte le votazioni, che sosti¬ 
tuirà il certificato, distribuito 
agli elettori in occasione di 
ciascuna votazione, perché 
troppo costoso. Si trattereb¬ 
be quindi di un espediente 
tecnico utile semplicemente 
per risparmiare (padelle mi¬ 
liardo sulle spese elettorali. 
L’improvvisa foga risparmia- 
trice nel delicato settore elet¬ 
torale quando dilagano gli 
sperperi e i privilegi che co¬ 
stano alla comunità nazionale 
migliaia di miliardi convince 
poco, tanto più che it solo 
impianto del nuovo sistema 
dovrebbe costare quanto se 
non oltre la stampa e la 
distribuzione dei certificati e- 
letforali di parecchie elezioni. 
Le questioni sollevate dal di¬ 
segno di legge governativo 
non sono in realtà così sem¬ 
plici. 

Il complesso delle misure, 
prospettate dal disegno di 


legge, tocca questioni ben più 
gravi del presunto risparmio 
di qualche miliardo. Valutate 
nel loro insieme, le misure 
mirano allo smantellamento 
di istituti e di organi rappre¬ 
sentativi di controllo demo¬ 
cratico e la toro sostituzione 
con singole persone. Senza 
entrare i>er ora nei particola¬ 
ri. basterà ricordare che il 
disegno di legge governativo 
istituisce Ut nuova figura del¬ 
l'Ufficiale elettorale, costitui¬ 
to dal sindaco o da un suo 
delegato, il -■< gretaria comu¬ 
nale o altro impiegato, al 
posto della Commissione e- 
ìctiorale comunale, presiedu¬ 
ta dal sindaco, ma composta 
dai rappresentanti della mag¬ 
gioranza e della minoranza 
del consiglio comunale, eletta 
dal consiglio stesso. La CKC 
ha il compito di tenore, ag¬ 
giornare e rivedere le liste 
degli elettori, di operare le 
cancellazioni e le iscrizioni, 
di esaminare in prima istan¬ 
za le richieste e i reclami, dì 
stabilire il raggruppamento 
degli elettori per ogni singolo 
seggio elettorale e di compi¬ 
lare i relativi elenchi degli 
elettori che devono volare in 
ciascun seggio, di nominare 
gli scrutatori, e così via. 


Il disegno di legge governa¬ 
tivo prevede, inoltre, la :^op¬ 
pressione delle Commissioni 
elettorali mandamentali, co¬ 
stituite di concerto dai presi¬ 
dente della corte d'appello, 
dalla prefettura e dal consi¬ 
glio provinciale. Tra i rompi¬ 
ti delle CKM entra l'esame 
dei ricorsi dei cittadini, in 
seconda istanza, in materia 
di iscrizione nelle liste elet¬ 
torali. l'esame e la approva¬ 
zione delle liste e dei candi¬ 
dati all’elezione dei consigli 
comunali, e così ria. Per l'e¬ 
same dei ricorsi si dice che 
cs>stnno i Tribunali ammi¬ 
nistrativi regionali, ammesso 
e non concesso che allo stufo 
attuale essi abbiano i mezzi e 
il personale necessario per 
assolvere tale compito. Ma 
per tutto il resto? 

Da queste prime e somma¬ 
rie osservazioni risulta che 
tutta la materia, cosi come è 
stata presentata, richiede un 
esame approfondito c serio, 
anche nelle implicazioni indi¬ 
rette. quelle sulle leggi elet¬ 
torali vigenti, per esempio, 
nel senso di estendere non 
restringere la partecipazione 
degli elettori. Si potrebbe 
studiare come fare partecipa¬ 
re i consigli di quartiere e di 


circoscrizione alla tenuta c a! 
controllo delie liste elettorali. 
Intanto si possono fare alca 
tip osservazioni particolari al¬ 
la proposta di istituzione del¬ 
la tessera elettorale. La tes¬ 
sera elettorale non è uno no¬ 
vità. Esiste già in Francia. I 
vantaggi della tessera (-'elio 
rale nono costituiti dalla eli¬ 
minazione della stampa o 
delia distribuzione del certi¬ 
ficato elettorale in occasione 
di ogni elezione. Per il resi o. 
dal punto di vista tecnico, li¬ 
na ro’ta effettuato Venonnc c 
costoso lavoro di distribuzio¬ 
ne di tutte le tessere eletto¬ 
rali. occorre effettuare it 
continuo aggiornamento. Os 
sìa, per ogni spostamento di 
residenza e'n di variazione 
del seggio assegnato, ci siano 
o non ci siano le elezioni, 
occorre reperire l'interessato 
per ritirare la tessera e sosti¬ 
tuirla con una nuora. Diffi¬ 
coltà presenterà pure il repe¬ 
rimento degti elettori che c- 
mìgrano, di quelli nuovi che 
raggiungono il limile di età, 
il ritiro della tessera di quel¬ 
li che decedano c cosi via. 
Ognuna di queste difficoltà 
può portare all'uso abusivo 
della tessera elettorale, senza 
contare la falsificazione delle 
tessere in un'epoca in cui si 
possono falsificare in serie 
documenti, assegni c banco¬ 
note. Il certificato elettorale 
risulta, da questi) punto dì 
vista, insostituìbile anche se 
— cosa da dimostrare — può 
costare qualche cosa di più. 

Infine, in Francia almeno 
esiste {'anagrafe nazionale 
degli elettori, tenuta dalVIsta¬ 
tuto nazionale di statistica e 
degli studi economici, grazie 
alla quale si rendono inope¬ 
ranti le eventuali doppie i- 
svrizioni perché vengono 
immediatamente scoperte. E’ 
evidente, vertati'o. sulla base 
delle poche cose accennate, 
che il disegno di legge go¬ 
vernativo che modifica il si- 
stema della tenuta e dell’ag- 
giornamento delle listo elei 
tornii. non comporta dei 
semplici aggiornamenti temi¬ 
ci allo scopo di risnnrmiarc 
sulle spese, ma fìlmiche cosa 
che si mimve nella direzione 
opposta allo sviluppo degli 
istituti democratici. 

Celso Ghini 


La visita promossa dalla commissione Difesa della Camera 

Deputati e marinai discutono 
nella base navale di La Spezia 

Affrontati i problemi del personale militare dell'Arsenale e del¬ 
le aree demaniali - Collaborazione fra Marina ed Enti locali 


In questi giorni alla Standa 
tradizionale appuntamento con i 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — Base navale, 
sede della prima divisione 
della Marina, Comando in 
capo del Dipartimento mili¬ 
tare marittimo dell’Alto Tir¬ 
reno, Centro addestramento 
per la leva di mare, supporti 
logistici della base, seconda 
per importanza dopo quella 
di Taranto, Arsenale milita¬ 
re: oltre 10 mila nomini, mi¬ 
litari e civili, impegnati nella 
Marina o per la Marina a 
La Spezia, in un rapporto 
stretto con la città, un rap¬ 
porto contrassegnato da spi¬ 
rito di collaborazione cordiale 
e proficua. 

Si conclude qui il primo 
giro di visite (dopo quelle 
alla base aerea di Pratica 
di Mare e ai reparti del 5. 
Corpo d’annata dislocato in 
Friuli) organizzate dalla 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera allo scopo di « sentire » 
dalla viva voce dei protago¬ 
nisti — come ha detto il 
presidente Accame — i pro¬ 
blemi che angustiano ufficiali, 
sottufficiali e giovani di leva, 
le questicni che Parlamento e 
governo devono esaminare e 
risolvere. 

Anche durante questa vi¬ 
sita (per il PCI vi hanno 
partecipato i compagni D’A¬ 
lessio. Baracetti. Angelini. 
Corallo. Cracedi. Tesi e Ve- 
negoni ai quali si è aggiunto 
Varese Antoni, deputato spez¬ 
zino e sindaco della città per 


molti anni; c’erano anche i 
de Meucci. Zoppi e Stega- 
gnini, l’indipendente di sini¬ 
stra Terranova e Milani di 
DP), come in quelle prece¬ 
denti, la « viva voce * dei 
militari si è fatta sentire, 
eccome! 

Particolarmente vivace rin¬ 
contro. affollatissimo, con i 
sottufficiali, nel salone del 
loro circolo. Si è parlato di 
avanzamento, di carriere, del¬ 
la necessità del « ruolo aller¬ 
to * per poter transitare in 
quello degli ufficiali « prima 
di 40 anni ». e delle pensioni 
(« Un mio collega — dice 
un maresciallo — è morto 
dopo 27 anni di servizio. Alla 
vedova, con due figli piccoli, 
hanno messo in mano 108.000 
lire al mise che non le ba¬ 
stano |>er vivere maje »). per 
le quali il compagno Bara¬ 
cetti ha ricordato che c'c un 
progetto legge unitario, pro¬ 
mosso dal PCI. {>er miglio¬ 
ramenti sostanziali. 

Si è parlato naturalmente 
anche della casa, che angu¬ 
stia in modo particolare il 
pedonale di carriera della 
Marina, .sottoposti» a continui 
e coitosi trasferimenti. Fi¬ 
nanziami ntì per costruire al¬ 
loggi. di servizio e no. «1 una 
diversa legislazione su una 
serie di problemi del per¬ 
sonale sono state le richieste 
principali avanzate. E’ stato 
ricordato in proposito che la 
commissione Difesa sta la¬ 
vorando ad una legge inter- 


Per sollecitare la ricostruzione 

Delegazione del Friuli 
stamane al Parlamento 

ROMA — Stamane, alle 10. nell’aulctta di Montecitorio, una 
delegazione del Friuli — composta da rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, delle Comunità montane e dei Co¬ 
muni delle zone terremotate — s’incontrerà con i presidenti 
dei gruppi parlamentari e con i segretari de; partiti demo¬ 
cratici. Successivamente sono previsti incontri con i presi¬ 
denti del Senato, della Camera e del Consiglio. 

La delegazione — nominata sabato scorso a Gemona a 
conclusione di una grande manifestazione di protesta dei 
terremotati contro i ritardi nell’opera di ricostruzione del 
Friuli — ha il mandalo di porre con forza a; rappresentanti 
dei partiti, del Parlamento e del governo l’esigenza di assi¬ 
curare il rispetto dei tempi nellafflusso dei mezzi f.nanziar: 
predisposti dalla legge sulla ricostruzione approvata dal 
Parlamento nel luglio 1977. Dìfatti, su oltre 500 miliardi di 
lire che il governo doveva reperire nel 19./. il governo non 
ha ancora rimesso alla Regione nemmeno una lira. Di qui 
la protesta delle popolazione <:n 70 mila vivono nelle barac¬ 
che i gravissimi disagi dell'inverno) e l’allarme vivissimo, 
considerato che finora il governo non ha preso seri impegni 
di finanziamento neppure per li 1973. 

In questa situazione, già di per sé insostenibile, si inne¬ 
stano manovre eversive di gruppi estremistici e di preti 
facenti parte di « glesie furlane»: obiettivi sono un attacco 

K neralizzato contro il sistema democratico nazionale e il 
Lese nel suo complesso, sostenendo che l’Ital.a « non vuo¬ 
le » far fronte alle esigenze del Friuli Si giunge perfino al¬ 
l'agitazione separatistica, affermando irresponsabilmente che 
decorre annettere la reg.one all’Austria. 


forze per i sottufficiali, che 
introduce innovazioni per da¬ 
re uniformità alle diverse si¬ 
tuazioni. 

I marinai hanno dal canto 
loro sollecitato l’approvazione 
della legge che riduce la fer¬ 
ma a 12 mesi, come già av¬ 
viene per l’Esercito e l’Ae¬ 
ronautica (il sottosegretario 
Pastorino, presente all’incon¬ 
tro, ha assicurato che il pro¬ 
blema verrà risolto entro bre¬ 
ve -tempo): hanno invocato 
l'aumento del « soldo », viag¬ 
gi gratuiti per le licenze e 
l’approvazione della legge sul¬ 
la disciplina militare. 

I problemi della base na¬ 
vale. delle aree demaniali e 
dell'Arsenale, sono stati al 
centro dell’incontro con il co¬ 
mandante ammiraglio Oria¬ 
na, un ufficiale molto alla 
mano prossimo alla pensione, 
e con l’ammiraglio Barba¬ 
rci!!. I buoni rapporti esi¬ 
stenti fra la Marina e gli 
enti locali hanno consentito 
di affrontare nel modo giusto 
i problemi delle arce dema¬ 
niali — una parte delle quali 
sono già state liberate — col¬ 
legati a quello della casa, 
i» hanno sottolineato il co¬ 
mandante Oriana e il compa¬ 
gno Antoni, il quale ha ri¬ 
cordato che per le aree de¬ 
maniali, da utilizzare per i 
servizi e per la casa ai per¬ 
sonale delia Marina, c'è una 
iniziativa unitaria dei parla¬ 
mentari spezzini concretizzata 
in un progetto-legge — primo 
firmatario lo stesso Antoni — 
presentato alla Camera nel 
luglio del '77. Anche le so¬ 
luzioni da dare al porto mor- 
cant.Ie sono state trovate in 
pieno accordo fra Comune e 
Marina. I n discorso partico¬ 
lare è stato fatto per l'Ar¬ 
senale. Il direttore, ammira¬ 
glio Barbarelli. ha illustrato 
un piano di ristrutturazione, 
che prevede !’ ampliamento 
degli organici e una totale 
^organizzazione dei processi 
di lavorazione. E' stato rile¬ 
vato in proposito — lo hanno 
fatto alcuni deputati fra cui 
D"Ale>s:o — che il governo 
non ha ancora fatto cono¬ 
scere il programma generale 
di ristrutturazione degli ar¬ 
senali militari. 

Un interessante incontro c’è 
stato infine nella \ cecilia ca¬ 
serma clic o-piia il Centro 
addestramento della Marina. 
11 comandante Zaccaria ha 
illustrato ai parlamentari del¬ 
la Difesa il progetto di ri¬ 
strutturazione. che comporte¬ 
rà una spesa di circa 11 
miliardi. Alcune opere sono 
già state eseguite, le altre 
lo saranno entro il 1981. 

Sergio Pardera 





Per l’uomo la donna e i bambini, cappotti, giacche, pantaloni, 
gonne, giubbotti, maglioni, pullover, camicie e quanto altro 
vi occorre per completare il guardaroba invernale 

a prezzi di eccezionale richiamo, ribassati fino al 
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A Milano dopo ventiquattrore di indagini 


L'attentato al dirigente Fiat 


Attentato al capo della «Stai zitto bastardo» 
Politica: presi 3 missini poi gli hanno sparato 


Lunedì un ordigno era esploso davanti all’abitazione del 
dott. Meterangelis -1 loro alibi non hanno funzionato - No¬ 
ti come picchiatori e organizzatori di spedizioni punitive 


Confermata l’ipotesi dell’errore di persona - Vaste rea¬ 
zioni in tutta la città - Scioperi nelle fabbriche e prese di 
posizione dei sindacati - Nessuna novità nelle indagini 
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Aperto l'anno 


giudiziario 

Alla Corte 
dei Conti 
s’invoca 
una polizia 
specializzata 
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MILANO — I 3 missini arrestali; da sin.: Mario Corselli, Paolo Enrico e Umberto Monterosso 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Tre fascisti 
iscritti al MSI sono stati ar¬ 
restati ieri nel corso dello 
indagini per rattentato av¬ 
venuto lunedì mattina contro 
l’abitazione del dottor Mete* 
rangcli.s, che dirige la squa¬ 
dra politica della questura 
milanese. Lunedì mattina un 
ordigno di media |Mitenza era 
stato fatto esplodere contro 
la porta d’ingresso dell’ap- 
partamelito del fun/ionario. 
mentre questi si trovava al 
lavoro e la moglie era uscita 
per delle compere. 

Domenica, il giorno prima 
dell’attentato, erano stati or¬ 
ganizzati numerosi episodi di 
violenza da parte di squa- 
draccc che mino partite dalla 
federazione missina di via 
Mancini dove, poco prima, 
era terminata una riunione in 
cui si era deciso di formare 
delle « squadre di interven¬ 
to ». 11 dottor Meterangelis. 
già dai giorni precedenti, 
aveva in corso una indagine 


sui gruppi terroristici, incen¬ 
trata soprattutto sugli am¬ 
bienti di via Mancini, ed al 
riguardo aveva già chiesto 
al magistrato alcuni mandati 
l>er effettuare delle perqui¬ 
sizioni. 

L’attentato di lunedì mat¬ 
tina. se voleva essere una in¬ 
timidazione. non ha fatto al¬ 
tro che accelerare i tempi 
dell’indagine. L’altra mattina, 
all’alba, sono state effettuate 
numerose perquisizioni, (du- 
rante le quali è stata rin¬ 
venuta una pistola) molti 
iscritti al MSI o appartenenti 
a gruppi fascisti, sono stati 
condotti in questura. 

Interrogati separatamente, 
due dei fermati fornivano lo 
stesso alibi per l’ora dell'at¬ 
tentato: ma venivano presto 
smantellati e nelle dichiara¬ 
zioni fornite dai due rima¬ 
neva un « buco », che coinci¬ 
deva appunto con l’orario del¬ 
l’esplosione. Chiamati i sosti¬ 
tuti procuratori Alessandrini 
e Maria Letizia Di Grazia, 
gli interrogatori sono ripresi 


alle 17 per terminare solo al¬ 
le 2 di n/artedi mattina, do¬ 
po una serie di confronti ef¬ 
fettuati alla presenza dei le¬ 
gali dei due fermati. 

Al termine degli interroga¬ 
tori, il sostituto procuratore 
Alessandrini ha spiccato or¬ 
dine di cattura nei confronti 
di Mario Corselli di 22 anni, 
per possesso e trasporto di 
materiale esplosivo e perché 
gravemente indiziato |>er 1‘ 
attentato alla casa del dottor 
Meterangelis: di Umberto 

Monterosso, pure di 22 anni, 
per falsa testimonianza e re¬ 
ticenza. e di Paolo Enrico di 
20 anni. i>erché trovato in 
possesso di una grossa pisto¬ 
la « Flobert » non denunciata. 

Tutti e tre gli arrestati so¬ 
no iscritti al Movimento so¬ 
ciale. sono di casa presso la 
federazione missina di via 
Mancini e sono da tempo noti 
alla polizia, sia come autori 
sia come organizzatori di |>e- 
staggi e spedizioni punitive. 


Il processo ai 15 missini 

Uccidere a Bari 
era nei piani 
dei neofascisti 

BARI — Una copia degli atti relativi alle 
indagini suirassassinio del compagno Be¬ 
nedetto Petrone sarà acquisita nel proces¬ 
so contro 15 squadristi accusati di ricosti¬ 
tuzione del partito fascista che si sta svol¬ 
gendo a Bari. La decisione, accogliendo una 
richiesta del PM. è stata presa dai giudici 
del tribunale barese al termine della ottava 
udienza del processo svoltosi ieri. 

Tra i 15 imputati in questo processo c’è 
anche il latitante Giusepjx' Piccolo ritenuto 
l'accoltellatore del compagno Petrone i giu¬ 
dici hanno anche stabilito che si proceda a 
una |)crizia por stabilire se alcuni ciclosti¬ 
lati sono stati scritti con la macchina da 
scrivere sequestrata nell’abitazione del pa¬ 
dre di uno degli imputati. Di Cagno. Si trat¬ 
ta di fogli firmati « Fronte della gioventù * 
ma anche dì volantini finnati da sedicenti 
« Unità combattenti comuniste ». 

Il processo riprenderà domani e sono sta¬ 
ti chiamati a testimoniare il questore di Ba¬ 
ri e il capo dell’Ufficio politico della Que¬ 
stura. 

Intanto, anche ieri ci sono state una deci¬ 
na di testimonianze che hanno riferito di 
provocazioni, aggressioni e attentati messi 
in atto negli ultimi mesi dai fascisti fino al 
barbaro assassinio del compagno Petrone. Al¬ 
cuni testimoni hanno indicato gli imputati 
come protagonisti di imprese squadristìche: 
ma sono stati fatti anche nomi nuovi, altri 
nomi di fascisti riconosciuti. Gli imputati 
(che hanno chiesto e ottenuto dì non essere 
presenti in aula durante il processo) sono 
13 ma. tanto |x-r fare un esempio, gli iscrit¬ 
ti alla famigerata sezione Passaquindiei del 
Fronte della gioventù da dove sono partite 
diverse azioni squadristìche. che è stata cimi 
sa per ordine della Magistratura, sono ben 84. 


Vile aggressione fascista 

Latina: ferito 
un consigliere 
comunale del PCI 

LATINA — Vile aggressione fascista con¬ 
tro il giovane compagno Domenico Di Re¬ 
sta, membro della segreteria della fede¬ 
razione del PCI e consigliere comunale di 
Latina. Ieri mattina verso le 8.30 tre gio¬ 
vani armati di bastoni e con il viso co¬ 
perto hanno aggredito il giovane in via 
Neghelli, mentre si recava verso il centro 
cittadino ove ha sede la federazione. La 
reazione del compagno e il pronto inter 
vento di alcuni passanti ha messo in fuga 
gli aggressori evitando conseguenze piu 
gravi. 

Raccolto da una gazzella dei carabinieri 
che transitava pochi minuti dopo l'aggres 
sione, il giovane è stato trasportato al 
pronto soccorso dell'ospedale civile e medi¬ 
cato per le escoriazioni e gli ematomi ripor¬ 
tati al volto e alla testa. 

Il vile agguato, insieme ai gravi epi¬ 
sodi di violenza causati dai neofascisti nei 
giorni precedenti, tende a creare un cli¬ 
ma di tensione nella città. Le segreterie 
provinciali del PCI, della DC, del PSI, del 
PRI e del PSDI hanno diffuso un docu¬ 
mento unitario di ferma condanna. 

Questi ultimi avvenimenti rendono an¬ 
cor più necessaria la partecipazione delle 
istituzioni, delle forze democratiche, dei 
cittadini alla conferenza provinciale per 
l'ordine democratico indetta per sabato e 
domenica prossimi nella sala ACI di La¬ 
tina. In preparazione di queste iniziative, 
frattanto, in numerosi comuni si vanno 
svolgendo incontri e dibattiti. Alla con¬ 
ferenza interverranno i presidenti del Con¬ 
siglio regionale Ziantoni, il senatore Lu- 
berti iPCI> e gli onorevoli D’Alessio (PCI), 
Guido Bernardi (DC». Zagari (PSI). Mam- 
mì (PRI> e Ruggiero <PSDI>. e il con¬ 
sigliere regionale comunista Franco Ra- 
parelli. 


I primi risultati dell'inchiesta di CC e GdF j 

! 

Otto denunce per la «tratta» 
di lavoratori italiani in Libia 

le indagini dopo le rivelazioni del nostr o giornale - Dichiarazione di Giulianati j 


ROMA — Anche la magistra¬ 
tura si sta interessando della 
vicenda legata alla « tratta » 
di lavoratori italiani in Libia, 
ngacgiati da ditte dì cosmi 
t.om o da * agenzie » fanta 
ima con il miraggio di lauti 
guadagni. Si è saputo thè ot¬ 
to persone sono state dvnun 
fiate alla magistratura, accu- 
>ate di aver proceduto aU’in 
gaggio di lavoratori al di 
’uori dei normali canali di 
reclutamento c con contratti 
rregolari. l-a notizia della 
denuncia c contenuta in una 
ettera che i ministeri degli 
Esteri e del lavoro hanno 
nviato alla CGIL in risposta 
ìd una serie di solleciti dei 
sindacati per sapere a che 
punto stava l’inchiesta prò 
nossa sulla < tratta » dai due 
uinisteri. 

Nella lettura non ii preci¬ 
dano i nomi delle persone 
denunciate. Si sa comunque 
jhc l’indagine, condotta da 
Mtrabinicri e Guardia di Fi 


nanza. è partita dalle denun¬ 
ce fatte, ai pruni dello scorso 
novembre, da quattro operai 
di Campobasso e da tre ope¬ 
rai sardi, che il nostro gior¬ 
nale riportò ampiamente. 
Particolare scalpore suscita¬ 
rono le dichiarazioni rilavia¬ 
te dai tre operai sardi i quali 
accusarono una società ro¬ 
mana. la Scorpios ti cui tito¬ 
lari negarono però ogni irre 
golarità) di aver fatto loro 
firmare dei contratti scritti 
in arabo, contenenti clausole 
assai diverse dalle promesse 
fatte sul salario e il tratta¬ 
mento che avrebbero avuto 
in Libia. 

Sulla vicenda il responsabi¬ 
le della CGIL per i rapporti 
con i paesi arabi del Medio 
Oriente. Sergio Giulianati. ha 
rilasciato una dichiarazione 
alla stampa dove afferma che 
si ha « Timpressione che vi 
siano sempre più lavoratori 
che vanno nel terzo mondo* 
in modo irregolare. « spinti 


dalla disoccupazione in Italia 
o dal miraggio di tornare 
con il gruzzoletto dopo qual¬ 
che mese o anno di duro la¬ 
voro ». « Questi lavoratori si 
trovano invece in balia di a- 
zicnde di pochi scrupoli che 
esercitano un vergognoso 
sfruttamento della mano d’o¬ 
pera ». Giulianati ha anche 
sottolineato che non tutte le 
imprese che reclutano mano 
d’opera per la Libia e altri 
paesi \ iolano i contratti e gli 
accordi intemazionali. « Per 
onestà dobbiamo anche ag¬ 
giungere — ha detto ancora 
Giulianati — che va regola¬ 
mentata anche la condizione 
dei lavoratori del terzo mon¬ 
do che vengono in Italia e 
sono sfruttati anch’essi nella 
maniera più indegna. Quello 
che occorre è che vengano 
conclusi degli accordi, da 
parte del governo, sulla uti¬ 
lizzazione della manodopera 
in tutti i paesi del terzo 
mondo ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO — In una piccola ca 
mera di degenza prostepera- 
toria, nel reparto di chirur¬ 
gia vascolare delle Molinette. 
Gustavo Ghirotto. il capo del¬ 
la Fiat vittima dell'ennesimo 
attentato terroristico, sta leu 
tamente migliorando. 

E' stato operato ieri matti 
na, per rimuovergli un grosso 
ematoma alla gamba destra. 
Fortunatamente l’arteria lesa 
dai colpi non è la femorale, 
come temuto in un primo mo 
mento, ma quella sotto il gi¬ 
nocchio. 

Accanto al letto dove il fe¬ 
rito riposa, il fratello Gian¬ 
carlo legge i giornali. «Sia¬ 
mo ancora molto spaventati, 
anche se le condizioni di Gu¬ 
stavo migliorano ». 

« Lo sa che forse i colpi dei 
! brigadisti erano diretti a lei? 
j « Già, pare di sì ». sorride 
j nervosamente il dirigente. 

! Ma è inspiegabile. In queste 
, ore sto ripensando alla mia vi- 
I la. ai miei rapporti con le 
j maestranze; non ho nemici. 

| ho sempre lavorato e basta. 

I Ci siamo sempre aiutati con 
I gli operai, nelle piccole cose 
; di tutti i giorni. 

« E' suo fratello,, come lei. 
in buoni rapporti con tutti? » 

« Lui, poi. anche di più. Il 
suo è un piccolo reparto, si 
conoscono tutti, lo stimano. 
Lui è un eccellente tecnico, 
non si occupa di produzione, 
verifica i pezzi per le auto, 
un lavoro di ricerca, di stu¬ 
dio. 

x Ha paura? » « Non so. for¬ 
se. Chissà, magari ci voglio- 
l no riprovare, ma non chiedo 
j protezione, noti sarebbe più 
• vivere. E poi se vogliono spa- 
j rarti, ci riescono lo stesso. 

| Mio fratello stava rimettendo 
le catene da neve nel baule 
della macchina, gli sono arri¬ 
vati alle spalle, si è voltato: 
li ha visti con le pistole; ma 
cosa fate? ha chiesto “Sta zit¬ 
to bastardo", e poi i colpi. Co¬ 
sa vuole, non ci si può difen- 
\ dere ». 

Passa il medico controlla la 
fleboclisi del braccio destro, 
esce sorridendo, va un po' 
meglio. - ' ' 

« La cosa che di più mi ha 
fatto piacere in questi momen¬ 
ti — riprende Giancarlo Ghi¬ 
rotto — sono le visite di soli¬ 
darietà. ieri sera sono arri¬ 
vati i dirigenti Fiat, poco do¬ 
po 1'attentato. Stamattina le 
fabbriche si sono fermate per 
protesta. E‘ anche venuta una 
delegazione della Federazio- j 
ne lavoratori metalmecca- j 
itici ». 

Nella città intanto rimbal¬ 
zano le prese di posizione 
contro il nuovo attentato. I 
lavoratori delle presse di Ri- j 
valla hanno scioperato per un 
quarto d’ora al cento per cen¬ 
to. su indicazione del consi¬ 
glio di settore esprimendo, in 
un comunicato. < condanna e 
sdegno contro la violenza 
squadrista ». 

I settanta lavoratori dell'uf¬ 
ficio esperienze veicoli di Mi- 
rafiori. diretto da .Gustavo 
Ginrotto, hanno scioperato per 
un’ora e tenuto una assem¬ 
blea. La quinta lega FLM ha 
ribadito che « l’interesse dei 
lavoratori sta esattamente i 
dalla parte opposta di costo- • 
ro. che altro non sono che ne- | 
mici dei lavoratori e del mo¬ 
vimento operaio ». 

L’atmosfera che si respira- j 
va tra i capi intermedi, ieri ! 
a Torino, era certamente pe- | 
sante e densa di preoccupa¬ 
zioni. ma anche nettamente 
diversa di altre occasioni ana- ! 
loglio. Dopo uno sciopero dei j 
capi intermedi della Fiat Ri- 
valta per tutta la mattinata, 
i dirigenti hanno stilato, al 
termine di una assemblea, un 
comunicato di condanna per _ 
l'episodio terroristico. Ma j 
l'elemento rilevante Tana- j 
lisi sui rapporti di fabbrica j 
tra dirigenti e operai. j 

« E’ chiaro — si legge nel > 
documento — l’intendimento ., 
di far apparire a ogni costo ì j 
alla pubblica opinione la fi- ! 
gura del "capo” come un ”ti- j 
ranno’’ delle maestranze: at- ì 
teggiamento che non trova l 
nessun riscontro nella vita [ 
quotidiana di lavoro, come 
è dimostrato dalla solidarietà 
manifestata dalle organizza¬ 
zioni sindacali e dalle mae- i 
stranze tutte >. I 

II direttivo provinciale del- j 

la FLM di Torino ha votato, j 
dal canto suo. un ordine del j 
giorno unanime. i 


Delitto Christa Wanninger: 
assolto il pittore Pierri 

ROMA - Ha già lasciato il carcere di Rebibbia il pittore 
Guido Pierri, assolto per insufficienza di prove dall'accusa 
di aver ucciso quindici anni fa la modella tedesca Christa 
Wanninger. I giudici della corte di assise hanno emesso la 
loro sentenza dopo quasi 8 ore di cantera di consiglio. Il 
delitto avvenne il 2 maggio del 11)63. Christa Wanninger, una 
bella fotomodella di 23 anni, venne trovata uccisa con sette 
coltellate, al quarto piano di un palazzo nei pressi di via 
Veneto. Le prime indagini non approdarono a nulla. Dieci 
mesi dopo un uomo propose per telefono a un giornale ro 
mano la pubblicazione di un « memoriale » esplosivo sul 
delitto dietro un compenso di 5 rmltoni. L’uomo che aveva 
fatto la telefonata era Guido Pierri. Tre anni fa. un mare¬ 
sciallo di PS. Mambrini. fece riaprire il processo. 



TORINO — L'abbraccio della moglie a Gustavo Ghirolto 
ricoveralo all'ospedale dopo l'attentato 


Caso drammatico davanti ai giudici di Torino 

E' ancora punibile chi ha ucciso 
e poi ha subito la lobotomia? 

La penosa storia di Giuseppe Torasso che ha ammazzato una donna ed è 
stato poi sottoposto alla grave operazione al cervello - Personalità alterata 


TORINO. — Un omicida che. 
dopo il suo delitto, ha dovu¬ 
to subire un intervento chi 
rurgico di lobotomia. non 
può essere condannato per 
il reato precedentemente com¬ 
messo. L’intervento, infatti, 
ha « determinato una profon¬ 
da ed irreversibile trasfor¬ 
mazione della personalità del¬ 
l’imputato ncH’insieme. e so¬ 
prattutto della sua volontà ». 
In altre parole, pur conser¬ 
vando la propria identità a- 
nagrafica. l’imputato non è 
più la stessa persona ciie ha 
commesso il delitto, ma un’al¬ 
tra persona. 

E’ questa la tesi del prof. 
Anseimo Zanalda, docente in 
clinica delle malattie nervo¬ 
se e mentali nell’Università 
di Torino, incaricato della 
consulenza • tecnica di parte 
nel procedimento penale con¬ 
tro Giuseppe Torasso. di 52 
anni, un ex internato nel 
campo di sterminio di Mau- 
thausen. che il 1. dicembre 
11)75 uccise con un colpo di 
pistola, l’amante Liliana Por¬ 
porato. sparandosi quindi al¬ 
la testa e provocandosi cosi 
una lesione cerebrale non 
mortale, che richiese l’inter¬ 
vento di lobotomia dal qua¬ 
le — come sostiene lo studio¬ 
so torinese — consegue Tir- 
reversibile cambiamento del¬ 
la personalità dell’omicida. 

li processo penale contro 
Giuseppe Torasso comincia 
oggi alle assise torinesi ed è 
un procedimento che stabili¬ 
rà in ogni caso un preceden¬ 
te perché c ia prima volta, in 
Italia, die la legge si trova 
o dover giudicare un caso 
del genere. Un caso come 
quello di Torasso infatti non 
è contemplato dal codice pe¬ 
nale. 

I disturbi che dilaniarono 


, la vita mentale intima del¬ 
l’imputato prima del delitto 
dimostrano, secondo il prof. 
Zanalda. che Torasso « era 
affetto dal disordine mentale 
nosograficamente inquadrabi¬ 
le nella sindrome dei depor¬ 
tati »; disturbi che — rileva 
il perito — possono compa 
rire anche molto tardivamen¬ 
te. dopo periodi di latenza an¬ 
che superiori ai 15 anni, co¬ 
me dimostra una vasta casi¬ 
stica raccolta da numerosi 
studiosi di tutto il mondo. 

11 primo dicembre 1975. 
Giuseppe Torasso, in preda 
ad una crisi, sparò contro 
Liliana Porporato, la donna 
che era fuggita di casa per 
stare con lui e che. stanca 
delle sue .manifestazioni psi¬ 
chiche anormali, aveva deci¬ 
so di abbandonarlo. Nella de¬ 
cisione di lei. Torasso — se¬ 
condo lo psichiatra — vide 
un nuovo elemento della prò 
pria emarginazione (era co¬ 
minciata. questa emargina¬ 
zione. fin dalla sua infanzia, 
con il rifiuto del padre di 
riconoscerlo come suo fi¬ 
glio). Decise di farla finita 
con una vita — afferma Za¬ 
nalda -— che non era se non 
un susseguirsi di frustrazio¬ 
ni. Uccise la donna e rivolse 
Tarma contro se stesso: ma 
nemmeno in questo estremo 
fine riuscì. Il proiettile le¬ 
sionò un lobo cerebrale, cau 
sando una lesione non morta¬ 
le. ma irreversibile, che ri¬ 
chiese l'intervento del neuro- 
chirurgo. 

11 prof. Zanalda afferma — 
sulla base di una vasta ca¬ 
sistica di interventi cliirurgi 
ci sul cervello, destinati a 
modificare i disturbi menta 
li o le conseguenze mentali 
di dolori ribelli — che tale 


intervento « trasforma il sog 
getto in un essere certamen¬ 
te docile, ma senza più per 
sonalità nò consistenza uma¬ 
na». Al riguardo, lo studioso 
torinese ha ricordato, a tito 
lo di esemplificazione, che si 
tratta di quello stesso inter¬ 
vento praticato sul protagnni 
sta del romanzo — e del 
film — «Qualcuno \olò sul 
nido del cuculo ». nel dram¬ 
matico finale. 

Proprio per questa totale 


Presentate al Senato 


differenza fra i due Torasso 
— quello omicida di ieri, e 
quello « svuotato » di oggi — 
è improponibile, secondo lo 
psichiatra, il giudizio penale. 
Soltanto se egli dovesse tor¬ 
nare quello di prima, il pro¬ 
cedimento a\ rebbo un signi- 
fkato. Ma è una ipotesi to¬ 
talmente estranea alla real¬ 
tà: la lesione chirurgica non 
è reversibile. Torasso non 
sarà mai più quello che era 
prima. 


Sulle morti in carcere 
interrogazioni del PCI 


ROMA — Su tre recenti 
drammatiche vicende carce¬ 
rarie. sono state presentate 
ieri due interrogazioni al mi¬ 
nistro della giustizia dai com¬ 
pagni senatori Giglia Tede¬ 
sco e Petrella. La prima chie¬ 
de informazioni sulla tragi¬ 
ca morte di Enzo Bullo, dete¬ 
nuto in cella di isolamento 
nelle carceri di Venezia, sui¬ 
cida durante una crisi di asti¬ 
nenza da droga; in portico 
lare si chiede se c vero che 
il detenuto fu posto in iso 
lamento e senza adeguata sor¬ 
veglianza subito dopo un al 
tro tentativo di suicidio e 
mentre si trovava in evi¬ 
dente stato di agitazione. 

I parlamentari comunisti 
chiedono inoltre notizie più 
precise circa la morte dovu 
ta al alluso di sostanze stu¬ 
pefacenti di Bruno Santini, 
detenuto nelle carceri di Re 
gina Coeli. il quale era riu- 
sciuto a procurarsi la droga 
all’interno del carcere stesso. 


I senatori rilevano che en¬ 
trambi i casi dimostrano gra¬ 
vi carenze nella vigilanza e 
nella cura dei tossicomani de¬ 
tenuti e impongono che il 
ministero della giustizia dia 
le opportune disposizioni, af¬ 
finché sia data concreta at¬ 
tuazione alla normativa vi¬ 
gente in tema di riabilitazio¬ 
ne dei tossicodipendenti de¬ 
tenuti e intensifichi la vigi¬ 
lanza per impedire che le 
carceri divengano addirittura 
luogo di spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

La seconda interrogazione 
chiede informazioni alla vi¬ 
cenda di Bruna Stepic. dete¬ 
nuta a Rebibbia dopo essere 
stata arrestata per avere for¬ 
nito false generalità e che 
doveva essere scarcerata il 
13 gennaio, non è stato con. 
cesso in tempo utile il per¬ 
messo per recarsi a visitare 
la salma del figlioletto di 
5 mesi, spirato il 3 gennaio 
all'ospedale Bambin Gesù. 


Sono coinvolti negli incidenti di Piazza Indipendenza a Roma 

Due «autonomi» accus ati di tentato omicidio 

Secondo il PM esistono prove sufficienti per il loro rinvio a giudizio - Avreb¬ 
bero sparato contro un agente durante una manifestazione de! Z febbraio 1977 


Marina Cassi 

il nappisfa De Laurenlis 
trasferito a Fossoribrone 

SASSARI — Il nappista Lui 
gi De Laurentis, detenuto da 
oltre cinque mesi nel peni¬ 
tenziario delTAsinara, è stato 
trasferito nel carcere di Fos- 
sombrone in provincia di Pe¬ 
saro. Il trasferimento del 
giovane è stato disposto dal 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia in relazione alle pre¬ 
carie condizioni di salute del 
recluso. Ieri intanto la mo¬ 
glie del detenuto ha lan¬ 
ciato un appello perchè il 
marito sia curato adeguata¬ 
mente. altrimenti rischia «di 
morire ». .... 


Sono e solvo 
Nichols jr. 
in coso dello madre 

PESCASSEROLI (L’Aquila) i 
— Tim Nichols. il figlio ven- | 
tisettenne del giornalista in- : 
glese Peter Nichols residente 1 
a Roma, è stato rintracciato | 
ieri mattina a Milano dai ca- , 
rabinien. Il giovane, dato per ; 
disperso il 5 gennaio scorso | 
nel Parco Nazionale d’Abruz- ■ 
zo. era stato ricercato per tut- j 
ti questi giorni. ; 

Tim Nichols si è presentato . 
ieri mattina alle 9 40 nella ' 
casa della madre. Mary To- ' 
scano a Milano. Qui il co- ! 
mandante dei carabinieri del- j 
l’Aquila lo ha rintracciato | 
telefonicamente ed ha otte- f 
nuto la conferma che le te- • 
lefonate d: due giorni fa al- ; 
la stazione dei carabinieri di : 
Pescassero!! ed alla direzione ! 
del Parco nazionale d’Abruz- : 
zo. furono effettivamente j 
fatte dallo stesso T;m. Il gio- j 
vane non ira comunque spie- j 
gato perché ha usato il no¬ 
me del padre, anziché il suo. 
nel fare queste comunica¬ 
zioni. } 

La conferma che Timothy j 
Nichols era giunto nella ca- j 
sa della madre, è stata data i 
ai giornalisti accorsi in via ' 
Cagnola 8, anche dal padri- 
gno del giovane. Mario To¬ 
scano, e dal portiere dello 
stabile. Entrambi hanno di¬ 
chiarato che Timothy è in ! 
ottime condizioni di salute, t 


; ROMA — Tentato omicidio j 
\ e porto illegale di armi da , 
i fuoco: questi i reati conte- i 
stati dal pubblico ministero a • 
j Leonardo Fortuna e Paolo ; 
; Tomassini. i due aderenti ai ; 
« collettivi autonomi » coinvol- j 
ti nei tragici incidenti del 2 j 
febbraio 1977 a Roma, nella ! 
zona di piazza Indipendenza. . 
L'agente di PS Domenico Ar- • 
bolettì fu raggiunto da un col- I 
po di pistola alla testa, ri- ’ 
manendo per molte settima- ! 
ne tra la vita e la morte, i 
Subito dopo rimasero a terra ; 
anche i due giovani estremi- | 
sti feriti dalla raffica di mi- J 
tra esploda da un altro po- J 
llziotto. ! 

Il pm. Luigi Ciampoli af- | 
ferma che esistono «saffi- I 
«enti elementi » per rinviare i 
a giudizio i due estremisti, e ! 
cita a tale proposito il n- ' 
sultato delle prove balistiche i 
sulle due armi trovate nella j 
piazza, a poche decine di cen i 
timetri dai giovani feriti. Le J 
pistole, una Bercila calibro j 
7.65 e una Smith & Wesson a | 
tamburo, calibro 38 special, 
avevano entrambe sparato e 
addosso agli imputati sono | 
state scoperte le rispettive : 
fondine e proiettili degli stes¬ 
si tipi. 

La parola definitiva spetta 
ora al giudice istruttore. Ro 
sa rio Priore, che dovrà depo¬ 
sitare tra qualche giorno i 
risultati della sua inchiesta i 


e stabilire quindi se si deb 
ba andare ad un rinvio a giu 
di/io o meno. 

Gli incidenti di piazza In¬ 
dipendenza scoppiarono la 
mattina del 2 febbraio, quan¬ 
do un gruppo di « autonomi » 
si staccò da un corteo di stu¬ 
denti universitari per attac¬ 
care il covo missino di via 
Sommacampagna. Il giorno 
prima, all’ateneo, c era stato 
un assalto di squadristi alla 
facolta di I Atte re e un gio 
\ane democratico. Guido Bel 


lacluoma. era stato gremen¬ 
te ferito a tolpi di pistola. 

Lo scontro a fuoco fu im¬ 
provviso e rapidissimo ed eb¬ 
be per protagonisti alcuni 
« autonomi * e una pattuglia 
di agenti delTufTìcio politico, 
in borghese, a bordo di un'au¬ 
to « civetta ». L'agente Arbo- 
letti. Leonardo Fortuna c 
Paolo Tomassmi caddero a 
terra quasi contemporanea¬ 
mente. raggiunti dal micidia¬ 
le tiro incrociato delle pisto 
le e del mitra. 


L'opinione di Pino Rauti 


Marciare divisi 
per colpire uniti? 


Da una intervista ri’.a 
s«ata dal caporione mis 
sino Pino Rauti a « la Re 
pubblica ». 

a Per un lungo periodo 
non c’erano stati scontri 
fra i nostri giovani c i 
gruppi a sinistra del PCI- 
soprattutto perché l'ultra¬ 
sinistra si era schierata 
frontalmente contro il PCI 
e ormai — invece di at¬ 
taccare le sedi del MSI — 
marciava su Botteghe 
Oscure, c in linea subor¬ 
dinata contro le sedi del¬ 


la DC. Ed è slato a que¬ 
sto punto che si sono ve¬ 
rificati degli episodi ” gui¬ 
dati” che miravano a sta¬ 
bilire una reazione a ca 
tena... con la conseguen 
za che l’ultTasinistra è ri¬ 
diventata il lanzichenecco 
del compromesso storico. 
Mentre cosi come io dico 
ai nostri giovani che 
l'obiettivo principale non 
sono i gruppi della sini¬ 
stra, allo stesso modo que¬ 
sti ultimi dovrebbero capi¬ 
re che il loro obiettivo 
principale non è il MSI ». 


ROMA — li procuratore ge¬ 
nerale della Corte dei conti 
Mario Sinipoli ha approfittato 
| del discorso inaugurale del- 
Tanno giudiziario per lancia¬ 
re la sua proposta: la crea- 
1 zione di una « polizia econo¬ 
mica » alle dirette dipendenze 
della procura della stessa 
Corte. Non si è capito bene 
clic cosa intenda il professor 
Sinopoli per « polizia economi¬ 
ca » ma c’è da augurarsi clic 
non pensasse a un altro cor- 
[x» da aggiungere a quelli già 
esistenti. Invece interessate è 
il motivo per il quale il PG 
ha ritenuto di dover avanzare 
questa proposta: nonostante i 
più stretti contatti con* 
la Guardia di Finanza e gli 
organi ispettivi dei ministeri 
e degli enti pubblici mille dif¬ 
ficoltà si sono frapposte allo 
accertamento di responsabili¬ 
tà posanti nella gestione della 
cosa pubblica. Sinopoli ha ri¬ 
cordato dei casi, come quello 
del Banco di Napoli chiama¬ 
to in giudizio perché con ii 
! suo comportamento colposo 
ha reso possibile un’illegitti¬ 
ma esportazione di valuta, 
nei quali il controllo è avve¬ 
nuto ma poi ha aggiunto: «So¬ 
no ancora sporadiche le de¬ 
nunce provenienti da enti 
[ pubblici ed ancora più rare 
quelle delle regioni a statuto 
ordinario, die pure ammini¬ 
strano una parte non indiffe¬ 
rente del pubblico denaro; 
per contro ogni anno giungono 
alla procura della corte « mi¬ 
gliaia di denunce così inutili 
da giustificare il dubbio che 
costituiscono una sorta di cor 
tina fumogena ». Sinopoli ba 
detto die si è giunti persino 
alla opposizione del segreto 
d’ufficio (da parte delTUffi- 
eio italiano cambi) ad una ri¬ 
chiesta di notizie della pro¬ 
cura generale. 

Secondo il PG nonostante 
queste difficoltà la corte è 
riuscita a portare avanti i- 
struttorie di grande impegno 
(Consorzi agrari, tutela dei 
parchi nazionali e delle acque 
pubbliche, illegittimo paga¬ 
mento di danni di guerra alla 
SIAI-Marchetti. finanziamenti 
a imprese clic non avevano 
[ i prescritti requisiti di legge. 

Particolare:.' attenzione, ha 
detto Sinopoli; è stata dedica¬ 
ta all’Egam mentre sono sta¬ 
te aperte alcune istruttorie 
su alcuni interventi compiuti 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no e sui « vistosi errori gestio¬ 
nali » compiuti dagli ammini¬ 
stratori di un ente pubblico 
(l’Opera nazionale pensionati 
d’Italia) nel corso di un pro¬ 
cedimento riguardante la rea¬ 
lizzazione di un'importante 
opera pubblica. 

Il PG non Im però detto co¬ 
me sono finiti questi accerta¬ 
menti e quali provvedimenti 
sono stati adottati: il bilancio 
sarebbe stato certamente ne¬ 
gativo. Comunque è vero die 
l'attività giurisdizionale della 
Corte è entrata più volte « in 
rapporto •> (ma Torse sarebbe 
più giusto dire in conflitto) 
con quella della magistratura 
ordinaria. Sinopoli ha ricorda¬ 
to la carente legislazione su 
questa materia ed ba affer¬ 
mato che la riforma del co¬ 
dice di procedura penale è 
« una occasione da non per¬ 
dere » per obbligare il procu¬ 
ratore della Repubblica e il 
pretore a comunicare alla 
procura generale della Corte 
dei Conti i danni apportati 
all'erario che vengono accer¬ 
tati nel corso di un processo. 

Il panorama offerto dal PG 
della Corte dei conti presenta 
akri numerosi aspetti negati 
vi. anche se alcuni silenzi 
hanno cercato di coprire dis 
sensi e polemiche elle Tatti 
vita dell'organo di controllo 
ha suscitato nell'anno passa¬ 
to. Non una parola sulla «con- 
testaziono die è esplosa an¬ 
che all’interno. Tuttavia l’esi¬ 
stenza di questi gravi proble¬ 
mi ha spinto Sinopoli ad apri¬ 
re Tanno giudiziario con que¬ 
sta frase: «Non è senza di¬ 
sagio che affrontiamo il no 
stro impegno di riferire sui 
risultati dell’istituto dell'anno 
appena trascorso: disagio ge¬ 
nerato dalTormai inconfutabi¬ 
le ed incolmabile divario esi¬ 
stente tra il rapido evolversi 
della vita sociale, politica, 
amministrativa e la centena¬ 
ria normativa, ormai inade- 
guata che sorregge le princi¬ 
pali funzioni della Corte dei 
conti ». 

Alla inaugurazione deli’an 
no scordo vi erano state frasi 
in difesa preconcetta di alcu 
ni poteri che la Corte si era 
attribuiti, come quello di po¬ 
ter sollevare questioni di le¬ 
gittimità costituzionale su at¬ 
ti del governo. Sulla questio¬ 
ne come è noto c’è una pro¬ 
posta di legge (primo firma¬ 
tario Branca). In proposito 
questa volta il PG della cor¬ 
te dei conti ha detto « E’ no¬ 
stro auspicio che presto si 
giunga ad una definitiva chia¬ 
rificazione sulla piena costi¬ 
tuzionalità delle norme che 
disciplinano l’ordinamento 
della Corte e dello status dei 
magistrati, anche se del caso, 
con l’eventuale intervento deT 
legislatore ». 

P-9- 






















PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì 12 gennaio 1978 


A proposito di un editoriale del «Popolo» 

L’agricoltura, le Regioni 
e un governo inadempiente 


L’cililoriale del prof. Gian 
Carlo M azzurrili sili « Popo¬ 
lo » di domenica mi Ita po¬ 
siti di fronte ad ini dilemma: 
c il prof. • .Mazzocchi uno 
che si lascia piegare ad c-i- 
gen/.e contingenti di propa¬ 
ganda di partito a discolpa, 
in (pic-to caso, deU’operato 
e dei rituidi del "(nonio o 
è, invece, uno di «pici tanti 
economisti che ili agricoltu¬ 
ra si occupano distrattameli- 
le c solo per trattarla con 
disprezzo? Il prof. Mazzocchi 
ignora il confronto e il ri¬ 
pensamento che sui lenii del¬ 
la politica agraria si sono 
sviluppali fra i partili demo¬ 
cratici nel tentativo di deter¬ 
minare una imcr-ionc di ten¬ 
denza nel proccs-o di emar¬ 
ginazione dell'agricidliira ita¬ 
liana. 'Tale emarginazione è 
stata la conseguenza delle 
scelte di politica economica 
che i governi diretti dulia 
Democrazia cristiana hanno 
operato dopo la breve paren¬ 
tesi delle leggi di riforma a- 
graria dei primi anni ’50. 

Nel marzo scorso, dopo am¬ 
pia discussione, Ì responsabi¬ 
li del settore agrario dei sei 
partiti democratici convenne¬ 
ro che per determinare una 
inversione di tendenza c fa¬ 
re assolvere all’agricoltura 
una funzione propulsiva, fos¬ 
se necessario destinare ad es¬ 
sa almeno mille miliardi di 
' spesa pubblica in piti rispet¬ 
to agli stanziamenti del 1976. 

Tale obiettivo è diventato 
realtà alla fine del ’77, con il 
varo definitivo della legge 
« Qumlrilnplin », che avvia li¬ 
na programmazione quin¬ 
quennale jier i principali set¬ 
tori agricoli. Contempora¬ 
neamente si è portata avanti 
l’elaborazione del Piano a- 
gricolo-al imeni are. attraverso 
un confronto approfondito 


che ha investilo un vasto 
schieramento di forze sociali 
e politiche. Il Parlamento è 
impegnato nella definizione c 
approvazione di un comples¬ 
so di leggi, strumenti essen¬ 
ziali per la realizzazione di 
una nuova politica agricolo- 
alimcntare (riforma dei pat¬ 
ti agrari, valorizzazione delle 
terre incolte, riforma dell* 
AIMA e della Federtomor- 
zi, regolamentazione delle 
associazioni dei produttori, 
riforma del credilo agrario, 
ere.). E’ aperto, infine, il 
grande tema della revisione 
della politicn agricola comu¬ 
nitaria. da cui dipende, in 
larga misura, la realizzazio¬ 
ne degli obiettivi del Piano 
agricolo-alimentare e in pri¬ 
mo luogo della riduzione del 
deficit della nostra bilancia 
in questo settore. Se il prof. 
Mazzocchi avesse seguito que¬ 
sto confronto democratico «i 
sarebbe accorto che le que¬ 
stioni sono state trattate con 
grande -elicla. 

Difficoltà e 
preoccupazioni 

C’è in tulli noi la consa¬ 
pevolezza della e-lrema diffi¬ 
coltà dei temi affrontati. E* 
in questo contesto che sono 
Alale espresse vive preoccu¬ 
pazioni sugli slriimeuti per 
questa nuova politica agra¬ 
ria. 

Alle Regioni — in base al¬ 
la legge 382 — spella l'at- 
t nazione dei programmi di 
sviluppo dell’ugricollura. Ma 
il decreto die attuava la 382, 
è stato varato definitivamen¬ 
te nell’estate scorsa e solo 
quest’anno le Regioni avran¬ 
no pienezza dei poteri anche 
in materia agricola. Negli an¬ 


ni trascorsi questi poteri so¬ 
no stati loro pas-ali col con¬ 
tagocce c contestati conti¬ 
nuamente dalla burocrazia 
ministeriale, c gli stanziamen¬ 
ti finanziari sono stati asse¬ 
gnati con ritardi spaventosi. 
I.a legge per 500 miliardi 
destinati al finanziamento al¬ 
le Regioni in materia agrico¬ 
la per il 1 977 è stata varata 
solo a metà ’77. I.o leggi di 
«pesa regionale sono stale, 
perciò, approvate nella se¬ 
conda metà dell’anno. Alcu¬ 
ne (come quella del Pie¬ 
monte) -uno state impugna¬ 
le dal governo centrale e an¬ 
cora non sono operanti. Ec¬ 
co la prima spiegazione del 
formarsi di fo r ti rc-idui pas¬ 
sivi in materia di agricol¬ 
tura. 

Da questa premessa occor¬ 
re partire se si vuole con¬ 
durre un e*ame serio dei pro¬ 
blemi attuali. 

Nei dibattiti che si sono 
svolti in questi mesi non ab¬ 
biamo uà-costo le no-tre pre¬ 
occupazioni circa la capaci¬ 
tà delle Regioni (in partico¬ 
lare. quelle meridionali) di 
essere all’altezza dei compiti 
ad esse affidati. Il problema 
dei residui pas-ivi certamen¬ 
te ci preoccupa. Intanto le ci¬ 
fre riportate iieU'nrtiroIo del 
prof. Mazzocchi non -uno 
tutte precise. I.a Regione E- 
inilia. nel 1976. non ha «pe¬ 
so (come ha scritto il prof. 
Mazzocchi) 6 miliardi per la 
competenza c 15 miliardi in 
conto residui, ma 14 miliardi 
per la competenza e 20 mi¬ 
liardi in conto residui. Si 
tratta di cifre ben più grandi. 
Inoltre la Regione Emilia 
dal 1972 al 1976 «u 135 mi¬ 
liardi di lire stanziati ha 
già speso 93 miliardi. Sono 
percentuali di spesa più ele¬ 
vate di quelle della Cassa 


per il Mezzogiorno, che pure 
si avvale di procedure stra¬ 
ordinarie. 

Ma di fronte ai ritardi del¬ 
le Regioni non -iamo rima¬ 
sti a guardare. Abbiamo cer¬ 
cato ili individuare le cau-e 
del formarsi dei residui pas¬ 
sivi per tentare di proporre 
dei rimedi. I,'accumularsi dei 
re-idui pa-'ivi è -tato favo¬ 
rito dal meccani-ilio degli 
stanziamenti annuali, con 
leggi statali, che finivano con 
l'entrare in vigore con gra¬ 
ve ritardo. I.a «pe-a pubbli¬ 
ca in agricoltura, per sua na¬ 
tura. ha un carattere neces¬ 
sariamente poliennale (si pen¬ 
si alle opere di irrigazione o 
di ilile-a del «nolo o all’ero¬ 
gazione del credilo allo im¬ 
prese). Ecco una delle esi¬ 
genze. cui risponde la leggo 
« quadrifoglio ». che stanzia 
circa 1000 miliardi all'anno 
per cinque anni. 

Impegno 

unitario 

E* stala anche approvata 
la legge di contabilità regio¬ 
nale che consente, fra Tal* 
Irò. di impegnare in antici¬ 
po le somme .stanziate per gli 
anni successivi in mudo da 
fare coincidere, in prospetti¬ 
va. il bilancio di competenza 
con (pieliti di ca—a. 

Certo, nessuno ci garanti¬ 
sce che le Regioni sapranno 
avvalersi pienamente dei nuo¬ 
vi strumenti e delle nuovo 
procedure. 

E, allora che co«a ci sa¬ 
remmo aspettati dal prof. 
Mazzocchi elio scriveva do¬ 
po Centrata in vigore della 
legge « quadrifoglio »? Ci 
saremmo aspettali clic egli e- 
«orta-sc il governo centrale 

■ . 


e le Regioni a rispettare lo 
scadenze fissate dalla legge. 
Il governo deve istituire c 
ili-ciliare -ubilo il Comitato 
Inlermiiii'leriale per la pro¬ 
gram ili azione agricolo-aliiiirn- 
taie (il Cll’AAt per varare, 
(l'intesa con le Regioni, il 
Piano nazionale. I.e Resiniti 
sono chiamale a definire e 
ad attuare i piani in eia-cuti 
settore in coerenza con gli 
obicttivi fi—ali a livello na¬ 
zionale. 

l.’efTicacia ili tali norme va 
ancora -ottopo-ta a verifica. 
E il prof. Mazzocchi avrebbe 
potuto dare il «ito contribu¬ 
to di critica e suggerimenti. 

Perché le regioni siano in 
grado di attuare una politi¬ 
ca di programmazione demo¬ 
cratica in agricoltura è neces¬ 
saria. invece, la mobilitazione 
consapevole di un vasto schie¬ 
ramento di forze -ociali e po¬ 
litiche. Noi pensiamo che 
questo -forzo ,-olidale potrà 
e-sero favorito dalla co-titu- 
zione di giunte di unità de¬ 
mocratica indie Regioni a co¬ 
minciare da quelle in crisi 
come la Calabria e la Cam¬ 
pania che sono ro»i inadem¬ 
pienti nella «pe*a in agricol¬ 
tura. In ogni ca«o. anche a 
livello regionale, è necessa¬ 
rio l’impegno unitario dei 
parliti democratici per met¬ 
tere le Giunte e i Consigli 
in grado di realizzare la nuo¬ 
va politica di programma¬ 
zione e sviluppo dell’agrirol- 
lura. 

Onesta ci sembra la «tra¬ 
ila da percorrere =e non vo¬ 
gliamo alimentare il qualun¬ 
quismo ma contribuire a ila¬ 
re capacità operativa ed effi¬ 
cienza alle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Pio La Torre 
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! A colloquio con la compagna Marcellin o - Inaccettabile e preoccupante la tesi 
j del Cipi che considera il settore in «deci ino» - Sollecitato il confronto con la Gepi 


i 

I ROMA — Stamane al nr.ni- 
| stero del Bilancio la segrete- 
i ria nazionale della Federazio¬ 
ne unitaria lavoratori tessili 
(Fulta) si incontrerà con il 
ministro Moriino per un esame 
delle situazioni di crisi e de¬ 
finire gli interventi per le 
aziende che ne sono colpite 
con pregiudizio per circa 40 
mila posti di lavoro. Al rap¬ 
presentante del governo sa¬ 
ranno chiesti inoltre precisi 
impegni per una rapida defi- 
j nizione del piano tessile-abbi- 
I gliamento. nel quadro delle 
| scelte settoriali previste dallo 
i ’ accordo a sei e secondo i prin¬ 
cipi della legge di riconversio¬ 
ne industriale. 

L'incontro con il governo 
era stato chiesto lo scorso me¬ 
se di settembre. Nonostante 
l'impegno assunto in sede mi- 
j nisteriale sono passati tre me- 
! si e « c'è co luta — come ci ri¬ 
corda la compagna Nella Mar¬ 
cellino. segretario generale 
della Folta — una massiccia 
pressione dei lavoratori, cul¬ 
minata con la manifestazione, 
alla vigilia di Natale, dei la¬ 
voratori delle aziende in cri¬ 
si. per strappare l'incontro con 
il ministro Moriino s-, 

11 ministro del Bilancio è 
chiamato ad assumere impe¬ 
gni concreti iter salvare in¬ 
tanto quelle aziende del set¬ 
tore die abbiano piena validità 
tecnologica, produttiva e an¬ 
che commerciale, colpite da 
crisi di liquidità, o in crisi 
per cattiva amministrazione. 
Il perdurare della attuale si¬ 
tuazione non solo metterebbe 
in serio pericolo migliaia di 
posti di lavoro, sopratutto fem¬ 
minili. ma priverebbe il set¬ 
tore di un grosso patrimonio 
I di esperienze e di capacità 


professionali con riflessi ne¬ 
gativi anche sull'as>etto che 
il piano dovrebbe dare al com¬ 
parto. 

Nel novero delle aziende in 
ì crisi ci sono anche quelle pre- 
ì se in « gestione » dalla Gepi. 
| con la quale il sindacato ha 
1 aperto nei giorni scorsi una 
j vertenza. Da parte della Ge- 
i pi ci si limita in pratica a ge- 
j stiro la cassa integrazione; 

| non sono stati presentati i pia- 
; ni di riconversione per i quali 
I si era impegnata al momento 
! del rilevamento delle aziende 
I in crisi. 

I 

| « E” una situazione che così 

j non può continuare — ci dico 
| la compagna Marcellino. Per 
I questo chiederemo un impegno 
; a convocare con urgenza la 
! Gepi presso il ministero >-. 

La questione Gepi no solle¬ 
va un'altra che dove essere 
i rapidamente definita od è 
| quella del ruolo, che dove es¬ 
sere di propulsione, stimolo e 
i orientamento del capitale pub- 
| bino (aziende Kni-Tescon) nel 
| settore tessile abbigliamento e 
nei comparti del ciclo ad esso 
collegati (fibre e meccano tes¬ 
sile). 

Ma ogni soluzione anche par¬ 
ziale. deve essere rapportata 
ad un piano generale di set- 
I toro. « Per questo chiediamo 
| — dice il segretario generale 
[ delia Fulta — un incontro ini 
| mediato con i ministri iute- 
' ressati. in pratica con il Cipi. 
! per un confronto sulle linee 
generali che il comitato di 
esperti, che dovrà essere co¬ 
stituito. dovrebbe seguire nel¬ 
l'elaborazione del piano t>. Pur¬ 
troppo — aggiunge — le di¬ 
rettive del Cipi per quanto 
concerne l'industria tessile 
sono « preoccupanti e non pos¬ 


sono non ricevere il più serio 
dissenso » del sindacato. 

In pratica il Cipi colloca il 
tessile fra i « settori in decli¬ 
no » che necessitano solo di 
programmi di razionalizzazio¬ 
ne. E' vero che ci sono aziende 
da riconvertire o obosolete. 
ma è soprattutto vero che « d 
grosso delle aziende e interi 
comparti sono tecnologicamen¬ 
te fra i più avanzati a livello 
europeo e. in ideimi casi, mon¬ 
diale, consentono tuia produ¬ 
zione qualificata, dispongono 
di vasti mercati internazionii 
li, e vanno difesi e ampliati. 
« Non dimentichiamo -- dice 
ancora Nella Marcellino — che 
l'attivo della bilancia com¬ 
merciale complessiva (oltre 
4.000 miliardi nel 77) rappre¬ 
senta il 25 per cento della par¬ 
te attiva della bilancia stessa 
e copre in pratica il deficit 
derivante dalle importazioni di 
petrolio ». 

Non bisogna nemmeno di¬ 
menticare ciò che il settore 
tessile - abbigliamento - cal¬ 
zaturiero rappresenta sul pia¬ 


la Fulc presenta 
le proposte per 
il piano chimico 

ROMA — La Fulc (Federa¬ 
zione unitaria chimici» ha 
consegnato ieri alla commis¬ 
sione interministeriale per la 
chimica un ampio documen¬ 
to contenente le proposte del 
sindacato per il piano di set¬ 
tore. Si chiedono interventi 
di emergenza, diversi comun¬ 
que da quelli ipotizzati nel 
decreto governativo sui apun¬ 
ti rii crisi». 


no deiroccupa/ione. Comples¬ 
sivamente sono circa un mi¬ 
lione e mezzo i lavoratori da 
osso dipendenti (il 75 per con 
to è mano d'opera femmini¬ 
le). ivi comprese grosse fa¬ 
sce di lavoro precario (quasi 
seicentomila persone) che co¬ 
stituiscono un grosso fenome¬ 
no. favorito anche dalla ee 
ccssiva frammentazione della 
struttura produttiva del set¬ 
tore (secondo uno studio della 
Cassa di Risparmio di Torino 
il 95 per cento delle aziende 
tessili ha meno di 10 dipen¬ 
denti e quelle con oltre mille 
operai sono appena lo 0.2 por 
cento). 

La tesi del settore * in de 
elino » - - afferma la compa¬ 
gna Marcellino — è comunque 
« da respingere con forza. In 
j un paese ad alto tasso di ma- 
I noiloiicra e di disoccupazione 
1 e in un momento di crisi ge- 
I neralizzata. non può che faro- 
rirc la politica padronale, le 
richieste ili assistenza e di 
sostegno pubblico senza con¬ 
trollo e l'azione dei grandi 
gruppi che puntano a liqtii- 
j dare o ulteriormente condizin- 
' mire la piccola o media im- 
| presa, che invece vanno so- 
) stenute, con una diversa poti- 
! tira di eredito, con la ricerca 
! di forme associative nell’am¬ 
bito delle linee di programma 
| zinne regionale o con obici- 
j t i vi di specializzazione produt 
j firn *. 

| Sono questi alcuni dei prò 
blenn sui quali il sindacato. 

I oggi, intende aprire il con¬ 
fronto sull'intero settore con 
la richiesta di impegni pre¬ 
cisi circa i tempi per |x>r- 
tarlo avanti, in tutta la fase 
di olaljorazione del piano. 

Ilio Gioffredi 


A Milano da sindacati, partiti ed enti locali 

Richiesta la ripresa urgente 
della trattativa suU'Unidal 

£ La direzione abbandona gli uffici- Diciottesimo giorno 
di occupazione - Non si può restare fuori dal mercato 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Guidai. dicioPe- 
simu giorno di occupazione. 
Messa ufficialmente in liqui¬ 
dazione la società della Sme. 
non ancora costituita formal¬ 
mente la nuova azienda di 
gestione. la Sopalm. al vuoto 
di iniziative del governo si 
sostituisce una mobilitazione 
che impegna non solo i la¬ 
voratori delle fabbriche occu¬ 
pate e i loro sindacati, ma 
anche le forze politiche de¬ 
mocratiche. le istituzioni. 

Due sono le questioni che 
— in questa situazione di 
stallo che può preludere a 
più drammatiche svolte della 
.vertenza — emergono per la 
loro urgenza: la prima, ri¬ 
vendicata . dai sindacati, da¬ 
gli enti locali, dai partiti de¬ 
mocratici milanesi (De, Pei. 
Psi. Psdi. Dpi e sostenuta 
tutti i livelli dal nostro par¬ 
tito. è quella relativa alla 
ripresa del confronto con il 
governo su basi serie e nuo¬ 
ve (ieri, in una intervista 
al Tgl. il sottosegretario Bo¬ 
sco ha parlato della possibi¬ 
lità di convocare anche en¬ 
tro oggi i sindacati»: la se¬ 
conda c relativa alla con¬ 
creta contrattazione, parten¬ 
do daH’espcricnza di lotta 
deH'L'nidal. della mobilità. 

L’Guidai, messa in liqui¬ 
dazione, ma non ancora li¬ 
quidata. in attesa di essere 
data in gestione ma non an¬ 
cora consegnata ad un gruppo 
dirigente che ne rilevi im¬ 
pianti e dipendenti, non può 
durare a lungo in questa si¬ 


tuazione di incertezza. L’ 
Gnidal non può rimanere a 
lungo ancora « Fuori dal mer¬ 
cato ». se si vuole evitare il 
rischio reale di vanificare le 
possibilità rimaste di risanar¬ 
la. non può rimanere oltre 
* in liquidazione » se si vuole 
realmente scongiurare il pe¬ 
ricolo del fallimento. Di qui 
la richiesta di una ripresa 
urgente delle trattative. Di 
qui lo stato di tensione che 
in alcune fabbriche si va ac¬ 
centuando. 

E’ di ieri la decisione della 
direzione del gruppo di ab¬ 
bandonare gli uffici a seguito 
— dice il comunicato uffi¬ 
ciale dell’azienda — « dell’in¬ 
vasione degli uffici e • della 
dichiarazione dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori presenti 
di voler procedere ai controlli 
della sua attività che non 
possono essere accettati. II 
i ritiro della direzione permar- 
I rà fino a quando durerà l'at¬ 
tuale stato di fatto incom- 
! patibile con l’osservanza del- 
i le responsabilità direzionali ». 

Lo stato di occupazione del¬ 
le fabbriche pone certo al¬ 
cuni problemi delicati e coin¬ 
volgo direttamente il senso 
I di responsabilità dei dipen- ! 
; denti. 

j Prendere a pretesto momenti 
j di tensione che possono ve 
rificarsi in una situazione cosi 
difficile per assumere deci- i 
sioni esasperate con l’abban- j 
dono della fabbrica non giova i 
certo alla dura battaglia in j 
corso per concludere positi- i 
vamente la vertenza. j 

Questi. episodi confermano. 1 


comunque, che non si può 
oltre ritardare l’avvio di una 
trattativa seria. II governo, 
responsabile di aver fatto in¬ 
cancrenire la situazione, deve 
oggi assumersi la responsa¬ 
bilità di ristabilire con le or¬ 
ganizzazioni sindacali un rap¬ 
porto positivo. 

L'iniziativa presa 1’ altro 
giorno dal sottosegretario al 
Lavoro on. Bosco relativa 
alla costituzione di una « su¬ 
per commissione » per la mo¬ 
bilità garantita (e qui en¬ 
triamo nel merito della se¬ 
conda questione) non può e- 
saurire l'azione del governo. 

Di fronte ad un piano se¬ 
rio di risanamento deH’Gni- 
dal. di fronte ad impegni 
concreti per una più attiva 
presenza delle aziende a par¬ 
tecipazione statale nel settore 
dell'industria agro-alimentare, 
di fronte ad eventuali « esu¬ 
beranze di personale », è cer¬ 
to positivo pensare fin da 
oggi come operare per garan¬ 
tire che. in tempi brevi e cer¬ 
ti. si mettano in moto mec¬ 
canismi clic garantiscano si¬ 
cura collocazione a questi la- ! 
voratori. ; 

Bloccati tutti gli straordi- t 
nari nelle aziende alimenta- ! 
ri della nostra provincia, si j 
andrà, dopo assemblee che • 
sono già state convocate, al- 1 
l'apertura di vertenze die si i 
propongono di rendere ope- j 
ranti i diritti di contrattazio- i 
ne e di controllo sugli in¬ 
vestimenti. sugli organici, sul¬ 
l’organizzazione del lavoro, ì 
sull’orario di lavoro. J 



DOMANI PORTUALI IN SCIOPERO 

Domani scendono in sciopero per 24 ore : lavoratori por¬ 
tuali. La decisione è stata presa dalla segreteria unitaria del¬ 
la Fulp per imprimere alle trattative contrattuali un anda¬ 
mento rapido e concreto e per sollecitare sostanzili misure 
di riforma. I! ricorso alla lotta si è reso necessario m seguito 
alla mancata convocazione della riunione già fissata, per 
ieri, al ministero della Marina inercant.Ie con altri dicasteri 
interessati per un esame degli investimenti portuali per il *78 
e alla riscontrata a non disponibilità» del ministro Lattanzio 
al confronto su. punti qualificanti delle richieste sindaca!:. 

Altro motivo della protesto il decreto del ministro Pandolfj 
sul concentramento delle operazioni doganali riguardanti ì 
prodotti siderurgici e tessili in alcuni porti che determina 
«spostamenti di traffici i cui effetti sull’occupazione in im¬ 
portanti scali e nelle aziende possono assumere dimensioni 
assai gravi ». NELLA FOTO: operazioni di scarico nel porto 
di Cagliar:. 
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Raggiunta dopo oltre cento ore di sciopero 

■■!—■■■■ ■ ■ - ■ ——— ■ ■ i . 

Investimenti e occupazione 
nell’intesa col gruppo IBM 


aììLANO — Qualcuno, allas- 
semblea di ieri a Segrate. ha ! 
lasciato intendere clic a pa- ■ 
rer suo gli investimenti, le j 
assunzioni — insomma t pun- 
ti dell’accordo siglato tra la j 
FLM e la IBM — sarebbero 
stati « messi nel conto » dal- j 
l'azienda già al momento di j 
fare i suol piani per ntalia. 
Una « concessione » già pre- j 
vista. In realtà non è cosi. 1 
« Ci sono volute più di cento 
ore di sciopero — ha fatto 
notare Roberto Malocchi, che 
ha illustrato raccordo ai la¬ 
voratori della sede commer¬ 
ciale di Segrate — per strap¬ 
pare quegli impegni, per mo¬ 
dificare l’orientamento inizia¬ 
le ». 

« Un anno fa — ha ricorda- | 
to uno degli impiegai, pre¬ 
senti alEasscmblea — l’azien¬ 
da ci mostrò una \ideocas- 
Mita Che illustrava il pro¬ 


gramma dell'IBM Italia per ti • 
i ut uro. Prevedeva, se non er- ! 
ro, una riduzione produttiva . 
a Vimereate ed escludeva i 
praticamente un impegno al ! 
Sud. Il tono era da rnonar- j 
chia assoluta, di chi decide I 
senza consultare nessuno ». ] 

La lotta, dunque, qualche j 
effetto lo ha sortito, e di ri¬ 
lievo non indifferente. Tra le 
« linee di tendenza fondamen¬ 
tali » si legge che la società 
« nella prospettiva di una più 
significala presenza della 
propria attività industriale 
nel Mezzogiorno, realizzerà j 
neU’area di Pomezia. un • 
centro revisione e aggiorna¬ 
mento tecnico prodotti, stret¬ 
tamente legato allo sviluppo 
produttivo dello stabilimento 
di Vimercate ». 

Che cosa prevede ancora 
raccordo? Il punto di mag¬ 
giore spicco riguarda l asiun- 


zione di 1350 lavoratori negli 
stabilimenti di Milano. Yi- 
mercate. Segrate e Pomezia, 
m provincia di Roma. Circa 
novecento lavoratori, però, 
sono stati già assunti nel 
corso del T7. Il resto entrerà 
allTBM da qui alla fine del 
'78. Quanto agli investimenti 
Io stabilimento di Vimercate 
sarà potenziato con una spe¬ 
sa di circa 27 miliardi di lire. 
Per quanto concerne la ricer¬ 
ca « sarà allargata l’attività 
di ricerca verso progetti ad 
alto contenuto informatico 
che possano comportare svi¬ 
luppi occupazionali ». 

Quest’ultimo è. come si 
può facilmente capire, un 
punto importante. Perché? 
Perchè è un piccolo passo 
verso quell’assetto delle mul¬ 
tinazionali italiane autonomo 
dalla casa madre per il quale 
1 sindacati si battona 


Aumentano 
del 10% 
le tariffe 
aeree 

t 

ROMA — Dal lo gennaio le 
tariffe dei voli aerei nazio 
naìi aumenteranno in media 
del 10 ’ t con punte fino al 20. 
Questi gli aumenti per i sin¬ 
goli voli nazionali Ahtalla e 
Ati (tra parentesi le attua¬ 
li tariffe>: Roma-Milano 
<L. 40.500» L. 45.000; Roma- 
Palermo <37.800» 42.000; Ro¬ 
ma Torino (40.500) 45.000; Ro 
ma Genova (37.000 ) 42.000; 

Roma-Venezia i37.800 ) 42.000; 
j Roma-Barl (28.400 ) 32.000; 

Roma-Regaio Calabria (37 
mila) 45.000; Milano CAtama 
(76 300» £0.000; Milano Paler¬ 
mo (76.300 ) 79.000; Milano- 

Napoli (53.000 ) 57.000; Mila- 
no-Bari (68.700 ) 69.000; Mila¬ 
no Cagliari (53.000 ) 57 000; 

Torino Cagliari (53.000 ) 57 mi¬ 
la; Trieste-Roma (40.500) 
45.000; Cagliari-Torino (53 
mila» 57.000; Cagllari-Roma 
(28.400 ) 32.000; Napoli-Roma 
(19.000 ) 21.000: Napoli-CaU- 
nla (28.400) 32.000. 


I A Reggio Calabria j 
| tenda in piazza | 
I per la vertenza | 
Liquichimica 

‘ REGGIO CALABRIA — Gli ! 
! operai delia Liquichimica ; 
! hanno portato ia loro prò- • 
| testa per Favvenire produt- j 
; rivo dello stabilimento e per ! 
| il lavoro, in piazza Italia do , 
ve è stata montata una ten- ; 
da come centro operativo del- ; 
la lotta. ! 

Delegazioni di operai si so- j 
no incontrate con la presi- i 
denza del Consiglio regiona ! 
le, con i capigruppo dei cin- i 
que partiti democratici per ! 
chiedere, unitamente ai sin- ! 
dacati e al Consiglio di fab- ; 
brica, un intervento presso 
il governo per un incontro , 
che valga a definire l'incerta 
questione delie bioproteine 
sintetiche, la proroga, per 
decreto governativa del pe¬ 
riodo di cassa integrazione 
che scade il 15 gennaio pros¬ 
simo. il pagamento delle com¬ 
petenze salariali non ancora 
corrisposte dal settembre del¬ 
lo scorso anno, j 


L’ITALTURIST ò diventata cooperazione 

Il turismo come diritto 
e fonte di arricchimento 


sociale 

culturale 


L’Italturist, ima delle più 
affermate e valide compa¬ 
gnie di viaggio e turi¬ 
smo del nostro Paese, è 
divenuta un’azienda ade¬ 
rente alla Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue 
il cui Congresso nazionale 
è in corso di svolgimento a 
Roma. Su questo ingresso 
dell’ Italturist nell’ ampio 
contesto delle aziende 
« Coop » abbiamo rivolto ai 
suo presidente, compagno 
Vittorio Vezzali, alcune do¬ 
mande. 


Perchè la Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue ha 
ritenuto opportuno acquisire 
una compagnia di viaggi e tu¬ 
rismo come l'italturist? 

Con l'acquisizione dell'Ital- 
turist la cooperazione ha in¬ 
teso allargare la sua sfera di 
intervento nel settore dei ser¬ 
vizi. Cosi come si rileva nel¬ 
le tesi per il XXX Congres¬ 
so, il settore dei servizi ha 
registrato negli ultimi anni un 
massiccio sviluppo ed è de¬ 
stinato ad espandersi ulterior¬ 
mente, in futuro. Ciò nel con¬ 
testo della volontà della Le¬ 
ga di intervenire in tutto ciò 
che può contribuire all'eroga¬ 
zione più produttiva e qua- 
difìcata di servizi di pubbli¬ 
ca utilità. 

Infatti, la cooperativa altro 
non è che ■ un'impresa che 
lavora, produce, si struttura 
al servizio della società ». E 
anche il turismo, la vacanza 
devono essere visti al servi¬ 
zio della società o comunque 
con forti connotazioni sociali. 
Con questo ci sentiamo perfet¬ 
tamente aderenti allo spirito 
delia Costituzione repubblica¬ 
na. 

In altre parole la vacanza 
deve essere cista come un 
servizio pubblico per tutti i 
cittadini? 

Precisamente. Anzi aggiun¬ 
gerei che la vacanza è da con¬ 
siderarsi come un diritto so¬ 
ciale. Mi rendo conto che an¬ 
cora molta strada si deve 
percorrere. Infatti in Italia, 
solo ;1 33 per cento della po 
popolazione riesce a trascor¬ 
rere almeno cinque giorni 
consecutivi fuori dall'abituale 
luogo di residenza e di lavo¬ 
ro. E ciò mentre m Svezia 
va in vacanza il 65 per cen¬ 
to delia popolazione, in In¬ 
ghilterra il 64 per cento. Per 
recuperare il terreno e far sì 
che il turismo, ia vacanza s.li¬ 
no un diritto sociale per tut¬ 
ti i lavoratori occorre la con¬ 
correnza di piti elementi: dal¬ 
lo Stato alle Regioni, ai Co¬ 
muni, ai sindaca*i. alle asso¬ 
ciazioni d: categoria, alle coo¬ 
perative. Queste, anche se ci¬ 
tate per ultime, debbono e 
possono assolvere un molo di 
pnmana importanza. Il per¬ 
chè è presto detto: in un mo¬ 
mento di crisi economica co¬ 
me quello attuale, le coope¬ 
rative, come imprese che la¬ 
vorano e producono al ser¬ 
vizio della società, svolgono 
la fuzlone storica di promuo¬ 
vere e favorire l’incontro e la 
fusione tra forze sociali di¬ 
verse, attraverso l'associazio¬ 
nismo come idea forza aggre¬ 
gante. 

Hai citato la cooperativa co¬ 
me impresa al servizio socia¬ 
le. quindi hai ricordato le due 
componenti della cooperazio¬ 
ne (economica e socialeJ. Co¬ 
mi, pensi dei turismo come mo¬ 


ri colloquio con il presidente compagno Vezzali, 
sui programmi e le prospettive di sviluppo della 
azienda e del settore - Una stretta collaborazione 
con tutte le associazioni e gli enti democratici 
interessati al turismo di massa 


mento economico per il no¬ 
stro Paese. 

Il turismo, per il nostro 
Paese, continua a rappresen¬ 
tare un fatto economico di e- 
strema importanza. E’ suffi¬ 
ciente considerare la valuta 
pregiata che entra nelle cas¬ 
se dello Stato. Si è trattato 
di 5.500 miliardi al lordo, pa¬ 
ri a 1.400 miliardi al netto 
nel corso del 1977, quasi pa¬ 
ri. cioè, al saldo attivo regi¬ 
strato dalla bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

Oltre a ciò il turismo dà la¬ 
voro in attività indotta a piii 
di un milione e mezzo di 
persone. Inoltre, il turismo, 
come attività interdisciplina¬ 
re. interessa e coinvolge al¬ 
tri settori dell’economia na¬ 
zionale come l'edilizia, l’agri¬ 
coltura, il commercio. 

Quando parli di turismo, di 
vacanza come diritto sociale 
cosa intendi? Le vacanze su 
una spiaagia assolata oppure 
un viaggio in Italia o all'e¬ 
stero'* 

Intendo riferirmi ad en¬ 
trambe le cose. Per non es¬ 
sere frainteso, però, desidero 
precisare che per noi le va¬ 
canze devono c-ssere viste se¬ 
condo un’ottica diversa, ri¬ 
spetto alle vacanze tradiziona¬ 
li. Quindi non solo svago re¬ 
lax, ma anche e soprattutto 
modo di fare diversamente le 
vacanze finalizzandole ad un 
allargamento del proprio o- 
nzzonte di conoscenza, quin¬ 
di d; arncrhimf-nto cultura¬ 
le e professionale. 

Ma ritieni che l'Italturist 
da sola possa contribuire a 
rivoluzionare il modo di con¬ 
cepire c di fare le vacanze? 

Sicuramente no. L’Itaìtu 
risi da sola non può operare 
tale « rivoluzione » che e di 
cultura — intesa come nuo¬ 
va mentalità, nuova forma 
mentis — prima d: essere di 
abitudine e di decisione ope¬ 
rativa. L'Iialturist pero non 
sara sola in questo compito. 
Nell'arco democratico opera¬ 
no già altre organizzazioni 
quali ia CAM5T Viaggi, FAR¬ 
CI, 1XTLI. le Cooptur, i cen¬ 
tri vacanza della Cari, il CTM 
rii Modena, il Planetario di 
Reggio Emilia, il CTL di Mi¬ 
lano. la « Città del Mare ». 
Anche queste si ispirano ai 
medesimi pnr.o.p: deiFIta'.tu- 
r:s» allargare il più possib, 
le l'area di fruitori deile va¬ 
canze e creare l'esigenza d: 
un modo ri.verso di lare turi¬ 
smo e di utilizzare :i tempo 
libero. 

Inoltre, nella misura in cui 
il turismo richiede l'aggrega- 
zione e la collaborazione di I 
diversi enti e organizzazioni, 
rita'.turist cerca la massima f 
collaborazione e i! rapporto i 
continuativo con J movimen¬ 
ti cooperativi italiani ed este¬ 
ri e con le associazioni per 
il tempo libero come FARCI, 
con organizzazioni sindacali, 
con i poteri pubblici, con tut¬ 
te le altre organizzazioni de¬ 
mocratiche che si occupano 
di vacanze, rii turismo. Con 
la CAMST Viaggi la collabo- 
razione si è spinta al punto 
da raggiungere una piena • , 


perfetta fusione. A partire dal 
1978. infatti. l'Italturist e la 
CAMST Viaggi si fondono in 
un'unica compagnia di viag¬ 
gi e turismo, che continuerà 
a chiamarsi Italturist. 

Con FARCI la collaborazio¬ 
ne sta concretizzandosi sulla 
base di un accordo e di un 
regolamento di applicazione. 
In base a questi l’Italturist e 
FARCI si daranno una comu¬ 
ne programmazione ricca di 
valori e contenuti culturali 
e sociali. Inoltre ciascuno dei 
10.000 punti ARCI diverrà pun¬ 
to di commercializzazione per 
il programma comune. 

La collaborazione Italturist- 
ARCI si esplieiterà inoltre at¬ 
traverso manifestazioni arti- 
stico-culturali e promoziona¬ 
li. sviluppate in comune e 
volte a promuovere la cono¬ 
scenza e l’offerta di viaggi, 
vacanze, specialmente all’in¬ 
terno del nostro Paese Infat¬ 
ti. l’Italturist e FARCI ten¬ 
deranno intensamente a svi¬ 
luppare il turismo in Italia, 
intendendo con ciò puntare 
sia sul tradizionale interesse 
degli stranieri verso il no¬ 
stro Paese e sia su! deside¬ 
rio dei cittadini, dagli scola¬ 
ri delle scuole ai lavoratori 
delle fabbriche e delle azien¬ 
de. di conoscere meglio le 
regioni d'Italia, di prendere 
dimestichezza con le bellezze 
naturali e (Farte. con l'im¬ 
menso patrimonio storico di¬ 
stribuito in tutta la penisola. 
In questa grande operazione 
culturale lTtaltur,«t cercherà 
di coinvolgere lo Sta’o solle¬ 
citandone un razionale e or¬ 
ganico impegno neiFaffron’a- 
re e risolvere prob’emi rela¬ 
tivi all'eroiogia, alla salva¬ 
guardia e alla promozione del 
patrimonio storico artistico. 

Ma la trasformazione dei- 
VItalturist da società per a- 
ziont in cooperatn-c non urla 
con la politica turistica fino¬ 
ra svolta dall azienda? 

la domanda è giustificata. 
Ma anche a questa vi e una 
risposta: proviene dalia sto¬ 
ria stessa de’.FIta’.turist. Nei 
suoi vent'ar.ni di attività Fa- 
zienria c stata sempre carat 
terizzata da una profonda 
funzione sociale, quindi non 
speculativa. Vorrei anche sot¬ 
tolineare IWrema validità 
che so*to questo aspetto ha 
sempre contraddistinto il per¬ 
sonale Italturist: validità di 
Impegno civile e profess.ona- 
!e che ha consentito la mas- 
s.ma qualificazione nei servi¬ 
zi che l'Italturist ha offerto 
ai propri amici turisti. Quali¬ 
ficazione che, «e prima era 
una scelta, ora — da che Fltal- 
turist è cooperazior.e — è di¬ 
venuta un obbligo, un impe¬ 
gno sociale nei confronti di 
coloro che viaggiano e scel¬ 
gono di fare turismo con 
l'Italturist. 

E per quanto concerne i 
programmi, gli itinerari. VI tal- 
tunst presenterà novità'* 

Certamente si. Mi spiego: 
nella linea della sua tradizio¬ 
ne. Fltalturist arricchirà sem¬ 
pre piu la sua programmazlo 
ne nel settore dei viaggi e 
soggiorni nei Paesi socialisti. 


nel quale ha conquistato una 
indiscussa « leadership ». Ba¬ 
sterà in proposito rilevare al¬ 
cuni dati generali indicativi 
sul movimento annuo: Unio¬ 
ne Sovietica: 60.000 persone. 
Cuba: 2.500. Romania e Bul¬ 
garia 5.000, Ungheria, Polonia, 
CSSR, RDT: 4.000. Vietnam: 
300 persone, altri Paesi: 2.(XK) 
persone, crociere: 4.000 per¬ 
sone. inoltre riceviamo in 
Italia circa 8.000 persone Fan¬ 
no provenienti dai Paesi so¬ 
cialisti. 

Quest’anno, poi. punteremo 
con particolare interesse e ri¬ 
lievo a due avvenimenti inter¬ 
nazionali quali il Festival 
Mondiale della Gioventù, che 
si terrà a Cuba nel mese di 
luglio 1978, e le Olimpiadi di 
Mosca nel 1980. 

Con l'inserimento di nuovi 
mercati in Europa (Portogal¬ 
lo. Spagna. Grecia, Egitto, 
Somalia, Mozambico, Guinea 
Bissali, Angola), in America 
(Stati Uniti, Giamaica, Pana¬ 
ma) e in India, l’Italturist ar¬ 
ricchirà negli anni 1978-1979- 
1930 l'area del suo intervento 
per il turismo estero amplian¬ 
do la sua capacita di tour-ope¬ 
rai or. Settori nuovi e quali¬ 
ficanti dei programmi Italm- 
rist saranno inoltre il turi¬ 
smo in Italia, le attività con¬ 
gressuali. delle fiere, degii uo- 
mini d affari e il turismo so¬ 
ciale. 

Il turismo in Italia, ripeto, 
va inteso r.on solo come ri¬ 
cettivo dai Paesi esteri m* 
come prodotto per gli italia¬ 
ni. per la valorizzazione e la 
conoscenza deìl'anibiente. del¬ 
la cultura, dell'arte, della real¬ 
tà e delle tradizioni regionali. 

Le attività congressuali. deL 
le fiere, degli uomini d'affa¬ 
ri vanno intese come capa¬ 
cita di servizio complementa¬ 
re per le operazioni sussidia¬ 
rie a queste che sono esigen¬ 
ze nazionali e internazionali 
nel campo economico, scien¬ 
tifico. culturale e politico, ir» 
grande sviluppo. 

Il turismo sociale va inteso 
come risposta adeguata nel 
contenuti e nei costi per i gio¬ 
vani, per i soci delle coope¬ 
rative, per i lavoratori, per 
i programmi di as=ociazioni, 
categorie. Regioni, Enti loca¬ 
li. scuole e università. Va poi 
neh.amata l’attenzione sul 
« vnagqi-inccntive » dove Fltal- 
lunst ha una collocazione di 
primo piano. 

Con questi programmi FT- 
taìturist, impresa delia coope¬ 
razior.e, si presenta dunque 
come strumento al servizio 
I di interessi collettivi, 
i Per noi b chiaro ch° per 
1 svolgere ques’a funzione e co 
«fruire la necessaria fiducia, 
la strada è duella del rap¬ 
porto, deila formazione comu¬ 
ne di programmi e del loro 
contenuto con le varie asso¬ 
ciazioni. erti e organ-zzazionl, 
in modo tale che il prodot¬ 
to turistico possa trovarsi in 
sintonia con la nifi ampia • 
variegata domanda del « mer¬ 
cato », 

La qualificazione di un pro¬ 
dotto turistico e la sua pos- 
sibilità di successo e afferma¬ 
zione passano attraverso que¬ 
sta visuale non solo perché 
può raccogliere piti reali indi¬ 
rizzi e contenuti nuovi, ma 
perchè può rivolgersi in modo 
piu competitivo r.ell'aroa na» 
zinnale, europea e interna¬ 
zionale creando cosi le cor> 
dizioni di una adeguata ròspo 
sta rivolta ad una domandi 
collettiva, . 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


Come il fronte imprenditoriale interviene nel dibattito sulla crisi 


Sulle vie d'uscita dalla crisi 


Orientamento della Confindustria ° ggi * sindacatì 

incontrano 

per un governo che «dia garanzie » i sei partiti 

Buoncristiani: con i comunisti alla direzione del paese gli imprenditori passerebbero «ad una ; Saranno illustrate le linee del documento 
fase di attesa » - Confermate le proposte per un tasso di crescita del 4,5 per cento - Conferenza ! di politica economica - Intervista di Trentin 
stampa a conclusione delle assemblee sulla « operazione sviluppo » - Un esempio di integralismo j La posizione nei confronti del governo 


ROMA — L’« operazione svi¬ 
luppo » lanciata dalla Confin¬ 
dustria è stata l’occasione 
perché fili imprenditori defi¬ 
nissero una scelta politica con 
l’intento di farla pesare nel 
dibattito, sempre più incalzan¬ 
te. sulla prospettiva di fiover- 
no e la evoluzione del quadro 
politico? Sembra di sì, stan¬ 
do alle dichiarazioni fatte ieri 
dal vertice della associazione 
imprenditoriale nel corso della 
conferenza stampa tenuta nel¬ 
la sede dell’Eur dal presiden¬ 
te Carli, dal vice presidente 
Buoncristiani, dal direttore 
generale Savona. Gli impren¬ 
ditori non negano — ovvia¬ 
mente — la gravità dello stato 
della economia né la emergen¬ 
za della situazione del paese. 
Ma mentre si discute il co¬ 
me questa emergenza debba 
essere affrontata con un go¬ 
verno di più ampia solidarietà 
nazionale, gli industriali met 
tono l’accento sulla necessità 
di un governo che li « rassi¬ 
curi » sul carattere di econo¬ 
mia di mercato, aperta. « occi¬ 
dentale ». che privilegi la ini¬ 
ziativa privata. 

Secondo gli imprenditori, ga¬ 
ranzie del genere non verreb¬ 
bero assicurate da un gover¬ 
no con la partecipazione dei 
comunisti. Nel caso in cui si 
verificasse una soluzione po¬ 
litica del genere, gli impren¬ 
ditori si metterebbero in una 
« posizione di attesa ». Come 
si deve intendere questa fra¬ 
se? Che non farebbero inve¬ 
stimenti e lascerebbero mar¬ 
cire ancora di più la situa¬ 
zione economica? 

Ma vediamo che cosa è sta- 



Guido Carli 

to detto nella conferenza stam¬ 
pa. Il presidente Carli ha fat¬ 
to una sorta di bilancio della 
presentazione che del docu¬ 
mento confindustriale è stata 
fatta in 5)1 assemblee provin¬ 
ciali. Carli ha ribadito, addi¬ 
rittura con puntigliosità, la 
filosofia che ispira la propo¬ 
sta confindustriale: una eco¬ 
nomia che si muove grazie agli 
stimoli del mercato, interno 
ma ancor più internazionale: 
una programmazione che non 
si risolva nel « proeincialùdi- 
cn » ambito nazionale, ma ab¬ 
bia una dimensione europea; 
il ripristino di un rapporto 
tra consumi e investimenti che 
permetta la destinazione al 
profitto di tutti gli aumenti di 


Renato Buoncristiani 

produttività; un livello sala¬ 
riale mantenuto entro i limiti 
degli aumenti di inflazione. 

E le valutazioni politiche? 
Secondo la risposta data dal 
vice presidente Buoncristiani 
il problema è stato guardato 
« con notevole prudenza ». Ma 
poi è stato esplicito: « se si ar¬ 
rivasse a soluzioni così inci¬ 
denti (cioè comunisti al fio 
verno ndr), da destare in una 
delle parti sociali in causa 
fondate preoccupazioni, l’ope¬ 
razione (quella di politica eco¬ 
nomica proposta dalla Confin¬ 
dustria ndr) rischierebbe di ri¬ 
manere monca per la manca¬ 
ta adesione di una delle parti 
in causa (gli imprenditori 


Paolo Savona 

| ndr) ». Rispondendo ad una 
j domanda Buoncristiani ha 
| spiegato quali sono le « fon- 
j date preoccupazioni » degli im- 
l prenditori, dando una versione 
ì estremamente semplificata del¬ 
la linea del PCI ridotta ad una 
«opposizione trentennale alla 
iniziativa privata ». « Ci sono 
diversi modi — secondo il vi¬ 
ce presidente confindustriale 
— di dare risposta alla istan¬ 
za del PCI di partecipare più 
direttamente alla direzione po¬ 
litica del paese. Tra questi mo¬ 
di ce ne sono alcuni, secondo 
noi non allarmanti o paraliz¬ 
zanti. altri invece sono tali e 
quanto meno potrebbero com¬ 


portare un periodo di attesa, 
da parte degli imprenditori, 
per verificare che cosa suc¬ 
cederebbe ». 

Chiarimenti ulteriori sono 
stati chiesti a Carli il quale 
è apparso preoccupato di es¬ 
sere meno drastico e ultima¬ 
tivo: ha ripetuto i giudizi 
espressi da Buoncristiani. ag¬ 
giungendo che. per quanto lo 
riguarda, esprimerà un giu¬ 
dizio quando « sarà possibile 
verificare se esiste la capa¬ 
cità, nelle forze politiche, di 
accogliere quelle impostazioni 
(della Confindustria. cioè, 
ndr) e di assumere compor¬ 
tamenti coerenti con quelle 
indicazioni ». 

In sostanza, la Confindu¬ 
stria, mentre definisce le sue 
proposte « aperte al confronto 
ed al dibattito » le prende a 
parametro di valutazione delle 
scelte e dei comportamenti 
delle forze politiche e dei sin¬ 
dacati. Un esempio -— non 
vi è che dire — di « integrali 
smo » imprenditoriale che in 
troduce ulteriori elementi di 
difficoltà nel difficile confron¬ 
to tra forze politiche e forze 
sociali in questa fase. 

Carli, Buoncristiani e Sa¬ 
vona hanno confermato che il 
documento della Confindustria 
— diversamente da quello 
presentato dal governo a set¬ 
tembre — mira ad un tasso 
di sviluppo del 4.5%. da sta¬ 
bilizzare attraverso la mano¬ 
vra proposta in modo da ren¬ 
dere possibili aumenti di pro¬ 
duttività da destinare agli in¬ 
vestimenti, e alla occupazione. 

I. t. 


ROMA — La segreteria della 
Federazione Cgil-Cisl-Ui! io 
ri ha nuovamente esaminato 
e approfondito i contenuti del 
documento di politica econo 
mica che verrà presentato do¬ 
mani al direttivo del sindaca 
to, convocato a seguito della 
decisione di sospendere lo 
sciopero generale determinata 
dall’apertura di fatto della cri¬ 
si di governo. 

Le linee di fondo del docu¬ 
mento saranno, comunque, il¬ 
lustrate oggi dai dirigenti sin¬ 
dacali ai rappresentanti dei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le nel corso dell’incontro pre¬ 
visto alle ore !<) presso la se¬ 
de del gruppo democristiano 
della Camera. Gli esponenti 
politici, a loro volta, informe¬ 
ranno la delegazione sindaca¬ 
le sui risultati delle consulta¬ 
zioni che si sono sviluppate 
in questi giorni fra ì partiti 
dell'intesa e riferiranno sugli 
sviluppi della situazione, in 
particolare sulla prospettiva 
della crisi di governo. 

Sulle decisioni assunte e sul 
le proposte del sindacato, si 
sofferma il compagno Tren¬ 
tin. segretario confederale 
della Cgil. in una intervista 
al settimanale Epoca. « Sia¬ 
mo una forza organizzata c 
democratica — afferma Tren¬ 
tin riferendosi alle vicende 
dello sciopero generale — che 
chiede una verifica sui conte¬ 
nuti di politica economica ai 
governi. Non poniamo pregiu¬ 
diziali di schieramenti, cer¬ 
chiamo risposte concrete ». A 
proposito dell’atteggiamento 
del sindacato nei confronti di 


un governo di emergenza. 
Trentin sostiene che « verifi 
citeremo i suoi programmi, 
cosi come abbiamo verifica 
to quelli di Andrcotti. Se con 
creit in materia di economia, 
non lo discuteremo. Al contro 
rio. nessuno potrà chiederci 
una decisione al buio ». 

Trentin si sofferma, inoltre, 
su « due tipi di incocrenza » 
dell’azione perseguita finora 
dai sindacati, alle quali ora 
si deve ovviare. La prima «si 
è verificata quando abbiamo 
portato avanti rivendicazioni 
che aggiungevano il nuovo a 
vecchie storture » (è il caso 
della riforma delle pensioni). 
La seconda « si manifesta 
quando non riusciamo a trar 
re da certe conquiste sulla 
qualità del lavoro, le inevi 
labili conseguenze », (a tale 
riguardo Trentin si richiama 
alla mobilità). 

A proposito del dibattito su! 
la proposta di patto sociale, 
il segretario confederale del 
la Cgil afferma che « da noi 
patto sociale significherebbe 
lasciare al manovratore, in 
questo caso al padronato, le 
leve del comando senza pos 
sibilità di impedire errori e 
distorsioni. ■ Siamo contrari, 
dunque, a un blocco dei sa¬ 
lari. mentre siamo disposti a 
compiere sacrifici finalizzati. 
Stiamo dando prova di questa 
apertura ». 

Un riscontro lo si ha pro¬ 
prio nel documento messo a 
punto dai sindacati che riven¬ 
dica una svolta nella politica 
economica. 


INTENSO DIBATTITO NELLA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL 30° CONGRESSO DELLA LEGA 


Impegno della cooperazione per lo sviluppo ! Dichiarazione 

del compagno 

Il movimento deciso a confrontarsi con i problemi economici e politici dei Paese - Interventi dei rap- ! - 11* 

presentanti delle organizzazioni del ceto medio - Rossitto sottolinea i punti di contatto col sindacato ! f Olili 


ROMA — Movimento di im¬ 
prese autogestite o movimen¬ 
to di massa? Il dilemma al¬ 
meno per la cooperazione del¬ 
la Lega è malposto. La ri¬ 
sposta. contenuta nella stessa 
relazione di Magnani a questo 
XXX congresso, delinca in¬ 
fatti una perfetta coesistenza, 
anche se i due momenti pre¬ 
sentano gradi di sviluppo di¬ 
verso. 11 primo aspetto, cioè 
quello delle imprese, è senza 
alcun dubbio più avanti del 
secondo c in questa diffe¬ 
renza. che va saldata, sta 
molta della difficoltà della 
Lega di giocare appieno la 
sua grande forza democra¬ 
tica sul terreno politico, pri¬ 
ma ancora clic su quello eco¬ 
nomico. 

Occorre andare — questo cl 
pare sia il senso di gran 
parte del dibattito — ad un 
riequilibrio. Ma come? Non 
certamente arretrando il mo¬ 
vimento delle imprese auto¬ 
gestite, che malgrado i ri¬ 
sultati positivi conseguiti (e 
Fabio Carpanelli. presidente 
deU’Associazionc delle coope¬ 
rative di produzione e lavoro, 
lo ha testimoniato nel suo 
intervento raccontando a qua¬ 
le livello di ristrutturazione 
sia giunto il settore in cui 
opera) è ancora lontano dal- 


l'optinnim; bensi. sviluppando 
l'iniziativa di massa, accele¬ 
randola. infoltendo i collega¬ 
menti e le iniziative unitarie. 

La discussione fin qui svol¬ 
ta ha offerto vari motivi di 
riflessione. Bompani, segre¬ 
tario generale della Confe- 
scrcenti, ha, ad esempio, ri¬ 
cordato i rischi che il ceto 
medio corre in questo fran¬ 
gente della nostra vita na¬ 
zionale. soprattutto sul piano 
della democrazia che è al 
centro di pesanti attacchi di 
forze eversive (il congresso 
proprio ieri mattina ha in¬ 
viato un messaggio di soli¬ 
darietà ai cooperatori di Bari, 
il cui centro di vendita è stato 
preso di mira la sera di mar¬ 
tedì da bande fasciste, le 
stesse che hanno provocato la 
morte del giovane compagno 
Petrone). « Noi associamo 200 
mila operatori commerciali, 
non sono pochi, ma per re¬ 
cuperare l'intero settore a 
un impegno democratico rea¬ 
le. non basta, bisogna fare 
di pili. E di più — ha detto 
Bompani — dobbiamo fare 
noi e voi della cooperazione, 
insieme ». 

Sullo stesso filone si c in¬ 
serito il compagno Massimo 
Belotti. segretario del Centro 
nazionale delle forze associa¬ 


tive (CENFAC) ricordando 
che gli spazi per un’azione 
positiva della cooperazione 
sono grandi. Il ceto medio 
oggi è molto meno disgregato 
di ieri, in esso operano varie 
organizzazioni. Basti pensare 
all'agricoltura. Ebbene — que¬ 
sto è il senso del discorso 
di Belotti — la cooperazione 
deve portare la propria pro¬ 
posta politica in un confronto 
con queste forze. La coopera¬ 
zione — sempre secondo Bei- 
lotti — deve stare sì sul mer¬ 
cato. ma deve stare anche 
nella programmazione, con 
una ricca capacità proposi¬ 
tiva ». 

Il movimento cooperativo 
sta vivendo — usiamo le pa¬ 
role del presidente delle coo¬ 
perative « bianche » Enzo Ba- 
dioli — una stagione decisiva: 
è giunto il momento in cui 
esso deve verificare la sua 
effettiva efficacia come fat¬ 
tore di progresso e Io deve 
fare operando. « Insieme, 
dobbiamo lottare perchè alla 
cooperazione si aprano spazi 
corrispondenti alla sua fun¬ 
zione, riconosciutale peraltro 
dalla stessa Conferenza na¬ 
zionale deH'aprìle scorso ». Il 
ragionamento di Badtoli ha 
chiaramente privilegiato l'a¬ 
spetto economico dell’ inter¬ 


vento cooperativo. Anche Al¬ 
varo Bonistalli, della presi¬ 
denza della Lega, si è preoc¬ 
cupato di un’eventuale caduta 
di interesse in questa dire¬ 
zione. « La crisi è grave, mal¬ 
grado essa noi siamo cre¬ 
sciuti in maniera anche di¬ 
rompente. tuttavia non c’è 
dubbia che pure noi siamo 
stati sconquassati ». Ciò ha 
provocato fughe in avanti e 
nello stesso tempo resistenza. 
Bisogna mantenere l'imma¬ 
gine che la Lega si è con¬ 
quistata. superare gli errori 
c i ritardi, andare avanti. 
Il piano triennale ha pro¬ 
prio questo scopo. 

I rapporti fra movimento 
sindacale e cooperativo, ha 
detto Feliciano Rossitto. della 
segreteria CGIL, non sono 
abbastanza buoni. E’ neces¬ 
sario però sottolineare i punti 
che uniscono: l'impegno per 
il Mezzogiorno, la politica 
verso i giovani, un ruolo nuo¬ 
vo delle Partecipazioni sta¬ 
tali. la ripresa produttiva. Il 
pericolo di ritorni all’indie- 
tro, su posizioni soltanto con¬ 
trattualistiche. sono presenti 
anche nel sindacato. Pure il 
compagno Giuseppe Avolio. 
presidente dell’appena nata 
Confederazione italiana colti¬ 
vatori. ha sottolineato que- 
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i paesi 

socialis 

sano molti 
Gondrand 
li raggiunge 


Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage. da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato - 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neirU.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle- 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Pozrram - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza' in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impiantì con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 





Centro operativo Gondrand di Torino un automezzo del corritpondenle 

' sovietico Sovtranaavto di Mosca. 

» ' 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati dì 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
ai servizio degli operatori italiani. 
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Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale; Milano - P.za Fidia, 1 -tei. 6088-telex37159 


sta continua ricerca di ciò 
che unisce e che può sfociare 
in concrete iniziative in dire¬ 
zione del Mezzogiorno e dei 
giovani principalmente. I no¬ 
stri settori — ha detto Ne- 
lusco Giachini, segretario ge¬ 
nerale della Confederazione 
dell’artigianato — malgrado 
tutto tengono, ma fino a quan¬ 
do? Una correzione profonda 
della politica economica è ur¬ 
gente. Insieme dobbiamo con¬ 
durre un’azione che ne metta 
in luce le potenzialità. 

Nel dibattito ricco di inter¬ 
venti che purtroppo non pos¬ 
siamo tutti citare, è inter¬ 
venuto Lino Di Fuccia. del 
Consiglio nazionale del coor¬ 
dinamento democratico per il 
sindacato di PS. 

Per Democrazia Proletaria ha 
portato un saluto Silvano Mi¬ 
niati. Dal suo discorso sono 
uscite previsioni politiche ca¬ 
tastrofiche. ma anche alcune 
osservazioni interessanti rela¬ 
tive al ruolo della coopera¬ 
zione. 

Per venerdì mattina sono 
previsti gli interventi di Gior¬ 
gio Napolitano (PCI). Claudio 
Signorile (PSI) c Lidia Me- 
napace (Manifesto). 

Romano Bonifacci 


II consiglio 
dell’Italcasse 
costretto 
a dimettersi 


ROMA — Il consiglio di am¬ 
ministrazione deH'Italcasse 
ha deciso ieri, al termine di 
una lunga riunione, di pre¬ 
sentarsi dimissionario in bloc¬ 
co all'assemblea delle Casse 
di Risparmio che ne sono so 
eie. convocata per il 27 feb¬ 
braio. In quella occasione 
verrà presentato anche il bi¬ 
lancio per il 1977. Alla riu¬ 
nione di ieri hanno parteci¬ 
pato anche i consiglieri che 
avevano presentato le dimis¬ 
sioni: Dell*Amore. Nezzo e 
Giummarra. L’attuale situa¬ 
zione delle Casse di Rispar¬ 
mio vede scaduti la maggio¬ 
ranza dei consigli, il cui rin¬ 
novamento deve comportare 
un profondo innovamento di 
uomini e metodi, per cui an¬ 
che la definizione dei compiti 
deU’istituto centrale — nato 
per organizzare servizi comu¬ 
ni e poi degenerato in cen¬ 
trale di clientele — dovrebbe 
collocarsi su questa linea di 
rinnovamento. Sono in atto, 
invece, manovre per tentare 
di ricomporre i cocci ricosti¬ 
tuendo il consiglio col vec¬ 
chio personale, aggravando 
una situazione Inaccettabile. 


ROMA — « Il congresso che 
si sta svolgendo, è a mio av¬ 
viso molto impegnato, del 
tutto consapevole del cre¬ 
scente ruolo della coopera¬ 
zione nella società italiana ». 
Cosi ci ha detto il compagno 
Guido Cappelloni, responsabi¬ 
le della commissione ceti 
medi e associazionismo del 
PCI. che segue i lavori con la 
delegazione del nostro parti¬ 
lo. « Certo, sia nella relazione 
del compagno Magnani che 
in numerosi interventi, si av¬ 
verte vivissima, insieme al 
convincimento che grandi 
passi avanti specie in questi 
ultimi tempi sono stali com¬ 
piuti. anche la riflessione sul¬ 
le responsabilità accresciute 
e sul salto di qualità che de¬ 
ve essere realizzato per dare 
una risposta positiva e con il 
minimo possibile di errori, 
alle grandi questioni che la 
cooperazione vuole e deve 
affrontare c risolvere. Ho ri¬ 
cavato dunque — ha conti¬ 
nuato Cappelloni — l'impres¬ 
sione di una Lega che lungi 
dal rinchiudersi in se stessa, 
non segna il passo ma guar¬ 
da in avanti all’esterno, al 
Paese, decisa a dare il mas¬ 
simo contributo possibile al 
superamento della grave crisi 
che l’Italia attraversa. E lo 
vuole fare, ionie c aiusto, 
con coraggio e. insieme, con 
prudenza » 

« Noi comunisti — ha detto 


ancora Cappelloni — ritenta 
ino che la cooperazione, in¬ 
sieme all’artigianato e alla 
piccola e media impresa, co 
stituisca il terzo comparto 
produttivo del paese, a fianco 
delle grandi imprese pubbli¬ 
che e private. Riteniamo che 
questo terzo comparto prò 
dittino per le sue caratteri¬ 
stiche capacità manageriali 
debba essere messo in condi¬ 
zione di svolgere pienamente 
il suo essenziale e insostitui¬ 
bile ruolo nello sviluppo del¬ 
la società italiana. Riteniamo 
che la cooperazione possa e 
debba impegnarsi in questa 
direzione. Dare un forte 
contributo allo sviluppo del 
Mezzogiorno, non solo eco 
nomico ma anche democrati¬ 
co c civile. — c lo sottolinra 
va anche il compagno Ma¬ 
gnani nella sua relazione — 
ci pare sia un altro impor¬ 
tante compito della coopera- 
zionc. L’impegno per favorire 
l'occupazione giovanile, lo 
sviluppo dell’agricoltura, per 
una nuova politica della casa, 
per una nuova politica del 
turismo sono altre importanti 
questioni sulle quali la coo- 
perazionc deve misurarsi. Per 
non parlare poi dell’impor¬ 
tante ruolo che essa deve ti¬ 
rare nello sviluppo di una 
partecipazione effettiva di 
grandi masse di lavoratori al¬ 
la gestione dell'economia e 
della società ed al rafforza¬ 
mento della democrazia >>. 


La lira perde terreno 
sulle valute europee 


ROMA — I nuovi cedimenti 
del dollaro sui mercati inter¬ 
nazionali si sono riflessi an¬ 
che sulla lira, col cambio me¬ 
dio tornato a 87.1. ma la po- 
sizione della valuta italiana 
ha subito ieri consistenti in¬ 
debolimenti nei confronti del 
franco svizzero — passalo da 
433 a 440 lire — e dei marco 
tedesco (da 408 a 412». Se¬ 
condo indicazioni dell'am¬ 
biente bancario vi è una 
insistente richiesta di valu¬ 
te nei canali della esporta¬ 
zione clandestina di capitali. 
Nemmeno il nuovo episodio 
della consegna di una lista 
di 50 esportatori di capitali 
italiani alla magistratura da 
parte del Credit Suisse — 
certamente non casuale, ben¬ 
ché fatta apparire come ta¬ 
le — sembra scoraggiare le 
« fughe » di capitali. La scar¬ 
sa applicazione effettiva del 
la legge n. 159 ha senza dub¬ 
bio il suo peso. ma. d’altra 
parte, in alcune grandi ban¬ 
che sembra ci si renda con¬ 
to che 1 a continuazione di 
questo giuoco porterà, a breve 


scadenza, alla ricerca di me 
todi più efficaci di controllo 
La riunione mensile dei go 
vematori delle principali ban 
che centrali, tenuta nei gior 
ni scorsi, è al centro delle 
polemiche per essersi limitata 
a prendere atto con soddisfa 
zione delle misure adottate 
dal governo di Washington a 
sostegno del dollaro: l'aumen¬ 
to dei tassi d'interesse inter¬ 
ni e gli acquisti di dollari a 
scopo di stabilizzazione. Il 
fatto che il dollaro registri 
ancora dei ribassi dimostre 
rebbe. secondo i critici, che 
quelle misure sono insufficien 
ti e che « il mercato » giudi¬ 
ca meglio dei « politici » la 
reale situazione economica 
degli Stati Uniti. Le misure 
adottate hanno un peso con 
sistente. La borsa valori di 
New York ha registrato, dopo 
l'aumento del tasso d’interes 
se. nuovi ribassi che hanno 
portato l'indice a 780 (un an¬ 
no fa aveva superato quota 
1000), Tuttavia, le misure so¬ 
no considerate insufficienti 
dai fautori di una politica 
più liberista. 


Lettere 
all* Unita 


Col ribasso del dollaro 


La replica di 
un poliziotto 
a Rodotà 

Cara Unità, 

sono un poliziotto e ho let¬ 
to l’articolo di Luigi Berlin¬ 
guer e la risposta di Stefano 
Rodotà a proposito della tra¬ 
smissione in TV del film Un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto. Rodolà sostiene gros¬ 
so modo che nella polizia 
nulla è cambiato e ammoni¬ 
sce a non scambiare i ten¬ 
tativi e le speranze dì cam¬ 
biamento con il cambiamento 
reale. Pur riconoscendo che 
avvengono ancora cose che 
succedevano quando è stato 
fatto quel film, si può però 
dire che allora queste cose 
erano una regola, o quasi, 
mentre oggi sono eccezioni, 
o quasi. Se Rodotà fosse ca¬ 
pitato nelle nostre mani 10 
anni fa. gli avremmo fatto 
confessare persino il furto 
del Colosseo; adesso, con 90 
probabilità su 100, nessuno 
gli torcerebbe un capello. Sia 
ben chiaro, non dico che non 
ci sarebbero quelli che vor¬ 
rebbero farlo: ci sono, come 
i fatti di Castro Pretorio di¬ 
mostrano: ma mentre allora 
per convinzione o per pau¬ 
ra, eravamo tutti disposti a 
coprirli, oggi non più. E que¬ 
sto per me è un cambiamen¬ 
to reale. 

Cerio è ancora vero che. 
specialmente in allo, c'è chi 
gode di troppe immunità e 
coperture, e mi sembra che 
l’Unità (vedi processo di 
Trento) non le nasconda. Ma 
negare, come fa Rodotà, i 
successi ottenuti e dicendo 
che le lotte non sono servite 
a niente, significa solo sco¬ 
raggiare quelli che sono di¬ 
sposti a lottare ancora. E’ 
questo che vuole Rodotà? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Più informazioni 
per non ricorrere 
ad altri giornali 

Cara Unità, 

leggendo l’articolo intitolato 
* RCA: nuovi prezzi », o quel¬ 
lo in cui si annuncia l'appro¬ 
vazione dell’equo canone, o 
certe notizie sugli aumenti 
delle tariffe, mi viene spon¬ 
taneo rivolgerti qualche os¬ 
servazione. Io credo che co¬ 
me giornale di lavoratori a 
maggioranza con reddito di¬ 
pendente e maledettamente 
interessati ai problemi di cui 
sopra, dovresti essere più 
puntuale e più preciso nelle 
informazioni che riguardano 
certi argomenti. Il mio non 
è un rimprovero ma, spero, 
una collaborazione. Bisogna 
evitare che i lettori, in simili 
casi, ricorrano all’acquisto di 
tuoi concorrenti e portatoci 
di ben altre posizioni. 

Colgo l’occasione per segna¬ 
larti un’altra lacuna che mi 
sta a cuore. Come giusta¬ 
mente dai risalto alle richie¬ 
ste dei ferrovieri, dei metal¬ 
meccanici e. in genere, dei 
lavoratori del settore produt¬ 
tivo. non dovresti trascurare 
le richieste dei lavoratori del 
pubblico impiego e particolar¬ 
mente di quelli degli Enti lo¬ 
cali i cui scioperi, spesso, 
vengono del tutto ignorati. 

EMANUELE LAURETTA 
(Modena) 


I militanti 

del PCI all’Interno 

dello Stato 

Caro direttore. 

seguo con molto interesse 
la discussione che si sta svol¬ 
gendo sull’UnitÀ fra i vari 
compagni sulla questione de¬ 
gli statali. Le cose dette dai 
compagni Borrelli, Volpe e 
D’Agostino mi trovano consen¬ 
ziente. Mi pare di capire, tut¬ 
tavia, che i partecipanti alla 
discussione non siano tutti 
militanti comunisti e questo 
spiega perchè ci si è limitati 
all'aspetto sindacale del pro¬ 
blema. Ma tu sai che esiste 
un aspetto politico di esso che 
spero vorrai consentire di sin¬ 
tetizzare a uno che come me 
è membro della cellula dei 
Finanziari di Napoli, anche 
alla luce del convegno dei 
pubblici dipendenti comunisti 
di Ariccia. 

E’ noto che il partito si va 
interessando sempre piu in¬ 
tensamente dei problemi dello 
Stato e ciò accade per due 
ragioni, una delle quali è co¬ 
stituita dall approssimarsi del 
partilo stesso all’area del po¬ 
tere nella quale lo Stato svolge 
una funzione essenziale. L'al¬ 
tra ragione è dovuta alla cir¬ 
costanza secondo cui noi ab¬ 
biamo aggiornato la teoria del¬ 
la distruzione dello Stato, sia 
perchè abbiamo compreso che 
quest'ultimo svolgerà un gros¬ 
so ruolo ancora per qualche 
decennio e sia perchè rite¬ 
niamo che esso vada trasfor¬ 
mato dall'interno in tutte le 
sue strutture. Questa trasfor¬ 
mazione ro attuata nella dire¬ 
zione della sburocralizzazione 
e democratizzazione dello Sta¬ 
to. nella necessità che esso 
venga messo al servizio della 
collettività con la maggiore 
efficienza possibile. Vogliamo 
uno Slato trasparente e non 
più chiuso, al cui potere deci¬ 
sionale partecipino anche gli 
operatori amministrativi che 
lavorano al suo servizio. Di 
qui l’immenso compito che 
devono porsi i militanti del 
partito che operano all'interno 
dello Stato. Vi è un campo 
di attività vastissimo e in par¬ 
te nuovo all’interno di strut¬ 
ture ancora improntate, in 
una certa misura, all’arbitrio, 
al lassismo e alla irresponsa¬ 
bilità. 

Di fronte a questo compito 
immenso e di lunghissima pro¬ 
spettiva ci si parano davanti 
subito le più grosse difficoltà 
oggettive e soggettive. I mili¬ 
tanti del partito all’interno 
dello Stato sono pochi e non 
sempre hanno le idee chiare 
e non si può escludere che 
in tutto questo abbia avuto 
una certa influenza negativa la 


mancata soluzione in passato 
dei problemi degli statali da 
parte del movimento sinda¬ 
cale e proprio qui acquistano 
la loro validità le considera¬ 
zioni dei compagni che ho ri¬ 
cordato sopra. 

La conclusione parziale del¬ 
le suddette considerazioni mi 
pare sia questa: riforma detto 
Stato nel senso che ho detto 
sopra e pertanto il compito 
non può essere lascialo solo 
agli operatori amministrativi 
di tendenze progressive. D'al¬ 
tra parte questi ultimi non 
imtranno operare senza l'ade¬ 
sione dei dipendenti dello Sta¬ 
to ed ecco come il partito 
deve contribuire col proprio 
peso alla risoluzione dei pro¬ 
blemi di questa categoria. 
Occorre che essa senta che 
il partito sta dalla sua parte. 
ANTONIO MAJELLO 
(della cellula del PCI 
dei Finanziari di Napoli) 

Sono ancora 
loro, 

i « crociati » 

Caro direttore, 
domenica 8 gennaio, nella 
pagina 4 delt’Unità, Maria R. 
Calderoni, nell’articolo « Sono 
ancora loro, i ” crociati " », 
mi qualifica e presidente del 
Centro romano » del Movimen¬ 
to per la vita e mi attribui¬ 
sce dichiarazioni virgolettate. 
Non entro nel merito delle va¬ 
lutazioni dell'articolo. Mi li¬ 
mito a precisare che non so¬ 
no presidente di alcun Centro 
romano, se non altro perchè 
non faccio parte del Movimen¬ 
to per la vita, anche se ne se¬ 
guo le iniziative con molta 
simpatia. 

Iti secondo luogo preciso 
che Maria R. Calderoni si t 
rivolta a me telefonicamente 
« per capire » e io ho accon¬ 
sentito volentieri, da collega 
a collega, a fornirle alcuni 
chiarimenti e notizie, a con¬ 
dizione però che non mi si at¬ 
tribuissero dichiarazioni che 
non avevo alcuna veste per 
fare. 

Vedo, invece, che quello che 
mi era stato presentato come 
un onesto sforzo per capire 
era solo un artificio per car¬ 
pire qualcosa di cui fare un 
uso indebito. Constato con vi¬ 
vo dispiacere che Maria R. 
Calderoni non ha rispettato 
la correttezza e la fiducia che, 
almeno nei rapporti personali 
tra colleghi, sia pure su po¬ 
sizioni ideali diverse, non do¬ 
vrebbero mai mancare. 

Grazie della pubblicazione di 
questa mia precisazione. 

PIER GIORGIO LIVERANI 
capo della redazione romana 
di Avvenire (Roma) 

Pubblichiamo pure la let¬ 
tera. Con alcune precisazioni. 

1) La qualifica di presiden¬ 
te del Centro per la vita ro- 

! mano è stata attribuita al 
’ dottor Llverani dall'Ufficio fa¬ 
miglia de, segretiria della si¬ 
gnora Jervolino in persona; • 
del resto, non vedo tanto fu¬ 
rore nel negarlo, dal momen¬ 
to che è ben nota la sua at¬ 
tività a favore del Movimen¬ 
to per la vita, attività di cui 
tutti possono prendere atto, 
scorrendo i numeri dell'Acce- 
nirc. 

2) Non ho carpito nessuna 
buona fede, nè fatto « uso in¬ 
debito» di nessuna informa¬ 
zione, dal momento che ho 
telefonato al dottor Liverani, 
non subdolamente, ma spie¬ 
gandogli che chiedevo Infor¬ 
mazioni per un articolo da 
pubblicare sull'Unifà: e del re¬ 
sto, tutte le notizie da lui for¬ 
nitemi sui Centri, sono state 
utilizzate senza il più piccolo 
commento, cosi come mi sono 
state dette, nemmeno una pa¬ 
rola in più. 

3) Avrei potuto giovarmi di 
un florilegio significativo di 

■ pezzi non molto edificanti, 
apparsi a firma di P.G. Live¬ 
rani sulVAvvenire sempre in 
tema di aborto, e invece ho 
preferito essere molto « mode¬ 
rata » e « cavalleresca », pro¬ 
prio perchè, modestamente, 
intendo fare una battaglia 
ideale e non mi interessano 
gli attacchi personali (m.r.c.f 

Indifesi i lavoratori 
delle piccole 
aziende 

Caro direttore. 

sono un operaio di 23 an¬ 
ni. ti scrivo per denunciare 
una situazione molto « spia¬ 
cevole ». 

C'è una legge che garanti¬ 
sce l'operaio dal licenziamen¬ 
to per motivi politico-sinda¬ 
cali, ma tale legge è applica¬ 
bile solo per aziende con un 
numero di dipendenti supe¬ 
riore a 15: infatti le aziende 
con numero di dipendenti in¬ 
feriore a 15 vengono conside¬ 
rate a conduzione familiare. 
Cioè s: presume che nella dit¬ 
ta siano impiegali figli, mo¬ 
glie e parenti vari del titola¬ 
re detlimpresa, e che quin¬ 
di non abbiano alcuna neces¬ 
sità di essere garantiti dalla 
legge sopracilata. 

In realtà, nella stragrande 
maggioranza dei casi in ta¬ 
li aziende non lavorano affat¬ 
to parenti del titolare, ma o- 
perai che oltre a non esse¬ 
re pagati come da contratto 
nazionale (nel mio caso, ad¬ 
dirittura. il padrone non mi 
paga gli scatti trimestrali del¬ 
la contingenza), alla minima 
richiesta di regolarizzare la 
situazione tengono messi di 
fronte alla spinosa scelta • ac¬ 
cettare le cose come stanno o 
andarsene. 

Ora io credo che il movi¬ 
mento sindacale debba fare 
qualcosa, che debba lottare 
perchè l'azione della legge sia 
estesa anche alle aziende con 
un numero di dipendenti al 
di sotto di 15. facendo così in 
modo che il controllo operaio 
entri anche nelle piccole e 
piccolissime aziende e ponen¬ 
do fine a questo stato di cose. 

PRIMO MASSIMIANI 
(Roma) 
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Stasera sulla Rete 2 



Oggi si vola 
ma ieri non 
si scherzava 


Un sodalizio di cineasti firma una lettera aperta a Giscard D’Estaing 


S. 0. S. del cinema francese 


Il primo volo In Europa, nell'oltobre dal 1906 , a Bagatelle 


11 secolo In cui viviamo, 
passerà senz’altro alla storia 
come il secolo del volo uma¬ 
no. Anche se 11 Novecento re¬ 
gistra fatti e Invenzioni stra¬ 
bilianti come la televisione, 
la scissione dell’atomo, la teo¬ 
ria della relatività, non c’è 
dubbio che l'avvenimento de¬ 
stinato a colpire la fantasia 
degli uomini che verranno a 
primeggiare nell’epoca in cui 
viviamo, è la realizzazione del¬ 
l’antico sogno dell’uomo, con 
tutto quello che questo avve¬ 


dimento ha comportato, dal 
volo In massa, alle prime im¬ 
prese spaziali. 

I/aereo: tanti padri e qual¬ 
che padrino, è il titolo della 
prima puntata di un pro¬ 
gramma di Sergio Belllsai e 
Francesco Cadin in onda sta¬ 
sera sulla Rete 2 TV (ore 
21.15), che si propone, in sei 
trasmissioni, di ricostruire le 
principali tappe del volo e 
dei suoi protagonisti, 1 pionie¬ 
ri dell'aeronautica. 

Le vecchie, traballanti mac- < 


chine volanti, messe in piedi 
da personaggi avventurosi e 
stravaganti negli anni a ca¬ 
vallo tra la fine dell’Ottocen¬ 
to e l'inizio del ventesimo se¬ 
colo, trovarono la « perfezio¬ 
ne » nell’aereo che i fratelli 
Wright riuscirono il 17 di¬ 
cembre 1903 a far staccare 
dalla terra, seppure per po¬ 
che centinaia di metri. Fu. 
quello, il primo volo docu¬ 
mentato dell'uomo. Ma non 
furono certo i fratelli Wright 
1 primi uomini a volare. 


Nel cielo (se cosi si può 
dire, tenuto conto delle « bas¬ 
se quote ») li precedettero i 
primi passeggeri degli aero¬ 
stati e 1 romantici del volo 
a vela, gli antesignani dei 
moderni « deltaplano ». L’uni¬ 
ca differenza fra quei primi 
disperati tentativi e l’impre¬ 
sa dei fratelli Wright sta pro¬ 
prio nel fatto che il 17 dicem¬ 
bre 1903 segna la data di ini¬ 
zio di un'epoca che è proprio 
la nostra. 


La crisi dell’industria della celluloide transalpina messa 
in risalto da clamorose iniziative di produttori, distribu¬ 
tori, esercenti e autori uniti - Il « j’accuse » rivolto alla 
televisione che, come quella italiana, continua a program¬ 
mare film a tutto spiano, e al fisco implacabile ed esoso 


CONTROCANALE 


Né domande 
né risposte 


Decisamente, la formula di 
Match non va. Bontà loro, la 
più « illustre » trasmissione 
concorrente, fonda tl proprio 
successo sulla personalità di 
Maurizio Costanzo e sulle do¬ 
mande che egli pone. Match 
ha Arbusino, cui certo non 
manca personalità (come ha 
fatto vedere proprio quando 
e stato invitato a Bontà loro). 
Ma, qui, egli abdica, lascian¬ 
do che le domande (tutto 
sommato, troppe, e quasi sem¬ 
pre abbastanza ovvie) le fac¬ 
ciano gli invitati del pubblico. 
E tutto si disperde. 

Tanto varrebbe che a do¬ 
mandare, e a rispondere con 
più calma, fossero i due "gal¬ 
li" di volta tu volta prescelti 
ad illuminare tl pollaio na¬ 
zionale (quantunque, poi, si 
riveli non molto produttiva 
proprio questa idea di par¬ 
tenza, di farci conoscere l' 
Italia guardandola come un 
pollaio, ovverossia teatrino di 
ripicclie, invidie, battibecchi 
tra prwiattori). 

Ieri sera, erano di turno 
due economisti, che in quan¬ 
to tali non sono "primattori” 
di notorietà pari a quella di 
chi si è esibito nelle prece¬ 
denti puntate. Ma il profes¬ 
sor Francesco Forte e il pro¬ 
fessor Romano Prodi fanno 
almeno, frequentemente, il 
benemerito sforzo di essere 
mondani, collaborando assi¬ 
duamente a quotidiani c ro¬ 
tocalchi. L’economia ha bi¬ 
sogno di queste fatiche. 

Forte, socialista, è stato un 
astro del centro-sinistra ed 
ora è un po' in declino per 
non avere saputo impedire. 


negli anni scorsi, i molti mi¬ 
sfatti della gestione DC del- 
TEMI, di cui era vicepresiden¬ 
te. Prodi, democristiano, è 
invece ancora un astro, seb¬ 
bene di un regime al tra¬ 
monto. Entrambi, sono redu¬ 
ci da rinunce che hanno fat¬ 
to parlare: Forte ha rinun¬ 
ciato alla presidenza del set¬ 
tore tessile dell'ENI (la Te- 
scont per impotenza a porre 
rimedi ai mali che. via via 
ereditava: Prodi, alla nomi¬ 
na nel consiglio di ammini¬ 
strazione della società crea¬ 
ta per gestire la partecipa¬ 
zione pubblica nella Monte- 
dison. Non si sono, insom- 
ma, rivelati, oltreché studiosi, 
due dirigenti. 

Nel duello televisivo, Forti 
naturalmente ha avuto buon 
gioco, elencando tutte le ma¬ 
lefatte della gestione del po¬ 
tere economico DC: le moltis¬ 
sime passate, e quelle ancora 
minacciate in futuro. Ma ha 
lasciato perplessi quando ha 
rievocato i sogni programma¬ 
tici di cui era stato parteci¬ 
pe durante il centro-sinistra. 
Non trovando di meglio, se 
l’c presa con gli italiani : 
« La DC — ha detto — è cosi 
perché gli italiani hanno vo¬ 
luto che sia così ». 

Prodi, dal canto proprio, 
si è rifugiato nel sostegno ad 
oltranza dell’impresa minore, 
nell’auspicio di una « dura 
politica tributaria ». e nell'at¬ 
tacco ai sindacati consueto a 
certa propaganda DC. Ha, 
però, eluso la domanda sulle 
forze che potrebbero dare fi¬ 
ducia al lavoratori per una 
politica economica diversa 
che ne metta a profitto i sa¬ 
crifici. 

Se non si risponde a que¬ 
sta domanda, rimane del tut¬ 
to vacuo l’auspicio cui si è 


i appigliato Arbasino per con- 
i eludere il dibattito: quello, 
! emè, di un governo che ubbia 
! « il coraggio di fare delle 
! scelte ». 


q. b. 


i Roma in 

i 

i cartellone 


Si è concluso ieri sera, con 
la quarta puntata, tiasmessa 
alle 22.15 sulla Rete 2, il sin¬ 
golare programma - inchiesta 
di Adriano Apra intitolato 
Girato a Roma. Il nostro bi¬ 
lancio di spettatori è, al ri¬ 
guardo. senza dubbio positivo, 
poiché l'iniziativa di restituir¬ 
ci Roma attraverso le più 
svariate ipotesi cinematogra¬ 
fiche (realistiche e surreali¬ 
stiche, fantastiche ed iper- 
realistiche, di finzione o do¬ 
cumentaristiche, strumentali 
e no), idealmente racchiuse 
tra due poli come Scipione 
l’Africano e Roma di Fellini, 
andava intesa ben al di là 
del semplice pretesto cinefi¬ 
lo. Del resto, lo dimostravano 
tutte le opportune annota¬ 
zioni a margine, ben più cru¬ 
de delle immagini, contenute 
nel commento letto dall’atto¬ 
re Fiorenzo Fiorentini con la 
scanzonata sincerità che ci 
voleva. Doveroso ricordare, 
ancora una volta, anche a 
rischio di fare noiose risco¬ 
perte, che cosa si annidava, 
ad esempio, dietro le pompo¬ 
se e « magnifiche » sequenze 
di Scipione l’Africano. « su¬ 
blime » rappresentazione epi¬ 
ca di regime. Pure in èra 
democristiana, peraltro, le 
mistificazioni andavano a ru¬ 
ba. Ma ad esse si contrappo¬ 
neva, in questa occasione, la 


vigorosa crudezza del neorea¬ 
lismo. 

Insomma, Roma è stata an¬ 
che sullo schermo al centro 
di tante battaglie, ma i mille 
tentativi per accaparrarsela 
sono stati il più delle volte 
puntualmente vanificati dalla 
realtà, che ha finito sempre 
per imporsi, implacabile. E 
questo fatto, Aprà ha saputo 
sottolinearlo con acume e 
sensibilità, soprattutto con la 
necessaria abilità. Chi della 
realtà ha tenuto conto, sep¬ 
pure in una personale chia¬ 
ve poetica indisppnsabile alla 
creazione, come Roberto Ros- 
sellini, ha prodotto una cul¬ 
tura che resta, e che si sposa 
con Roma stabilendo un le¬ 
game destinato a rinforzarsi 
proprio nell’effimero andiri¬ 
vieni degli idilli stereotipi cir¬ 
coscritti alte singole epoche. 
Tuttavia, siamo costretti a 
lamentare, in questo Girato 
a Roma (a parte possibili no¬ 
stre sviste, s’intende) la gra¬ 
ve assenza del cineasta che 
più ha dato a Roma, con un 
tenero e furioso al tetto, spes¬ 
so ricambiato. Alludiamo a 
Pier Paolo Pasolini, il primo 
che ha rivelato ai nostri oc¬ 
chi un autentico pianeta, 
anello delle borgate, con l’in- 
dimenticato Accattone (e ci 
risparmiamo l’elenco degli al¬ 
tri film « romani ». sceneg- 
aiati o diretti dal arnnde poe¬ 
ta scomparso). Nell’opera di 
Pasolini, si comnie la pili alta 
metafora su Roma: vi si in¬ 
trecciano mito e realtà, uo¬ 
mini. cose e luoghi, passato, 
presente e avveniristici pre¬ 
sagi. Era impossibile non te¬ 
nerne conto. Era versino au¬ 
spicabile che Pasolini venisse 
eletto arbitro d’ogni contesa. 
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PROGRAMMI TV _ 

Rete uno 

12.30 ARGOMENTI: L’atlante del consenso: « L’URSS del 
primo piano quinquennale » - Regia di Massimo Ma¬ 
nuel! - Consulenza di Giuseppe Boffa 

13,00 FILO DIRETTO: Dalla parte del cittadino (colore) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colore) 

17,00 ALLE CINQUE: Con Romina Power (colore) 

17,05 IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi - di Mara 
Bruno e Maria Luisa De Rita 

17.20 ESPRIT, UNA RIVISTA PER L’EUROPA: Un pro- 
gramma di Ugo Ronfani (colore) 

18,00 ARGOMENTI: Come Yu Kong mosse le montagne: 
«Una storia di pallone» - «Liceo n. 31» - «Pechino» 
di Joris Ivens e Marceline Loridan (colore) 

18.30 PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale 

19,00 TG 1 CRONACHE (colore) 

19.20 HAPPY DAYS: telefim - « Tl caposquadra » (colore) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO?: Gioco a premi presentato da Mike 
Bongiomo 

22.00 L'ENIGMA E’ RISOLTO?: In diretta dalla necropoli 
etrusea di Cerveteri - Regia di Mario Conti (colore) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colore) 

Rete due 

12.30 TEATROMUSICA: Problemi dello spettacolo 

13,00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI: Una proposta per l’infanzia 
«Parliamo di streghe...» (colore) 

17,00 TV 2 RAGAZZI: Un libro, un personaggio, un film ft 
cura di Letizia Solustri - «Come era verde la mia val¬ 
le ». film. Regia di John Ford. Con Maureen O'Hara 
e Walter Pidgeon (prima parte) 

18,00 DEDICATO Ol GENITORI: Alimentazione e accresci¬ 
mento: «Cosa e come si mangia» 

18,25 DAL PARLAMENTO (colore) 

TG 2 SPORTSERA (colore) ' 

18.45 BUONASERA CON,. TARZAN E C: La famiglia Addams 
e Tarzan, il signore della Giungla (colore) 


PROGRAMMI RADIO 


19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 COMEMAI SPECIALE: Fatti, musica e cultura dell’espe¬ 
rienza giovanile oggi - Un programma di Giampaolo 
Sodano e Franco Lazzaretti con il telefilm «La barca 
dei suoni » (colore) 

21.15 PIONIERI DEL VOLO: Un programma di Sergio Belll¬ 
sai e Francesco Cadin - Regia di Sergio Barbonese - 
«L’aereo: molti padri e qualche padrino» (colore) 

22.15 MATT HELM: telefilm - «Morte di una spia» (colore) 

TG 2 STANOTTE 

Svizzera 

Ore 9: Telescuola; 18: Telegiornale; 18,06: Per i più piccoli; 
18,35: Incontri con gli anziani; 19,10: Telegiornale; 19,25: 
L’agenda culturale - Speciale; 19,55: Qui Berna; 20,30: Tele¬ 
giornale; 20,45: Reporter; 21,45: Petula Clark; 22,35: Te¬ 
legiornale. 


Capodistria 


Ore 19,25: Trini test televisivo; 19,55: L’angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale: 20,35: Ranger attacco ora X. Film con 
Dale Cummings. Carlo Hintermann; 22: Cinenotes; 22,40: 
Jazz sullo schermo. 

i 

| Francia 

! Ore 13,35: Rotocalco regionale: 13,50: Allori per Lila. Tele- 
! romanzo (9. puntata); 15: La libertà in sella. Film; 16,15: Il 
! quotidiano illustrato; 17,56: Finestra su...; 18.25: Cartoni 
| animati; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Giochi; 20: Tele- 
; giornale; 20,35: Mitzi. Una commedia di Arthur Schnitzler. 

| Regia di Marcel Bluwal; 21,45: Balletto; 22,10: Telegiornale. 

i Montecarlo 

i 

! 18,50: Startime; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario: 20,10: 

; Baracca e burattini. Film. Regia di Sergio Corbucci con Carlo 
i Dapporto, Lauretta Masiero; 22.45: Chrono; 23,15: Notiziario. I 


Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 7. 
8. 10. 12, 13, 14. 15. 17, 19. 21. 
23: 6: S:a notte stamane; 

7,20: Lavoro flash: 8.50: Aste¬ 
risco musicale; 9: Voi ed io; 
10: Controvoce; 11: L'operet¬ 
ta in trenta minuti: 11.30: Le 
futurhit: 12.05: Qualche pa¬ 
rola al giorno; 12.30: Il com¬ 
plesso del giorno; 13.30: Mu¬ 
sicalmente; 14.03: I primi del 
Jazz; 14.30: Un cuore arido di 
Carlo Cassola: 15.05: Le gran¬ 
di speranze: 15.45: Primo N;p: 
17.10: Jazz’.ncontri: 17.30: Vi¬ 
sita alla sorella: 18: Lo stru- 


| scibaldone: 18,35: Disco ros- ; 
! so: 19.35: I programmi della j 
J sera: 20.10: Radiodramma in : 
• miniatura: 20.35: Jazz oggi; I 
j 21,05; In diretta da Torino: 

Inaugurazione stagione sinfo- j 
! nica RAI 1978; 23,15: Buona- < 
notte dalla dama di cuori; j 
23,45: Oggi al Parlamento. ; 

! Radiodue 

GIORNALI RADIO - Ore: ’ 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. j 

12.30. 13.30. 15,30. 16.30. 18.30. j 

19.30. 22,30 ; 6: Un altro gìor- j 
: no: 7.30: Buon viaggio: 8.45: j 
I Anteprima d:sco: 9.32: Sto- • 


ria di genil: Il principe splen¬ 
dente; 10: Speciale GR 2: 
10.12: Sala F: 11.32: Scoop: 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li: 12.45: No. non è la BBC; 
13.40: Settantottissimo; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radtodue; 17,30: A tutte 
le radioline: 18.35: Voto si. 
voto no; 18.56: La storia in 
codice; 19,50: Facile ascolto: 
20,50: Il teatro di Radiodue. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6,45. 7,30. 8,45. 10,45, 12.45, 


13.45. 18,45, 20.45, 23,55 ; 6: 
Quotidiana Radiotre: 7: Il 
concerto dei mattino: 10: Noi 
voi loro: 10,55: Operistica; 
11.45: Serate e battaglie fu- 
turiste: 12.10: Long playing; 
13: Musica per quattro; 14: 
Il mio Strawinsky: 15.15: 
GR 3 cultura: 15.30: Un cer¬ 
to discorso; 17: Gira la gio¬ 
stra. gira la ruota; 17.30: 
Spaziotre' 18.45: Europa *78: 
19.15: Spazioire (2); 21: Fe¬ 
stival della Carinzia *77; 23 e 
15: Il jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 


OGGI V E DRE MO _ 

« Com’era verde la mia valle » 

I 

Va in onda oggi pomeriggio, nell'ambito di TV2 Ragazzi. la i 
rubrica « Un libro, un personaggio, un film » (ore 17. Rete 2) i 
a cura di Letizia Solustri che presenta la prima parte del j 
iìlni Com'era verde la mia vaile di John Ford, con Maureen j 
O Ilara e Walter Pidgeon. 

La storia è ambientata alla fine deH’800, in un paese del ! 
Galles, dove il protagonista lavora come minatore. Per vane | 
circosti nzt, egli finisce dalla parte dei crumiri e impedisce | 
a sua figlia ai sposare l'uomo che ama. preferendo assicurarle , 
fedeltà e benessere, con il figlio del padrone. , 

« Il film — come scriveva lo stonco francese Georges Sa- i 
doul -- è l'adattamento di un best seller alquanto paterna* I 
hslico. Un'enorme scenografia ricostruì a Hollywood un vii- ’ 
laggio gallese. Qualche frecciata contro il bigottismo, ma 
anche molte prediche edificanti. Buona la direzione degli 
attori, ma la regia è talvolta pomposa, e 11 film deve pro¬ 
babilmente alle sue manchevolezze gli Oscar ottenuti ». 

Il prolifico John Ford, diresse questo film nel 1942. dopo ! 
aver raggiunto un apice della sua carriera con Furore (19W). j 
E* presente qui uno dei suoi temi costanti, che ricorre in 
quasi tutti i film: quello di un gruppo umano assediato dalla | 
■torta o da inquietanti pericoli i 



Un'Immagine dal film di John Ford 


I Dal nostro corrispondente 

! PARIGI — Una voce fuori 
campo racconta la favola del¬ 
la « gallina dalle uova d’oro ». 
mentre sullo schermo si suc¬ 
cedono le immagini dei clas¬ 
sici del cinema francese 
lirmati da Renoir, Carnè. 
Pagnol. Melville, Costa Ga- 
vras. Godard. Lelouch. Que¬ 
sto film, accompagnato da u- 
na lettera aperta pubblicata 
Ieri da tutti i quotidiani pa¬ 
rigini. è stato consegnato al 
Presidente della Repubblica 
Giscard D’Estaing per ri¬ 
chiamare la sua attenzione 
sullo stato d’agonia della ci¬ 
nematografia francese, ferita 
a morte dalla televisione e 
soffocata dalle imposte. 

« Da ottanta anni — è detto 
nella lettera — il cinema 
francese, oltre ad essere a- 
mato dentro e fuori dei con¬ 
fini di Francia, è il più po¬ 
tente veicolo della nostra lin¬ 
gua e della nostra cultura ». 
Ma questo cinema viene as¬ 
sassinato un po’ ogni giorno 
dalla TV. Con dieci film 
proiettati ogni settimana, la 
televisione assorbe quattro 
miliardi di spettatori l’anno, 
mentre le sale cinematografi¬ 
che si svuotano. In vent’anni. 
il numero delle entrate dei 
cinema francesi è caduto da 
410 a 173 milioni all’anno. 
Nel primi tre mesi del 1977, 
la diminuzione è stata del 
sedici per cento per i soli 
film di produzione francese e 
del sei per cento per gli al¬ 
tri. 

Ora. secondo quanto si rff- 
ferma nella petizione, per 
novanta minuti di proiezione 
la televisione paga un film lo 
stesso prezzo che essa do¬ 
manda per un minuto di 
pubblicità, sicché se la tele¬ 
visione vive del cinema (« e 
ne slamo fieri ») essa al 
tempo stesso lo sta ucciden¬ 
do. Dal canto suo, il fisco 
non concede all’industria ci¬ 
nematografica gli sgravi che 
offre, invece, alle altre attivi¬ 
tà culturali (e non solo cui- j 
turali, se è vero che la TVA 
è ridotta dal 17 al 7 per cen¬ 
to, anche per gli spettacoli di 
strip-tease, ma non per il ci¬ 
nema). j 

Dichiarando che « il cinema 
francese non vuole morire » i 
professionisti organizzati nel 
BLIC (l’Ufficio di collega¬ 
mento dell'industria cinema¬ 
tografica) hanno tenuto Ieri 
una conferenza stampa per 
allargare la tematica della 
denuncia contenuta nella let¬ 
tera inviata al Presidente del¬ 
la Repubblica. Le previsioni 
sono catastrofiche: oltre alle 
cifre già dette, si prevede u- 
na nuova diminuzione delle j 
entrate di almeno il sei per 
cento nel 1978. con una per¬ 
centuale ancora più elevata 
per i film di produzione 
francese. La televisione, che 
l’anno scorso ha proiettato 
517 lungometraggi sul tre ca¬ 
nali, non consacra che l’l,6 
per cento delle sue entrate 
all’acquisto di film che sono 
visti, in media, da otto a die¬ 
ci milioni di spettatori per 
proiezione. In conclusione, il 
BLIC lancia un avvertimento: 

« State uccidendo la gallina 
dalle uova d’oro. Se le nostre 
richieste rimarranno senza 
risposta, passeremo ad una 
azione più energica ». 

Naturalmente, se i profes¬ 
sionisti dell’industria cinema¬ 
tografica presi tutti insieme 
sono concordi nel denunciare 
le carenze dello Stato nei 
confronti del cinema, e i pri¬ 
vilegi che esso accorda alla | 
televisione, se vogliono in- 
trapredere unitariamente una 
azione politico-culturale la 
più ampia possibile per In¬ 
formare il pubblico delia cri¬ 
si del cinema e delle ragioni 
di questa crisi, le loro voci 
cominciano a differenziarsi 
quando si passa dal proble¬ 
ma generale del rapporto ci- 
nema-TV ai problemi partico¬ 
lari della produzione, della ] 
qualità, dei contenuti del ci- ! 
nema francese. ! 

In breve, tuttavia, c’è chi 
pensa che il cinema francese 
sia anche in crisi rispetto ai ! 
contenuti ideali, non aderisce j 
alla realtà, non riflette i I 
problemi della società fran- i 
cese d’oggi, e da anni, ormai, j 
continua a rifugiarsi in un 
intimismo i cui risultati pra¬ 
tici sono l’indifferenza o il 
rifiuto degli spettatori. Altri, 
accusano i produttori di I 
rifugiarsi nella ricerca quasi 
esclusiva (in coproduzione 
con capitai: americani o di 
altri paesi) del «colpo gros¬ 
so ». di quelle quattro o cin¬ 
que « grandi produzioni » an- I 
nue che da sole assicurano j 
entrate favolose, ma che non > 
possono, ovviamente, garanti¬ 
re la sopravvivenza di una 
Industria cinematografica na- , 
rionale. ; 

Probabilmente, bisognerei»- j 
be mettere assieme tutti i 


All’Opera 
una conferenza 
con balletti 

ROMA — Lunedi prossimo, 
alle ore 17, il Sovrintendente 
al Teatro dell’Opera. Luca di 
Schiena, presenterà al pubbli¬ 
co lo spettacolo di balletti 
che andrà in scena il 19 gen¬ 
naio. 

In questa occasione, i cri¬ 
tici Fedele D’Amico e Vitto¬ 
ria Ottolenghi, terranno una 
conferenza-concerto di danza 
durante la quale il corpo di 
ballo offrirà un saggio dello 
spettacolo che comprenderà: 
I Sette Peccati Capitali di 
Brecht-Weill e I tre balletti 
originali Soft Blue Shadoics 
Twilxght e Gounod Diverti¬ 
mento. 

La conferenza-concerto è 
gratuita • pubblica. 


questi motivi per avere una 
diagnosi esatta della malattia 
che affligge il cinema france¬ 
se. svuotando le sale cinema¬ 
tografiche con una progres¬ 
sione allarmante: impatto 
crescente della televisione 
nella vita familiare e nei 
rapporti sociali (un buon 
film in TV. ha detto qualcu- ! 
no, è come un capolavoro | 
letterario in edizione econo- 1 
mica): declino evidente della | 
creatività e del livello delle 1 
opere dopo l’interessante ri- ! 
presa degli Anni Sessanta; | 
tendenza dei grandi produt- | 
tori e investire quasi esclusi- ; 
vamente in imprese finanzia¬ 
riamente sicure, impreviden¬ 
za dello Stato nei confronti 
di uno strumento culturale 
come il cinema, e cosi via. 

In effetti, se è vero che la 
TV assorbe una gran parte 
del pubblico che tradizional¬ 
mente riempiva le sale cine¬ 


matografiche per gli stessi 
film, è anche vero che ciò ! 
costituisce un fattore di dif- t 
fusione, di abitudine alla cul¬ 
tura cinematografica che non 
dovrebbe andare a scapito 
del cinema. Si tratta, allora, 
di trovare un giusto rapporto 
di equilibrio tra TV e cinema 
(soprattutto dal punto di vi¬ 
sta economico — finanziario) 
e. al tempo stesso, di rico- : 
noscere le altre cause della | 
crisi per poterle superare. In , 
sostanza, la ricerca della sai- I 
vezza del cinema non può es- ! 
sere limitata, a nostro avviso, , 
alla giusta ricerca di una | 
maggiore equità fiscale da . 
parte dello Stato, o ad una j 
maggiore partecipazione della 
TV agli oneri dell'industria 
cinematograTica attraverso un | 
più alto prezzo delle pellico- 
Ie. | 

Augusto Pancaldi i 



Mario Merola e Gloria Christian nella sceneggiata napoletana 


Mario Merola sui palcoscenici di Milano con « 0’ Zappatore » 

Sceneggiata che passione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’atmosfera è 
acre, satura di fumo. « Clin- 
clon. I signori spettatori so¬ 
no vivamente pregati di non 
fumare in sala ». Vano av¬ 
vertimento. Lu sala ribolle 
di fischi, urla e pernacchie. 
Statte zitto, ca simmo a ca¬ 
sa nostra, vattenne. Il lieve 
bagliore delle braci si mol¬ 
tiplica all’ improvviso nella 
semioscurità del teatro. 

Siamo all’Hermes, nel cuo¬ 
re di Porta Genova, tra la 
Darsena ed il Carrobbio, un 
angolo della vecchia Milano 
nei cui anfratti più degia- 
dati l'immigrazione degli an¬ 
ni del "boom" ha trovato 
precaria ospitalità, in una 
sofferta convivenza con l'in¬ 
cedere tronfio della specula¬ 
zione. Qui, all’Hermes. si rap¬ 
presenta la sceneggiata na¬ 
poletana. A «grande richie¬ 
sta ». spiegano gli avvisi pub 
blicitari, Mario Merola e la 
sua compagnia presentano 
’O zappatore, due atti e due 
quadri di Raffaele Melozzi 
dalla canzone omonima di 
Bovio-Albano. 

Il contrasto 
città-campagna 

L'aria è quella di un vec¬ 
chio cinema di periferia. Due 
film e il varietà nell'inter¬ 
mezzo. Il teatro è quasi pie¬ 
no, in un clima di napole¬ 
tanità ritrovata. Vecchi e 
giovani, famiglie intere. Qual¬ 
che operaio, venditori am¬ 
bulanti ed anche « nu poch’e 
guapparia »: contrabbandie¬ 
ri di Porta Genova, maglia¬ 
ri. giocatori d'azzardo. Na¬ 
poli piange e ride, canta e 
applaude, si riconosce in un 
sentimentalismo anacronisti¬ 
co. quasi caricaturale, in una 
ironia forse più greve che 
popolaresca. 

Il pubblico è parte inte¬ 
grante dello spettacolo. Ma¬ 
rio. tu sei nu bello guaglione 
grida il pubblico. Mario Me¬ 
rola. « ’o guaglione ». ha qua- 
rant'anni. viene dal Trianon. 


LO 


una delle patrie di questa 
ambigua tradizione popolare 
napoletana, già data per 
scomparsa ed improvvisamen¬ 
te tornata, con crescente en¬ 
tusiasmo. agli onori delle ri¬ 
balte periferiche. Si apre il 
sipario. 

La storia è semplice, linea¬ 
re, scontata come ha da es¬ 
sere una sceneggiata. La tra¬ 
ma — senza scomodare Lin 
Piao — vive sul contrasto 
città-campagna. Zi’ Franci¬ 
sco e zi’ Filumena, sua mo 
glie e « ‘a mamma », vivono 
nella speranza che il figlio 
torni a farsi vivo, sicuri che 
una volta laureato saprà ri¬ 
compensarli dei suerifici pa¬ 
titi. Intorno a loro, ridan¬ 
ciani e sguaiati, si muovono 
i villici comprimari: ’o Fu- 
sulillo e Stella, perennemen¬ 
te arrapati e reciprocamente 
gelosi, tutti doppi sensi ed 
audaci toccate all'interno di 
un rapporto sempre contra¬ 
stato dalle scappatelle di lui. 
ma sempre prepotentemente 
allegro. Poi, immancabile e 
deforme, lo scemo del paese, 
« gobbo e Notre Dame», an¬ 
ch’egli specializzato nella 
toccata e fuga ai danni di 
floride contadinelle. 

In campagna la vita scor¬ 
re semplice e lieta, ricolma 
di buoni sentimenti e di in¬ 
nocui appetiti sessuali. Im¬ 
provviso il dramma: casual¬ 
mente portatovi da una gita 
in campagna. Mario arriva 
in compagnia di amici al 
vecchio casolare. Ma il gio¬ 
vane è molto cambiato. Iti 
città ha conosciuto una « ma- 
lafemmena » del bel mondo 
che lo ha costretto a ripu¬ 
diare le sue origini contadi¬ 
ne. Zi’ Filumena gli si fa in¬ 
contro per abbracciarlo, ma 
Mario si ritrae imbarazzalo: 
Mi scusi signora., ci dev’es¬ 
sere un errore, io non la 
conosco. Zi’ Filumena. stra¬ 
ziata. scoppia in lacrime. Il 
pubblico inveisce inferocito: 
« ingrato, fetente! ». Zi’ Fran¬ 
cisco ha parole di fuoco: 
Scusate questa povera don¬ 
na. Ha creduto di riconosce¬ 
re ’o figlio suie. Ma ’o figlio 
suie è morto per sempre. 


Lo meccanica è già chia¬ 
ra. La sceneggiata vive at¬ 
torno ad alcune parole chia¬ 
ve- ’a mamma, ’o core e ’o 
paese mio. Ogni volta che 
queste parole vengono pro¬ 
nunciate la platea esplode 
in applausi fragorosi. Alle¬ 
gria e pianto si alternano 
senza soluzione di continui¬ 
tà. I doppi sensi di Fasti- 
litio e Stella si innestano 
senza traumi sullo strazio di 
zi’ Filumena e zi’ Francisco, 
oltrelutto incalzati da un cre¬ 
ditore che minaccia di cac¬ 
ciarli dalla iena. 

In un clima 
da « vaudeville » 

Secondo atto. La scena si 
sposta m città, in un salotto 
stile liberty. F.‘ il momento 
del confronlo tra due mondi. 
Per una sene di improbabi¬ 
li intrecci Fasulillo. Stella e 
lo scemo del villaggio si ri¬ 
trovano assieme al « bel mon¬ 
do» di Mario in una festa. 
I buoni campagnoli entrano 
in contatto con l'ambiente 
della città, dove le donne so¬ 
no vacue e lascive, lussurio¬ 
se e stupide, gli uomini bel¬ 
limbusti senza spina dorsa¬ 
le. immancabilmente destina¬ 
ti alla carnificazione. 

In un clima da vaudeville. 
tra le toccate di culo e lo 
scoppiettare di intrecci amo¬ 
rosi. Mario vive il suo tor¬ 
mento c accusa la malafem- 
mena: tu m’hai fatto scono¬ 
scere ’a mamma mia! ( ap¬ 
plausi scroscianti). Ma, sep¬ 
pur combattuto, decide di re¬ 
stare. Se nc vanno invece i 
campagnoli: Torniamo al 

paese nostro, dove si respi¬ 
ra l'aria pulita! (ancora ap¬ 
plausi e grida di approva¬ 
zione). 

Infine, il gran finale, il 
momento del riscatto collet¬ 
tivo. Nella sceneggiata nes¬ 
sun cattivo c mai davvero 
cattivo fino in fondo. Si ri¬ 
scatta il crudele creditore, 
che. nella notte di Natale, 
mentre fuori fiocca lenta la 


neve e nel povero casolare 
di campagna zi' Filumena 
sta morendo di dolore, strac¬ 
cia pentito le cambiali chie¬ 
dendo perdono a zi' Fruii Ci¬ 
sco ipubblico in visibilio con 
grida di bravo!). 

Si riscatta Mario e si ri¬ 
scatta persino la malafem- 
mena. Zi* Francisco, per im¬ 
pedire che «'a mamma» 
muoia di dolore, decide di 
recarsi in città a recuperare 
il figlio perduto. Irrompe nel 
bel mezzo di una festa, men¬ 
tre uomini in frack c « don¬ 
ne pittate » in abito lungo 
ballano la samba. E' la scc 
nu madre. In un lungo mo¬ 
nologo. mezzo parlato c mez¬ 
zo. cantato, zi’ Francisco 
pronuncia le frasi chunc del¬ 
la sceneggiata. Accusa tl fi¬ 
glio: meglio èa te ’mpanua 
zappatore. ’O zappatore min 
s'a scorda ’a mamma. E di¬ 
fende la propria dignità di 
lavoratore dei campi di fiori¬ 
te al mondo ipocrita della 
città: i’ song' ’o zappatore, 
e si zapp’ a terra, chesto me 
fa onore. Mario, sconvolto, 
si getta ai suoi piedi, gli ba¬ 
cia le mani. ’A malafeinme 
na. aneli’essa pentita, gli 
mette sulle spalle il cappot¬ 
to. Che se nc vada, che torni 
da « 'a mamma ». Sipario. 
Il pubblico è tutto in piedi, 
applaude per dicci minuti 
buoni gli attori che si pre¬ 
sentano al proscenio. 

Questa è la sceneggiata, 
rivissuta con immutato fer- 
' vore. nel cuore di Porta Ge¬ 
nova, a Milano. Una trama 
improbabile, legata ad un 
mondo lontano, ad un senti 
mentalismo sorpassato ed 
apparentemente stucchevole. 
Un contrasto città-campagna 
banalizzato fino al ridicolo, 
ma nel quale l'eterna «cam¬ 
pagna » della immigrazione 
continua in qualche modo a 
riconoscersi. La favola anti¬ 
ca del contrasto tra ricco e 
povero, tra buono e cattivo, 
continua a vivere in una lo¬ 
gica subalterna. Ma vive, e 
ridente sarebbe un segno di 
ignoranza. 

Massimo Cavallini 
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«La donna 
di Parigi» 
raro e 


prezioso 
capolavoro 
di Chaplin 


Sul film, che si 
può vedere in 
questi giorni a 
Roma, e sulPar- 
te del grande ci¬ 
neasta scompar¬ 
so, pubblichiamo 
la testimonianza 
di un suo collega 
d ’ eccezione, il 
sovietico Vsevo- 
lod Pudovkin 



Edna Purviance, protagonista della « Donna di Parigi » 


Una tragedia che nasce 
da tanti fatti ordinari 


Un’eccezionale e preziosa occasione 
per avvicinarsi di nuovo all’opera di 
Charlie Chaplin. a breve distanza dal¬ 
la sua scomparsa, viene offerta in que¬ 
sti giorni, a Roma, dal Politecnico, 
elio presenta, da ieri. La donna di 
Varivi, secondo lungometraggio (data¬ 
to 11)23) del grande autore, il quale vi 
appare, come attore, solo fuggevolmen¬ 
te e di scorcio. 7 ,a donna di Variai 
(noto anche come L’opinione pubbli¬ 
ca) è praticamente inedito per la 
stragrande maggioranza degli spetta¬ 


tori italiani; nell'attuale versione, for¬ 
nita di una colonna musicale a cura 
dello stesso Chaplin jjoco tempo fa. 
il film è stato visto per un’unica sera, 
ael settembre scorso, in apertura delle 
tinniate della gioventù promosse dal- 
a FtiCl romana. Illuminante. siiH'arte 
rhapliniana. e. in particolare, su que¬ 
sto misconosciuto capolavoro, è l'inter- 
.ento pronunciato in un convegno a 
Mosca, nell’aprile 194-1. da Vsevolod 
Pudovkin, il geniale regista sovietico: 
osto < he siamo ben lieti di riprodur¬ 
re nelle parti essenziali. 


I film di Chaplin sono in 
aperta contraddizione con 
Pide.i n««;ii dilfll=a che vuo¬ 
le che, se uno sì dà da fare 
'con sufficiente energia, è si¬ 
curo di riuscire. Forse 1’ 
omino è semplicemente sfor¬ 
tunato? For-e è la sienliira- 
ta vittima di un concatenar¬ 
si di circostanze, o il pri¬ 
gioniero «Ielle macchinazioni 
di maligni e di furfanti? 
Niente affatto. Proprio il con¬ 
trario, direi. Tutto «’• assolu¬ 
tamente normale. Qui la vi¬ 
ta segue il suo corso ordi¬ 
nario. Tutte le trappole e le 
tagliole sono al loro logico 
posto, a guardia degli inte¬ 
ressi «li qualcuno, e Pomino 
ci rade «lenirò solo perché 
dav\ero non capisce a eli»» 
cosa servano, e quindi non 
s’aspetta «li trovarle. Coloro 
che lo ostacolano c persegui¬ 
tano, non «mio jicr niente 
malfattori di profe—ione. So¬ 
no Ix-upcnsanli e heneinten- 
zinnali, ma diventano straor- 
<linariamenl«* coscienziosi al¬ 
lorché egli viene a metterli 
nell’esercizio delle loro fun¬ 
zioni, funzioni ch’esM accetta¬ 
no come nonne inevitabili «li 
costumi tradizionali e stabi¬ 
liti. A cominciare «lai p«di- 
ziotto e dal portiere del ri¬ 
storante fino ai milionari, 
lutti agiscono con la convin¬ 
zione assoluta «li fare quel 
ch*ò giusto, quel cli’è nor¬ 
male. Ma è proprio questa 
« normalità » « he si rivela fa¬ 
tale per l'omino. Non uno 
«lei personaggi negativi «lei 
film «li Chaplin è un inaivi- 
v«-iil«- o un « vilain ». se visti 
separatamente: ma provate a 
collegare in tm’unira imma¬ 
gine tulli i loro atti e tratti di 
carattere, la figura clic ne 
ri-ullerà sarà «piella «li un 
malvivente terrificante. 


Non posso fare a meno di 
menzionare il filili /.«i don¬ 
no di Varifii , a «pic-to pro¬ 
posito. Que-t’oper.i, che ap¬ 
parentemente pare scostarsi 
dal consueto stile ehepliitia- 
iii», rivela invece, e con sin¬ 
golare forza e chiarezza, que¬ 
sta concezione della vita. 
Rammentate la vicenda, tal¬ 
mente semplice da sembrare 
ingenua. Due giovani si ama¬ 
mi ma non po-soiio unire le 
loro vite. Che cosa li osta¬ 
cola? Un «lis.istro fatale? N«». 
I.e mene di «pialche tualva- 
uio? No «li nuovo. La biro 
felicità è rovinata da un gran 
numero di piccoli fatti. Que¬ 
sti fatti paiono esser,- nell’ 
ordine «Ielle cose. L’ostinazio¬ 
ne di lina madre, basala su 
un pregiudizio a<surilo. 11 ci¬ 
nismo di un uomo di mondo, 
pel quale perilere oppure no 
iin’aiiiaiite c cosa di nessuna 
importanza. Il timore della 
franchezza, il costante ««>- 
sjH*tto «Ielle menzogne e «lel- 
l'inganno. il vigilar della 
astuzia conducono alla soli¬ 
tudine. Un colletto lascialo 
cadere con noncuranza è suf¬ 
ficiente ad uccidere la fidu¬ 
cia nella donna amata. Paro¬ 
le casuali, confusamente u- 
ilite «li dietro a una porla 
chiusa, distruggono ogni spe¬ 
ranza «li riconciliazione tra 
grinnamorati. Una moltitu¬ 
dine di falli orilinari. pazza¬ 
mente fraintesi, chiacchiere 
«Fogni giorno, pregiudizi am¬ 
messi. piccole crudeltà, sj 
accumulano e portano al tra¬ 
gico .slmrco. al suicidio. 

A parer mio. con «pie c to 
film r.haplin ha crealo una 
«Ielle filli dolorose e crudeli 
storie «Iella vita rontrmpora- 
nca. Ne espone le brutture 
rmi forza stupefacente: il 
•no ritrarre diretto e sempli¬ 
ce ri mostra la realtà della 


vita. Chaplin è un umani¬ 
sta profondo, sincero. Una 
nobile fiducia nelFuomo e 
nelFimmiit.ihile trionfo della 
ragione umana e della giu- 
-tizia som, !«• fonti vitali che 
«lati vita e animano il suo 
valore creativo. K* appunto 
perché ama l’uomo e creile 
nelFuomo. che pili» «masche¬ 
rare con tanta abilità tutto 
ci,"» che «lcturpa la vita. In 
ciò somiglia un poco al no¬ 
stro Ceco»-. In ogni nazione, 
«lovimipic la geni,' viva e vi 
siano costumi e «muli «lY-i- 
stenza stabiliti. Fomino, con 
la «uà infaticabile richie-ta «li 
ima giustizia elementare e 
ragionevole, piu’» e.««er .sicu¬ 
ro di toccare sempre una 
corda sensibile nel cuore 
«Iella gente di elevati «enti- 
menti. 

Chaplin è sempre stato, e 
si'iupro sarà, un artista di 
grande sincerità, c insolita¬ 
mente consistente in tutto 
quel che fa. Dalle prime 
commedie nelle quali l’idea 
«lidia protesta contro i ca¬ 
noni sociali accettati può es¬ 
ser sentita a nudo, è giunto 
alla limpiila intenzionalità di 
Tempi moderni. Qiiant'è com¬ 
prensibile e logica la fiam¬ 
mata «li furore che ha ispi¬ 
ralo Il Dittatore ! Chaplin ha 
riv«»Ilo contro Hitler l'intera 
forza «lei «uo talenti». Non ha 
esitato a venire «ullo scher¬ 
mo. alla fin,* «lei film, sen¬ 
za truccatura, a pronunciare 
un appello alla lolla contro 
il mostro nazista. F.’ cosa 
che capisco |>erfetlamen- 
le. K* il gesto legittimo 
«li un arti-la che ile«i«lerava. 
come non mai. raggiungere 
l’estrema chian-zza nel rive¬ 
lare il suo titilli lo scopo. 

Vsevolod Pudovkin 


Discussioni e polemiche tra gli operatori del settore 

Il posto dell’attore 
nel teatro jugoslavo 

nnttrn rnrrisnnndente ! avanti .grazie solo alle som- j stipendio senza lavorai 
Uai nostro corrisponaenie me versate ( oro dalle rispet- i La nuova legge sul 1 


BELGRADO — L'intero si¬ 
stema jugoslavo è basalo sul- 
Fautogestione. Questo suste- 
ma deve valere anche per il 
teatro perchè altrimenti, se¬ 
condo i diretti interessati. gli 
attori «si trasformano in 
semplici impiegati ». E" una 
convinzione, questa, che si 
sta facendo sempre piu stra¬ 
da negli ambienti teatrali 
non solo di Belgrado, ma an 
ehe degli altri centri del 
paese 

In Jugoslavia esistono 60 
teatri stabili professionali che 
con i loro spettacoli di pro¬ 
sa. lìrica e balletto richia¬ 
mano ogni anno oltre quat¬ 
tro milioni di spettatori Nel 
contempo va rilevato che ne¬ 
gli ultimi dodici mesi le 1.400 
sale cinematografiche hanno 
ospitalo un puhhlico comples¬ 
sivo di circa settanta milioni 
dt persone. La vita dei teatri 
non è certo facile perchè il 
loro pubblico è semorc più 
attirato, come succede negli 
altri pae<i. dalla televisione 
e Quindi il repertorio teatra¬ 
le deve essere particilarmen- 
te curato per poter far fron¬ 
te alia concorrenza del vfd«*o. 

Nella lotta « per il pubbli¬ 
co » tanti teatri hanno alza¬ 
to bandiera bianca c si sono 
•fremi limitandosi a tirare 


avanti grazie solo alle som¬ 
me versate loro dalle rispet¬ 
tive amministrazioni comu¬ 
nali o dalle varie Repubbli¬ 
che. Di fronte ad una simile 
situazione si è posto con for¬ 
za il problema di cosa fare, 
affinché il teatro possa ri¬ 
chiamare un maggior pubbli¬ 
co ed occupare il pasto che 
gli spetta nella vita cultura¬ 
le del paese. A Belgrado, do¬ 
ve esiste il più alto numero 
di teatri di tutta la Jugosla¬ 
via. si è giunti alla conclu¬ 
sione che l'attore non può e 
non deve avere solo la ivspon 
sabihtà m auanto tale I>a 
maggior parte desili attori 
hanno d'mo«tra*o di rendere 
al massimo, impennandosi se¬ 
riamente nei ruoli loro as¬ 
segnati. Tuttavia essi non 
sono soddisfatti della loro 
posizione. 

lui mancanza di un rappor¬ 
to di autogestione ha provo¬ 
cato in numerosi teatri l'in¬ 
debolimento del’o entusiasmo 
artisticta degli attori, i Quali 
hanno fatto rilevare che il 
sistema di retribuzione del 
salano che arriva se si lavo 
ri o meno trasforma l'artista 
In un semoFce imniegato. In 
Questo modo taluni sono tra¬ 
scurati. mentre aHri sono 
troppo imoegr.ati Gli inte¬ 
ressati sostengono che n nes¬ 
sun attore deve ricevere lo 



_pa g. 9/ s pettacoli 

« A piacer vostro » di Shakespeare con lo Stabile dell’Aquila j Dalla commissione del Senato 


Nel cuore della foresta 
ci si nasconde per poco 

Rivisto a Roma, neirallestimento avviatosi in Abruzzo la primavera scorsa, 
lo spettacolo di Antonio Calenda appare calato di tono - Non hanno giovato 
le immissioni di nuovi attori (Giordana, Simoni, la Guerrieri) protagonisti 


Votata la legge 
per il credito 
cinema tografico 

Il provvedimento — già varato dalla 
Camera — approvato in sede referente 
La prossima settimana va in aula 


stipendio senza lavorare ». 

La nuova legge sul lavoro 
associato — approvata poco 
più di un anno addietro — 
secondo gli attori ha aperto 
delle nuove possibilità anche 
per la loro categoria per una 
organizzazione autogestiona- 
ria più completa. In base 
a questa legge gli uomini di 
teatro sono tenuti ad assicu¬ 
rare alla comunità un reper¬ 
torio sulla base del quale poi 
essi otterranno i mezzi fi¬ 
nanziari. 


Richter malato 
non suonerà 
fino a marzo 

MOSCA — Il famoso piani¬ 
sta sovietico Sviatoslav Rlch- 
tcr è ammalato e ha dovuto 
annullare tutti i suol Impe¬ 
gni per i prossimi due mesi. 
Lo ha dichiarato la moglie 
Nina. precisando che 11 ma¬ 
rito ha la polmonite e non 
potrà riprendere a suonare 
almeno fino a marzo. Rich- 
ter. che ha 63 anni, è rien¬ 
trato a Mosca il giorno di 
Natale dopo aver tenuto una 
serie di concerti in Francia. 


ROMA — La città è un luogo ’ 
di tenebra, di sospetto. d’in- : 
sidia mortale: ma la fuga nel- I 
la natura è impossibile, il mito i 
arcadico e bucolico non ha ' 
più spazio dove consistere. 
Questo, in breve, il senso del¬ 
l’allestimento (e adattamento, 
firmato insieme con Antonio 
Nediani). clic il regista Anto- ! 
nio Calenda ha fatto della ! 
commedia di Shakespeare A j 
piacer vostro (« As yott liko j 
it ») per lo Stallile dell’Aqui¬ 
la; e che ora si dà. per pochi J 
giorni. all’Argentina. 

Vedemmo lo spettacolo al 
suo avvio, la primavera scor¬ 
sa. nel capoluogo abruzzese, j 
j e. al di là del titolo, ci piac- i 
i quo; ci è piaciuto un po' me- ! 
j no stavolta, non senza ragio I 
i ni. ma della ragione princi¬ 
pale diremo più oltre. Intanto 
bisogna ammettere che. nel 
cuore di una regione offesa, 
straziata, ma ancora ricca j 
di flora e fauna, la favola 
boschereccia proposta dal te¬ 
sto (sulla scorta d’un romanzo 
pastorale dell'epoca) appare 
a suo maggior agio, seppure 
rivissuta in chiave critica e 
ironica. 

L'impianto scenico di Nicola 
Rubertelli. del resto, effigia, 
coi suoi lastroni rettangolari e 
grigi, i magri ciuffi di erba 
stenta, e all’occorrenza qual¬ 
che rara, simbolica vegetazio¬ 
ne. sia la cupa corte dell’usur- 
patore Federico, sia una prò 
ballile radura nella foresta di 
Arden. dove hanno cercato ri¬ 
paro i |>er.sonaggi della vicen¬ 
da: il Duca spodestato (fra¬ 
tello di Federico) e i suoi a- 
mici fetleli; la figlia del Du¬ 
ca. Rosalinda, e Celia, figlia 
di Federico, che segue con 
trepido affetto la cugina, po¬ 
sta al bando: il giovane Or¬ 
lando. vessato pur lui dall’o¬ 
dio di un fratello, Oliviero, 
che lo ha spogliato d’ogni be- 
ne. 

Rosalinda ha assunto panni 
virili, e il nome di Ganimede: 
Celia si finge sua sorella: è 
ad esse compagno il fool Pa¬ 
ragone. e il greve idillio di co¬ 
stui con la contadinotta Alt¬ 
ri rey sarà comico riscontro 
alla passione di Orlando per 
Rosalinda, che egli, invaghito¬ 
sene all'istante, avendola ve¬ 
duta, nelle sue proprie vesti, 
non riconosce bensì sfitto quel¬ 
le di Ganimede, pur notando 
la straordinaria somiglianza, 
e anzi del creduto giovinetto 
fa il confidente delle sue pene. 
Gioco ambiguo, e che si com¬ 
plica a causa della pastorella 
Febe. incapricciatasi del falso 
Ganimede, e messasi a per¬ 
seguitarlo. con imbarazzo suo 
e disperazione del pastore 
Silvio. 

Il compimento dei voti delle 
varie coppie (a sua volta Oli¬ 
viero. sconfitto dalla genero¬ 
sità di Orlando, e pentito, im¬ 
palmerà Celia) segna j»erò 
la fine dell’incanto villerec¬ 
cio: Federico, convintosi a una 
vita di romitaggio (ma. a que¬ 
sto punto, c'è da giurarlo, an¬ 
che la sua decisione non du¬ 
rerà tanto a lungo), restitui¬ 
sce il maltolto al Duca. E dun¬ 
que si torna tutti a corte, però 
in un clima di gelo e di tri¬ 
stezza. Tutti, tranne Jaques. 
il malinconico e sarcastico i 
chiosatore dei casi esposti. 1 
creatura dolente, spiritosa e i 
riflessiva, che avrà per più a- ! 
spetti un successore in Amie- j 
to. Un •'diverso». Jaques, con- I 
sapcvole della propria estra¬ 
neità agli altri, e che una 
qualche affinità ritrova solo ; 
in Paragone, il buffone l:bc- j I 
ro d’irridere, tramite la sua j 
esibita, simulata scemenza, la j 
vana, conformistica saviezza • 
di quei signori; i quali, tra- ! 
stallatisi già con l’utopia eco- ; 
logica, si reinseriscono poi per j 
tempo nel loro ruolo sociale e i 
nel quadro urbano, al servizio ■ 
del potere. j 

Interessante prospettiva, che i 
non dovrebbe c<-munqiie pe- j 
sare sulla scioltezza e gra- j 
devolezza della rappresenta- j 
zinne, corroborate da elemen- j 
ti non secondari, quali la pun ; 
tualc colonna sonora di Vit- : 
torio Gelmetti (a tratti, s» • 
coglie un andamento di nu- • 
scoi) e i variopinti costumi 1 
di Ambra Danon. Purtroppo. ; 
i mutamenti intervenuti nel- ! 
la distribuzione delle parti I i 
hanno rc-cat«» non !.c\e danno. j 
Quell-, che funz.on.uio. e an i 
che bene, sono gli attori già ■ 
legati da anni al lai oro del ( 
teatro aquilano: da Giempic- j 
ro Fortebraccio. un Paragone ! 
di rilievo, a Giorgio Lopez, j 
Sergio Salvi. Rosa Maria Spe- j 
na. Igea Sonni. Nicola Giam- j 
buzzi. Umberto Bortolanì. Lo- j 
redana Gregeio, eco. I-orenza ; 
Guerrieri, dalla sempre dub- ! 
bia dizione, e Fappena cor- I 
retto Carlo Simoni hanno so- i 
sutuito due più giovani colle- j 
ghi negli abiti di RosaLnda e | 
di Orlando, e si è perso così ; 
in freschezza senza acquista¬ 
re in maturità. 

Ma il grosso guaio è nello 
affidamento di Jaques (già 
interpretato all'Aquila, con 



Giampiero Forlebrnccio, 
scena dello spettacolo 


Andrea Giordana, Lorenza Guerrieri e Carlo Simoni 


molta finezza, da Roberto t 
Ilerhtzka) alla corjxisa figura ' 
e al fragile talento di Andrea j 
Giordana; la cui voce appiè- ; 
cicosa e stonata non sembra I 
davvero la più adatta a prò J 
mmeiare quelle stupende bat- j 


tute, e ad avvalorarle coinè 
si conviene. 

E inoltre, è proprio di que¬ 
sta edizione che si è effettuata 
or ora la registrazione telcvi 
si va; cosicché al puhhlico del 
piccolo schermo toccherà di 


rimasticare, in sostanza, il so 
lito pasto, anziché quali osa 
di più nuovo e gustoso. Alla 
«prima» romana, discreto sue 


Aggeo Savioli 


LE PRIME - Teatro 


Nino Taranto mattatore 
tra «caviale e lenticchie» 


Dopo vent’anni abbondanti 
Nino Taranto ripropone C’o- 
viede e lenticchie di Scarnic¬ 
ci e Tarabusi, che furono au¬ 
tori soprattutto di copioni 
per riviste. La commedia, 
che nel corso di questi due 
decenni è anche emigrata in 
Francia, col titolo Cariar et 
lentilles. riscuotendovi un 
grandissimo successo di pub¬ 
blico (ha avuto quasi tre¬ 


cento repliche) 


cui dà una mano generosa 
Dolores Palumbo. la quale 
disegna, con precisione par 
tenopea. la figura della 
« guardacossi » di teatro e. 
quindi, a suo modo un'intel¬ 
lettuale. Fa da contorno un 
insieme di attori tutti assai 
sciolti: dal simpatico Carlo 
Croccolo ad Antonella Pat¬ 
ti. Cristina Fayad. Alilo De 
Martino. Cristina Donadio. 


leggere, divertenti, basate sul ! Notte. Corrado Taranto. Li- 
qui prò quo continuo, senza i sa Miles. Patrizia Capuano, 
pretese eccessive. ' Isabella Salvato. Stefano To 

Liborio La Manna, il prò j si. Mimmo Messina. Renato 
tagonista. per mantenere la ! Fattore. Paolo Morini. Tutti 
famigliola pratica un curio ; sono stati apptauditissimi da! 
so mestiere, l'invitato. S'in j pubblico delle Arti, ilare e 
trurola. cioè, nei ricevimenti ! soddisfatto, 
e riempie le capaci lascile. ' 

nascoste sotto la giacca, di • ***• 

cibarie e liquori clic vengo¬ 
no rivenduti poi. nei risto- FllÌUI*ÌsniU al 

ranti. Non si dimentichi che 

siamo a Napoli nel 1927. Ma Cantastorie 

la professione di sbafatore è 

ancora in voga in Italia, co Ad Alberto Testa si deve 
me vi potrà confermare qual- la realizzazione teatrale di 
siasi cameriere di vostra co- j due pantomime che France- 
noscenza. - I sco Cangiullo. uno dei pro- 

Èd ecco che don Liborio. ! tagonisti più coerenti della 
durante un battesimo, avva- 1 nostra stagione futurista, gli 
lendosi della sua naturale I afiidò due anni fa. qualche 
distinzione, costituisce tra i j tempo prima di andarsene 
nobili convitati un comitato j P er sempre, 
di beneficenza con lo scopo j Ora. al Club il Cantasto- 
di giovare, è ovvio, alla sua : rie. questi testi, che all’epo- 
parentela. Ne nasce un ptt ! ca interessarono anche Dia- 
tiferio di situazioni, imbro- j ghilev. hanno preso vita in 
eli. intrighi, gelosie, nonché ! uno spettacolo composito, 
di candidi amori, che porte- ! che. in una ricostruzione in- 
rà aU’mevitabile lieto fine. ; telligente ed attenta — ma 
La farsa bene oliata, an- quanto mai lontana dalla 
die se non priva di prolissi- pedanteria — allutilizzazio- 
tà. si regge quasi tutta sulle ne desìi strumenti tipici dei- 
spalle di quel collaudato mat- la scena futurista, amalga- 
tatore che è Nino Taranto. ma dinamicamente recitazio- 


quelle j Tullio Del Matto. Gianluca 


ne e danza, luci e musica, 
maschere e pupazzi, in un gu 
stoso e sobrio montaggio. 

Un esempio particolarmen¬ 
te felice appare la prima 
pièce. Il giardino zoologico. 
una tenue grottesca trama 
sull'avventura dello Sposo, 
della Sposa e della Suocera 
(personaggi da Giornalino di 
Giamburrasca* allo zoo di 
Parigi: confortata da aerai 
tivanti pagine di Saint Saetta 
e di Ravel. la vicenda ger 
mogiia in trovate di grande 
leggerezza, in sequenze dan¬ 
zate. in azioni mimiche dav¬ 
vero tutte inventate, in ori¬ 
ginali animazioni (additia¬ 
mo la straordinaria Danzo 
del cigno e la magia dell'Ac- 
«/homo» in un clima di gra 
zia narrativa senza ombre. 

Ad Alberto Testa il merito 
personale della fortunata o 
perazione realizzata grazie 
alla singolare bravura di 
Jean-Patrirk Junoy. balleri¬ 
no. attore e mimo (nel cor.-,o 
della serata ha interpretato, 
ancora di Cangiullo. il poe¬ 
metto Sgphoti d'or, su Tan¬ 
go di Stravinskn. di Mirel¬ 
la Agujaro. danzatrice di ri¬ 
lievo. di Yves Lottai. Spo-o 
e Burattinaio, d-gh anima 
tori M. Emilia Sbarigia. E 
vandra Binarelb. Gabriella 
Ortoleva. M. Letizia Volpi- 
celli. Maria Signoroni, cui 
siamo grati per averci gui 
dato lungo questo autentico, 
e in fondo ancora nostro. 
« Viaggio della Fantasia ». 
come sottolinea la puntuale, 
pertinente e devota nota di 
regia. Si replica. 

vice 


ROMA -- 11 disegno di legge | 
per .'incremento dei fondi 1 
per i! credito cinematografi- ; 
co. già votato alla Camera. , 
e stato ieri appiovato, m se- J 
de reteremo, dalla Commi.s , 
.-.ione Finanze e Tesoro del > 
Senato. La prossima settima- | 
na. .-.«ni di.-eu.--so in aula. 

Hi prevede uno stanziameli- j 
to di 10 imbardi per il 1977 j 
e allattanti per 1! 1978. elio : 
serviranno ad un aumento dei ' 
tondi dì dotazione nella ini- j 
stira del 70'. per le nuove I 
produzioni, la distribuzione e | 
Fesportazione di fi ni nazio¬ 
nali all’estero, e del 30', per i 
la concessione di contributi I 
e per le operazioni finanzia- ' 
rie previste dalla legge del J 
1971 (per esercenti e proprie ì 
tari di sale ubicate in conni ! 
m cin-'tnatogt'Hlic unente de , 
pie ss;, con popolazione non 1 
superiori- ai 200 mila abitati j 
!:: por spese accertate con i 
importi non superiori ai 10 ! 
mi ioni, invece dei f> prece | 
denti, e con un massimo del | 
•IO', di contributo sulla spe 
sa invece del precedente 30' > : ] 
e, a’t resi, per il rinnovameli j 
to di impianti negli esercizi 
cinematografici clic svolgono 
attività saltuarie). j 

Sì tratta, ancora una volta. ! 
di una misura provvisoria 
(«tampone», è stata definì ; 
ta unanimemente), die ser , 
vira soltanto a dare una hoc I 
rata d’ossigeno alla stremata ! 
industria della celluloide nel j 
nostro paese, non certo a ri j 
sol verni* la pesantissima crisi. | 
Lo ha riconosciuto lo stesso I 
ministro Antomoz.zi. il qua’e. ! 
rilevando la modestia del j 
provvedimento, ha annuncia 
to per l’emu'sima volta che il ; 
governo .< c«»n.->rio della ne , 
cessiti» di un riordinamento [ 
gioitale ». sta preparanti!» un : 
progetto di riforma che con ì 
sidera in primo luogo i prò- i 
fileni! della censura, del ri j 
storno e dei premi, nonché 
de! Centro Sperimentale di 1 
Cinematografia, la cui utilità j 
e strettamente dipendente dai ! 
mezzi che gli si mettono a j 
disposizione. | 

I gravi ritardi del governo , 
nel presentare il suo proget i 
to di ri torma sono stati mes j 
si m rilievo dal compagno j 
Sfstito. il quale ha dichiara j 
to clic i’. voto favorevole del . 
gruppo comunista nasce dal | 
lVsigenza «li alleggerire in , 
qualche modo, almeno nel- 
;’imm«*diato. il collasso del- j 
l’industria del cinema. 

La crisi è determinata, co ! 
me -i sa. dalla caduta m ter- [ 
mini reali degli incassi, per ■ 
la diminuzione degii spetta- ] 
tori, e per la concorrenza del- i 
le TV private. Bui motivi del 1 
la minor tiequenza di spet- I 
latori, già si sono intrecciati, 
anclie sulle nostre colonne. ! 
dibattiti e discussioni: il re- 
latore della legge, senatore j 
Longo (DO. e il ministro An- i 
toniozzi li hanno individuati I 
nel basso livello qualitativo i 
dei film in circolazione, in I 


ragioni di sicurezza e di or¬ 
dine pubblico e. appunto, nel¬ 
la quotidiana concorrenza del¬ 
le emittenti private, estere e 
pseudoestere. 

Il compagno Sostiti), colle- 
gnndosi a questa parte della 
discussione, iva avanzato l’osi- 
gonza, m attesa della rifor¬ 
ma complessiva del settore, 
di provvedimenti legislativi 
urgenti sulla censura e sulla 
disciplina delle TV private. 

Nedo Canetti 


L’ Unitali» 
ha chiuso : 
i dipendenti 
continuano 
a lavorare 

ROMA — LUnitalia. l’orga¬ 
nismo preposto alla diffusio¬ 
ne del film italiano a ireste- 
ro. ha praticamente cessato 
«li vivere al.a fine deiranno 
scorso L'Ente dovrà essere ri¬ 
strutturato e. nell’attesa, il 
personale dell'Unitalia dove¬ 
va essere appoggiato all'Isti¬ 
tuto per il Commercio Este¬ 
ro (ICE). Ma. nonostante i 
contatti e le promesse, nulla 
di ciò è avvenuto Anche per¬ 
ché il Ministero dello Spel- 
taco’o. dimostrando una no¬ 
tevole leggerezza, non si e 
preoccupato di accertare clic 
esistesse unalternat iva alla 
chiusura dell’Unitalia. L'En¬ 
te. intatti, pur con tutte le 
carenze da più parti denun¬ 
ciate. svolgeva un minimo di 
attività elle, al momento at¬ 
tuale. non esiste più. 

E‘ in questa situazione di 
vuoto elle i lavoratori del- 
l’Unitalia. dimostrando un no¬ 
tevole senso di responsabili¬ 
tà. hanno deciso di prosegui¬ 
re il lavoro, presso la sede 
romana di via Luciani 1. ri¬ 
manendo a disposizione delle 
categorie interessate e « jx-r 
evitare — come affermano m 
un loro comunicato — conse¬ 
guenze negative che aggra¬ 
verebbero ancor piu la già 
precaria situazione del cine¬ 
ma italiano sui mercati 
esteri ». 

« li personale dell’Unitalia 
— prosegue il comunicato -- 
sollecita pertanto gli organi 
competenti, affinché, entro 
breve tempo, vengano attua¬ 
te le misure necessarie per il 
proseguimento dell’attività e 
per il giusto mantenimento 
dei livt'lli di occupazione ». 

E’ da ricordare che sono 
in preparazione le mamfi-sta- 
zioni internazionali di Bel¬ 
grado. Berlino e Cannes, do¬ 
ve la rappresentanza de! ci¬ 
nema italiano rischia di es 
sere mandata allo sbaraglio. 
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Mondo 


in edicola oggi 

UN ANNO CON LE TASCHE 
RIVOLTATE 

LE MANI SULL'ETERE 

Chi sta dietro alle quasi 2 mila « Rad.olibere » e 
alle 36? TV D'ivate sorte in avesti anni in Italia 
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PERCHE' NEL SUD-EST ASIATICO IL 
CANNONE HA ANCORA LA PAROLA 

CRISTO POTREBBE ESSERE NATO 
5 ANNI PRIMA DI CRISTO 

IL POTERE E' NELLE NOSTRE MANI 

li decimo e ultimo inserto della grande sto¬ 
ria a fumetti della rivoluzione d'ottobre 


In 4 supplementi 
settimanali 
di 32 pagine, i fatti 
e i dati statistici 
dell’attualità economica 
dell’anno appena finito. 

",Fatti e Cifre” 
è un’analisi 
di 39 grandi SETTORI 
deH'economia italiana 
e mondiale: POPOLAZIONE, 
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ENERGIA, PRODUZIONI AGRICOLE \ v^ 0 ’ c o 
e INDUSTRIAU, BANCHE, PETROLIO, \ ^ 
BORSA, ecc. presentata \ mJJJ 

In ordine alfabetico. \ 


Le 4 dispense \ 

formano un prezioso libro di 
128 pagine, strumento d’informazione 
e di lavoro per operatori economici, 
professionisti, dirigenti, studenti. 

“Fatti e Cifre 1977”: una collaborazione 
de II Mondo con ta Nouvel Obearvatour. 

Ma IL MONDO in edicola quatte tettimene 
B eeeondo fascicolo: 
de CONSUMI e BENI DUREVOLI 
DELLE FAMIGLIE 

e GRANDI PRODUZIONI AGRICOLE - 

FATTI E CIFRE 1977 

In m clutb m a tutti! lettori da IL MONDO ~ 
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pag. 10 / romei - regione 


Con decine di assemblee si prepara la conferenza sull'ordine democratico convocata per il 27 e 28 


Iniziative di massa a Roma e nel Lazio 
per battere il terrorismo e la violenza 


Messaggi 

Mercoledì 


di solidarietà da ogni parte d’Italia - Incontro alla Pisana tra Regione e sindacati 
18 un convegno alla FATME - 'L’attivo dei comunisti ieri pomeriggio in federazione 


Gli atti rinviati al PM 

Sospeso il processo 
per ricostituzione 
del partito fascista 


D<n ni (.--.sere formulato 
di nuovo il capo di iinpu 
ta/.ioiic contro i ventisette 
squadristi missini accusati 
(i; ricostituzione del disciol- 
to partito fascista. Questa, 
ili sostanza, la consegue il 
za (IcHordinanza emessa 
ieri dai giudici della nona 
sezione del tribunale, che 
hanno deciso di rinviare 
tutti ■'li atti del processo 
al/ullicio del pubblico uu 
Mistero. 

Lo stesso rappresentante 
della pubblica accusa, in¬ 
fatti. aveva chiesto la riti 
nilicazione di alcuni proce 
dimenti a carico dei pie 
dilatori imputati, e lue 
quisi/.ione di altri atti giu 
di/.iari. per inquadrare me 
glio tutto quell'insieme di 
atti di violenza, di provo 
fazioni e di apologia che 
dimostrano la ncostruzio 
ne del partito fascista e 
che. al tempo stesso, sono 
la diretta conseguenza di 
(india aberrante « ideolo 
{fui 

I .mudici hanno ritenuto 
che questa operazione non 
fosse attuabile, per motivi 
procedurali, durante il di 
battimento, ed hanno de 
cisu di sos|K‘ndere il pro¬ 
cesso. che riprenderà, ora. 
praticamente da zero, data 
la mole di elementi accu¬ 
satori nuovi che dovrei) 
bero essere aggiunti a 
(incili già esistenti. 

(/ordinanza della Corte, 
quindi. jx.*rmette di giun¬ 
gere in modo più comple¬ 
to alla identificazione delle 
responsabilità degli squa¬ 
dristi imputati, per alcuni 
versi solo parzialmente in¬ 
dicata 1 mel capo'di impu¬ 


tazione. L’imprecisione e 
rincompletez/a di questo 
documento, che racchiude 
i risultati delle inchieste 
condotte dai sostituti pro¬ 
curatori Marrone, Infehsi 
e .Marini, aveva già por 
tato, su istanza della di¬ 
fesa, ad annullare la pri 
ma accusa. 

Questa soppressione, for¬ 
se formalmente anche cor¬ 
retta, aveva però contri¬ 
buito a « strozzare » la di 
scussione, perché era ve¬ 
nuto a mancare proprio 
l’aspetto della manifesta 
zinne e della propaganda 
dell’ideologia fascista, fa 
cilmente riscontrabile da 
atteggiamenti, manifesti e 
altro materiale 

II processo, quindi, do- 
vreblx* |x>ter riprendere, 
a' più presto, in modo 
chiaro e organico. Questo 
supplemento di istruttoria, 
jKTÙ, toglie altro tempo 
prezioso ad un dibattimeli 
to proceduto lino ad ora 
trop|X) a rilento, proprio 
in un momento in cui la 
macchina della giustizia 
dovrebbe agire con rapi¬ 
dità e chiarezza. 

Tropi»» spesso, infatti, 
squadristi e gruppi ever¬ 
sivi, comunque maschera¬ 
ti. hanno potuto contare 
suU’imponità dovuta alla 
lentezza esasperante delle 
istruttorie ed agli anni che 
passano regolarmente tra 
la conclusione di una in¬ 
chiesta giudiziaria e Tini 
zio del processo vero e 
proprio. Gli stessi missini 
imputati hanno sulle spal¬ 
le molti altri procedimen¬ 
ti. nessuno dei quali si è 
però ancora concluso 


Messaggi di solidarietà 
sono giunti da ogni parte 
d’Italia al sindaco Argan e 
al consiglio comunale di 
Roma, per il momento poli¬ 
tico difficile che vive la città 
colpita dalla nuova scalata 
del terrorismo culminata con 
l’assassinio dei due giovani 
missini al Tuscoìano, con la 
morte di un terzo estremista 
di destra, ferito dai carabi¬ 
nieri, e con una lunga catena 
di aggressioni, attentati cri¬ 
minali episodi gravi di vio 
lenza. Telegrammi di ade¬ 
sione alla ferma presa di po¬ 
sizione del Campidoglio e al¬ 
l’appello rivolto da Argan ai 
romani, perché si dispieghi 
una grande offensiva ideale 
e culturale per sconfiggere 
i terroristi e i nemici della 
democrazia, sono giunti dal 
sindaco di Napoli, Valenzi, 
dal sindaco di Marzabotto. 
Cruicchi, dal sindaco di 
Brescia, Trebesehi. dal sinda¬ 
co di Parma. Cremolini, dal 
sindaco di Forlì, Satanassi, 
e dall’intero consiglio corno 
naie, della giunta provinciale 
di Firenze della giunta comu¬ 
nale e dal sindaco di Poggi- 
bonsi. Martini e dal sindaco 
di Aprili» Mario Borghi. 

Intanto si infittisce il ca¬ 
lendario delle iniziative in 
tutto il Lazio, in vista della 
conferenza regionale sull’or¬ 
dine democratico, la cui data 
— occorre segnalare — è 
stata spostata di un giorno: 
si terrà il 27 e il 28 di questo 
mese (e non, come si era 
stabilito in un primo tem¬ 
po. il 26 e il 27». Sabato i 
presidenti della giunta e del 
consiglio incontreranno il mi¬ 
nistro Cossiga. 

Ieri rappresentanti della 
giunta regionale, della presi¬ 
denza del consiglio, e i ca¬ 
pigruppo (Li partiti democra¬ 
tici si sono incontrati con le 
segreterie regionali di CGIL, 
CISI, e UIL. per discutere sui 
modi di partecipazione de! 
movimento sindacale alla 
conferenza. Nel corso dell'in¬ 
contro — riferisce un comu¬ 
nicato — è stata sottolineata 
l’importanza del più ampio 
impegno nella fase di prepa¬ 
razione e di svolgimento del 
convegno regionale, e di una 
presenza viva e qualificata 
di tutte le forze sociali e 
culturali e del mondo dei la¬ 
voratori. Le organizzazioni 
sindacali unitarie hanno 
dichiarato la loro piena di¬ 
sponibilità -a contribuire ai 
lavori della conferenza, e 
hanno annunciato che pro- 


! muoveranno nei prossimi 
j giorni una serie di incontri 
ì nelle fabbriche del Lazio. 

Già alcune riunioni sono 
! programmate, in diversi luo- 
| ghi di lavoro. Il consiglio 
i unitario di zona di Fiumici- 
| no-Ostia-iMaccarese lm orga- 
, nizzato un dibattito pubbli¬ 
co che si terrà martedì pros- 
'< simo. alle 17,30. con la par- 
1 teeipazione dei lavoratori del- 
; l’Alitalia, della Aeropor»i di 
; Roma, della Maccarese, della 
. Cris Craft, dell’Italcable. Una 
! analoga riunione si tiene sta 
1 mane nella sede dell'I NFS 
j di piazza Ciro il Grande: 

| questo incontro (l'appunta¬ 
mento è per le 10 nell'aula 
magna) è stato organizzato 
dai partiti democratici tPCI. 
DC. PSI. PSDI e PRI); in¬ 
terverranno anche rappre¬ 
sentanti del sindacato uni¬ 
tario. Una conferenza d’a¬ 
zienda sull'ordine democrati- 
; co si terrà invece alla FAT 
' ME (il più grande stabili¬ 
mento metalmeccanico roma 
no) mercoledì 18. 

Ieri, intanto, una ferma 
, presa di posizione contro il 
terrorismo e la violenza è 
I stata approvata da', consi 
| glio comunale di Prosinone. 

! con il solo voto contrario dei 
| missini. Nel documento si ri- 
j leva come il nuovo attacco 
I eversivo e criminale viene 
| proprio in un momento poli¬ 


tico regnato da una delicata 
crisi politica nel paese. 

Una mozione contro la vio- 
1 lenza è stata votata anche 
dal consiglio di fabbrica del 
la Fiat - di Cassino, mentre 
per i prossimi giorni sono 
convocati, per discutere sui 
problemi dell'ordine democra¬ 
tico. diversi consigli comuna¬ 
li del frusinate. Tra gli al¬ 
tri quelli di S. Elia (merco 
ledi 18) Anagni (giovedì 20> 
e Paliano (venerdì 20). Sa¬ 
bato 21 si terrà invece, nel 
capoluogo, la conferenza prò 
vmcia'.e 

A Roma intanto le circo 
scrizioni stanno lavorando 
per definire il calendario del¬ 
le conferenze di zona, che 
precederanno l'appuntamen¬ 
to regionale. 

Ieri sui problemi della lot¬ 
ta alla violenza e al disegno 
eversivo si è tenuto nella fe 
derazione comunista un at¬ 
tivo dei segretari di tutte le 
sezioni. Il compagno Paolo 
Ctofi. segretario della fede 
razione ha tenuto la relazio¬ 
ne. indicando la necessità 
di un forte impegno del par¬ 
tito per suscitare una fer¬ 
ma azione democratica di 
massa in grado di fronteggia¬ 
re il terrorismo che in questi 
giorni in forme nuove e tra¬ 
giche, ha dimostrato di aver 
scelto la capitale come obiet¬ 
tivo privilegiato ria colpire. 


I funerali in forma privata 


! Le esequie dei 2 giovani 
I assassinati al Tuscoìano 


| Si sono svolti ieri i fu- 
i tienili di Franco Bigonzetti e 
Francesco Ciavntta, i due gio 
vani missini assassinati la 
sera di sabato scorso (lavanti 
alla sezione di via Acca La- 
rentia da un gruppo di terro- 
j risii. Le esequie sono avvenu¬ 
te a spese del Comune di 
Roma. La salma di Franco 
Ciavatta è stata tras|)ortata al 
paese natale di Montagono. 

Il rito funebre di Franco 
Bigonzetti è stato invece ce¬ 
lebrato nella chiesa di S. 
Barnaba, nel quartiere di 
Torpignattara. Oltre ai geni¬ 
tori e ai parenti del ragazzo 


I erano presenti circa duecento 
I persone, .soprattutto giovani 
j amici di Bigonzetti. 
j In occasione dei funerali la 
j questura aveva disposto un 
| accurato servizio d’ordine. 
; dislocando numerosi agenti 
; armati sulle terrazze di alcu- 
| ni edifici. 

j A Montagono. un piccolo pae 
I se del molisano, ad atten- 
i dere il feretro e i genitori di 
J Franco Ciavatta erano tutti i 
paesani che hanno accompa¬ 
gnato la bara nella chiesa di 
Santa Maria Assunta dove è 
stato celebrato il rito. 


Un progetto per aumentare i posti letto di 808 unità 

Un’iniezione ricostituente 
per il Policlinico malato 



Dalla Manza del comitato 
direttivo ieri mattina è u.->oi 
ta una radiografia: quella 
di un ospedale prot onda- 
mente malato che .si tenta 
di rimettere in salute. Pal¬ 
liamo del Policlinico, il pm 
grande nosocomio d'Italia. 
La eonterenza stampa te 
nuta dal presidente Schmid 
e da altri membri del OD 
ha infatti passato in tasse 
gna 1 mali del complesso 
sanitario e universitario. 
Allo stesso tempo si è teli 
tato di indicare le terapie 
adatte, se non alla imme¬ 
diata guarigione, almeno al¬ 
l'avvio di un processo di mi 
glioramento dell'elefant iato, 
e delicatissimo, paziente. 

L'occasione per tyi meon 
tro con la stampa i presen¬ 
ti i sindacati confederali e 
alcuni aderenti al collettivo 
autonomo del Policlinico) c 
state l'approvazione, da par 
te del comitato, del proge. 
to di pianta organica eia- 
Ixnato dall'apposita coni 
missione Si tratta del coni 
puto dei posti letto che e 
possibile riattivare nelle cli¬ 
niche universitarie e delle 
conseguenti assunzioni di 
personale che dovranno es 
sere effettuate. 

Vediamo prima di tutto 
le cifre, le quali possono 
essere sufficientemente in 
dicative per comprendere : 
problemi (almeno quelli del 
1'affollamento e dell'assi¬ 
stenza > die affliggono i! 
Policlinico. Attualmente lo 
ospedale si divide in due 
grosse branche, dipendenti 
la prima dal/amministra 
zione universitaria e la se¬ 
conda da quella ospedalie 
ra. Quest'alt ima controlla 
728 posti letto, ai quali (da¬ 
to l’ormai noto sovraffo! 


lamento che affligge lutti 
: nosocomi della capitale» 
se ne aggiungono quotali» 
munente almeno altri 80. 
ricavati nei corridoi 

La parte sii cui e possi 
bile intervenire per poten 
/lare la st rat tura dell’ospe 
dale è però quella univer 
sitarla che attualmente di 
spone di 2 402 posti letto, 
piti altri 25 nell'istituto di 
neurop.sicbiat ria infantile 
I! progetto di pianta orsa 
nica prevede la riapertura 
di 803 unità, si arriva cosi 
a un totale di 3 210 posti 
(più i 25 nell'istituto neuro 
psichiatrico per bambini) 
Ma per tar lun/ionare 
questa macchina così irro 
busi ita occorreranno natu¬ 
ralmente delle assunzioni 
Quali lavoratori serviranno? 
(juanti impiegati ninnimi 
st rat ivi. (pianti portantini, 
quanti infermieri? La coni 
missione e il comitato di 
rettivi) si sono posti /in¬ 
terrogativo che però è ri¬ 
masto. per ora, senza rispo¬ 
sta Il latto è -- ha spie 
nato Schmid — che il grò 
viglio e il sovrapporsi di 
mansioni e qualifiche ha 
reso finora impossibile un 
censimento attendibile II 
calco'o che è stato fatto 
riguarda le qualifiche uffi¬ 
ciali che risultano dal con 
tratto e che però non ten¬ 
gono conto del grado di 
specializzazione raggiunto, 
nei fatti, dal personale. Una 
questione che andrà quin¬ 
di affrontata in un pro.ssi 
ino futuro per avere una 
idea esatta delle categorie 
necessarie Per ora si sa 
soltanto ima questo è già 
un dato importante» che 
occorreranno 1 123 persone 
m più. in modo da far ar¬ 


rivare il numero dei lavo 
ratori non medici da 3.262 
a 4.385. 

E' forse interessante sa 
pere come si è arrivati a 
determinare questa cifra 
Lo strumento adoperato è 
.stato quello della legge na 
z.iona'.e ospedaliera, la qua 
le prevede in condizioni 
normali come limite mini 
mo 120 minuti di assistenza 
mtermieristica a! giorno per 
ogni malato In caso di 
emergenza, la terapia inten¬ 
siva richiede invece 420 mi¬ 
nuti di assistenza infermie¬ 
ristica ogni 24 ore. 

11 progetto (1 1 pianta or 
gallica si basa su alcune 
ipotesi chiave come ad e*em 
pio il funzionamento a tem¬ 
po pieno degii ambulatori e 
dei laboratori di ricerca e 
di analisi che. oggi come 
oggi, vengono utilizzati sol 
tanto per poche ore al gior¬ 
no. E’ chiaro — ha detto 
Schmid —• che se non tos¬ 
se possibile raggiungere 
questo obiettivo ottimale, si 
dovrà decurtare la cifra del¬ 
ie assunzioni. La pianta or¬ 
ganica. Ita detto ancora 
Schiind. ha in sé limiti 

Uno di questi limiti — 
forse il più grosso —- ri 
guarda il personale medico. 
L'atteggiamento di una gros 
sa fetta della categoria ha 
già rischiato infatti di in 
sabbiare lo studio della com¬ 
missione. Il pencolo è stato 
superato con la decisione di 
limitare /indagine al solo 
personale amminist rat ivo. 
esecutivo, tecnico e di assi¬ 
stenza. Non c'è dubbio, pe¬ 
rò. che la questione torne¬ 
rà a proporsi (anche perché 
molte delle ipotesi formula 
te nella pianta organica si 
basano sulla piena parteci 


Prevista 
l’assunzione di 
1123 lavoratori 
Difficoltoso 
un censimento 
delle mansioni 
per il groviglio di 
qualifiche e 
incarichi 
Atteggiamento 
di chiusura 
di gran parte 
dei medici 

pazione dei medici univer 
sitarli ed è anche evidente 
die dovranno finalmente es 
sere spazzate via ambiguità 
e resistenze corporativi- clic 
.ii oppongono, e anzi van 
no nella direzione contraria 
a quella de! rinnovamento 
e del miglioramento del Po 
1 ieUniro 

Sulla necessità di risolve¬ 
re al più presto e in modo 
iospon.">al»ile il problema del 
ruolo dei medici è intorve 
mito anche Cardinali a no 
me della FLO provinciale, 
v» Ci .sono reparti, come (/tic/ 

10 ostetrico — ha dotto il 
sindacalista a nome della 
CGIL C1SL UIL — dove non 
et volevano neanche far en 
trare. Evidentemente ri so 
no situazioni e interessi per 
sonatistici che qualcuno non 
intende modificare ». 

Il compagno Fusco, mem¬ 
bro del comitato direttivo, 
ha rilevato le insufficienze 
gravissime e antiche che il 
Policlinico sconta. « Bisogna 
peto chiedersi - ha detto 
— .se ncpli ultimi anni t (M 
stipi si siano in qualche mo 
do ridotti. Xoi pensiamo che 
un piogicsso ci sia stato, un 
che se non abbiamo avuto 
la possibilità di ehm mare 
tutte te valenze che net 
frattempo t'acuirsi delta cn 
si ha tiasfcnto c diffuso iti 
tutti gli altri ospedali. Il 
passo più avanzato possibile, 
ora come ora. è la acazio 
ne dell’Ente fomentano, con 
a m minisi razione autonoma. 

11 quale (all’interno di diffi¬ 
coltà che rimangono gravis¬ 
sime! possa affrontare e ri 
salvare tempestivamente i 
i problemi più urgenti ». 

g. d. a. 


Erano stati arrestati durante le criminali scorribande fasciste dell'altra sera in via delle Cave 

Accusa di tentato omicidio per 37 missini 

Due, un uomo e una donna, erano stati bloccati con lè pistole ancora in pugno — Altre tre rivoltelle trovate dalla polizia nei pressi del¬ 
la sezione dì via Acca Larentia — Ventotto denunce a piede libero per adunata sediziosa — L’autopsia sul corpo di Stefano Recchioni 


Ieri incontro con i sindacati 

Intervento di Comune e 
Regione per la Maccarese 


I tecnici della regione en¬ 
treranno a far parte della 
ammissione che ha il com¬ 
pito di studiare le possibilità 
li ridurre il deficit e di ri¬ 
lanciare la Maccarese. Que¬ 
sto uno dei risultati raggiun¬ 
ti ieri al termine di un in- 
:ontro fra l'assessore regiona¬ 
le al/agricoltura. Bagnato. Io 
issessore capitolino allo svi¬ 
luppo industriale Mancini e 
I sindacati dei braccianti. Al¬ 
la riunione i rappresentanti 
Irgli enti locali hanno riba¬ 
ldo il proprio impegno alla 
soluzione della vertenza. 

La Regione ha confermato 


la propria disponibilità a in¬ 
tervenire anche finanziaria¬ 
mente. secondo le linee indi¬ 
cate dal piano per l’agricol 
tura. In particolare alcuni 
interventi sono stati già de¬ 
cisi per quanto riguarda la 
foraggiatura. Anche il Comu¬ 
ne. ha ricordato Mancini, può 
avere un ruolo importante 
nel/affrontare e sciogliere al¬ 
cuni problemi della azienda 
agricola: primo fra tutti 
quello degli oneri sociali. La 
Maccarese, come è noto, spen¬ 
de parte del suo bilancio per 
le opere di restauro della 
casa dei lavoratori. 


ripartito - 


) 


COMITATO DIRETTIVO DELLA 
EDERAZIONE — La rianen» del 
unitolo d rett.vo e alato 399 oc- 
sta o ve-.erdi. ole ore 16 . in 

'COMITATO ZONA « TIVOLI - 
ABINA » — A ’e o-e IS a t - 

3 ,. a! arroto 39 : a'stt. ne' d - 
.-et?, scolasi ci e a- cap'g-uppo 
s-.Si! a*. O.d g - «S.su.-at eis- 
c-.. scolai? che e uat.,t pe- • 
»-u onamento dogi! orgon co' c- 
al.» ( Bo-'etto - D. B osca '. 
ASSEMBLEE — MAZZINI: aie 
0.30 (Morgo). EUR: o.Ie 17 30 
C 3 r 9 nd.p,) . TIBURTINA «GRANI¬ 
CI »: a. e ore I 7.30 j De V to '. 
ORCO PRATI a ie o e 30 . Mor¬ 
ena). SALARIO ale 20.30 a'.’, so 
Mancuso). MONTEPCRZIO ale 
-, |S attivo (Art o'a). CAVE: a le 
re 16 al? va (G ordas ). CAMPA 
NANO aie 19.30 (V.ta). MORl- 
ONE- «Ile o-e 19.30 (Fi.abate >. 
A5TELCHIODATO: ale 16 ,Ro¬ 
tai;) . SANT ANGELO ROMANO 
Ile 15.30 tCo"do r i). 8 ELLEGRA: 
e 19 (Mele). 

SETTORE CETI MEDI E COOPE- 

AZIONE — Alle or» 7 7 in tede 
ji one r un orse su'.i'atwsiv.s'no r.e' 
>.ntnsrc o. a-f gasato. p eco a e 
tedia industria ( lembo-Vitale) . 

SETTORE PUBBLICO IMPIEGO; 

le 17.30 a Esquilino attivo *M- 
i’.ì su.l'esame del contratto (Bo¬ 
ri - E. Lombardi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
OLITICI —- TESTACCIO ; alle 

8.30 (IV) «Dallo svolta di Sa¬ 
rmo aii'VIII Cong-esso del PCI» 
I. Evangeli*!.). VITINIA : ale 

7.30 (II) • Sesso c soc'eta», con 
I. Migli*. 

■ONE — .CENTRO», a l» 19.30 


a CAMPO MARZIO commissione 
cu.tura e (Consoli-Piperno). «EST»; 
alle oe t7 ,s FEDERAZIONE 
g-uppo cons-jlto-i (Vestr:): elle 18 
a PIETRALATA coord «lamento se- 
e on V C.rcoscr z one (Gaela-Orti). 
«NORD»; alle oe 20 a PONTE 
M1LVIO coo-d-.amento XX Circc- 
scr c.one 1 D Ma-c 0 ). «CASTELLI»; 
al e 18.30 ed ALBANO riup.one 
s nde: e seg-eta-. d ser erte di 
Gemono. Lanu,:o. Ar ce.a. Albano. 
Caste. Gandolfo. Ma-'.no. Ciampino. 
Fresco?'. G-o , tafe--ota. Rocca di 
Pace. Rocca P- o a. «CIVITAVEC¬ 
CHIA». alle o-e 17 a io sec one 

• CURIEL» segrete.* e sec co: de' 
mandamento su d st-etto scolasi co 
(Fo-no - De Angei s) . 

UNIVERSITARIA — Ale 13 
in sei.one art'vo cornioli*?: membr, 
de' coss.gl d facolta (Tra-.ag ni), 
MEDICINA: e ie o-e 20 essembiea 
in see one. 

F.G.C.I. — FEDERAZIONE- alle 
o-e 15 riunione de.e segrete-le 
d loia PONTE MILVIO: ale 
o-e 16.30 assemblea precongres- 
sua'e su'.l'o.-d ne democratico (M-- 
cucci 5). AC1LIA: ale o e 17.30 
assemblea sul !avo-o. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO - FE¬ 
DERAZIONE «ile 17.30 assemblea 
s tuar'one poi.t ea ed elei.osi (Se¬ 
me-ari). MAMIANI: alle ore 15,30 
assemblea ce.uà (Leoni). 

• £ convocato pe- domani in fede- 
-Jticn, alle 16.30 il CD del a 
FGCR. O.d.g.: «L'inlilaMvi de! gio¬ 
vati comun'sti nell'attuale fase po- 
litira * Rome». 

PROSINONE — Alle ore 18.30 
presso la seriose «Togliatti» attivo 
con .1 seg-et*-io della Federatone 
Anton.o Simieie. 


Sono stati tutti accusati di 
concorso in tentativo di orni 
oidio plurimo, porto e deten¬ 
zione d’arma, manifestazione 
non autorizzata, blocco stra¬ 
dale e interruzione di pubbli¬ 
co servizio, i 37 missini arre¬ 
stati l'altra sera all'Appio 
Tuscoìano durante i gravis¬ 
simi incidenti e le sparatorie 
vicino alla sezione del MSI 
di via Acca Larentia. che — 
come si sa — è stata chiusa 
dalla questura. I nomi dei 37 

— che riportiamo più avanti 

— sono contenuti in un rap 
porto preparato dai funzio¬ 
nari dell’ufficio politico del¬ 
la questura e inviato alla Pro 
cura della Repubblica. 

Si tratta di neofascisti in 
parte già noti alla questura 
per precedenti imprese squa 
dristiche. Dodici sono mino¬ 
renni e tre. fra questi, sono 
donne. 

Due giovani, un uomo e una 
donna, erano stati bloccati con 
le pistole in pugno: nella zo¬ 
na della guerriglia scatenata 
dai missini, inoltre. la polizia 
ha trovato altre tre armi da 
fuoco. Complessivamente, so¬ 
no due pistole calibro 7.65. 
una calibro 38 a tamburo, una 
lanciarazzi modificata calibro 
32 e una « Duramatic » cali 
bro 32. 

I trentasette missini finiti 
in carcere erano stati bloc¬ 
cati nei corso degli incidenti 
assieme ad altri 28 neofa.sci 
sti. Questi ultimi sono stati 
denunciati a piede libero per 
adunata sediziosa. 

Ecco l'elenco degli arresta 
ti: Maurizio Bianconi. Mass: 
mo Toeci. Roberto Petricca. 
Patrizio Nicoletti. Giulio 
Ballerà. Gabriele Baldi. Kran 
cesco Corrado. Federico Ni 
grò. Sante Salvati. Massimo 


ARCI 

Da domani a domenica, 
festa del tesseramento nella 
sede ARCI della X circoscri 
zione, in via Flavio Stilico 
ne 69. Questo il programma: 
venerdì ore 17,30 dibattito 
su « La donna nello sport ». 
Sabato, ore 18: proiezione 
del film « Io sono un autar 
chico» di Nanni Moretti. Do 
menica, alle 18, spettacolo 
musicale con il gruppo 
« Theatrura Strumentorum ». 


Boemi». Antonio Tomassini e 
Pietro Cioccolini, tutti di 111 
anni: Fabrizio Mattioli. Mas¬ 
simo De Nino e Fulvia Ange¬ 
lini. di 20 anni: Rossella Do- 
norascenzi. Carla Morini. Ti¬ 
ziana Canestrari e Paolo Ma¬ 
ria Lucci, di 21 anni: Anto¬ 
nio Rosacei. Dilla Lek Essat 
e Fabio Righi, di 22 anni: 
Giovanni Bonis. di 23 anni; 
Giacomo De Santis. di 24 an 
ni e Vincenzo Romani, di 25 
anni. Ci sono |X)i i dodici mi¬ 
norenni. dei quali non sono 
state rese note le genera 
Uà. 

* * * 

Stefano Recchioni. il giova¬ 
ne missino di 20 anni ferito a 
morte sabato sera durante un 
conflitto a fuoco con i ca¬ 
rabinieri vicino alla sezione 
di via Acca Larentia. è sta¬ 
to colpito da un proiettile 
die. penetrato nel lobo fron¬ 
tale sinistro, si c fermato 
nella regione occipitale sini 
stra attraversando tutto un 
emisfero del eer\elio. E' stato 
accertato ieri pomeriggio con 
/autopsia, comprata da! prò 
fo-sor Merli. 


In corteo softo 
la Montedison 
domani gli operai 
delliME di Pomezia i 


Organizzata dal coordina¬ 
mento provinciale dell’elettro¬ 
nica st svolgerà domani, sot¬ 
to la sede della Montedison. 
la manifestazione degli operai 
della IME. la fabbrica di Po 
mezia. per la quale il colosso 
della chimica ha deciso la li 
quidazione. 

La giornata di lotta si in¬ 
quadra nella serie di inizia 
live in preparazione della 
conferenza nazionale dei de 
legati del settore, in prò 
granima per il 23 e 24 gen¬ 
naio. Alla manifestazione di 
domani i lavoratori della Ime 
giungono dopo una sene di 
incontri con tutte le forze 
politiche democratiche e gli 
enti locali. E dopo quasi un 
mese di presidio e assemblea 
permanente all’interno dello 
stabilimento elettronico di 
Pomezia. 


Muore al 
Policlinico 
una donna dopo 
una biopsia 

Una donna è morta /altro 
ieri nel/ospedale « Policlinico 
Umberto I » dopo essere sta¬ 
ta sottoposta dai sanitari a 
« biopsia epatica ». Il manto 
delia donna. Giuseppe Scac¬ 
chi si e ora rivolto, con un 
esjx>sto. alia Procura della 
Repubblica, perché venga 
aperta un'inchiesta sulla mor 
te delia moglie. 

Secondo Scacchi, infatti, la 
donna, sofferente di una gra¬ 
vissima insufficienza renale 
fu sottoposta a « biopsia epa¬ 
tica ». nonostante ciie alcuni 
sanitari, consultati dallo stes 
so marito, avessero ritenuto 
tale esame pericoloso, a cau 
sa delle gravi condizioni di 
salute delia donna. A quanto 
si e saputo, invece nella mat¬ 
tina del 10 l'esame è stato 
sostenuto e la donna è mor 
ta poco dopo. 



L’estremo addio a Fernando Meda 


L'na folla commossa di compagni e di cit 
tacimi del quartiere ha dato ieri, a Campo 
de" Fiori. l'c>tremn addio a Fernando Melia. 
valoroso militante comunista dn operaio 
esemplare, un comunista generoso e intelli 
gente, tal citi.«(Imo altrettanto esemplare, 
amato dai vecchi nuotanti e dai giovani, ri 
spettato dalia gen'e di Roma e del 'tio quar 
nere * Con queste parole lo ha ricordato il 
compagno Paolo Bufai ni. nella breve ora 
/ione funebre die ha pronunciato in p.az/a 
Campo de' Fiori, t Anche per uomini come 
/'ornando Molla, fondatore delia cellula clan 


destina, partigiano nei GAP e dirigente serio 
e appassionato ilojx) la guerra, il nostro par 
tito — lui concluso Bufalmi — è diventato 
forte, e con e>so la classe o|x-raia romana ,. 

Presenti alla cerimonia anche numerosi 
altri dirigenti del partito, della federazione 
romana e delie asM>c.azioni democratiche e 
sindacali. Tra questi i compagni Emanuele 
Macaluso. Achille (Xchelto. Luigi Petrose!!/ 
Paolo Ciofi. Aldo Giunti. Franco Raparelii 
? Carla Capponi. 

Nella foto: un momento della commossa 
cerimonia. 


Iniziati i lavori della commissione nominata dalla giunta provinciale 

richiesta sul decesso al S.M. della Pietà 

Una ricoverata riportò ustioni di 2° e 3 grado mentre faceva ii bagno • Ieri sono state ascoltate le testimonianze del personale tecnico e di quel¬ 
lo sanitario • L’assessore all’assistenza psichiatrica Nando Agostinelli: « La gente ha diritto di veder chiaro in ciò che accade in un ospedale » 


Proseguono le indag.n: sul¬ 
la morte de/a paziente de./ 
ospedale S. Maria della Pietà 
deceduta al/ospedale 5. Eu 
gemo dove era stata ricove 
rata ni seguito a/e ustioni 
riportate, mentre faceva il 
bagno. 

Ieri pomer.ggio la coìti 
missione di indagine della 
giunta provinciale m è recata 
al 3. Maria delia P.età dove 
ha cominciato a raccogliere 
tutti gli elementi necessari 
per chiarire la dinam.ea delia 
vicenda. Come s. ricorderà. 
Clara Egidi. 69 anni, ricove¬ 
rata da qualche tempo allo 
Psichiatrico e sofferente di 
una grave forma di diabete, 
il 4 gennaio scorso riportò 
ustioni di II e III grado 
mentre faceva 11 bagno. 

Secondo i primi clementi 
raccolti sembra che da uno 


dei rubinetti sia improvvi¬ 
samente sgorgato un fortis¬ 
simo getto d: acqua bollente 
cìie avrebbe investito ia don¬ 
na ustionandole le gambe. 
Clara Ecidi fu ricoverata il 
giorno success.vo al S. Euge¬ 
nio: In un primo momento 
infatti. : sanitari ritennero 
non preoccupanti le sue con- 
d.7.oni. 

Tra gl; elementi da chia¬ 
rire. la presenza o meno ai 
momento dell'incidente, d, 
una infermiera. C'è infatti 
chi sostiene che la donna 
fosse stata lasciata soia e 
che solo dopo parecchi minuti 
sia accorso qualcuno alle sue 
grida d; aiuto. 

Ieri pomeriggio la com¬ 
missione d: inchiesta della 
giunta provinciale ha intanto 
ascoltato le testimonianze dei 


personale tecn.eo dell'ospe¬ 
dale • geomeiiu. ingegnere e 
capo idraulico» e del perso 
naie san. tu rio del 15o pad.- 
g/one dove la donna era ri¬ 
coverata. oltre naturalmente 
al primar.o dei reparto, prof. 
Maroeiio Della Rovere. 

Per ciò ciie riguarda ia 
situazione generale -a'.i'inter 
no dell'ospedale psichiatrico 
l'assessore provinciale Nan¬ 
do Agostinelli, ha detto che 
« da parte della giunta s; è 
ritenuto d. intervenire :m 
mediatamente per accertare 
eventuali responsabilità, an 
che perché si ritiene che i 
cittadini abbiano diritto d. 
sapere con esattezza ciò che 
avviene all’interno di un ospe 
dale pubblico ». L’assessore 
Agostinelli ha inoltre precisa¬ 
to il numero degli infermieri 


addetti alia sorveglianza dei 
malati eie al S. Maria — na 
agg.unto — >i.ora .'. rappor'o 
di uno a n.ie. -u 1348 degenti. 
infatti, vi sono 643 infermieri. 
Nel 15 pad:g..one. in parti¬ 
colare. tale rapporto è an¬ 
cora superiore: per 69 amma¬ 
late sono a ci.spo'izione 33 
nferniierl. Si tra'ta. ha c’n.a- 
ri'.o /as.-es-oie d: una per¬ 
doni u-ale ott -.male. 

s Queste c.fre — ha detto 
incera Ago-* incili — non 
escludono affatto la pos-:bi 
lità d: precise responsabilità 
per ciò che riguarda il dolo 
roso epi-edio: ed è proprio 
per chiarire ogni cosa ohe 
- : amo qui ». Nei pros-imi 
giorni, non appena sarà ter¬ 
minata la raccolta ri: eie 
menti ut:!: alle indagini il 
caso sarà discusso in con¬ 
siglio provinciale. 


Rapina con sorpresa ieri all'alba 

Banditi assaltano camion sul GRA 
Invece del caffè trovano tazzine 

Rubare un au.otteno pieno di caffè: questo era /ultimo 
< colpo > progettato dalia banda del GRA. Cosi, ieri mattina, 
notato un grosso camion con la scritta «Caffè Mauro», i 
banditi /hanno seguii•> e. in pochi secondi, bloccato, A spin¬ 
toni hanno allontanate l'autista, poi sono fuggiti, sicuri di 
aver fatto il c colpo grosso ». Dopo qualche chilometro, pero, 
/amara sorpresa: nei grossi contenitori non cerano tonnel¬ 
late di caffè ma migliaia di tazzine di ceramica con la scrit¬ 
ta «Caffè Mauro/. Un articolo difficilmente smerciabile. 

E’ accaduto ieri mattina all'alba sul raccordo anulare. Vii 
titr.a della rapina, /autotrasportatore Umberto Federico, 33 
anni. Proveniente da Napoli, stava percorrendo il GRA ver¬ 
so / < A 1 » quando una macchina, una « 125» blu, con cinque 
banditi a bordo l'ha superato, costringendolo ad arrestarsi 
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PAG. il / roma - regione 


Gli uffici saranno trasferiti nel complesso sulla Cristoforo Colombo 

La Regione ha trovato casa 
nel grattacielo delNNAM 

Ieri, con una lettera di Andreotti, è arrivato il nulla-osta 
Presto verranno definiti tempi e modi del «trasloco» 


Saranno trasferiti nei locali 
dell'ex palazzo dell’INAM, in 
via Cristoforo Colombo, fili 
uffici della Regione. La deci¬ 
sione sulla destinazione del¬ 
l’edificio è stata annunciata 
dal presidente del consiglio 
Andreotti con una lettera in¬ 
viata al presidente della giun¬ 
ta regionale Santarelli. Un a- 
nalogo messaggio Andreotti 
lo aveva inviato l’altro giorno 
ai ministri del Lavoro, della 
Sanità e delle Finanze, per 
comunicare che il complesso 
edilizio di via Cristoforo 
Colombo (clic in un primo 
tempo si era stabilito fosse 
adibito a sede del servizio 
sanitario nazionale, la cui i- 
stituzione è prevista dalla 
legge di riforma sanitaria in 
discussione al Parlamento) 
invece sarebbe .stato assegna¬ 
to appunto alla Regione. 

Il commissario liquidatore 
dell’INAM (l’ente,come è no¬ 
to, è stato sciolto assieme a 
tutte le altre mutue nel lu¬ 
glio scorso, con la legge che 
ha trasferito ogni competenza 
sanitaria alle Regioni) è stato 
incaricato di prendere contat¬ 
to con gli uffici della Pisana 
per definire il passaggio. 

11 presidente della giunta 
Santarelli, rispondendo alla 
lettera di Andrcin, ha sotto¬ 
lineato « l’importanza dell'in- 
tervento dei capi del governo 
per rimuovere gli ostacoli 
clic si frapponevano alla de¬ 
stinazione alla Regione del¬ 
l’edificio. Sono certo — ha 
concluso Santarelli — che la 
nuova sistemazione degli or¬ 
gani regionali permetterà lo¬ 
ro di assolvere in maniera 
più puntuale e adeguata ai 
compiti propri di istituto, in 
un contesto che tenga anche 
nel dovuto conto il ruolo die 
un ente come la Regione La¬ 
zio deve poter svolgere nei 
confronti degli altri organi. 


Culle 

La casa dei compagni Ste¬ 
fania e Massimo Masotti è 
stata allietata dalla nascita 
del piccolo Mattia. Al piccolo, 
alla mamma, e al padre 
(capogruppo del PCI alle IV 
circoscrizione) gii auguri del¬ 
la sezione Tufello, dei com¬ 
pagni della circoscrizione e 

deìi’« Unità ». 

• • • 

E* nata la piccola Tiziana. 
Ai genitori Concetta e Ric¬ 
cardo Bratti, alle due sorel¬ 
line Daniela e Elvia, ai non¬ 
ni, gli auguri deU'« Unità ». 


In pericolo 140 posti di lavoro 

Rischia la paralisi 
l’Autophon italiana 


« L’Autophon » sta morendo 
lentamente, per asfissia. La 
grande multinazionale svizze¬ 
ra, che controlla al cento per 
cento la filiale italiana, 
sembra aver proprio scelto la 
strada dello smantellamento 
e della liquidazione. Ovvia¬ 
mente questa politica si rife¬ 
risce solo alla fabbrica, al 
Tiburtino; ben altre intenzio¬ 
ni la società, invece, nutre 
per la struttura commerciale 
che ha messo in piedi nel 
nostro paese. 

Il disimpegno della multi 
nazionale verso l’« Autophon » 
italiana (clic produce appa¬ 
recchiature ricetrasmittenti, 
oltre a commercializzare te¬ 
levisioni. radio e strumenta¬ 
zioni fabbricati altrove) è 1 - 
niziata già da qualche anno, 
dal ‘74 per l’esattezza. La ca¬ 
sa madre ha cominciato len¬ 
tamente a ritirare le com¬ 
messe clie aveva affidato alla 
fabbrica romana, tanto che 
due anni fa si erano ridotte 
dell’ottanta per cento. Per 
contro, invece viene potenzia¬ 
to il settore vendite. Una 
tendenza che sì evidenzia an¬ 
cora di piu nel '76; la multi¬ 
nazionale avvia una trattativa 
con un’altra sociei... la Ciset, 
per cedere la struttura com¬ 
merciale. La manovra é sco¬ 
perta: si vuole mantenere la 
presenza sul mercato italia¬ 
no. eliminando l'unità pro¬ 
duttiva. Ma l'operazione, an¬ 
che per l’opposizione dei la¬ 
voratori. non va in porto. 

Da questo momento inizia 
il calvario per i 140 operai 
(pochi anni fa erano duecen¬ 
to. ma molti sono stati in¬ 
centivati alle dimissioni) del¬ 
lo stabilimento al Tihurtino: 
una lunga serie di incontri 
infruttuosi con la multina¬ 
zionale e la filiale italiana; 
tanti impegni, mai rispettati. 
E ora l’« Authophon » conti¬ 
nua a produrre solo grazie a 
alcuni lavori di appalto. Ma è 
chiaro che cosi non potrà 
andare avanti a lungo. 

Fra i lavoratori cla sen¬ 
sazione che la liquidazione 
della fabbrica sia questione 
di giorni. E allora il sindaca¬ 
to ha elaborato una piatta¬ 
forma, che. salvaguardando i 
livelli d’occupazione, possa 
permettere il rilancio produt¬ 
tivo dell’azienda. In primo 
luogo si chiede un rigido 


controllo sullo straordinario. 
Sembra strano, ma nonostan¬ 
te la fabbrica sia .sull'orlo del 
collasso alcuni lavoratori, di¬ 
ciamo cosi « favoriti » dalla 
direzione, sono comandati ai 
lavoro straordinario. Le 
proposte riguardano anche la 
contrattazione della mobilità 
interna (si e registrato il ca¬ 
so die la società spostando i 
lavoratori da una parie al 
l’altra ha chiuso completa 
mente un reparto) e sulla ri¬ 
qualificazione professionale. 
Sono obiettivi che non mira¬ 
no solo a difendere il posto 
di lavoro, ma a salvaguarda¬ 
re un importante patrimonio 
tecnico, che ha. oltretutto, 
possibilità di sviluppo. 


Resa pubblica 
la graduatoria 
dell'lacp per 
le assegnazioni 

E* pubblica, da oggi, la 
graduatoria per l’assegna¬ 
zione degl) alloggi - popo¬ 
lari dell’lacp. L'elenco lun¬ 
ghissimo comprende 31 
mila 956 famiglie che nel 
74 presentarono la doman¬ 
da per ottenere una casa 
in seguito al bando pub¬ 
blicato il lo maggio di 
quell’anno. La graduatoria 
sarà esposta al pubblico 
a partire da stamane fino 
al 27 gennaio presso la 
sede centrale dell'Istituto 
autonomo case popolari in 
via Tor di Nona 18, gli 
uffici saranno aperti al 
pubblico dalle 9 alle 13 
tutti I giorni. Tutti gli 
interessati però potranno 
prendere visione dell'elen¬ 
co anche nelle 20 sedi cir¬ 
coscrizionali; anche in 
questo caso gli uffici sa¬ 
ranno aperti al mattino. 
La graduatoria, dopo un 
iter lungo e complicato, è 
cosi divenuta definitiva e 
costituirà la base per le 
asseqnazioni degli alloggi 
popolari. 


Le ruspe del Comune in azione nella zona della Sforta 

Dalla mappa delle lottizzazioai 
scompare una strada abusiva 

Il tracciato spianava il terreno airedificazione in un’area 
destinata dal PRG a uso agricolo - E’ il quarto intervento 
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Una strada in mezzo ai cam¬ 
pi. i confini segnati da pa¬ 
letti che spezzano ettari ed 
ettari dt terreno in tante por¬ 
zioni di m.lìe o duemila me¬ 
tri quadrati; cosi nasce una 
lottizzazione abusiva, così si 
gettano le basi per far sor¬ 
gere una nuova borgata fuo¬ 
ri legge. Il metodo, collauda¬ 
to. si ripete ogni \o'.ta rogo 
lamionio. Adesco, però, e'è 
un s incomenicntc » che gli 
speculatori non possono c\i 
tare: le ruspe del Comune. 
E’ succo-M> anclie uri alla 
Storta (all’estrema periferia 
nord deila città, sulla \ia 
Cassia) dove i mezzi mec- 
can ci seno intervenuti per 
cancellare una strada fuori 
legge. 

Qualche ora di lavoro in¬ 
tenso e il tracciato sterrato 
che tagliava a metà una lot- 
lizzazitìne di 13 ettari è com¬ 
pletamente scomparso, confu¬ 
so tra gii avvallamenti e le 
Cunette dei campi incolti. 
L'intervento è avvenuto in u 


na località conosciuta col no¬ 
me di Fosso di Mazza Lu¬ 
petto. L’area — per la pre¬ 
cisione 135.460 metri quadra¬ 
ti — era stata frazionata dal¬ 
la società immobiliare Daga, 
in modo del tutto illegale. 
Il terreno, infatti, secondo il 
piano regolatore, è destinato 
ad uso agricolo e sono quindi 
v ictate le co-tru/ioni non 
strettamente legate ail’attivi- 
tà dei campi. 

I-a lottizzazione era già sta¬ 
ta individuata in passato, e 
all intniobiliare era stato in¬ 
giunto dt rimuovere la stra¬ 
da abusiva. Visto però che 
la Daga non si decideva ad 
applicare la legge, il Comu¬ 
ne ha fatto intervenire le ru¬ 
spe dello speciale gruppo di 
intervento antiabusivismo. Il 
lavoro del nucleo è coordi¬ 
nato dal convitato degli as¬ 
sessori preposti alle iniziati¬ 
ve contro gli illeciti edilizi. 

I-a demolizione della stra¬ 
da della Storta non è la pri¬ 
ma: già in altre due occa¬ 


sioni. nel dicembre scorso, 
le ruspe del Comune erano 
intervenute per cancellare le 
infrastrutture primarie dì due 
lottizzazioni fuori legge a Pal- 
marola e a Trigona. Ma l'in¬ 
tervento più importante è 
quello, avvenuto il 21 dicem¬ 
bre contro una lussuosa villa 
sulla via Prenestina che è 
stata completamente demoli¬ 
ta poiché era sorta senza al¬ 
cuna licenza in una zona ar¬ 
cheologica. 

Il b’oeeo del nuovo abusi¬ 
vismo (cito appare ancora ag¬ 
gressivo. malgrado l’impegno 
deli’amministrazione capito¬ 
lina in questo campo) è con¬ 
dizione necessaria per porta¬ 
re av anti il processo di re¬ 
cupero e di risanamento dei 
vecchi nuclei spontanei già 
iniziative come quella del pia- 
perimetrali e per completare 
no Acca 

Nella foto: le ruspe cancel¬ 
lano la strada abusiva alla 
Storta. 


TANCREDI IN DIURNA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle ore 18 in abb. 
alle diurne feriali replica di TAN¬ 
CREDI, di G. Rossini (rappr. 
n. 11). Dirige il Maestro Gabrie¬ 
le Ferro, regia, scene e costumi 
di Filippo Sanjust, Maestro del co¬ 
ro Augusto Parodi. Protagonista: 
Marilyn Horne, altri - intepreti: 
Margherita Rinaldi, Bianca Maria 
Casoni, Clara Foli, Renzo Cagl¬ 
iato e Nicola Zaccaria. 

Venerdì 13, alle ore 20,30, in 
abb. < G.A. *, replica della LU¬ 
CIA DI LAMMERMOOR di G. Do- 
nizetti, concertata a diretta dal 
maestro Gabriele Ferro. , 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico concerto del quartetto Bee¬ 
thoven con la partecipazione del 
controbasso Franco Petracchi. In 
Programma musiche di Schubert. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
di Via dei Greci . Tel. 6793617) 
Domani alle 21 concerto dei 
I Solisti Aquilani diretti da Vit¬ 
torio Antonellini (tagl. n. 7). 
In programma musiche di Vi¬ 
valdi, Manzoni, Ggaccero, H.n- 
demith. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 * tele¬ 
fono 655952) 

Alle 17 e 21,15 concerto di 
musicha di Quante, Bach, Haen- 
de! eseguite da Eckstein, Stein- 
berg, Anseimi. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.58.79) 

, Alle 17,15 fam. il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi pre. 
senta: « Lo zucchero in fondo 
al bicchiere ■ novità di Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
del C.D.5. diretta da Gianni No¬ 
tar! presenta Pablo Neruda 
« Espana en et corazon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notari. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 30 
- Quart. Tiburtino S. Lorenzo 
T. 582.548 (linee 30, 19, 66) 
Lo spettacolo è temporaneamen¬ 
te sospeso. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Viale Somalia • Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Alle ore 21,30: « 3001 Ri d- 
cla-Bum », di Guido Finn. Regia 
di L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 21 lam.: « A piacer 
vostro », di William Shakespea¬ 
re. Regia di Antonio Calcnda. 
Produzione Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21 fam. la Cooperativa 
Gruppo Quattro Cantoni pres.: 
« Turando! principessa chinese » 
di Cario Goggi. Regia di Rino 
Sudano. Ultime repliche. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglie d’Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 17.30 e alle 21, ultime 
repliche, la CCT diretta da Ma¬ 
rio Badini con: « Il beffardo » 
di Nino Berrini. Regia di Ro¬ 
mana Bernardi. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 lam.: « Dieci ne- 
grettl andarono... », giallo di 

A. Cristis. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te¬ 
lefono 745.85.98) 

Alle 17 fam. la » Scarano » 
s.r.l. presenta: « Caviale e len¬ 
ticchie », di Scarnicci e Tara¬ 
busi. Regia di Gennaro Magliulo. 
DELLE MUSE (Vie Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Morto un 
Papa... », di G. De Chiara a 
F. Fiorentini. 

(Ultima settimana). 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61-812.70.63) 

Alle ore 21,15. il Gruppo Popo¬ 
lare diretto da Giancarlo Trova¬ 
to presenta « Bagno finale », 
di Roberto Lerici. 

(Ultima settimana). 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114} 

Alle ore 17. fam.. la Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta: 

• Il valzer dei cani ». di Leonid 
Andreev. Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. 

E.T.I.- QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 17 e alle 21. la Comp. 
Renato Rascel presenta: « Non ti 
conosco più » di Aldo De Be¬ 
nedetti. Regie di Mario Fer¬ 
rerò 

(Ultima settimana). 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 

Alle 21. la Cooperativa Tea- 
troggi presenta: « L'idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, n. 16 - Tele¬ 
fono 679.85.69) 

Alle 17. fam.. e alle 21. 2 atti 
unici: » Il maestro Pip » di 
Nello Salto e « L'uomo col ma¬ 
gnetofono » di J.l Abrahams. 
Reg.a di Mario Ricci. Produ¬ 
zione Teatro di Roma. 

(Ultima settimana). 

L’ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tei. 577.84.63) 

Alle 21,30: « Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le- 
duc. Regia dell’Autore. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi - Te¬ 
lefono 513.04.05) 

Alle 16.30. 19.30, il T. d’Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70-747.26.30) 

Alle ore 13. lam.. terzo me- 
me d; successo. la Compa¬ 
gnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: • Er 
Marchese der grillo ». di Berar- 
di e Liberti. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle ore IO alle 13 
e dalle 16 al Teatro, telefo¬ 
no 747.26 30. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.6S.41) 

Alle ore 2t, Garinei e Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovalo!!. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA * A » 

Alle 21.30. la Cooperativa 

Orazero pres : « Polizia è bello » 
di Roberto Mazzucco. Regia di 
Manuel De Sica. 

SALA « B » 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
< La Nuova Scena » pres.: « La 
soilitta dei ciarlatani », di Vit¬ 
torio Franceschi. Regìa di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 21.15: « A me gli 

occhi— please », di Roberto Le¬ 
rici. 

TEATRO BRANCACCIO (Largo 
Brancaccio - Via Merulana) 

Alle ore 21.15- « E’ un mo¬ 
mentaccio_ ridi pagliaccio ». 

CommeCta Museale di Dino Ver¬ 
de. Prenotazioni al botteghino, 
tei. 735 255. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Vìa Alberico II, 29 
Tal. 654.71.37) 

Alle ore 21.30. Lucia Po¬ 
li in: « In casa, tuori di casa, 
alla porta di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tei. *54.71.37) 

Alle ore 21.15, Marilù Prati 
in: » Bumbulà ». 

(Ultima settimana). 

ALEPH • LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari. 4S) 

Oggi alle ore 21, la Linea 
d'Ombre presenta: «Nervi di 
Bamfeala », di Gabriella Tupone. 


■schermi e ribatte - 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• e Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 

• s A me gli occhi, please» (Teatro Tenda) 

• «Bagno finale» (Il Pavone) 


CINEMA 


t Allegro non troppo s (Archimede) 

«Totò Diabollcus » (Ausonia) 

« Padre padrone » (Aventlno, Balduina, Rex) 

< lo Beau Geste e la legione straniera > (Embassy, 
Fiammetta) 

« Ma papà ti manda sola? » (Europa, Gregory) 

< Jules e Jim » (Nuovo Olimpia) 

*11 fantasma del palcoscenico» (N.I.R., Fiimstudio 1) 
« L’occhio privato » (Quirinetta) 

«Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

«Il grande dittatore» (Africa) 

«Tre donne» (Ariel) 

«Professione: reporter» (Della Mimose) 

«li prefetto di ferro» (Doria, Madison, Missouri) 
« Salò o le 120 giornate di Sodoma » (Eldorado) 

« Vizi privati pubbliche virtù » (Jolly) 

«Per favore non mordermi sul collo» (Planetario) 
«C’era una volta un merlo canterino» (Trianon) 

« Quella pazza famiglia Fikus » (Verbano) 

« La ballata della città senza nome» (Delle Province) 
«Salvate la tigre» (Don Bosco) 

« I Magnifici 7 » (Tiziano) 

«Personale di Fassbinder» (L'Occhio, l'Orecchio e 
la Bocca) 

« La donna di Parigi » (Politecnico) 

«I Beatles e i Roiling Stones » (Fiimstudio 2) 


CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle ore 21,15: «Pantomime 
iuturiste di Francesco Canytut- 

10 ». Regia di A. Testa. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 538.512) 

Alle 21,30. anteprima ta Coop. 

11 Baraccone pres.: c I! professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di F. Carboni. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 19 e alle 21,30: < Gio¬ 

cando di nascosto », 

MARCON IV - GALLERIA D’AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Vìa 
Margutta 5 - Tel. 589.18.04) 
Alle ore 21,15, il Tealro degli 
Artieri presenta: « Macchine ce¬ 
lesti », di Marcello Sambati. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17,00: ■ I padroni as¬ 
soluti », di M. Morosini. Tratto 
da: « Il piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via L. Manara 25 - Te¬ 
lefono 589.22.96) 

Centro per ta valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicofìsiche yoga e 
danza. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21.15: « Un giorno 

Lucifero... », di Muzzi Loffredo. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 2!,30, la Compagnia 

del Teatro Blu pres.: « Le se¬ 
die », atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

SABELLI TEATRO (Via del Sabel- 
li, 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle ore 17,30, la Cooperati¬ 
va Gruppo Teatro politico pres.: 

« Degaspcrone », satira politica 
del decennio *43-53, di Cecilia 
Calvi. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281. 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

Tesseramento inizio attività an¬ 
no 1977-78. 

Alle 16: ■ Field hollcrs, shouts, 
work songs. Alle 18: « I classi¬ 
ci di New Orleans ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO- 
La (Via del Cardcllo 13-A - Te¬ 
lefono 483.424) 

Sono aperte te iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Oggi alle ore 21,30, Ronnie 
Grani cantante internazionale, 
Dakar folclorista peruviano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21,30: «Improbabile 
Mimo-Teatro », spettacolo di 
pantomima con il mimo ame¬ 
ricano Jay Natelle. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22.30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Alle ore 22,30, concerto del 
Gruppo Mosaico: F. Verdinelli. 
G. Galloni, 5. Guardiani, C. Co- 
fanelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: ■ Isso, Essa e o ma¬ 
lamente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in 
poi. 

MUSICINN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto jazz. 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 

Tutti ì giorni tranne il lunedi. 
Alte ore 22, il Teatro Instabile 
detrOmpo’s pres.: « Solo i Iroci 
vanno in paradiso ». di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 583.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22.30, Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Aiie 17.15. la Co o?. Acq-ia- 
rius presenta: « Chi crede il po¬ 
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Tele¬ 

fono 327.37.56, di fronte al 
Centro Euclide. 

Alle ore 21,30: «Strama¬ 
ledetti, pestiferi, nulla-facenti », 
di Gino Statford. Regia del¬ 
l'Autore. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 338.66.85) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini fi¬ 
no a 12 anni. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi¬ 
ni, 16 - Trastevere ) 

Alle 16.30: La stella su comò» 
d. Aido Giovanne;:. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 8101887) 

A, e 16.30. Le .Marionette degli 
Accette:.a con: « Cappuccetto 
rosso ■ fiaba musiche di Icaro 
e Bruno Accerteiia. li burattino 
Gustavo ps-.a con i birr.b ni. 
(Ultima reptea). 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva. 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Inaugurazione delia mostra do¬ 
cumentaria dell'esperienza sul 
territorio degli allievi della 
ACC. di S.A. di Catanzaro coor¬ 
dinati da Enrico Sugli. 

Alle ore 18, dibattito. 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo dì autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

Alle ore 19,30, laboratorio di 
autocoscenza e analisi delle di¬ 
namiche del gruppo comunitario. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 6155387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro. Tuscolano. Alle 15 at¬ 
tivila di animazione presso i 
corsi regionali della Comunità 
di Capodarco. Preparazione grafi¬ 
ca del nuovo numero della ri¬ 
vista. » Nel quartiere ». 

CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 21. 23: ■ Le signo 
due tion » (1959) di Eric Roh- 
mer v.o. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 17. 19 e 23: « Il sol¬ 
dato americano » (Der amerika- 
nische soldat) v.o. e alle ore 
21: «Gli dei della peste» 

(Getter der Pest) v. o. sotto¬ 
titoli italiani di Fassbinder. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30, 20.30: « Il fe¬ 
derale » di L. Salce. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 18.30. 20. 21,30. 23: 

« La donna di Parigi » (1924), 
di C. Chaplin. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: « Il fan¬ 
tasma del palcoscenico ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21. 23. The Bea¬ 
tles: « Magical Mistery Tour » - 
Roiling Stones: ■ L'ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Dalle ore 18,30 alle 22,30: 

« La calili» ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
L’avventuriero di Istambul, con 
M. Buchholz - A - Grande rivi¬ 
sta di varietà ! 

VOLTURNO • 471.557 I 

Gota protonda II, con L. Lo- 
velace - C (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Rotlercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A , 

ALCYONE ■ 838.09.30 L. 1.000 
Yessongs - M ! 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 i 

L'isola del dottor Mordo, con 

B. Lancaster - DR 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo 
(prima) 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Mogliamantc, con L. Anfanali! 
DR (VM 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
APPIO - 779.638 l_ 1-300 

Padre padrone, dei Tavìani - DR 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II... belpaese, con P. Villaggio j 
SA j 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C Gable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 ! 

L. 2.100 1 

L’altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 1S) 
ASTOR - 622-04.09 L. 1.500 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Yeti il gigante del XX secolo, • 
con P. Grant - A ! 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 ( 
Yeti il gigante del XX secolo, | 
con P. Grant - A 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 j 
Sandokan alla riscossa, con K. | 
Bedi - A j 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
Rollercoaster il grande brivido, j 
con G. Segai - A . 

AUSONIA D’ESSAI • 426.160 I 

L. 1.000 

Totò Diabolìcus - C j 

AVENTINO 572.137 L. l.SOO i 
Padre pardone. dei ■ asiani - DR j 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 I 
Padre padrone, dei Ta/iani - DR ; 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 1 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 ] 

Mogliamante, con L. Antone.Ii 

DR (VM 1S) ! 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 ] 
Helocaust 2000, con K. Douglas . 
DR | 

CAl'ITOL • 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie. , 
di W. D.sney - DA 1 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1 600 | 
lo ho pau.a. ccn G. M. Volontà ! 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETT/t • 686.957 

L. 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. j 
Rochefort - SA t 

COLA DI RIENZO • 3S0.584 

L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA ’ 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1 500 I 

Yeti il gigante del XX secolo, ! 
con P. Grant - A | 

Diana - 780.146 L. 1.000 ; 

Black Sunday, con M. Keller ' 
DUE ALLORI - 273.207 L. I 000 j 
Mogliamante, con L. Antonelli j 
DR (VM 18) I 

EDEN - 380.188 L. 1.500 i 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
lo Beau Gesta • la leglont stra¬ 
niera, con M. • Feldman - SA 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo 
(prima) 


ETOILE 1 679.75.56 L. 2.S00 
t ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning • A 

ETRUKIA • 699.10.78 L. 1.200 
Tempo di massacro, con F. Ne¬ 
ro - A (VM 14) 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Ma papà tl manda sola? con B. 

Streisond - SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.S00 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni • G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Gesta • ta legione atra* 

niera, con M. Feldman - SA 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Porci con te ali, dì P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Strcisand - 5A 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.0UO 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
slroianni • G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 


L. 1.000 
L. 1.000 


L. 2.500 
sola? con 

L. 2.OliO 
Carradine 

L. 2.100 

M. Ma- 


MAESTOSO 


786.086 L. 


In nome del papa re, con N. 


Manfredi • DR 

MAJESTIC - 649.4 
Via col vento, 

DR 

MERCURY - 656.1 
L'ammucchiata 
METRO DRIVE IN 
(Non pervenuto) 
METROPOLITAN - 


. DR 

649.49.08 L. 2.000 
vento, con C. Gable 

■ 656.17.67 L. 1.100 


L. 2.000 
Villaggio 

L. 1.200 


METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Onore e guapperia, con P. Mau¬ 
ro - DR 

MODERNO • 460.285 L. 2.S00 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA 

La bella e la bestia, con L. Hum- 
mel - DR (VM 18) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
PALAZZO - 495.66.31 L. l.SOO 
Kleinholt Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.2D0 
The pink panther strikes again 
(« La pantera rosa slida l'ispet¬ 
tore Clouseau»), with P. Sel- 
lers - C 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Supervixcns, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Generazione Proteus, con J. Chri- 
stie - DR 

QUIRINETTA . 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

REX • 864.165 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia (prima) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 


L. 2.100 
L. 2.000 


Guerre stellari, di G. Lucas 


SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 
SMERALDO - 351.581 1~ 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
5A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 
Piacere di donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

TREVI - 689.619 L 2.000 

Forza Italia (prima) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Al di li del bene e del male, 
con E. Joscphson 
DR (VM 18) 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
UMVERSAL 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

VI f TORI A S7t.357 L. 1.700 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Furia cinese 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 i 

II grande dittatore, di C. Cha- ! 

piin - SA j 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 ! 

La battaglia d’Inghilterra, con F. 
Stofford - DR 

ALBA • S70.855 U 500 

Candidato all'obitorio, con C. 

Brcnson - G 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - OR (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 U 400 
5.S. Sezione Sequestri, con L, 
Dan:e!s - DR (VM 18) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

ARALDO 254.005 L. 500 

Le arti marziali di Brace Lee 
ARIEL - 530.251 L. /00 

Tre donne, di R. Altman - DR 
AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Totò, Peppino divisi a Berlino 
C 

AURORA • 393.269 L. 700 

Super Kong, cen F. Taylor - A 
AVORIO D’ESSAI • 779.832 

L. 700 

El Topo, dì A. Jodorowsky 
OR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Chissà se lo tarei ancora, con 
C. Deneuve - 5 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Cobra Force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano * C 
CALIFORNIA • 281.60.12 L. 750 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

CASSIO 

Silvestro contro Coniale* - DA 


CLODiO - 359.56.57 L. 700 
La polizia c sconfina, con M. 
Bozzulii - DR (VM 14) 
COLOKADO - 627.96.06 L. ' 600 
Squadra speciale dell’ispettore 
Swenney, con B. Fostcr - G 
COLOSSEO • 736.255 L. 700 
Balte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 
CORALLO - 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Inlcrno in Florida, con D. Car¬ 
radine - A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Professione reporter, con J. Ni- 
cholson - DR 

DELLE RONDINI • 260.1S3 

L. 600 

Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR 

DIAMANTE 2*3.606 L. 700 
Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 
DORIA 317.400 L. /00 

Il prcletto di lerro, con G. 
Gemma - DR 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06.2S L. 100 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.364 L. 1.100 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 ! 

L. 650 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso..., con W. Al¬ 
ien - C (VM 18 ) 

GIULIO CESARE - 3S3.360 

L. 650 

Car-Wash, con G. Fargas - A 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
La presidentessa, con M, Me¬ 
lato - SA 

HOLLYWOOD • 290.8S1 L. 600 
L’urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

El Macho, con C. Monzon - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il pretclto di lerro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 

L. 600 

Il preletto di terrò, con G. Gem¬ 
ma - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Squadra antitrulfa, con T. Mi¬ 
liari - SA 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

. 552.350 

Quell'ultimo ponte, con R. At- 
tenborough - DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Gli scippatori 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Secondina in un carcere fem¬ 
minile 
NOVOCINE 

Konga, con J. Conrad - A 
NUOVO OLIMPIA (Via in Lucn 
na, 16 - Colonna) 679.06.35 
Jules e Jim, con J. Moreau ; 
5 (VM 18) I 

ODEON - 464.760 L. 500 

Femmine in gabbia, con J. Brown 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - S11.02.03 L. 750 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Per favore non modermi sul 
collo, con R. Polanski - SA I 
PRIMA PORTA - G91.32.73 

L. 600 

Proslifution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

REMO . 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 j 

Wagins-lits con omicidi, con 
G. Wìlder - A 
RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

La pietra che «colta, con G. Se¬ 
gai - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
L'adolcscenlc, con D. Giordano 
S (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
(Non pervenuto) 

TRIANON - 780.302 L. 600 I 

C'era una volta un merlo can¬ 
terino, con G. Kandelaki - SA 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - 5A 

TERZE VISIONI '!: 

DEI PICCOLI 'j 

FBI operazione gatto , 


SALE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 . 

I viaggi di Gulliver 
CASALETTO * 523.03.28 

li gatto con gli stivali - DA 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Risata di gioia, con A. Ma¬ 
gnani - S 

COLOMBO - 540.07.05 
Silvestro Pirata lesto • DA 
DEGLI SCIPIONt 

Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore, con G. Giannini - SA 
DELLE PROVINCE 

La ballata della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
DON BOSCO • 740.158 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
EUCLIDE • 802.511 

Bongo e ! tre avventurieri 
FARNESINA 

Addio cicogna addio, con M. I. 
Alvarez • C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Gli sposi dell'anno secondo, con 

J. P. Beimondo - SA 

LIBIA 

Prima ti suono poi tl sparo, 
con G. Hìlton - A 
MONTE OPPIO 

II viaggio fantastico di Simbid, 
con J. P. Law - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Fratello sole sorella luna, con 
C Faulkner - DR 
NOMENTANO - 844.15.94 
Lascia o raddoppia 
PANFILO - 864.210 

Terremoto, con C. Heslon - DR 
5ALA CLEMSON 

Pippi Calzelunghe e II tesoro 
di Capitan Kid, con I. Nillson 
SALA S. SATURNINO 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 
SESSORIANA 

3 ragazzi in gamba all'attacco 
di UFO - A 

STATUARIO • 799.00.86 

Immersione mortale, con D. 
Jannscn - DR 
TIBUR 495.77.62 

E poi non rimase nessuno, con 
O Rocd - G 
TIZIANO 392.777 

I magnifici 7, con Y. Brynnar 
A 

TRASPONTINA 

Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshi - DR 
TRIONFALE - 353.198 

Le meravigliose avventure di 
Sìmbad - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Diamante Lobo, con L. Van 
Cleel - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eoshvood - A 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Le caldi notti dt Caligola, con 

C. Colombo - SA (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
Alcione, Apollo, Avorio, Boilo, 
Cristallo, Esperia, Giardino, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Rialto, Pri¬ 
ma Porta. Sala Umberto, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. 


il: 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 


a 


organizza 
i vostri tours 


'T.TTTT1 




PRADA 

Via Nazionale, 26-31 (angolo via A. De PretisJ 

SALDI 

.& 

SCAMPOLI 

TESSUTI - CONFEZIONI - BIANCHERIA 


BOUTIQUE 


BEATRICE DI BORBONE 


OGGI 


SALDI 


ROMA - Via Francesco Crispi, 80 


4» A V di R. FUNARO 

■ Piazza S. Silvestro, •> 

SALDI 

di BIANCHERIA 
s CONFEZIONI per signora 
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In attesa dei sorteggi in programma per sabato notte 

\ 


Oggi scpremo se gli azzurri saranno 
testa di serie ai «mondiali» di calcio 


Barbé e Michelotti hanno ritenuto colpevole la società biancazzurra 

— - —. . —. — — . .——. . . —. — 

Per il petardo multata la Lazio 
Coatro la Juve Roma a «due punte» 



# Buenos Aires, Cordoba, Mar de Piata, Mendoza e Rosario 
sono le cinque città argentine sedi delle partite della fase fi¬ 
nale dei « mondiali i 1978 


Alle commissioni del Senato 


Iniziato Pesame 
della proposta 
di legge del PCI 

Il dibattito proseguirà la prossima settimana: po¬ 
trà esservi abbinata la proposta presentata dal PSI 


ROMA — In concomitanza 
con l'inizio della discussione 
nelle Commissioni Affari Co¬ 
stituzionali e Pubblica Istru¬ 
zione del disegno di legge 
comunista sull’» Istituzione 
del servizio nazionale della 
cultura fisica e dello sport », 
il gruppo socialista ha pre¬ 
sentato al Senato una sua 
proposta per la costituzione 
del Comitato nazionale dello 
sport, nel testo analogo del¬ 
la Camera. 

Ne è primo firmatario il 
sen. Cipellini. presidente del 
gruppo ed è sottoscritto da 
un consistente numero di par¬ 
lamentari del Psi. 

Le commissioni congiunte 
hanno, intanto, come diceva¬ 
mo, avviato l’esame del te¬ 
sto comunista: il sen. Signo- 
rello (De) che ne è relatore, 
ha chiesto un breve rinvio 
della discussione generale, es¬ 
sendo impegnato nella riunio¬ 
ne della Direzione del suo 
Partito. 

Il dibattito proseguirà la 
prossima settimana: nel men¬ 
tre potrà esservi abbinato il 
d.d.l. socialista, cosi come ha 
del resto chiesto in Com¬ 
missione il sen. Maravalle 
(Psi) neH’annunciare la pre¬ 
sentazione della proposta del 
proprio partito. Sarà, a tal 
fine, costituito con ogni pro¬ 
babilità. un comitato ristret¬ 
to. Quando, lo scorso aprile, 
presentammo il nostro proget¬ 
to. affermammo che sarebbe 
stato interessante ed utile 
che anche le altre forze po¬ 
litiche si fossero impegnate, 
con testi legislativi, a pre¬ 
sentare loro proposte per la 
riforma dello sport, in modo 
da arrivare ad un proficuo 
confronto delle diverse solu¬ 
zioni prospettate al fine di 
trovare un accordo su un 
testo unitario, per il quale, 
d’altronde, esistevano buone 
promesse. L'iniziativa socia¬ 
lista si colloca in questa ot¬ 
tica. Aspettiamo ora che an- i 


die la De concretizzi più 
volte (a Palmanovu e a Si¬ 
racusa per esempio) annun¬ 
ciati propositi di un suo Di¬ 
segno di legge. 

n.c. 


L’UISP chiede: 
subito la riforma 

Il Comitato Direttivo Naziona¬ 
le doll'Uisp, riunitosi a Roma il 
7 c l'8 gennaio, per discuterò il 
proprio programma quadriennale 
ed il piano di lavoro per il 197S, 
ha approvato al termino dei suoi 
lavori, un documento nel quale 
« ritiene sia ormai indilazionabile 
la definizione e l'approvazione di 
una organica legge di riforma na¬ 
zionale per lo sviluppo della pra¬ 
tica sportiva, resa urgente anche 
dall’applicazione della legge 382. 

« Notevoli cd importanti passi 
avanti — continua il documen¬ 
to — sono stati latti in questa 
direzione con la presentazione dei 
progetti di legge del PCI e del PSI. 
Il CON deU'Uisp chiede che l'iter 
di discussione parlamentare di que¬ 
ste proposte sia avviato rapida¬ 
mente. 

Il CDN dcll'Uisp è convinto 
che l’applicazione della legge 382 
in materia di sport, debba costì, 
tuire l'occasione per una nuova 
legislazione regionale, che esalti il 
ruolo delle Regioni, degli Enti lo¬ 
cali e dell'associazionismo, per una 
programmazione dello sviluppo del¬ 
la pratica sportiva. Una legislazio¬ 
ne con queste caratteristiche fa¬ 
vorirebbe di fatto, anche l’esten¬ 
dersi di un’unità di impegno Ira 
le forze sociali e sportive inte¬ 
ressate alla riforma dello sport. 

Il CDN deU’Uisp sottolinea la 
necessità che la battaglia per una 
organica legge di rilorma nazio. 
naie veda come protagonista il 
movimento associativo di base rap¬ 
presentalo dalle società sportive 
degli Enti di promozione e delle 
Federazioni. Infatti il loro ruolo 
fondamentale, nella programma¬ 
zione. nella gestione, e ncH’orga- 
nìzzazione dell'alfivilà sportiva, in 
tutte le sue torme, sul territorio 
nazionale, non potrà essere che 
rafforzato da una nuova legisla¬ 
zione che affronti ed avvii a solu¬ 
zione anche i loro problemi ». 


L’Italia è in ballottaggio con l’Olanda: in cambio eli 
una rinuncia potrebbero ottenere un girone più facile 


Il Perugia si è pertanto visto confermato il risultato di 4 a 0 ottenuto do¬ 
menica sul campo — Giagnoni forse farà giocare Musiello e Casaroli 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Oggi lo 
esecutivo della FIFA proce¬ 
derà alla designazione delle 
quattro squadre definite 
« teste di serie » per i pros¬ 
simi campionati mondiali di 
calcio. Questo atto importan¬ 
te e delicato ha scatenato 
negli ultimi giorni illazioni 
di ogni sorta. Sembrava in 
un primo momento che la 
scelta fosse indirizzata su 
Brasile, RFT, Argentina e 
Italia. Più die altri era sta¬ 
to il brasiliano Joao Have- 
lange, presidente della FIFA, 
a lasciar trapelare l’indiscre¬ 
zione, rilasciando una inter¬ 
vista in cui affermava die 
interessi commerciali favo¬ 
rivano la designazione della 
squadra italiana quale « testa 
di serie » nel girone in pro¬ 
gramma a Mendoza, dove ri¬ 
siede una folta colonia di la¬ 
voratori italiani. 

Le dichiarazioni di Have- 
lange hanno subito scatenato 
una violenta polemica, che 
ha trovato nei rappresentan¬ 
ti della Federcalcio olandese 
i primi paladini. Win Meu- 
leman, presidente di questa 
organizzazione, ha replicato 
a Havelange (sia pure in for¬ 
ma ufficiosa) protestando in 
modo brusco per le conside¬ 
razioni usate per la scelta. 
In sostanza, faceva notare 
Meuleman, l’Olanda non in¬ 
tendeva sottostare a queste 
argomentazioni di carattere 
economico, sulla scelta dei 
criteri da adottare nel sor¬ 
teggio pilotato, ma bensì ri¬ 
teneva che sarebbe stato più 
giusto ricorrere alla classifica 
finale degli ultimi campio¬ 
nati del mondo: RFT, Olan¬ 
da, Polonia e Brasile e scar¬ 
tarne una (la Polonia) per 
inserire la nazionale del pae¬ 
se organizzatore. 

Il confronto di opinioni è 
andato via via accentuandosi. 
Alle istanze della Federcal¬ 
cio olandese, per esempio, è 
seguita una presa di posi¬ 
zione della federazione ita¬ 
liana die indicava come ba¬ 
se di lavoro la considerazio¬ 
ne dei meriti sportivi delle 
squadre qualificatesi. In que¬ 
sto caso, l'Italia con i suoi 
titoli conquistati nel 1934 a 
Roma e nel 1938 a Parigi, 
entrava di diritto, con il Bra¬ 
sile (1958 a Stoccolma, 1962 
a Santiago e 1970 a Città del 
Messico) e Germania con i 
suoi titoli mondiali conqui¬ 
stati nel 1954 a Berna e nel 
1974 a Monaco. 

In base alle ultimissime In¬ 
discrezioni trapelate, sembra 
comunque die i molti col¬ 
loqui succedutisi in questi 
giorni nella capitale argenti¬ 
na, dopo l'arrivo dei massi¬ 
mi esponenti della FIFA, non 
siano serviti a risolvere il 
ballottaggio tra l'Italia e 
l’Olanda sulla quarta scnia- 
dra che dovrà affiancare 
RFT. Brasile e Argentina. 
Molto probabilmente però 
l’Italia, accondiscenderà alle 
richieste olandesi, per puro 
calcolo utilitaristico, in quan¬ 
to se si realizzasse questa 
ipotesi, gli azzurri verreb¬ 
bero inseriti nel girone con 
l’Argentina, l’Austria e Iran, 
un gruppo questo che non 
dovrebbe riservare sorprese, 
per la qualiricazione. risul¬ 
tando l’Argentina e ITtalia 
le squadre più forti. 

Nell’altra ipotesi (quella 
del girone dì Mendoza). 
l’Italia si troverebbe di fron¬ 
te alia Polonia. Spagna e 
Perù, compagini di buona 
levatura. Proprio i bianchi di 
Polonia, vai la pena ricor¬ 
darlo sia pur per semplice 
cabala, ci eliminarono dagli 
ultimi mondiali rii Monaco. 
Nell’attesa che si risolva Io 
intricato problema delle a te¬ 
ste di serie » e che si svolga 
la cerimonia ufficiale e pro¬ 
tocollare che avverrà sabato, 
si registrano molte iniziative 
da parte degli italiani resi¬ 
denti in Argentina, per soste¬ 
nere la squadra nazionale. 
Sono stati costituiti molti co¬ 
mitati azzurri, di cui fanno 
parte anche exatletì molto 
noti in Italia. Per esempio 
il massimo responsabile del 
comitato di Mendoza è Rai¬ 
mondo Orsi, il non dimenti¬ 
cato attaccante della Ju¬ 
ventus degli anni ’30. 




• ARTEMIO FRANCHI 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Il mortaretto che 
lia colpito il difensore bian- 
cazzurro Manfredonia era 
« laziale ». Lo ha deciso uf¬ 
ficialmente anche il Giudice 
Sportivo della Lega inflig¬ 
gendo alla società capitolina 
una multa di ottoceotomila 
lire per lancio di razzi ope¬ 
rato aa sostenitori al seguito. 
E’ questo l’unico strascico 
dunque della partita finita 
4 0 a favore dei padroni di 
casa. Manfredonia era stato 
colpito nei primi minuti del¬ 
la partita, era rimasto per 
un po’ fuori del campo ed 
era poi rientrato. Indubbia¬ 
mente l’incidente ha nuociuto 
alla Lazio ed ha creato i pre¬ 
supposti per la irregolarità 
dell’incontro. Tuttavia — sia 
come ha stabilito Barbò, che 
come lia evidentemente ri¬ 
ferito Micheiotti — non c’era¬ 
no dubbi sulla provenienza 
del proiettile e sarebbe stato 
difficile sostenere il princi¬ 
pio della responsabilità ogget¬ 
tiva del Perugia nel fattac¬ 
cio. Manfredonia è cosi 
rientrato e la Lazio non ha 
presentato alcuna riserva 
scritta 

Per quanto riguarda il re¬ 
sto del giudizio di Barbò, il 
solo Restelli (Napoli) in se¬ 
rie A è stato squalificato 
per un turno. Multe sono toc¬ 
cate anche ad Inter, Vi¬ 
cenza e Perugia. In serie B 
per una giornata sono stati 


squalificati La Rocca (Pi¬ 
stoiese), Pezzella (Lecce), 
Skoglund (Lecce), Talami 
(Cremonese) e Vailati (Va¬ 
rese ). 

* • • 

j ROMA - - Luis Vinicio non 
I se calmato; dopo aver rea- 
| gito focosamente alle eritì- 
I die piovutegli addosso dopo 
I il netto insuccesso della sua 
i squadra a Perugia, afferman¬ 
do che i suoi dettami tattici 
sono i più avanzati e i più 
coraggiosi d’Italia e che non 
meritano assolutamente simi¬ 
li trattamenti critici, ieri si 
j è nuovamente risentito con 
| un giornale sportivo del 
I nord, che secondo lui era 
| uscito con un titolo, che non 
rispecchiava ciò che lui ave¬ 
va detto. Per pura informa¬ 
zione riportiamo il titolo: 
« Sono io non Radice l'in¬ 
ventore del calcio moderno ». 
Insonnia, in vista della par¬ 
tita con il Milan. nel clan la- 
* ziale non si respira certa- 
j niente aria tranquilla: non 
I c’è maretta, intendiamoci 
I bene, ma non c’è nemmeno 
1 quel clima sereno, necessario 
! per prepararsi adeguatameli- 
| te ad una partita estrema- 
i mente difficile e die si pre- 
I senta molto delicata per i 
I biancoazzurri, all'indomani 
' della sconfitta di Perugia. 

E' giunto il momento che il 
tecnico laziale si rimbocchi 
le maniche e più che la¬ 
sciarsi travolgere dalle chiac¬ 
chiere o polemiche, si preoc- 


Chi è il trionfatore della trenta chilometri di Castelrotto 

A Capitario piaceva lo slalom 
poi lo «convertirono» al fondo 

Dietro di lui c’è comunque una interessante realtà tecnica - Oggi la staffetta a Selva di Gardena 


cupi di creare neH'anibientc 1 
della squadra quel clima, che 
gli consenta di raggiungere 
traguardi die è in grado di 
raggiungere. Se lui è stato 
l’inventore del calcio moder¬ 
no o meno la cosa interessa 
fino ad un certo punto; l’es¬ 
senziale è die si preoccupi 
die la squadra giochi bene, 
soddisfi le esigenze dei suoi 
tifosi, che poi sono quelli, 
che contribuiscono a rendere 
faraonico il suo ingaggio e 
faccia possibilmente i risul¬ 
tati. Basta con le scusanti, 
più o meno valide, quando 
le cose non sono andate tali 
to per il giusto verso: sapida 
affrontare le sue responsabi¬ 
lità con coraggio. 

Premesso ciò. ieri la squa¬ 
dra si è allenata intensa¬ 
mente; circa ottanta minuti, 
di cui quaranta dedicati al¬ 
la preoarazione fisica e qua¬ 
ranta alla partitella. Di no¬ 
vità particolari non ce ne 
sono. Contro il Milan, salvo 
imprevisti dovrebbe giocare 
ia stessa squadra che ha 
perso contro il Perugia, con 
la quasi certa variante del- 
ruiserimento di Clerici, al 
posto di Giordano o Garbi- 
schedi. Le ultime voci di cor¬ 
ridoio dicono die proprio 
l’ala destra i inirà per essere 
sacrificato Se così fosse, non 
possiamo non rimanere un 
tantino allibiti, non perche 
Gaiitisehelli sia fondameiila- 
le al gioco oifensivo della 
Lazio, ma soltanto perche il 
suo compagno di linea Gior¬ 
dano. anche nel capoluogo 
umbro ha dimostrato di at¬ 
traversare un periodo di for¬ 
ma molto scadente. Per quan¬ 
to riguarda gli infortunati. 
Martini dovrà stare a riposo 
per quindici giorni, mentre 
per D'Amico dovrà passare 
ancora qualche giorno, pri¬ 
ma di tornare in campo ad 
allenarsi. Oggi pomeriggio la 
squadra tornerà ad allenarsi 
al « Maestrelli »; in program¬ 
ma c’è la solita partitella a 
tutto campo. 

Paolo Ammoniaci, intanto 
ieri è stato operato nella cli¬ 
nica ortopedica e traumato¬ 
logica del policlinico « San 
Matteo» di Pavia per l'aspor¬ 
tazione del menisco mediale 
sinistro. 


Sportflash 


• BASKET — La MobilgirgI ha 

battuto l’Alvik di Stoccolma per 
105 a 87 (48-40) nella terza 

giornata del girone tinaie della 
Coppe dei Campioni maschile di 
bashcl. 

• CICLISMO — E' stata confer. 
malo che Thurau, il tedesco che 
si è messo in evidenza nel 1977, 
diserterà il Tour mentre correrà 
il Ciro d'Italia, che ritiene più 
congeniale alle sue possibilità. 

• PUGILATO — Mate Parlov, il 
ncocampione del mondo dei pesi 
mediomassimi (versione WBC) 
combatterà contro lo spidante ul- 
liciale, il britannico John Conteh, 
in maggio o in giugno, molto pro¬ 
babilmente sul ring di Montecarlo. 

• SCI — L'azzurro Mauro Ber¬ 
nardi ha vinto a Sella Ncvea lo 
slalom gigante internazionale Fis 
davanti a Peter Mally ed allo 
svedese Thortcn Jakobsson. 

• IPPICA — Le corse di trotto 
in programma ieri all'ippodromo 
milanese di San Siro sono state 
sospese per impraticabilità del cam¬ 
po a causa di una nevicata. 

• BASKET — La Sinudyne di Bo¬ 
logna ha battuto il Barcellona per 
89-72 (48-34) nei quarti di finale 
della Coppa delle Coppe maschile 
di basket, girone B. 

La Gabelli ha battuto il Caen 
per 89 a 32 (43-36) nei quarti 
di tinaie, girone A, della Coppa 
delle Coppe maschile di basket. 

• ATLETICA — Carlo Grippo, 
Venanzio Ortis c Gabriella Dorio 
parteciperanno oggi alla seconda 
riunione della loro tournee in 
Oceania. Grippo c la Dorio sugli 
S00 metri. Ortis sulle due miglia. 

• UISP — Sono aperte le iscri¬ 
zioni (gratuite) al corso arbitri di 
calcio Uisp di Roma, che avrà 
la durata di circa due mesi con 
lezioni bisettimanali. A chi supe¬ 
rerà gli esami verrà consegnata la 

! divisa regolamentare. Per infor- 

I maiioni rivolgersi all'Uisp. viale 
Gioito. 16. Tel. 578395 nelle ore 
d'uliicio. 

i 

• SCI — Sciatori di dieci Paesi 
prenderanno parte alla decima edi¬ 
zione del torneo internazionale 
di salto che comincia oggi sul 
trampolino di Tarvisio. A Tarvi- 
i sio sta nevicando abbondantcmeiv 
I te ma. ieri. le prove si sono svol. 
• te normalmente. 


Dal nostro inviato 

CASTELROTTO — E’ il de¬ 
cimo di undici fratelli, sei 
maschi e cinque femmine, c 
nato a Schilpario il 6 mar¬ 
zo del ’52, si chiama — l’avre¬ 
te capito — Giulio Capitanio 
il magnifico vincitore della 
classica trenta chilometri di 
Castelrotto. per la terza prova 
della coppa del mondo. II ber¬ 
gamasco, c un bel ragazzo 
alto e cordiale, ha occhi fran¬ 
chi e un viso simpatico. Non è 
un personaggio soprattutto 
perchè ha scelto le lunghe 
strade del fondo anziché quel¬ 
le della danza breve tra i 
pali dello slalom Ma a undi¬ 
ci anni faceva lo sci alpino 
finché il fratello Pietro non 

10 convinse a provare i più 
agili sci del fondo. E il fon¬ 
do in Italia non paga, o pa¬ 
ga male. 

Quando era il momento, ai 
tempi del grande e sfortuna¬ 
to Marcello De Dorigo, e del¬ 
la medaglia olimpica Franco 
Nones. la federsci italiana de¬ 
cise di dedicarsi, con tutte le 
risorse disponibili, al mori- , 
bondo sci alpino. E così Mar- l 
cello e Franco non hanno avu¬ 
to come eredi che il disin¬ 
teresse generale. Poco per al¬ 
largare la base e produrre 
campioni. 

Ora però c’è una bella squa¬ 
dra, ci sono tecnici di gran¬ 
de valore e straordinaria { 
umanità come Mario Azit- 
tà (50 anni, due figlie, un | 
incarico di geometra all'uffi- j 
ciò tecnico della Provincia di 
Milano), come Dario D'Incal 
(un maestro dello sport mal¬ 
pagato ma colmo di tanta pas¬ 
sione che per la squadra del 
fondo fa l'infermiere, l'orga¬ 
nizzatore. il baby-sitter, lo 
sciorinatore). come Tonino 
Biondini <ur ex fondista emi- | 
liano bravissimo e taciturno ; 
che allena i compagni di squa¬ 
dra di una volta) e come tan¬ 
ti altri che al fondo danno 
amore, esperienza e tempo. 

Giulio Capitanio. nonostante 

11 successo, non è ancora al¬ 
l’apice della forma anche per¬ 
chè ha dovuto interrompere 
gli allenamenti a causa di 
una infezione alla mano de¬ 
stra ed è ragionevole suppor¬ 
re che ai « mondiali » di La- 
thi sarà tirato a dovere. 


Quanti ne andranno in Fin- 
i landia? Risponde Azittà: 

I « Quattro: Capitanio, Primus, 
! Kostner e De Zolt, sono sicu¬ 
ri. Possiamo arrivare a otto 
ma certamente, salvo risulta¬ 
ti clamorosi di qualcuno sa¬ 
remo in sei ». Ci sono spe¬ 
ranze quindi per Adriano Da- 
rioli. Fabrizio Pedranzini, Lui¬ 
gi Ponza e Ugo Bonesi. 

Intanto si prepara la staf¬ 
fetta che oggi dovrebbe ser¬ 
vire come messa a punto per i 
migliori azzurri in vista della 
importante gara sui quindici 
chilometri (valida anche es¬ 
sa per la Coppa del mondo) 
sabato a Reit Im Winkl. RFT. 

Staffetta-passerella, quindi, 
quella di ogg' a Selva Gar¬ 
dena con contenuti tecnici di 
non grande rilievo, a causa 
dell'assenza di RDT e RFT. 
Cecoslovacchia e Bulgaria. Ci 
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sarà una bella lotta tra 1 mi¬ 
gliori dei cinque quartetti ita¬ 
liani (De Zolt, Kostner, Pri¬ 
mus e Capitanio). la Norve¬ 
gia di Berg e di Holte e 
la Francia di Pierrat e Van- 
del. 

La federazione francese di 
sci sta spendendo parecchi 
soldi per il fondo e già si 
sono visti i risultati. Come si 
sono visti i risultati dei bul¬ 
gari. che hanno deciso di se¬ 
guire !e orme dei tedeschi 
della RDT. E sono sulla buo¬ 
na strada. II fondo italiano 
avrebbe bisogno di più inte¬ 
resse. E di più soldi, ovvia¬ 
mente. Soldi spesi bene, inten¬ 
diamoci. perchè col fondo è 
facile ottenere risultati impor¬ 
tanti sul piano della pronto 
zione sportiva sociale. 

Remo Musunieci 


L’intervento e stato com¬ 
piuto dal direttore della cll¬ 
nica, prof. Mario Boni. L ope¬ 
razione e durata quaranta 
minuti. L’arto infortunato 
del giocatore è staio immo¬ 
bilizzato nel gesso. Si pre¬ 
vede che Ammoniaci dovrà 
restare degente al policlini¬ 
co pavese per un paio di set¬ 
timane. 


ROMA — Dopo i tuoni non 
c'è stata la tempesta. La 
contestazione di martedì 
contro Anzalonc e la squa¬ 
dra giallorossa non ha avu¬ 
to un seguito. Ieri al Tre 
Fontane, mentre sulle tribu¬ 
ne sostava l'abituale gruppo 
di spettatori, la Roma ha 
svolto il suo programma di 
allenamento in tranquillità. 
Non hanno preso parte al 
lavoro comune De Sisti, Bru- | 
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oppure 


no Conti. Sperotto, Pecre- 
nini perchè inforunati e Ugo- 
lotti, impegnato a Covercla- 
no a disposizione dì Vicini 
per la Under 21. L’alienato 
re Gustavo Giagnoni e il 
direttore sportivo Luciano 
Moggi hanno lasciato il cam¬ 
po con anticipo diretti a Fi¬ 
renze dove ufficialmente 
avrebbero osservato lo stato 
di forma di Ugolotti, ma In 
realtà avranno avuto anche 
altri interessi, visto che In 
campo sarebbero scesi alcu¬ 
ni dei più promettenti giova¬ 
ni del calcio italiano. 

Nonostante la precaria si¬ 
tuazione di classifica e la 
prospettiva di un turno certo 
difficile come quello di do¬ 
menica prossima in casa del 
la Juve, i giocatori della Ro 
ma non sembrano preoccu¬ 
pati e anzi appariscono al) 
bastanza fiduciosi in tempi 
migliori. Gran parto di que 
sto stato d’animo è eviden¬ 
temente dovuto al lavoro 
psicologico che l’allenatore 
lia saputo svolgere, ma certo 
anello relativo alla oonsape 
volezza di tutti che qualora 
non ci fosse stata quella 
brutta « scivolata » di dome 
nica scorsa contro l’Inter an¬ 
che le critiche e le contesta¬ 
zioni avrebbero avuto ben 
pivi modesta consistenza. 

A proposito della sconfit¬ 
ta subita con l'Inter, il più 
amareggiato appare Chinel- 
lato. Il ragazzo parla poco. 
pochissimo addirittura quan¬ 
do avrebbe da vantarsi per 
aver giocato bene. Adesso 
che la critica lo ha indicato 
coinè il responsabile di quel¬ 
la « ingenuità » dalla quale 
è scaturito poi il gol di Sean- 
zianì al 90’ invece, giusta¬ 
mente. vuol parlare. « Per 
un atimo di indecisione — 
dice Chinellato — spero clic 
adesso non si voglia dimen¬ 
ticare tutto quanto ho fatto 
di buono prima e lino ad 
ora. Quando riesco a fare 
una hella partita non chiedo 
elogi, tanto meno chiedo in¬ 
dulgenza per aver commesso 
un errore. Tuttavia quella 
partita non l'ho perduta io 
e nemmeno ho altre respon¬ 
sabilità. Per esempio perche 
non mettere egualmente l’ac¬ 
cento sul fato che si sono 
fallite due buone occasioni 
da gol? ». Chinellato Insem¬ 
ina non vuole addosso croci 
cento sul fatto che si sono 
meno a lui soltanto, portare. 

Oggi la squadra disputerà 
la partita di allenamento 
contro gli allievi e dopo Gia¬ 
gnoni prenderà decisioni a 
proposito della 1 orinazione 
per Torino, tenendo presen¬ 
ti le condizioni degli infor¬ 
tunati. Bruno Conti ha una 
forte contusione alla cavi¬ 
glia destra. De Sisti una con¬ 
trattura. Sperotto una prò 
ballile pubalgia e Peccenmi 
l'infiammazione al tendine. 

Le speranze di recuperare 
De Sisti e Bruno Conti som 
brano serie, gli altri due 
nemmeno a parlarne. In 
ogni caso sembra deciso che 
in attacco giocheranno Mit- 
sielio e Casaroli, cioè due 
punte. 


Ieri allenamento a Coverciano della Under 21 


Per Vicini scelie difficili 


I ragazzi, visti all’opera, hanno dimostrato di essere meritevoli delia massima considerazione 1 


Dalla nostra redazione J 

FIRENZE — Erano al loro primo | 
contatto con la nazionale « Un¬ 
der 21 » e la maggioranza dei 
convocali hanno messo in mo- ! 
•Ira ottime qualità tecnico-lattiche ! 
e molta personalità. Vicini, respon¬ 
sabile tecnico della squadra alla j 
vigilia di questo allenamento a due j 
porte, giocato al Centro Tecnico ( 
Federale, alla presenza di nume¬ 
rosi allenatori, direttori sportivi e | 
osservatori, aveva latto presente : 
— conoscendo il reale valore dei j 
convocati, la cui stragrande mag- j 
gioranza giocano titolari nelle ri- J 
spettive squadre — che si sarei»- | 
he trattato di elementi molto ore- ) 
parati, dì giocatori che por essen- | 
• ancora giovani (non hanno an- I 
«ora 20 anni) sarebbero stati in I 
grado di recitare un buon copione. I 
E cosi é stato per I 75 minuti I 
di (Iseo, anche se il successo è I 
■eMs alle squadra che indossava 1 


una maglietta arancione. Intatti, • 
tre gol a parte, che portano la . 
firma di Fiorini (2) e di Pilcggì, 
tutti gli uomini scesi in canno 
hanno giocato con determinazione 
senza tanti complimenti, metten¬ 
do in evidenza spiccate doti tecni¬ 
che. Alla line, giustamente. Vici¬ 
ni non ha inteso lare alcuna anti¬ 
cipazione ricordando solo che tra 
un mese ci sarà un nuovo allena- j 
mento e che a questo prenderanno | 
parte anche 10-12 giocatori che 
hanno partecipato a questa par¬ 
tita. 

« Il mio lavoro è noto; e Tiret¬ 
to di effettuare una prima screma¬ 
tura, per impostare la squadra flit ' 
parteciperà ài campionato d'Euro¬ 
pa ’78-’80 e «Ilo stesso tempo per 
cercare gli elementi che dovranno 
sostituire coloro che a maggio, 
per raggiunti limiti di età, dovran¬ 
no lasciare l'attuale Under 21, che, 
come si sa, net mese dì mano, 
nel quadro dei quarti di finale del¬ 
la coppa Europa ’76-'7S dovran- 1 


no vedersela con la Under 21 del¬ 
l'Inghilterra. Dopo questo allena- i 
mento, che e risultato molto posi- i 
tivo — ha concluso Vicini — j 
mi resta assai difficile iniziare la - 
sctacciatura. poiché tutti hanno j 
confermato quanto già sapevo c ; 
cioè di possedere quelle doti tee- j 
niche ed agonistiche che occorro- j 
no per far parte dì questa nazio- i 
naie che in pratica è il vero c J 
unico serbatoio della Nazionale 
maggiorenne ». 

Vicini, come abbiamo visto, non 
ha inteso lare alcuna anticipazio¬ 
ne, ma stando alla prova offerta, 
coloro che meritano di essere rivi¬ 
sti dovrebbero uscire da questa 
rosa: Piagncrelli e Malgioglio (por¬ 
tieri), Brilli e Cei (terzini). Sac¬ 
chetti « Giovannelli (laterali di 
spìnta). Pileggi, Zorxetto e Greco 
(interni), Dossena, torio, Canta- 
rulti e Ugolotti (ali). Fiorini (cen¬ 
travanti). Fra quelli elencati, co¬ 
loro che hanno lasciato in tutti 
un'ottima impressiona sono stati 


Pileggi del Torino, un giocatore j 
che copre una larga lascia di cam- t 
po, molto mobile e capace dire . 
che di impostare il gioco anche di j 
concludere; Zorzetto del Como, . 
che possiede più o meno le 5!cs- | 
se caratteristiche ma con treno 
personalità; Greco «Jrfl'AstbM, che ! 
forse tiene troppo *1 pallone, ma | 
che ha una visione di gioco meg- j 
giore ai primi due; Cantarulti del 
Monza, un giovanotto alto 1 me¬ 
tro e 85 che sotto porta i un'ira 
di Oio-, Ugolotti detta Roma mol¬ 
to astuto; Fiorini del Bologna che 
è un grande opportunista ed i 
portieri Pitgnerelli (Vicenza) e 
Malgioglio (Brescia) autori dì de¬ 
cisivi interventi. Anche Dossena 
della Pistoiese ha lasciato ima 
buona impressione, poiché copra 
molto bene le fasce laterali a col- 
labori con I centrocampisti. 

Loris Ciullini 


« Se in Finlandia entrassi 
nei primi dieci sarei felice ». 
Ma si vede che addirittura 
spera in qualcosa di meglio, 
anche se farà bene a non cul¬ 
larsi in troppe illusioni, per¬ 
chè ogei la concorrenza, so 
pratturto sulle dis‘anze dei 15 
e dei .30 chilometri, è davvero 
terribile. 


i 

! 

i 
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Gli svedesi hanno una squa- ! 
dra form:riab:!e con Per Er;k- | 
sen. Tom Wassberg e Sven | 
Enk Lundbeck. i sovietici san- • 
no presentarsi agli appunta- j 
menti che contano con atleti * 
sp.endidamente preparati, i j 
finlandesi i «mondiali» li fa- j 
ranno in c.‘sa ea è impen ! 
sabiie che non si presentino • 
con almeno una staffetta ca- j 
pace di difendere l’oro con- j 
quistato a £eeleld due anni j 
fa. Anche Klause i a Sto in¬ 
vecchiando e gli sforzi li de- j 
ro calibrare e meditare ») fa- j 
ra meglio di quel che ha fat¬ 
to a Castelrotto. Ma anche I 
se è bene restare coi piedi I 
per terra, ha ragione Mano • 
Azittà quando sostiene che 
l'Italia a Lathi saprà farsi 
onore. 


Giulio Capitanio, che gareg¬ 
gia per il centro sportivo ca¬ 
rabinieri, sarà certamente lo 
uomo di punta degli azzurri. 


L’EUROPEO 

terza generazione 

un nuovo discorso in un nuovo formato 
piu fatti-piu immagini 



L’Europeo dà l'informazione che tocca più da vicino. Quella 
che riguarda fa realtà quotidiana; i fatti della vita. 

E’ un'informazione "dal vivo", più vera e più ricca anch* 
nelle immagini dei grandi servizi fotografici. Ed è un'informaziono 
che serve: perchè da oggi L’Europeo dà aggiornamenti 
con una serie di numeri doppi e di inserti speciali. 


ss® 


GUIDA Al MONDIALI DI FORMULA 1 

Le auto, i piloti e circuito per circuito 
le 16 gare dei campionato 
da gennaio a ottobre 


« 


« 


< 
























v> o 


l'Unità / giovedì 12 gennaio'1978 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Lo affermano anche fonti di Phnom Penh 

Cessati i combattimenti 


Attaccando un diritente del PCE CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Cessati i combattimenti 

+ - # J di «Tempi nuovi» 

■ raVietnam g Cambogia 1 suir eurocomunismo 


Hanoi ribadisce airONU che il suo intervento ha avuto ca- 
ratiere difensivo - Accordo commerciale cino-vietnamita 


Gli scontri tra le forze ar¬ 
mate del Vietnam e della 
Cambogia sembrano essere, 
finalmente, quasi cessati. Lo 
ha confermato, ieri, un « por¬ 
tavoce * della stessa amba¬ 
sciata cambogiana di Pechi¬ 
no, al quale la corrispon¬ 
dente dell’ANSA* — Ada Prin- 
cigalli -- aveva chiesto no¬ 
tizie sull’andamento dei com¬ 
battimenti, affermando che i 
vietnamiti « .sono ormai fuori 
del territorio nazionale » e 
che * perdurano » soltanto lie¬ 
vi tiri dello artiglierie nelle 
province di Ftatanakiri e Mon- 
dulkiri ». 

Anche se il funzionario di 
Phnon Peni) ha poi detto che 
« gli aggressori non si ras¬ 
segnano a rinunciare al dise¬ 
gno di annettersi (sic!) la 
Cambogia v e di non avere 
« alcuna informazione » sulla 
prospettiva di negoziati, la 
dichiarazione appare signifi¬ 
cativa tenendo conto che, fi¬ 
nora, proprio le fonti cam¬ 
bogiane avevano diffuso lar¬ 
gamente notizie, con toni 
spesso enfatici, relative allo 
sviluppo degli scontri arma¬ 
ti. Il clic, peraltro, continua 
a fare radio Piloni Pcnli. la 
quale aggiunge che il Viet¬ 
nam avrebbe usato « centi¬ 
naia di carri armati e di pez¬ 
zi d’artiglieria di fabbrica- 
zinne sovietica per travolge¬ 
re le deboli linee difensive 
dell'esercito rivoluzionario 
cambogiano, che erano state 
schierate nominalmente a di¬ 
fesa delle frontiere ». Come si 
ricorderà, nei giorni scorsi 
i servizi d'informazione thai¬ 


landesi. dislocati in osserva¬ 
zione alle frontiere, avevano 
parlato di « defezioni in mas¬ 
sa » di soldati cambogiani. 
Questa trasmissione dei¬ 
remittente di Piiom Penh, di 
tono più dimesso rispetto a 
quelle dei giorni scorsi, po¬ 
trebbe essere un’indiretta, e 
sia pur cauta, conferma. An¬ 
che i servizi d'informazione 
thailandesi, comunque, rile¬ 
vano che l’attività militare 
alle frontiere tra Vietnam e 
Cambogia è ormai ridotta a 
« schermaglie di lieve entità ». 

L’intesa 

Pechino-Hanoi 

PECHINO — La Repubblica 
Popolare Cinese ed il Viet¬ 
nam hanno firmato un ac¬ 
cordo per i pagamenti e la 
fornitura reciproca di prodot¬ 
ti durante il 1978. informa il 
Quotidiano del Popolo: rac¬ 
cordo è analogo a quello con¬ 
cluso negli anni scorsi fra i 
due paesi. Nello stesso tem¬ 
po. l’organo del PCC ha ri¬ 
prodotto il testo della smen¬ 
tita di Belgrado alla noti¬ 
zia di un presunto incontro 
del ministro degli Esteri ju¬ 
goslavo con un inviato viet¬ 
namita e di una sua presa 
di posizione a favore di Hanoi 
in merito al « contenzioso * 
con la Cambogia. 

E’ a Pechino anche una 
delegazione del Laos, diretta 
dal ministro per l'Industria e 
il Commercio Maysouk Say- 
sompheng. L’agenzia Nuova. 
Cina sottolinea che « la visita 


darà un ulteriore contributo 
all’amicizia militante tra i 
popoli cinese e laotiano ed 
alla cooperazione tra i due 
paesi ». 

i La dichiarazione 

i 

| al Palazzo di vetro 

i NEW YORK — il Vietnam. 

! in una dichiarazione dirama- 
! ta ieri alle Nazioni Unite, 
ha sottolineato clic, fino a 
venerdì della scorsa settima¬ 
na, « circa due battaglioni » 
di soldati cambogiani occu- 
J pavane ancora zone nel suo 
[ territorio. La dichiarazione ri- 
: badisce che le operazioni mi- 
! litari vietnamite hanno sem- 
[ pie avuto un carattere difen- 
I sivo e che non sono mai av- 
| venute penetrazioni di truppe 
j in Cambogia. 

I A sua volta, il governo di 
j Pliorn Penh ha invitato il se¬ 
gretario generale delle Na- 
\ zioni Unite. Kurt Waldheim, 

! a far circolare fra le 144 
missioni alI’ONU. la propria 
versione dei fatti. La dichia¬ 
razione delia Cambogia accu¬ 
sa il Vietnam di « aggressio¬ 
ni su vasta scala » e sostie¬ 
ne che alcuni reparti entrati 
in Cambogia sono comandati 
da « stranieri » (nel documen¬ 
to non si dice chi siano que¬ 
sti <r stranieri ». ma, in pre¬ 
cedenti comunicati. la Cam¬ 
bogia. si era inequivocabil- 
j mente riferita ai sovietici: 
un'accusa, questa, die gli os¬ 
servatori politici a Washing¬ 
ton e a Bangkok non riten¬ 
gono però fondato). 


Con un duro attacco a un 
dirigente del PCE, Manuel 
Azcarate. che viene definito 
« antisovietico ». denigratore 
del « socialismo esistente », al 
^servizio della borghesia» e 
di efare il gioco della pro¬ 
paganda imperialista ». la ri¬ 
vista sovietica e Tempi Nuo¬ 
vi » si scaglia nuovamente 
contro i'« eurocomunismo », 
che, a suo dire, costituirebbe 
un mezzo per sminare il mo¬ 
vimento comunista dall’inter¬ 
no ponendo l’uno contro l’al¬ 
tro i partiti comunisti », e, in 
particolare, quelli dei paesi 
capitalisti contro quelli dei 
paesi socialisti. 

Non ci sembra qui il caso 
di entrare nel merito degli 
apprezzamenti personali che 
la rivista fa del compagno 
Azcarate. Quello che, invece, 
ci preme rilevare e respin¬ 
gere è la rozzezza e la in¬ 
fondatezza del ragionamento 
più generale con cui Panto- 
re dell'articolo pretende di e- 
tichettare una esperienza po¬ 
litica c un modo di vedere 
le realtà e i problemi del so¬ 
cialismo i» Europa che ■ ri¬ 
sulterebbe frutto solo di 
«macchinazioni antisovietiche» 
e farebbe semplicemente 
« il gioco della campagna pro¬ 
pagandistica imperialista, an- 
tisnvietica e antisncialista». 

Per l’articolista di « Tempi 
Nuovi ». la ricerca di una 
via autonoma di avanzamento 
verso il socialismo adatta ai 
/mesi dell’occidente europeo 
sarebbe da scartare semplice- 
mente perché « non in grado 
di contrapporre alla vivente 
e pratica esperienza dell’ 
URSS e degli altri paesi so¬ 
cialisti alcuna incarnazione, 
viva e pratica, delle sue 
idee ». Ecco un modo abba¬ 
stanza assurdo di riproporre 
uno schema manicheo e ste¬ 


rile: modello sovietico o so¬ 
cialdemocrazia, dal quale non 
solo ci siamo già da tempo li¬ 
berati, ma oltre il quale in¬ 
tendiamo procedere. lungo 
nuove strade che implicano 
anche un aperto e franco 
dibattito tra le forze sociali¬ 
ste e un altrettanto aperto e 
approfondito confronto con 
tutte le componenti in cui si 
articola una società moderna, 
oggi. 

Del tutto ingenua quindi, 
per non dire malignamente 
strumentale appare l’accusa 
fatta ad Azcarate e ad altri 
dirigenti comunisti occidenta¬ 
li di aver jmrtecipato a « con¬ 
gressi, seminari e convegni 
sui problemi dell'eurocomuni¬ 
smo » assieme « ai potenti del 
mondo » per concludere che 
così facendo ci si presta e- 
sclusivamente a « portare ac¬ 
qua al mulino dell’imperiali¬ 
smo ». Una argomentazione 
della cui speciosità sembra 
rendersi conto lo stesso arti¬ 
colista quando afferma: « Na¬ 
turalmente i comunisti non 
debbono comportarsi come 
dei settari » e cita quanto 
Lenin scriveva nel suo « E- 
stremismo, malattia infanti¬ 
le del comuniSmo ». 

Nessuno pensa, partecipan¬ 
do a dibattili anche con av¬ 
versari di « convincere i mo¬ 
nopoli ad essere più condi¬ 
scendenti » e si tranquillizzi 
l'articolista che « non agisco¬ 
no altri calcoli » sui quali, 
bontà sua. dice di non voler 
€ tirare ad indovinare ». Non 
c’è nulla da indovinare. C’è 
semplicemente da cogliere 
tutte le occasioni per far co¬ 
noscere le proprie idee, per 
abbattere le preclusioni di or¬ 
dine ideologico, per approfon¬ 
dire il dibattito ed estendere 
l’influenza delle forze demo¬ 
cratiche. 


Dibattito nell'URSS su profitto, efficienza e professionalità 

Il ruolo dell'economista 
nell'azienda sovietica 

Intervento di Birman, uno dei « padri » della riforma del 
1965 - Per dirigere non basta « conoscere la produzione » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Aleksandr Birman, 
uno dei « padri » della rifor¬ 
ma economica sovietica del 
19G5 (« La terza grande svolta 
nell’economia del paese — a- 
veva detto a suo tempo — 
dopo la NEP e la « pianifica¬ 
zione staliniana >). torna ad 
intervenire sui problemi ge¬ 
nerali della gestione, con un 
ampio articolo pubblicato 
dalla Socialisticeskaja In¬ 
dustria (« Industria sociali¬ 
sta »), che la redazione pre¬ 
senta come « intervento » 
destinato ad aprire un dibat¬ 
tito tra i lettori. L'invito non 
è casuale. Proprio in queste 
settimane, sulla Pravda si 
trovano vari articoli che 
rientrano nel quadro generale 
di un dibattito sollevato da 
un saggio del professor Di¬ 
mitri Valvoi (ne abbiamo già 
riferito su l’Unità ), centrato 
sul problema dei « mali » del¬ 
la pianificazione e. precisa¬ 
mente. sulla mancanza e im- 
perfezione degli indici, stru¬ 
menti essenziali di ogni pia¬ 
nificazione. 

Birman coglie l'occasione 
per aprire un discorso sulla 
« efficienza aziendale » e sulla 

professionalità » degli eco¬ 
nomisti. 

Parlare di efficienza — egli 
sostiene — vuol dire richia¬ 
marsi al « profitto ». E cioè 
ad un concetto « che. spesso, 
noi qui nell'URSS cerchiamo 
di evitare pensando che si 
tatti, tra l'altro, di una e- 
spressione non nostra, non 
socialista. Ma è ora di vedere 
concretamente — egli sottoli¬ 
nea — a che cosa conduce il 
profitto, a chi serve... E’ vero 
infatti che attraverso il pro¬ 
fitto risultano dei vantaggi 
che vanno a favore di tutta 
la società. In pratica ciò che 
è \antaggioso per una azien¬ 
da agricola o per ogni lavo¬ 
ratore c vantaggioso per l’in¬ 
tera società... ». 

C'c però bisogno — nota 
ancora Birman — di una 
« combinazione organica » tra 
le varie esigenze: soltanto 
con « una combinazione di 
questo tipo si può trovare la 
base deU'effìciimza dinamica 
della produzione sociale nelle 
condizioni del socialismo ». 

Birman passa quindi a par¬ 
lare del ruolo che debbono 
avere gli economisti nel pro¬ 
cessi! generale di gestione 
delle aziende. Egli sostiene 
che attualmente vi sono seri 
difetti, dovuti al fatto che 
« non tutti i dirigenti delle 
branche produttive sono in 
grado di seguire, ad un alto 
livello professionale, i vari 
problemi ». Il nodo centrale è 
quello della « preparazione », 
del « ruolo * e del « posto » 
negli economisti. Vi è — egli 
nota — la necessità urgente 
4 qualificare sempre più il 


lavoro di preparazione e di 
studio nelle scuole di econo¬ 
mia. Esempi positivi in meri¬ 
to — egli fa rilevare — non 
sono mancati nel passato. 
Birman cita fatti di rilievo, 
come i successi ottenuti nella 
pianificazione dalla fabbrica 
VAZ di Cittatogliatti e quelli, 
ancor più significativi, dell'a¬ 
zienda di Sciokino, dove fu 
lanciata la campagna per 
l’aumento della produttività 
« con meno lavoratori ». 

Ma gli esempi — egli insi¬ 
ste — sono limitati: «Ancora 
oggi si registrano scompensi 
di programmazione tra a- 
ziende che operano negli 
stessi settori o in campi col¬ 
legati. I programmi delle in¬ 
dustrie tessili non vanno be¬ 
ne per quelli delle confezioni; 
i piani dei metallurgici non 
vanno d’accordo con quelli 
dei metalmeccanici ». 

Il difetto — avverte Bir¬ 
man — sta nel lavoro genera¬ 
le degli economisti. Qui. egli 
inserisce una nota polemica, 
sostenendo clie si registra u- 
na « bassa qualificazione » tra 
coloro che escono attualmen¬ 
te dagli istituti economici 
dopo avere frequentato corsi 
di quattro anni, mentre per 
altre discipline si arriva a stri 
e a sette anni. 

Oltre a questo problema. 
Birman parla anche di casi 
di « dequalificazione » o. ad¬ 
dirittura. di « mutamento di 
mansioni ». 

La specificità del lavoro di 
un economista — egli scrive 
— non viene sempre compre¬ 
sa in modo giusto. « Così, 
capita che un ingegnere non 
si offende se non viene 
chiamato a fare il... primario 
in un ospedale. Ma è pronto 
ad occupare il posto di eco¬ 
nomista in un grande con¬ 
sorzio produttivo... Anzi, è 


disposto a sostenere che il 
fatto è normale perché... co¬ 
nosce bene la produzione, 
ecc. Ebbene, ora dobbiamo 
dire che conoscere la produ¬ 
zione non abilita a fare l'e- 
conomista... Intanto, si conti¬ 
nuano a registrare casi dove 
i posti da economista sono 
occupati da ingegneri, giuri¬ 
sti. specialisti in agronomia e 
medici, e cioè da professio¬ 
nisti che non conoscono e 
che non possono conoscere 
tutte le particolarità della 
gestione economica ». 

In molte aziende gli eco¬ 
nomisti abilitati vengono uti¬ 
lizzati per soli lavori di sta¬ 
tistica ed operazioni che non 
riguardano la programmazio¬ 
ne economica. La ragione di 
questa « declassificazione » 
sta nel fatto — egli afferma 
— « che molti dirigenti non 
si rendono conto del ruolo 
clic hanno i servizi economici 
nel campo della nuova ri¬ 
forma economica ». 

Al tema deU’organizzazione 
economica e della gestione si 
ricollega anche la Pravda. 
con un editoriale. L’organo 
del PCUS denuncia una serie 
di difetti e problemi che si 
registrano in alcune zone e 
rende noto che. nell'Azerbai¬ 
gian. la regione di Scema- 
kinski era considerata la 
migliore dal punto di vista 
della gestione economica: da 
una indagine è risultate, in¬ 
vece. che le aziende presen¬ 
tavano rendiconti falsi e che 
le statistiche generali veniva¬ 
no alterate per far figurare 
più alti indici di produzione. 
Il giornale precisa clie i! se¬ 
gretario della regione. Sailov. 
è stato espulso dal PCUS e 
che sono stati adottati prov¬ 
vedimenti disciplinari. 

Carlo Benedetti 
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Per il giornalista ucciso 

MANAGUA — Cinquantamila persone hanno seguito la 
messa celebrata dal vescovo di Managua per Pedro Joaquin 
Charnorro il noto giornalista e oppositore della dittatura 
di Sornoza ucciso ieri l’altro in città in un anonimo attentato. 
Oggi si svolgeranno i funerali per i quali si prevede un 
imponente concorso di folla. Uomo di cultura, difensore della 
libertà di stampa si era visto conferire l’anno scorso un 
premio dalla Colombia University per la sua « lotta alla ti¬ 
rannia di Sornoza ». 


Durante un'azione repressiva 

Scontro Eta-Polizia 
a Pamplona: 3 morti 


MADRID — Tre morti 
ieri a Pamplona in un con¬ 
flitto a fuoco fra presunti 
membri dell’ETA ( l'organiz¬ 
zazione dei separatisti ba¬ 
schi) e forze di polizia. Due 
dei morti facevano parte di 
un gruppo armato che si era 
barricato in un appartamen¬ 
to di un edificio di una via 
centrale della città. la quar¬ 
ta vittima è un agente di 
polizia. La sparatoria è co¬ 
minciata mentre la polizia 
stava effettuando una serie 
di perquisizioni nella zona, e 
si è protratta per alcune ere. 
Successivamente, in un'alira 
sparatoria di cui mancano 
ancora particolari, un'altra 


persona è rimasta ferita. 

Nella mattinata, a Pam¬ 
plona erano state arrestate 
otto persone, fra cui una 
donna, sospettate di appar¬ 
tenere al movimento indi¬ 
pendentista basco. Le auto¬ 
rità affermano che nel cor¬ 
so delle perquisizioni di ieri 
sono state recuperate a Pam¬ 
plona una mitragliatrice, due 
pistole e una notevole quan¬ 
tità di munizioni. 

Le ricerche della polizia s<r- 
no state di recente intensifi¬ 
cate in seguito al furto di 
quasi una tonnellata di e- 
splosivo ad alto potenziale 
effettuato da un commando 
dell'ETA per usarla 


CONFERENZA STAMPA DOPO UN VIAGGIO A TEHERAN 


Avvocati USA contro il regime iraniano 


ROMA — Una delegazione di 
4 avvocati americani, su ini¬ 
ziativa del CISNU. si è reca¬ 
ta in Iran il 27 dicembre scor¬ 
so per prendere contatto con 
i familiari dei prigionieri po¬ 
litici. Un membro della dele¬ 
gazione, Margot Whìte. del 
Movement m Support of Ira- 
nian People. ha tenuto una 
conferenza stampa presso il 
Gruppo PSI della Camera. 

Margot White ha detto che 
la delegazione ha trascorso 
due settimane in Iran, du¬ 
rante le quali ha preso con¬ 
tatto con oltre trenta perso¬ 
ne. nelle case, negli uffici o 
dovunque fosse possibile in¬ 
contrarsi. Solo uno dei quat¬ 
tro avvocati americani si era 


già recato in Iran 

L’esperienza — ha prose¬ 
guito — è stata molto frut¬ 
tuosa. soprattutto per appro 
fondire quella che oggi viene 
chiamata in Iran la « nuova 
repressione » e le opinioni 
espresse dalle diverse forze 
di opposizione. 

La delegazione ha potuto 
constatare una serie di fatti, 
quali il reclutamento dì gio¬ 
vani di sedici anni nei vil¬ 
laggi per addestrarli a dive¬ 
nire una sorta dì truppe com¬ 
mando. di gang fasciste. Que¬ 
sti giovani vengono poi uti¬ 
lizzati per assaltare le mani¬ 
festazioni degli studenti o 
per colpire obiettivi precisi: 
gli oppositori al regime. 


: La delegazione ha anche 

j avuto modo di incontrarsi 
con la famizhe Rezai. nella 
j quale sei fieli sono stati uc- 
! cis;. o torturati a morte o 
( imprigionati. 

j Lo scorso novembre è av- 
j venuta una manifestazione 
] di protesta durante la quale 
. vi lurono 200 arresti. 100 fe¬ 
riti e 12 morti: un fatto che 
fino a questo momento era 
ignorato all’estero, 
i La delegazione ha potuto 
constatare che avvengono 
arresti indiscriminati nelle 
strade, e che vi è un’aperta 
persecuzione di professori, av¬ 
vocati o scrittori i quali ab¬ 
biano espresso il loro dissen¬ 
so verso il regime. 


Direttore 

ALFREDO REICHLIN 

Carni retto.-» 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rctoor.fibilo 
ANTONIO ZOLLO 

l»crirto al rv. 24 3 del Regietr» 
Stampa da! Tribunale di Roma 
PUNITA’ lutoriu. a «ioraaia 
fr.jre!» n. 4555. Direiiorse, Ro- 
daiiona ed Amminiit.-aiono t 
00185 Roma, via de: Taurini, 
n. 19 - Telefoni centralino t 
4950351 - 4950352 • 4960353 
4950355-4951251-4951252 
4951253-4951254- 495123# 

Stabilimento Tipografica 

OA.T.E. - 00135 Roma 
Via Sai ToartaL 1# 


Direzione De 

ora ci troviamo non dovreb¬ 
be consistere « soltanto » in 
una « formula di governo di¬ 
versa dall'attuale e non ri¬ 
spettando questa, basata co- 
m’è su intese che furono solo 
sei mesi or sono largamente 
condivise ». E’ dannoso scuo¬ 
tere — dice Zaccagnini — e 
pericoloso infrangere questo 
equilibrio. E aggiunge, pescan¬ 
do in una certa pubblicistica 
di maniera, di rendersi pur 
conto delle « difficoltà » del 
PCI. « sopravvenute al suo in¬ 
terno ». e nel rapporto con la 
« base » (ma i partiti che han¬ 
no messo inequivocabilmente 
in discussione, come non più 
adeguato, l’attuale assetto so¬ 
no quattro: non si tratta dun 
que soltanto dei comunisti: e 
questo solo fatto fa giustizia 
dell'argomentazione strumen 
tale di Zaccagnini). 

li segretario della DC ha 
detto, quindi, che occorre in¬ 
sistere nel proporre agli altri 
partiti « l’approfondimento e lo 
sviluppo dell’intesa program¬ 
matica di luglio ». E’ necessa¬ 
ria — afferma Zaccagnini 
— una tautentica solidarietà v. 
e una nuova intesa fra i par¬ 
titi che hanno firmato gli ac¬ 
cordi di luglio dovrebbe 
« condurre in tempi brevi a 
quella larga c feconda con¬ 
vergenza parlamentare che è 
necessaria per varare i prov¬ 
vedimenti ». Definiti « inam¬ 
missibili » i comportamenti 
dei parlamentari e dei diri¬ 
genti de che hanno dato il via 
a un’agitazione contro presun¬ 
ti « cedimenti » della DC ai 
comunisti. Zaccagnini ha det¬ 
to che l’unità della DC è in¬ 
dispensabile per intraprende¬ 
re il « dialogo più franco c 
sincero con le altre forze po¬ 
litiche per individuare ade¬ 
guate prospettive che. cornuti 
que. non possono collocarsi al 
di là dei limiti che tutti rite¬ 
niamo invalicabili ». II segre¬ 
tario della DC Ila quindi «rein¬ 
terpretato » le proprie affer¬ 
mazioni alla TV dicendo che 
la disponibilità a compiere 
« dei passi » nel senso in¬ 
dicato dall’intesa di lu¬ 
glio deve essere vista al¬ 
la luce di determinati giudi¬ 
zi e condizioni. Ha det¬ 
to poi che i de si rendono con¬ 
to c del rischio di uno sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re e delle stesse difficoltà che 
verrebbero da talune impor¬ 
tanti scadenze all’attuazione 
di un programma che non 
fosse seriamente garantito ». 

La discussione è stata lun¬ 
ga e si è conclusa a tarda 
notte. L’approvazione, all’una- 
nimità. della relazione di Zac- 
eagnini è avvenuta dopo che 
i vari dirigenti e capi-corren¬ 
te. avevano • espresso posizio¬ 
ni'anche • assai 'contrastanti. 
Sul dibattito non sono stati 
fomiti elementi precisi; vi è 
stato uno stretto riserbo. 
Crosso modo, si può dire pe¬ 
rò clic la Direzione de si è 
divisa Ira chi punta i piedi 
facendo esclusivamente leva 
suiranticomunismo, e ritiene 
immutabile l’equilibrio delle 
astensioni, e chi (sia pure ! 
nell’ambito di una visione j 
asfittica o comunque inade- 
guata) non nega la possibi¬ 
lità di passi innanzi. Nella 
prima schiera debbono essere 
annoverati Donai Cattin, Gui. 
Tesini (uno degli iscritti al 
« partito » di Montanelli) cd, 
altri. 

Ha parlato anche Fanfani, 
appena tornato dal Medio O- 
riente, e si è preoccupato di 
riassumere con una breve no- ; 
ta il senso del proprio intcr- j 
vento. Ha riconosciuto che i 
problemi si sono aggravati 
negli ultimi tempi, ha am¬ 
messo che debbono essere 
rapportati a soluzioni adegua- 
guate. La DC. ha soggiunto, 
deve « promuovere i confroti¬ 
ti necessari », ma non « può 
assumere impegni che possa¬ 
no intaccare la sua unità, la 
compattezza del proprio elet¬ 
torato, la solidarietà interna¬ 
zionale necessaria per la si¬ 
curezza dell’Italia e per il suo j 
ritorno alla prosperità ». A 
conclusione dei lavori, poco 
prima di mezzanotte, ha par¬ 
lato anche Moro « sottolineati 
do — è stato riferito — l'im¬ 
portanza di mantenere unito j 
il partito, qualunque sia la j 
evoluzione della situazione po } 
litica ». [ 

Ieri mattina la situazione 1 
politica è stata esaminata dai t 
deputati comunisti, che han- ! 
no discusso una relazione del j 
vicepresidente del gruppo. } 
Fernando Di Giulio. L’assem- j 
blea ha approvato la linea j 
fin qui seguita. linea che è j 
stata riassunta da Natta con 
una dichiarazione alla TV. ■ 
Riguardo alla crisi di gover- J 
no. e alia possibilità che ad • 
essa si giunga dopo una con- ì 
sultazione tra \ rappresentan- j 
ti dei sei partiti. Natta ha det- 
to che i comunisti non hanno j 
obiezioni da muovere a que- ! 
sta procedura. « Certo — ha j 
soggiunto — se si rischiasse ' 
di andare alle colende greche, J 
prenderemmo in esame la 1 
possibilità di adottare adegua- J 
ti strumenti a nostra di<oo- ! 
sizione perchè riteniamo che. ! 
a questo punto, si debba ginn- j 
pere rapidamente a una con ! 
clusione ». J 

« L’urQcnzn è nei fatti »: ; 
questo è il titolo deU'editoria- j 
le di Paolo Rufalini su Fina 
scita. Bufalin : afferma die \ 
il trascorrere del tempio non > 
lavora a favore di una solu¬ 
zione positiva della crisi: ogni 
giorno che passa rende più 
acuti i problemi. « L’ambigui¬ 
tà. l'incertezza della prospet¬ 
tiva incoragaia il terrorismo, 
i metodi della guerrìglia, la 
confusione e la violenza. Da 
tutto questo vengono favorite 
gravi e inammissibili pressio¬ 


ni estere, e ricatti, contro la 
nostra indipendenza naziona¬ 
le ». « Non c’è tempo da per¬ 
dere — conclude Bufalini — 
per un accordo politico di 
fondo, per la necessaria svol¬ 
ta politica, per un governo dì 
emergenza, per accordi sui 
referendum, per la partecipa¬ 
zione alla direzione politica 
del paese dei comunisti e dei 
socialisti, e cioè dell’intero 
movimento operaio e popolare 
unito ». 

| Si discuterà 
lunedì una 
! mozione radicale 

ROMA — Un'eco della si¬ 
tuazione di pre crisi si era 
avuta ieri sera alla Camera, 
al termine della seduta, quan¬ 
do si è trattato di fissare 
la data di discussione di una 
mozione con cui i radicali — 
nell ’ impossibilità numerica 
di presentarne una di sfidu¬ 
cia — chiedono al governo 
di rendere in aula una di¬ 
chiarazione sulla situazione 
politica. Il PR proponeva che 
il dibattito si svolgesse nella 
stessa giornata d. domani. 
Per il governo, il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del 
Cons’glio Franco Evangeli¬ 
sti ha dichiarato invece la 
indisponibilità di Andreotti 
«a rispondere immediata¬ 
mente ». Il governo è tutta¬ 
via pronto — ha aggiunto — 
a rispondere nel corso della 
prima seduta utile della set¬ 
timana prossima ». Prima an¬ 
cora che la richiesta radica¬ 
le fosse messa ai voti, il pre¬ 
sidente della Camera ha pre¬ 
annunciato che. ove la pro¬ 
posta del PR fosse stata re¬ 
spinta. si dava per scontata 
la discussione della mozione 
nella seduta dì lunedì pome¬ 
riggio. La proposta dei radi¬ 
cali è stata bocciata da tutti 
i settori. 


Roma 


Non ha chiuso perché < se I 
non vendo non mangio. La I 
frutta, la verdura marcisco¬ 
no ». 

Entra un camionista, appe¬ 
na arrivato da Padova. Dice: 

« Io sono più rosso che nero. 
Però rossi o neri, bisogna fi¬ 
nirla. Questi rossi non sono 
del partito. Sono delinquenti ! 
che mettono zizzania. Da j 
bambino, quando vedevo i . 
battaglioni M della morte a- I 
vero paura ». Rievoca un fat¬ 
to forse vero, forse soffialo. 
Dice di aver risto i fascisti 
di ritorno dall’Albania con le 
teste mozze c sanguinanti dei 
guerriglieri. « Come gli india- j 
ni ». Aggiunge: « Avevo pan- i 
ra... / fascisti so’ matti ». | 
E quelli che ammazzano i fa- j 
scisti? 

t So' matti e delinquenti lo | 
stesso ». j 

Però dicono di essere co- i 
munisti. | 

« Ma non lo sono. So’ paga- t 
ti per fare casino. Per mct- 


Perù la conclusione è quella 
che abbiamo lirato, co» l'o¬ 
ste, stringendoci la mano: 
« Se po’ fa’, se po' fa’ », c 
cioè: «Si può fare, si può 
ancora bonificare e arare e 
seminare e raccogliere ». E’ 
un compito difficile, che 
spetta a tutte le forze demo¬ 
cratiche e, ancora una volta, 
come in tutte le grandi crisi 
storiche dell'Italia moderna 
soprattutto ai comunisti. 


Barone 


dizione, s.a a Barone sia a 
Guidi, altro amministratore 
delegalo del Banco di Roma. 
Vennero sentiti, tra novem¬ 
bre e dicembre scorsi, tulli 
i funzionari del Banco di Ro¬ 
ma addetti all’ufficio esteri, 
facente capo a Barone. Fu¬ 
rono interrogati Umidii, Gre¬ 
gari, \ctri. A questi si ag¬ 
giunse l'ex amministratore. 
Ferdinando Ventrigli», colui 


tcre i partiti V uno contro l ’* le ll0 ^ a riunione del ~8 ago- 
l'altro » I sto BL4. svoltasi presso la 

Alla Balduina, il niorno do i Banca d Italia, propose di 


Valtro ». 

Alla Balduina, il giorno do 
po. La targa marmorea sul 
marciapiede dove morì Wal¬ 
ter Rossi è coperta di fi >ri 
freschi, rose, garofani rossi. 

Sano passati nifi di tra me¬ 
si. i! ricordo è ancora i ’ro, 
ma c’è stato più tempo per 
meditare. La gente ora respi¬ 
ra. Dopo la chiusura della se¬ 
de del MSI tinti ci sono più 
incidenti, la paura è svanita, 
si parla di più e più ad alta 
voce. Tuttavia... 

Un artigiano, appena avvi¬ 
cinato, ci confessa tutta la 
sua delusione, la sua dispera¬ 
zione. Pai, però, alla fine, et 
riserberà una grossa sorpre¬ 
sa. <■ Odio tutto e tutti. A veti- 
t'atini non capivo nulla, ma 
cerio più dei giovani di oggi, 
ilo scssant'anni. Fin da ra- 


rimborsare i « ÓOU ». \entn- 
glia. sentito come teste alla 
presenza del suo difensore, 
si difese, sostenendo die tut¬ 
te le manovre erano state 
pilotate da Barone, e aggiun¬ 
se che proprio Barone era 
stato sempre il depositano 
dello scottante documento. 

Venne interrogato anche 
l'ex governatore della Banca 
d’Italia. Guaio Carli. Questi 
ribadì die lo sue direttive. 
neU'imminen/a del fallimen¬ 
to della Banca Privata Ita¬ 
liana. orano tese ad adottare 
un ferreo e cordone sanità 
rio » nei confronti di sigle 
c uomini di paglia, attraver¬ 
so i quali Sindoua poteva ten¬ 
tare di succhiare denari. L’ex 
governatore ricordò che, nes 


gazza ho odiato il fascismo, l sun conto andava pagato alla 


compromettersi: <t C’è sfidu¬ 
cia nei partiti ». Perché? Un 
giovanotto che sta giocando a 
flipper interloquisce: « E per¬ 
ché non ci dovrebbe esse¬ 
re? ». Però, ad ogni elezione, 
gli italiani votano in massa 
per quei partiti in cui avreb¬ 
bero sfiducia. « Perché non 
votare o votare scheda bian¬ 
ca è una viltà ». E poi: « Co¬ 
munque è vero che non tutti 
i partiti sono eguali. Finora 
ha governato un partito. Bi¬ 
sognerà dare l'occasione a un 
altro ». Ma non vuol dire 
quale. 

Il barista insiste sul tema 
della paura: « Non si va più 
neanche al cinema. Domeni¬ 
ca, siccome non ho il telefo¬ 
no, un cugino è venuto a 
trovarmi dal centro per in¬ 
formarsi se stavo bene, se 
non mi avevano ammazzalo. 
Ilo una BMW. Non la li ro 
più fuori dal garage. Ilo pau¬ 
ra che i "rossi” me la bruci¬ 
no perché è tedesca, o che i 
ladri me ta rubino. Se ci hai 
la camicia rossa ti menano » 
neri, e viceversa. Domenica e 
lunedi, nessuno portava in 
tasca i giornali di partito ». 
(.4 parte il perentorio ed ec¬ 
cessivo « nessuno ». c'è del 
vero. I tranvieri dei Castelli 
hanno evitato di esporre 
« l’Unità» davanti ai para¬ 
brezza, come fanno di solito. 

« Per non provocare », ci 
hanno spiegato, aggiungendo: 

« Però, certo, è una restrizio¬ 
ne volontaria della libertà »). 

Incontriamo un giornalaio 
comunista. Giovane, robusto, 
barbuto. Dice: « La gente ha 
paura. In no. Non ho paura 
di nessuna, parlo con tutti, 
rispetto tutti, tutti mi rispet¬ 
tano. La gente, domenica, si 
aspettava il caos. Con ansia. 
Sembrava quasi... coma di¬ 
re? ». 

Azzardiamo: « Un’attesa 

morbosa? ». «Sì. come se lo 
desiderassero. C’è curiosità 
per quello che suécede. e an¬ 
che per l’avversario. Un 
compagno mi ha chiesto di 
fargli consultare il "Secolo". 
Non mi era mai successo, j 
Comunque io non chiudo ». 

In qualcuno lo smarrimen¬ 
to di fronte alla violenza 
produce nostalgia: per un 
mitico passato di miseria, ma 
di « ordine ». 

Un vecchio siciliano: « Sì. 
certo, c colpa della disoccu¬ 
pazione giovanile, però io j 
credo che molti cerchino la- j 
voto c preghino Iddio di non j 
trovarlo ». Un ragazzo palli- | 
do. teso, rabbioso, li intcr- ; 
rompe: < Il governo è in ro- ì 
ma. Bisogna dargli il colpo j 
ai grazia e abbattere lo Stato i 
borghese ». Il vecchio Sicilia- • 
no. paziente, sogna un ritor- ! 
no alla terra: « Buttiamo mi- j 
Bardi per comprare cibo al- | 
l’estero, e abbiamo la miglio- j 
re terra del mondo. In para- I 
di.so non si va in carrozza. ; 
Bisogna lavorare. Bisogna ; 
rimandare la gente in cam- • 
pagna. fornirla di trattori, 
concimi... ». 

Esalta i giovani * volente¬ 
rosi », che 4 si adattano a 
tutti i mestieri ». Se cita due, 
che ora «si sono sistemati 
alla Fatme e all’Atac, ma 
prima hanno fatto i manata- 
li. i facchini ai Mercati Gene- ; 
rali, pur di guadagnare qual¬ 
cosa... Ed erano dip'.oma- 
ir... ». 

La compagna mi porta da 
un fruttivendolo. Ha il naso J 
schiacciato dell’ex pugdc. F/ ; 
stato fascista al tempo di j 
Michelini. Perché? « Mi are ! 
vano promesso un posto, una j 
licenza... Volevano fare di me j 
un picchiatore. Ma a me la 
violenza non mi piace. E cosi ! 
me ne sono andato ». Sui I 
retroscena degli incidenti ha | 
idee precise, pur essendo un 
uomo semplice: < So’ gli a- 
mcricani, che non tonno i 
comunisti al governo... La 
violenza fa solo il gioco dei 
democristiani ». 


ho odiato Mussolini, mio pa¬ 
dre era un buon socialista. 
Ma ora sono deluso. Non pos¬ 
so permettermi un aiuto. Ave¬ 
vo tilt operaio. E’ stato coti 
me 27 anni. Se n’è andato 
per guadagnare 500 tire di più 
all’ora. E’ giusto, ha tre fi¬ 
gli... Se dovessi assumerne un 
altro, mi costerebbe, fra pa¬ 
ga e contributi, 36 37 mila 
lire al giorno. Non ine lo pos¬ 
so permettere. Lavoro solo tre 
o quattro giorni la settimana. 
Cromature. Argentature non 
più, la gente non vuol capire 
che costa, che bisogna pa 
gare ». 

E la violenza? « Odio la 
violenza. Quella politica e 
quella comune. Odio gli scip¬ 
pi alle vecchie, le rapine iti 
banca, i furti sugli autobus ». 
Vede una soluzione? « No. mi 
chiede troppo, non capisco 
niente di politica... Invocherei 
una dittatura, se non sapessi 
che non è giusto, e che non 
servirebbe a nulla... Fermerei 
tutte le auto. La carne, con 
la tessera, solo ai vecchi e ai 
bambini. A casa mia. qtiaran- 
t’atini fa. mangiavamo carne 
di cavallo una sola volta la 
settimana. Ma si stava bene, 
perchè c’era armonia nelle 
famiglie... ». 

Boi. a bruciapelo: « Ma voi 
di che giornale siete? ». Dcl- 
I’« Unità ». « Ah, benissimo, io 
voto comunista, ho sempre 


Amincur Bank. all'Istituto u- 
pere di religione del Vatica¬ 
no, alla Finabank e ad uomi¬ 
ni di Siudona. Carli disse che 
Ventrigli» menzionò conti e- 
stcri: lui ribattè che comun¬ 
que occorreva prima accer¬ 
tarne la regolarità. 

Ovviamente Carli sottolineò 
ai magistrati elle l’aecerta- 
mento spettava agli ammini¬ 
stratori del Banco di Roma. 
La cosa chiara, in questo 
gioco di scaricabarile, era la 
responsabilità degli ammini¬ 
stratori del Banco di Roma. 
Anche Giovanni Battista Fi¬ 
glioli. amministratore della 
Banca Privata Italiana per 
conto del Banco di Roma nel 
1974. portò nuovi elementi di 
accusa contro Barone. Il ta¬ 
bulato l’aveva proprio l'uomo 
clic lo stesso Sincìona aveva 
« infilato » nel c onsiglio di 
amministrazione del Banco di 
Roma grazie all'Intervento rii 
potenti settori della DC: agli 
atti {IgU’inchiesta vi è un bi¬ 
glietto' di -'<£ ringraziamento » 
inviato da Sinciona a Fanfani 
subito dopo la nomina rii Ba¬ 
rone. biglietto « irrobustito * 
dal versamento nelle casse 
della DC di due miliardi di 
lire (ed anche questo è do¬ 
cumentato negli atti). 

Al termine di questo g.ro 
di interrogatori, i magistrati 
acquisirono, inoltre. le prove 
clic* i documenti di accompa- 


votato comunista ». E ci guarnente) del tabulato, die 
stringe la mano con calore, i singoli funzionari del Banco 


con affetto. 

Incredibile? Assurdo? Ne 
parliamo con un compagno 
gestore di una famosa oste¬ 
ria, che conosce tutti, alla 
Balduina, « neri », « rossi » e 
« moderati ». Dice: « .\’é in¬ 
credibile. né assurdo. Tanti 
lavoratori anziani, diciamo 
fra i 47t e i 70 anni c passa, 
sono ”conservatori di sini¬ 
stra”, cioè votano PCI o PSI, 
ma sono attaccatissimi a 
vecchi valori, vogliono la 
tranquillità, l’ordine, il ri¬ 
spetto per gli anziani; la 
giustizia, si, ma nell'ordine e 
nella democrazia. E come 
dargli torto? Io mi sforzo di 
spiegare ai giovani estremisti, 
che ce l’hanno a morte con 
noi, ma che mi rispettano, 
perche li ho visti nascere, 
che hanno torto. Gli dico: 


di Roma avevano redatto re¬ 
gistrandone il passaggio, era¬ 
no stati falsificati in modo 
tale clic sparisse ogni accen¬ 
no ai. tabulato stesso. Dalle 
testimonianze emerse, inop¬ 
pugnabilmente. clic l’altera¬ 
zione venne guidata dallo 
stesso Barone. 

Washington 

considerata in genere « con¬ 
troproducente ». Si cerca, piut¬ 
tosto di « sdrammatizzare » le 
Ì illazioni diffuse dai giornali 
in merito all'arrivo di Gard- 
ner a Washington ed in questo 
tentativo parrebbe rientrare 
anche la sottolineatura della 
<■ brevità » del colloquio Car- 
tcr-Gardner (non ufficialmen- 
i te programmato al momento 
j della partenza delTambascia- 
i tore da Roma) e Pindiacrezio- 


prcndcrsela con il PCI é co- U V.' 

- „ , , i tore da Roma) e 1 indiscrezio¬ 
ne insultare un padre che i - . 

. , . » . j . i nc che questo colloquio sjrcb- 

vuole spianarti la strada, che ^ av ^„ ut0 i n5Ìst01wa 

rirèe rimuovere macigni. fJd COMS : lk . rc ‘ prc5Ìdcnz ; ale 

colmare dtslivelU riempire Iirzc2insk > (con P cui l amba . 

buche, affinché il cammino scjatorc sj cra i!;contrato 

verso »! socialismo sia pm co d n suo arrivo a \( a . 

facile, meno aspro... Ma non *h : ncton) 

mi stanno a sentire. Cerco di , c ò rò mo!ta attcsa ^ 
dimostrargli che sparare ai , , a COnfcrcnza stampa 


fascisti r non solo disumano, j prcsidcnte Jimmv Carter ter¬ 
na Stupulo. Proprio ieri un ra 0?gj a „ c (ora lo . 

compagno mi dicci a. a j cale). Non è da escludere che. 

armi, ero un fanatico di Mi jn que3ta occasione, vengano 
cheluii poi ho capito come poste dai giornalisti a Carter 
stanno le cose. Nel 64 feci j domande rcIathc anthe alle 
amicizia con un ragazzo che j sue rccpnti d ; chiarazioni di 
veniva tutti i giorni a bersi , p arigi , (he hanno soUcvato . 
un bicchiere di i ino. alle due j (ome s j sa numerose criti- 
dcl pomeriggio. Dopo due j C } 1C j n Francia, in quanto giu- 
mesi scoprii che era fasciata. d jcate in contraddizione con 

Restammo tutti c due mera- j a jjooa d , € intcrferen- 

vigìiah. Lo incontrai di mio- ' JZ * proc Jamata dal presi 
ro sei o sette anni dopo. Era j dtn te) e. appunto, ali’attuale 
diventato democratico... Bi- i situazione italiana ed all'at- 
sogr.a convincere, non spara- j teggiamento degli USA nei 
re. Discutere, magari di brut- . confronti di essa. 


sogna convincere, non spara¬ 
re. Discutere, magari di brut¬ 
to. ma la violenza no. Certo, 
la colpa c anche della disoc- 


MOSCA 


I-c « Izvesti a » 


cupazione. Se tutti i giovani , hanno accusato ieri gli Stati 
lavorassero, parlerebbero di j Uniti di interferire aperta- 
cose concrete, di problemi j mente negli affari interni ita- 
pratici, non sarebbero cosi ; liani. Riferendo sugli ultimi 
arrabbiali... Perù, intanto, si , sviluppi della situazione po¬ 
pò ó persuadere. Insamma la j litica italiana c sul viageio 
parola ci è stata data per * a Washington dcU’ambascia- 
questo ». j tore USA a Roma, l’organo 

Assediata dalla violenza. J del governo sol letico ha scrit- 
Rmr.a non si arrende, non si to che nella stampa ameri- 
abbandona al panico. Una cana «appaiono aperti at- 
cullura millenaria, diventata tacchi anti-italiani. attacchi 
senso comune, arricchita c che vanno messi in relazione 
trasformata da trent’anni di con la richiesta dei partiti 


dialettica democratica e di i- 
deali socialisti e comunisti, o 
cattolici, resiste alle spinte 
disgregatrici ed eversive. Cer¬ 
to, come ci ha detto un vec¬ 
chio pensionato, la situazione 
« non è nera, è nerissima, 
pessima ». Cosi non può con¬ 
tinuare. < Bisogna finirla », 


di sinistra italiani di forma¬ 
re una più larga maggioran¬ 
za governativa con la parte¬ 
cipazione dei comunisti ». Le 
r Iz vesti a * aggiungono che 
nel corso deU’attuale crisi 
politica italiana « Washington 
è lontana dal limitarsi al ruo¬ 
lo di osservatore neutra)»». 
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A colloquio con esponenti delle forze progressiste 

La voce dell’«altro Egitto» 
critica la linea di Sadat 

Il vero problema è quello della qualità della pace - Le attese delle masse egiziane che si attendono dalla fine 
del conflitto la soluzione dei loro problemi economici e sociali - Dal confronto nazionale al confronto di classe 


Dal nostro inviato 

DAMASCO — l resoconti e i 
commenti sulle riunioni al 
vertice e la vera e propria 
ondata di dichiarazioni e in 
tcrviste rilasciate dal presi¬ 
dente Sadat, hanno finito col 
fornire all’opinione pubblica 
internazionale una visione 
dell’Egitto malinconie, a sen¬ 
so unico, come se tutto il 
Paese facesse blocco intorno 
all'iniziatira di Sadat e par 
lasse quindi soltanto con la 
sua voce. Ma non è questa la 
realtà. Ho potuto ascoltare al 
Cairo la voce dell’altro Egit¬ 
to, la voce cioè delle forze di 
sinistra e progressiste che si 
oppongono al negoziato bila¬ 
terale israelo egiziano e più 
in generale alla linea di Se¬ 
dai. E’ una voce, nella situa 
zione odierna, fortemente 
minoritaria — per le ragioni 
che vedremo e come hanno 
confermato con grande fran¬ 
chezza tutti gli esponenti che 
lio incontrato, da Khaled 
Mohieddine ai compagni del 
PC clandestino — privata dal 
regime di qualsiasi possibilità 
di lìbera espressione sulla 
stampa e i mass-media legali; 
ma è una voce che merita 
ascolto e rispetto, sia per le 
posizioni che esprime sia 
perchè rappresenta runica al¬ 
ternativa credibile alla politi¬ 
ca ufficiale, l’altra essendo 
quella della estrema destra 
islamica, raggruppata intorno 
ai Fratelli musulmani e la 
cui opposizione a Sadat si 
fonda essenzialmente sul fa¬ 
natismo religioso. 

Per prima cosa, va respinta 
l'accusa mossa quotidiana¬ 
mente dal regime, secondo 
cui la sinistra si oppone al¬ 
l’iniziativa di Sadat perchè è 
contraria ad un accordo di 
pace. «Questa — afferma con 
vigore Khaled Mohieddine, 
leader del partito unionista 
progressista e già protagoni¬ 
sta con Nasser della rivolu¬ 
zione del 1952 — è una men¬ 
zogna. tesa ad isolarci dalle 
masse egiziane che sono por¬ 
tate illusoriamente a vedere 
nella pace a breve scadenza 
la soluzione dei loro tremen¬ 
di problemi economici e so¬ 
ciali. che sono letteralmente 
problemi di sopravvivenza. 
Noi siamo stati contrari fin 
dal principio al viaggio di 
Sadat perchè, così come era 
concepito, portava ad accet¬ 
tare le condizioni di Israele 
su quella che i dirigenti di 
Tel Aviv chiamano la natura 
della pace. Ma noi siamo e 
siamo sempre stati per la 
pace — continua Mohieddine 
— c va anzi ricordato che il 
Consiglio egiziano della pace 
(di cui lo stesso Mohieddine 
è segretario e che è stato 
sciolto da Sadat per colpire 
indirettamente il partito) è 
stato il primo quasi cinque 
anni fa, ad avviare il dialogo 
con le forze di pace israelia¬ 
ne. proprio in Italia, alla 
conferenza di Bologna per il 
Medio Oriente. Noi sostenia¬ 
mo una linea che parta dalla 
accettazione della realtà di 
Israele, perchè non si può 
realizzare la pace ignorando 
questa realtà. Il dilemma pa¬ 
ce o non pace è un falso 
dilemma: il vero problema è 
quello della qualità della pa¬ 
ce». 

Da questo punto di vista, 
secondo la sinistra egiziana. 
Sadat ha dato tutto senza ot¬ 
tenere nulla. Dopo il suo di-, 
tcorso alla Knesscth, e ancor 
più dopo Ismailia, le posizio¬ 
ni di Tel Aviv non sono nella 
sostanza mutate, il mondo a 
rabo è diviso, si accentuano i 
tentativi di isolare l'OLP e di 
eludere la soluzione del pro¬ 
blema palestinese, si imbocca 
la strada dell’accordo separa¬ 
to israelo egiziano (magari 
mascherato — si osserva — 
dietro la facciata di un «ac¬ 
cordo quadro » bilaterale che 
preveda però « concessioni» 
anche per le altre parti in 
causa). In definitiva, dopo 
Gerusalemme e Ismailia la 
posizione di Sadat. e si può 
dire degli arabi in generale, è 
oggi più debole: c e quando si 
r a al tavolo del negoziato, il 
problema reale è quello del 
rapporto di forze». 

Il nodo, e la cartina di 
tornasole delle reali intenzioni, 
resta sempre la questione pa¬ 
lestinese: «Il raggruppamento 
progressista unionista — sot 
tolinea ancora Khaled 
Mohieddine — dichiara che le 
future relazioni con Israele, 
dopo un accordo di pace, sa¬ 
ranno decise dalle relazioni 
di Israele con lo Stato pale- 
sinese: siamo contro l'aper¬ 
tura delle frontiere e la 
normalizzazione dei rapporti 
finché non sarà risolto se¬ 
condo giustizia il problema 
palestinese». 

Se queste sono le posizioni 
della sinistra egiziana, come 
si spiega, pur tenendo conto 
del bavaglio che di fatto le è 
imposto, il suo relativo iso¬ 
lamento fra le masse? 
Mohamed Sid Ahmed, giorno¬ 
tista e scrittore, autore del 
noto volume «Quando i can¬ 
noni taceranno», risponde m 
fOTHiiai apparentemente pa 


radossali, ma che corrispon¬ 
dono alle valutazioni sia del 
partito progressista che dei 
comunisti, ah’appoggio a Sa 
dat — dice Sid Ahmed —è 
in un certo senso una rivolta 
popolare, analoga nella so¬ 
stanza a quella sanguinosa 
del 18 19 gennaio 1977, che 
parte dalla situazione econo 
mico-sociale e dalla terribile 
necessità di benessere, ha 
differenza è che allora la ri¬ 
volta era apertamente diretta 
contro Sadat e il suo regime, 
mentre questa volta lo stesso 
Sadat è riuscito a controllar¬ 
la. incanalandola a sostegno 
della sua iniziativa». Il di¬ 
scorso qui si farebbe lungo; 
per dare un'idea di quali 
siano le condizioni di vita 
delle masse popolari — sotto¬ 
linea un altro es appartenen¬ 
te al gruppo degli «Ufficiali 
liberi» di Nasser — basti 
pensare che il reddito medio 
di milioni di lavoratori egi¬ 
ziani si aggira sulle 10-15 
sterline al mese (pari a 18 20 
mila lire), che la paga di un 
poliziotto è di IO sterline, che 
i prezzi aumentano ogni 
giorno in modo impressio 
nanfe; e dall'altro lato vi è 
nei ceti abbienti una ricchez¬ 
za ostentata, vergognosa, che 
rappresenta un insulto alla 
miseria delle masse: «le vie 
del Caini sono congestionate 
di macchine, ma una Fiat 127 
costa fino a 8 500 sterline, va¬ 
le a dire 20 o 80 anni di 
reddito medio di un lavora¬ 
tore 7». 

In questa situazione — ri¬ 
levano i compagni egiziani - 
Sadat ha avuto l’abilità di 
concretizzare la sincera ansia 
di pace delle masse egiziane, 
dopo 20 onerosi anni di guer¬ 


re. nella allettante equazione: 
<. pace uguale prosperità »; u- 
n’equazione sulla quale si ba¬ 
sa, e questa volta con ragio¬ 
ne. anche l’appoggio aU’ini- 
ziativa di Sadat da parte della 
borghesia egiziana. Qui il 
discorso parrebbe sconfinare 
nella fantapolitica. ma è me¬ 
no teorico — assicurano i 
miei interlocutori — di quan¬ 
to sembri. Il disegno sarebbe 
infatti a loro avviso, quello 
di creare un «blocco conser¬ 
vatore» che eserciti, sotto in¬ 
fluenza USA. il controllo e- 
canonico e politico sulla re¬ 
gione mediorientale ed afri¬ 
cana basandosi sulla integra¬ 
zione fra t petrodollari saudi¬ 
ti (e degli Emirati), la tecno¬ 
logia israeliana e la mano 
doperà egiziana (l'unica co 
sa di cui l’Egitto, con t suoi 40 
milioni di abitanti, è ricco). 
Può riuscire un disegno del 
genere? Alcuni pensano di 
no, perchè richiederebbe un 
mutamento di strutture trop¬ 
po radicale. In ogni caso - 
mi dice un noto giornalista 
-- «proprio perchè le masse 
che sostengono Sadat identi¬ 
ficano la pace con la solu- 
bione dei loro problemi, ciò 
potrebbe portare Sadat a 
concludere un accordo ad 
ogni costo». 

Solo in apparenza parados¬ 
salmente. proprio di qui na¬ 
sce la fiducia della sinistra 
nelle sue prospettive future. 
«La pace — afferma Molta 
med Sid Ahmed — sarà co¬ 
munque. (piale che ne sia il 
contenuto, una specie di riar¬ 
rangiamento delle contraddi¬ 
zioni ad altro livello, vale a 
dire il passaggio dal confroti 
to « nazionale» al confronto di 
classe. Sarà meno facile di 


Colloquio Sadat-Weizman ad Assuan 

Iniziato al Cairo 
il negoziato militare 
tra Egitto e Israele 

L'ONU non parteciperà alla prossima riunione poli¬ 
tica israelo-egiziana a Gerusalemme - Messaggio di 
Sadat ai paesi della Comunità economica europea 


IL CAIRO — Il ministro del¬ 
la <hfesa israeliano. Ezer 
Wcizman, giunto ieri al Cairo 
lK*r la riunione della com¬ 
missione militare mista israe¬ 
lo egiziana — che discuterà i 
problemi tecnici di un possi¬ 
bile accordo —. si è imme¬ 
diatamente recato ad Assuan 
per un colloquio con il pre¬ 
sidente egiziano Sadat. 

Le nuove difficoltà insorte 
nella trattativa, dopo l’annun¬ 
cio da parte di Tel Aviv di al¬ 
tri insediamenti in Cisgiorda- 
nia e nel Sinai, sono state al 
centro del colloquio, durato 
poco meno di un’ora, nella 
cittadina sul Nilo a 1000 chi¬ 
lometri a sud del Cairo. 

- I lavori della commissione 
militare mista, si ritiene nel¬ 
la capitale egiziana, potreb¬ 
bero durare a lungo e per 
ora il disaccordo riguarda 
praticamente tutti i problemi: 
l’ordine del giorno, la pre¬ 
senza e l’e\entuale perma¬ 
nenza di colonie ebraiche nel 
Sinai, il tracciato delle fron¬ 
tiere. i reciproci problemi di 
sicurezza, i tempi e i limiti 
d: un ritiro delle truppe israe¬ 
liane. 

Si è intanto appresi che 
il segretario generale del- 
l’OXU. Kurt Waldheim. ha 
deciso di non partecipare e 
di non inviare un suo rap 
presentante alle sedute del¬ 
la commissione politica mista 
israelo egiziana che si riu¬ 
nirà a Gerusalemme il 16 
gennaio. La presa di distanze 


deU’ONU nei confronti del ne¬ 
goziato in corso, che è or¬ 
mai limitato ad Egitto e 
Israele, oltre agli Stati Uniti 
in funzione di mediatori, ac¬ 
cresce lo scetticismo degli os¬ 
servatori nella capitale egi¬ 
ziana in merito a un possi¬ 
bile successo delle trattative 
per un accordo di pace glo¬ 
bale. 

Sembrano anche oggi più 
lontane, si ritiene, le possi¬ 
bilità di un accordo limitato 
al solo Sinai, soprattutto do¬ 
po l’irrigidimento del gover¬ 
no israeliano che ha ceduto 
alle pressioni delle migliaia 
di coloni israeliani insediati¬ 
si nei territori occupati. 

Il presidente egiziano — si 
apprende intanto da fonti di¬ 
plomatiche — ha recentemen¬ 
te inviato un messaggio ai 
nove paesi della Comunità eu¬ 
ropea per invitarli a conti¬ 
nuare ad adoperarsi attiva¬ 
mente per il raggiungimento 
di una soluzione rapida, giu¬ 
sta e pacifica 

+ m * 

ROMA — II ministro degli 
esteri israeliano, Dayan. nel 
corso della sua visita di quat¬ 
tro giorni in Italia, si è re¬ 
cato ieri ad Agrigento dove 
ha compiuto una visita alla 
valle dei Templi. Rientrato 
ieri sera a Roma. Dayan ha 
presieduto una riunione de¬ 
gli ambasciatori israeliani 
nell'Europa occidentale. Oggi 
Dayan verrà ricevuto in Va- 
t.cano da Paolo VI. 


Dichiarazioni di Karamanlis 


“ i 


« Dialogo a distanza » 
fra Atene e Ankara ? 


ATENE — Un «dialogo a di 
stanza » si è aperto tra il go¬ 
verno greco e quello turco? 

Il primo ministro greco. Ka- 
ramanhs. si è dichiarato «sod- 
disfatto * della buona volon 
tà espressa dal neo presiden 
te del Consiglio dei ministri 
di Ankara. Bulent Ecevit, ed 
ha aggiunto di « restare in 
attesa di proposte specifiche , 
e costruttive ». 1 

Ecevit ha annunciato nei 
giorni scorsi, alla vigilia del 
voto di fiducia del Parlamen¬ 
to turco, di voler avanzare al¬ 
cune proposte, nel quadro di 
un miglioramento dei rappor¬ 
ti con la Grecia. In panico 
lare. Ecevit ha accettato 1’ 
iniziativa del segretario ge 
nerale doll’ONU, Waldheim, 
che. in occasione della recen¬ 
te visita ad Ankara, ha prò 
posto la ripresa di conversa¬ 
zioni tra le due comunità di 
Cipro, nella prima decade del 
febbraio prossimo, 
ta questione di Cipro, le 


rivendicazioni di Atene e di 
Ankara su alcune piattafor 
me continentali dell’Egeo per 
le prospezioni di greggio, la 
difesa dell'Egeo, le questioni 
inerenti le minoranze costitui¬ 
scono le principali divergei! 
ze tra Grecia e Turchia. 

Ecev it si è dichiarato di 
sposto a incontrare il primo 
ministro greco Karamanlis. 
per avviare migliori relazioni 
bilaterali. 

Il governo cipriota ha in¬ 
vece espresso la sua « preoc 
eupazione » ed ha ricordato il 
« fallimento » delle preceden 
t: iniziative e dei colloqui in 
tercomunitari tenutisi due vol¬ 
te. a Vienna e poi a New 
York sotto l’egida delle Na¬ 
zioni Unite. « Le dichiarazio¬ 
ni di Ecevit — dice una nota 
del governo di Nicosia — non 
offrono ragioni di ottimismo, 
dato che il nuovo ministro 
degli Esteri turco lascia ca¬ 
pire di voler seguire la pre 
cedente politica cambiando 
solo la tattica ». 


prima: finora avevamo sche 
maticamente da una parte 
Israele e dall’altra gli arabi, 
domani le contraddizioni sa¬ 
ranno molto più complesse. 
La pace, in altri termini, non 
porterà la stabilità, ma anzi 
il suo contrario; non dovrà 
essere un un deterrente re- j 
ciproco. ma un contesto che , 
consenta di continuare la lot¬ 
ta con altri mezzi, in nuovi 
termini sociali. E questo 
porrà la sinistra — quella c- 
giziana innanzitutto, ma an¬ 
che quella araba i/i generale 


— di fronte alla necessità di 
elaborare una nuova strate¬ 
gia, che non sia basata sol¬ 
tanto sul rifiuto ». Un terreno 
diverso di lotta, una possibi¬ 
lità di azione assai più vasta: 
ma forse proprio per questo, 
si avverte, una repressione 
più dura, più pesante. E 
dunque un bisogno esplicito 
di solidarietà da parte degli 
amici «di fuori», e di quelli 
europei in primo luogo. 

Giancarlo Lannutti 


Tensione in Bolivia 


Una dittatura che non dà segni di «moderazione » 

In Uruguay una donna muore 
in carcere sotto la tortura 

Sono ancora detenuti Liber Seregni, Jaime Perez e Jose Luis Massera - I 
nomi dei capi, le organizzazioni (e loro sedi) dell’apparato di repressione 


Banzer decreta 
lo « stato d’allerta » 


LA PAZ — Secondo l'agenzia 
Associated Press. « sembra 
elle spiri aria di "golpe" a 
La Paz ». Il presidente Hugo 
Banzer ha deciso di porre 
in stato di allerta forze ar¬ 
male e polizia ed ha ordi¬ 
nato la sospensione di qual¬ 
siasi licenza invitando i mi¬ 
litari di ogni arma e grado 
a presentarsi immediatamen¬ 
te alle rispettive caserme. 

Secondo il eoverno esisto¬ 
no aH’interno del paese « ele¬ 
menti sovversivi » i quali cer¬ 
cano di opporsi, anche con 
la forza, al programma del- 
l’attualc amministrazione ed 
in particolare alle elezioni 
politiche fissate per il 9 lu¬ 
glio prossimo. 

E’ la prima volta che 
Banzer decreta lo stato di 
allerta dopo l’identico provve¬ 
dimento adottato nel giugno 


del 1976 nel corso della re¬ 
pressione dello sciopero ge¬ 
nerale dei minatori. In se¬ 
guito a quello sciopero la 
federazione di categoria fu 
dichiarata fuori legge ma cio¬ 
nonostante essa non ha ces- 
| sato di svolgere azione sin¬ 
dacale. Proprio ieri ha mi¬ 
nacciato di indire uno scio¬ 
pero generale di 24 ore di 
solidarietà con le cinquecen¬ 
to persone che in quattro 
delle principali città del pae¬ 
se attuano lo sciopero del¬ 
la fame chiedendo ramnistia 
per tutti i detenuti politici 
e rassicurazione che i sin¬ 
dacati avranno la libertà di 
svolgere la loro campagna 
elettorale nella prossima con¬ 
sultazione di luglio. I «cin¬ 
quecento » chiedono altresì 
che l’esercito abbandoni le 
miniere di stagno che oggi 
virtualmente controlla. 


Una donna è morta sotto la 
tortura in Uruguay. Myriam 
Vienes de Soares Netto, vedo¬ 
va di un deputato del Fronte 
Amplio, la coalizione di si¬ 
nistra, è rimasta uccisa per 
le sevizie subite nella caser¬ 
ma dei fucilieri di marina. 
Con la comunicazione del de¬ 
cesso ai familiari è stata con¬ 
segnata una cassa chiusa con¬ 
tenente il cadavere. Era però 
proibito aprirla. Con ogni sor¬ 
ta di intimidazioni gli orga¬ 
ni repressivi hanno cercato di 
impedire che la notizia si co¬ 
noscesse. Myriam Vienes è la 
cinquantunesima persona de¬ 
ceduta in Uruguay in seguito 
a torture. 

La notizia spoglia di ogni 
| retorica che ei è giunta con 
j le pubblicazioni clandestine 
, della resistenza è li ha confer- 
| mare un dato di fatto: la dit- 
! tatara uruguaiana non dà se- 
! gni di moderazione, non ten¬ 
ta neanche quei penosi ab¬ 
bellimenti delle loro facciate 
insanguinate che altri regimi 
repressivi del Cono sud ame¬ 
ricano hanno tentato. 

Sono ancora nelle carceri 
uruguaiane, dopo aver soffer¬ 
to maltrattamenti e sevizie 
d’ogni genere, il gen. Liber 
Seregni. i deputati Jaime Pe¬ 
rez e Jose Luis passera per 
non citare che alcuni dei no¬ 
mi più conosciuti e per i quali 
vi è stata e continua ad es¬ 
serci un’attiva campagna nel 
mondo che ne chiedi? la scar¬ 
cerazione. Le autorità di Mon¬ 
tevideo hanno rifiutato il per¬ 
messo di entrata nel paese 
a una commissione per i di¬ 
ritti umani dell’OSA. l’orga¬ 
nizzazione alla quale aderi¬ 
scono tutti gli Stati americani 
meno Cuba. L'OSA aveva mo¬ 


i ! 


tivato la sua richiesta dichia¬ 
rando che nel corso del '77 
non si era potuto osservare 
nessun miglioramento della 
condizione dei detenuti politi¬ 
ci, anzi vi era stato un ag¬ 
gravamento della repressione. 
In particolare venivano de¬ 
nunciati gli arresti di nume¬ 
rosi avvocati i quali, coeren¬ 
ti con il loro impegno profes¬ 
sionale, non avevano esitato 
a prendere le difese legali 
delle vittime della dittatura. 
La Comunità europea ha in- 


Colloqui fra 
PCI e Frelimo 

ROMA — Presso la Direzione 
del PCI ha avuto luogo ieri 
un incontro tra una delega¬ 
zione del Mozambico compo¬ 
sta da Oscar Monteiro segre¬ 
tario del CC del Frelimo e 
ministro di Stato. Aurelio 
Manave. del CC e Joao VI- 
torino e i compagni Sergio 
Segre, responsabile della se¬ 
zione Esteri e membro del 
CC e Nadia Spano della se¬ 
zione Esteri. 

Durante l'amichevole col¬ 
loquio si è proceduto ad un 
ampio scambio di opinioni 
sulla situazione nei rispetti¬ 
vi paesi e su alcuni aspetti 
della situazione internaziona¬ 
le con particolare riferimen¬ 
to all’Africa australe. E’ sta¬ 
ta altresì sottolineata l'im¬ 
portanza di sviluppare ulte¬ 
riormente i rapporti di coo¬ 
perazione economica e tecni¬ 
ca con il Mozambico nella fa¬ 
se di trasformazione post-co¬ 
loniale della società mozam¬ 
bicana e i rapporti di amici¬ 
zia e collaborazione tra i due 
paesi e i due popoli. E’ sta¬ 
ta ribadita la reciproca volon¬ 
tà di intensificare le relazio¬ 
ni tra il PCI e il Frelimo. 


viato al ministro degli Esteri 
uruguaiano una nota espri¬ 
mendo « grande preoccupazio¬ 
ne di fronte alla prrsente si¬ 
tuazione nel campo dei diritti 
umani ». Cento senatori e de¬ 
putati della Colombia hanno 
reso pubblico un manifesto di 
denuncia e solidarietà con il 
popolo dell’Uruguay in cui si 
afferma che la dittatura ha 
trasformato questo paese 
« nella principale carcere del 
continente ». mentre tutti i 
partiti rappresentati nel par¬ 
lamento venezuelano hanno 
approvato una dichiarazione 
di condanna del regime di 
oppressione. 

Un documento che descri¬ 
ve minutamente l'apparato 
repressivo dei fascisti uru¬ 
guaiani è stato preparato dal¬ 
la resistenza ed è giunto in 
questi giorni alla nostra reda¬ 
zione. Al centro di tale mac¬ 
china di terrore c’è l'OCOA. 
Coordinamento delle opera¬ 
zioni sovversive, legato stret¬ 
tamente agli organismi pa¬ 
ralleli argentini e paraguaia¬ 
ni. L’OCOA è stato l’esecu- 
tore dei sequesti di cittadini 
uruguaiani che si trovano in 
Argentina e del loro successi¬ 
vo trasferimento in Uruguay. 
L’OCOA possiede un codice 
per l’identificazione dei suoi 
membri i quali sono chiama¬ 
ti < Oscar» e hanno una nu¬ 
merazione distintiva. Funzio¬ 
na poi la cosiddetta « Di\i- 
sion IKK) » appendice del SID 
uruguaiano (Servicio do in- 
teligencia de defensa) che ha 
la sua s e d e in lina casa 
deH’avenida Luis Alberto de 
Herrero. 11 SID è sotto il co¬ 
mando del generale Amaury 
Prantl. denunciato nel libro 
di Philip Agee come e\ colla¬ 


boratore della CIA. Capo del¬ 
la « Divisimi 300 » è il colon¬ 
nello dell’esercito Guillermo 
Ramirez. Altra sede di tor 
ture è a 100 metri dall'amba- 
sciata del Brasile e figura 
come Sovraintcnden/a dell’ 
esercito e della marina. Nei 
sotterranei giacciono devine 
di prigionieri politici sotto 
messi a -t trattamento specia¬ 
le ». I detenuti vengono por¬ 
tali in questo edificio con la 
testa coperta da un cappuc 
eio. sdraiati aU’mterno degli 
automezzi. Alcuni di questi 
prigionieri hanno potuto rico¬ 
noscere il capo del SID ge 
nerale Amaury Prantl mentre 
dirigeva personalmente gli in¬ 
terrogatori. 

Vi è un altro luogo di sevi¬ 
zie: una villa sul mare vicino 
all’ex hotel Oceania, oggi Mi 
| rarior. Qui si « esegue ». ma il 
] <? cervello » della politica di 
terrore e repressione risiede, 
.significativamente, in un edi¬ 
ficio di servizio di una sede 
della General Electric (ca¬ 
mino Maldonado n. 747.3). Qui 
nessuno può soffermarsi e an¬ 
che gli olierai dell’azienda so¬ 
no controllati a vista nei loro 
movimenti. 

La scelta di camino Maldo 
nado non è casuale: nella zo 
na sono dislocati importanti 
reparti militari e uffici delle 
forze armate. 

Nel mese prossimo l'ONU 
affronterà, così come è stato 
por il Cile, la situazione uru¬ 
guaiana. E’ da augurarsi che 
|xis->a esprimersi il più ampio 
schieramento per una vigoro¬ 
sa condanna dei fascisti di 

Montevideo 

g. v. 
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E’ stato approvato con soli 7 voti contrari su varie centinaia 

Tutti i lavoratori dicono sì 
all’accordo per la «Galileo» 

Il CdF ha illustrato i punti dell’intesa raggiunta con la Montedison - Ini¬ 
ziare subito i lavori a Campi, vigilare per il rispetto integrale degli impegni 

L’accordo raggiunto la suor 


sa settimana fra la Montedi- 
son ed i sindacati per la Ga¬ 
lileo a Campi Bisenzio, ha 
avuto ieri una importante ve¬ 
rifica quando l’assemblea ge¬ 
nerale dei lavoratori, a con¬ 
clusione di due ore di serrato 
dibattito, lo Tia approvato a 
stragrande maggioranza con 
soli sette voti contrari ed uno 
astenuto. Alle centinaia e 
centinaia di lavoratori clic al¬ 
le 10 si sono riuniti nel gran¬ 
de capannone del settore tes¬ 
sile i termini dell’accordo e- 
rano già ampiamente noti; 
anzi erano stati, in questi 
giorni, oggetto di discussioni, 
di interpretazione 
Generalmente positivo, co¬ 
munque appariva il giudizio 
dei lavoratori, anche se im¬ 
prontato ad una precisa vo¬ 
lontà di vigile attenzione nei 
confronti della Montedison. 
Questo giudizio è stato am¬ 
piamente riconfermato dalla 
assemblea generale: per i la¬ 
voratori della Galileo l’inizio 
della costruzione dello stabi¬ 
limento SFA a Campi rappre¬ 


senta l’occasione |h.t segna¬ 
re una svolta nella lunga e 
travagliata vicenda, a conclu¬ 
sione della quale, con la di¬ 
fesa e lo sviluppo di questo 
importante complesso produt¬ 
tivo, ha finito per prevalere il 
vero interesse delia città. 

Naturalmente — è stato 
precisalo con chiarezza nella 
introduzione del consiglio di 
fabbrica, negli interventi, nel¬ 
le conclusioni di Fantini della 
FLM provinciale — si tratta 
di una tappa significativa ed 
importante del difficile pro¬ 
cesso di realizzazione degli ac¬ 
cordi del 1973 che prevedeva¬ 
no il rilancio e la diversifi¬ 
cazione delle produzioni Ga¬ 
lileo nei due nuovi stabilimen¬ 
ti di Campi Bisenzio, come 
premessa per la difesa e lo 
sviluppo dei livelli di occu¬ 
pazione. La tappa successiva 
per la realizzazione degli ac¬ 
cordi si avrà nel mese di feb¬ 
braio con il nuovo incontro 
fissato per procedere alla ve¬ 
rifica per la produzione mec¬ 
canotessile, delia quale si ri¬ 
conferma la priorità dei pro¬ 


grammi di risanamento, ma 
la cui validità ai fini delle 
scelte di investimento, dovrà 
essere valutata rispetto ad al¬ 
tre alternative produttive pos¬ 
sibili. E’ questo uno dei pini 
ti delicati dell’accordo su cui 
la vigilanza dovrà essere fer¬ 
ma e puntuale per far si che 
ogni soluzione individuata as¬ 
sicuri la prospettiva di rag¬ 
giungere i livelli di occupazio¬ 
ne globali previsti dall’accor¬ 
do del ’73 per far si che il 
rilancio e la diversificazione 
produttiva corrispondano alle 
necessità di un diverso equili¬ 
brio fra il militare ed il ci¬ 
vile, a favore di quest’ul¬ 
timo. 

Positivo è stato quindi il 
giudizio sui diversi punti del¬ 
l’accordo: dell’avvio della co¬ 
struzione dello stabilimento 
SPA, con la decisione di pro¬ 
cedere all'appalto dei lavo¬ 
ri: al ripristino del turn-over 
alla Galileo Spa con la ripre¬ 
sa immediata delle assunzio¬ 
ni; al mantenimento dell’or¬ 
ganico dell'azienda meccano¬ 
tessile ai livelli attuali. Alcu¬ 


ni interventi hanno fatto an¬ 
che rilevare come non sia co 
sa di poco conto il fatto di 
essere riusciti, con la lotta e 
l'impegno attivo dei lavoratori 
e dei sindacati e delle isti 
tuzioni, ad imporre investi¬ 
menti per circa 45 miliardi 
di lire (8 dei quali già spesi) 
in un momeuto di grave cri¬ 
si e di crescente disoccupa¬ 
zione. 

La battaglia comunque non 
è conclusa, su questo l’as¬ 
semblea è stata estremamente 
chiara. Tutta la vicenda Ga¬ 
lileo — dalla proposta dì li¬ 
quidazione come « ramo sec¬ 
co » all’ultimo accordo con 
Medici — è segnata da lotte 
acute e da una costante mo¬ 
bilitazione per impedire ma¬ 
novre, ripensamenti, ritardi, 
tentativi di rimettere in di¬ 
scussione gli impegni presi. 
Un clima di tensione unitaria 
politica e sindacale, di vigi¬ 
lanza e di lotta che dovrà 
essere mantenuto a garanzia 
dell'integrale rispetto degli 
accordi da parte della Mon¬ 
tedison. 


| Oggi al Palagio 
j di Parte Guelfa 

I - 

1 

ì Assemblea 
| delle donne 
contro 
l’aborto j 
clandestino ! 

i 

Le donne di Firenze sono I 
chiamate oggi a partecipare ! 
j alla riunione che si tiene alle • 
17 nella sala del consiglio del | 
; Palagio di Parte Guelfa per ! 
, rispondere con la costituzio > 
ne di un comitato ai gravi e 
continui episodi che si veri 
ficano per la macanza di una 
legge sull’aborto. Ancora una 
volta una donna sta rischian¬ 
do di morire a Firenze per 
aborto clandestino: le donne 
devono organizzarsi per ac¬ 
quisire un diritto fondamen¬ 
tale, quello della maternità 
libera e consapevole, per non 
essere più costrette all’illega- 
lità e a rischiare la vita dal- i 
le « mammane ». L’urgenza j 
della legge sull’aborto viene ! 
sottolineata anche da! coor- i 
dinamento femminile della i 
UIL e dalla CdL. 

L'incriminazione di Giulia- 
na Pinna e di suo marito (ac¬ 
cusato di concorso in procu¬ 
rato aborto) ripropongono in 
termini drammatici il pro¬ 
blema non solo della totale 
mancanza di condizioni so¬ 
ciali e sanitarie che metto¬ 
no la donna allo stato di 
dover ricorrere a pratiche le¬ 
sive. ma ance della perma¬ 
nenza di norme fasciste. 


I risultati di una indagine compiuta da due magistrati 


«Il Tribunale langue in uno stato 
di totale e squallido abbandono» 

Manca anche rimpianto di riscaldamento - Assoluta carenza dei servizi igienici - Insufficiente 
rilluminazione - Non ci sono le stanze per i testimoni e le aule per le udienze sono solo tre 


In appena sette paginette 
dattiloscritte i giudici Giusep¬ 
pe Quattrocchi e Renato Sgroi 
hanno elaborato per incarico 
della associazione naziona¬ 
le magistrati, un primo am¬ 
pio rapporto sulla situazione 
dell'ex convento dei Filippini 
in piazza San Firenze, che do¬ 
vrebbe servire come primo 
esempio di lavoro di inventa¬ 
rio delle strutture degli uffi¬ 
ci giudiziari della Toscana. ; 
Il quadro che ne viene fuori j 
è disastroso, desolante. Il pa- I 
lazzo di giustizia fiorentino l 
comprende gli uffici delle se- j 
zioni civili e penali del tri- , 
bunale. la procura della Re- ; 
pubhlica. l’ufficio istruzione. 

« L’edificio — scrivono i j 
due magistrati — langue in j 
uno stato di totale e squalli- j 
do abbandono privo di qualsi- i 
voglia accenno di funzionalità j 
anche minima con riferimen¬ 
to alla attività quotidiana e ! 
convulsa che in esso si svol¬ 
ge ». DaH’indagine svolta ri¬ 
sulta che il tribunale, unico 
fra tutti gli edifici giudiziari, 
non è munito di impianto di 
riscaldamento. « Nei fatiscen- i 
| ti locali — osservano — sono 
disordinatamente istallate 
vecchie stufe elettriche, spes¬ 
so pomposamente definite ter¬ 
moconvettori. utili solo a ri¬ 
scaldare i pochi metri qua¬ 
drati. 

Umoristica la descrizione 
che Quattrocchi e Sgroi. fan- : 
no dell’impianto di riscalda- | 
mento dell’aula della Corte i 
d'Assise: « alle spalle del col- J 
legio trova collocazione una J 
stufetta a due elementi che i ! 
j singoli magistrati si contendo- | 
Una sala del Tribunale I no periodicamente quando più , 

! 

I 

____ _ __________I 

I 

I 

Per il momento si può acquistare in una ventin a di macellerie 



Da domani in vendita la carne congelata ! 

Un risparmio di circa 2000 lire al chilo - L’iniziativa, promossa dalla coopera- j 
tiva macellai aderenti al gruppo CONAD, è aperta a tutti i rivenditori fiorentini i 


f piccola cronaca"^ 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20; 
via Ginori, 50; via della Sca¬ 
la, 49; via G.P. Orsini, 27: 
piazza Dalmazia. 24; via di 
Brozzi. 232; viale Guidoni, 
89; Interno Stazione S.M. No¬ 
vella; piazza Isoloito. 5: via¬ 
le Calatafimi, 2; Borgogms- 
santi. 40; piazza delle Cure, 
’2; via P.G. Orsini. 107; via 
6tamina. 41; via Senese, 206; 
via Calzaiuoli. 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle 22 alle 7 

I seguenti distributori: via 
Baccio da Montelupo IP; 
viale Europa ESSO; via Roc¬ 
ca Tcdalda AGIP; via Sene¬ 
se AMOCO. 

QUARTIERE 1 

E" stato convocato per que¬ 
sta sera, alle 21. in Pulgio 
di Parte Guelfa, il consiglio 
di quartiere 1- AU’ordme del 
giorno: pareri obbligatori e 
facoltativi su progetti edili¬ 
zi; parere sulla proposta di 
delibera — Istituzione corsi 
propedeutici allo sport —. 
QUARTIERE 13 

A seguito delle iniziative 
programmate in concomitan¬ 
za della mostra fotografica 
« L’emareinazior.e nella cit¬ 
tà nei suoi vari aspetti», il 
consiglio di quartiere 13 ha 
organizzato un primo incon¬ 
tro dibattito per occ;. alle 

II presso la sede del contro 


civico — via E. Gasperi 18 — 
sul tema: «La condizione 
degli anziani: problemi e 
possibilità di intervento». 

INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

Via del Parioncino rimar¬ 
rà chiusa al traffico nel trat- 
j to compreso fra v.a del Pa- 
ì none e il Lungarno Corsini 
! dal 12 gennaio a! 15 a cau- 
I sa di lavori delia Fiorentina 
. Gas. Rimarrà inoltre chiusa. 
1 oggi daile 7 alle 19. via dei 
; Pepi nel tratto fra via Mar¬ 
tiri del Popolo c via del¬ 
l'Agnolo a causa d: lavori 
presso la direzione delle 
Poste. 

CONFERENZA DEL PCI 
DI SCANOICCI 

Si conclude stasera la con¬ 
ferenza comunale del PCI di 
Scandiccì. Le conclusioni sa¬ 
ranno tenute alle 21 alla ca¬ 
sa del Popolo « Il Ponte » dal 
. compagno Paolo Cantelli del- 
J la segreteria della federa¬ 
zione. 

« MUSICA 

NEL QUARTIERE » 

Continua la rassegna, or¬ 
ganizzata dal consiglio di 
quartiere 7, di Musica Popo¬ 
lare presso il Circolo Ricrea¬ 
tivo Lippi — via F. Fanfani 
16 —. Per questa sera è pro¬ 
grammato. alle ore 21, « Mu¬ 
sica por la festa e por la 
. danza » con Caterina Buono. 


j Anche a Firenze è possi- 
t bile acquistare la carne con- 
; gelata. Da venerdì sarà in 
I condita in alcune macellerie 
i dislocate nelle varie zone del¬ 
la città. L’iniziativa è della 
Cooperativa Macellai Floren- 
tini aderente al gruppo CO¬ 
NAD. 11 prodotto, di ottima 

• qualità e di provenienza da- 
nese. viene offerto ai consu- 

! matori in piccole e agili con- 
j fezioni che vanno dai 600 
! grammi ad un chilo. 

I La novità maggiore sta nel 
j prezzo. Questo tipo di carne 
; consente di risparmiare in- 
1 torno alle duemila lire al 
J chilo. La bistecca di lomba- 
: ta disassata in tranci o a fet- 

• line costerà infatti 5150 lire; 

| Io stesso taglio di carne fre- 
j sca ha invece un prezzo di 
j liriino superiore alle 6000 li- 
i re e un prezzo praticato che 
‘ la dalle sette alle otto mila 
i lire. Lo scandio, la rosetta. 

il girello e il bicchiere si 
possono acquistare a 4300 li¬ 
re; lo stesso taglio fresco ne 
richiede al contrario 6400. 

La carne è preconfezionata 
in criovac: ogni pacco con¬ 
tiene l'indicazione del peso, 
del prezzo e della data di 
confezionamento. E’ pronta 
per essere cucinata dopo cin¬ 
que, sei ore dall’acquisto: è 
questo il tempo necessario per 
lo scongelamento; nel frigo 
normale si mantiene bene per 
un giorno. 


’ L’iniziativa — è stata illu- 
j strata dai previdente della 
! cooperativa Mario Dringoli e 
! dai dirigenti della Confeser- 
eenti Giancarlo Monzecchi e 
Renzo Doddoli — è aperta a 
tutti i macellai fiorentini. 
Intanto venerdì partono i 
j primi 17; la cooperativa ha 34 
j soci e presto si attrezzeranno 
! per la vendita. L'invito è ri- 
j volto anche ai!e macellerie 
! che aderiscono all'altro sìn- 
! dorato di categoria, la Conf- 
commercio. 


Come si è resa possibile 
questa operazione? La coope¬ 
ratila ha a disposizione per 
il momento mille quintali di 
carne. Fanno parte delle qua 
rantamila tonnellate ottenute 
dalia Comunità Europea tra¬ 
mite il mi vivrò Marcora. Per 
il preconfezionamenio è stato 


j raggiunto un accordo con una 


i società d'importazione del 

1 nord. 

! 

i Una operazione del genere 

t 

! però — hanno detto i promo- 
j tori — ha bisogno anche del- 
[ l’intervento pubblico. Il co- 
[ nume, suiresompio di altre 
! e,ttà Ciune Bologna, potreb- 
. be mettere a disposizione i 
frigoriferi pubblici dei ma¬ 
celli all’ingrosso e potrebbe 
promuovere delle iniziative 
I per favorire il risparmio nei 
j costi delia distribuzione del 
i prodotto. 
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insopportabile diventa la mor¬ 
sa del freddo ». 

Carenza di servizi igienici 
(« i giudici devono usufruire 
di una ributtante toilette in 
cui trovano posto i bidoni di 
rifiuti: si vive costantemente 
immersi nella più mortifican¬ 
te sozzura »): insufficiente il¬ 
luminazione; inadeguatezza 
delle aule di udienz.a («tutte 
assolutamente sorde per cui 
si opera in una costante at¬ 
mosfera di semi-incomunica¬ 
bilità senza contare che il 
pubblico è irrimediabilmente 
escluso dalla possibilità di po 
ter seguire lo svolgimento 
del processo »). 

Il palazzo è privo anche del¬ 
le sale destinate ai testimoni 
come la legge prevede. I ri¬ 
sultati « la sala dei testimoni 
diviene il corridoio, l’andro¬ 
ne. le scale per i quali non è 
difficile cogliere patteggia¬ 
menti. rimproveri, avverten¬ 
ze. suppliche, comunicazioni 
ed. insomma quant’altro dì 
certo non giova alla serietà 
della giustizia, simile spetta¬ 
colo avveine davanti alle por¬ 
te dezli uffici dei giudici 

I giudici non dispongono 
neppure di una biblioteca per 
consultare testi e riviste di 
aggiornamenti, né possono 
disporre di un ambiente in 
cui riporre gli effetti perso¬ 
nali. incontrare dei colleglli, 
consultare un libro, un fasci¬ 
colo per cui sono costretti a 
portarsi a casa i documenti, 
gli allegati, gli atti di un pro¬ 
cesso. Non solo ma non di¬ 
spongono dopo una certa ora 
del pomeriggio neppure del 
servizio telefonico. 

In queste condizioni 1 giudi¬ 
ci del tribunale di Firenze 
svolgono il loro quotidiano la¬ 
voro. Strutture e uomini sono 
ormai al limite di rottura. Il 
numero degli affari civili c 
penali è cresciuto a dismisu¬ 
ra in questi ultimi anni e 
con esso la gravità delle ma¬ 
nifestazioni criminose. Basta 
scorrere le annate per ren¬ 
dersi conto dell’aumento dei 
procedimenti istruiti dada 
procura della Repubblica (e- 
sciusl quelli contro ignoti e 
quelli risolti con i provvedi¬ 
menti d’archiviazione); nel 
1972. 5.833; nel 1973. 6.386; 
nel 1974. 6.615: nel 1975, 7.723: 
nel 1976. 7 946: nei 1977. 8.228. 
E vediamo l'attività del tri¬ 
bunale esclusa. la corte d'as¬ 
sise: nel 1972. 1.153 sentenze; 
ze; nel 1973. 1 507: nel 1974. 
1.696: nel 1975. 1.790; nel 1976. 

J 959: r.el 1977. 2 902. 

L'organico del magistrati è 
stato ridotto da 48 a 42: un* 
situazione non più arginabile. 
Nessuna meraviglia se la giu¬ 
stizia versa in una crisi cro¬ 
nica. a E’ auspicabile — con¬ 
cludono 1 due magistrati — 
che dopo l'inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario non si tomi 
a ignorare che in San Fi¬ 
renze s! dispone di soie tre 
aule di udvnza e di tre stan¬ 
ze per svolgervi l'attività di¬ 
battimentale (compresa la 
corte d'a.v-.seì e quella delie 
cancellerie ». 

Alla v;g;l a del’a introduzio¬ 
ne del nuovo rito processuale 
penale « si resta smarriti di 
fronte alla tragedia della ine- 
sv-tenza delle relative strut¬ 
ture: non è difficile presagi 
re il caos e forse la paralisi 
della ciust.zia penale». L'am 
ministrazione comunale co 
me osservano i due magi 
strati. « ha dmorirato di voler 
risolvere l problemi degli uf* 
f'Ci giudiziari » Ma occorrono 
fatti concreti e immediati 
orovvedimenti anche da pai 
te del consiglio superiore del¬ 
la magistratura e del m’ni 
stero di Grazia e Giustizia. 

I! comune, com’è noto, ha 
previsto la realizzazione del 
nuovo Palazzo di giustizia 
prevista su un'area di qua¬ 
rantacinque ettari compresi 
tra la zona destinata agli in¬ 
sediamenti universitari di Se¬ 
sto e la tangenziale Castello- 
Ponte all'Indiano. 


La condanna degli episodi di Roma in consiglio regionale 


Un impegno unitario 
contro la violenza 


Unanime sdegno espresso da tutti i gruppi politici — Difendere con fermez¬ 
za l’ordinamento democratico — Una mozione sui problemi dell’iiniversità 


Com’era da aspettare la se¬ 
duta mattutina del Consiglio 
regionale è stata monopoliz¬ 
zata dalla discussione sulla 
violenza, sui recenti dramma 
tici episodi di Roma. Loretta 
Montemaggi. presidente del 
consiglio, aprendo la seduta 
ha dichiarato che il riesplo 
dere del terrorismo, degli as¬ 
sassini. degli attentati crimi¬ 
nali contro i cittadini, le isti¬ 
tuzioni, le sedi di partito e i 
centri dell'apparato dello Sta¬ 
to ci da il segno di quanto 
grave resti il problema del¬ 
l'ordine pubblico e di quanto 
impegno unitario occorra per 
fronteggiare e sconfiggere la 
strategia eversiva che conti¬ 
nua a svilupparsi. « Purtrop¬ 
po — ha continuato Loretta 
Montemaggi — la spirale del¬ 
ia violenza sembra non aver 
fine. Abbiamo già espresso al¬ 
le ianuglie delie giovani vit¬ 
time romane le nostre sin¬ 
cere condoglianze e la nostra 
umana solidarietà che rinno¬ 
viamo in questa circostanza ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i rappresentanti di tutti 
i gruppi consiliari. Biondi, per 
il FDUP, ha deplorato le uc¬ 
cisioni avvenute a Roma. Do¬ 
po avere affermato che a Ro¬ 
ma da anni si esercita il ter¬ 
rore fascista in alcuni quar¬ 
tieri Biondi ha detto che le 
uccisioni sono state un pie 
testo per un brusco inalza- 
mento della violenza fascista. 

Il capogruppo del PSDI, 
Mazzocca. si è assocaito alle 
parole del presidente del con¬ 
siglio regionale. Ci accomuna 
oggi — ha detto Mazzocca — 
il dovere di condannare tutti 
gli atti delittuosi che sono 
stati compiuti da estremisti di 
varia estrazione perché essi 
tendono tutti al fine di di¬ 
struggere le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Il repubblicano Passigli si 
è dissociato da quanti attri¬ 
buiscono alle politiche demo¬ 
cratiche. sia di estrazione li¬ 
beral democratica che mar¬ 
xista. le responsabilità stori¬ 
co-politiche della violenza ed 
ha affermato che le stesse 
forze politiche di sinistra han¬ 
no compiuto opera di inte¬ 
grazione sociale che ha tolto 
spazio alle forze extraparla¬ 
mentari. L'unico partito polì¬ 
tico che può essere identifi¬ 
cato per aver coperto la vio¬ 
lenza armata — ha detto Pas¬ 
sigli — è il MSI, le cui re¬ 
sponsabilità non sono cancel¬ 
late dalle tre vittime di Toma. 

La connessione tra violenza 
e quadro politico — ha det¬ 
to Passigli — consiste nella 
mancanza di una risposta 
coerente da parte delle forze 
democratiche; la libertà si 
difende senza valicare il li¬ 
mite della repressione, ma 
con la fermezza della demo¬ 
crazia nell'uso di tutti gli 
strumenti disponibili contro le 
forze eversive. 

L’adesione dei socialisti al¬ 
le parole del presidente Mon¬ 
temaggi è stata espressa dal 
consigliere Fidla Arata. Per 
molto tempo la sinistra ha 
subito la violenza — egli ha 
detto — ma essa ha saputo 
reagire seguendo la via della 
formazione della coscienza 
democratica del Paese e con¬ 
trastando ogni riflusso di ten¬ 
sione democratica. 

Baiestracci, per la DC. si è 
associato alla condanna e al¬ 
lo sdegno per la violenza che 
ha toccato i toni dramma¬ 
tici dell’assassinio premedi¬ 
tato. Dopo alcune considera¬ 
zioni sull'azione delle forze 
antifasciste il capogruppo de¬ 
mocristiano ha dichiarato che 
« la violenza non può essere 
giudicata con atteggiamenti 
morali diversi a seconda del¬ 
la provenienza e delle eti¬ 
chettature con cui si firmano 
gli atti di terrorismo ». 

Ha quindi preso la parola il 
capogruppo comunista Di Pa¬ 
co. Questi barbari delitti — ha 
affermanto — sono gli ultimi 


I di una tragica catena di vlo- 
! lenze e di odio. Sarebbe aber- 
! rante fare questione di co- 
] iore. di estrazione polìtica sia 
degli autori che delle vittime. 
Perciò il gruppo comunista 
— ha aggiunto — associandosi 
a quanto detto dal presiden¬ 
te Montemaggi. esprime cor¬ 
doglio e ferma condanna con¬ 
tro questi atti di terrorismo. 

Di Paco ha quindi affer¬ 
mato che questi atti di ter¬ 
rorismo mirano soprattutto a 
colpire la capitale quale cen¬ 
tro politico dello Stato de¬ 
mocratico ed insieme ad an¬ 
nullare i valori fondamentali 
della Resistenza. L’attacco al 
l’unità dello Stato, alla soli¬ 
darietà civile che lega il no¬ 
stro popolo al patto costiti!- J 
zionale. mira a fiaccare le di- i 
fese democratiche, a terroriz¬ 
zare i cittadini e. in sostan¬ 
za, ad impedire il risana¬ 
mento e il rinnovamento del- 
ritalia. Con questi atti si vuole 
dimostrare che il regime de¬ 
mocratico è incapace di diri¬ 
gere e far progredire il pae¬ 
se. Si vuole impedire l’affer¬ 
mazione di un nuovo ordine 
civile e sociale che trovi nel 
mondo del lavoro la sua for- i 
za aggregante. { 

Al cospetto di un tale san- j 
guinoso disordine nella vita ! 
della nazione, non può non 
apparire lesivo e nefasto per 
la democrazia continuare a 
negare l’impegno solidale, la 
via di una nuova direzione 
polìtica del paese, un governo 
di tutte le forze democrati¬ 
che che fecero la costituzio¬ 
ne e la Repubblica. Ora — ha 


proseguito Di Paco — occorre \ 
agire per ditendere con ier- j 
mezza l’ordine democratico, | 
colpendo i criminali e i man i 
danti. Ciò sarà possibile se si 
va avanti superando divisioni 
e pregiudizi. Il paese ha hi- ' 
sogno eli un segno tangibile di j 
rinnovamento, di fatti con- | 
creti in questa direzione. I 

I fatti di Roma — ha detto J 
il presidente della giunta La¬ 
gorio concludendo il dibatti ' 
to — hanno nmpieto di or- ! 
rore ogni persona di buoni j 
sentimenti. La giunta regio- j 
naie non può non parteci- i 
pare a questo profondo senso j 
di indignazione e di condan- j 
na. Nessuno infatti può dire ! 
che l'orientamento politico I 
delle vittime faccia velo allo ' 
sdegno. «Chi potrebbe infatti 
scuotere le spalle — ha det- ' 
to testualmente Lagono — 
perché il sangue sparso non 
appartiene ai nostri compagni 
e amici di lotta ma ad av¬ 
versari politici? 

1 democratici — ha con¬ 
cluso Lagorio — nonostante 
le durissime prove cui sono 
sottoposti sono largamente 
prevalenti e, con la loro po 
derosa presenza sono la più 
sicura garanzia di salvezza 
per l'istituzione repubblica 
na ». 

Nel pomeriggio il consiglio 
ha discusso di altri impor¬ 
tanti argomenti: un ordine del 
giorno dell'assessore Leone 
sul settore marmi e una mo 
zìone, presentata in aula dal 
consigliere comunista Luigi 
Berlinguer, sui problemi del¬ 
l'università. 


MANIFESTAZIONE 
A SCANDICCI 
PER IA LIBERTA' 

DEL CILE 

Sabato alle 15, m piazza 
Matteotti a Scanclicci si terra 
una manitc.->tazione pubblica 
contro il regime fascista di 
Pinoehet oigamzzata dalle fe¬ 
derazioni giovanili del PCI e 
PS1. Alla manite.-ta/.ione. che 
sarà conclusa dal sindaco di 
Scandirci Renzo Pagliai, par¬ 
teciperà il complesso cileno 
« Icalnia » e un esule cileno 
Le segreterie comunali di 
Scamheci delle due organiz¬ 
zazioni hanno emesso unita¬ 
riamente un documento in 
cui si ai tei ma come Pmochet. 
giocando la carta del refe¬ 
rendum « popolare » « ha ten¬ 
tato di tiare al regime piu 
j sanguinano dell'America la¬ 
tina un paravento di demo- 
grazia » e che. >< non solo il 
tentativo di creare un con- 
J senso è fallito, ma che si sta 
i restringendo anche la vecchia 
base d: consenso del regime ■>, 
e quindi « col plebiscito. Pi- 
nocliet si è ulteriormente ino 
lato e questo, anche per la 
solidarietà venuta di tutto il 
mondo alla lotta per il popolo 
| cileno per la riconquista del 
la democrazia » proprio per il 
grande valore {Iella solidarie¬ 
tà internazionale le due or¬ 
ganizzazioni invitano ad ade¬ 
rire alla manifestazione di 
sabato, i partiti, i movimcnM 
associativi, il consiglio di zo- 
i na del sindacato CGILC1SL- 
UIL e l'ente locale. 


Oltre cento studenti in stato d'agitazione 


Occupato alle Cascine l’ istituto 
i professionale per l’agricoltura 


Mancano o sono insufficienti attrezzature, mezzi e strumenti per le eser¬ 
citazioni pratiche - Solo poche ore sui campi delle 18 previste a settimana 


Stato di agitazione all'Isti¬ 
tuto professionale di Stato 
per l'agricoltura delle Casci¬ 
ne. Da stamane i HO allievi 
hanno iniziato a tempo inde¬ 
terminato l'occupazione delie 
aule. Protestano contro le 
misere condizioni in cui sono 
costretti a svolgere le attività 
pratiche. 

Scarse le attrezzature, in- 
I sufficienti i mezzi di lavoro 
(strumenti agricoli, motocol¬ 
tivatori) e la materia prima 
(sementi, ecc.), fatiscenti e 
. maLsani i locali a loro dispo¬ 
sizione. Delle 18 ore settima¬ 
nali di attività pratiche, pre¬ 
viste dal calendario didattico, 
la maggior pane sono co¬ 
stretti a passarle al chiuso 
delle aule. 

D'altra parte cosa vanno a 
fare nei campi se quasi tutte 
le volte sono costretti a zap- 
j pettare il solito pezzetto di 
j terra o tutt’al più a potare i 
I qualche pero o qualche albi- I 
i cocco? E meno male che [ 
| quest'anno hanno a disposi- j 
I zione un ettaro di campo; gli j 
j è stato concesso dal comune i 
j e fa parte dell'azienda «La | 
j Trave » che si trova tra via j 
! del Barco e via Baracca nella ; 

zona delle Cascine. Però è 
, distante qualche chilometro 
i dalla scuola e ogni volta si 
| ripresenta il problema di 
> raggiungerlo velocemente. Ci 
i sarebbe anche una scorcia- 
i loia, ma il traffico scorre a 
| senso unico e quindi bisogna 
l fare un giro molto più lungo, 
i Gli altri anni per le attività 


pratiche erano costretti a 
chiedere l'elemosina al vicino 
di casa e fratello maggiore, 
l'Istituto Tecnico Agrario 
(1900 studenti, belle e funzio¬ 
nali strutture, locali moderni, 
aule, attrezzature sufficienti, 
trattori, strumenti, un'azien¬ 
da agricola ben ordinata e a 
due passi dalla porta della 
scuola). Ma i « periti agrari » 
non tolleravano troppo gli 
incomodi ospiti e così lo 
scambio non è durato molto. 

Gli « agrotecnici ». così si 
chiamano i diplomati dell'i¬ 
stituto professionale, non si 
rassegnarono al rifiuto dei 
teorici del tecnico. Dopo as¬ 
semblee. proteste, interventi 
della stampa, fu trovata la 
soluzione nell'azienda « La 
Trave ». 

E' una storia curiosa e in¬ 
giusta. Si porta dietro le più 
grosse contraddizioni della 
nostra scuola Quelli dei pro¬ 
fessionale. die per la loro 
preparazione pratica sono i 
più richiesti dalle aziende a- 
gricole. hanno a disposizione 
meno strumenti e meno at 
trezzature degli altri. Questa 
discriminazione de) resto non 
c di oggi, ria sempre c'è stata 
la tendenza a considerare 1 
professionali come istituti di 
serie B . 

Ora hanno a disposizione 
un ettaro di terra. Sareblie 
anche sufficiente — dicono 
gli student. — ma mancano i 
mezzi, i finanziamenti, il per¬ 
sonale per farlo funzionare. 
Una parte dei pochi attrezzi 


che esistono sono costretti 
addirittura a tenerli nei ma¬ 
gazzini dell'Istituto Tecnico. 
Nell'azienda « La Trave » in¬ 
fatti non ci sono neanche 1 
rerinti e in passato si sono 
avuti dei furti 

Ma ehi dovrebbe aiu’are 
questi studenti, ehi dovrebbe 
Tornire loro più materiale? 
Diverse volte alcune delega¬ 
zioni si sont recate al prov¬ 
veditorato. ma le risposte 
sono state sempre evasive. 

Nell'azienda « La Trave » 
I c'è anche un immobile di 
proprietà comunale in cattive 
condizioni. 

Gli studenti chiedono che 
sia rimesso a posto. Il co¬ 
mune ha già avuto i finan¬ 
ziamenti rientrano nella leg¬ 
ge regionale suìl'eriilizin per 
il piano 1978-1980. Entro i 
! prosimi mesi sani pronto il 
j progetto e sarà bandita la 
J gara di appalto. Intanto venti 
j milioni sono già pronti per i 
; primi lavori urgenti coinè il 
j recinto per e.-empio. 


1 LUNEDI' DIRETTIVO 
j REGIONALE DEL PCI 

i 

! La riunione del comitato 
j diretivo regionale. fissata 
per domani venerdi per di- 
! scutere la situazione politica, 
■ è stata spostata a lunedi 
1 prossimo 16 gennaio alle 9.30. 


Nessun accordo tra le parti ! 

! 

Topolino contestato 
finisce in Pretura ! 


Denuncia dei consiglio di fabbrica 

E’ bloccato il piano 
della Stice Zanussi 


Nonostante il provvedimento del pretore la Ner- 
bini editrice non riesce a bloccare le ristampe 


Non sono stati presentati i progetti - Proteste per 
provvedimenti disciplinari alla Biblioteca nazionale 


La < guerra -> per TopoI.no 
fra la Xerbini editrice e !a 
minicasa « Vecchi ricordi ed.- : 
trice » che ha continuato ne’.- ; 
la pubblicazione dei vari fa 
.scieoli nonostante il divieto 
del pretore avrà sicuramen 
tc uno strascico penale. L'av¬ 
vocato Rolando Ramalli difen- , 
sore di Alfonso Picchierà ti- ! 
loia re della Nerbo; ha anno:.- j 
ciato infatti che presenterà : 
una denuncia alla procura de! ! 
la Repubblica per violazione j 
di un provvedimento deli'au ‘ 
torità giudiziaria in quanto la 
- Vecchia ricordi » nonostante 
il provvedimento di urgenza 
del pretore continua a pubbli 
care fascicoli di Topolino. j 

Picchieri come si ricordo j 
rà. ha citato la «Vecchi i: • 
cordi » per violazione del a. 1 
ritto di autore e concorrenza ! 
sleale. Il 18 ottobre scorso il i 
pretore Massimo Valeriani ac- i 
cogliendo una richiesta del ri. • 
fensore della Xerbini dec.se 
di bloccare con un provvedi 
mento di urgenza tutte le pub¬ 
blicazioni della « Vecchi ricor¬ 
di » in attesa che i giudici 
del tribunale decidano del¬ 
la causa. 

All'udienza del 28 dicembre, | 


il pretore accolse altre rich.e- ! 
ste della Xerbini. I respor. • 
sabili della « Vecchi Ricordi » 
Silvio De Miceli e Giovano. 
Spagna furono invitati a depo¬ 
sitare la foto l.to positiva e 
negativa e le iastre d: zinco. 
Ieri mattina quarta udienza 
di questa vicenda. Le pellico ; 
le che la Sea (ia 'tipografia • 
romana dove venivano stani i 
pati : fascicoli di Topo!,noi j 
e la « Vecchi Ricordi » non > 
hanno depos tato le pel!.cole ‘ 
come aveva stabilito il pre i 
tori-. j 

La SEA ha risposto che le | 
pellicole sono state rc-ftui j 
te a De Miceli e Spagna. I 
La « Vecchi Ricordi » ha ri 1 
badilo die le peilicole eh." j 
vanno dal numero 1 ai 55 ~o 
no ancora in posasse» ri.ri j 
la Sea. r --ntre le rimane-m. j 
lastre di zinco non sono stara 
depositate perchè distrutte. 

A seguito di queste giustifi- 
caz:on. il legale della Nero n. 
ha deciso in attesa del g.ud, i 
zio dei tribunale, di presenta j 
re una denuncia. Insomma d. < 
Topolino si parlerà ancora 
nelle aule di Giustizia. Tutte 
il fascicolo sarà inviato in tri 
bunale per la definitiva deci¬ 
sione. 


E’ bloccato il piano di in ’ 
vestimenti della Stice - Zanu^ ! 
si. Lo denunciano i lavora | 
tori della fabbrica fiorentina ! 
che hanno avuto una riun.o- j 
ne con i! sindaco di Scand.cci j 
e i rappresentanti delia FLM i 
proprio per prendere in c-«i • 
me lo stato di precarietà dei- J 

10 stabilimento r.spetto ai.a i 

situazione produttiva, alle Ci r. J 
dizioni degli impianti e de,!: * 
organici. | 

II coniglio ri; fabbrica cri : . 
lavoratori hanno g.à esnre.-.-j j 
un giudizio positivo sugl, i.ì ; 
tenenti aziendali che rendono > 
possibile una prospett.va d. | 
sviluppo dello stabil.menu. 1 
con poss.bil; r,flessi occupa 
zionali. rii fronte al fatto clic ì 

11 blocco dcìle as-unz «ri: na ! 
comportato una perd ia d. c.r ! 
ca 5*10 penane negli u.i n>. 
'■ette anni. 

Il piano presentato dalia j 
azienda nel g.ugr.o .-corso. ; 
prevede l'acqu.s.z onc di u..a j 
area di 50 nula metri quadri, j 
un investimento complessivo 1 
di 10 imbardi, l’ampliamento j 
dello stabilimento, i) rinnovo , 
degli impianti, il riassetto or- , 
ganizzativo interno. la siste¬ 
mazione delia viabilità. Il 
consiglio di fabbrica ha rile¬ 


vato con prooccupazione che. 
dopo sette mesi, questo pia 
no non ha ancora preso l'av¬ 
vio a pari.re dalia presenta¬ 
zione dei progetti definitivi 
per l’amp'iamento dello stabi¬ 
limento di fronte anche aj 
una d eli.arata disponib.i.Li 
dtT.'ammmistrazione comuna¬ 
le a facilitarne l’iter proce¬ 
durale. Il consiglio di fabbri¬ 
ca Ita pertanto deciso di sv.- 
luppare fitte le iniziative rii 
lotta :.eu->ar.e ad attuare n 
p.ano. 

BIBLIOTECA NAZIONALE 

— I! consigl o rie: delegati 
della biblioteca iw.onaie cen¬ 
trale c* del centro di restau¬ 
ro de! libro hanno denune a- 
to. in una propria nota, la 
po'i7Ì(,r,e delia direzione dii.a 
b.bliotcca che intende p, o 
muovere un’az'one ri .-cipi.ra¬ 
re nei confronti dei s.ng-.- 
1: rappresentanti del persona¬ 
le per ri prolungamento di una 
a-.-enib’ea generale sul con¬ 
tratto di lavora. 

A giudizio dei s ndacati la 
po-izic.ne della direzione è 
gravemente lesiva • nei con¬ 
fronti dei diritti dei lavora 
tori e pertanto saranno pn*- 
mosse iniziative per resp.iv 
gore tali provvedimenti 
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PAG. n/ firenze- toscana 


Deve divenire una vera struttura sanitaria 


All’ospedale di Luco non basta! 
la sola tutela delle Belle arti 

Il nosocomio ospitato in un convento trecentesco - Personale e degenti si stanno battendo insieme 
per la ristrutturazione - Per servire l’intera zona soltanto 37 dipendenti: ne servirebbero almeno 80 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 



Una riunione dei lavoratori dell'ospedale, da alcuni giorni in assemblea permanente 


BORGO S. LORENZO — Nel 
l’ospedale di Luco di Mu¬ 
gello a ridosso del bosco sui 
monti sopra Borgo San Loren¬ 
zo malati ed infermieri si co¬ 
noscono tutti, da sempre. Il 
paese conta solo qualche mi¬ 
glialo di abitanti ed 1 degen¬ 
ti vengono tutti dalla zona. La 
notizia della protesta in ospe¬ 
dale è volata in tutti 1 paesi 
intorno: di voce In voce l’Inte¬ 
ra zona ne è stata Informa¬ 
ta. Quelli che non sono passa¬ 
ti dalla strada per Luco e 
non hanno visto i grandi stri¬ 
scioni rossi (« I lavoratori del¬ 
l'ospedale sono in assemblea 
permanente») e che non han¬ 
no rapporti con 1 lavoratori 
ed i degenti, ne sono stati in¬ 
formati dal volantinaggio che 
gli infermieri hanno fatto al 
mercato di Borgo San Loren¬ 
zo. Decine e decine di volanti 
ni distribuiti alle massaie, a 
chi attraversava la piazza, 
agli automobilisti. L’ospedale 
del Mugello, quello stesso che 
soccorre gli infortunati del¬ 
l'autodromo che fa nascere i 
bambini della zona e accudi¬ 
sce gli anziani dei paesi in¬ 
torno. è in agitazione. 

I problemi sono gravi (ca¬ 
renza di personale, locali ina¬ 
deguati. servizi inefficienti): 
gli operatori sanitari fan¬ 
no precise richieste al consi¬ 
glio di amministrazione e pio- 
testano per la sua lentezza 
(è oltre un anno e mezzo in¬ 
fatti che i lavoratori del¬ 
l’ospedale chiedono una ri¬ 
strutturazione) e per l’inerzia 
del governo che non dà alle 
Regioni 1 mezzi necessari per 
far fronte alle esigenze del- 


I problemi ferroviari fio¬ 
rentini sono stati oggetto di 
un « vertice » romano — già 
preannunclato ilei giorni 
scorsi — fra una delegazione 
della Regione e degli enti 
locali del comprensorio ed il 
presidente della commissio¬ 
ne Trasporti della Camera 
Libertini, presenti il sotto- 
segretario ai trasporti De¬ 
gan ed 1 membri della com¬ 
missione Tamburi. Bocchi e 
Pezzati. Della delegazione 
regionale e fiorentina face¬ 
vano parte l'assessore regio¬ 
nale Raugi. 11 sindaco di Fi¬ 
renze Oabbuggianl con gli 
assessori Morales. Bianco e 
Sbordoni ed il consigliere co¬ 
munale Mancianti: l’assesso¬ 
re Ditti per l’ammlnist razio¬ 
ne provinciale ed il sindaco 
di Bagno a Ripoll Degl’In¬ 
nocenti. 

I risultati del « vertice » 
appaiono interessanti ad una 
prima rapida lettura: com¬ 
pletamento della direttissima 
fino a Firenze lasciando lm 
pregiudicate le condizioni 
che non contrastino con il 
sottoattraversamento di Fi¬ 
renze; nssicurazioni per il ri¬ 
pristino della « Faentina ». la 
linea ferroviaria distrutta 
durante la seconda guerra 
mondiale e per la cui nco- 


PROCESSO Al 
CONIUGI CHE 
NASCONDEVANO 
IN CASA PRESUNTO 
NAPPISTA 

Ha occupato un intero gior¬ 
no il processo contro Eugenio 
Bonfnntino 34 anni e sua mo¬ 
glie Angela Bami 22 anni, do¬ 
miciliati in via Manzoni 11 a 
Scandicci. favoreggiatori di 
Giovanni Sanfilippo. 30 anni 
residente a San Pirto a Ponti 
In via San Giusto 172. so¬ 
spettato di appartenere ad un 
gruppo eversivo deirultra si¬ 
nistra. Bonfantino era accu¬ 
sato oltre che di detenzione 
di ai mi inella sua moto fu 
rinvenuta una pistola e un’al¬ 
tra nell’appartamento) anche 
di ricettazione (francobolli 
per svariati milioni provento 
una rapina compiuta nell’ago¬ 
sto del ’77 in un ufficio po 
stale di via Spinelli 34 dal 
Sanfilippo) resistenza e lesio¬ 
ni (al momento deirirruzlone 
colpì con un pugno un poli¬ 
ziotto) e favoreggiamento In 
concorso con la moglie. 

La polizia il 4 ottobre ef¬ 
fettuò una irruzione in casa 
del Bonfantino. AH*arrlvo de¬ 
gli agenti un giovane identi¬ 
ficato poi per il Sanfilippo. 
armato di due pistole dopo 
avere esploso alcuni colpi riu¬ 
scì a far pacederò le proprie 
tracce. Il Bonfantino dichiarò 
di non sapere che 11 Sanfl- 
lippo che la moglie non ave 
va mal conosciuto era ricer¬ 
cato. Il PM Fleury Ieri sera 
ha chiesto 4 anni per il San¬ 
filippo per la sola detenzione. 
2 anni e 9 mesi per il Bon 
fantino (detenuto) e 6 mesi 
per la moglie. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Smarrita «tallona Flran 
re boraatta rosta con og¬ 
getti cari a documenti im¬ 
portanti. Lauta ricompen¬ 
sa a chi voglia restituirla. 
Provata intagrltè contenu¬ 
to. Intero compenso ri¬ 
chiesto. Telefonare 0871- 
504.554. 


struzione è in piedi da anni 
un vasto movimento di lavo¬ 
ratori pendolari sostenuto 
dagli enti locali del Mugel¬ 
lo e dalla amministrazione 
provinciale di Firenze. La 
delegazione ha confermato 
nell’incontro le posizioni già 
note sulle questioni che ri¬ 
guardano la direttissima Ro- 
rna-Firenze. con il quadrupli- 
camento della tratta Firen- 
ze-Empoli per rafforzare an¬ 
che le relazioni con Siena 
e per il ripristino della fer¬ 
rovia «Faentina». 

Il presidente della com¬ 
missione della Camera Li¬ 
bertini. nel prendere atto 
delle posizioni esposte dalla 
delegazione ha precisato co. 
me gli orientamenti già 
emersi in commissione tra¬ 
sporti della Camera non sia¬ 
no contraddittori con le po¬ 
sizioni espresse dalla dele¬ 
gazione stessa, in particolare 
per quanto riguarda i pun¬ 
ti connessi alia ferrovia Fi- 
renze-Pisa ed alla Faentina. 
II presidente Libertini ha 
quindi confermato il parere 
favorevole della commissione 
trasporti per il completamen¬ 
to della « direttissima » fi¬ 
no a Firenze ed ha rilevato 
clie il problema dell’attra¬ 
versamento del territorio fio¬ 
rentino deve essere valutato, 
indipendentemente dalla prò 
sedizione della ferrovia oltre 
Firenze, in rapporto agli 
aspetti urbanistici e di tra- 
sDorto dell’area metropoli- 
tana. 

Libertini ha anche conve¬ 
nuto sulla necessità di de¬ 
finire gli studi tecnici ed 
economici per il sottoattra¬ 
versamento di Firenze, af¬ 
fermando che Intanto devo¬ 
no essere garantite le con¬ 
dizioni che non contrastino 
con questa ipotesi. A questo 
proposito la delegazione si 
è riservata di compiere ul¬ 
teriori passi nel confronti 
del governo al quale spet¬ 
tano le definitive proposte 
operative per U programma 
dei finanziamenti fino al 
1981. 

Per oggi, intanto, come è 
noto è fissata la riunione 
della commissione trasporti 
della Camera che dovrà as¬ 
sumere alcune decisioni in 
merito alla vicenda. 


Il 
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Illuminazione sotto controllo 

E’ stato inaugurato in Palazzo Vecchio presenti l'asses¬ 
sore Mauro Sbordoni e l’ingegner Paolo D'Elia l’impianto di 
telesegnalazione guasti sulla rete di illuminazione pubblica. 
Il quadro elettronico permette il controllo continuo del 
regolare funzionamento degli impianti di illuminazione. 
Ciò è realizzato mediante la continua osservazione di 50 
punti dislocati su tutto il territorio comunale. Per eviden¬ 
ziare l’importanza di questa realizzazione ai fini di un 
miglioramento del servizio basterà pensare che fino ad oggi 
lo stesso controllo impegnava alcuni uomini con automezzo 
i quali, al momento dell’accensione dovevano percorrere 
le strade delia città per verificare la regolarità dell’accensione 
degli impianti. Tale sistema oltre ad essere estremamente 
costoso non consentiva un controllo continuato. Infatti termi¬ 
nata l’operazione al momento dell’accensione, il personale 
rientrava in cantiere per cui il rilevamento di guasti suc¬ 
cessivi era affidato alle telefonate dei vari cittadini. 

Tutto il sistema è stato realizzato in collaborazione con 
la SIP che ha fornito le principali apparecchiature e noleg¬ 
gia le linee che dal 50 punti dislocati in tutta la città conver¬ 
gono alla sala operativa di Palazzo Vecchio. Il lavoro ha 
avuto un costo di circa 14 milioni ma consentirà proprio 
per il risparmio di personale di cui si è detto una minore 
spesa di circa 2 milioni e mezzo al mese. 

Nella foto: la sala di controllo degli impianti di illumina¬ 
zione. 


I cinema in Toscana 


PRATO 


GARIBALDI: In nome del Papa re 
ODKON: La banda Vallanzasca 
BOITO: Storia segreta dì un la- 
ger femnvniie (VM 18) 

CALiPSCh (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

ARIfTON: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

TRIONFO: (riposo) 

COMUNALE: (riposo) 
POLITEAMA: Vi» co: re-ito 
CENTRALE: lo. Beau Geste e la 
lag: one siran'era 

EDEN: Pan» burro e mi-me!l»Ti 
NUOVOC1NEMA: (chiuso) 

S. ARTOLOMEO: (riposo) 
AMBRA: (r.poso) 

•ORBI: (nuovo programma) 

MONUCAIlNi 

EXCtLSIOR: Tre tgri contro tra 

t’gri 

ADRIANO: (ch’uso) 

KURSAAL: (locale attillato) 

CARRARA 

MARCONI: Guarre stellari 
ASTOR: Guerre stellari 
GARlBALDIi Conoscenti carnata 
di una ninfomane 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: L'orca assassina 
SUPERCINEMAt La nuove avven¬ 
ture di Braccio di Farro 
EDENi L'isola dal dr. Mortasi 
EOLO: (chiuso) 


GROSSETO 

SUPERCINEMA: Queil'u’.t'.rr.o pon- ' 

t* 

EUROPA li Beau gesta e li le 
g'one straniera 
EUROPA 2 : Il bei paese 
MARRACINI: Il gatto 
MODERNO: Msrtabubù quante 

corna stanno quagg ù (VM 14) 
ODEON: Blue jeans 
SPLENDOR: Yeti il gigante del 
20 secolo 

IUCCA 

ASTRA: Doppio delitto 
CENTRALE: Le nuove avventure 
di Braccio di Ferro 
MIGNON: I piloti del sesso 

(VM 18) 

PANTERA: Tra adorabili viziate 
(VM 18) 

MODERNO: Confessioni di una 
ragazzina (VM 18) 

NAZIONALE: Supervixans (VM 18) 

POGGI ftONSI 

POLITEAMA! Il tarrora dalla Ci¬ 
na colpisce ancora 

COUE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ora 21, 

spettacolo musicala « Il grillo 
canterino * 

B. AGOSTINO: Ore 16 a 21: Un 

paptro da un milione di dol¬ 
lari . 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYi Latto a tra 
piazza 1 


Vertice a Roma sui problemi ferroviari 

La DD completata fino a Firenze? 

Una delegazione della Regione e degli enti locali si è incontrata con il compagno Liber¬ 
tini, presidente della commissione Trasporti della Camera - Assicurazioni per la Faentina 


l’as.sistenza ospedaliera e sa¬ 
nitaria. Gli abitanti della zo¬ 
na hanno fatto loro le richie¬ 
ste degli operatori sanitari: 
all'assemblea permanente ha 
partecipato anche il sindaco 
di Borgo San Lorenzo oltre 
ai sindacalisti e ai rappre¬ 
sentanti delle forze politiche. 
I primi a muoversi accanto 
ai lavoratori deH'o.spedale so¬ 
no stati proprio i malati: han 
no firmato una petizione in 
solidarietà della lotta degli 
operatori sanitari. Alle loro 
firme si sono presto aggiun¬ 
te anche quelle dei familiari 
dei degenti. 11 corteo attra¬ 
verso le strade del centro 
mugellano e la distribuzione 
dei volantini hanno fatto il 
resto. 

L'ospedale di Luco dei Mu¬ 
gello è in una costruzione an¬ 
tica del ’300. Era una con¬ 
vento di proprietà dei Medi¬ 
ci che ne fecero un lascito. 
Da oltre un secolo viene uti¬ 
lizzato come struttura sani¬ 
taria della zona. Nella picco¬ 
la sala operatoria, c’è ancora 
una « Madonna » attribuita al¬ 
la bottega dei Della Robbia, 
e l’intera costruzione ha con¬ 
servato il carattere di con¬ 
vento di campagna. Ci si ar¬ 
riva dopo avere attraversa¬ 
to chilometri di campi e di 
boschi, qualche casa colonica 
ogni tanto: sul cancello uno 
striscione ed un cartello av¬ 
vertono che l'ospedale è in 
lotta. Ci sono una media di 85 
90 degenti giornalieri, con 37 
dipendenti, sottoposti a turni 
stressanti. Ogni notte per cia¬ 
scuno dei tre reparti c'è un 
solo infermiere, che deve an¬ 
che accorrere in caso di ne¬ 
cessità al pronto soccorso. Un 
«inini ospedale» attrezzato, 
dove viene data particolare 
cura alla prevenzione, dove 
ogni sei mesi vengono eseguiti 
200 « esami strumenta¬ 

li» (cioè endoscopie, gastro¬ 
scopie, ete.): 16 mila anali¬ 
si di laboratorio; 5 mila « rag¬ 
gi X». 

I degenti sono soprattutto 
anziani; per lo più i malati 
si fermano pochi giorni, mol¬ 
to meno che nelle altre strut¬ 
ture sanitarie della regione. 
SI hanno 1200 ricoveri ogni 
sei mesi, e nello stesso pe¬ 
riodo oltre mille persone si ri¬ 
volgono al pronto soccorso, 
soprattutto per ferite che gli 
abitanti delia zona si procu¬ 
rano lavorando in campagna 
o per incidenti stradali. Ogni 
anno nascono nell'ospedale di 
Luco di - Mugello duecento 
bambini, e i chirurghi opera¬ 
no 800 persone. 

A conti ratti nel piccolo 
ospedale 1 ritmi di lavoro so¬ 
no molto alti, perchè viene 
servita una popolazione di 55 
mila abitanti tl’alto Mugello 
è servito invece dalia struttu¬ 
ra ospedaliera di Marradi che 
verrà fra breve tempo « fu¬ 
sa » a quella di LUco, nel¬ 
l’ambito del piano ospedalie¬ 
ro del consorzio socio-sani¬ 
tario « Zona 38 »). I proble 
mi iniziano dal personale: 37 
dipendenti sono insufficienti 
(soprattutto perchè 24 di es¬ 
si sono ausiliari). L’organico 
dovrebbe essere del doppio, 
ma in ogni caso, serve un 
aumento immediato del per¬ 
sonale, almeno di 12 unità. 
Le attrezzature del servizi, sia 
per quanto riguarda la cucina 
che quelli igienici, sono l'altro 
punto prioritario, per cui si 
battono i lavoratori. E' ne¬ 
cessaria una ristrutturazione. 

Mancano gli impianti per 
l’ossigeno centralizzati, occor¬ 
re ciie il Pronto Soccorso di¬ 
venga autonomo e possa ser¬ 
vire notte e giorno senza che 
gli infermieri occupati in altri 
reparti debbano accorrervi la¬ 
sciando il proprio lavoro. Ieri 
mattina una delegazione del¬ 
l’ospedale si è incontrata col 
sindaco di Borgo San Lorenzo 
che ha assicurato l’impegno 
e l’interessamento delle forze 
politiche del comune, e della 
comunità montana per dei 
provvedimenti immediati. I- 
noltre in tempi brevi si andrà 
ad un incontro con il diparti¬ 
mento sicurezza sociale della 
regione per trovare uno sboc¬ 
co al problema. Ai lavoratori 
ed ai degenti del piccolo ospe¬ 
dale di Luco di Mugello non 
basta avere una costruzione 
storica, tutelata dalie «Bel¬ 
le Arti il mini-ospedale ha 
bisogno di diventare una strut¬ 
tura sanitaria ir. grado di as¬ 
sistere nel migliore dei modi 
la popolazione della zona. 

Silvia Garambois 


PISA 

ARISTON: Il ...Be'caase 
ASTRA: Pane. bur-o » marmellata 

ITALIA: L'orca assass’na 
MIGNON: Ballata macabra 

(V.M 14) 

NUOVO: Suor Emanuerie (VM 13) 

PISTOIA 

EDEN: Le awenfu-e di B anca e 
Bern'e 

ROMA D’ESSAI: C'era una va ta 

Hollymood 

GLOBO: Pervers One (VM 14) 
LUX: Via coi vento 

ITALIA: La ragazz>.a (VM 18) 

LIVORNO 

GRANDE: Il gatto 
MODERNO: I pecca? di una gio¬ 
vane moglie di campagna 
(VM 18) 

METROPOLITAN: L'ìsola del dr. 
Moreau 

LAZZERI: Anno 2000 evasone 
degli asTromostn 

EMPOll 

LA PERLA: Via col vento 
CRISTALLO: lo Bruce Lee 
EXCELSIOR: Compagn.a aveniptt- 
tacoio Giusti. Film. B.ull. sto¬ 
ni ai trutte e di Imbrogl.oni 

PONTEDERA 

ITALIA: I riti eroici della pa¬ 
pessa Gessai 
MASSIMO: Sabsst an 
ROMA: Via col vento 


j PER IA PUBBLICITÀ' SU I 

F Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corse Garibaldi, 110 
Tel. 23004 - 204150 
BARI — Corse Vittorio Eman., B0 
Tel. 214768- 21476» 

CAGLIARI — P.ri Repubblica, 10 
Te'. 494244 -494245 
CATANIA — Corse Sicilia. 37-43- 
Tcl. 224791 4 (rie. aot.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Vi» Grande, 77 
Tel. 22458-33302 
NAPOLI — Via B. «rigide. «8 
Tel. 394950 • 3949S7 • 4072BB 
PALERMO — Vie Rema, 405 
Tel. 214316-210069 
ROMA — Piana S. Leronao in 
Lucina, 26 - T. 679BS41 -2-3-4-S 


leggete 

Rinascita 


CINEMA 


Paolo Villag- 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
« Prima » 

L’altra (accia di mezzanotte, diretto da Char¬ 
les Jarrot. Technicolor con Marie-France Pi- 
sier, John Beck, Susan Sarandon e Rai Val. 
Ione. (VM 18). 

E' sospesa la validità delle tesser» e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15,30, 18,45, 22) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
« Grande Prima » __ 

Il film proibito anche ir» Svezia: Taboo. Techni¬ 
color. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212 320 
Il tilm per passare in allegria tutte te teste! 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman, Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Monicelli, Ettore 5ccua, Dino 
Risi. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 
(Ap. 16) 

torna sullo schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematogratico di tutti i tempi... il 
Piu ramoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gabie, Vivien Leiqh, Leslie Howard. Oli- 
via De Haviiiand. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110’ 
(Ap. 15,30) 1 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
< buon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Manfredi, Danico Mattel, Salvo Randane, Car¬ 
men Scarpata. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
Il gallo di Luigi Comencini. A colori con 
Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila Di 
Lazzaro. Michel Galabru. Per tutti. 

(15,30, 17,55. 20.20. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via BrunelleschJ - Tel. 275.113 

il sig. Guido Belardelli esperto in oro'oyeria 
dopo otto anni nell'arroventato Golfo Persico 
fece ritorno nel (suo) amato beipaese e fu 
un tragico susseguirsi di eventi: II... beipaese 
di Luciano Salce. A Colori con Paolo Villag¬ 
gio. Silvia Dionisio. Pino Caruso 
(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini di 
tutti, grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Bcrnie, Technicolor con Albatros, Evirude 
e C. Al film è abbinato: La bottega di Babbo 
(15.40, 17,25, 19,10. 21. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
Il film kolossal dei Natale ‘77: Yeti, il gigante 
del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E' la (orza che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grant, Jim Suhivan, 
Tony Renda). Regia di Frank Kramer Par tutti' 
(15.30. 17.55. 20.20 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl Tel 240 88 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo; Guerre stellari di George 
Lucas. Technicolor, ccn Mark Hamlll, Harrl- 
son Ford. Carrie Flsher, Peter Cushing Alee 
Guinness. 

(15.30, 18, 20,20. 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 675.801 
(Ap. 15,30) 

Marty Feldman, Il più grand» comico del 
momento, vi offra l'occasione per divertirvi 
con II suo ultimo capolavoro Ironico ed esi¬ 
larante: lo. Beau Gatte • la Legione straniera. 
In Technicolor con Marty Feldman, Ann 

Margret, Michael York, Peter ustinov Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti. 

(15.30, 17,30, 19,15, 21, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
L'appassionante vicenda di un uomo, delie sue 
donne e de,la sua affannosa corsa verso il suc¬ 
cesso, il denaro e l'amore. Un film che vi tra¬ 
volgerà col suo ritmo incalzante, e vi commuo 
verb con la sua storia avvincente. Technicolor 
L’ultimo giorno d'amore, con Alain Deion, 
Mireille Dare. Monica Guerritore. 

(15.30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un'intimtà di emozioni ne, tilm piu sensa¬ 

zionale e spettacolare dell'anno. Dino De Lau- 
rentis presenta la sua ultima colossale produ¬ 
zione, più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L'orca assassina, con Ri¬ 
chard Harris. Charlotte Rampling 
(15.30, 17.15. 19. 20.30. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21,30 i biglietti 
per i posti numerati validi per le presentazioni 
della Compagnia italiana di operette con Alva¬ 
ro Visi, Paolo MUsiani. La compagnia debut¬ 
terà martedì 31 gennaio con « La vedova alle¬ 
gra ». 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 388 

L. 800 - Rid. AGI5 L 600 

Un film c>. Bernardo Bertolucc': Novecento 

alto primo. 

tU.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

(Spett. ore 20,30 - 22.30) 

Il fantasma del palcoscenico di Br an De Palma. 

R.d. AGI5 

GOLDONI 

Via dpi Setta eli Tel 222.437 
Proposte per un dnema di qualità: lo ho 
paura di Damiano Damiani. Technicolor con 
Gian Maria Volontà, Erland iosephson. Ma- 
r.o Adori. (VM 14). 

Prezzo un’co L. 1500. 

(15.30, 17,55, 20.15. 22.40) 

ADRIANO 

Via Rnmagnosl TeL 483 607 
(Ap. 15,30) 

Doppio delitto, diratto da Steno Techn.co or 
con Morsello Mastro anni. Agost.na Be n. Ur¬ 
sula Andress. E’ un film per tutti’ 

(16, 18.10. 20.30. 22.45) 

ALBA ittlffedi) 

Via F Vezzatii T e i 452 296 

Salvatore Samperi: Scandalo, coi Lisa Ga- 

stoni e Franco Nero. Technicolor. (VM 18). 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 TeL 410 007 
Pane, burro e marmellata, a Co ori con En¬ 
rico Montesano. Rossana Podestà. C'audme 
Auger. Rita Tushi-ghom. Adolfo Ce". E' 
un film per tutti! 

ALFIERI 

VM M tifi Ponnlo 27 Tel 232 137 
Brucia ragazzo brucia, a Co or: con G anni 
Macchia. France se Pravo*:. M.chc. Bc-d r.ct. 

(VM 13). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 7 - TeL 663 945 

Domani debutto de! a compogn a Gh go Mas no 
e T'na Vinci in-. Penultimo tango a Compiobbi 
3 atti ai c burro » riatti da r-dere. con Lina 
Rovini. Speftaco’i: vensrdì e sabato ora 21.15: 
Domenica ore 15.30 e 21.15. Fer.a . va! da la 
eduzioni. Prenotazioni da ogg ori» o-e 18. 
Tei 653 945. 

APOLLO 

Vta Nazionale TeL 270 049 

(Nuovo, grandioso. sfoderante, confortevole, 

elegante). 

Un f.im sens3z'ooaia Eastmanco'cr: Sangue di 
sbirro, con Jack Pa'ance. Jenny Tamburi. 

(VM 14). 

(15.15, 17.15. 19. 20 45. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

In noma del papa re (Edison) 
Guerre stellari (Odeon) 
Novecento atto I (Astor d’essai) 
Il fantasma del palcotcenlco 
(Spazio uno) 
lo ho paura (Goldoni) 

La ballata di Stroszek (Cavour) 
La valle dell'eden (Ideale) 
Casotto (Nazionale) 

La spietata legge del ribelle 

(Universale) 

Al di là del bene e del male 

( Vittoria ) 

Un uomo da bruciare (Cinema 
Nuovo Galluzzo) 

Quella sporca ultima meta (A. 

B. o Cinema dei ragazzi) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 - TeL 68.10.550 

(Ap. 15.30) 


Divertente commedia. Sento che mi sta sue. 
cedendo qualcosa, con Jack Lemmon, C. De- 
neuve. Per lutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

In english: Taklng off. 

CAVOUR 

Via Cavour . Tel. 687.700 
Premio speciale ai (estiva' di Taormina: La bal¬ 
lata di Stroszek di Werner Hcrzog. A colori, 
con Èva Matles, Bruno Scneitz. E* un film 
per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15) 

Il modico e la studentessa. Technicolor con 
Gloria Guida, Susan 5cott, Jacques Dulilho. 
(Vietatissimo minori 18 anni), 

EDEN 

Via della Fonderia I'el. 225 643 
Er piu. storia d'amore e di coltello, con Adria¬ 
no Celentano, Claudia Mori, la coppia più 
divertente dell'anno. Technicolor. 

EOLO 

Boigo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Torino violenta. Technicolor (VM 14). 

FIAMMA 

Via Paclnottl TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Torino violenta. Technicolor (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15) 

Ritorna il capolavoro dcli'umorismo all'italia¬ 
na di Luciano Sa'.ce 11 prol. Guido Terzilli 
primario della clinica Villa Celeste ovvero 
« Il medico dello mutua ». a Colori con Alber¬ 
to Sordi Per tutt ' 

FLORA SALA 

Piazza D.ilmnzia • Tel 470.101 
(Ap 15,30) 


Tei. 50.401 


Tel. 660.240 


di Fraccio 

personaggi 
e piccini. 


Ferro, a 
da szm- 


Tel. 270.117 

a Colori con Sylvia 
Jean Claude Bouillon. 


A Colori 
Jo Van 


A Colori con 
Anna Mazzo- 


Ocdipus orca. Un fnin di Eriprando Visconti. 
Technicolor con Rena N.ohaus, Gabriele Fer¬ 
retti, Michele Placdo. (VM 13). 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Le nuove avventure di Fraccio di Ferro, a 

Colori con i famosi personaggi che da sem¬ 
pre divertono grandi e piccini. 

(Us. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 

» Prima »> 

L’usignolo e l’allodola, a Colori con Sylvia 
Kristei, Terry Torday, Jean Claude Bouillon. 
(VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.706 
La valle dell'Eden di Elia Kazan. A Colori 
con James Caan. Raymond Massey. Jo Van 
Fleet. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Compagne nude. A colori con Susanna Salmoso, 
Marianne Bourbaki. (VM 18). 

MAN20NI 

Via Mariti Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 

Il ...Beipaese d. Luciano Salce. A Colori con 
Paolo Villagg.o. Pino Caruso. Anna Mazza- 
mauro, Silvia Dionisio. 

(15.45. 18. 20,45, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl Tei. 680.644 
Thrilling: La polizia ordina: sparale a vista, 
a Colori con Beba Loncar, Gordon Mitchell. 
(VM 18). 

Nazionale 

Via Cimatori lei. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. D.vertente Techni¬ 
color: Casotto, con Ugo Tognazzi, Mariangela 
Melato. Luigi Proietti. Catherine Deneuve, Mi¬ 
chele Placido, Jodie Poster. 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

niccolini 

Via Rica«011 Tel. 23782 
(Ap. 20,15) 

Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marceilo MastrOianni, Agostina Belli, Ur. 
su'a Andress. E' un f.'m per tutti! 

(20.25, 22.35) 

IL PORTICO 

Vìa Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

Ur, i un di Cecil De Mille: Sansone • Datila. 
Technicolor con Victor Mature. Hedy Lamarr, 
George Sanders 
(Us. 22) 

Rid. AG1S 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 

(Ap 15,30) 

Cha-les Bror, 5 p.i Professione: assassino, con 


TeL 675.930 


TeL 362.067 


Professione: assassino. 


Ireland. 

tutt.! 


Avvincente, a/venturoso. aColcri. 


STADIO 

Viale Manfreoo Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 

Burt Lancester ne ,'eccez ona'e, spettacolare 
f im di guerra- Ultimi bagliori di un crepu¬ 
scolo. Technicolor. Per tutt ’ 

UNIVERSALE 
L. 700 (AGI5 600) 

(Ap 15.30) 

Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
!. nuovo cnema tedesco. In collaboraz one 
con ri Cons gl.o d. qJ 5 ." ere n. 4. solo ogg.. 
La spietata legge del ribelle c> V. Sch oendortf. 
con Da/d Wa-.ner e Anna Ka-ni. Copri. 

(U s. 22 30) 

VITTORIA 

Vta Pagnlnt lei 480 879 
Al di là del bene e del mate, di Liliana Ca¬ 
va ni A colori con Domin’que Sanda, Er.and 
josephson. Robert Po,vet. V.'rna L's; (VM 18) 
(15.30. 13. 20.10. 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 
R poso 

ABC CINEMA DEI RAGAZZI 

Vta dei Pucci 2 - TeL 282.879 
Oqq - Quella sporca ultima mèta. Avvincente 
v.-estem in Techn'co o-. 

ART IGI ANELLI 

V a dei Serra*'!. 104 Tel 225 057 
5petttcoIerc. fantastico Scopecolori: Il rifomo 
di Godcilia. 


FLORIDA 

Va Pisana. 109 • TeL 700.130 

(Ap. ore 15) 

Un altro grande attore a 4 zampe in un 
hlin ricco d'avventure: VVon Ton Ton, il cane 
che salvò Hollywood. Divertente Technicolor 
con Bruce Dern e il lupo Geremìa nel ruolo 
di * Won Ton Ton ». Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Terrore e dissacrazione: L'abominevole storia 
del dottor Phibcs di R. Fuest, con V. Price, 
J. Cotten. 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Divertente ciclo e I fratelli Taviam: società 
c cultura »: Un uomo da bruciare, con Gian 
Mava Volonte. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Divertente commedia: Duo sul pianerottolo. 
Colori, co.i Macario e Rita Pavone. 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 289.493 
(Ore 20,30) 

Carmen Villani in: Lcttomania. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villatnagna, 111 

L. 700-350 

tlmzio spett 21,15, s ripete il primo tempo) 
Un film avvincente- L'uomo venuto dalla piog¬ 
gia, Per tutti' 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
Tel 640 20? 

L. 700.500 
(Ore 21,30) 

La tentazione e il peccato di Alan Bridge*, 
con Vanessa Re.ujiave, CI 11 Robertson e 
Susan George. 

Rid. AGIS 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 600-500 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Personale di Ken Russell: I diavoli, con 

V. Redgrave, O. Raed (1971). VM 18. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
PlAzzn dolln Repubblica TeL 640.063 
Domani: Roma a mano armala. (VM 14) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei 20 22 593 Bus 37 

Pomeriggio, ore 1 5- Il ritorno di Zanna Bianca. 
Colori, con Franco Nero. Virna Lisi. Un bel¬ 
lissimo spettacolo per tutti 1 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 TeL 711035 
(Ore 20,30) 

A mezzanotte và la ronda del piacere, con 
G. Giannini, M. Vitti 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20 11.118 

Educazione sessuate, n Colori con Henrietlc 

Gonnermon, Gunter K-esi.ch 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Un film d.vertente, impertinente: Cattivo abi¬ 
tudini, con Glenda IscUson, E,i Wsllach, Me¬ 
lma Mc-court. 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio - Bus 41 - TeL 209032 

(Ap. ore 21) 

Per 11 cic'o « Comici italiani: Alberto Sordi » 
c Un italiano in America. 


BUS 34 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 
VIA della Pergola • 12-13 
TeL 262.690 

Ore 21,15 (abbonati turno C): Zio Vania d: 

A. Cecov. Teatro stabile di Torino con Giul o 
Brogi, Cesare Golii, Annamaria Guarnierl, Mo¬ 
nica Guerritore, Giistone Moschin, Gianna Piar, 
Giacomo Rizzo, Edda Vaiente. Scene di G. C 
Bignardi; costumi di E. Mannini; musiche di 

B. Gh-glia. Regia di Mario Mbsiroli. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (lei 68.12 191) 

Centro teatrale olfratellamento. Teatro regio- 
naie toscano 

Alle ore 21.15, il Teatro cooperativa del 
la tosse presenta: Garganlua opera di Tonino 
Conte, liberamente isp-rato al romanzo di Fran¬ 
cois Rabdais. Regia di Ton-no Conte; scene 
di Emanueie Luzzati; costumi cF Danielo Sule- 
wic: musiche di Oscar Prudente. 

(Abbonati turno B e pubblico normale) 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - Tel. 21.05 55 
Ore 21,15, ta Compagnia di prosa * Citta 
di Firenze » - Cooperativa dell'Oriuolo pre¬ 

senta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Mancini. 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato • Tel. 218 820 

Tutti I venerdì • I sabati alle ore 21.20. Tutto 
te domeniche e festivi sue ore 17 e 21.30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda ta gattoparda di Mario Ma¬ 
rotta Raoia di Wanda Pasauini 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

• Palazzo Pilli) Tel. 210 595 
Teatro regionale toscano. Spazio teatro sper.- 
menta'e. 

Stasera, a'.'.e ore 21.30. * pr.ma » de- La clas¬ 
se moria della Compagnia Cricol 2 (Polonia). 
Regia di Tadeusz Kanlor, lo spettacolo p ù 
ecc.amalo ol recente festival d'autunno di Pa¬ 
rigi. 

Prenotazioni tettoniche 

IL TEATRINO DI 8PAZIOUNO 

Via dpi Sole. 10 Tel. 215643 

Oggi riposo. 

Sabato, arie ore 21.30, la Cooperativa teatra a 
« Il Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: 
Purgatorio, Interno e paradiso, due scene Pca¬ 
pa,ari fiorentine in 3 atti di Augusto Novelli. 
Regia di Bruno Breschi. 

TEATRO HUMOR SIDE 
SMB. Rlfredl - Via V Emanuele. 303 
Arie ore 21.30. : Co'Ietliro Victor Ja-u 

presenta- La mela (Òozra peccaminosa), testo 
de! co'lett./o. Abbonamento per 6 spettaco . 
a scelta sut cartellone L. 5 000. 

BANANA MOON 
(A 5 SOCiaz:ociL- Culturale Privata) 

Bonzo Alblzl. 9 

Pro cz.one de! f.:m- L’uomo del banco dei 
pegni, con Rod Steiger. Rag a d< S. Lumet 
TEATRO SAN GALLO 
V;n 9 Gallo 452 Tel. 42.463 
Feria.i ore 21.30. fesi.-.i ore 17 c 21,30 
La RGP p-escnta Cocca a Chscco- Quelle— di 
cui si mormora, con la pcrtecipezione di Ti- 
t ina. Canzoni, skechcts, mor.ologh ,n cfic/o 
d : trave*: mento Udirne reo'.che 
(Lunc-di. martedì, mercoledì: r.poso) 
TEATRO COMUNALE 
Cor*o Pana 12 Tel 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ojfst» SC'3. c.-e 20. Il barbiere di Siviglia 
d G Ross ni. D re’tO'Z P e-o Bc !ug . Regn 
d Gel a Chjza ettcs Scene e tc.'un d 

U issa ScVcch . Orchest-a e Coro del M»o- 
g a Mus'ca’s Fiorentino Miestto de! coro 
Roberto Gabb'arr Diretto-e dc.l'e! estima¬ 
to Raoul F3.-o!i. Te-za ra??-csc'.*c: ora (ab 
bonzmc.-'o turno C). 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi B’=cfizio) 

Alle ore 21.30, danze con La Nuova Edizione». 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 





IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


Al*. 

vfv 


crociere 

relax 

cielomare 
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Va impedita l’attuazione dell’incredibile decreto Pandolfi 


Intense consultazioni per i porti 

Primi riflessi sulle attività portuali - A Roma delegazioni di enti locali, sin¬ 
dacati e parlamentari - Continue prese di posizione per i danni che verreb¬ 
bero a determinarsi a Livorno, Piombino, Carrara e negli altri scali interessati 


Dopo il ricorso di alcuni proprietari al TAR 


Solo l’intesa può evitare 
l’esproprio all’Uccellàia 



GROSSETO — Abbiamo dato ieri noti¬ 
zia del ricorso al tribunale regionale 
amministrativo di alcuni proprietari di 
terreno ubicati all'interno del parco del¬ 
la Maremma. Nella loro istanza si sol¬ 
leva una eccezione di incostituzionalità 
in merito agli atti e agli strumenti urba¬ 
nistici adottati per fare delle bellezze 
naturali e paesaggistiche presenti all'Uc- 


cellina uno dei beni sociali da far usu¬ 
fruire alla collettività. Su questa inizia¬ 
tiva, lesa a frapporre ostacoli al pieno 
decollo economico-turistico del parco na¬ 
turale della Maremma, abbiamo chiesto 
una dichiarazione all'avvocato Roberto 
Fontana Antonelli, presidente del consor¬ 
zio del parco, costituito tra l'ammini¬ 
strazione provinciale e i Comuni 


K’ vero: i proprietari de¬ 
fili appezzamenti ili terreni» 
nH'iiileriio ilei pareo — all¬ 
eile -e non lutti mini ri- 
n>r«i al Tur della Tn-cun.i 
— eoiiie-iano il piano ter¬ 
ritoriale di roordinaiiienlo. 
deliberato dal con-iidio re¬ 
gionale il 2(> luglio -eor-o e 
approvalo dalia eoiimii--io- 
ne governativa Pago-Io «ur- 
ee—iv o. 

I riror-d tendono all'aii- 
nidlamenlo del piano terri¬ 
toriale di coordinamento e 
eoo temporaneamente s-nllr- 
vano mreeee/ione di inrn- 
stitii/.ionalilà contro la leg¬ 
ge istitutiva del pareo, il 
primo obicttivo è .sorretto 
da argomenti di ordine 
procedurale, da un lato, e 
dall’altro dalla eoti-iilera- 
zionc che rintervenlo del¬ 
l'ente pubblico nella «fera 
della proprietà privala per 
(inalila sociali, conlra-tn 


con l'ordinamento irinriili- 
r» esistente. 

Il «ceoiulo obiettivo è 
«ostentilo c<m la presuola 
incompetenza tlella li e pio¬ 
ne Tn-cana a legiferare in 
materia ili parebi. 

Il eon-nrzin del parco Ita 
pre«o le «ne eonlfomi*»re. 
unitamente ai (immilli con- 
-orziati e alla Regione To- 
«cana. e ciò. non «oliatilo 
per difendere un alto ed 
Ulta i-lilu/ione. ma per af¬ 
fermare la competenza del¬ 
l'elite pubblico al «oddi'fa- 
i-imcnto di e«Ì!tenze collet¬ 
tive. elle sono anelie di na¬ 
tura culturale. In ipte-to 
«eliso l'i-litu/aone di un 
parco naturale con finalità 
ili conservazione ambienta¬ 
le a fini sociali, scientifici 
e didattici, risponde in ma¬ 
niera ottimale alla «ompre 
più v.i'ta domanda di cor¬ 
retta fruizione ili ri-or»e 


naturali di\er«amenle im¬ 
pellile al godimento pubbli¬ 
co. 

I.'affermazione di ipie«ti 
principi non inve-le sol¬ 
tanto la «fera politica, ma 
ambe quella piuridica. 
giacché il no'lro orilina- 
uienlo non esclude che il 
diritto oppeltivo di proprie¬ 
tà «i conteniperi con sii in- 
tere-'i generali e «odali. Il 
consorzio «i è «forzato di 
trovare un pillilo di incon¬ 
tro con i proprietari e con¬ 
tinuerà in tal sen-o per su¬ 
perare le oppo-le e-isonze. 
nei limiti «■ del rispetto 
delle finalità del parco. 
Pnrliittavia. qualora questa 
strada risultasse impratica¬ 
bile. dovrà orientarsi verso 
interventi espropriativi, che 
assicurino coattivamente la 
disponibilità del territorio, 
non diversamente acquisi¬ 
bile. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — L'incredibile 
decreto del ministro delie 
Finanze. Pandolfi. sullo sdo¬ 
ganamento dei prodotti side¬ 
rurgici e tessili è una vera e 
propria bomba che, se non 
verrà disinnescata tempe 
stivamente. può provocare 
danni la cui portata è dtfiict 
le valutare, ma già da ora 1 
riflessi cominciano a farsi 
sentire. 

A Livorno, a Piombino e in 
tutta la fascia costiera non su 
parla d'altro. La tensione e 
la protesta crescono di nio 
mento in momento, anche s‘- 
Javoratori. sindacati, enti lo 
cali e tutte le forze economi 
che interessate alle attività 
portuali (vi sono aziende 
come le acciaierie, la Dalmi- 
ne. la Magona, la CMF - - 
tanto per fare qualche esem¬ 
pio — che sono legate mai» 
e piedi al decreto ministe¬ 
riale» attendono con fulifcia 
lo sviluppo dei numerosi in¬ 
contri che sono in corso a 
Roma fra i rappresentanti 
degli enti locali, dei sindacati 
di categoria dei lavoratori 
portuali e dei trasporti e i 
vari ministeri competenti 
(Finanze e Marina Mercanti¬ 
le). 

A Roma, oltre ai sindaci 
dei porti interessati al prov¬ 
vedimento, si trovano già oa 
due giorni i consoli dell* 
compagnie portuali di Livor¬ 
no. Piccini, e di Piombino 
Pedroni, che hanno avuto 
contatti con Pandolfi e Lat¬ 
tanzio. La segreteria naziona¬ 
le dei lavoratori di categoria 
ha chiesto, ieri mattina, un 
incontro con Lattanzio, men¬ 
tre una delegazione accom¬ 
pagnata da numerosi parla¬ 
mentari è stata ricevuta 
presso il ministero delle Fi¬ 
nanze. 

Le notizie sono convulse e 
frammentarie ed. allo stato 
attuale, è difficile valutare 
quali potranno essere le so 
lozioni più idonee per dipa 
nate una matassa che si pre¬ 
senta molto aggrovigliata. Ad 
alimentare la confusione ci -st 
è messo anche il decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale. che. da una prima let¬ 
tura. non aiuta certamente a 
fare chiarezza sull’intricata 
vicenda. Comunque, a Livor¬ 
no e Piombino, lo sdegno e 
l’incredulità sono accompa¬ 
gnati da una certa fiducia. 
Tutti, infatti, sono convinti 
che il provvedimento — 
proprio per la sua assurdità 


— non potrà andare avanti e 
sicuramente verrà abolito o 
modificalo. 

«Ci riesce veramente diti•- 
Cile capire — affermano i la¬ 
voratori del porto — come 
possibile che m certi ambien¬ 
ti ministeriali possano essere 
concepiti provvedimenti che 
non sappiamo se giudicare 
ridicoli o irresponsabili. Altro 
che aiuto all’economia! Qui si 
vogliono affossare interi set¬ 
tori produttivi che sono nati 
e si sono consolidati attorno 
a un sistema portuale ben 
definito e che presenta delle 
specificità che non si posso 
no facilmente modificare »>. 

Si moltiplicano, intanto, le 
prese di posizione contro 
l’assurdo decreto di Pandolfi. 
Oltre alla condanna iel con 
sigiio provinciale, vi è da re¬ 
gistrare un documento ap¬ 
provato dalla federazione u- 
nitana di zona di Piombino 
in cui si chiede l’immediato 
ritiro del provvedimento che. 
invece di aiutare le ttziende a 
diminuire i costi di produ¬ 
zione, provocherebbe danni 
all’economia nazionale e 
bloccherebbe le attività prò 
duttive del comprensorio. 

In serata, presso la Camera 
di commercio di Livorno, si 
sono riuniti tutti gli operato¬ 
ri interessati all’attività por¬ 
tuale. t quali hanno vivace¬ 
mente protestato contro il 
decreto del ministro Pandolfi. 
chiedendone una immediata 
revoca. A giudizio di alcuni 
operatori, il provvedimento 
ministeriale è in netta con¬ 
traddizione con le direttive 
della Comunità Europea, in 
quanto esso rappresenta una 
vera e propria limitazione nei 
traffici, impedendo in pratica 
ogni libertà di movimento. ’ 

Anche a Carrara vi sono 
state reazioni: il porto di 
questa città, certamente, non 
viene colpito dai decreto nel 
la stessa misura di Livorno e 
Piombino: tuttavia esistono 
preoccupazioni per alcuni 
settori economici legati al 
trasporto di materiali side¬ 
rurgici e tessili die fanno 
capo allo scalo carrarese. 

Sul piano delie iniziative di 
lotta, infine, c’è da sottoli¬ 
neare che i lavoratori atten 
dono i risultati definitivi de¬ 
gli incontri romani, prima di 
decidere le risposte più ido¬ 
nee da dare al « pastrocchio » 
— come lo chiamano già i 
livornesi — del ministro 
Pandolfi. 

Francesco Gattuso 


Alla Lima chiudono i battenti anche le scuole 



Come muore un puese 
per lu mancanza 
di posti di lavoro 

Dopo la chiusura della cartiera il paese 
della montagna pistoiese va spopolandosi 


PISTOIA Nel taglio del 
11)71 la SIPCA centrale in 
viava a 107 lavoratori della 
cartiera della Lima altrettali 
te lettere di licenziamento. 
1 lavoratori delia cartiera, 
nel 1900 erano 300. ma la 
azione della centrale li ave 
va ridotti a 170. 

Iniziava, con una asseto 
bica permanente in fabbrica, 
una lunga lotta dei lavora 
tori per la difesa del lavoro 
in una zona della montagna 
pistoiese che avvertiva già 
duramente il pericolo del de 
gradamento sociale ed econo 
mito. La Lima è un paese 
che si trova in una zona 
* lussureggiante » della moti 
taglia nei periodi estivi, tua 
che diventa desolata e triste 
sopratutto per chi non ha 
lavoro, nelle altre stagioni. 
Proprio per impedire l'isola 
mento dei 107 lavoratori cititi 
si nella loro fabbrica si svi¬ 
lupparono a Pistoia centi 
naia di iniziative per ap|H»g 
giare, oltreché politicamente 
anche sul piatto della solida 
rietà umana, questa lotta che 
■;i presentava difficilissima. 

Nel maggio del 1972 fu 
strappato l’impegno della 
GEPI per i! rilevamento 
dell’azienda con un mutuo 
:li 800 milioni ed un inter¬ 
vento del medio credito per 
altri 350. Quale nuovo tito 
lare dell'azienda e destina 
tario del miliardo e passa di 
finanziamenti pubblici fu in¬ 
dicato il sig. Moncini. allora 
proprietario anche di un’al 
tra azienda cartotecnica. 
L’impegno sottoscritto fra le 


parti prevedeva la ripresa 
produttiva con un organico 
iniziale di 85 dipendenti oltre 
a esplicite prospettive di un 
sollecito aumento dell’occu 
pozione. 

Da quei momento, invece, 
iniziò la mortificazione e il 
declino dell'occupazione alla 
cartiera. Il Moncini. con una 
arroganza assurda (fece ver 
niciare la ciminiera della 
cartiera in bianco verde per 
citò il rosso non gli piaceva: 
fece sottoscrivere ai lavora 
tori un impegno di * pace so 
fiale » per almeno cinque au 
ni. ed altre cose ancora...) 
mortificò la coscienza sinda¬ 
cale e politica dei lavorato¬ 
ri: demolì (in violazione degli 
accordi sottoscritti con la 
GEPI) il settore produttivo 
della cartiera: speculò con 
il miliardo dei finanziamenti 
pubblici fino al punto che 
la cartiera della Lima e la 
Cartotecnica di Ponte Bug- 
giane.se fallirono. Un episo¬ 
dio complesso ed oscuro die 


attende ancora una risposta 
da parte della magistratura. 

La cartiera della Lima può 
essere rimessa in funzione 
(lo ha dimostrato un rile¬ 
vamento effettuato per conto 
della amministrazione prò 
unciale dell'KRTAG): baste 
rebbe quel denaro che a suo 
teiii|H» il Moncini (con la com¬ 
plicità della GEPI) intascò 
e die. oggi, neppure la CE¬ 
BI intende richiedere. 

La Lima, quindi, si è len¬ 
tamente svuotata e sta dive» 
landò un paese fantasma. La 
chiusura della cartiera Ita 
innescato un processo a oa 
tona che ha visto scompari¬ 
re d macello, l'asilo e pros¬ 
simamente anche le scuole 
elementari (sono rimasti otto 
alunni per cinque classi) 
mentre si stanno delincando 
difficoltà anche per la lo 
cale cooperativa. 

1 comunisti nell'estate scor¬ 
sa. hanno ripreso il discorso 
stilla ripresa del paese. Lo 
hanno fatto nel modo a loro 


congeniale: promuovi lido un 
festival ddl'Unità che ha ri | 
proposto con forza le prò } 
spettive di ripresa della prò ! 
(Unione e dcHoccupazione 
alla cartiera. Ma questo non 
busta. 11 consiglio circoscri 
zinnale ha promosso una ino- 1 
stia fotografica, curata da I 
Claudia Bartoli. che docu- ' 
menta esplicitamente come 
La Lima sia un paese die 
muore ». E questa dramma- i 
tifa realtà disponibile aliti j 
verifica pubblica, a partire 1 
da sabato 21 gennaio, nei lo- 1 
cali della mensa della car- j 
tiera. j 

Non sarà però soltanto una | 
sfilata di immagini, ma an¬ 
ello l’occasione di un con¬ 
fronto con le forze politiche, 
amministrative sindacali, so 
fiali e culturali della pio 
vinciti. Cosi come in quel 
luglio del 1971 ci fu la ri- 
s|xista di tutta una provincia 
contro rarrogan/a della cen¬ 
trale. oggi si ripresenta lo 
appello dei lavoratori per di¬ 
fendere il paese, rimettendo 
in funzione il suo cuore che , 
è la cartiera, facendo rispet I 
ture quei diritti cito furono 
calpestati da un padrone ina 
((empiente, con la complici¬ 
tà di un organismo govcr 
nativo come la GEPI. con la 
lentezza della magistratura. 

11 rispetto di quegli impegni 
sottoscritti, permetterà di far 
ritornare a vivere La Lima 
che oggi si trova affogata e 
isolata nel grigio inverno del 
la montagna pistoiese. 

Giovanni Barbi 


I risultati ufficiali delle prime analisi compiute 


L’Opera nazionale combattenti è ricorsa al TAR 


Nessuna «contaminazione» a Massa 
dopo lo scoppio alla Montedison 

Sono in corso ulteriori controlli da parte degli enti locali e della società - Non ancora accertate le cause del¬ 
l'incidente - Incontro tra i consigli di fabbrica della zona apuana e rappresentanti delle forze politiche 


Manovre per «congelare» l'assegnazione 
delle terre alla cooperativa di Coltano 

j 

j L’iniziativa rischia di bloccare la ripresa agricola della zona - Lettere di li- 
! cenziamento per 13 braccianti - Domani si svolgerà un incontro tra le parti 



MASSA — La zona intorno 
allo stabilimento Montedison 
non è stata in alcun modo 
contaminata, come in un pri¬ 
mo momento si era temuto, 
da fughe di sostanze tossiche. 
Questo è il risultato ufficiale 
delle analisi realizzate dalla 
Montedison nei laboratori di 
Linate, in collaborazione tra 
esperti della società e tecni¬ 
ci della Provincia. 

Non sono state rinvenute 
tracce di sostanze venefiche 
su campioni di vara natura 
(erbe, frutta, acqua) raccolti 
in prossimità dello stabili¬ 
mento immediatamente dopo 
l’esplosione dei 7 gennaio. An¬ 
che l'assessore regionale ai 
Beni Ambientali. Federisi, 
che sull'argomento ha svolto 
ieri una comunicazione al 
consiglio regionale, ha con¬ 
fermato che non vi sono sta¬ 
ti danni alle persone o ai 
macchinari tali da mettere 
in forse la funzionalità dello 
stabilimento, e che non è ri 
sultato alcun segno di inqui¬ 
namento nella zona circo 
state¬ 
ti Tuttavia — ha detto Fe 
derigi — perché questo dato 
possa essere assunto come de¬ 
finitivo. occorre attendere la 
convalida delle analisi predi 


Medaglia 
d’argento per 
la Resistenza 
a Piombino 

PIOMBINO — Finalmente, 
dopo ben 35 anni di attesa, 
sul gonfalone della città di 
Piombino sarà appuntata la 
medaglia d'argento al valor 
militare. Un riconoscimento 
del contributo che, con la bat¬ 
taglia del 10 settembre 1943 
contro l'invasore tedesco, cit¬ 
tadini e militari seppero por¬ 
tare 

La comunicazione ufficiale 
della decisione a cui è giun¬ 
ta la commissione di secondo 
grado per il riconoscimento 
delle qualifiche partigiane, sa¬ 
rà fatta dal sindaco, compa¬ 
gno Enzo Folidori, nel corso 
di una riunione che si svolge¬ 
rà sabato nella sala consi¬ 
liare. 

Saranno presenti alla riu¬ 
nione le mass mi autorità cit¬ 
tadine, te crgaiizzazioni sin¬ 
dacali c politiche, associazio¬ 
ni partigiane 


ì sposte dagli enti locali e dal- 
I la stessa Montedison presso 
t laboratori di igiene e pro¬ 
filassi di Pisa e presso l'isti¬ 
tuto superiore di sanità a 
Roma ». 

Tra dieci o quindici gior¬ 
ni i risultati dovrebbero es¬ 
sere resi noti. Negli altri re- 
; parti, dopo un attento lavo- 
J ro di controllo e bonifica, è 
i ripresa normalmente l’atti- 
i vita. 

■ Sulle cause dell'incidente ri- 
' mane il buio. L'azienda co- 

• munque si è impegnata a ri- 
I cercare una risposta ail’in 

• terrozativo del « come » e dei 
' « perché » l'esplosione sia po 

• tuta avvenire. Per quanto ri- 
I guarda gli interventi da pre- 
; disporre mmo Federigi ha ri- 
I chiamato quelli concordati 
j già con la Montedison. Si 
j tratta di individuare e rea- 
; lizzare misure preventive e 
j protettive: dì creare intorno 
. allo stabilimento un sistema 
, di controllo capace di ese¬ 
guire in ogni momento il nor- 

! male svolgimento delle atti* 
| vita lavorative e di assicura- 
: re il necessario collegamento 
; tra questo sistema e gli uf- 
j fici pubblici prepasti al con 
| t rollo dell'ambiente interno ed 
i esterno allo stabilimento, se- 


i condo gli impegni preceden- 
| temente assunti, 
j Sempre al fine di garanti- 
I re la massima salvaguardia 
! dell'ambiente è già stata prò 
j grommata una riunione di 
: tecnici sollecitata dal comi 
tato regionale CRIAT per 
; una migliore utilizzazione del- 
! la rete di monitoraggio del- 
i l’area esistente nella zona 

• apuana: per l’integrazione 
i della rete stessa con strumen- 
i ti per la ricerca di alti in- 
| quinanti: per la individuazio- 
| ne di altri momenti di con- 
\ trollo e per la programma¬ 
zione dei coordinamento d: 

j tutti i controlli. 
i Richiesto dal consiglio di 
j fabbrica della Montedison. 
■ inoltre, si avrà nei prassimi 
I giorni un incontro delle va- 
\ rie forze politiche con tutti 
j i cousigli di fabbrica della 

• zona industriale apuana: te- 
! ma di questo incontro sarà 
ì l’organizzazione di una serie 
i di controlli sulla produzione 
1 dei fitofarmaci, casa che non 
! può essere delegata ai soli 
! esperti, ma deve avvenire at- 
j traverso un impegno di mas- 
. sa 

! Anche il consiglio Comunale 
i In apertura di seduta ha su 
1 bito affrontato il problema. 


i-- 

Migliora 

l’operaio 

| rimasto ferito 
al Pignone 

; MASSA — Vanno lentamente 
| migliorando le condizioni di 
: Carlo Barbieri, l’operaio di- 
i ciannovenne residente a Sor- 
! gnano. nel comune di Carra- 
i ra. al quale, in seguito al gra- 
! ve incidente occorso martedì 
l nel reparto dello stabilimen- 
; to Nuovo Pignone di Massa, 
j è stato amputato quasi com- 
| pietamente il piede destro. 

I sanitari, senza sbilanciar- 
i si. sembrano ottimisti ed ©- 
, scindono, per il momento, di 
dover procedere ad una ul- 
! teriore amputazione. L'ìnci- 
! dente, si è verificato mentre 
g il Barbieri, insieme ad un 
! collega, lavorava intorno ad 

• una grossa centrifuga; im- 

• prowisamente un contenito- 
j re (chiamato « compresso 

; re ») del peso di oltre 10 ton- 
’ neilate usciva dalle guide. 

! massacrando le dita e parte 

• deH'avampìede destro 


Carrara: 

; convegno sulla 
! programmazione 
! sportiva 

! Con una relazione delPas- 
! messore Italo Yattcroni sui te 
> ma: * Programmazione spor 
j ti\a nel comune di Carrara ». 
si aprirà sabato 14 alle ore 
9.30 nella saletta di rappre 
sentan7a del Comune di Car¬ 
rara. un convegno sullo sport 
j organizzato dalla amministra- 
j rione. 

i I lavori prevedono una co- 
J munit a zione di Danilo Puc 
t chini, assessore provinciale di 
| Pisa e delegato provinciale 
! del CONI, su: «Contributi del 
! le varie componenti sportive 
j per una più larga diffusione 
j dolio «pori nel nostro paese ». 
j Seguirà un dibattito. 

, I lavori saranno conclusi al 
! le ore io dal compagno sena- 
ì toro Igna/io Pirnstu. respon 
j .«abile deU'uffteio «pori delia 
1 direzione del PCI. 


I Lavoro j 

in pericolo 
per 42 operai 
; dell’IPA ! 

! PISA — Ancora minacce di ! 
1 chiusura per un'azienda del t 
! Pisano. L'industria alimenta- j 
’ re IP A. di Calci, rischia di : 
' chiudere i battenti e man- 
' dare a casa 42 lavoratori a i 
- partire dal 31 gennaio. Già j 
da alcuni mesi dipendenti del- ! 
! l’IPA si trovavano a cassa ! 
i integrazione. ! 

La situazione dell'azienda j 
è stata esaminata dai gruppi j 
consiliari del Comune calce- i 
sano e da rappresentanti dei I 
partiti democratici. Al termi¬ 
ne dell'incontro è stato dif- j 
; fuso un comunicato in cui sì i 
afferma che « questo ulterio- ; 
re attacco all'occupazione non 1 
è tollerabile in una situazio- ! 
ne in cui i licenziamenti alla { 
Forest si sono aggiunte altre | 
vicende di cessazione totale j 
o parziale dell'attività di al- | 
cune aziende 

, « E’ necessario — continua I 

• il comunicato — sostenere fi- ; 
no in fondo con tutte le ini- j 
ziatìve adeguate la lotta del , 
lavoratori dell'IPA contro lo 
1 smantellamento dell’azisnda». 


A Portoferraio 
il torneo 
di calcio 
Isola d’Elba 

Da domani a domenica 15 
gennaio organizzato dal comi 
tato regionale della FIGC. si 
svolgerà a Portoferraio il tor 
neo di calcio interregionale 
per rappresentative giovanili, 
valido per la « VI coppa to 
scana » e per il trofeo t Dola 
d’Elba ». 

Al torneo partecipano le 
rappresentative di Piemonte. 
Lombardia. Lazio e Toscana. 
II programma prevede per sa¬ 
bato alle 10 la cerimonia inau 
gurale presso il palazzo co 
manale di Portoferraio. alle 
14 la prima semifinale fra 
Lombardia e Piemonte, alle 
15.45 la . seconda semifinale 
tra la Toscana e il I-azio. 

Domenica 15 alle ore 14 fi¬ 
nale per il 3. e 4. posto, alle 
15.40 finale per il 1. e 2. po 
sto. Alle 17.30 premiazione. 
I>e partite saranno giocate 
sul campo dell'Audace di Por 
Inferrato. 
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Rapina 
da 70 milioni 
a Castelfranco 
di Sotto 

PONTEDERA — Un colpo 
che ha fruttato un bottino 
di circa 70 miìioni è stato 
perpetrato nella mattinata di 
mercoledì nel centro di Ca¬ 
stelfranco di Sotto ad opera 
di tre giovani che si sono 
presentati armati nella filia¬ 
le della Cassa di Risparmio 
di San Miniato. 

I tre hanno cast retto al¬ 
l’immobilità i 18 dipendenti 
della filiale ed una trentina 
di clienti che in quel mo¬ 
mento si trovavano all’inter¬ 
no della banca. Uno dei gio¬ 
vani ha arraffato tutto il da¬ 
naro liquido disponibile 
L'auto è stata rinvenuta 
abbandonata poco dopo alla 
periferia di San Romano ed 
è risultata rubata. I carabi¬ 
nieri. prontamente avvertiti, 
hanno disposto per un largo 
raggio numerosi posti di bloc¬ 
co 


A Gassman 
dal Comune 
di Orbetello 
25 milioni 


PISA — L'Opera nazionale 
combattenti, l'ente inutile che 
: possiede un’azienda agricola 
: nella zona di Coltano. pone 
. nuovi intralci all’attuazione 
del decreto prefettizio die 
concedeva in affitto G60 ettari 
di terre incolte e malcoltivate 
j alla cooperativa agricola « Le 
| rene ». 

! I dirigenti dell'opera nazio- 
j naie combattenti hanno infat 
ti presentato ricorso al tri¬ 
bunale amministrativo regio 
naie chiedendo la sospensio 
i ne del decreto di assegnazio- 
g ne delle terre. Lo si deduce 
j dalle lettere di licenziamento 

• che l’Opera Ita inviato in 
) questi giorni ai 13 braccianti 
i suoi dipendenti. Nelle lettere 
! si afferma che. se il ricorso 

• al tribunale regionale ammi- 
i nistrativo venisse accettato, 
j anclte i licenziamenti sareb 

! bero sospesi. 

• Le conseguenze del ricorso 
J al tribunale regionale ammi- 
! nistrativo potrebbero essere 
j assai gravi per il ritorno alla 
, produzione di una zona agri 

• cola considerata tra le più 
. fertili dell'intera provincia di 
j P:sa. Se il TAR accettasse la 
; richiesta di sospensione del 
ì decreto prefettizio contenuta 
| nel ricorso, impedirebbe l'i 

: nizio del pano di lavori prò 
J sentalo dalla cooperata a a- 
; gr.cola. 

' Ma. anche nel caso la so- 


GROSSETO — Ventìcinque milioni 
dovranno essere pagati a Vittorio 
Gassman. il noto attore teatrale 
• cinematografico, dal Comune di 
Orbetello, quale corresponsione per 
le imposte di famiglia pagate da 
Gassman al Comune di Roma, 
Onesti in breve i latti. Dal '72, 
l'attore ha preso domicilio a Or¬ 
betello dopo aver preso in sub¬ 
affitto una stanza nel centro sto¬ 
rico della città lagunare. Il Co¬ 
mune di Roma, ritenendo che l’at¬ 
tività di Gassman si svolge preva¬ 
lentemente nella capitale, ha vin¬ 
to la causa concernente il paga¬ 
mento delle tasse 

Poiché la legge stabilisce che 
tale imposta di famiglia non può 
pagarsi in due Comuni, nel 1975 
il tribunale di Grosseto prenden¬ 
do in esame la causa errile inten¬ 
tata da Gassman al Comune dì Or¬ 
betello, dove l’attore frattanto ave¬ 
va pagato le tasse, condanna l'am¬ 
ministrazione a rifonderle, com¬ 
prese tutte te spese sostenute, 
per un totale di circa 30 milioni. 
Avendone ricevuti solo 5 (le cas¬ 
se comunali sono vuote) Vittorio 
Gassman ha iniziato in questi gior¬ 
ni la pratica di pignoramento di 
alcuni appartamenti di proprietà 
comunale. 


spens.one non venisse accor 
data, passerebbe un lasso di 
tempo prima della decisione 
finale del TAR in cu: la eoo 
perativa c Ix* rene » non po 
irebbe usufruire né dei credi¬ 
ti bancari né delle aitre age- 
voìazion. previste dalle legg. 
perché non avrebbe ia possi 
biiità di dimostrare die le 
terre sono in suo possesso 
per i sei anni stabbiti dal 
prefetto. Nessuna preoccupa 
zione invece per i tredici 
braccianti colpiti dal liceo 
ziamento che. essendo soci 
della cooperativa « Le rene ». 
continuerebbero a lavorare in 
tutti i casi. 

I-a notizia di questa nuova 
sortita dei dirigenti dell'Ope¬ 
ra nazionale combattenti ha 
suscitato la più ferma prole 
sta della cooperativa e tra le 
forze che in questi ultimi 
mesi sono impegnate a fianco 
del movimento contadino. 


| c Questa decisione — af 
ferma un comunicato diffuso 
dall'assessore provinciale al 
TAgricoltura. Natale Simon 
cini — appare inopportuno in 
quanto i dirigenti dell’azienda 
1 sanno bene Io stato di ab- 
| bando no delle terre che è 
! stato riconosciuto anche dal 
1 presidente della commissione 
\ che è un funzionario del mi 
: nistern dell'Agricoltura ». 

! L'Opera nazionale combat 
' tenti c considerata ente imiti- 
j le e dovrà al più presto e«se 
, re sciolto con il conseguente 
i trasferimento rlei suoi beni 
j alia Reg.one Toscana. Nella 
| giornata di ieri si è tenuta 
, una riunione delie organizza 
j zioni sindacai», degl» enti lq 
j cali e delie forze politici»**, al 
i termine delia quale è stato 
! chiesto ai dirigenti locali e 
) nazionali della OXC di ritira 
! re il ricorso a! tr.banale 
• amministralvo regionale, 
i Per domani è fissato un 
[ incontro presso l’a/'enda ri. 
i Coltano tra i ri ir. genti nazio 
j nali dell'Opera nazionale 
j combattenti. le organizzazioni 
! sindacai:. le cooperative « IjC 
; rene » eri « Avola * e rappre 
j sentant. degl* enti locali. 

a. la. 


i 

! Iniziative di lotta a Livorno 

i Sciopero alla «Ginori» 

: contro i licenziamenti 

j LIVORNO -- E" rimasto deserto per tutta la giornata rii 
! ieri lo stabilimento Richard Ginori di Livorno. I lavoratori 
; hanno scioperato per protestare contro i 60 licenziamenti 
. preannunciati dalla direzione e la rimessa a cassa integra- 
: zione per un periodo minimo di cinque settimane ali altri 70 
! dipendenti. 

Delegazioni di lavoratori della fabbrica rii ceramiche li 
| vorne.se sono state ricevute ieri mattina dal sindaco di 
i Livorno, Ali Nannipieri. dal presidente dell'amministrazione 
i provinciale e dal prefetto della città. Nei prossimi giorni 1 
| lavoratori si incontreranno con i dirigenti di tutti i partiti 
I democratici. 

! La notizia dei 60 licenziamenti e della cassa integrazione 
g è giunta inaspettata nell'azienda livornese. A comunicarla 
■ sono stati il direttore generale del personale della Ginori 
j cd il responsabile del settore tecnico del gruppo, durante un 
j incontro con il consiglio di fabbrica. La forma utilizzata 
I come sempre in questi ca«t — e stata brutale: prima 
. fateci licenziare queste 60 unità e procediamo con la cassa 
; integrazione per gli altri 70 — hanno sostanzialmente detto 
t » dirigenti dei gruppo a! consiglio di fabbrica — e poi no 
; tremo discutere ì piani di ristrutturazione. 

; _ Si tratta — è mutue sottolinearìo — di un piano aberrante 

, ciic- pero non e escludo possa essere utilizzato anche come 
; arma deterrente per ottenere nuovi finanziamenti dal go- 
| verno. Di questo si discuterà questa mattina a Caserta, dove 
| - S1 5 -°no dati convegno i delegati di tutti gli stabilimenti ita¬ 
liani del gruppo Richard Ginori Pozzi. Dal coordinamento na- 
; z-.onale di Ca.-erta verranno anche ie indicazioni per le 
, nuove iniziative rii lotta dei lavoratori del gruppo. 
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PORTE ! PORTE ! PORTE ! 

Porte pronte in varie misure ! 

Le più belle porte del mondo 
al prezzo più basso del mondo ! 

Accurata finitura artigianale in: laccato - mogano - noe© - rover© 
da l 55.000 in su (compreso imbotte e serratura) presso lo: 

SPENDIBENE EDILIZIO 

della 

SEPRA PAVIMENTI, 

PISA - Via Aurelia Nord (Madonna doìl'Acqoa) 

Tel. 050/890705 (2 linee) 
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L’economia regionale paga gl 
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In Toscana 14 mila 
disoccupati in più 


La cifra si riferisce al 1977 - Perché occorre 
namenlo dei diversi strumenti d'intervento 



L’abbigliamento è la punta della crisi 


Cambia moda, chiude la fabbrica 


S ONO ormai alcuni luci 
die le for/.e politiche e 
•ociali e le loro organizza- 
cioni guardano con crescente 
preoccupazione al deteriorar¬ 
si della Mutazione economica 
nella regione. I punti di cri¬ 
si aziendali si sono infatti 
moltiplicati nel tempo c i tra¬ 
dizionali settori produttivi 
conoscono «piasi senza ecce¬ 
zioni difficoltà non lievi sul 
mercato e l'occupazione ne 
risulta colpita. Si a-sisle inol¬ 
tre al ere-cere della rri-i nel¬ 
le aziende a partecipazione 
statale (in particolare |ie-a 
nei settori minerario chimico 
t metallurgico il dNa-lro dol- 
l'a/ieiula ox-KfJWl), anche 
er in quc'lo comparto non 
risulta chiaro dove si colloca 
il limite della Mrumciitaliz- 
saz.ioue guidata per non ri¬ 
spettare accorili e impegni 
precedenti ri-petto i livelli 
dell'occupazione e la ipialità 
e il verso delle ristruttura¬ 
zioni intente. 

Si può oggi affermare, in- 
soinuia, con più certezza che 
la crisi generale viene a pe¬ 
cari* sulla tendenza già in al¬ 
to in Toscana alla riduzione 
della base produttiva. K’ so¬ 
prattutto dopo la prima me¬ 
tà dello scorso anno che gli 
ostacoli si moltiplicano. Infat¬ 
ti nei primi mesi del ’77. pur 
non smentendo i movimenti 
di fondu, si era risentito fa¬ 
vorevolmente del comple-so 
movimento della rotazione del¬ 
le scorte e delle v{rende mo¬ 
netarie appena precedenti. 
Questo respiro momentaneo è 
te-timonialo anche da una 
nllivilà di finanziamento de¬ 
gli istituti speciali di credito 
più che normale. 

Ma il problema che si pone 
ormai coli grande evidenza 
«la nell’approfomlire il ruolo 
dei diversi settori produttivi 
regionali nel più ampio qua¬ 
dro nazionale, per poter poi, 
più concretamente, formulare 
proposte di intervento diret¬ 
to o indiretto. In uno studio 
recente rivolto al Mezzogior¬ 
no, Mariano D’Antonio, for¬ 
nisce in questo senso un aiu¬ 
to, anrlie se non esplicito, 
per formulare qualche consi¬ 
derazione aggiuntiva su que¬ 
sto terreno. 

Estremamente indicativa ri¬ 
tolta per la Toscana l’analisi, 
con alcune tecniche proprie 
dell'analisi dcll’econoiuia re¬ 
gionale, dell'andamento del- 
l'occupaziouc regionale tra il 
1970 il ’75, secondo due coni- 
ponenti: una strutturale (quan¬ 
to la composizione iniziale dei 
«eltori del sistema economico 
favorisca t'occupazione) c una 
secondo che valuta la capa¬ 
cità di attrazione di nuove lo¬ 
calizzazioni industriali c quin¬ 
di ili addetti. Ciò vuol dire 
osservare quanto Pnc-rupa/in- 
ne nella regione risenta della 
presenza o meno dei settori 


a rapida crescila ad altre re¬ 
gioni. 

Secondo quello studio il pri¬ 
mo elemento, la favorevole o 
meno favorevole sirultura eco¬ 
nomica nei confronti dell’oc¬ 
cupazione, ha per la To-eana, 
l’indice più negativo del pae¬ 
se seguila a distanza dal Ve¬ 
neto dalla Sicilia e dalla Cam¬ 
pania. Il secondo, la capacità 
di attrazione, si mostra quasi 
del lutto nullo. Del resto, ri¬ 
sulta chiara in generale la 
tendenza nei «etimi quali il 
te««ile l'abbigliamento pelli e 
cuoio e calzatine (che come 
è nolo ro-tiliii-rono il nerbo 
tradizionale deH’economia re¬ 
gionale) a -po-iarsi verso l'a¬ 
rea meridionale soprattutto in 
virtù delle provvidenze finan¬ 
ziarie. 

Sono quegli soltanto spez¬ 
zoni di con-iderazioni che vo¬ 
gliono indicare, però, quali 
vie occorra indagare per for¬ 
nire coerenza all’insieme de¬ 
gli interventi di politica eco¬ 
nomica. I.'aumento nella re¬ 
gione di I f mila di'occupati 
nel '77 mostra, ollretutto, co¬ 
me la rri-i vada accellernndo 
i processi. Ma il dato ro«ti- 
tiii-cc anche un avvertimento 
affinchè i tempi dcll'iutervcu¬ 
lo corrispondano di più a 
quelli delle reali esigenze. 
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do, ira l'altro, per stimolare 
nuovi investimenti più diffu¬ 
si -ul territorio. Per l'indu¬ 
stria si tratta di arcelleraro. 
da una parte, tulli i pmre«-i 
di consolidamento deU*c«i-icn- 
le con i più diversi strumenti 
(dalla formazione professio¬ 
nale aH'incentiv azione «lei 
coli-orzi), dall’altra, «i do¬ 
vranno introdurre elementi 
diversificazione produttiva nel¬ 
l'apparato regionale in gratin 
di incrementare mediamente 
il grado tecnologico incorpo¬ 
rai»» nella produzione regio¬ 
nale. 

1*1' ormai largamente «linio- 
streto che sul mercato inter¬ 
nazionale il prezzo finale non 
è più il fattore di concorren¬ 
za derisivo. Ormai la tecnolo¬ 
gia, che in un prodotto ha 
più significali - (determinando 
diversi momenti: dai tempi 
di consegna alle qualità sta¬ 
bili del prodotto «lesso), si 
accoppia strettamente al prez¬ 
zo nel determinare una pre¬ 
senza non effimera -ni mer¬ 
cato. 

Del re-io. la maggiore dif¬ 
fusione dcH'iudustria mani¬ 
fatturiera sul territorio na¬ 
zionale. e in primo luogo il 
suo incremento nel Mezzo¬ 
giorno. può aprire spazi pori- 
livi per un'area come la To- 


insistere nel coordi- 
- Proposte del PCI 

scatta di grande tradizione in 
alcuni settori specifici. il 
mercato interno, quindi, non 
andrà trascurato, sia per un 
industria di costruzione ilei 
macchinari, che per la capa- 
cita di diffusione, in modi 
diversi, delle conoscenze ac¬ 
quisite dagli imprenditori to¬ 
scani sui vari mercati. 

Nessuna delle azioni possi¬ 
bili, però, diverrà praticabile 
se al più presto non saranno 
verificaie le condizioni per 
un'azione coordinata degli 
strumenti pubblici in queste 
direzioni. 

Probabilmente, inai conte 
oggi avvertiamo così essenzia¬ 
le il ruolo delle istituzioni 
perchè la crisi possa essere 
affrontala e superata. Il com¬ 
portamento attivo degli orga¬ 
ni democratici richiede, d’al¬ 
tra parte, una affermazione 
ili volontà delle forze politi¬ 
che che convenga ed agisca 
verso alcuni obiettivi essen¬ 
ziali. K’ questa la condizione 
prioritaria che, anche in To¬ 
scana, «i deve realizzare. Del 
re-to l'apparire di una posi¬ 
zione autonoma c attiva delle 
organizzazioni imprenditoriali 
mi quc-li temi (pur tra gran¬ 
ili contraddizioni come dimo¬ 
strano le dichiarazioni del 
presidente della Confinditstria 
regionale) pone ai (.urlili il 
problema di un confronto 
franco e aperto con lutti i 
rappresentanti delle forze pro¬ 
duttive. K in primo luogo si 
pone alla Democrazia Cristia¬ 
na che ha costituito, almeno 
fino ad ora il punto di rife¬ 
rimento e ili mediazione del¬ 
le forze imprenditoriali con 
la politica in generale e, nel¬ 
lo specifico, con le «uè e- 
sprc'-ioni materiali come la 
spesa pubblica. L'obiettivo 
comune non può che rimane¬ 
re la ripresa economica c non 
il represso delle posizioni ac¬ 
quisite dai lavoratori rotile 
sembra trasparire da molle 
odierne richieste di aiuto per 
far fronte alla crisi. 

Il riferimento alla econo¬ 
mia regionale può contribui¬ 
re intanto alla definizione di 
una linea di politica econo¬ 
mica clic tenda ad coordinare 
i diversi strumenti dell’inter¬ 
vento pubblico. Ma, più in 
generale, deve essere in gra¬ 
do di proporre indirizzi per 
i grandi tenti oggi in discus¬ 
sione, dalla definizione dei 
piani settoriali al problema 
«lei riassetto delle Partecipa¬ 
zioni statali. 

I comunisti toscani si im¬ 
pegneranno attivamente per 
offrir*» riferimenti compiuti 
alla ripresa della programma¬ 
zione economica anche in To¬ 
scana, e, soprattutto, cerche¬ 
ranno «li sviluppare attorno a 
questi problemi «ni vasto mo¬ 
to unitario tra le forze poli¬ 
tiche c sociali. 

Paolo Cantelli 


« Saldi », « Si regala », 

« Sconti »-• le scritte delle 
sevendite sono giù comparse 
sulle vetrine dei negozi, mol¬ 
to in anticipo rispetto agli an¬ 
ni passati. Segno che qualco¬ 
sa non va nel settore dell’ab- 
bighamento. E la conferma è 
stata immediata. Quasi a raf¬ 
fica i licenziamenti sono piò¬ 
vuti in tutta la Toscana. Chiu¬ 
dono i pantalonifici. vanno in 
cassa integrazione le camice¬ 
rie, si bloccano le fabbriche 
di capospalla: in pratica è il 
crollo delle confezioni in 
serie. 

La moda, che spesso sen¬ 
tenzia la fine di qualche abi¬ 
to andato in voga per un 
certo periodo, questa volta è 
stata più dura: si è trascina¬ 
ta dietro decine di fabbriche, 
centinaia di lavoratori, in pre¬ 
valenza donne. Non tutta la 
colpa però è di Fiorucci e C.: 
da tempo i sindacati mettono 
in luce l’esigenza di qualifi¬ 
care la produzione e la pre¬ 
senza std mercato intemazio¬ 
nale. 

I tempi della crisi sono sta¬ 
ti. però, piti rapidi di quelli 
dei rimedi: e così la lista dei 
licenziati e degli operai in 
cassa integrazione è precipito¬ 
samente aumentata. Quella 
dell'abbigliamento è la punta 
massima di una difficile si¬ 
tuazione che regna nei com¬ 
parti « tipici » del tessuto pro¬ 
duttivo toscano: tessile, con¬ 
fezioni, calzature e cuoio, 
mentre le confezioni in pelle 
sembrano reggere abbondan¬ 
temente alla recessione. 

L’insieme di questi comparti 
ha subito uno scossone im¬ 
provviso tale da calcolare sul¬ 
le 2.000 unità i posti di lavo¬ 
ro persi in questi ultimi me¬ 
si, in 50.000 i lavoratori in 
pericolo e in 7.000 i ricorsi alla 
cassa integrazione. 

II settore tessile-abbiglia¬ 
mento-calzature si caratteriz¬ 
za in Toscana per le « mono- 
produzioni », concentrate in 
zone omogenee: Prato, tessi¬ 
tura: Arezzo ed Empoli, ma¬ 
glieria: Signa-Cam pi-Poggio 
a Caiano. calzature: Fucec- 
chio-Castelfranco-Monsumma- 
no. cuoio e pelletteria. 

La distribuzione epigrafica 
della crisi c aerò maggiore 
a dimostrazione di cause non 
territoriali, ma strutturali. 


Nel Grossetano, oltre la 
Zomp, la Valconf ha ridotto 
il suo personale a sole 25 
unità da 115 di prima, men¬ 
tre sono praticamente incal¬ 
colabili le piccole aziende co¬ 
strette a chiudere i battenti; 
nel Senese la Talbor è la que¬ 
stione più appariscente in un 
un contesto di difficoltà e 
serrate: a Pisa non vi è solo 
il dramma della Forest. dove 
sono in pericolo 400 donne, 
ma una situazione incande¬ 
scente. come dimostrato dal¬ 
la vicenda del calzaturificio 
Euroshocs: in provincia di Fi¬ 
renze hanno perso il lavoro le 
dipendenti della Valli, della 
ex Panjin-Donfin c della Me¬ 
dicea; neU'Empolese è prati¬ 
camente in cassa integrazio¬ 
ne tutto il settore delle con¬ 
fezioni che conta 1.400 lavo¬ 
ratori; in Lucchcsia sono cir¬ 
ca 3000 i dipendenti in cassa 
integrazione. 500 persone han¬ 
no perso il posto di lavoro, I 
in difficoltà si dibattono la 
Superflex. S. Stefano. Silak, 
Turchetto e altre; nella pro¬ 
vincia di Arezzo sono decine 
le aziende in crisi, mentre 
resta irrisolta la questione 
Lcbole dove, sia la vertenza 
aziendale che quella di grup¬ 
po. pongono con forza l’esi¬ 
genza di un risanamento e di 
un piano di settore. 

Un caso a parte è rappre¬ 
sentato dall'area pratese do¬ 
ve la tessitura, filatura, tin¬ 
toria, rifinitura del tessuto 
rappresentano una certa ga¬ 
ranzia di produttività. Però, 
neppure il cosidetto « model¬ 
lo pratese » sfugge a criteri 
di decentramento selvaggio, 
ma di lavoro a garantire pro¬ 
ficui vantaggi economici ad 
una imprenditova sostanzial¬ 


mente fantasiosa, ma restia 
a processi di programmazione. 

Sono invece le aziende 
muggiori dell'area pratese a 
scontare tutta una serie di 
ritardi, come evidenziato dai 
ricatti della « Fratelli Fran¬ 
chi » che continua a minac¬ 
ciare 234 licenziamenti. 

Il quadro c completato dai 
riflessi che si verificano nell’ 
indotto e nell'esercito delle 
lavoranti a domicilio, suscet¬ 
tibili di pesanti ucatti econo¬ 
mici. Nelle centinaia c centi¬ 
naia di laboratori familiari e 
in quelle a facon si lavora a 
sottosalario accentuando lo 
sfruttamento e il lavoro nero. 

Se sino ad oggi l'obiettivo 
di ridurre i cosii di produzio¬ 
ne c sfuggire alla contratta¬ 
zione sindacale ha provocato 
profitti immediati, ora gli 
imprenditori scontano la 
mancanza di investimenti, gli 
scarsi interventi di ammoder¬ 
namento e razionalizzazione 
degli impianti. Infatti, se il 
settore tessile abbigliamento- 
calzature ha costituito un ele¬ 
mento positivo nella bilancia 
dei pagamenti (a Prato l’e¬ 
sportazione c calcolabile in 
543 miliardi nel ’76), non va 
dimenticato che le commes¬ 
se sono state prevalentemente 
richieste dagli USA e dalla 
Germania che adesso, per ov¬ 
vi motivi, rivolgono il loro 
sguardo ai paesi del Terzo 
mondo, dove il costo della 
manodopera è notevolmente 
inferiore. 

Mancando di marchi di 
qualità e di azioni promozio¬ 
nali, il tessuto produttivo to¬ 
scano si è visto spodestato 
di una concorrenza diventata 
acerrima sul mercato interna¬ 


zionale. 

« Questa è una delle cause 
di fondo della crisi — sotto- 
linea la compagna Maria Pu¬ 
pilli, segretaria regionale del¬ 
la FILTEA — assieme ad una 
errata politica del credito, 
all’alto costo del denaro e al 
calo della domanda Interna 
legata alla diminuzione del 
potere d’acquisto delle masse 
popolari ». 

Si può dire, quindi, che la 
moda « casual », i jeans e il 
mercato dell’usato non abbia¬ 
no solo mutato le abitudini 
vestiarie della gente, ma ab¬ 
biamo prodotto uno scossone 
tale che sono venuti a nudo 
tutti i limiti del settore tessi¬ 
le-abbigliamento calzature. 

Come si potrà uscire da 
questo stato di cose? Gli in¬ 
terrogativi si susseguono, ma 
le risposte languono. Gli im¬ 
prenditori sfuggono al con¬ 
fronto. mentre i sindacati 
(che da tempo rivendicano 
un piano di settore) insisto¬ 
no sulle loro proposte, predi¬ 
sposte prima che la crisi di¬ 
ventasse lacerante. Se allora 
i sindacati fossero stati ascol¬ 
tati probubilmcnte la lunga 
lista nera sarebbe meno pe¬ 
sante e i rimedi più imme¬ 
diati. 

Cosa propongono i sindaca¬ 
ti? « Vogliamo una organica 
politica di investimenti — 
sottolinea Maria Pupilli — 
insieme ad un intervento de¬ 
ciso nel campo della ricerca, 
nuove forme consortili per le 
materie prime, una politica 
di scambi economici con tut¬ 
ti i paesi ». 

Giù in alcune provincic so¬ 
no in piedi iniziative di lotta 
dei lavoratori, e altre segui¬ 
ranno nei prossimi giorni con 
manifestazioni, assemblee c 
riunioni. Non è escluso che 
l'intera categoria dia vita ad 
una manifestazione di carat¬ 
tere regionale. 

L’insieme dei problemi po¬ 
ne al sindacato esigenze di 
verifica e di approfondimen¬ 
to: c intenzioni della FULTA 
giungere a specifiche confe¬ 
renze di comparto facendo 
perno su quelle realtà territo¬ 
riali e comprcnsoriali che ca¬ 
ratterizzano il tessuto produt¬ 
tivo toscano. 

m. f. 


Domani un'ora di astensione a Firenze 

Domani per un’ora scende in sciopero tutto il personale 
tessile, calzaturiero e dell'abbigliamento della provincia di 
Firenze. L’azione di lotta si svolgerà l'ultima ora del pome¬ 
riggio e sono previste assemblee di zona ad Empoli ed in 
Valdelsa e assemblee aziendali. 

Con lo sciopero la categoria intende dare una prima 
risposta all'Associazione industriali di Firenze che rifiuta 
di applicare l'articolo 14 del contratto nazionale di lavoro, 
per arrivare ad una soluzione positiva che riaffermi le libertà 
conquistate dai lavoratori e che consenta a questi di perce¬ 
pire l’anticipazione e l’integrazione per la malattia. 


Nella regìa di Mario Missiroli 

Meno polveroso 
il vestito 
di «Zio Vania» 

Un tentativo di svecchiare il testo dalla 
retorica dei sentimenti - Buon successo 


Scritto da Ccchov dopo il / 
trionfale esito de « Il gub- ! 
biano » al Teatro d'arte di | 
Mosca. « Zio Vania » conso ! 
lido i rapporti di la voi o tra 
il grande drammaturgo e il 
grande regista Stanislavski), 
che del complesso teatrale 
moscovita era animatore, con¬ 
duttore c despota. 

La scoperta degli effetti re¬ 
gistici derivanti dalla crea¬ 
zione di atmosfere rarefatte 
e ingrigitc, ?» cui pause, so- i 
spiri e scalpiceli rendevano 
con cronometrica fedeltà sta¬ 
ti d'animo interiori, comincio 
a viziare da allora gli alle¬ 
stimenti di tutte le opere del 
repertorio di Ccchov. I.'au¬ 
tore stesso si confessò infa¬ 
stidito dalla dilatazione di > 
spazi e tempi, dalla soviappo- j 
sizionc di clementi plani- | 
bei nelle sue opere. Soprut- j 
tutto si dimostro scontento , 
della accentuazione tragica, i 
tanto da ritenere necessario 
precisare i termini della « fe- | 
deità », invitando a tenere 
conto di quanto di grottesco 
e improbabile esista nella 
« verità » dei suoi «eroi»: che 
c’è da piangere sui miei per¬ 
sonaggi? Vivono talmente ma¬ 
le! Su di loro c'è solo da 
ridere. 

Il consiglio di recitare « con 
leggerezza » alla maniera dei 
vaudeville andò inascoltato. 

Il ripristino è solo recente, 
e non sempre le operazioni 
che mirano a spogliare i per¬ 
sonaggi dal loro carico di 
sospirosa tristezza sono gra¬ 
dite. 

Il tentativo di liberare Ce- 
chov dalla polvere un po' 
appiccicosa della retorica dei 
sentimenti è esplicito nel ic- 
centissimo « Zio Vania » che 
Mario Missiroli ha allestito 
per lo stabile di Torino c 
che m questi giorni e in 
scena alla Pergola. ! 

Già la scena avverte di una I 
diversa chiave interpretativa: I 
abituulmente spersi m spazi J 
amplissimi, con sovrastanti i 
cieli grigi e circostanti scon¬ 
finate foreste, i personaggi ; 
sono invece questa volta co 
stretti in uno spazio chiuso, 
essendo stati concentrati nel¬ 
la compresenza tutti gli am¬ 
bienti richiesti, ed essendo J 


venuto così a mancare lo 
spazio per l'ampio giardino. 
Fd e m/atti l'interno che pre- , 
vale, nella felice scena di , 
Giancarlo Bignardi che ha . 
molato la casa con una gran- , 
de veti ala, attrai erso la qua¬ 
le gli spettatori spiano l'inter¬ 
no dell'abitazione, e all’inter¬ 
no della quale si muovono in¬ 
gabbiati i personaggi. 

La chiave grottesca e 
asciutta di questa tragedia 
non tìagtea non usulta però 
del tutto convincente; la sce¬ 
na più esplicita è quella della 
ìattua azione tragica di Vania 
eh e, esasperato, tenta lo spro¬ 
porzionato gesto dell’uccisione 
del cognato parassita. Il mec¬ 
canismo che fino ad allora 
aveva proceduto in lenta se¬ 
quenza si disfrena e. in un 
ntmo da farsa, viene vorti¬ 
cosamente rappresentato quel¬ 
lo che e l'unico tentativo in 
un groviglio dì rapporti do¬ 
minati dall’aequiescenza. Poi 
tutto ricade nell’apatia. Ma 
il cambiamento dt ritmo ri¬ 
sulta troppo violento, non pre¬ 
parato da chiari (e plausi¬ 
bilissimi) segni precedenti. 

In questa mancanza di chia¬ 
rezza hanno forse qualche 
parie gli attori che sono co- 
vutiique, nell'insieme, bravi. 
Gastone Maschili e Anna Ma¬ 
ria Cucirmeli (Vania c Soma) 
hanno raggiunto una maturità 
tnterpi elativa in cui tempe¬ 
ramento e intelligenza si fon¬ 
dono senza prevaricazioni: 
ogni gesto, battuta, silenzio 
è insieme perfetto e sorpren¬ 
dente. Guitto Brogi è Astrov. 
misurato c ironico, Monica 
Uuerntore ilei ruolo troppo 
impegnativo di Elena è co¬ 
munque fresca e certo do¬ 
tata. anche se non riesce per 
ora a rendere tutto lo spes¬ 
sore del personaggio. Si tace 
del « professore » di Cesare 
Celli 

Restano da segnalare i bei 
costumi discreti di Elena 
Mumiini che senza ricorrere 
a troppo esplicite simbologie 
cromatiche ben assecondano 
l’incupimento detta situazione. 
L’esito c stato cordialissimo, 
quasi trionfale. Le repliche 
proseguiranno fino a dome¬ 
nica. 

Sara Mamone 


Al Museo archeologico di Grosseto 

Si inaugura la mostra 
di due pittori bulgari 


GROSSETO — Alla presenza 
(leU'ambasciatore della Re 
pubblica Popolare Bulgara, si 
inaugura questo pomeriggio 
alle ore 17. nella sala delle 
mostre del Museo Archeologi- 
co della Maremma, una mo¬ 
stra di pittura degli artisti 
Ivan Vucadinov e Olga Bclo- 
pitovn. 

L'iniziativa è promossa dal 
Comune di Grosseto e dalla 
associazione j>cr i rapporti 
culturali con la Bulgaria. Al¬ 
la cerimonia inaugurale alla j 
quale sono invitati a parteci¬ 
pare personalità politiche, ci 
vili e culturali della città, i 
due artisti, già da alcuni gior¬ 


ni a Grosseto, avranno un in¬ 
contro con la stampa 
Ivan Vucadinov che si è lau¬ 
reato in pittura presso l'Acca¬ 
demia delle belle arti di So¬ 
fia. ha esposto le sue opere in 
varie mostre nazionali parte¬ 
cipando anche ad esposizioni 
d'arte all'estero. Ha già avu¬ 
to modo di farsi conoscere in 
Italia facendo una mostra per¬ 
sonale ad Arezzo nel 197-1. 

Olga Bclopitova fin dal '60 
partecipa a mostre nazionali 
i ed estere. La sua prima « per¬ 
sonale » risale al 1972. Sue 
opere sono esposte nella Gal¬ 
leria nazionale d’arte bulga¬ 
ra. 



||M rtctnlt manifestazione dei tessili toscani 


Parla una donna in lotta per la sopravvivenza di una fabbrica 


«E adesso, a cinquantanni dove trovo un lavoro?» 


Andiamo a trovare un'operaia tes¬ 
sile della manifattura Giachi, una 
industria con 115 dipendenti giunta 
ormai sulle soglie del fallimento. 
Sono le nove e mezza di sera, la 
donna è rientrata a casa due ore 
fa dopo l’ultima assemblea di fab¬ 
brica ed ha appena finito di ripor¬ 
re l'ultima stoviglia nel « mettitut¬ 
to» della cucina. E' una delle mi¬ 
gliaia di persone che la crisi eco¬ 
nomica. esplosa con crescente inten¬ 
sità anche in provincia, rischia di 
escludere dal processo della produ¬ 
zione. 

A S. Giovanni Valdamo le atti¬ 
vità produttive si fondano sull'Ital- 
sider. sulla centrale termoelettr.ca 
di Santa Barbara, su decine di pic¬ 
cole e medie imprese, calzaturifici, 
manifatture tessili, vetrerie. 

Il mercato del lavoro e fermo, 
stagnante, il posto eh: ce l'ha ma¬ 
gari riesce a conservarlo, ma chi 
l'ha perduto, chi non l'ha mai avu¬ 
to e eh; rischia di perderlo non ha 
prospettive di recuperarlo. Se la 
manifattura Giachi dovesse chiudere 
ì battenti la disoccupazione si ab¬ 
batterebbe come un malattia in¬ 
curabile su 115 persone, quasi tutte 
donne. 

Come vengono vissuti questi mo¬ 
menti da un'operaia della Giachi? 
Quali sono i connotati psicologici, 
privati, personali di una donna che 
vive sulle soglie della perdita del 
posto di lavoro? Tentiamo di trac¬ 
ciarne il quadro. 

donna con cui pari.amo c; 
prega di non scrivere il suo nome, 
vive da sempre a San Giovanni, ha 
superato da poco la cinquantina è 
sposata ed ha una figlia. Capelli 
ancora scuri. magLoncino rosso, li¬ 
neamenti dolci, modi gentili ma il 
tono sicuro di chi è allenato alle 
lunghe battaglie della fabbrica. Par¬ 
la sciolta d.sinvolta entra nei pro¬ 
blemi senza divagare, con padronan¬ 
za e competenza 

Ogni tanto una collega di lavoro 
e un operaio presenti al colloquio 
la interrompono per precisare, pun¬ 
tualizzar e. calcare la mano su qual¬ 
che aspetto della lunga storia di 
questa fabbrica che nel giro di po¬ 
chi anni l'incapacità e la miopia 
padronale hanno trascinato dagli 
altari del «boom» economico alla pol¬ 
vere dei drammatici giorni odierni. 

La donna che è seduta davanti 
a noi ha lavorato per vent’anni con¬ 
secutivi nella manifattura Giachi, 
ha visto il suo salario migliorare | 


per gradi, dalle 90 lire l’ora del 
1960 alle oltre trecentomila lire del¬ 
la busta di agosto, l'ultimo mese 
riscosso, ha seguito passo per passo 
tutto il cammino dell’azienda, ha 
vissuto il periodo delle « vacche 
grasse » e dei facili profitti, ha visto 
le prime nubi che si addensavano 
aH'orizzonte. le risse e i litigi nella 
famiglia dei proprietari, la crisi sel¬ 
vaggia degli ultimi anni. Ora ri¬ 
schia di vedere cadere la sua testa 
insieme a quelle di altre 114 persone. 

Il suo racconto all'inizio ha toni 
nostalgici: « Non è facile spiegare 
cosa si prova in questi momenti: 
cent’anni fa dicevano tutti che es¬ 
sere a lavorare alla Giachi era una 
gran fortuna per una donna, oggi 
la gente ci guarda quasi con com¬ 
miserazione ». 

Poi la seconda reazione, la sor¬ 
presa. il fulmine a ciel serenoi « Sia¬ 
mo m lotta da tre o quattro anni, 
ma l'anno scorso avevamo ripreso 
fiducia, si lavorava con entusiasmo 
pensando che il momento più brutto 
fosse passato: il fatturato del '75 
è stato altissimo, tn fabbrica, fra 
noi, ci si guardava in faccia e si 
ricominciava a respirare. A luglio 
invece è arrivata la cassa integra¬ 
zione a zero ore insieme elle noti- 


PISA — Si ferma per un'ora que¬ 
sta mattina tutto il comprensorio 
pisano in «olidarietà con i lavorato¬ 
ri licenziati alla Forest e al calzatu¬ 
rificio Euroshoes di Migliarino Pi¬ 
sano. 

Durante lo sciopero, indetto dalle 
organizzazioni sindacali provinciali 
CGILCISLUIL. verranno organiz- 


Sciopera anche 

LUCCA — Oggi sciopero generale 
di quattro ore nella Garfagnana 
del Nord. Altre due ore di sciopero 
sono state proclamate nella media 
Valle del Serchio nei settori dell’in¬ 
dustria dell’agricoltura e dell’artl- 
gìanato. Una manifestazione con la 
partecipazione delle forze politiche 
sociali e degli enti locali è in pro¬ 
gramma a Castelnuovo Garfagna¬ 
na. 


zie sempre più catastrofiche sulla 
situazione finanziaria dell'azienda ». 
Allora arriva la rabbia. la delusio¬ 
ne. accompagnata da paura e sgo¬ 
mento. 

La donna Intreccia nervosamente 
le dita delle mani, si muove sulla 
sedia, sembra quasi che abbia pau¬ 
ra di guardare avanti. « Non so che 
dire. Una si chiede, adesso che fac¬ 
cio? Fra pochi anni dovevo andare 
in pensione, il lavoro se lo perdo 
non lo ritrovo perchè non c'è. ma 
anche se ci fosse non ho nessuna 
prospettica. Chi mi assume quasi 
al limite dell'età? Ci sono i problemi 
economici, certo, ma non solo quelli. 
Ero talmente abituata a questo ge¬ 
nere di vita, ad andare tutte le mat¬ 
tine in fabbrica, ad occuparmi di 
certi problemi, a vivere insieme alle 
mie compagne di lavoro ». 

Da vent’anni il lavoro alla Giachi 
è una sfera fondamentale della sua 
es.stenza. ora che corre il rischio 
di perderlo è come se avesse smar¬ 
rito il senso dell'orientamento, co¬ 
me se vedesse sparire un punto di 
riferimento importantissimo. Come ci 
si sente? Perduti, in balia d> ele¬ 
menti sconosciuti ed incontrollab.h. 
c’è la paura di affrontare una con¬ 
dizione ignota, di sentirsi vinta, d: 


zate assemblee sui posti di lavoro 
per discutere sull'andamento delle 
trattative per la Forest e l'Euro- 
shoes e sulla situazione occupa¬ 
zionale del comprensorio, che si fa 
di giorno in giorno più drammatica. 

Ieri mattina i lavoratori della 
Forest sono usciti in corteo dalla 
fabbrica occupata. 


la Garfagnana 

L’occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico sono i temi al centro di 
questa giornata di lotta. Oltre 1000 
sono i giovani disoccupati iscritti 
presso gli uffici di collocamento, 
mentre alcune centinaia di posti di 
lavoro sono messi in discussione 
In varie fabbriche. In alcune azien¬ 
de poi continua il ricorso alla cassa 
integrazione. 


doversi arrendere dopo tante lotte, 
di guardarsi indietro, cadere nei 
rimpianti, invecchiare casi. « Sono 
talmente abituata — ripete la don¬ 
na —: lavoro da 35 anni, ho comin¬ 
ciato che ero quasi una bambina ». 

L'agonia della Giachi di San Gio¬ 
vanni Valdamo, come quella di 
tutte le fabbriche in crisi, ha an¬ 
che questi risvolti « privati » forse 
meno noti degli altri ma. per chi 
li vive, importanti quanto le ana- | 
lisi politiche e sindacali. Ha i suoi J 
effetti psicologici che si riflettono i 
anche nei rapporti con gli altri. ! 
a Si toma a casa esasperate, ner¬ 
vose — continua l’operaia — basta 
una parola per far scattare i nervi 
tesi ». La tensione complica 1 rap¬ 
porti anche all'interno del nucleo j 
familiare: «Alcune compagne di j 
lavoro mi dicono che preferiscono < 
non parlare di queste cose con i » 
mariti per non litigare». 

Poi. ecco i problemi economici, 
la pensione che rischia di andare- 
in fumo, il salario d; alcuni mesi 
da riscuotere ins.eme alla tredice¬ 
sima. la necessità, se la fabbrica 
chiude i battenti, d: rivedere da 
cima a fondo tutto il bilancio fami¬ 
liare. Dopo vent’anni. vicina alla 
pensione La donna voleva schiude¬ 
re » in modo diverso. 

« Si, certo, a smettere di lavorare 
ci pensavo, ma come si pensa ad 
una cosa ancora lontana di qual¬ 
che anno, ora non so come farci . 
Ero talmente abituata ». 

Domani mattina alle 8 rientrerà 
nei capannoni della fabbrica, nel 
centro di San Giovanni: c. sono 
alcuni ordini da smaltire. s : lavora 
per cercare di recuperare gli sti¬ 
pendi arretrati, a Si ra avanti fin¬ 
che dura — interviene la seconda 
operaia — ma ormai siamo allo 
sfascio; in fabbrica manca tutto, 
venerdì non c’era nemmeno la car¬ 
ta igienica nei gabinetti ». 

La manifattura Giachi affonda, 
colata a picco da siluri che hanno 
nome e cognome, quelli dei proprie¬ 
tari. La loro incapacità e impre- i 
videnza. il loro avventurismo, lasee- 
ranno dei segni, nella struttura eco¬ 
nomica della zona, che rischia di 
essere taglieggiata di altri 115 posti 
di lavoro, e nella «stona persona¬ 
le» di decine di donne come que¬ 
sta che. dopo averci offerto un bic¬ 
chierino di vinsanto, sulla porta di 
casa ci augura la buonanotte. 

Valerio Pelini 


Tutta Pisa ferma per un’ora 


Per !a pubblicità su 


l’Unità 

richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 
Rappresentanza 



A PISTOIA 

Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 


Fiat 126-650cmc 



Portatevela a casa 

con la valigia 

acquistandola dal l Gennaio al 
28 Febbraio presso 
anno Succursaledi Vendita r 
FIRENZE-viale Belf ioreS7-tel4tOIOI 
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Domani per la piena attuazione della legge sul preawiamento 


Per il traffico dei prodotti tessili e siderurgici 


Le leghe dei disoccupati j II decreto sulle dogane 


manifestano alla Regione 

Il concenti-amento è a Piazza Plebiscito - I giovani di nuovo in piazza il 25 
Iniziativa unitaria dei movimenti giovanili dei partiti democratici per il lavoro 


La lotta dei giovani per 
strappare nuovi posti di la¬ 
voro sta diventando in que¬ 
sti giorni più incalzante. So ■ 
no .state preannunciate due t 
manifestazioni: la prima per : 
domani e stata indetta dal- : 
le leghe dei disoccupati; la 
seconda si svolgerà merco¬ 
ledì 25 ed è stata promossa 
unitariamente dai movimenti 
giovanili dei partiti democra¬ 
tici. FOCI. KOS. FOR, mo¬ 
vimento giovanile de, gioven¬ 
tù aclista. 

Entrambe le manifestazio¬ 
ni hanno come obiettivo cen¬ 
trale la piena attuazione del¬ 
la legge sul preavviamento 
al lavoro mediante l’appii- 
ca/.ione da parte della regio¬ 
ne Campania del piano stial¬ 
do per il 1!)77, la definizio¬ 
ne del [nano triennale ’78- 
80. la trasformazione dei eor 
si di formazione profe.s-.iona 
le. e infine un coinvolgimeli- 
to deH’industrm pubblica e 
privata per ottenere da que¬ 
ste lo sblocco di nuovi posti 
di lavoro. 

La regione Campania è una 
delle sole quattro regioni d’ 
Italia t insieme all’Emilia Ro¬ 
magna. Abruzzo e Calabria) 
ad avere ottenuto dal CIPE 
l’approvazione per i progetti 
presuntati 

11 pioblema adesso è di 
dare subito il via ai lavori. 

La manifestazione tli domani 
delle leghe partirà alle 9,30 
da piazza Plebiscito per arri¬ 
vare fino al S. Lucia dove 
verrà effettuato un volanti¬ 
naggio davanti alla sede del¬ 
la regione; dopo la delega¬ 
zione ritornerà a palazzo rea¬ 
le dove si svolgerà un in j 
contro coi capigruppo dei par- j 
titi. Anche i movimenti gio- j 
vanii! dei partiti hanno sol- j 
levitato, in vista della mani- | 
festa/ione da loro promossa > 
per il 25. un incontro coi j 
presidenti della giunta regio 
naie e dell’amministrazione 
provinciale, coi capigruppo 
alla regione e alla provincia 
nonché con la segreteria del- j 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL. I 

« 1 movimenti giovanili de- I 
mocratici di Napoli — è scrit- I 
to nella lettera inviata ai se- i 
gretari politici. < DC, PCI, ! 
PSI. PRI. PSDI. PLI) — di 
fronte all’ulteriore aggravarsi 
della crisi occupazionale che 
investe la nostra città e la 
nostra provincia, e che tro , 
va nella disoccupazione gio ■ 
vallile il punto di maggiore i 
tensione, come del resto di- j 
mostrano i recenti dati delle . 
nuove iscrizioni alle liste spe 



modificabile per Napoli 

Lo ha dichiarato ieri il ministro Pandolfi ad una delegazione di senatori 
comunisti — Avrebbe procurato ai!'economia cittadina gravi danni 


I disoccupati sulle scale del Duomo 


La protesta è durata dalle 8 alle 13,30 

20 giovani senza lavoro 
occupano la cattedrale 

Erano per lo più disoccupati del rione Doni Guanella * li massiccio inter¬ 
vento di polizia e carabinieri - Il duomo sgomberato senza incidenti 


i 


Insediata la 
commissione 
per i problemi 
di Napoli 


missione di coordinamento 
eiali. chiedono a tutte le for- i politico incaricata di affrou 


Tornano alla ribalta della : 
cronaca, con una nuova eia- • 
morosa manifestazione di prò- ; 
testa, i disoccupati della cit- i 
tà: ieri venti degli iscritti j 
alla lista «X-l-76» del col- i 
locamento, hanno occupato . 
per tutta la mattinata il Duo- ! 
ino. i 

, La protesta si è conclusa, ; 
Il ministro del bilancio Mor- . fortunatamente, senza inci- : 
Imo ha insediato ieri la coni- j denti. Un nutrito contingente | 

di polizia e carabinieri (giun- '• 
to immediatamente sul po 


ze politiche democratiche, le 
istituzioni, le organizzazioni 
sindacali di avviare al più 
presto tutte quante le misti- i 
re necessarie per dare imme- j 
diate risposte alla domanda j 
di lavoro | 

In questo quadro — prò- j 
segue la lettera — i movi- ! 
menti giovanili ritengono op¬ 
portuno. nel momento in cui 
1 partiti democratici di Na¬ 
poli sono impegnati in una 
discussione per arrivare ad 
eventuali intese per avviare a 
soluzione i drammatici pro¬ 
blemi del napoletano di po¬ 
tersi confrontare sulle indi¬ 
cazioni espresse e sui temi 
al centro della manifesta¬ 
zione convocata unitariamen¬ 
te per mercoledì 25». 

Ogni inoltre si terrà un 
attivo degli operai e dei 
giovani disoccupati comunisti 
della zona orientale-industria¬ 
le di Napoli. Alla riunione 
che si svolgerà alle 18 al- 
l'ARCI di Barra parteciperà 
il compagno Eugenio Donise. 


tare i problemi più urgenti 
della Campania, e di Napoli 
in particolare, secondo (piari¬ 
to convenuto nel recente in¬ 
contro col presidente del con¬ 
siglio dei ministri. 

La commissione, die è com¬ 
posta dai sottosegretari al bi¬ 
lancio Scotti, alle partecipa¬ 
zioni statali Castelli, al mez¬ 
zogiorno Senese, nonché dal 
presidente della regione Cam¬ 
pania. Russo, dal presidente 
della provincia di Napoli, la- 
cono e dal sindaco di Napoli. 
Valenzi. iia affrontato u;‘gi i 


sto) non è stato costretto ad 
intervenire. Alle 13,30, infatti 

— dopo estenuanti trattative 
con i funzionari della que¬ 
stura — gli occupanti hanno 
lasciato la cattedrale. 

«Sono tutti bravi "guaglio¬ 
ni” — dice Anna Grande che 
è vicino alle scalinate del 
Duomo —. Là dentro ci stan¬ 
no tre nipoti dei miei: Enzo 
Pietro e Raffaele. Sono mesi 
che cercano un lavoro e non 
lo trovano ». 

I disoccupati — la maggior 
parte giovani sotto i 25 anni 

— sono tutti del rione Don 
Guanella. Sono entrati nella 
cattedrale poco dopo le otto: 


temi che più direttamente ri- 1 l’intenzione, forse, era di da 
guardano Je partecipazioni i re vita ad una occupazione 
statali. ; lunga: un paio dì giorni, pro¬ 

li 13 gennaio terrà una ria- t babilmente. Ma una decina 
ninne per i problemi per l’in- I «*i minuti dopo il loro ingres 


tervento straordinario nel 
mezzogiorno; mentre il 18 
! gennaio verranno affrontate 
le questioni relative all'inter- 
vento ordinario. 


so nel Duomo, sono giunte 
sul posto numerose camionet¬ 
te della celere e dei cara¬ 
binieri. I mezzi sono stati 
parcheggiati sul piazzale che 


agenti ne sono discesi infilan¬ 
do i caschi e preparando i 
fucili per il lancio dei lacri¬ 
mogeni. Per un momento si 
è temuto il peggio. 

Sono iniziate le trattative. 
I disoccupati, sulle prime, e- 
rano restii ad abbandonare il 
Duomo un po’ per paura di 
« perdere la faccia » ed un 
po' perchè temevano — una 
volta fuori della cattedrale — 
; di esser caricati dalla poli- 
i zia. Alla fine, per fortuna, 
j ila prevalso il buon senso. 

Dopo alcune ore di serrate 
; trattative i disoccupati sono 
, usciti dal Duomo. 

J Domattina una loro delega- 

• zione si recherà in munici- 
' pio per parlare con gli ani- 
! minisi rotori comunali ed e- 

sporre la drammatica situa- 
! zione in cui si trovano. 

Nel movimento dei disoc¬ 
cupati napoletani — è appar- 

• so chiaro parlando con alcu- 
! ni di loro — esistono oggi 
; non poche difficoltà. Anche 
’ per questo le forme di pro- 
: testa manifestano un chiaro 
: disorientamento per cui men- 
i tre un giorno si occupa una 
! chiesa il giorno dopo si va 
j a paralizzare Fattività di un 

consiglio di quartiere occu 
pandone la sede <è storia di 
questi giorni). 

Alla fine della manifesta- 
i zione una delegazione dei di- 
| soccupati è stata ricevuta in 
prefettura dove ha esposto 


Il Ministro Pandolfi è di- |‘ 
sposto a rivedere, per quan- j 
to riguarda Napoli, il prov- • 
vedimento che esclude la no- j 
stra città dallo sdoganamen- i 
to dei prodotti tessili e side- ; 
rurgici. Lo ha dichiarato ie- j 
ri lo stesso ministero delle i 
Finanze ai senatori comuni¬ 
sti Fermariello. Mola e Va¬ 
lenza che si erano incontrati 
con lui dopo la presentazio¬ 
ne di due interrogazioni: una 
de! compagno deputato Bel¬ 
locchio, l’altra firmata dagli 
stessi senatori Fermariello, 
Mola e Valenza. 

In sostanza — come ha di¬ 
chiarato il compagno Ferma- 
riello al termine dell’incon¬ 
tro col ministro — questi « ha 
convenuto sulla opportunità 
di modificare le decisioni 
prese esaminando però con 
le organizzazioni interessate 
le misure da adottare per as¬ 
sicurare la necessaria effi- j 
cienza dei controlli dogana- I 
li ». Ciò significa che. con- ! 
temporaneamente alla modi- 1 
fica del provvedimento, sa- j 
ranno convocate la Camera j 
di commercio e altri enti e i 
organizzazioni interessati cui , 
verranno richiesti impegni ; 
perché sia assicurato il re- ' 
colare servizio rispetto, ap- j 
punto, allo sdoganamento dei ! 
prodotti tessili e siderurgici j 
nel nostro porto. 

Nei confronti del provvedi¬ 
mento c’era stato in questi 
giorni un vero e proprio in¬ 
calzare di proteste. Dopo il 
telegramma del sindaco Va¬ 
lenzi a! presidente del consi¬ 
glio dei ministri, quelli al mi¬ 
nistro Pandolfi dei sindacati 
portuali, della Camera di 
commercio. dell'Unione degli 
industriali, ieri sera c'è sta¬ 
to un altro documento ap¬ 
provato a conclusione di una 
riunione tenutasi al consor¬ 
zio autonomo del porto. Al¬ 
la riunione oltre ai rappre¬ 
sentanti del Consorzio, della 
Capitaneria e delle dogane, 
hanno preso parie le asso¬ 
ciazioni degli spedizionieri, 
degl iagenti marittimi, dell’ 
Associazione commercianti, 
della Camera di commercio. 
dell’Unione degli Industriali, 
del sindacato e della compa¬ 
gnia unica portuali, dell’as¬ 
sessorato regionale ai Tra¬ 
sporti. della provincia e del 
comune. 

Il provvedimento del mini¬ 
stro Pandolfi avrebbe porta¬ 
to pesanti conseguenze all’in¬ 
tera economia di Napoli e 
della Campania, se si pensa 
che nel nostro porto ii mo¬ 
vimento dei prodotti siderur¬ 
gici (esclusa Bagnoli), rag¬ 
giunge in media le 400.000 
tonnellate annue e quello dei 
tessili non è inferiore alle 
200.000 tonnellate. A questo j 
taglio dei traffici si sarebbe¬ 
ro aggiunte non trascurabi¬ 
li perdite indotte. I portua 


Conferma del sottosegretario alla Marina 

La «Marconi» resterà 
nei bacini della Sebn 

Il sen. De Rosa ha risposto a una interrogazione del 
compagno Mola - I lavori ultimati entro il 15 giugno 


CONSIGLI DI 
QUARTIERE 


« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin¬ 
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli dì 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

CHIAIA - POSILUPO - S. FERDINANDO 


Operazione Quartiere pulito 


1 lavori di trasformazione 
della motonave Marconi reste 
ranno affidati alla SEBN e 
saranno ultimati — salvo ri 
tardi dovuti a causa di forza 
maggiore — entro i) prossi 
ino 15 giugno. 

Lo lia confermato il sotto 
segretario alla .Marina Mer 
cantile senatore \ ito Rosa, 
rispondendo ad una interro¬ 
gazione del compagno Mola, 
scaturita dalla preoccupazio¬ 
ne dei lavoratori sulFeffetti- 
va volontà di portare avanti 
i lavori nei bacini napoletani. 

•< L’assegnazione dei lavori 
di trasformazione — ha detto 
il sottosegretario — è stata 
i effettuata tenendo conto del¬ 
le esigenze occupazionali e 
delle capacità tecniche e pro¬ 
fessionali dei cantieri e delle 
maestranze. Le parti interes 
sate (società di navigazione 
e industrie) hanno formalmen¬ 
te stipulato il contratto dei 
lavori in data 1. dicembre ‘77. 

Per la regolazione degli o 
neri finanziari è stata svi¬ 
luppata. il 23 dicembre, la 
relativa convenzione tra il 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile (d'intesa con i mini¬ 
stri del Tesoro c delle Par¬ 
tecipazioni Statali) e le socie¬ 
tà rii navigazione interessa¬ 
te ». 

In questo modo è stato ri¬ 


solto il problema dell’accre¬ 
dito che consente senza in¬ 
dugi l’avvio dei lavori. Re¬ 
plicando alla risposta del sot¬ 
tosegretario il compagno se¬ 
natore Mola ha sottolineato 
come |x.*r Fassegnazione a Na 
poli dei lavori della Marconi 
è stata decisiva l'iniziativa 
dei lavoratori, che hanno an 
che presidiato la nave per 
impedire che fosse allontana¬ 
ta. Il compagno Mola ha. 
inoltre, invitato il ministro 
della marina mercantile a se 
guire con attenzione lo svol¬ 
gimento di questi lavori, af 
finché al più presto le navi 
trasformate possano ritornare 
in servizio per occupare al¬ 
meno una parte dei marittimi 
sbarcati. 

I/iutervento del ministero 
potrà, infine, tornare utile 
per far superare i ritardi 
che già si stanno verifica» 
do. soprattutto nella fase di 
allestimento delle nuove 
strutture, rallentata finora dal 
mancato accredito dei fondi 
necessari e dal minio con cui 
la società Italia interviene 
sulle caratteristiche dei lavo¬ 
ri. con iniziative che non si 
capisce se sono di carattere 
tecnico o dettate da fini di¬ 
latori. tendenti a rimettere 
in discussione l'assegnazione 
dei lavori all'industria napo 
letami. 


Nella sede circoscrizionale 
Chiaia - Posillipo - S. Ferdi¬ 
nando, su invito del Consiglio 
di quartiere, si è tenuto un 
incontro tra i rappresentanti 
del Consiglio stesso l’assessore 
alla Nettezza Urbana Elio 
Anzivino. il Consigliere Lupo 
in rappresentanza dell'Asses¬ 
sore all’Igiene e Sanità pio 
fessor Antonio Cali rappresen¬ 
tanti della Confesercenti. del 
l’Ascom ed un folto numero di 
cittadini. 

Nell’incontro è stata esami¬ 
nata la situazione igienico sa¬ 
nitaria del quartiere e le op¬ 
portune iniziative da intra¬ 
prendere nell'ambito della 
campagna di sensibilizzazione 
della città sui problemi del 
l'igiene urbana. 

Dopo ampio ed approfondi¬ 
to dibattito che ha impegna 
to tutti gli intervenuti, si è 
preso atto con soddisfazione 
delle iniziative e dell’impe¬ 
gno profuso dall'Amministra¬ 
zione comunale che si ado¬ 
pera affinchè si abbia un 
sempre più alto recupero del 
livello di igiene della città e 
si è addivenuti alla decisio¬ 
ne di effettuare anche in que¬ 
sta circoscrizione l’operazio¬ 


ne « quartiere pulito » che al¬ 
trove ha già dato risultati po 
sitivi. Per la sua attuazione 
ci sarà un impegno fnttivo del 
Consiglio stesso a intrapren¬ 
dere sempre a livello di quar¬ 
tiere opportune e specifiche 
azioni al fine di una sensibiliz¬ 
zazione sempre più proficua 
I degli abitanti, ed in parti 
[ colare modo dei commerciali 
i ti sui problemi dell'igiene ur 
j bana. 

L’Assessore Anzivino ne! ri 
j badire con (orza che non è 
, nelle intenzioni deH’Animini- 
| strazione di ricorrere a me 
j todi repressivi anche se sa 
I ranno, come sono applicati 
j con fermezza nei confronti di 
coloro elle non si attengono 
; alle norme m materia, ha 
i auspicato una mobilitazione 
j sempre più incisiva sui pro¬ 
blemi trattati si è augura¬ 
to elle si stabiliscano rappor- 
! ti sempre piu stretti tra citta 
j dim ed Amministrazione ed 
| in particolare tra Amministra 
i zione e rappresentanze dei 
| commercianti, quali In Confo 
j sercenti ed Ascom. Per que- 
I sto si è dichiarato disponibile 
| per incontri con esse perchè 
| si ripetano nel quartiere ut- 
* teriori analoghe iniziative. 


Documento contro la violenza 

I rappresentanti dei partiti ! un’opera di lotta contro la 


fronteggia la cattedrale e gli i le proprie richieste. 


t li avrebbero perso 7-8000 gior- 
i nate del loro già scarso la- 
j voro. 

All’ulteriore degradazione 
I del porto si sarebbe aggiun- 
j to il danno provocato dai co¬ 
sti del trasporto vii terra 
dei prodotti con una inciden¬ 
za di circa 12 lire al chilo, 
compromettendo la competi¬ 
tività delle nostre industrie 
che trasformano e poi espor¬ 
tano. 

La notizia che il ministro 
si è dichiarato disposto a ri¬ 
vedere il provvedimento do¬ 
vrebbe attenuare le .preoccu¬ 
pazioni che giustamente era¬ 
no andate crescendo in que¬ 
sti giorni. 


Chiuse le manifestazioni 

«Natale a Napoli» 
bilancio positivo 

Per il prossimo anno occorre programmare con 
anticipo per stimolare le correnti turistiche 


1 democratici nel consiglio di 
I quartiere di Chiaia - San Fer- ! 
1 dinando - Posillipo hanno ap- 1 
' provato all’unanimità il se- 1 
! guente documento: i 

i A seguito dei gravi fatti di ■ 
i violenza che nuovamente bau- ; 
: no turbato il clima di demo 
j cratica e civile convivenza. 1 

J Considerata l’importanza es- i 
i senziale che assume la tutela i 
! delle sicurezza e della incolli- I 
! mità dei cittadini di fronte ! 

a questi continui episodi di ! 
, delinquenza politica e co- 1 
; mune. j 

i Ritiene sulla base di quali j 
to discusso nella manifesta- , 
zione per l'ordine democratico 
promossa dal Consiglio di j 
quartiere il 5 luglio 1977 nel 1 
Liceo Umberto, che sia fon- I 
damentale. la collaborazione 
fra cittadini e istituzioni in 1 


criminalità, lo squadrismo 
ogni forma di violenza e il 
terrorismo; 

Propone incontri periodici, 
tra i rappresentanti dei com¬ 
mercianti. degli artigiani dei 
consigli scolastici, delle comu¬ 
nità educative e religiose, dei 
sindacati, delle forze cultura¬ 
li e di quelle istituzionalmen¬ 
te preposte alla difesa dell’or¬ 
dine pubblico allo scopo di di¬ 
battere sul problema della di¬ 
fesa della civile convivenza. 

Chiede a norma delle leggi 
vigenti la chiusura dei covi 
e delle sedi da cui partono 
gli squadristi per le loro azio¬ 
ni di teppismo e di violenza; 
ed auspica la pronta applica¬ 
zione delle norme in materia 
di ordine pubblico contenute 
nell’accordo programmatico 
stipulato ira le forze demo¬ 
cratiche. 


I CITTADINI SEGNALANO 

Difficile collegamento fra 
la città e il rione « Baronessa » 


Un episodio di provocazione e malcostume giornalistico 

E Sant’Antonio ringrazia «L’Espresso» 

Nette ed indignate smentite del sindaco Valenzi, del segretario PSI, Guido De Martino, dei capogruppo re¬ 
gionale de Ugo Grippo - Una serie di incredibili falsi attribuiti agli intervistati che hanno parlato di tutt'altro 


Con uiw articolessa * dal 
titolo * A Sant’Antonio per 
grazia ricevuta» il settima¬ 
nale romano * L'Espresso ». 
nelFulmno numero da ieri in 
edicola, pretende di dimo¬ 
strare che .1 PCI napoletano 
sta diventando succubo di 
Antonio Gaia, che i sociali¬ 
sti sono |xt questo 
altro arrabbiatissimi e nn- i 
naceiano la rottura. K’ un j 
ea-o di \era e propria in \ 
volizione. s;a dei fatti ripor- . 
tati, che delle frasi fra vir- j 

go.ette che vengono attribuite j p U ò risolvere questioni quali 
' " ~ quella dell'Aìfasud. delie atti 


anche le pietre — in sede 
governativa. 

! t'go Grippo, capogruppo de 
■ (ma per l'informatissimo ar 
! ticoHsta dell'* Espresso » an- 
! cora assessore regionale, ca- 
! r.ca lanciata dall'agosto ’76) 
si vede addirittura attribuire 
i quindici righe di polemici 
Per I quelli che non poteva mai 
porre, visto ehe F ammini¬ 
strazione ha concesso le li¬ 
cenze edilizie alFItalsider. ma 
è questa che non le utilizza, 
visto che un comune non t 


a Maurizio Valenzi. a Guido 
De Martino, ad l'go Grippo. 

Infatti nel « pezzo » pi in 
cipaìe l'inviato dell'* Espres¬ 
so », Mario I.a Feria, attri¬ 
buisce a Valenzi frasi com¬ 
pletamente inventate come 
queste; j (lava ha voluto tro 
vare con noi un punto di 
incontro... la DC sì è dimo¬ 
strata saggia e comprensiva... 
i socialisti hanno le colpe più 
gravi... ». Pogg.o ancora, se 
possibile, è andata a Guido 
De Martino, che s'é visto 
attribuire, fra virgolette sem¬ 
pre. addirittura domande co 
me questa: « Perchè il Va¬ 
lenzi ha destinato 70 miliardi 
alia restaurazione (ossia re¬ 
stauro. n.d.r.l dei monumenti 
città? ». Guido De Mar 
tino (ce lo ha confermato 
lui stesso) non poteva lamen¬ 
tare un prov vedimento clic 
4 stalo proMi — come sanno 


t 

vita agrìcole, e tantomeno i 
può « imporre alla DC di ri- 1 
lanciare il porto ». ì 

I tre protagonisti delle in- j 
tervrite (ci sono anche af¬ 
fermazioni dell'on. Mimmo 
Pinto. cosi cervellotiche che 
non si r.esce a capire se 
sono le sue) sono rimasti 
ieri sorpresi e indignati. 

II compagno Valenzi ei ha 
dichiarato di aver commesso 
un errore: * E' stato l’aver 
accettato di ricevere questo 

j signore che s: era già dimo¬ 
strato as-ai equivoco in una 
intervista fatta dai colleglli 
di giunta Carpino e Picardi, 
avendogli io allora rifiutato 
un incontro per parlare della 
metropolitana. Stavolta ho 
creduto di doverlo ricevere 
anche perchè avevo preso al¬ 
cune precauzioni: ho fatto as¬ 
sistere alla conversazione 


j un testimone. Vittorio Zani 
bardino, della mia segreteria, 
ed ho ottenuto dal La Feria 
I Fimjx'gno a sottopormi il te- 

• sto delie mie frasi fra vir¬ 
golette prima di pubblicarle ». 

■ Valenzi dichiara che si è 
1 trattato * di una vera e pro- 
! pria provocazione, perchè La 
i Feria per quattro o cinque 

• giorni non si è fatto più tro- 
I vare, non ha mantenuto la 
! sua promessa, ha scritto quel- 
i lo che lui voleva farmi dire 

e che io non fio mai detto. 
Ho parlato con la d.re/ionc 
dell* "Espresso" — aggiunge 
Valenzi — ho protestato con 
tro questo vero e proprio mal- ‘ 
costume giornalistico, ho in- j 
ciato una netta c dura smen 
tita che spero sìa pubblicata 
senza dover ricorrere alla 
legge sulla stampa ». 


’ <on La Feria aveva ribadito 


più volte che i socialisti ri 


tengono valido e da confer¬ 
mare Fattuale quadro poli¬ 
tico. t Vorrei preclare — 
scrive il segretario PSI — a 
parte un gìudiz.io più comples 
sivo -u; servizio clic mi pare 
superficiale e distorcente [KT 
la reale natura de; problemi 
di Xajioìi e della sua area, 
che il colloquio durò oltre 
I un'ora e -pa/.iò sui problemi 
j jxiiitK i e programmatici. 
] mentre ie frasi virgolettate 
1 sono .intentane forzature del 
| mio pen-iero. ( he desidero 
* -mentire nella forma e nella 
' -o-ian/a ». 


' crisi del centro siderurgico a 
: Valenzi. mentre il ritardo nel 
| concedere ie licenze è stato ! 
! assunto dalFIRI come alibi I 
' comodo a coprire le proprie • 
S inadempienze produttive e or- j 
j gani7.zativc. e questo era me- ; 
| elio evitarlo. ; 

! « Né si può ridurre la mia ; 

critica ad un arcaico com- ' 
I portamento paht.cn culturale , 
i dei.a classe dirigente de! mio > 
j partito, ad un semplicistico ; 
j «ì'accitse* per.-onali-ttco con- . 
' tro Cava. anziché contro una ; 
i mentalità e un humus antro- j 
ì pico che va superato con uno 
1 -forzo collettivo. Aria ste--o 
j modo, forse per mancanza di 


In merito all'intervista, an- 
ì die il de l'go Grippo ha ! un mazzo questioni 
! nuoto a -mentire e a pre 


La ottima riuscita delle 
manifestazioni di « Natale a 
Napoli » è stata sottolineata 
ieri sera, all’antisala dei ba¬ 
roni. dal rappresentanti del 
comitato e da esponenti del- 
l’ammini.st razione comunale 
ne! corso della cerimonia di 
premiazione dei vincitori dei 
vari concorsi. Erano presenti 
Franco Assentato della confe¬ 
sercenti, Gino Coppola e Ser¬ 
gio Capece dell'Ascom. il vice 
sindaco Antonio Carpino, gl: 
assessori Borrelli. Locoratolo 
e Parise, l’assessore provin 
ciale Domenico Borriello. Nei ; 
loro interventi hanno colto ii ! 
contributo che l’iniziativa ha i 
dato quest’anno, avvalendosi ] 
anche dalia preziosa rohabo 
razione dei consigli di quar¬ 
tiere, al commercio riuscendo 
a creare le condizioni per un j 
suo rilancio In una situazione ; 
difficile e pesante per le i 
condizioni complessive in cui ! 

! versa l'economia cittadina. 1 

! 

j In particolare Franco As- J 
: sentalo ha voluto mettere j 
I nella giusta luce il rapporto ; 
! di fattiva collaborazione tra ; 
i Ascom e Confesercenti. forie- ; 
| ra di ulteriori iniziative uni j 
: tane in difesa degii interes.-! ; 
j delia categoria dei commer- ] 
! cianti e insieme dei consu- ; 
; malori. Giustamente sono I 
i state mese in particolare e- 1 
| videnza alcune manifestazioni ! 
, come « il presepe vivente » • 
. * Tuttanapolidlcorsa » che , 
; hanno dato una impronta o- j 
i rlemale al programma e pos- « 
sono costituire il nucleo j 
centrale di una serie di ma- I 
! nifestaziom in grado di ri- i 

■ chiamare flussi turistici. L’e j 
j sigenza di una progammazio j 
: ne e di una pubblicizzazione i 
i in tutto 11 paese delle inizia- i 
! live che si vanno a prendere : 
ì possono costituire anche un 

incentivo a! turismo. 

! Si è quindi proceduto al 
' l’assegnazione dei premi. Per 

■ la « commessa cortesia » è r; 

; sultata vincitrice Anna De 
; Simone della ditta « Lilly 
| Cimmino ». Per «Napoli in 
! fiore», la squadra d: giardi 
i nten che ha curato le aiuole 
! ri: p;azza Municipio. Per il 
j premio 


Casandrino: 

attentato 
contro sede 

del PCI 

Un provocatorio atten¬ 
tato contro la sezione del 
PCI di Casandrino è sta¬ 
to compiuto l’altra notte 
poco dopo le 3. Alcuni 
teppisti hanno tentato di 
incendiare la sede versan¬ 
do del liquido infiamma¬ 
bile sotto la saracinesca. 
Il tempestivo intervento 
di un metronotte ha im¬ 
pedito che le fiamme si 
estendessero allo intero 
fabbricato, a rischio della 
incolumità di una fami¬ 
glia composta da otto per¬ 
sone che occupa l'appar¬ 
tamento che si trova al 
piano di sopra. 

Sul posto sono interne 
nuti subito dopo. Avvisati 
dai compagni di Casan¬ 
drino. i carabinieri che 
hanno trovato una latti¬ 
na di plastica di cinque 
litri abbandonata dagli 
attentatori. Già nelle set¬ 
timane scorse erano com¬ 
parse sui muri della se 
zione (che si trova al 
piano terra nella centra¬ 
le via Francesco De An- 
gelis) deliranti scritte fa¬ 
sciste che preannuncia¬ 
vano l'attentato. 

Il PCI ha diffuso ieri 
a Casandrino un docu¬ 
mento di condanna con¬ 
tro il vile attentato. 


Gli abitanti del Rione Ba¬ 
ronessa (frazione Barra) e di 
Via Ottaviano (frazione San 
Giovanni) segnalano la difli- 
coltà di collegamento con i 
vari punti della città venuta¬ 
si a creare a seguito del nio 
dificato percorso delle linee 
ATAN 116 - 156 
barrato - 34. , 

Si è verificato che. a cau- j 
sa di lavori di riassetto del i 
piano stradale da effettuare i 
non immediatamente è stata 1 
apportata una variazione ai j 
percorsi delle suddette linee. , 


trasporto pubblico per rag¬ 
giungere i propri posti di la¬ 
voro. il Consiglio di Quar¬ 
tiere di San Giovanni ha sol 
lecitalo il ripristino del per- 
t corso originario degli auto- 
i mezzi. Effettuato un sopral¬ 
luogo alla presenza di uffi- 
145 - 145 i ciali dei VV.UU. FAssessora- 
to ai trasporti lia provvedu¬ 
to ad inviare un fonogram¬ 
ma all’Azienda tranviaria al 
fine di ricondurre i pullman 
sul vecchio percorso. 

Gli abitanti di S. Giovanni 
e Barra fanno notare che la 
situazione, fino a questo mn- 
In seguito alla pressione dei i mento, tuttavia, è rimasta im- 
cittadini. soprattutto dei la I mutata e chiedono l’immedia- 
voratori che si avvalgono del | ta soluzione del problema. 


ripartito - 


) 


GRUPPO 

CONSILIARE 

In federazione alle 18 riu¬ 
nione del gruppo consiliare 
al comune di Napoli. 

COMITATI , 

DIRETTIVI 

Riunioni del comitato di¬ 
rettivo si svolgeranno oggi | 
alle 18.30 ad Arco Felice per , 
la zona puteolana con Russo . 
e Marzano: a Casoria. nella : 
sezione « centro » per la zo- ; 
na afragolese con Pastore e I 
Gala: a Volla per il basso j 
vesuviano con Olivetta e Ca- j 
staldi; al Vomero nella sede | 
della zona. i 

ASSEMBLEE i 

All'ospedale Cardarelli al'.e I 
16 assemblea sulla situazidfie | 
politica con Visca. A Portici ■ 
alle 18,30 assemblea sulla . 
scuola con De Cesare. I 


■ SEMINARIO 
‘ SULLA «382» 
ì Inizia domani alla Casa 
I del Popolo di Ponticelli, alle 
| 16.30 il seminario sulla 382 
e sui nuovi compiti dei co- 
I munì e degli enti locali. Il 
{ seminario, nel corso del qua¬ 
le sono previste comunica¬ 
zioni di compagni impegnati 
negli enti locali e di avvo^ 
cali e magistrati sarà con¬ 
cluso sabato dal compagno 
Rubens Triva del comitato 
centrale. 

COMMISSIONE 

REGIONALE 

LAVORO 

Domani in federazione al- 
ie 17.30 riunione della com¬ 
missione regionale lavoro In 
preparazione della VII con¬ 
ferenza degli operai co¬ 
munisti. 


T r» i . _ j pi Cllliu giornalistico sulle 

pazio I-a Fer:ai riunisce in I tradizioni del Natale a Napoli 


ci'.ire molte delle co*e scrìt¬ 
te. t Mi "ombra — ha di- 


! Non casuale comunque, per [ ciiìarato - clic .-i sia ecces 


diverse 

come l’Alfa Sud. la SME ed 
il porlo rii Napoli che io in 
dicavo come emergenze di 
una passività imprenditoriale 


il v(impugno Valenzi. può es j "ivamento s ntetizzato il mio j la quale s: fa subire a Na- 
>ere sia la proiovazione sia l ptii'iero in poriie battute bru- 


; :! momento in cui avviene: 
j la crisi economica in città 
j si fa sempre più grave, il 
l momento è delicato sia per 
■v trattative fra i partiti do 
, mocratici sia per gì: incontri 
j con il goi orno: a qualcuno 
! interessa che a Napoli pro- 
I segua la pratica della eon- 
I trapposizione. e che fra le 
I forze ehe sostengono l'ammi¬ 
nistrazione si creino tensioni 
e polemiche. Anche Guido De 
Martino ha mandato all’« E 
spresso » una smentita molto 
netta, avendo chiarito che 


; te. Farmi affermare difatti 
j vile la grama Valenzi abbia 
t mo te .oI;v toiit tourt. è di- 
; \er-o dalFaccusaria di aver 
scgu.io la faUariga delle pre¬ 
cedenti amministrazioni in 
fatto di politica municipale 
non collocata nel quadro dei 
problemi strategici che pena¬ 
lizzano Napoli. Quando do¬ 
mando nell’intervista perchè 
la g.unta non ha concesso 
le licenze edilizie per Fltal- 
siricr. il lettore può essere [ 
portato a credere clic attri 


poli e non come responsa¬ 
bilità negative del solo co¬ 
mune di Napoli. 

« Le grandi aziende a par 
teeipazione statale hanno in 
comune la caratteristica ne¬ 
gativa di non atteggiarsi esu¬ 
mo imprese meridionali, ma 
di riprodurre comportamenti 
colonialisti non meno delle 
multinazionali, le quali si so¬ 
no rese protagoniste delle ri¬ 
strutturazioni selvagge degli 
anni recenti, c questo si giu¬ 
stifica con la logica del vas- 
i sallaggio delle PP. SS. nei 


borito anello le collie della ! confronti della Confindustria». 


i colleghi Goffredo Ixicatelli. 

! Vittorio Pagliotti. Gabriello 
j Rienzo. Gennu Bruzzano. 
i Sandro Colenda. Umberto 
, Carli e Aldo De Francesco, 
i Per la vetrina più originale a 
: NaDoli. la ditta Vittoria Rel- 
j Invita: a Vico Equense la dit- 
1 ta Umberto Astarita. 
i 

; • 167 DI SECONDIGLI ANO < 

; Domani alle 18 presso la 
| sala del consiliare del eon- 
• sigilo di quartiere d: Secon- 
i digliano. si terrà un incon- 
i trodibattito tra i partiti de- 
' mocratici. il consiglio di quar- 
j tiere e il comitato unitario 
; assegnatari della 167 di Se- 
[ condigliano. sul tema: « I 
i problemi del nuovo insedia¬ 
mento di edilizia popolare 
della 167. visti nell’ambito 
più ampio della polìtica ter¬ 
ritoriale di Secondigliano ■. 
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''ì 

Problemi di udito: 

r'n\ 

! 

SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO- 


’ i 

» 

MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

|| - ; - 

Per udire megfco > 

1 ) Quando sei in un gruppo di persone com¬ 
prendi bene tutte le parole del discorso? 

• • ' 


2) Hai bisogno di aumentare ii volume della 
televisione? 

AL CENTRI 

) 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni verbali? 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan- 

APIIOTIPf 

| 

do discuti con colleghi o superiori? 

AlUSTIU 

1 

6) Al telefono hai problemi? 

7) Ti capita di non avvertire segnali di peri- 

Corso Umberto, 23 - Napoli 

colo (sirena, clackson)? 

Telefoni 

205633-205635 

• UNICA SEDE) 

S« hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 

Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun¬ 
tamento. 
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SALERNO - Gravissimo provvedimento della magistratura 


Lottavano per il lavoro 
e sono denunciati in 33 

Accusati di blocco ferroviario operai, dirigenti sindacali e politici — In ottobre si è 
svolta la manifestazione contro la chiusura della « D'Agostino » e della «Cava» 


AVELLINO - Respinte le proposte del PCI 


Per la gestione dell’ente 

* . ; 

ospedaliero la DC insiste 
nelle manovre clientelari 

Una dichiarazione del compagno Enrico Giglio, membro del 
consiglio di amministrazione - I punti della politica comunista 


PAG. li / napoli-Campania 


■ ■ _ __ 


SCHERMI E RIBALTE 


giorno 

per 

giorno 


Soltanto 
immobilismo 
dalla Procura 
Generale? 

Qualche commento alla re¬ 
lazione pronunciata dal Pro¬ 
curatore Generale, dolt. Ugo 
Consto, m occasione del 
nuovo anno giudiziario, è t- 
ncvitahilc. Ormai le denunce 
che restano fine a se stesse, 
soprattutto se partono da 
persone od organi che co- 
viungile hanno responsabilità 
ti et fatti acnunziati, hanno 
fatto il loro tempo. Mei caso 
del terrorismo, contro il gita¬ 
le giustamente si è scagliato 
il P.G., bisogna pure dire che 
da anni i protagonisti sono 
noti; ci sono decine di pro¬ 
cessi instaurati contro di lo¬ 
ro. con accuse gravi. Ma le 
istruttorie si sono protratte 
stancamente per anni; ogni 
processo ha marciato per 
conto suo. come si trattasse 
di occasioìialt. fortuiti episodi 
di violenza. Ed intanto i pro¬ 
tagonisti, incoraggiati dal¬ 
l'impunità. continuavano nel¬ 
le loro gesta. Proprio la Pro¬ 
cura Generale avrebbe potuto 
intervenire, chiedendo in vi¬ 
sione i vari processi, avocan¬ 
doli e eoliegandoli. in modo 
che risultasse evidente il co¬ 
stume di violenza che li ca¬ 
ratterizzava. Non si è fatto 
nulla, nonostante la generale 
sollecitazione, i « libri bian¬ 
chi » le documentate denun¬ 
ce. la crescente indignazione 
dell'opinione pubblica. 

rosi anche per i processi 
contro la delinquenza comu¬ 
ne. quella organizzata. Solo a 
Napoli, presso le varie sezio¬ 
ni del Tribunale, ricorrono 
decine di nomi, sempre gli 
stessi. Ma si giunge al limile 
che alcuni imputati riescono 
con somma facilità a benefi¬ 
ciare della libertà provvisoria 
a Napoli, della scadenza ter¬ 
mini a S. Maria Capua Vete¬ 
re e magari della condiziona¬ 
le a Salerno Non potrebbe il 
Procuratore Generale chiede¬ 
re che vengono segnalati tutti 
i nrnressi riguardanti malavi¬ 
ta organizzata e rogliere i 
vanti che fin troppo eviden¬ 
temente li coltegano? Al Tri¬ 
bunale dei minorenni, a Na¬ 
poli. questo si fa. Per ogni 
processo vi è una scheda in¬ 
formativa su tutta l'attività 
giudiziaria retatila ad ogni 
imputalo. Ed alla pretura di 
Napoli esiste perfino uno 
schedario per gli assenni a 
vuoto, dove ogni nominativo 
è accuratamente annotato. 
Per l'estorsione, il senuc.strn. 
onesto lavoro utilissimo non 
si fa E' .■*ridente che trai- 
taildn-i di leali oravi, per i 
oiia J i le bande onerano a lar¬ 
go raogio sul territorio, solo 
la Procura Generale può 
compiere opera valida di col¬ 
legamento 

Presso la Procura Generale 
non .\on pochi t sostituti che 
chiedono, in un momento 
come onesto, di non limitarsi 
all'ordinaria amministrazione, 
ma di operare con maggior 
stanno, sempre nell'ambito 
delle proprie competenze 

Napoli, e noto, è la città 
dove i processi non hanno 
« velocita media »; alcuni 
viaggiano a velocità folle, 
giungendo rapidamente a 
conclusione: altri giacciono 
per anni sul binano morto. 
Sarebbe compito proprio del 
la Procura Generale control¬ 
lare giusto andamento, indi 
vulnero le < anse di tanta 
disparità, denunciarle, elimi¬ 
narle. Il dolt. Consto ha ri¬ 
volto un giusto elogio al pro¬ 
curatore detta Repubblica, al¬ 
le forze di polizia cd al que¬ 
store Sarebbe stato logico 
accomunare nell'elogio anche 
quei giudici togati e popolari 
Che portarono a termine il 
difficile processo contro i 
NAP ed altri di non minor 
impegno: al contrario: il P.G. 
prende spunto proprio da 
questo processo per sostenere 
che la limitazione d'interven¬ 
to dei giudici popolari sarebbe 
opportuna E ancora dal pro¬ 
cesso NAP piende spunto per 
Sostenere la necessità « di 
pagare subito Vonorano agli 
avvocati d'ufficio ». e di pu- 
nir'i però con maggiore seve¬ 
rità m caso di rinuncia al¬ 
l'incarico Ma pioprio m oc¬ 
casione del processo NAP 
tutti, giudici popolari e con¬ 
vocati si sono comportati con 
Coraggio, rimanendo con con¬ 
capei ole fermezza al loro 
posto. 

Nel discorso del PG vengo 
T.o invece mortificati t giudici 
popolati, e ridotto ad una 
manciata di biglietti da die¬ 
cimila od a sanzioni più gra¬ 
vi il tormentoso problema 
del difensore d'ufficio in 
processi del genere. Ci fa 
Piacere rilevare che buche un 
documento distribuito dalla 
Commissione Giustizia del 
PSI denunci questi passi da 
r.oi rilevati, denotando una i- 
dcntità di vedute su questa 
relazione del dott. Caristo. 
Che non è stata certo fra le 
più felici sentite a Napoli. 

Mariano Cecere 


SALERNO — Trentatre cit¬ 
tadini, fra cui dirigenti sin¬ 
dacali e politici, operai mem¬ 
bri del consigli di fabbrica, 
sono stati denunciati per aver 
preso parte al blocco ferro¬ 
viario attuato nell ' ottobre 
scorso dagli operai della 
«D'Agostino» e della «Cava», 
fabbriche che in quei giorni 
minacciavano la chiusura. 

Fra i denunciati Gennaro 
Giordano della segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL, Bruno 
Habusha, segretario provin¬ 
ciale della FULC. il compa¬ 
gno Andrea De Simone, se¬ 
gretario cittadino del PCI, 
Amendola e Giordano del 
consiglio di fabbrica della 
Pennitalia, oltre a numerosi 
operai, in particolare della 
«D’Agostino». 

Questo atto della magistra¬ 
tura salernitana va senz'altro 
considerato come un attacco 
antidemocratico alle lotte dei 
lavoratori per la difesa del 
posto di lavoro e per lo svi¬ 
luppo economico. Al blocco 
ferroviario si arrivò in seguito 
alla evidente esasperazione 
degli operai della « D'Ago¬ 
stino» e della i« Cava» che 
nell'ottobre scorso erano in 
lotta da sei mesi e. nel caso 
della «D'Agostino», non per¬ 
cepivano il salario. 

Il corteo previsto per la 
mattina del blocco fu con una 
tempestiva decisione annul¬ 
lato dagli operai in favore 
di una manifestazione ohe ri¬ 
chiamasse con maggior forza 
alla cittadinanza, agli orga¬ 
nismi di governo, da tempo 
latitanti. la drammaticità 
della situazione. Si trattò di 
un'occupazione effettuata da 
centinaia di lavoratori, alla 
quale parteciparono compatti 
numerosissimi studenti delle 
scuole salernitane, scesi in 
sciopero a fianco degli ope¬ 
rai. All'azione di lotta parte¬ 
ciparono e aderirono lavora¬ 
tori di tutte le fabbriche del 
Salernitano, della Pennitalia, 
dell’ldeal Standard e di nu¬ 
merose altre. L'occupazione, 
durata oltre sei ore, si svolse 
senza alcun incidente, con 
grande senso di responsabi¬ 
lità da parte dei lavoratori 
che intesero in quel modo 
sottolineare soprattutto l'as¬ 
soluta assenza degli Enti lo¬ 
cali. e del governo, nei mo¬ 
menti decisionali della solu¬ 
zione del problema delle due 
fabbriche, e delle scelte pro¬ 
duttive. 

A tutt’oggi si assiste a una 
ancora maggiore irresponsa¬ 
bilità degli organi di governo 
che trascinano il problema 
delle due aziende senza dare 
ad esso una soluzione, nono¬ 
stante siano stati presi con¬ 
tatti con la GEPL 

La magistratura salernita¬ 
na. istruendo questo procedi¬ 
mento penale contro i par- 
tecinanti al blocco, dimostra 
ancora una volta la propria 
volontà di reprimere le giu¬ 
ste lotte operaie e sindacali 
attraverso atti che tendono 
in ogni modo a frenarle. 

Intanto è sotto gli occhi 
di tutti il vergognoso stato 
di impunità in cui in delin- 
quenza comune, ma soprat¬ 
tutto la delinquenza politica 
fascista sono lasciate nella no 
stra c'ttà. Negli archivi sono 
giacenti numerosi processi 
per aggressioni di fascisti a 
giovani democratici a cornea- 
gni. e ci sono casi di processi 
lasciati dormire per circa tre 
anni. 

Celerità e zelo invece sono 
stati prontamente dimostrati 
I per colpire la classe operaia 
! e i suoi dirigenti. 


Una proposta dei lavoratori 


Dibattito sul terrorismo 


II bar Motta può Unità democratica 
diventare una mensa per sconfiggerlo 


Assemblea ieri mattina di 
tutti: i consigli di fabbrica 
delle aziende alimentari, pub¬ 
bliche e private, di Napoli 
nel bar Motta di via Roma, 
occupato dai lavoratori dal 
30 dicembre scorso per la 
vertenza Unidal Insieme al¬ 
lo stabilimento di Fuorigrot- 
ta e di tutte le fabbriche ita¬ 
liane del gruppo Unidal. Ol¬ 
tre alle delegazioni della Ci¬ 
rio, della Proni, della Cen¬ 
trale del Latte, ecc. Erano 
presenti anche i dipendenti 
dei depositi Motta, 1 rappre¬ 
sentanti e i piazzisti, e i di¬ 
rigenti della Pilla. 

Il sindacato già in altre oc¬ 
casioni si è deto disponibile 
ad ipotesi di riconversione 
die, comunque, non pregiu¬ 
dichino gli attuali livelli di 
occupazione. Per il negozio 
è stato proposto dagli stessi 
lavoratori un Ipotesi di riam¬ 
modernamento che prevede 
tra l’altro anche l'istituzione 
di un ristorante convenzio¬ 
nato con le aziende. 

ALFA SUD — La decisione 
generale nazionale presa nei 
giorni scorsi dalla segreteria 
CGIL CISL UIL è stata cri¬ 
ticata dal consiglio di fab¬ 
brica dell'Alfa Sud. In una 
mozione inviata alle segrete¬ 
rie provinciali e nazionali 
della FI,M e della federazio 
ne unitaria, il consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Sud sostie¬ 
ne die « alla luce della si¬ 
tuazione politica, sociale ed 
economica del paese allo sta¬ 
to di blocco di fatto delle 
vertenze di tutte le aziende 
a partecipazione statale, è 
un errore politico la decisio¬ 
ne della segreteria della Fe¬ 
derazione sindacale di so¬ 
spendere lo sciopero generale 
deciso dal direttivo unitario 
Il documento prosegue an¬ 


cora sottolineando che « la 
stessa ambigua situazione po¬ 
litica caratterizzata da una 
crisi che il governo si ostina 
a non voler registrare, ri¬ 
schia comunque di coprire 
responsabilità e dare alibi a 
dii deve dare risposte ciliare 
e precise ai lavoratori e al 
movimento sindacale ». 
CINQUE LICENZIAMENTI 
ALLE C.M.N. — La direzio 
ne delle C.M.N. (Costruzioni 
Metalmeccaniche Napoleta¬ 
ne) ha licenziato cinque la¬ 
voratori venendo meno ad un 
impegno sottoscritto con la 
FLM per la cassa integra¬ 
zione a favore di una parte 
del personale. Secondo il 
sindacato il provvedimento 
assume il carattere di una 
provocazione contro l lavo¬ 
ratori e il sindacato, nono¬ 
stante che i dipendenti aves¬ 
sero continuato a lavorare 
senza che venisse loro pa¬ 
gato lo stipendio di dicem¬ 
bre e parte della tredicesima. 
GECOM — Un’assemblea 
aperta alla GECOM di Poz¬ 
zuoli è stata indetta dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
FLM provinciale per mer¬ 
coledì prossimo per discute¬ 
re i temi della vertenza 
aziendale che vede i lavo¬ 
ratori impegnati a far assu¬ 
mere alla fabbrica (rilevata 
dalla CxEPI) una dimensione 
produttiva stabile e che dia 
garanzie di occupazione. 
SELENI A — I lavoratori del¬ 
la Selenia hanno promosso 
per domani mattina una ma¬ 
nifestazione con un corteo 
per le vie cittadine di Giu¬ 
gliano a sostegno della ver¬ 
tenza di gruppo interrotta 
nel giorni scorsi per il ri¬ 
fiuto dell'azienda di dare ri¬ 
sposte soddisfacenti sulla ri¬ 
chiesta di nuove assunzioni. 


Il dibattito che. promosso 
da « Europa domani » (una 
oi ganizzazione giovanile di 
ispirazione cattolica), s’è 
svolto l’altra sera al circolo 
della stampa sul dilagante 
fenomeno del terrorismo s’è 
snodato lungo due direttrici 
convergenti nella individua¬ 
zione in un impegno solidale 
tia tutte le forze politiche 
democratiche, sindacali e cul¬ 
turali del più efficace anti¬ 
corpo per isolare e battere i 
disegni eversivi di chi. sotto 
qualsiasi etichetta, mira a 
scardinare lo stato democra¬ 
tico. 

Dicevamo di due direttrici 
perchè i partecipanti hanno 
affrontato il problema da an¬ 
golazioni diverse. Orazio 
Mazzoni, direttore del Matti¬ 
no. ha tentato una analisi in 
chiave sociologica mentre 
Mario Forte (DC), Antonio 
Carpino (PSI) e Marino De¬ 
viata (PCI) l'hanno operata 
m chiave più squisitamente 
politica pur, conte già detto, 
convergendo tutti poi sullo 
stesso obiettivo. Il ritardo 
culturale con il quale la so¬ 
cietà nel suo complesso ha 
affrontato il problema delle 
realtà emergenti tù emargi¬ 
nate è stato indicato da Maz¬ 
zoni come la causa dirom¬ 
pente.unita anche a una crisi 
dei valori tiadizionali ai qua¬ 
li non se ne sono sostituiti 
altri di altrettanta validità, 
del fenomeno che. se anche 
manovrato, trova però terre¬ 
no fertile in cui svilupparsi. 

Da che cosa è costituito 
questo terreno“> Dalla delu¬ 
sione. dalla sfiducia che han¬ 
no fatto seauito alle esaltanti 
speranze che s'erano aperte 
col maggio del ‘68. con le 
granài conquiste operaie de- 
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Dalla Bosnia-Erzegovina 


Una delegazione della Repubblica Socialità di 
Bosnia-Erzegovina, guidata dal presidente dell'assem¬ 
blea, Hamdija Pozdcrac, ha incontrato, presso la 
presidenza del consiglio regionale, una rappresen¬ 
tanza della forze politiche consiliari. 

Alla riunione, che è stala presieduta dal pre¬ 
sidente, il compagno Mario Comez O'Ayala, hanno 
partecipalo per la DC il capogruppo Ugo Grippo; 
per il PCI, il capogruppo. Franco Daniele; per il 
presidente della 3. commissione consiliare, France¬ 
sco Porcelli; per il PSI, i| capogruppo Sandro 
Ingala. 


Il sindaco nel porgere il suo saluto a nome della 
giunta, del consiglio e della città si è dichiarato con¬ 
vinto della notevole importanza dei contatti interna¬ 
zionali, atti a promuovere i più articolati scambi 
culturali, sociali, economici c sportivi. 

Al termine dell'incontro il capo della delegazione 
ncll'accomiatarsi ha calorosamente ringraziato per la 
cordiale accoglienza ricevuta ed ha rivolto l'invito 
agli italiani di visitare il loro paese al line di in. 
staurare una più stretta coopcrazione ed amicizia 
tra i due popoli. NELLA FOTO: la delegazione jugo¬ 
slava durante l'incontro alla Regione. 


l'autunno del '69. La crisi ha 
sconvolto ogni cosa, ha ar¬ 
restato un processo di matu¬ 
razione verso un diverso as¬ 
setto della società, ha creato 
larghe fasce di emarginati. Di 
chi la responsabilità? Il 
compano Marino Deviata l'ha 
individuata nella gestione del 
potere da parte di forze po¬ 
litiche come la DC che, anco¬ 
ra oggi, ostinatamente rifiu¬ 
tano di prendere atto della 
situazione e di consentire alle 
proposte politiche che vengo¬ 
no dal movimento operaio e 
dalle sue espressioni politi¬ 
che. Quando si vara una leg¬ 
ge sul preavviamento al lavo¬ 
ro <con oltre seicentomila 
giovani che si iscrivono nelle 
liste speciali) e poi non ■ si 
realizzano che poche decine 
di assunzioni, quando emer¬ 
gono scanduli su scandali e i 
■ responsabili vengono sottratti 
alla giustizia restando a oc¬ 
cupare posizioni di governo o 
di vertice in enti c aziende, 
quale fiducia possono avere i 
giovani in una siffatta socie¬ 
tà? Ecco il terreno fertile in 
cui abili mestatori (anche, 
certamente, con agannci in¬ 
ternazionali) operano e 
strumentalizzano i frustrati e 
i delusi trasformandoli nella 
manovalanza del terrorismo. 

Di fronte a tutto questo 
che fme? Tutti hanno conve¬ 
nuto che inutili (anche se 
necessarie in situazioni con¬ 
tingenti) sono le misure di 
tipo repressivo se restano fi¬ 
ni a se stesse e non costi¬ 
tuiscono la temporanea azio¬ 
ne collaterale, di altri inter¬ 
venti che debbono mirare a 
instaurare un ' clima nuovo 
nel nostro Paese, una atmo¬ 
sfera di collaborazione e di 
solidarietà tra le forze politi¬ 
che democratiche che trovi la 
sua espressione concreta in 
una direzione politica nuova 
del Paese. 

Solo così, ridando un 
quadro di riferimento preciso 
ai giovani e agli emarginati, 
restituendo loro la consapevo¬ 
lezza di avere un peso nelle 
scelte che decidono il futuro, 
sarà pssibile creare un 
« cordone democratico » in¬ 
torno a chi vuole distruggere 
il nostro ordinamento re¬ 
pubblicano. isolando i violen¬ 
ti. togliendo loro « l'acqua » 
in cui affermano di muoversi 
come « pesci ». 

Il dibattito, naturalmente, 
aveva un carattere, per il suo 
stesso tema, generale, valido 
per l'intero Paese con proie¬ 
zioni europee. Ma l'abhiamo 
sentito quanto mai vicino al¬ 
la situazione campana, a 
quella napoletana caratteriz¬ 
zate dall'esistenza di grosse 
arce di frustrazione c di sfi¬ 
ducia. E abbiamo sentito vi¬ 
cino a noi anche la proposta 
di una nuova direzione poli¬ 
tica che possa contare sui 
più ampi consensi delle mas¬ 
se lavoratrici. 

s- g 


AVELLINO — La DC irpina 
si e assuma la grave respon¬ 
sabilità di impedire una ge¬ 
stione unitaria delia politica 
sanitaria da parte delle for¬ 
ze presenti nel consiglio di 
amministrazione dell'ente o- 
spedaliero. manifestando an¬ 
cora una volta la volontà di 
continuare con i vecchi 
e clientelar! metodi di ammi¬ 
nistrazione. 

Difatti, 1 rappresentanti co¬ 
munisti in seno al consiglio 
di amministrazione — i com¬ 
pagni Errico Giglio eGerardo 
Balletta — avevano elaborato 
una serie di proposte con cui 
venivano fissati gli obiettivi 
da perseguire assieme a nuo¬ 
vi criteri che consentissero di 
voltar pagina rispetto ad un 
passato quanto mai inglorio¬ 
so. Tale programma non è 
divenuto impegno comune dei 
partiti democratici, solo per 
l’ostilità della DC. « Due. fon¬ 
damentalmente — dice il 
compagno Errico Giglio — so¬ 
no stati i motivi che hanno 
impedito alla DC di giungere 
ad una intesa nell’ente ospe¬ 
daliero. Il primo riguarda il 
sopravvìvere, sia pure in for¬ 
ma camuffata, di una vecchia 
mentalità anticomunista: 1' 
altro rinvia direttamente all’ 
incapacità della DC di passa¬ 
re dalle parole ai fatti nella 
gestione democratica, seria e 
corretta di tutti i momenti 

Tre sono i punti piu impor¬ 
tanti della piattaforma di po¬ 
litica ospedaliera del PCI: 1) 
La creazione, nell’ambito del 
consìglio di amministrazione 
di tre settori di lavoro con¬ 
cernenti il personale. 1 servi¬ 
zi. le strutture ed il patrimo¬ 
nio. 2) Un organico plano di 
ristrutturazione e di rìouaiifi- 
cazione dei nlessi ospedalieri 
di viale Italia e Pennini. 3) 
Una razionale utilizzazione 
dei fondi regionali per la co¬ 
struzione. nella zona prevista 
daini ano regolatore di Avel¬ 
lino. delle divisioni osDedalte- 
re per le malattie infettive e 
la ginecologia (quest'ultima 
provvisoriamente ospitata 
presso l’albergo Capnne). 

Quanto alle cìrcalO 0 assun¬ 
zioni da farsi (che riguardano 
quasi tutte il personale ese¬ 
cutivo) e alla copertura (fu¬ 
tura) di tutti i posti vacanti. 
1 comunisti propongono cri¬ 
teri tassativi che non consen¬ 
tano alcuna discriminazione 
ed impediscano qualsiasi ten¬ 
tativo di lottizzazione delle 
assunzioni da parte delle for¬ 
ze politiche presenti in consi¬ 
glio. E' stato proprio su que¬ 
sto punto che si è registrato 
il massimo irrigidimento del¬ 
la DC nei confronti del docu¬ 
mento programmatico del 
PCI. 

La DC Infatti ha rifiutato 
di utilizzare gli strumenti già 
esistenti nello espletamento 
dei concorsi, come per esem¬ 
pio la normativa recepita 
dall'accordo sindacale regio¬ 
nale. che prevede precisi cri¬ 
teri — con punteggi predeter¬ 
minati — che tengano conto 
della condizione complessiva 
socio-economica e dei requisi¬ 
ti di professionalità dei can¬ 
didati. garantendo anche una 
commissione esaminatrice pa¬ 
ritetica. composta cioè dal 
membri del consiglio dì am¬ 
ministrazione e dai rappre¬ 
sentanti sindacali. A cosa la 
DC mirasse rifiutando le pro¬ 
poste del PCI lo si è visto 
in questi giorni allorquando 
I suoi consiglieri con un col¬ 
po di mano hanno approva¬ 
lo la delibera per un pubbli¬ 
co concorso per il personale 
esecutivo, nella quale è pre¬ 
vista persino per i semplici 
aiutanti generici una prova 
scritta ed una orale, per cia¬ 
scuna delle quali è fissato un 
punteggio die va da 0 a 30. 

Gino Anzalone 


Condannati 
i 10 nappisti 
che sequestrarono 
una guardia 

Sono comparsi ieri mattina, 
davanti alla 4. sezione delia 
Corte di Appello del Tribuna¬ 
le di Napoli, presieduta dal 
dottor Ceppaioni (procurato¬ 
re generale Ranieri) dieci ap 
partenentt ai NAP che il 5 
marzo del T6 sequestrarono 
una guardia carceraria. Anto¬ 
nio Laurenza, e — secondo 
la accusa — commisero atti 
di violenza e di resistenza nel 
carcere di Poggioreale. Nico¬ 
la Pellecchta. Antonio e Pa¬ 
squale De Laurentis. Claudio 
Carbone. Enrico Galloni. Giu¬ 
seppe Sofia. Aldo Mauro. Al¬ 
berto Buonoconto. Fiorentino 
Conti, ed Edmondo De Quar- 
tes. tutti Nappisti. insieme al 
detenuto comune Ladislao 
Biondi comparvero a suo tem¬ 
po davanti alla 2 a sezione 
del tribunale che li condannò 
a pene varianti da un anno e 
quattro mesi, a due anni e 
sci mesi. 

Fu il primo processo contro 
i NAP. caratterizzato da una 
serie di proclami che gli im¬ 
putati lessero in aula; ci fu 
rono anche incidenti. Anche 
nell'udienza di ieri mattina 
gli imputati hanno chiesto dt 
leggere un proclama, senza 
opposizione del presidente: 
una requisitoria contro le car¬ 
ceri speciali, lo Stato e le sue 
espressioni. 

Gh imputati hanno i di¬ 
fensori di fiducia, e d’ufficio 
è stato nominato per tutti 
l’aw. Falvella. La Corte ha 
inflitto condanne da un anno 
a quattro mesi a un anno e 
cinque mesi riconoscendo a 
tutti gli imputati colpevoli 
del reato di sequestro di per¬ 
sona, e stralciando il processo 
per Ladislao Biondi il cui di¬ 
fensore non era stato avver¬ 
tito a tempo. 


TACCUINO 


PICCOLA CRONACA 


La virtù che fa ridere 

Pirandello: un autore che 
scrisse le sue commedie per 
essere inquietante. E invece 
Pirandello è una carta che 
dà sicurezza, al teatrante 
senza fantasia che trova im¬ 
postato un meccanismo as¬ 
sai ben funzionante, e a 
certo pubblico soddisfatto di 
veder sulla scena rappresen¬ 
tanti problemi più che vec¬ 
chi e più che implausibih. su 
cui si può comodamente te 
questo è il peggio) ridere. 

Non che Pirandello si ne¬ 
ghi ad operazioni degne di 
interesse, alcune sue comme¬ 
die sono certo oggi ancora 
dense, di spunti, alcuni tea¬ 
tranti sanno ben lavorarci 
su tehl ricorda la bellissima 
proposta che Carlo Cecchi ci 
fece de L’Uomo la bestia c la 
virtù ■*). ma la vera e pro¬ 
pria inflazione di commedie 
pirandelliane che il teatro 
italiano registra puntualmen¬ 
te da alcuni anni a questa 
parte non può non farci ri¬ 
flettere. Perché poi quello 
che manca neli'affrontare un 
autore che in verità sembra 
lasciare poco spazio alla li¬ 
bertà dell'attore e del regi¬ 
sta. con le sue puntigliose 
didascalie, coi suoi precisi 
« consigli » è proDrio la fan 
tasìa: e il rispetto revereiv 
ziale o la mancanza di co¬ 
raggio fa il resto. 

Detto questo bisogna dire 
anche che il pubblico del Po¬ 
liteama ha aoolaudito con 
calore Aroldo Tieri. Giuliana 
Lofodìce. Gianni Agus e gli 
altri loro compagni di lavo 
ro (in special modo il sim¬ 
paticissimo Walter Piretri, 
bambino assai vivace e di¬ 
sinvolto neli'affrontare la 
scena), interpreti, per la re¬ 
gia di Edmo Fehoglio de L’uo¬ 
mo la bestia e la virtù. 


Fenoglio ha lavorato per 
rendere il più « piacevole » 
passibile la commedia, cer¬ 
cando di imprimerle il ritmo 
incalzante della pochade. 
sfruttando al massimo le ca¬ 
pacità istrioniche, addirittu- 
J ra poco rigorose, di Adoldo 
| Tieri. strappando la risata 
; anche quando non era pre- 
i vista. Il lavoro non è riusci- 
1 to a pieno però, che il ritmo 
[ di tanto in tanto cade, si al¬ 
lenta e i sofismi mostrano 
la trama un po’ lisa. 

Il perbenismo della borehe- 
j sia pirandelliana, volgare e 
I reazionario non è beffato fi- 
1 no in fondo, addirittura scm- 
I bra vìncere, nel finale, che 
stranamente è l'unico mo¬ 
mento che si discosta dalle 
precise indicaz : oni di Piran¬ 
dello. T.a virtuosa sionnrn Pe- 
! reità infatti non appare nù 
| atterrita, disfatta, con tutta 
! la truccatura andata a male 
i sulla fama soualhda. ma è 
j lì soddisfatta e trionfante del- 
I la riuscita d^lìe tnne sue e 
i del suo amante. D"1 succes- 
j so si è detto. Si replica. 

1 Giulio Baffi 

i 

| Iniziano venerdì 
j i concerti della RAI 

' Venerdì 13 alle 20.45 inizia 
; la stagione sinfonica pubbli¬ 
ca 78 neH'auditorium della 
RAI. L’orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » diretta dal 
maestro Franco Caracciolo e- 
seguirà la « grande messa in 
do minore k 427 < incompiuta ) 
per soli coro e orchestra » di 
Mozart. 

Solisti: Romana Righetti 
(soprano) ; Kari Locvaas 
(mezzosoprano) Lajos Kozma 
(tenore). Dimitn Kavrakos 
tbasso). Coro Sopianac di 
Pecs. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 12 gennaio "78. 
Onomastico: Modesto. (Do¬ 
mani: Veronica). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 67. Richieste di 
pubblicazione 21. Matrimoni 
religiosi 11. Matrimoni civi¬ 
li 9. Deceduti 32. 

NOZZE 

I compagni Bruno Giunti e 
Fulvia Russo si sono uniti 
ieri in matrimonio. Agli sposi 
giungano fervidi auguri dai 
compagni della cellula PCI 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. dalla sezione centro e 
dali'« Unità ». 

LUTTI 

E' deceduto il padre del 
compagno Livio Criscuoli del¬ 
la cellula del PCI della 
Mobil Oil. AI compagno Livio 
giungano in questo doloroso 
momento le condoglianze dei 
compagni della cellula, della 
sezione di S. Giovanni e del¬ 
la redazione del'.'« Unità ». 

• » * 

Si è spenta la madre del 
nostro compagno Angelo Pa 
gano della sezione di Portici. 
A lui e alla sua famiglia 
giungano sentite condoglianze 
della federazione, dai comu¬ 
nisti di Portici, dagli auto¬ 
ferrotranvieri e dal nostro 
giornale. Le esequie innove¬ 
ranno stamane alle ore 12 
dall’ospedale Nuovo Loreto. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando; Melchior¬ 
re e Bruognolo. via Roma. 
348. Montecatvario: Alma Sa- 
lus, piazza Dante, 71. Chiaia; 
Langellotti, via Carducci. 21; 
Cristiano. Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via Mergellina, 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi, II. S. Lo- 
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara, 83; Ma¬ 
rotta, Staz. Centrale corso 
Lucci, S; Fimiani, Cal.ta Pon¬ 


te Casanova, 30. Stella-S.C. 
Arena; Di Maggio, via Foria, 
201 Di Costanzo, via Mater- 
dei, 72; Arabia, corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei; Mad- 
daloni. Colli Aminei. 249. Vo- 
mero Arenella; Moschettini, 
via M. Pisciceli!, 138; Fiorio, 
piazza Leonardo, 28; Anston, 
via L. Giordano. 144; Vomero, 
via Mediani, 33; Municinò. 
via D. Fontana. 37; Russo, 
via Simone Martini, 80. Fuo- 
rigrotta: Cotroneo, piazza 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo- 
meo, 154. Milano-Secondiglia- 
no; Ghedim. corso Secondi- 
gliano, 174. Bagnoli: De Lu¬ 
ca. via Lucuio Siila. 65. Pon¬ 
ticelli: Scarnando, viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: Tanuc- 
ci, piazza Lo Bianco. 5. Po- 


sillipo Parte: piazza Salva¬ 
tore di Giacomo, 122. Pianu¬ 
ra: La Scala, via Provinciale, 
18 . Chiaiano Marianella Pi¬ 
scinola: Chiarolanza. piazza 
Municipio, 1, Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati Infettivi 
.orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo¬ 
no 234.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9 12). telefo¬ 
no 314.935. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 

DOCENTE • SPECIALISTA OERMOSIFiLOPA 1 1 A UNIVERSI!* 
riceve per malattia VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologie/!* e coRtuitmi matrimonio)* 
napoli VI* domi 418 ispirilo Santo) Tei 31 34 28 Putì, i a erri, 
‘A'FRNO V-» o-rn» 117 t.i.t 7 ? tcq-j 


VARIATON 

PER PARLARE 

5an:tana stataIe ’ tramite la legge m 
j "" 71 deJ MjS permette a tutti i LARlNGECTOMIZZAT i 

varato* ° RATU,TAM6 "TE, una laringe elettronica 

P ' U P d *' mondo Per Qualsiasi in¬ 

formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Cor *° Umberto. 23 • Napoli • Tal. 313.018 - Unica teda 

I littori presentando questo avvito rlcevaranno facili¬ 
tazioni per i'aisittenza 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 415.029) 

(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vi* 
San Pasquale, 49 • T. 405.000) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Ape» 
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE. (Via Por» 
t’Alba, 30) 

Il collettivo * Chili* de la Ba¬ 
lani* » conduca il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto¬ 
re * anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena su Ma- 
Jakowskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando > Tele¬ 
fono 444.500) 

Da venerdì 13 gennaio; « Sognan¬ 
do la bisbetica domata v di YV. 
Shakespeare, con Mario e Maria 
Luisa Santelia. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 

Alle ore 17 la Compagnia Sta¬ 
bile Napo etana pres «’A verità 
è toppa, 'e sulde so ciunche e 
la fortuna i cesata » di Nino 
Masiello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Alle ore 21,30 « L'uomo, la 
bestia e la virtù » di L. Pi- 
randello 

CILEA (VI* 5an Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore 21,30: « Malhumor » 
di M. Costanzo e F. Scaglia 

CENTRO REtCH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 

Da sabato 14: Alfredo Cohen 
presenta « Il signor pudore », 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Ogni lunedi e giovedì all* ore 18 
incontri diretti de Antonio Capo- 
bianco per approfondire la cono¬ 
scenza del problemi delie massa 
in scana dalle origini al nostri 
giorni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) • Tel. 7283132 
Ogni giorno due spettacoli: alle 
16.15 e 21.30. Festivi tre spet¬ 
tacoli: ore 10-16.15-21.30. 
Circo riscaldato. Ampio parcheg¬ 
gio custodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 
. Tel. 377.00.46) 

Al di |à del bena e del male, 
con E. iosephson DR (VM 18) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 

Il portiere di notte (VM 18) 
NUOVO (Via Montecatvario, 18 
Tel. 412.410) 

La battaglia della Nerclva 
CINE CLUB (Via Orari o. 77 . Te- 
Iclono 660.SOI ) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Il fantasma del palcoscenico 
CIRCOLÒ CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel, 741.92.64) 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Guerre stellari, con G. Luca* - A 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 » Te¬ 
lefono 418.680) 

Il gatto, con U. Tognazz! - 5A 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 23) 
Tel. 683.128 

L’altra taccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Le avventuro di Bianca e Bcrnie, 
di W. Disney • DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Yeti, con P. Grant - A 
CORSO (Corso Meridional* . Tele- 
tono 339.911) 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
La minaccia 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono Z68.479) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Kleinholf hotel, con C. Clery - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Quell’oscuro oggetto di desi¬ 
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
METROPOLITAN (Vi* Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris • DR 

ODEON (Piazza Piedigrolta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Le avventure di Bianca • Bernie, 
d. W. Disney - DA 
ROXY (Via Tania • Tel. 343.149) 

Il beloaese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Un altro uomo, un'altra don¬ 
na, con J. Cean - 5 (17-22.30) 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

(Non pervenuto) 

ADRIANO 

Tel. 313.00S j 

Via col vento, con C. Gabre - , 
DR I 

16.30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- I 
tale - Tel. 616.303) j 

La soldatessa alla visita militare 
con E. Fenech - C (V.M 14) 
ARCOBALENO (Vi* C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Emanuelle e gli ultimi canni¬ 
bali 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tef. 224.7L4) I 

La calda bestia 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- ‘ 
lefono 377.352) 

Doppio delitto, con M. Ma- 

stroianni - G 

AUSONIA (Via Cavar* - Telefo¬ 
no 444.700) 

Hong Kong: operazione droga 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) ! 

Via col vento, con C Gab!e • DR ! 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- ' 

telone 444.800) ! 

Hofocaust 2000, coi K. Dou¬ 
glas - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Spettacolo teatrale ore 17.30 e 
21.15. < Gran var.eta », con 

A. Luce 

EDEN (Via G. Sintetica * Tele¬ 
fono 322.774) 

Quell'ultimo ponte, di R. Atfen- 
borough - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) I 

Giudice d'assalto 

GLORIA « A » (Vi* Arenacei* 250 
Tel. 291 309) 

La mondana felice 
GLORIA « • ■ 

La banda Vatlanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324 B93) 

Madame Claude, con F. Fabizn 
DR (VM 18) 

PLAZA (Vi* Kerbaar, 7 ♦ Tela¬ 
rono 370.519) 

Hotocaust 2000, di R. Atten- 
borough - DR 


ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te- 
Iclono 268.122) 

Doppio delitto, con M. Mastro- 

,anni - G 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- 
Ictono 680266) 

Letto a tre piazze, con Totò - C 
AMERICA (Via filo Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ASTOKiA (Santa tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Pane, burro e marmellata, con 
E Moitesano • C 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Mogliamanlc, con L. Antonalll - 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Lumina, 23 - Tele- 
tono GI9 2S0) 

Hotocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

BElliNI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel 341 222) 

Onore c guappario, con P. Mau¬ 
ro - DR 

CAPiTOl (Via Marsicano • Tele- 
tono 343.469) 

(Chiuso por cambio dì gestione) 
CASANOVA (Cono Garibaldi, 330 
Tel. 200.441 ) 

Il tiglio del gangster, con A. 

Delon - DR 

DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
(n.p ) 

ITAlNaPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

La ballata di Cadlc Hogue, con 

J Roba-ds - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 lei 760 17 12) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Rotto - G 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310 062) 
Seralino, con A. Ce. emano - SA 
(VM 14) 

PILIIKOT (Via A C. De Meis. 58 
Tel 756.78 02) 

Spettacolo teatrale: « Sacrificio 
c mamma », alle 16 e alle 21 
POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tel. 769 47 41 ) 

Il principe azzurro 
QUADItiFuCaLIO (V.le Cavallcggcri 
D'Aosta 41 Tel. 616.9251 
La polizia ordina, sparate a 
Vista 

SPU 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. YV lliams - SA (VM 14) 
TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 

Val karateka 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6. 
traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Annncl. 21-M) 

5trulturd a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in¬ 
torniar.: telefonare el 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

ARCI UISP GRUMO NEVANO 
Aperto tutte le sere per atti¬ 
vità sociali. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitate) 

Ridosd 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pirnuia - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle oie 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni », corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dalle ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcolc) 

4 Aperto tutte le sere dalle ora 
* 18 alle ore 21 osi li reitera¬ 
mento 1977 

ARCI UI5P- (Via Duca d'Aosta, 
10 ) 


ECCEZIONALE 

SUCCESSO 

Augusteo 

Corso 



Speri.: 16. 18,10, 20.20. 22,30 

IL FILM E’ PER TUTTI 


Gli italiani possono fi¬ 
nalmente vedere l'opera 
«forte» di CARLO LIZ¬ 
ZANI 

FIAMMA 


OPERA D’ARTE 
O PORNOGRAFIA? 



•cks ai*<T ' uaacfuo nzru» «n» 

,, -a. CARIO LIZZANI 
C0RIWF CLERY BROCE ROBINSON 

KbEINHOFFl 
HOa'Eb 

KATIA RUPF-RODOLFO DAI PRA 
MICHELE PIACI! 


Vietato ai min. di 18 anni 
Speri.: 

16.30 - 18.30 * 20,30 - 22,30 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI ♦ - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


LA GRAVE - IMPASSE » POLITICA DETERMINATASI NELLE TRATTATIVE 


Minaccia della crisi e 
responsabilità dei partiti 


.Niiliii-linitc tallo — «lofio la 
bru-ra inlcirii/ionc (Ielle Irai* 
Ialite |iro\(ic.ilu ilaH'imjiiili- 
ii li*nIo della IH! -ii una po-i* 
zinne |ire“iiidi/.iale a-'imla. 
Milla a co-IiÌiijicio il l’SI a | 
rirono-tcn- come aeeetlaliile e | 
rniicliiMi un i|uadr<i politico j 
(«|Ile11o regionale) elle e-<«» in¬ 
vece | rileneiirliilo già m.iluro 
per una radicale et olu/.ioiic ! 
n il i l a ri a J aveva riniincialn, pru- J 
prie in ipn--ii giorni, a deiiiin- 
ciare. -dilanio per -cnn^iiirare 
ile11'in 11 nediaIo una difficile cri¬ 
si — uni 'ialini Ira ridurli elle 
'pcrann ancora che la pau-a 
di rifle- -ione cui -ono ro-lrolle I 
ojiiii le lol/e politiche. po--a 
portare con-i^lio e -oprammo 
pii'-a con-eulire a nuli di ma- ( 
turare re-pou-ahihiienle la con- | 
-apevole/./.a dell'e-i^en/a de- i 
niocralica di non compiere ul- 
leriori ed irreparahili alti di 
div i-ione. 

• a llo, allo -lato alluale limi 
è facile dire a (piali -hocchi, I 
-e non di cri-i. po--a ragione- i 
volmenle uiiiii"(-i c una Iralla- 
liva. clic -- proprio nel ino- 
menili in cui appariva più vi¬ 
cina la pro-pelliva di un ap¬ 
prodo uuilario -- è appar-a | 
ad un trailo impantan.ir-i -ni- j 
lo il pc-o di ri-crvc. anihiunil.i. 
-o-pelli e a furhi/ie » aiili-uui- 
larie. di pregiudiziali politi¬ 
che -diarie, ila inolivi e-ira- 
nei ad o"iii cou-apev olezza 
della gravila delle cineriienze 
del l’ae-e e della Ite^ioue. 

Didihiauio dire anzi che. a 
niomeuli. ahhiamo avuto per¬ 
sino la sensazione (e vorrem¬ 
mo proprio -ha^iiarel che a 
provocare di fallo impaula- 
namenlo -ia -lalo proprio l'af¬ 
fiorare della ron-upev olezza 
nella IH! Ima non -oliatilo nel- j 
la I)< 1 1 delle po--ihiIilit di raji- | 
"imiiiere davvero nel cor-o del¬ 
la Iraltaliva reali-lici ina -i- I 
zilil irulit i pro"re-.si ilrll'impr- 
jmio uuilario. -ia sul piano po- 
litico che -ili piano proprum- 
malico. 

Allrimenli. coinè spiccar-! 
la conliliua cor-a al <( rinca¬ 
ro ». proprio di Ironie alle più 
esplicite aperture unitarie del¬ 
l'uno. o alle più ragionevoli j 
propo-lc dell'allrii? (àmie -pie- j 
sarsi il paralizzante iusesui- i 
mento ili propo-izioni presili* | 

■ li/iali. ri-ihili finché -i vuu- | 
le ma poi coucrelaineule pre- I 
clii-ive ai fini di un avanza- | 
melilo delle Imitative? Gioco i 
al rimpallo delle re-pon-ahi* j 


le-a. propendiamo per la pii- | 
ina ipotesi. Propendiamo per 1 
es-a. prima di tulio, perché I 
la .-«-conila ipotesi potrcldie j 
neces-ariameiile pa--are allra- 
ver-o una cri-i clic rilenia¬ 
mo ossi danno-a per la Ite- | 
sione e per la democrazia, j 
in -crollilo Illuso perché non 
-iamo convinti che ossi una 
massioranza diver-a. anime— 
-o che -ia assresalnle. po<- 
•a affrontare i problemi del¬ 
la Itesioue con una eapaeilà 
di carenila del con-cnsit |iiù 1 
elevala deiralluale. 


Opinioni 

diverse 


re che ipiello che la l)C è 
in si'ado di accettare ossi su- 1 
ri) ti-rlnnn-nle in fintilo di ac- ■ 
celiarlo domani, è forse ere- ! 
dihilc che -i \osila operare ; 
davvero per con-esuire (pie- | 

-lo ohiellivo. (pianilo poi -i ; 
la-eia firecipitare la cri-i o ( 

-i ricerca un coiiselainento ANCONA — La cosa un po' piu sicura - tra tante incer- ANCONA - Per II secondo anno consecutivo l'apertura ufficiale dell'anno giudiziario, ha avuto, poi, nel pomeriggio una 
•follo .lai» <lc*llt‘ iii<* «li tozze e la data (orientativa) della seduta del consiglio re* significativa «coda» con una assemblea di operatori della giustizia, a cui hanno partecipato parlamentari, pubblici 

fl^O^e’nnado 6 prossimo. Ma™ queHa dàta*^s1‘sarà^^gnido'di ^"d^consfil'^su'e ?"*** J 01 ^ 3 "? # , •'appr.wntaa.l del mondo sindacale. Una significativa manifestazione (pro- 

, • |; • - i'" ! arrivare con una base di accordo tra i partiti? Questo, al m0SSa dal consiglio superiore della magistratura) polche proprio in queste occasioni si esce dall aspetto rituale e pom- 

v'anu i*i* -| |-v ' momento, è meno chiaro. P° s ° che contraddistingue ia cerimonia della mattinata. E' un momento di vera partecipazione, di dibattilo, anche acca- 

' ' v'dm-ltd nmiN. .. . i Vediamo che cosa è accaduto durante la riunione al lora, °» di appelli e di franco confronto. E se qualcuno ancora in questo paese si sforza per non vedere l'emergenza, 

i minime ,t| , • • * I frazzo di vetro: che cosa ha condotto ad una simile « im- i P er esorcizzare la gravissima crisi in atto, l'assemblea dell'altra sera ha dato a tutti, indistintamente, il clima di questa 

.. -, i passe» politica, dagli sbocchi tanto incerti? Ora che Tac- ; emergenza e dei pericoli incombenti sulla nostra democrazia. Dalle lamentele e dagli «sfoghi» dei tanti magistrati che 

11 (-i r cnz.i ut una -»•- , cordo non e stato raggiunto, c’è chi minimizza un po’ troppo ! hanno preso Ut parola è etner- _______ 

na rii Ics-ione, he -t apre una ; sulle possibili conseguenze. Che non si debba drammatiz- j no un quadro di dissesto che 1 - - 

cri-i nelle Marche -Ì deve -a- j zare è forse vero; certo è che delle «rigidità» registrate i limita gravemente lo svolgi - • sa „ dell'ordine repubblicano. 

pere che non si trufferò ili | dall’ima e dall’altra parte occorre pure assumersi tutte in- j mento di uno dei più ulti u K ’ U1Ì anello importantissi- Ai minUterì H&ì LL PP 6 del TeSOfO 

min crisi qualsiasi. C'è infoi- i tere le responsabilità. La DC ha chiesto la votazione di un ! compiti previsti in un paese | " ,0 “ aggiunto — se si 
ti il (-micreii) pericolo eln- ritti- ! documento in cui — pur lasciando aperte alcune prospet- i democratico: amministrare ! dovesse spezzare saremmo an 

portante prore-so unitario av- ' tlVL ' si rinnovasse la fiducia alla attuale formula di go- ì giustizia nell'interesse del sin- cara piu avviati verso il pre- _ • Il • • 

viali» nelle Marche con |*i„. ' verno. A questa indicazione, si aggiungeva anche quella di j gola cittadino e dell'intera 1 ”• . , .. IA \\ • CAllontfltl 

. .... i 1 impegnarsi subito in taluni uiù imnortanti nunti nrnsram. i collettività. Un momento di . Anche il pretore \ ito D Am- « rulUZZUtvIO " • iUIICvIIWII 


Situazione di 
incertezza 
alla Regione 

Proposta de per il rinnovo della fiducia all'attuale for¬ 
mula di governo - Il PSI: non possiamo sottoscrivere 
un accordo che non esiste - Le posizioni PRI e PSDI 

ANCONA — La cosa un po’ più sicura — tra tante incer- 


^28500) l’Unità / giovedì 12 gennaio 1978 

Dibattito « in coda » all’apertura deir anno giudiziario 

Giustizia in crisi 

chetare? 


Hanno partecipato all’incontro magistrati, parlamentari, amministratori, sin¬ 
dacalisti - Un lavoro connine tra magistratura e forze sociali contro la violenza 


ANCONA 


il 20 gennaio prossimo. Ma a quella data si sarà In grado di 
arrivare con una base di accordo tra i partiti? Questo, al 
momento, è meno chiaro. 

Vediamo che cosa è accaduto durante la riunione al 


! vinto nelle Marche cuti liti- j 
| tc*a regionale -i interrompa i 
f. c invece Ira le forze che j traumaticamente e -i interinili- > 
(-ritirami ratinale imli-ponilii- i ,, a proprio nel mnincutii in ' 
lilà della IH! dii è ili opi- | ,. n j I;, ,.,-id ilei Pae-e sia più ! 
ninni- ilivcr-a ilalla ni.-lra? j » ra ve. Oite-la pn.-pi tliva iliiti- 
Nii-nte di mille. Ma allora J q,,,. non può la-riarc imliffe- 
•liic'li* f"'■/«’ dil ani» chini amen- [ ,enle ni—imi». Non pnn la¬ 
te che ciki vogliono e si nino- | indiffeii-nte manciù* la | 

vano ili i oii-egiienz:i. Si piti» ' |)(, lu- é chiamala oggi a 
forse allora eiinliiniaie r.ii-io- | ,|i„io-liare le proprie capaci* 
nev ohncnlc a i-hieili-re ili par- ! |à ( |j coni innari- a percorrere 
li-ciliare al varo ili itti gnvcr- ! ,.| l( . ,|„„ 


tecipaic al varo ili no govcr- j nella via che due anni e inez- 
"" di ciuci Ri-n/a ad ima l)C ! /( , f a | a ( omlns-e a ricercare 
che -- dopo line anni e me/.- I enragg-io-amentc — m-irinle- 

/i. di i-ollahora/.ioni- e dopo | , 1 -s-c della Regi.. c della 

tre mesi di «verifica» — -i j democrazia — un rapporti» 
dichiara ancora Io-lai damili- nuovi» di collahora/iom- con 
li- indi-pnniIole:' I-. se invece |,. altre fulve popolari. 

(rotile -o-tcligouo i compagni S«| ». i. • 

-m-iaiisti) si deve ricon,»*. Claudio Verdini 


altre for/c popolari. 

Claudio Verdini 


impegnarsi subito in taluni più importanti punti program* i collettività. Un momento di 
matici. 1 partecipazione dicevamo. Ma , 

Il PSI si è dichiarato non disponibile ad aderire a que- | !° CC(l \ \ 

sta proposta. Non vogliamo la crisi ora - hanno detto in ! presentare il proprio pacche!- ! 
sostanza i compagni socialisti — ma non possiamo sotto- j to di critiche, che per s/or- 1 
scrivere un accordo che non esiste. : zarsi di svolgere, insieme, una \ 

In realtà alcuni momenti effettivi di convergenza su parti ! serie di analisi sui mali che ■ 
consistenti del programma erano stati già raggiunti, e forse affliggono la giustizia e poi i 
un impegno maggiore avrebbe potuto dare qualche risultato. ) cercare di individuare iute \ 
Resta 1 ambiguità di fondo della posizione della DC, 1 guati contromisure. 
preoccupata di «aprire» troppo un quadro regionale già : Certo non si può dissentire i 
abbastanza avanzato rispetto agli equilibri nazionali. I re- t da ù'Udnto detto dal campa- j 
pubblicani, per bocca del loro segretario regionale, hanno ! S’’""J'Ji'm 10 , „/?!!!!—/’?'' 

espresso ancora fiducia in una possibile ricomposizione j ,!,?/!! V-Ì)!°’ ! 

della trattativa: il PSDI, nel corso della riunione, ha avan- : affermato che in un momen 1 

zato una ipotesi di semplice riconferma della attuale giunta. { to difficile, quando le nostre ! 

1 comunisti hanno continuato a ritenere possibile un ac- j istituzioni sono al centro di j 

cordo, che spingesse in avanti non solo il quadro politico, ; attucchi eversivi e una cieca j 

ma la stessa funzione di governo dell’ente regione. La coni- ! violenza insanguina le nostre 


plicata situazione determinatasi sarà al centro del dibattito, 
in questi giorni, negli organismi dirigenti dei vari partiti. 


Processo di Camerino: 
depositata la sentenza 

In 30 cartelle 
la fragilità 
delle accuse 
ai 4 imputati 


Per il responsabile atteggiamento di cittadini e studenti 

Isolato un tentativo fascista 
di creare disordini a Macerata 

L'occasione ufficiale era la commemorazione dei tre giovani missini uccisi a Roma • Alcuni giovani per le aggres¬ 
sioni subite hanno dovuto ricorrere alle cure dei sanitari • Punti di sutura alla fronte per una giovane studentessa 


I MACERATA — E’ stata de 
! positata presso la cancelleria 
i del Tribunale di Macerata la 
• motivazione della sentenza 
I con cui la Corte di Assise 
| nel dicembre scorso ha prò- 


m » .a • ULT UH.L 1 IIIHL mi 

iiril.i !»io-|M‘lli\;i «li una sciolto il comunista greco A* i 


rulliira chi* -i ilici- ili non vo¬ 
lere? Gioco tifile parli, con¬ 
dolili -(-conilo le vecchie re¬ 
sole del i-epiro -ini-lra. per 


ii-rare roinnnipie il 


rorc— | 


*»* ili a-'iin/iiiiii- ili nuove re¬ 


ta nasios Tsoukas e i giovani 
extraparlamentari Paolo Fab- 
brini, Loris Campetti e Car¬ 
lo Guazzarono dalle imputa- 
! zioni di associazione sovver- 
j siva e detenzione di armi, 
! in relazione al ritrovamento 


t -i- - « , i in icKUium^ «i 

. ,la ! deli-arsenale di Fiungo. 

»l I » I i* 1 noi ermi 1-0.1 ii.ii il,. ^ l'tia» i «> ■ ■ » : 


-la nel governo regionale? Può 
dar-i. Ma cerio giochi pro- 
fonil.iiueule e-lrailei agli in- 
lere--i della Iti-Rione. 


Gioco al 
massacro 


Non vogliamo i-erlaiueute 
impanile lezioni a ne--uim. 
dolilo.imo dire lullavia clic 
— -i II. llli di giochi o no — 
noi comuni-li inni -iamo in 
alcun modi» ili-po-li a parie* 
ripari- a ipir-lo defalicaule gio¬ 
co al m.i--acro che ri-chia di 
rolpire o--|ii fiducia nel ci*ll- 


Nella motivazione emerge 
ancora una volta con scon¬ 
certante limpidezza la fragi¬ 
lità della montatura ai danni 
della sinistra, riepilogata in 
quasi trenta cartelle dattilo¬ 
scritte. In esse si fa tra l'al¬ 
tro riferimento alla testimo¬ 
nianza di Micozzi Ferri, il 
proprietario del casolare che 
non vide mai quelle armi 
che avrebbe invece dovuto ve¬ 
dere: si sottolinea l’inesisten¬ 
za di qualsiasi legame tra gli 


MACERATA — Tensione e qualche tafferu¬ 
glio ieri nel centro di Macerata, per lo 
squallido raduno fascista che ha visto con¬ 
venire nel cajwluogo qualche decina di gio 
vani missini. Il senso di maturità dimostra¬ 
to dagli studenti e dai cittadini ha evitato 
che la provocatoria commemorazione dei tre 
militanti di destra uccisi a Roma nei disordini 
dei giorni scorsi si tramutasse in tinti giornata 
di gravi violenze. Violenze e aggressioni co¬ 
munque ci sono state. Alla fine cinque gio 
vani hanno fatto ricorso alle cure dei sa¬ 
nitari dell’ospedale per farsi medicare. Nel 
la maggior parte dei casi si è trattato di 
semplici escoriazioni, giudicate guaribili in 
Ivocili giorni. Soltanto Loredana Moretti, unti 
studentessa di sedici anni, simpatizzante 
della sinistra extraparlamentare, residente in 
via Pace, ha riportato ferite di una certa 
entità: è stata colpita al capo da un bastone 
e i modici le hanno applicati» alcuni punti 
di sutura alla fronte, emettendo nei suoi 
confronti una prognosi di otto giorni. Tutti 


che nel confronto e nel dialogo aperto tra ; 
lutti coloro che accettano di discutere e di i 
lottare nella democrazia, la vita e la con ; 
vivenza possano svolgersi nelle scuole e nel 
le università, nei luoghi di lavoro e nelle j 
città ». j 

Quella che doveva essere la giornata bra- I 
va dei fascisti è cominciata ieri mattina da- j 
vanti alle scuole: da li i giovani avrebbero ! 
dovuto raggiungere i giardini Diaz. luogo j 
del concenti-amento per la partenza del cor- j 
teo die ha attraversato il centro storico fino I 
alla chiesa di San Filippo, dove è stata ce- j 
lebrata la messa in memoria dei missini ue- ! 
lisi. Gli studenti, respinta la provocazione, j 
hanno isolato gli squadristi, tanto che il cor ■ 
teo non ha raggruppato clic poche decine j 
di individui, tutte facce ben note agli nomi- : 
ni della Squadra Politica. ; 


lente lo svolgi- • sa dell'ordine repubblicano, 
o dei più alti “ u, i anello importantissi¬ 
mi in un paese ! 1,10 ~ aggiunto — se si 
amministrare ! dovesse spezzare saremmo an 
nteresse del sin- i cora avviati verso il pre- 
r> e dell'intera cipizio ». 

’n momento di Anche il pretore Vito D'Am- 

* dicevamo. Ma brusio ha tentato di andare 
agistrati l'occa- nel suo intervento al di là 

presa più per ì della logica vittimistica delle 
jroprio pacchet- i bure lagnanze. « I gravi prò 
, che per s/or- I blemi della giustizia non si 
re. insieme, una ■ risolvono — ha precisato 
si sui mali che ■ so, ° all'interno della magi- 
giustizia e poi ì straluni. La sua crisi non è 
idividuare ade 1 autonoma ». ma lo specchio 
usure. 1 della crisi stessa del paese, j 

i può dissentire i Che fare dunque? Una i 
'tto dal campa- : strada l’ha indicata lo stesso I 
ppo Benedetti. ! senatore Benedetti: « Occor- j 
a commissione I rebbe che questi incontri non I 
Senato. Egli ha ' .fossero annuali, ma — in { 

* in un momen- 1 Questa situazione estrema j 
tando le nostre I utente travagliata —- ci fosse 
in al centro di j ta possibilità di rivedersi, 
•ivi e una cieca j senza attendere la prossima 
iguina le nostre ! scadenza del gennaio 1979 ». 

strade, lu magistratura si tro- • Una proposta concreta quel • 
va in prima linea nella di/e- \ 1u (tcl compagno Benedetti. I 

; che ha parlato a nome del J 

*1 gruppo parlamentare marchi- ! 

! piano comunista. Ha invitato l 

j il rappresentante del Consi- j 

i gl io Superiore della Mugistra- 
I tura prof. Federico Mancini, 

| a prenderla in seria conside- 
j razione. E‘ infatti una neces- 
J ! sita trovare nuovi modi e 

•y~Q | nuove articolazioni per ap 

1.^1 ; prò fondire il confronto. « .41- 

; trimenti — ha ammonito Bc- 
| nedetti — pur con tutti i ta- | 
. j ti positivi l'incontro annuale 

p-fc ! può divenire esso stesso un li i 

L*J I | mite ed un fatto rituale ». j 

Lw I é/u oltre ad agire in una ; 

| prospettiva di medio per io- j 
t do. alla ricerca di nuove /or- : 
)6f IB 3QQT6S- ’ Ulule di partecipazione, è an- j 
; che necessario che oggi ta ’ 
ia tfllHpniPCta Magistratura si colleglli con i 
! le altri componenti sociali. I 
; A” stata una ultra proposta | 

_ : avanzata dal pretore D’Ani- j 

: brosio. « In molti casi si assi- | 
i ste ad un preciso intreccio ! 

• cfacprn i — fta dp .tto — tra l'ammini- 

• oirtSCIrt j strazione della giustizia e le 
I altre forze sociali t istituzio¬ 
ne per ; nalizzate. come gli enti loca 

r i li) o come gli stessi sindacati. 

iamontn ! ci P uò essere un terreno di 
IdllIltflllU 1 lavoro comune ». .4 Questo 1 
J proposito il magistrato ha j 
consulta fornito alcuni esempi: con- ! 

i tatti con i sindacati o le or- ! 
* ii i ganizzazioni padronali per i ! 

umile j processi di lavoro, indagini e j 

: conoscenze preventive <trami- I 
Questa sera al- j tc gli enti locali) di focolai ! 
presso la sala ; in cui esiste una recrudescen- j 
comune, pre- j za della violenza e della de- j 
aco Monina e j viante violenza giovanile. \ 
» munirmele si « Ormai dalla crisi si esce 


Ai ministeri dei LL.PP. e del Tesoro 


« Palazzaccio » : sollecitati 
i 6 miliardi per il restauro 
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Ancona: stasera 
riunione per 
l’insediamento 
della consulta 
femminile 

ANCONA — Questa sera al¬ 
le ore 16.30 presso la sala 
consiliare del comune, pre¬ 
senti il sindaco Monina e 


mammu. tutte tacce ben note agli nomi- : l'intera giunta municipale, si ; ” yrmai aaua crisi si esce 

della Squadra Politica. j terrà la riunione per Tinse- j tu sua esplicita 

Durante ii tragitto si sono avuti momenti ! diamento della consulta lem | ^atUnsi^m^Se sUorréspon 

di una certa tensione, ma senso di responsa- minile cittadina. > sabilizza tutta la collettività 

hilità e vigilanza da parte delie forze del- Questo nuovo importante \ su prohlemi cruciali, quali 
l'ordine hanno evitato che si arrivasse al organismo, del quale fanno : quelli della violenza e del ter- 


colpire "Rio liihicia od con- ; tra l»reve Carlo Guazzaront 
frullili ira diier-i e orila -le-- ! comparirà di nuovo di fronte 
«a raaiime ileiiiin-raliia. Ne la* j ai giudici per rispondere del- J 
«riami» xiilenlieri le re-pi»o«a* i {arsenale delle BR rinvenuto j 


hilità ail allri. Tallio |iiù in | 
i|iie-ln lliiiiiieiilii. elle giudi- l 

cliiain.Iremaim-nle gruc j 

|»-r la \ ila della genie, della ! 
neghine, delle ~lr--c i-lilii/in- i 
ni e in ini — In ripeliaiiin I 
«rii/a relitrira — r*é hi-ngin» j 
di dare più liti uriti ai l.nnr.I- [ 
lori e ad ugni eilladiltu nel : 
-i-lcnia demiii-raliri» e nelle j 
«ne rapai-ila di affrontare la : 
einerseii/a. j 

\Ilnra è ine\ilaliile la eri- ■ 
«ì? K -il rhe rii-.i inai i|lic«la | 
« \rrifira » rhe dura orinai da | 
nie-i avrchhe fallilo? Su rhe j 
ro-a. rhe polrehlie in i ere e— j 
«ere ri-olio oggi ila una rri* ; 
«i? l.a ipie-linne centrale in- ; 
forno alla (|lialr -i è «\ilii|»- i 
palo ili ipir«li mi—«i il dihai- ] 
filo -- lo «appiaino — era e j 
re-la quella di rendere ef- 
felli»n i|iii'l!"rrro/i(i«limefilo ilei ' 
rtipfHirli politili ili snliilurirlù 1 
•ra le for/e demorr.il irhe «li j 
mi lulli i parlili hanno parlalo : 


ueie. si siniuiuivii i im.-si.~ncn- | ,,. r*;.ai: -J-» 

za di qualsiasi legame tra gli S* 1 a,tn ( ; A nd - ‘ C p 1 , !. t . 1 .' “ . 
imputati che in qualche caso Federico Trillili!. 20 anni: Virgilio Salarino, 
non si sono mai conosciuti 24 anni e Massimo Campetti. Ili anni» se la 
prima del dibattimento; si caveranno in |>ochi giorni, 
evidenzia l'assoluta inconsi- ... . .. . . , .. 

stenza degli indizi a carico *^ P;I ''.-'ha del raduno il comitato unita 

dei quattro imputati e il ruo rio antifascista per la difesa dell ordine re- 

' lo ambiguo di alcuni perso- pubblicano aveva diffuso una nota in cui 

j naggi legati a corpi separati si esprimeva preoccupazione e si invitava 

I Ricordiamo, per finire, che a u a vigilanza e ad isolare la violenza. Nel 
tra breve Carlo Guazzaroni documento si rivolgeva un apjiello « alla cit- 

-“t.*- ci " v!mi * «r 

l'arsenale delle BR rlnvenaio " c - l* ic! "-' compresa la Brailli, del |ie 
in una cantina di via Val- ricolo; perche 1 intolleranza sia condannata 

porro, a Tolentino. e combattuta in ogni sua espressione: per¬ 


ii! scontro fisico con alcuni elementi del- l parte le rappresentanti dei 


l’arsenale delle BR rinvenuto 
in una cantina di via Vai- 
porro. a Tolentino. 


l'ultrasinistra. Tafferugli, come accennato, si 
sono verificati più tardi, quando dopo la 
celebrazione della messa i fascisti si sono 
riversati con fare provocatorio e minaccioso 
lungo corso della Repubblica, ieri partito 
larmente afrollato per la giornata di mer¬ 
cato. 

All'inizio degli incidenti qualche commer¬ 
ciante lia abbassato le saracinesche, ma su¬ 
bito dopo è tornata la calma e la vita della 
città c proseguita senza ulteriori turbamen¬ 
ti. I-a volontà evidente di creare disordini 
è stata dunque battuta. 


• movimenti femminili dei par- 
j titi democratici, nonché le 
I esponenti dell’Unione Donne 
| Italiane e del Centro Ita- 
[ liano Femminile, è chiamato 
! a svolgere una propria spe- 
! cifica funzione all'interno del¬ 
la comunità, in quanto sarà 
la Consulta femminile a di¬ 
battere. approfondire e prò 
porre quei temi che investo- 


| tutti insieme. Se si correspon j 
| sabilizza tutta la collettività ‘ 

! su problemi cruciali, quali j 
: quelli della violenza e del ter- l 
| rorismo ». j 

i Orinai per la nostra regio- | 
i ne non sono più problemi ! 

: astratti. E' infatti abbastan- j 
• za unanime la preoccupazio- ! ■ 
I ne per l'escalation della cri- ! 

| minalilà e per la diffusione [ 

! di alcuni reati di particolare j 
! allarme sociale. « Tocca an- i 
! che alle Marche — sono sta | 

| te le parole conclusive del ) 

! compagno Benedetti — resi- i 
! sfere alta offensiva sferrata ! 


ANCONA — L’annoso caso della mancanza di un Pa¬ 
lazzo di Giustizia ha trovato ampia eco, anche in 
occasione dell’apertura dell’anno giudiziario ’7B. A sei 
anni dal sisma che lesionò gravemente lo stabile di 
Corso Mazzini, ancora il capoluogo marchigiano non ha 
un adeguato palazzo e la sede provvisoria di zona Patom- 
bare, dimostra giorno dopo giorno tutta la propria ina¬ 
deguatezza. 

Il sindaco Guido Monina, che ha partecipato a nome 
dell'amministrazione comunale all’assemblea pomeridia¬ 
na degli operatori giudiziari ha anche in questa occa 
sione riconfermato l’impegno della giunta per una solu¬ 
zione del problema. Il Comune ha fatto tutto quello 
che era dì sua competenza. Ora bisognerà che lo Stato 
(la pratica interessa direttamente il ministero dei La 
vori Pubblici e quello del Tesoro) metta a disposizione 
al più presto i sei miliardi di lire già stanziati per i 
lavori di restauro. 

Nella relazione annuale il procuratore generale Ma¬ 
rinaro aveva ancora una volta denunciato lo stato di 
precarietà in cui da anni si svolge il lavoro dei magi¬ 
strati e dei cancellieri, in locali inadeguati e per lo più 
carenti dal punto di vista igienico. L'alto magistrato 
aveva rivolto un accorato appello a tutte le autorità 
presenti alla cerimonia (va ricordato che il Palazzo di 
corso Mazzini è di proprietà della Provincia di Ancona) 
perchè si facciano partecipi del problema che ■ incide 
negativamente sul rendimento di quanti sono costretti 
a lavorare in condizioni ambientali di estremo disagio ». 

Altro punto dolente è la costruzione del carcere 
anconetano. Anche qui. sono passati sei anni da quando 
Santa Palazia andò completamente distrutto a causa 
delle scosse di terremoto. Il sindaco ha l’altro ieri ri¬ 
confermato che il ministero di Grazia e Giustizia, dopo 
aver elevato il finanziamento originario a 3 miliardi di 
lire per la costruzione del nuovo carcere, non ha fatto 
più sapere niente di certo. 

Anche qui il Comune per quanto riguarda le proprie 
competenze urbanistiche ha fatto tutto il dovuto (la 
costruzione dovrebbe sorgere in località Varano). Co¬ 
munque da una prima stima i lavori necessitano di 
oltre 9 miliardi di lire ed è quindi necessario un rifinan¬ 
ziamento dell'opera. 


Difficili vertenze in due mobilifici del Fanese 

Ripreso il lavoro alla « OR» di Bellocchi mentre 
prosegue l'occupazione della «RAF» di Mondolfo 

Ancona : stasera assemblea su vertenza SIP e «285» 


; no la condizione della don- i dai violenti e dalla crimina- 
; na oggi in senso generale e. i lità ». 

! più in particolare nella reai- 

! tà anconetana. i m. ma. 


Dopo la richiesta di cassa integrazione 

I 

Incontri e assemblee per \ 
la EME di Montecassiano 

| 

Difficile un accordo per l'intransigenza 
padronale — Le proposte dei lavoratori 


PESARO — Hanno ripreso , 
il lavoro gli operai della OR i 
d: Bellocchi mentre prose- | 
gue l'occupazione alla RAF : 


sono senza salario da set- ! ANCONA - Questa sera ad 
tembre si è fatto acuto. Di : Ancona, alle ore 15. presso 
questa realtà hanno mostra- i la sala delia Provincia, or 
to consapevolezza e sensibili- j ganizzata dalia federazione 


di Mondolfo E" questo il da- j tà le forze politiche e sociali j provinciale de: lavoratori te 

-- - j - - - ’*--•—-^ TI c. ■ jefonici e dalla tega dei gio- . 


indeterminato, sia con con¬ 
tratti di formazione-lavoro. 

Alla manifestazione parte 
ciperanno. oltre ai lavoralo 


□ •wr j j < sald gruppi finanr.arl alle spalle 

M /^T| Al*/\ di cui curare gli interessi, rie tsn- 

LjvUvl meno e legata ad una lor/a po¬ 

litica. Mai la nostra emittente ha 
———- : ricevuto soldi che non provenis¬ 

sero dagl: introiti pubblicitari. Un 
C.| 1 _ .ir.. asse preferenziale nei confronti 

dlllIL I <81110 de: Partito socialista — come in- 

... ì s.nua Moscioni -— non è mai e?- 

libere stito. No non tacciamo il gioco 

j di nessuno. E di questo sono va- 
«» Ppiìiirn i '- d - test.moni i nostri ascoltatori, 

** 1 j il nostro modo di informare, di co- 

___ ... . municare. di agre pos tivamenf* 

PESARO — Alla redaa.one prò , nc;la rea - lSa , ocalc con , ro chl ;n _ 

vinciale d: Pesaro dell n a e , vece | )0 interessi a manipolare I’ 
pervenuta la seguente ietterà da.- ; n(orm „ onc ad ; mpcdire , a p8r . 

la locale Radrocrtta Uno. tecipazione de. c ttadini. per al- 

* In relarrone al a.f.colo P» * | fermare i propri pr.vilegi ». 
b'.icato sulla pagina regona.c de. 
l'Unita di sabato 7 genna o. col • - 

titolo "Ne! Pesarese un boom a : Una più allenta (e serena) rilel- 

modulazione d. frequenza” s.gia- i | ura deirarlieo.'o citato renderà 


to G.M. (Guseppe Masc.oni). pre 


superflua, in questa circostanza. 


cisiamo quanto segue: abb amo p u [ una ampia puntualizzazione sulla 


! volte messo in ev.dcnza da. nostr. 
I microfoni ie insull cienze e i I - 
j miti dell'Informazione deila no- 
i st.-a città determ nat non solo 
t da un rad,calo pro.-.nc.al.smo. ma 
j anche e soprattutto da ev.dent. 
, tentati-/, d. manipola zone che van- 


davvero vasta tematica con la qua¬ 
le da parie di alcune radio locali 
(oltre Città Uno ha invialo una 
nota anche Pesaro Centrale) si c 
inteso replicare al mio intervento 
suM’U.Vta Un intervento, questo 
voglio ripetere, che non si pro¬ 


no a scapito delia cornar, ta. a j poneva di andare al di la di un 


vantagg.o d. co.oro che d.fandono 
e si fanno promotori d: interessi 
particolari, siano essi costituiti da 


primo e necessariamente illustra¬ 
tivo e schematico approccio col 
problema a livello provinciale. Due 


partiti, associar.on. g.-upp. indù i argomenti però non posso evi- 
stria!: e commerc.ai.. E le nostre I tare «li riprendere: sostegno e 
ipotesi hanno trovato un .rnmzd.a- i asse prelercnziale di Tladiocitta 


to riscontro r.ell'srt coio apparso 
su questo giornale. 

L'art coiista. non so'o presen¬ 


ta un quadro superf.c aie. .ncom- I stereo Pesaro. 


Uno con il PSI e presunta scelta 
di campo dell'Unità e addirittura 
del PCI nei confronti di Radio 


MACERATA — La grave cri¬ 
si che travaglia la « EME » 
di Montecassiano. l'industria 
di strumenti elettronici che 


to aggiornato riguardante i 
due mobilifici del Fanese i 


e l'intera popolazione. li Co 


mune di Mondolfo ha desti- ; van: disoccupai: della citta. } presentanti dei partiti poi; 


ri telefonici e ai giovani iscrtl j fa capo al gruppo Farfisa. é 
ti alla lega anconitana, rap ! al centro dell'impegno di sin 


cu lavoratori stanno condu- ì nato un milione di lire'agli i si svolgerà una assemblea per : ;j Ci democratici, di alcune ca 

* _ . ... . . ■ j -i_1.^ -»• «-4 » r r** t ? or». !a l'.'r! 01171 <1111 DT ' . ___ ^ J -',1-_!.. , «1 


ni.tiur.i per d.,r Gu .,.1 ...» ;.»- ! del lavoro si collega ad un 

, . . accordo fra direzione e sin- i 

M-r,,.. .ir;.,turo . 1 . mie-.,. !.. , dafati chp prevcde enxro due ! 

Iiemncr.i/i., ( ri-ii.ii»., «pie- j settimane ii versamento ai | 
«>o |»a**o »»'»» può •• non uw* j lavoratori della metà delle ' 
k* .irri\.,rc. i spettanze arretrate da essi j 

Mie forze rl»o rriiir. 11,0 tjnc* i maturate. S: tratta di un sto . 
«to .tlteszi-iinenlo «le -i pr<»- J cordo che però non fuga le '. 
pone (linique ima «celia. O «™vi preoccupazioni che 1 j 
1 - , - , , . lavoratori e il sindacato nu- 1 

contuiM.tre. ... lenq». anrl.e , jrono ^ prospeI|ive delIa 

«,'rr.ili. il confronlo con !.. IH | fabbrica; ;n 02n - caS 0 la ri ! 
f.i«-triir.iii(lo tuli.»».,, .incile in 1 Heirattività raooresen- i 


qua:e 


anti elei partiti por. ; ciaralisti e forze politiche, 
nocratict. di alcune ca Dopo la richiesta di parte 
deìfindustria. delle al ; padronale di messa in cassa 
:he della provincia e ■ integrazione a zero ore p.-r 
rgamzzaz-om sindacai:, j ^24 dei 168 dipendenti, mo- 
1 :niroduz:one d: un ; tjvata con l'accumularsi di 
n delia segreteria prò j giacenze e carenze dt com 
de; telefonici, nella ; messe> sindacalisti, consiglio 
sara fatto un parti ; fabbrica e rappresentanti 

«•ifAeimanto o ll-i twli. * * 


protestare contro il rifiuto di 
ammettere in fabbrica i sin 
dacalistl. ieri mattina nello 
stabilimento di Montecassia¬ 
no si è svolta una assemblea 
nel corso della quale si è esa 
minato l'andamento delle 
trattative. Secondo un impe 
gno assunto in occasione del¬ 
l'ultima riunione, l'avvocato 
Chericone tun legale romano 


! pleto cd [rnprec so delia s tuaz o- 
t ne deiie e-nitteoti p r.-.ate nella no- 
! stra prov.ncla. ma ad un certo 
I punto si getta a capofitto neifelo- 
■ gio. neh’esaltaz'one d. Stereo Pe- 
I saro 103. presentandola come :a 
i rad o più ascoltata e p u vai d^. 
1 E questo tacendo leva sj eiemen- 
‘ r. per nuda ob ett -/i. 

! Quando G useppe Masc.on pas- 
i sa ad esam.nare :a s.tuaz.one d. 
; Rad oc Ita Uno fa leva su una se- 


| Prendo atto della smentita che 
l'emittente formula sul primo pun- 
• lo, ma nel contempo non posso 
{ convenire sulla dichiarala inesi- 
| slenza di un rapporto di prefe- 
j renzialità con il PSI. La cosa non 
mi dispiace anche se presenta ca- 

I ratteri di oggettività. 

« Elogio ed esaltazione di Ste¬ 
reo Pesaro »? L'affermazione mi 
; sembra buffa. Ho spiegato i mo- 
| livi per i quali ho attinto dati 
presso questa cmittenle. e non 


MACERATA - Sono dell'ospedale e dell'IRCR 

Istanza di 33 mezzadri per la 
cessione dei terreni coltivati 

MACERATA - Trentatré affittuari e mezzadri d» terreni 


. colare riferimento alla poh 
i t:ca della SIP negli ult:m: 
, anni — in particolare per 


dell’azienda si sono Incontra 
li presso la sede della Asso 
riazlone industriali di Mace 


qnr-l.i f.»-,-. quel minimo di j t a una boccata 
rcric/rc «li «lirc/ion»* .,11., Ho- t pt>r gii addetti, 
cinno olio -oh»» noro—.trio o j Alla RAF come dicevamo j 
rhe po<»«uii» cs'rrr mi forzate 1 continua l’occupazione. Qui j 
iitlrrinrmenir, rilos.indo |»«»l»- j paradossalmente la situ.izio- ; 
lìo.imonlo lo ratnorson/o =ià : azienda.e pro.-cnta ob.eG j 

- -, i i ii • tivo possibilità di ripresa e 1 

.toqm-do noi c.»r-„ doli., so- ^ u:to un mteraento da j 

nftraì: imorn: premiere ., 1 - » e do?li istituti di credi- ! 
lo doli .,iin.,lo i neon(* 11 » .,tr,1 11 ., potrebbe d. 

dolio po-izioni o dar sila. |»or allo attese dei i 
, io «oparalo. ad una ninna qualità dei prod 
macsiuranza. na penetrazioni 

Noi roimmì-ti. pur o«»rn«l„ lo o anche la 
os?i mollo più di iori a**ai tecnologica son 
«i.I.Imo-ì -lilla reale raparli., ^ dpj ]avorator 
nella IH. n,arri,,stana di rum- basi per far gi 
pprndere ilawero le rasimi» tuazionc ad Ut 
«»t»5olli\o e lo nere—arie o-i- | yorovole. 
ganze <IÌ IH»-» poliiiea «li in- ! 11 disagio dee 


presa dell’atìiv;ta rappresen- i ■ ‘ ’ ’ ■ (jpijo^nedale generale provinciale e dell’IRCR ; pl’.caz’.one della legge 285 ;n , do cbe da una j 
ta una boccata d; ossigeno J- Vian^o^oitoscriuo una istanza indirizzata alla ; tutta la provincia e la poh ; ta a , la FAIE ^ 

oer g.i addetti. 1 j^ioiie Marche e al Consiglio comunale, volta ad ottenere • ura de..e organ.zz^z.iom srn mr,m»» 


; quanto riguarda il oroblema ! ‘ ‘ 

*1 .. . ... .... I rata per un esame della si 

> 1 invesl unenti. la qualità { t uaz j on e. Sull argomento si é 

: del servizio reso all utenza. ! svo!ta jeri preiSO la una 

> ’ e . eccetera segui ; con f rren7a stampa. Indetta 

; ra una breve comunicaz one f , serretario Iv * 0 cabascla. 
: d ‘ un 2:ovane . <l"'«'cuoa!o. . rintranM?e nza 

; Al centro de» dibattito tut- . padronale rende difficile i! 
i tav:a saranno Io stato di ap » rageiuni?imento di un acror 
. pi trazione della legge 28o in ; do cbe da una p art( - pcrmet 

• tutta la provincia e la po.i- a p a fronteggiare 

• uca de..e organizzazioni sin l'attuale momento di crisi. 


Cfiericone <un legale romano d: [nformar.cn: fa:sc rer-.d»»- | pmto questa emittente, e non 

Che rappresenta la FME* co * *• 2 mettere :n cztt.va luce l3 no- j escludo che nel futuro una inda- 

municherà nei prossimi gior- j em ttente Ma cosa serve a j gine Piu approfondita possa ri- 

m al consiglio di amministra I - A Pesaro — queste :e sue te- . , ro la nostra pagina si sta «m- 

ZionP la proposta dei sinda- j stuaì. parole — opera Rad oc tra j piamente interessando dell'arfO- 

cali. Incentrata su un rinvio 1 U-o. Rado:.bara (quest'ut ma pa- ; mento). 

delle scelte più impegnative j roia e messa volutamente tra V r- j c -é una scelta politica e eoe 
al prossimo febbraio, all'in- : 9 9 -* K *) n3ta ds u ' !a sc ^ s one de ' _ t rente da parte di chi scrive e da 
domani cioè delia Fiera di I Tedazone d Stereo Pesaro ma J parle del PCI: essa riguarda tlm- 
Frsnrnfnri» 1 ora m * no • 1>e ‘ a per 13 •* ; pegno politico e la lotta per la 


Regione aiarcne e ai (.uiimkiiu ---- -~ , <,i nv ani ari^r^n . .. . . 

tl sujx’tmento deU istituto delia mezzadria e assicurare agli ; , l all ‘ e I( r„ b( . '’^rsblorcare ! d ". 1,a 1 ,tra garantisca agli ope 


p.fmtiar* la proprietà dei terreni colmati. 

«I sottoscritti affittuari e mezzadri deli Ospedale gene 
rale provinciale e rìeU’IRCR di Macerata si legge nella 
istanza - rivolgono a codesta spettabile Regione Marche 


. _ .. . . _ « » _ ^ _ i sirjj, o,ci biiinm i.»v uc.it w ire 

> al ' e . le Phe. per .->b.occare , jj mantenimento del po 

; i attuale pozione de patito j di Iavoro A1!a propo ^ a 

nato, cito iia mantenuto fi- ; V. 


no ad oggi un atteggiamen¬ 
to di loia!» chiusura nei con- 


i dell’azienda i sindacati han 
j nu ooposto un netto rifiuto 


ni al consiglio di amministra I 
zlone la proposta dei sinda j 
cali. Incentrata su un rinvio : 
delle scelte più impegnative j 
al prossimo febbraio, all'in : 
domani cioè delia Fiera di ! 
Francoforte. ‘ 

Le maestranze intanto ac- ! 
cenerebbero un ricorso alla j 
cassa integrazione che garan¬ 
tisca due giorni lavorativi per j 
tutti i dipendenti. In attesa | 
della ripresa della vertenza. ! 
sabato mattina presso la se ; 
de della FLM di Macerata si 
avrà un incontro con le se¬ 
greterie provinciali di tutti i 
partiti e con i sindaci dei co¬ 
muni di Montecassiano. Ma- | 
cerata. Porto Recanati e Re j 
canati, più direttamente inte- j 


] d. avere dovuto fa* r co-so a ” 
1 a uto f nanz ar[o d una forza po¬ 
lir.ca ( 1 PSD verso *2 quale ha 
! ori amente costru To an saldo asse 
i preferenz ale”. 

i Non c'e che d.re: :'art col'sta 
■ dell'Un.ta .n poche righe ha sa¬ 
puto concentrare imprec a or»! e 
i fa!s ta R»d:oc;tta Uno non ha 


pegno politico e la lotta per la 
difesa e lo sviluppo del mezzo pub¬ 
blico aitraverso l’attuazione delta 
riforma della RAI-TV. In questo 
ambito ritengo anche indilaziona¬ 
bile la regolamentazione delle emit¬ 
tenti private. 


e al Consiglio comunale di Macerata, competenti ai sensi j r ronT ( de ',. a stessa Non 5 «Attraverso un massiccio e | ressati alla crisi che trava 

.i-iip riisnoiizioni di legge della 382. istanza affinché nei : ! r ‘ ’ Ss*' ''C n I drastico ricorso alla cassa in ' glia la EME. 


io e anche la potenzialità 
tecnologica sono tutti fatto¬ 
ri che indicano come la lot¬ 
ta dei lavoratori abbia solide 
basi per far giungere la si¬ 
tuazione ad una svolta fa¬ 
vorevole. 

Il disagio dogli operai che 


delle disposizioni di legge della 382. istanza affinché nei i ò un r .. so ad cb ^ i 

termini di legge il Consiglio comunale e la Regione vogliano j nella so]a zona di Iesi su • 

sollecitamente deliberare il passaggio di tutti i fondi colti- t ^ gi 0van! iscritti nelle li- 1 

vati dai richiedenti in loro proprietà. Fanno presente all uopo S pe C ] a ];_ soltanto tre di * 

che il prezzo delle terre dovrà essere stimato con riferimento abbiano trovato un im- | 

ai prezzi già praticati, rivalutati secondo gli indici di sva- piego nelle industrie locali. | 
lutazione ». mentre degli oltre 2 mila j 

Il compagno Giuseppe Bommarito. a nome del comitato ( anconitani — tanti sono sta- j 

cittadino del PCI. ha sottolineato che « la richiesta f~i- I ti gli iscritti nella città ca- i 


cittadino del PCI. ha sottolineato che «la ncnicsta tj gli i: 

mutata appare particolarmente urgente, anche alla luce i poluogo 
dei recenti provvedimenti legislativi, e pc.trà raccogliere ‘ esiguo i 


drastico ricorso alla cassa In 
tegrazione — è il parere del¬ 
la segreteria della FLM — si 
cerca di arrivare ad un ridi 
mensionamento del persona¬ 
le. invece di porsi il proble 
ma di mantenere gli attuali 
livelli occupazionali attraver¬ 
so una adeguata ristruttura- 


un numero molto ! zione della produzione ». 


abbia trovato una si- t Dopo uno sciopero di due 


glia la EME. 

Lunedi prossimo, inoltre, i 
168 dipendenti dell'azienda 
(affiliati al gruppo Farfisa 
che ha altri due stabilimenti 
in provincia di Ancona ed 
un terzo a San Benedetto 
del Tronto» effettueranno 
una giornata di sciopero e si 
riuniranno in assemblea pres¬ 
so la sala consiliare della Pro- 


AZIENDA PRODUTTRICE 
IMPORTATRICE FORM AGO! ' 
molli e duri 

CERCA 

piazzisti, furgone proprio, iscritti Enasarco 
Concedesi esclusività 


Scrivere casella post. 29/S * SPI 
in Lucina 26 00186 Roma 


Piazza S. Lorenzo 


un \asto consenso tra le forze politiche democratiche 


i stemazione. 


i ore Indetto l’altra sera per i vincisi. 


I 
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Si parla di Numerosi incontri presso la giunta regionale sui temi economici 

■Sr PREOCCUPAZIONI PER L’IBP 

ermellini 


L'apertura dell’anno giudi¬ 
ziario 78 ha di nuovo messo 
m luce pregi e difetti della 
manifestazione. 

Accanto infatti alla rela¬ 
zione del procuratore gene¬ 
rale della Repubblica Vincen¬ 
zo Maucen , di cui abbiamo 
già ieri parlato diffusamente, 
vi è stato nel pomeriggio, 
nella Sala delle udienze — 
come del resto si registrò an¬ 
che l'anno scorso -, un am¬ 
pio dibattito che ha coinvol¬ 
to fino a tardi il complesso 
degli operatori del dintto, e- 
sponenti politici, sindacalisti. 
Dimessi gli abiti ufficiali e 
usciti dal tono melodramma¬ 
tico impies so dal doti. Mau- 
ceri, una parte assai impor 
tante di giudici, di avvocati, 
di pictori, di uditori giudi¬ 
ziari, si son ridati appunta¬ 
mento alla Corte d’Appcllo 
per dibattere crisi c nformu 
della giustizia. In ogni caso 
il gran pubblico che. si è 
alternato tra mattina e po¬ 
meriggio sta a dimostrare 
che inforno alla questione, 
davvero non secondaria, del¬ 
l'amministrazione della giu¬ 
stizia esiste una notevole sen¬ 
sibilità. Molto maggiore di 
gualche anno fa. 

Indubbiamente poi la nuo¬ 
ra impostazione data dal 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. che prevede ap 
punto la discussione dopo il 
rapporto del procuratore ge¬ 
nerale. ha favorito la me¬ 
scita delle possibilità di in¬ 
tervento. L'apertura dell'an¬ 
no giudiziario, da questo pun¬ 
to di vista, ha visto segnale 
al suo attivo un punto. Cer¬ 
to. peccato poi per i conte¬ 
nuti della relazione di Muti- 
ceri... 

Comunque nel dibattito del 
pomeriggio critiche aperte al¬ 
la sostanza del discorso di 
Mauceri non sono state lesi¬ 
nate. Sia da parte degli 
« ospiti » che degli operatori 
del settore. 

Invece vale la pena di ri¬ 
portare quasi integruhnente 
il discorso del compagno Vin¬ 
ci Grossi presidente della 
Provincia di Perugia che ha 
voluto esplicitamente cogliere 
il senso più conservatore o 
addirittura reazionario della 
relazione del Piocurutore: 
quello cioè inerente alla psi¬ 
chiatria moderna. « Se que¬ 
sta fosse stata un'udienza nor¬ 
male — ha esordito Grossi — 
mi sarei dovuto costituire 
parte civile in quanto rappre¬ 
sento l'ente che da anni c im¬ 
pegnato a sostenere una bat¬ 
taglia per un servizio aperto 
dell'igiene mentale. Credo che 
ciò non rappresenti solo una 
conquista della scienza ma 
della intera società civile e 
della collettività perugina. 
Negli anni '60 tra l'altro la 
Magistratura cittadina ci 
inette veramente una mano 
— ha continuato Vinci Gros¬ 
si — nel farci chiudere il Ma¬ 
nicomio in cui c'erano ben 
1.K00 ricoverati in condizioni 
pietose. 

Per far questo abbiamo ope¬ 
rato talvolta ai limiti della 
legge e talvolta anche contro 
o al di fuori. Non si può ge¬ 
neralizzare. come ha fatto 
Mauceri. sul fatto che i « ma¬ 
lati di mente » restituiti alla 
società siano i colpevoli di 
delitti. La società doveva, c 
deve, correre un giusto ri¬ 
schio. Ma in questi anni certa 
mente la quantità e la qualità 
dei delitti non dipende dai 
« pazzi ». Le colpe più grosse 
spettano ancora alle forze che 
puntano alla divisione. al r e- 
marginazionc, alla repres¬ 
sione. 

lo so per esempio ha con 
eluso Grossi che il Mauro Spi- 
ridioni ora è assimilato alla 
giustizia, ma ancora non so 
chi e responsabile della morte 
del giovane spoletino avvenu¬ 
ta nel manicomio criminale 
di Montclupo Spolclino sei 
mesi fa ». 

m. m. 


Si insiste sui fondi della 183 

La giunfa regionale, dopo l'incontro con i sindacati di San Sisto, ha deciso di discuterne 
in consiglio — Un incontro tra le regioni interessate — Nuove reazioni alla decisione CIPE 


PERUGIA - Il palazzo della Provincia sarà riadattato con una cupola semicircolare 


Una sala più grande per i 
convegni soppianterà dopo 
600 anni quella dei Notari 

Non è un vero e proprio palazzo dei congressi - Saranno 
raccolti nell'edificio deii'800 tutti gli uffici provinciali 


Ancora vittime 
nei cantieri 

Operaio edile 
muore cadendo 
da 15 metri 
a Magione 

PERUGIA — Prosegue la ca¬ 
tena dei morii sul lavoro. Ili 
setlore edilizio in Umbria è 
tristemente all'avanguardia 
su questo terreno. Ieri è mor¬ 
to Nazzareno Cesarmi, mura¬ 
tore quarantenne residente a 
Magione. L'operaio è preci¬ 
pitalo da una impalcatura 
mentre slava smontando una 
struttura metallica. Il deces¬ 
so è sialo immediato, dopo 
un volo di olire 15 metri. 

Il Cesarmi, alle dipendenze 
della ditta Fernando Benemio 
di Magione, era intento, in¬ 
sieme al altri operai, alle ope¬ 
razioni di smontaggio di par¬ 
te di una gru, quando per 
ragioni ancora sconosciute è 
precipitato dall'impalcatura. 
Sul luogo della sciagura si 
sono portati carabinieri e il 
Pretore. Sulle cause del tra¬ 
gico fatto si sta indagando. 

Sin qui la cronaca, ma la 
merle di quest'uomo ripropo¬ 
ne problemi e responsabilità 
troppo spesso taciute, dopo 
la spaventosa sequela di omi¬ 
cidi bianchi nei cantieri edili. 



Pozzi: dal 16 le sospensioni 
La Fiom annuncia nuove lotte 

SPOLETO — Il 16 gennaio dovrebbe iniziare alia Pozzi la 
cassa integrazione a zero ore per gli 800 operai della fab¬ 
brica. La direzione aziendale ha fatto sapere al sindacato 
che il provvedimento riguarderà tutti i dipendenti per 15 
giorni al mese, a tempo indeterminato. La FIOM ha espresso 
il proprio disaccordo con tale decisione e ha già procla¬ 
mato un'ora di sciopero. Se l’ipotesi della Pozzi non verrà 
ritirata sono prevedibili per il futuro nuove e più incisive 
forme di lotta. 

Per oggi è previsto un incontro con la direzione generale 
dell’azienda, venerdì sì svolgerà un'assemblea nello stabi¬ 
limento. Frattanto anche il Comune di Spoleto si sta diret¬ 
tamente interessando alla vertenza, entro la settimana i 
diversi gruppi consiliari dovrebbero incontrarsi per fare 
il punto sulla vertenza. 

Il sindacato, per il momento, continua a riconfermare la 
richiesta di una trattativa nazionale che riguardi tutto 
il gruppo. In merito alla questione particolare della prono- 
sta di cassa integrazione avanzata dall'azienda, la FIOM 
r 'm* =' -'••op’-to d i =‘-o n c 0 0 ,c„rv CiX j a proposta eccessiva 
NELLA FOTO: lo stabilimento Pozzi 


La « Umbra calce » l'ha presa in affitto 

Cambia aome anche la cava Gerii 
ed ha già ripreso a funzionare 


TERNI — La cava Gerii di 
j Acquasparta ha ripreso in 
questi giorni a funzionare. Ai 
| vecchi proprietari, i fratelli 
Gerii, si è sostituita una nuo¬ 
va società, la « Umbra Cal¬ 
ce ». che ha preso in afritto 
la cava. L’Enel ha accettato 
di riallacciare i fili dell’ener¬ 
gia elettrica mentre la Snam 
farà, almeno lo si spera, al¬ 
trettanto nei prossimi giorni 
garantendo cosi l'erogazione 
di gas metano. Sia l’Enel 
che la Snam avevano infatti 
sospeso le forniture non con¬ 
sentendo un ulteriore indebi¬ 
tamento dell’azienda, che a- 
veva toccato un tetto preoc¬ 
cupante. 

Indebitata fino al collo (per 
più di 3 miliardi) la Gerii 
fu costretta a chiudere la ca¬ 
va e i 76 lavoratori, die vi 
erano occupati, si ritrovarono 
senza posto. Ci fu un’energi¬ 
ca risposta dei lavoratori, del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
mentre la Regione e i! Co¬ 
mune di Acquasparta espres¬ 
sero la loro sniidar’età e il 
loro impegno per dare uno 
! sbocco positivo alla crisi del- 
j l’azienda e per impedire che 
venisse a mancare una delle 
I poche attività industriali del¬ 
la zona. Adesso la cava ha 
rinreso a marciare, si stanno 
effettuando i lavori di manu- 
. tenzione e a poco a poco tutti 


1 lavoratori dovrebbero, a me¬ 
no di improvvisi eventi sfavo¬ 
revoli. ritornare al lavoro. 

Questa mattina è previsto 
un incontro presso la sede 
deH'associazione industriale 
tra organizzazioni sindacali e 
la nuova proprietà della ca¬ 
va. Da parte dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori si chie¬ 
derà che la « Calce Umbria » 
presenti un proprio program¬ 
ma per il futuro, cercando di 
evitare che nel giro di pochi 
mesi possa nuovamente esplo¬ 
dere la crisi. Le organizza¬ 
zioni sindacali ritengono in¬ 
ratti che sia stata superata 
la fase peggiore, vale a dire 
di essere riusciti ad impedire 
la chiusura della cava, ma 
sono dell’opinione che i pro¬ 
blemi restano. Tutti i settori 
per i quali la cava lavora: 
l'edilizia, la siderurgia, la 
chimica, sono in crisi, non 
! ci sono quindi motivi per il¬ 
ludersi troppo. 

Sempre questa mattina la 
FLC < federazione lavoratori 
costruzioni» provinciale si 
riunirà per predisporre il ca¬ 
lendario di scioperi dei lavo- 
j ratori dell'edilizia e dei sei- 
| tori collegati, sulla base del¬ 
le indicazioni emerse daH’ul- 
! tima riunione dell'attivo sin- 
j dacale del 6 dicembre. Le trat¬ 
tative per il rinnovo del con- 
ì tratto sono attualmente tut¬ 


te bloccate: il 15 dicembre è 
naufragata quella del setto¬ 
re edili', mentre il 15 è toc¬ 
cato a quella del legno. 

La FLC ha già annunciato 
di essere disposta a ripren¬ 
dere immediatamente le trat¬ 
tative. a patto che da parte 
degli industriali sia superata 
la pregiudiziale posta, secon¬ 
do la quale non si dovrebbe 
trattare sui punti non conte¬ 
nuti nel contratto nazionale. 

La FLC sostiene inoltre che 
la trattativa deve essere 
ripresa contemporaneamente 
per tutti i settori. Nel frat¬ 
tempo continua ad allungarsi 
ogni giorno la catena di li¬ 
cenziamenti a causa dell'esau¬ 
rimento dei lavori a Cospea. 
La ditta Tonelii ha licenzia¬ 
to proprio ieri 12 dipenden¬ 
ti. mentre la Pallotta ne li¬ 
cenzierà 30 tra dieci giorni. 

• INIZIERANNO LAVORI 
PER LA MATERNA AL¬ 
LA POLYMER 

TERNI — Potranno final¬ 
mente cominciare i lavori 
i per la costruzione della seno 
j la materna di quartiere Po- 
lymer. Il sindaco ha firmato 
il contratto per l'appalto dei 
! lavori. L'importo dell’opera 
si aggira intorno ai 180 mi- 
i Moni di lire. 


PERUGIA — In tutta la re¬ 
gione si discute il problema 
dell’attuale situazione econo¬ 
mica e di un possibile nuovo 
sviluppo. Basta guardare al¬ 
le riunioni che In questi gior¬ 
ni si stanno svolgendo pres¬ 
so la giunta regionale: IBP, 
« 183 », Montedison. Martedì 
sera l’assessore Alberto Pro- 
vantini si è incontrato con 
il consiglio di fabbrica del- 
l'IBP. 

Nel corso del colloquio so¬ 
no state espresse forti preoc¬ 
cupazioni circa la situazione 
dell'azienda e una concorde 
valutazione negativa sull'at¬ 
teggiamento del gruppo. Nes¬ 
suno degli impegni presi, è 
stato detto, in merito alla ri- 
conversione produttiva e agli 
investimenti nel settore ali¬ 
mentare, è stato rispettato. 
Oltre a queste inadempienze 
di fondo, si deve poi regi¬ 
strare che il gruppo IBP, nel 
corso dell’anno, si è mosso 
nel senso di ridurre 11 pro¬ 
prio organico. Non è stato in¬ 
fatti messo in atto il turn 
over, causando la diminuzio¬ 
ne di 185 posti di lavoro. Non 
solo non si è fatto niente 
in direzione dello sviluppo e 
dell'ampliamento della base 
occupazionale, ma in modo, 
non certo clamoroso, si è 
proceduto verso un calo del¬ 
l’occupazione. 

La giunta regionale, alla lu¬ 
ce di questi dati, ha deciso 
di chiedere che la questione 
IBP venga discussa in con¬ 
siglio per investire del pro¬ 
blema tutte le forze politiche. 
Per l'immediato futuro è inol¬ 
tre prevista una riunione Ira 
le 4 regioni interessate alle 
\ icende dell’intero gruppo 
(Toscana, Umbria, Lazio e 
Puglie). 

Non certo scisso dalla que¬ 
stione IBP è il problema del¬ 
la « 183 », discusso sempre 
martedì sera in un incontro 
fra giunta regionale, segre¬ 
tari dei partiti, sindacati e 
imprenditori. Il futuro del¬ 
l’occupazione in Umbria e 
anche alla Perugina è infat¬ 
ti legato alle scelte che ver¬ 
ranno fatte rispetto ai fondi 
della legge. La decisione del 
CIPE, ha provocato nei gior¬ 
ni passati, numerose reazio¬ 
ni in Umbria. Se essa non 
dovesse mutare, la regione 
verrebbe privata di notevoli 
finanziamenti. 

Nel corso del dibattito di 
martedì sera sono interve¬ 
nuti: il segretario provincia¬ 
le della DC Pino Sbrenna, 
il presidente dell’Associazio¬ 
ne industriali Brizinrelli. .il 
segretario regionale del PCI 
Gino Galli, per la CGIL 
Francesconi. il repubblicano 
Spinelli, il dottor Bartioccl 
e il dottor Dell’Omo per l’As 
sociazione industriali. 

Dopo la prima tornata di 
interventi è stato deciso di 
rinviare la riunione a mar 
tedi prossimo. Tutti gii in 
tervenuti si sono comunque 
espressi contro le decisioni 
del CIPE. 

Un’ultima questione, seni 
pre riguardante lo sviluppo 
economico e l’occupaziont, 
attiene alla cronaca di ieri 
è stato fissato un incontro 
fra Regione e Montedison 
per conoscere le intenzioni 
del gruppo sulle 5 aziende 
del Ternano clic fanno par¬ 
te del gruppo. Si tratta del¬ 
la Neofil, Moplefan, DIMP. 
Merca. Lineleum. La riunto 
ne è stata fissata per mer¬ 
coledì 18 gennaio e vi pat- 
teciperanno anche I membri 
della seconda commissione 
regionale. 


PERUGIA — Una struttura 
ottocentesca, il palazzo della 
Provincia, sostituirà la tre¬ 
centesca Sala dei Notari (sta 
per essere restaurata) come 
luogo di incontro e rii dibatti¬ 
to pubblico. 11 progetto pre¬ 
sentato dalla giunta provin¬ 
ciale prevede la realizzazio 
ne di una Sala che potrebbe 
contenere oltre 600 persone 

Non è ovviamente un vero 
e proprio Palazzo dei congres¬ 
si, di cui da tempo si par¬ 
la a Perugia, ma una strut¬ 
tura comunque utile alla cit¬ 
tà. Il salone sarà realizza¬ 
to tramite la copertura del¬ 
l’atrio dello stabile di Piazza 
Italia con una cupola semi¬ 
circolare. Il progetto della 
giunta provinciale prevede an¬ 
che un profondo risanamento 
di tutte le parti di Palazzo 
Stess (molte delle quali non 
sono certo in condizioni per 
fette) e la trasformazione del¬ 
le soffitte, attualmente del tut¬ 
to inutilizznte in uffici. Lo sco¬ 
po di questo secondo inter¬ 
vento riguarda la necessità di 
riunificare in una unica strut¬ 
tura tutto il personale provin¬ 
ciale. finora dislocato in più 
stabili. 

In questo modo oltre ad ot 
tenere qualrhe risparmio ver¬ 
rebbero liberati alcuni palaz¬ 
zi della città (in via Fanti, 
in via Fiorenzo di Lorenzo, in 
Via XIV Settembre). 

Il progetto si dilunga nel¬ 
la descrizione dei vantag 
gì che una simile operazione 
produrrebbe: meno spese per 
il personale e per i centra¬ 
lini telefonici. 

Ma i lati positivi non fini 
scono qui. anche i cittadini 
infatti ne trarranno diretta¬ 
mente giovamento. Non biso¬ 
gnerà più spostarsi da un pun¬ 
to all’altro della città per ot¬ 
tenere un documento o una 



informazione, basterà entra¬ 
re a Palazzo « Stess » per 
sbrigare tutte le pratiche ri¬ 
guardanti la Amministrazio¬ 
ne provinciale. 

Un risparmio insomma an¬ 
che di tempo. Se il progetto 
andrà in porto, l’edificio clic 
a Perugia per un lungo perio¬ 
do iia rappresentato « il pa¬ 
lazzo del governo » per ec 
cellenza. pur continuando a 
rimanere la sede dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale e della 
Prefettura, avrà al suo inter¬ 
no alleile la Sala dei con¬ 
gres?!. Si tratta m pratica 
di sfruttare al massimo lo 
spazio per fare in modo che 
io stabile abbia un « uso plu¬ 
rimo »: dai convegni scientifi¬ 
ci agli uffici amministrativi. 


L'operazione, pur utile, niente 
toglie alla esigenza presente 
a Perugia, di costruire un ve¬ 
ro e proprio Palazzo dei con¬ 
gressi. 

Non sembri eccessiva l'idea 
di strutture pubbliche. A Pe¬ 
rugia non ce ne sono certo 
troppe. Solo negli ultimi anni 
con il restauro di Palazzo Ce- 
saroni ed ora con questo pro¬ 
getto provinciale si sta cer¬ 
cando di far fronte a que¬ 
ste carenze. Insommn il pro¬ 
getto della giunta pare del 
tutto convincente: serve ad 
arricchire il patrimonio pub¬ 
blico cittadino, rende più fun¬ 
zionale e meno dispendioso 
il funzionamento deH'appara- 
to burocratico provinciale. Il 
problema che rimane ora 


aperto è quello dei fondi. Co¬ 
me sì fanno a trovare 1 soldi 
per iniziare i lavori? 

La questione è seria, del re¬ 
sto si sa; gli Enti locali non 
versano certo in buone condi¬ 
zioni sul piano finanziario: 
gli Amministratori però qual¬ 
che idea per trovare liquidi 
ce l’hanno. In questi giorni in¬ 
fatti è nùziata una trattativa 
con la RAI per la cessione 
del Palazzo di Via Fanti, at¬ 
tualmente sede del Cruerì e 
di alcuni uffici decentrati del¬ 
la Provincia. Con il ricavato 
della vendita, sempre che va¬ 
da in porto, dovrebbe essere 
possibile la realizzazione del¬ 
l'intero progetto 

L’alienazione di un bene 
pubblico è comi di non poco 
conto, la giunta provinciale 
sostiene comunque di avere 
fatto questa scelta non senza 
avere prima meditato e riflet¬ 
tuto. Del resto, e questo pa¬ 
re inconfutabile. Perugia non 
può essere priva di una Sa¬ 
la per i congressi, le confe¬ 
renze le manifestazioni di ogni 
tipo. Sin qui. a questo biso¬ 
gno iia fatto fronte una strut¬ 
tura trecentesca, che oggi pe¬ 
rò eoniMK*u a sentire il peso 
degli anni Per una città che 
sempre più richiede e recla¬ 
ma partecipazione è forse or 
mai troppo poco. 

Bisogna clic i contempora¬ 
nei si pongano il problema 
di creare nuovi edifici pubbli¬ 
ci di incontro ciò che il pas¬ 
sato ha tramandato non può 
più bastare: i nostri antena¬ 
ti fecero la loro parte ades¬ 
so tocca a noi. 

g. me. 

NELLA FOTO — Il dise¬ 
gno della sezione del palazzo 
della Provincia. In evidenza 
le parti die verranno risiste¬ 
mate. Al centro la sala per 


La seduta del consiglio comunale interamente dedicata all'ordine pubblico 

Di origine dolosa l'incendio alla Manni 
ma alla questura di Terni non interessa 

Non sono state avviate nemmeno le indagini - I vetri della sezione erano già rotti al¬ 
l'arrivo dei pompieri - Nessun servizio di vigilanza - Minacce dei fascisti in consiglio 


TERNI — L'ultima seduta 
del Consiglio comunale, di 
martedì pomeriggio, è stata 
quasi per intero dedicata al 
problema dell'ordine pubbli¬ 
co. I lavori sono stati aperti 
da una relazione del sindaco, 
compagno Dante Sotgiu. che 
ha espresso a nome dell'in¬ 
tera città il cordoglio ai fa¬ 
miliari delle ultime vittime 
del terrorismo e ha condan¬ 
nato ogni forma di violenza. 
Il sindaco ha poi ricordato 
l’attentato che ha semidi¬ 
strutto la sezione comunista 
di quartiere San Valentino, 
sottolineando come episodi del 
genere siano estranei allo spi¬ 
rito democratico della città, 
la cui crescita culturale, eco¬ 
nomica e sociale ha poggiato 
sui valori di democrazia e 
di libertà. 

A questi valori si è richia¬ 
mato anche il capogruppo del 
nostro partito. compagno 
Mauro Paci, che ha ricordato 
che imprese cosi crudeli ed 
efferate, come quelle di re 
cente verificatesi a Roma, 
rappresentano un colpo alla 


crescita del paese e sono 
state sempre condannate dal 
movimento operaio e dagli 
antifascisti. 

Alle parole di condanna del 
sindaco si sono associati tutti 
i rappresentanti dei partiti 
democratici, che hanno riba¬ 
dito il loro impegno in di¬ 
lesa della Costituzione repub¬ 
blicana. A questo punto il 
consigliere del MSI se ne è 
uscito con affermazioni gra¬ 
vissime. annunciando che il 
MSI reagirà con ogni mezzo 
all’aggressione subita lascian¬ 
do chiaramente intendere di 
non alludere a ritorsioni sol¬ 
tanto verbali. 

Affermazioni che dovrebbe¬ 
ro far riflettere attentamente 
in quest tira, dove non sono 
state nemmeno avviate le in 
dagini per accertare se l’in¬ 
cendio alla sezione di S. Va¬ 
lentino fosse di origine dolosa. 
La questura ha infatti im¬ 
mediatamente escluso l'ipo¬ 
tesi di un attentato, optando 
per quella dell’incendio acci¬ 
dentale. A questo proposito 
la federazione comunista ha 


Un'intensa attività delie nuove organizzazioni giovanili: ma a Perugia c'è un prefetto di mezzo 

Disoccupati al lavoro », però solo nelle leghe 


r>v.RUGIA — Due camio¬ 
nette di polizia davanti 
alla prefettura stranamente 
hanno accompagnato que¬ 
sta mattina il secondo >n- 
contro dei delegati della Le¬ 
ga dei disoccupati di lin¬ 
gua col prefetto. Il tutto per 
fare in modo che invece di 
2ò persone solo 5 andassero 
a pai lare con il rappresen¬ 
tante governativo. « E* una 
azione che secondo noi non 
ha senso — ha detto un rao 
presentante della Lega di 
Perugia durante la confe¬ 
renza stampa che è seguita 
aH’incontro — c che quanto 
meno denuncia la volontà 
del prefetto di rendere più 
difficili i rapporti tra am¬ 
ministrazione dello stato e 
rappresentanti dei giovani 
disoccupati ». '■ 

Dopo la brusca accoglien¬ 
za anche le risposte del pre 
fetto sono state giudicate 
particolarmente deludenti: 
« Diamo una valutazione 
negativa — affermano infat¬ 
ti i delegati della Lega — su 
tutte le risposte del prefet¬ 
to ». Tre erano i punti in 
discussione: 

A richiesta ai prefetto di 
sollecitare verso il go 
\crno la rapida concessione 
dei fondi del piano regiona¬ 
le per rcccupazione giova¬ 
nile della 285: il prefetto ha 
detto a proposito di avere 
interpellato invece — cosa 
per altro assolutamente Inu¬ 
tile — la giunta regionale; 
richiesta di un analogo 
sollecito perché dalle li¬ 
ste non vengano esclusi — 
come sta avvenendo solo in 
base ad una circolare mini¬ 


steriale — i giovani della 
cia.-v-e ’48 49 nonostante essi 
in pratica non abbiano po¬ 
tuto fino ad oggi beneficiare 
di una legge tutta da an 
piicare: su questo punto il 
prefetto non avrebbe fatto 
aitro che rimandare per in¬ 
formazioni allo ufficio re¬ 
gionale del lavoro; 

sul problema della uti- 
^ li7zaz.ione delle terre 
dell’aeroporto di Castiglione 
dt I Lago, il rappresentante 
del governo centrale ha co¬ 
municato solo il passaggio 
della questione dal ministe¬ 
ro della Difesa a quello del¬ 
le Finanze, mancando anche 
in questo caso di riportare 
in sede appropriata le pre¬ 
cise richieste della Lega. 

Da qui — affermano i gio¬ 
vani della Lega — la decisio¬ 
ne di una prossima iniziati 
va di massa verno il prefet 
to e verso t partiti politici, 
le segreterie provinciali sin¬ 
dacali c le istituzioni regio¬ 
nali 

«Siamo ormai un movi¬ 
mento chg ha ampie basi di 
masso e che m sta organiz¬ 
zando — ha affermato un 
rappresentante della Lega — 
e per questo anche con le 
istituzioni regionali dobbia¬ 
mo avere un rapporto di pri¬ 
mo piano 

Domani a Perugia assie¬ 
me alla Lega della città si 
incontreranno i rappresen¬ 
tanti dei giovani organiz¬ 
zati di tutta la provincia in 
preparazione della manife¬ 
stazione regionale 


FpERNI — La lega dei disoccupati ha 
adesso una sede: da ieri ì suoi ade¬ 
renti hanno cominciato a riunirsi pres¬ 
so la sede della federazione unitaria Cgil. 
Cisl. e Uil in via Primo Maggio. La le¬ 
ga dei disoccupati di Temi ha raccolto 
imo ad oggi più di 200 adesioni, ha te¬ 
nuto iniziative in quasi tutti i quartieri 
e incontri con gli enti locali, con la fe¬ 
derazione unitaria, con la FLM. con la 
lega delle cooperative. 

Le assemblee che indice registrano una 
affluenza di giovani notevole. All’ultima, 
che si è svolta martedì pomeriggio pres¬ 
so la sala Farini. hanno partecipato 
un'ottantina di giovani. Nonostante que¬ 
sti risultati, martedì pomeriggio, i gio¬ 
vani che hanno promosso la lega hanno 
espresso insoddisfazione, perché — come 
è stato rilevato — la partecipazione dei 
giovani iscritti alla lista di collocamen¬ 
to è ancora insufficiente. 

A Terni la lega dei disoccupati sol¬ 
tanto ultimamente si è data unorganiz- 
zozione centralizzata, a livello cittadino, 
nia essa e nata nei quartieri, dove si 
sono formati i comitati promotori, ed 
è ancora nei quartieri che viene svolto 
il lavoro maggiore, quello capillare, nel 
contatto personale con ì giovani iscrit¬ 
ti I promotori della lega, elenchi alla 
mano, hanno bussato alle porte di qua¬ 
si tutti ì giovani iscritti alla lista spe¬ 
ciale di collocamento e hanno chiesto 
la loro adesione. I risultati sono stati 
buoni: ad esempio il comitato del quar¬ 
tiere centro ha raccolto circa 100 ade¬ 
sioni. 

Ma quali sono le difficoltà che si in¬ 
contrano? Nel quartiere Polymer, uno 
dei piu popolosi della città, con una for¬ 
te prevalenza operaia, su 63 giovani iscrit¬ 
ti alla lista speciale. 15 si sono iscritti 
alla lega. Il comitato promotore ha rea¬ 
lizzato e esposto, davanti alla scuola ele¬ 
mentare. una mostra sulla disoccupazio¬ 
ne giovanile. Ha indetto un’assemblea 
di quartiere alla quale hanno parteci¬ 
pato il presidente della camera di com¬ 
mercio, rappresentanti delle organizzazio 


ni sindacali, del consiglio di fabbrica 
della Montefibre. degli enti locali. An¬ 
che qui il lavoro è stato capillare e si 
e discusso con tutti i giovani disoccu¬ 
pati. « Le difficoltà maggiori — afferma 
Maria Antomeita Crescentini del comi 
tato promotore — stanno nello stabilire 
un rapporto con l’intero quartiere, nel 
coinvolgere tutti gli abitanti. 

Anche Bevilacqua, altro giovane del 
quartiere Polymer -scritto alla lega, con¬ 
forma questa impressione: a La gente 
— sastiene — sa che i giovani disoc¬ 
cupati del quartiere sono mobilitati, che 
si stanno dando da fare, ma sono in 
pochi a sapere che abbiamo costituito 
una lega, che ci siamo organizzati, mol¬ 
ti sono ancora convinti che il problema 
della disoccupazione possa essere risolto 
a livello individuale ». 

Nel quartiere Le Grazie, altro popo¬ 
loso centro residenziale, dove c’è stato 
intorno alla questione dell’occupazione 
giovanile un notevole fermento, esistono 
le stesse difficoltà « Noi — sostiene Ste¬ 
fano Simoncini del comitato promoto¬ 
re — siamo andati casa per casa a rac¬ 
cogliere le adesioni alla lega. I giovani 
si iscrivono ma è un’adesione il p.u del¬ 
le volte formale, senza poi partecipare 
alle riunioni, insomma non se la sento¬ 
no di impegnarsi ». 

Nel corso dell’ultima assemblea, quel!? 
che si è svolta martedì pomerigg.o. è 
stato proposto di piazzare una tenda in 
piazza delia Repubblica per richiamare 
l'attenzione pubblica sulla situazione gio. 
vanile e sul problema della disoccupa¬ 
zione. La tenda, con la mastra, dovreb¬ 
be essere messa fuori alla metà del me¬ 
se e restarvi fino alla fine di gennaio. 
Per protestare contro i tentativi di boi¬ 
cottare la legge, è stato inoltre propo¬ 
sto di recarsi in delegazione dal prefet¬ 
to e se necessario, dare vita anche ad 
una occupazione simbolica della prefet¬ 
tura. Nel frattempo i giovani della lega 
si sono divisi in commissioni di studio, 
in maniera da definire meglio la loro 
piattaforma rivendicativa. 



emesso ieri un proprio co¬ 
municato. 

« E’ da escludere la even¬ 
tualità di un corto circuito — 
è detto nel comunicato — 
ipotesi questa totalmente in¬ 
fondata anche a parere dei 
vigili del fuoco, come è da 
escludere nel modo più asso¬ 
luto la presenza di elementi 
die possano aver causato ac¬ 
cidentalmente l'incendio. Va 
anclie detto a questo pro¬ 
posito che nella sezione il 
giorno precedente non era 
stata svolta alcuna attività, 
per cui i locali erano rima¬ 
sti chiusi per l’intera gior¬ 
nata ». 

Fin qui il comunicato. Ag¬ 
giungiamo che esistono delle 
testimonianze, come quella di 
una donna clic abita nel pa 
lazzo di fronte alia sezione, 
che ha dichiarato di aver 
sentito un rumore di vetri 
rotti e di essersi per questo 
affacciata alla finestra dalla 
quale ha potuto notare l'usci¬ 
ta del fumo dai locali nei 
quali ardeva l’ineendio. Che 
i vetri fossero stati rotti pri¬ 
ma dellarrivo dei vigili del 
fuoco è stato notato da molti. 
Erano rotti ad un'altezza su¬ 
periore a quella di un uomo 
e per questa ragione la squa¬ 
dra dei vigili del fuoco ha do¬ 
vuto. per entrare nei locali, 
infrangere anche i vetri della 
porta. La questura sostiene 
poi che l'incendio si è svilup¬ 
pato e ha interessato sol¬ 
tanto un armadio che si tro¬ 
vava nella sezione. Nel co¬ 
municato della federazione co¬ 
munista si afferma: <- A co¬ 
loro che sostengono ciie l’in¬ 
cendio ha interessato soltanto 
l'armadio a muro chiediamo 
come sia possibile che l'in¬ 


tero locale sia rimasto vi 
sibilmente danneggiato dalle 
fiamme, propagandatesi con 
tanta rapidità e violenza ». 

Il comunicato conclude con 
un interrogativo: come mai 
in una notte di prevedibile 
tensione non è stata adot¬ 
tata nessuna particolare mi¬ 
sura eh vigilanza, tanto da 
poter permettere ai fascisti 
di imbrattare la città di scrit¬ 
te inneggianti alla guerra ci¬ 
vile? 


•artito' 


Il nastro parlilo è impegnato 
in questi giorni in una scric di 
manilcslaiioni « riunioni. Oggi 
si riunisce a Perugia il direttivo 
regionale della FGCI. Domani sari 
invece la volta del direttivo re¬ 
gionale del PCI 

Sempre venerdì sera alle ore 
20.30 a Citta della Pieve nei lo¬ 
cali del cinema Villa ci sarà una 
assemblea pubblica, organinala dal¬ 
la sezione comunista c dalla sini¬ 
stra indipendente cui partecipe¬ 
ranno il compagno sen. Raffaele 
Rossi, il teologo don Luigi Spal¬ 
lacci. il sen. Mario Goizini e 
l'on. Luigi Anderlini. 

Sabato ci sarò la riunione del 
comitato regionale della FGCI cui 
parteciperà anche il compagno Gi¬ 
no Galli. A Citta di Castello sa¬ 
bato ci sarà un convegno com- 
prensorialc sull'agricoltura che sa¬ 
rà concluso dal compagno Claudio 
Carnieri. Alla scalone del PCI di 
Pobandino è in programma sempre 
per sabato la consegna delle tes¬ 
sere con la compagna on. Alba' 
Scaramucci. 

Domenica a Ponte S. Giovanni 
ci sarà un'assemblea pubblica con 
il compagno Setlimio Gambuti pre¬ 
sidente del Consiglio regionale. 


Sulle terre dell'aeroporto li □ICMEMA 


C ASTIGLIOX DEL LAGO 
— Gli oltre 100 ettari di 
terra deil’aeroporto di Ca- 
stiglion del Lago sono insie¬ 
me l’immagine dello spreco 
e deU'ineffit-lenza. Non ser- 
\ono a niente e non posso 
no essere utilizzate da nes 
Mino. La campagna per un 
loro utilizzo produttivo è già 
stata lanciata da lungo t< lu¬ 
po. Oggi a Castiglione m in¬ 
contrano disoccupati, giova¬ 
ni. aderenti ad una coopera¬ 
tiva agricola di nuova for¬ 
mazione. sindacati e forze 
fiohtiche per tornare a di¬ 
scutere del futuro deH acro 
porto. 

Per la verità di idee sull' 
u*ilÌ7zo dei K*1 ettari di ter¬ 
ra. ne sono già state messe 
in campo molte. Ma ciò non 
è bastato al governo e alio 
ra con pazienza si è deciso 
di continuare a discutere, a 
manifestare, a proporre. Per 
il 21 PCI e FGCI hanno in¬ 
detto una manifestazione che 
dovrebbe svolgersi a Casti- 
glion del Lago con il compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso e 
con il senatore Luigi Ander¬ 
lini. I giovani comunisti han¬ 


no inviato a tutti gli altri 
movimenti giovanili e partiti 
politici una lettera, per in¬ 
vitarli ad aderire all'inizia¬ 
tiva. 

I-i mobilitazione per l’ae- 
rioporto non finisce comun¬ 
que qui. Numerosi disoccu¬ 
pati hanno deci-o di orga¬ 
nizzarsi per mendicare 1' 
utilizzazione delle terre in 
colte a scopo agricolo. E’ 
nata cosi una cooperativa 
clic ha fatto delle precise 
proposte. In un mio docu¬ 
mento si par!.« infatti: di 
s;h rimentaziorie agricola sui 
terreni dell'acre-oporto. di 
>cioni.mento di alcuni Enti 
inutili (vale per tutti l'esem 
pio dcU'Ente Vald:chtana>. 
di gestione del progetto pe 
scicultura. di lavoro per la 
pulitura e il dragaggio del 
lago. 

Come si vede la cooperati¬ 
va ha fatto uno sforzo per 
individuare i diversi settori 
di lavoro esistenti nella zo¬ 
na del lago. L’attività è 
quindi intensa,e non priva 
di impegno e* di creatività? 
Sarà ancora il governo a 
frenare questo slancio? 


PERUGIA 

TURRENO: Guerre stslls-’ 

LILLI: Le av.enture di Bianca e 
Bernie 

MIGNON: Del.tto d'or.ore 
MODERNISSIMO: La to rà '» c'elo 
PAVONE: I .-asm da co-o 
(V.M 14) 

LUX: At.o rs-o guer-s nello scolio 
BARNUM: (Njo.o p-og-a—m») 

TERNI 

POLITEAMA: I rxo i mostri 
VERDI: Oueila sporca ultima rotte 
FIAMMA: 5?tcs::cr-i 
MODERNISSIMO: V.p-bos 'a p-o- 
b.t* 

LUX: Un animale irraglor.e/ole 

PIEMONTE: La moglicttina 


FOLIGNO 

ASTRA: Tei» 

VITTORIA: La banda Va.!a-iw*ai 

SPOiEIO 

MODERNO: (nuovo programmi) 
CONCORDIA (Marsciano): Le T9- 

ycraa Pon Po» 

GUALDO TADINO 

TALI A: «Chiuso) 

DERUTA 

DERUTA: Eccesso d: d fesa 

GUBBIO 

ITALIA: Pass fu-: / n u*a fiotta 

PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO: Lo no/za 


AZIENDA PRODUTTRICE 
IMPORTATRICE FORMAGGI 
molli e duri 

CERCA 

piazzisti, furgone proprio, iscritti Enasarco 
Concedesi esclusività 

Scriver* casali* post. 29/S - SPI - Piazza S. Loranzo 
in Lucina 26 • 00186 Roma 
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PAG, io / le regioni_ 


Forte manifestazione ieri degli operai degli appai ti 

A migliaia in corteo a Cagliari 

L’ampia partecipazione delle leghe dei disoccupati e degli studenti - Una ma¬ 
stodontica gru in marcia con i lavoratori: quasi un simbolo di una battaglia 
unitaria che unisce la città alla zona industriale - I due obiettivi della lotta 


Verso lo sciopero generale zonale 

C'è l'intero Sulcis dietro 
la vertenza Metallotecnica 

Una lotta che va oltre la difesa dei 350 posti 
di lavoro — Il ruolo che può svolgere l'azienda 

PORTOVESME — La mobilitazione generale dei lavoratori e 
delle popolazioni del polo industriale di Portovesme è stata 
decisa a chiusura di una riunione del coordinamento dei con¬ 
sigli di fabbrica. La lotta viene condotta attraverso assemblee 
nelle fabbriche e nei Comuni, in preparazione di uno scio 
pero generale zonale e di una manifestazione a Carbonia entro 
i prossimi 15 giorni. « La vertenza della Metallotecnica diventa 
una vertenza di Portovesme e dell'intero Sulcis »: cosi affer¬ 
ma un appello della Federazione CG1LCISLUIL. sottoscritto 
dai partiti autonomistici, dalle forze sociali, dagli Enti locali. 
La po.ita in gioco non e solo la salvezza della Metallotecnica 
e la difesa dei .'150 operai licenziati, ma la stessa possibilità di 
sopravvivenza e di sviluppo dell’intero comparto minerario- 
metallurgico sardo. 

La Metallotecniea è una azienda del settore impiantistico 
nella quale va certamente attuato un processo di ristruttura¬ 
zione Cessato il lavoro di montaggio dei grandi complessi 
deH’alluminio e dello zinco, la produzione andava orientata 
nella direzione dell’impiantistica. Erano stati individuati an¬ 
che alcuni settori di investimento, la costruzione di motori 
marini e quella di paranchi elettrici, oltre alla costruzione di 
uno stabilimento per la seconda fusione deH’alluminio recu¬ 
perando le scorie dell’alser e della consal. Non si è fatto niente. 
Eppure uno sviluppo è possibile, con l’incremento dell’occu¬ 
pazione. La Metallotecniea può svolgere infatti un ruolo im¬ 
portante nella direzione dei previsti nuovi investimenti italiani 
nel nord Africa. 

Oggi riunione del Consiglio 

Solo la DC nel Molise 
continua a respingere 
raccordo istituzionale 

Il rinnovo dell'ufficio di presidenza - Gravi ritardi 


Dal nostro corrispondente : 

CAMPOBASSO — E’ scaduto ! p accaduto in tutte le regioni 
domenica scorsa il mandato 1 in Italia ed un accordo isti- 
statutario, detto « dei 30 me- 1 tuzionale. 
si ». dell’ufficio di presidenza i Rispetto a questa posizione 
della Regione Molise e anche 1 d * chiusura anche le forze m- 


delle commissioni consiliari, j termedie che fino a ieri si 
Oggi si torna in Consiglio £TÌÌ no sc *. lie . ra ^ e a f ,anco della 
per rieleg-'erlo ! DC - l'anno preso una 

Ma che cosa'è cambiato e ! uSe" al‘ir ud'do 

quali le novità? Possiamo di- 1 pel .«“SSÌmi, 
re subito che se novità \t , cumen to al presidente del 
sono esse sono tutte interne , dc £ chiedere ri. 

?!!i! n ™ 1 !rS« rt! T, arrivare anche nel Molise al 

! l’accordo istituzionale. Nel 

questa scadenza statut.uia documento si lpgge anche che 

r-nmr» {nnmnn U H W » l’auspicato accordo ÌStitUZiO- 
COIlie UH momento di nrits- j nr .i„ nnn ♦«nrin at1’'innn1la 

sioac politica sui probicmi a j ^0 delle poMsioSi di 

fmlJ'i Ult htn-inm r °» ta ni»7ÌÀ l i maggioranza e di minoranza 
«nnnilir. 1 politica ma solo alla ricerca 

'.lnVr.iV W.V° Wiio '» di convergenze che consenta- 
cr,M ili 1 ,= ,ll ! n l ta ; co, ne nella , no votazioni unitarie per le 
p issata legislatura, il modo r . lrirh „ rnnsMiari 
d. affrontare , problemi non ; nisulta evi ' dente che arri . 

V ! vando ad un accordo istitu- 

pro\cedimenti regionali, sono i Z j ona i e tra j g partiti l'istitu* 

pnnt mii'.il 1 ori occorn nloruon. i * 


Dalla nostra redazione ì F™ 

t 

CAGLIARI — « Il posto di 
lavoro non si tocca »: urlan¬ 
do questo slogan, diverse mi- i 
gliaia di operai in sciopero , 
hanno marciato dalla zona • - - 

industriale di Macchiareddu 
fino a Cagliari. Una fiuma¬ 
na di lavoratori degli appalti, 
con delegazioni di giovani 
delle leghe dei disoccupati, 
di studenti e ragazze, si è 
snodata in corteo dalla sede 
1 della Regione a quella della 
i Confindustria. attraverso le 
strade del centro cittadino, 
affollate a quell’ora di don¬ 
ne di ritoino dai mercati o 
(iai negozi dopo la spesa quo- , ,7 
tidiana. La popolazione ha y|| 

capito il senso di questa mar- 
eia lunga e faticosa. ■ 

Tutti, davanti agli operai |M| 

j che sfilavano, hanno compre- | tO 
so quale è la pasta in gioco: I < J 

l’occupazione, lo sviluppo, la Lia 

rinascita. . E4 

Gli operai giovani e anzia- IjaH 

ni degli appalti, in jeans e jgyg 
tute, con striscioni e bandie- HH 

re rasse. megafoni e tambu- 
ri di latta, hanno avuto il 
merito di portare la loro lot- M 
ta tra la popolazione caglia- PB 

ritana, non solo per riehie- ||9 

dere solidarietà, ma per coin- 
volgerla in un movimento 
che parte dalla difesa del- 
l’esistente. Si parte, appuri- ; 
to. dalla difesa dei posti di 
lavoro per poter aprire ai 
disoccupati la praspettiva 
concreta di un lavoro stabile 
e qualificato. [ 

La mastodontica gru che j 
ha percorso lentamente, le j 
vie di Cagliari, con altri me?. ! 0 
zi pesanti, è apparsa un po’ j Uper 
come il simbolo di una bat- j 

taglia unitaria che collega ì -- 

la città alla zona industria- j 
le. la classe operaia ai ceti ! 
medi produttivi. « Ognuno in | F» 
città immagina la gru sem- 
pre ferma, immobile, men- 1 —- 

tre attorno gli operai si muo- I 
vono. per tirar fuori la ter- ! 
ra. Oggi la gru alla testa i 1 

del corteo significa che l’uo- ! IO 

mo può dominare la mac- ^ 

china e che per dominarla, 
deve lavorare ». _ 

Come hanno spiegato gli f 

operai, il gigantesco animale I 

di metallo non avanzava per % 

caso: si muoveva ed acqui- j 
stava vita mettendasi al ser¬ 
vizio dei lavoratori. « Lo fac- ■ _ 
ciò volentieri. Non mi vedo La 
come un robot, ma credo 
in un lavoro qualificato. Le 
donne e gli uomini di que- Dal 
sta città devono capire per¬ 
ché mi batto, assieme a tan- AVE: 
ti altri compagni ». afferma- . ad A' 
va il gruista, visibilmente j conti 
soddisfatto dell’ andamento tato 
del corteo. \ per 

Gli operai degli aopalti nel- ! j mm < 
le aziende della Rumianca i 
sono migliaia. Finora hanno ! 


O: 
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Incendio ieri 
in un liceo 
di Messina: 
escluso il 
movente politico 

MESSINA — Un incendio pro¬ 
vocato, tecondo 1 vigili del 
tuoco, da un corto circuito è 
divampato ieri mattina nel so¬ 
laio del liceo scientilico « Ar¬ 
chimede » in via Boccetta, vici¬ 
no allo svincolo autostradale 
di Messina per Palermo e Ca¬ 
tania. Nella scuola c’emno 
un migliaio di studenti. Il pre¬ 
side Francesco Scisca ha tatto 
sospendere le lezioni e allon¬ 
tanare i ragazzi prima che il 
panico si diflondesse. Le fiam¬ 
me hanno gravemente danneg¬ 
giato la copertura detl’edilicio: 
è una vecchia costruzione adat¬ 
tata a scuola dieci anni fa. 

Insieme con 1 vigili del fuo¬ 
co è intervenuto l'ulficio poli¬ 
tico della questura. La polizia 
esclude che il fatto abbia ori¬ 
gine dolosa. L'altra notte il 
liceo * Archimede » come tutte 
le altre scuole di Messina, era 
stato oggetto di vigilanza fis¬ 
sa disposta dal questore dopo 
la tensione provocata in città 
nei giorni scorsi da manile- 
stazìoni di giovani di estrema 
destra. 

Rubati preziosi 
per 70 milioni coi 
sistema dei buco 

ANDRIA — Preziosi per un 
valore complessivo di oltre 70 
milioni sono stati rubati l'al¬ 
tra notte nella gioielleria dì 
Luigi Di Tommaso, di 64 an¬ 
ni, in via Porta La Barra. I la¬ 
dri hanno praticato un loro 
nel pavimento di una abita¬ 
zione disabitata sovrastante il 
negozio, che non è assicurato. 
Hanno quindi calato il can¬ 
nello della fiamma ossidrica 
con ta quale hanno aperto la 
cassatorte che custodiva gio¬ 
ielli per circa settanta milio¬ 
ni. 1 ladri si sono anche impos¬ 
sessati di oggetti di gioielleria e 
di orologeria, per un valore 
di oltre dieci milioni, atlidati 
da clienti a Di Tommaso per 
essere riparti. 

I malvimenti hanno poi ab¬ 
bandonato nell'abitazione gli 
attrezzi impiegati per compie¬ 
re il furto. I carabinieri della 
compagnia stanno indagando 
per identificarti. 
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MESSINA - La richiesta avanzata dal PCI 


Verifica tra i partiti 
prima del voto 
sul bilancio comunale 

La contraddizione tra gli impegni assunti col varo dell'accordo 
e la scarsità dei risultati ottenuti — Forti contrasti nella DC 


Dal nostro corrispondente 


MESSINA 


Prima del voto 


gallismi politici che ammini¬ 
strano la città » tuna insuffi¬ 
cienza, questa, accentuata in 


sul bilancio ’78, al comune, i Queste settimane dal mani- 


Operaj della Rumianca durante un corteo 


i partiti dell’accordo program j 
matico dovranno andare ad 
una verifica delle rispettive I 
volontà politiche per la pie j 
na attuazione del programma . 
e prendere un impegno cliia | 
ro. immediato, operativo per j 
la soluzione dei problemi più . 
urgenti della città. I 

E’ questa la richiesta avan- j 
zata dal gruppo consigliare 
del PCI e dalle segreterie del- | 
la federazione e del comitato i 
cittadino, in un documento j 
nel quale si afferma anche | 
che « 1 comunisti messinesi | 
misureranno gli atteggiameli- ( 
ti da tenere in occasione del 
voto sul bilancio proprio sul j 
la base dei risultati ai quali j 
l'inipegno chiesto aU'amnu , 
lustrazione comunale riuscirà I 
ad approdare ». > 

Due ragioni di questa net t 
ta presa di posizione l’incul j 
zare della crisi, che stringe 
ormai la città in una morsa i 
drammatica, e la profonda J 
insoddisfazione per la con- j 
traddizione sempre più mar- j 
eata tra gli impegni presi col 
varo dell’accordo di program- > 
ma tra DC. PCI, PSI e PRI j 
e la scarsità dei risultati ot J 
tenuti nella ta.se di attuazio . 
ne del programma stesso. 

«Questa contraddizione. - 
segue il documento comuni ‘ 
sta - . è originata dalla persi | 
stente doppiezza della DC al i 
momento di tramutare le ( 
scelte politiche in fatti con , 
creti e ancor più da una in- | 
sufficienza nella gestione del- ì 


festarsi di forti contrasti nel¬ 
la DC, che rischiano addirit¬ 
tura di paralizzare l'attività 
amministrativa e di scaricar 
si così pesantemente sulla 
città). Questo certo non si¬ 
gnifica che, finora, la politi 
ca delle intese nella nuova 


formulate dall'assessorato re 
gionale allo sviluppo econo¬ 
mico sul testo approvato nel 
maggio '76. Ma c’è ria batter¬ 
si anche per ottenere l'appro¬ 
vazione regionale dei piani 
di zona per la « 167 », adotta 
ti quasi due anni fa; e c’è 
poi da decidere sull’affida¬ 
mento di tutta una serie di 
incarichi: per la progettazio 
ne del centro annonario, per 


maggioranza di programma i gli studi di fattibilità del se- 

.. I_._ . . . . 1 __1 „ __~ __ il _ 


al comune non abbia dato 
alcun risultato. 

« L’ampia convergenza de 
mocratica maturata negli ul 
timi mesi — precisa in se 
guito il documento - ha por 
tato all’adozione del piano 
regolatore, alle nuove proce 
dure per gli appalti, all’or 
ganizzazione della conferei! 


rondo porto per il traghetta¬ 
mento. per la progettazione 
di nuovi piani di zona e del 
piani particolareggiati in at¬ 
tuazione del piano regola¬ 
tore. 

Ci sono infine da affronta¬ 
re le nomine della com¬ 
missione per il commercio 
e delle altre rappresentanze 


za economica e cittadina che, , del l . omuno e d ‘ ei van enti, 
nei novembre .-.corso, ha se insieme con l'elezione della 

guato il punto piu alto di commissione amiiiinistratri- 

tensione unitaria tra i par- I (>e d ell'ATM 
titi democratici, le compo : ‘ ‘ ... 

nenti sociali e i sindacati», j Ii!l cllta ’ P 0 . 10 - attende an¬ 
che precise risposte e niipo- 
Proprio questi segni posi- ( „ ni SU1 suoi mali «storici »: 


ti vi testimoniano la validità 
del quadro politico unitaria¬ 
mente costruito, che si rivela 
pero oggi insufficiente, tan¬ 
to che si impone l'esigenza 
di un suo superamento, che 
serva ad adeguarlo allo svi¬ 
luppo dei rapporti politici 
regionali e nazionali. 

Ma su quali temi dovrebbe 
incentrarsi l'impegno della 
amministrazione e dei partiti 
della maggioranza di pro¬ 
gramma? 11 documento co 
monista li indica con chia¬ 
rezza. ponendo al primo po¬ 
sto la soluzione della vicen¬ 
da del piano regolatore, con 
la discussione in Consiglio 


la cosa pubblica e degli or- i comunale delle osservazioni 


Cresce la tensione tra i contadini della Morsica: ieri mattina corteo ad Avezzano 

LA REGIONE DEVE RISPETTARE L'IMPEGNO PRESO 
CON I COLTIVATORI PER IL RITIRO DELLE PATATE 

La manifestazione strumentalizzata ancora una volta, in funzione antisindacale, « dal Comitato autonomo di agitazione » 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO - Si è svolta ieri 
ad Avezzano la manifestazione 
contadina indetta dal « Comi¬ 
tato autonomo di agitazione » 
per sollecitare la definizione 
immediata del problema delle 
patate del Fucino. Circa mille 
contadini con -KM) trattori sono 


__. • . - 4 » Ziiuiituc liti i u uni mi x io i n u 

t utmuati aci essere interven j to re gj ona i e ne guadagnerei)* 

e f 1 t ' rar . lel . al * he in funzionalità e in de- 
dilmttito sia a livello di isti- , mrif ,n 7 i n 

tuzione che a livello di con- \ _ * . ... 

fronto con le nonolazioni. i i Con questo quadro politico 


dibattito sia a livello di isti¬ 
tuzione clic a livello di con¬ 
fronto con le popolazioni, i 
sindacati, le forze politiche. 
Per l'occupazione giovanile, 
ad esempio, tutto è parso un 
fatto della giunta regionale: 
le scelte non hanno visto af- 


statico e incapace dunque si 
è neirimpossibilità di affron¬ 
tare i nodi reali della crisi: il 
problema dell'occupazione 
giovanile quello delle fabbri- 


portato a casa un salario che t rr . ... , . j , 

bastava appena per la so- ! affluii, ad Avez/a.io dove io 

pravvivenza. Adesso che l’a- ! m l,n corU ‘° l H ‘ r «e st,ad e del 

zienda madre è in crisi, che * a cl . da - - SI sono fermati din 

le vicende giudiziarie della nan/.i alla sede dell Ente di 

SIR si accavallano, che le Sviluppo in Abruzzo, fai ma- 

banche negano i crediti, che nifestazione. la cui motivazio 

i cantieri vengono chiusi, co ne generale aveva visto le or¬ 
sa faranno? ganizzazioni contadine et! i 

« Se si cominciasse ad av- partiti democratici concordi. 


viare i nrogramrni che stan- | è stata strumentalizzata dal 


fatto la partecipazione dei ! ^he. il problema degli ospe- 
giovam. Cosicché, alla fine, i da Ii e della Sanità, e piu in 
anche i progetti presentati ' Sperale la questione dello 
dalla giunta al Cipe sono ri- ! a vdu PP 0 delle zone interne, 
sultati privi di quel contribu- ! So no tutti problemi grossi 
to essenziale che i giovani ■ c , possono essere affrontati 

' solo con uno sforzo comune 


potevano dare. 


Siamo di fronte a una DC. ! d * ® 

quella molisana, clic è scoile- ! sindacali, lutto questo il 


gota dalla linea politica na¬ 
zionale: una DC che persegue 
una logica di chiusura e di 
gruppo. E' appunto questa 


partito della DC in Molise 
non l'ha ancora capito. 


CAGLIARI - Ieri alla stampa 


Presentato l’istituto 
di studi autonomistici 


no scritti sulle pagine dei li¬ 
bri il lavoro non manchereb¬ 
be. ci sarebbe lavoro per tut- j 
ti. per noi e per i giovani »: ] 
ha spiegato un anziano ope- ; 
raio. saltato con l'aiuto dei j 
compagni, sull’alta struttura ] 
della gru. bloccata davanti 1 
alla sede degli industriali, in j 
viale Colombo, alla fine del- : 
la lunga marcia. 

Al caspetto di quella mac- ' 
china grossa e immobile. 1' 
operaio in cassa integrazione ! 
deciso a « rifiutare l'elemo- j 
sina » e pronto a rivendicare j 
« lavoro produttivo, per far ! 
andare avanti la Sardegna j 
e ntalia ». appariva più vivo i 
che mai. La sua figura fra- i 
gilè e animata, risaltava pre- i 
potentemente al cospetto del j 
mostro di metallo da cui pen- i 
devano i microfoni e sven- J 
tolavano le bandiere rosse, i 

« Non è facile mandarci ' 
tutti a casa. Se lo scopo dei J 
padroni è di utilizzare anco¬ 
ra il ricatto dell'occupazione ' 
per costringere il governo a • 
pagare i fornitori e per bus¬ 
sare di nuovo a quattrini al- \ 
la cassa della Regione, si j 
sbagliano. Non ci prestiamo ’• 
ad essere massa di manovra, i 


comitato < autonomo » in fini 
zione antisindacale. A chiarire 
questo basta infatti leggere la 
piattaforma r:\endicativa di 
questo comitato. 

* Le modalità del ritiro — 
sempre secondo la piattaforma 
« autonoma » — prevedono la 
formazione di commissioni d; 
controllo composte esclusiva¬ 
mente di contadini, senza la 
presenza dei cosiddetti sinda¬ 
cati ». 

I/esasperazione dei conta 
d;m. a parte le strumentali/ 
/azioni di questo comitato, è 
giunta ad un punto limite di 
rottura jx*r una serie di ina 
dempienze go\crnati\e e re 
gionalj riguardanti le moda¬ 


lità di attuazione di due leggi ! stragrande maggioranza dei 
approvate, una dal Parlamento ! contadini presenti si è disso 
ed una dal Consiglio regionale, j ciata dalle « sparate » deina- 
I.a prima legge prevede il ri- j gogiche e antisindacali dei 
tiro di 2 milioni di quintali j promotori) e sulla collocazio 
di patate da destinare a di- l ne politica dei suoi promotori. 


stillazione su tutto il territorio 
naztonale. con una spesa di 
circa 30 miliardi, l'altra pre 
vede un contributo straordina¬ 
rio di 2 miliardi e 600 milioni 
ix*r l’integrazione del prezzo 


Come giudicare ad esempio 
l'atteggiamento assunto dal 
sindaco democristiano di S. 
Benedetto dei Marsi il quale, 
nonostante l'impegno assunto 
in Consiglio comunale di con 


di 700 mila quinta!, di prodot- ! vocare un’assemblea sul prò 
to. Provvedimenti concreti, co j blema, non solo non ha te¬ 
me si vede, ma che le lungag- ! mito felle a ciò. ma si è preoc 
gini burocratiche non hanno i cupato di dare il suo appoggio 
consentito di rendere operanti. a questo comitato? I Tini ul- 
In ogni caso però già mar timi (-'he si pone questo co- 
tedi sera si era arrivati ad mitato quindi vanno ben più 
un punto più preciso quando | in là della semplice < questio- 
una delegazione del Comitato 1 ne patate»: la propaganda, 
per lo sviluppo, che raccoglie j ed a molti è parso chiaro, è 
i partiti democratici e le or- | contro la politica unitaria che 
ganizzazioni sindacali e di ca- I le organizzazioni sindacali pur 
tegoria. aveva ottenuto dalla j tra mille difficoltà stanno at 
Regione l'impegno scritto che i filando nella Marsica. 


il ritiro del prodotto sarebbe 
iniziato il 16 di questo mese. 
Nonostante ciò la manifesta¬ 
zione c stata voluta lo stesso 
Cosa infatti avrebbe potuto 
dire di più il presidente del 
TESA, dal quale è stato rice 
vuto il Comitato autonomo ». 
se non riconfermare la vali 
dità dell’accordo raggiunto 
martedì? E' quindi ben più 
ampio il discorso die occorre 
fare sulla natura di questo co 


i Gennaro De Stefano j 


Occupato 
l’Ente Fucino 

A tarda sera la situazione 
si è fatta più tesa. Gruppi di 
contadini ed esponenti del 
■ Comitato » hanno occupato 


mitato (si badi bene che la i i locali dell'Ente Fucino. 



j Manifestazione di contadini del Fucino 


Ul ISlllUI 4UIUIlUlllI)jUvl «Non è facile mandarci ' Il 1 J LL IL* £• JlT* 

tutu a casa se io scopo dei j E quella che dovrebbe sorgere sul bacino idrografico del Trigno 

n II __e.-.. padroni e di utilizzare anco- * ^ w 

Usila nostra redattone ra d j-} Ca t*o dell'occupazione j .. .—- ‘ ~ 

CAGLIARI — L'assemblea costitutiva deiristituto regionale per costringere il governo a • ■ MUM m ■ ■ ■■ ■■ 
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PCI. in via Emilia. L'annuncio è stato dato, nel corso d: la cassa della Regione. i^pllCI UlC^CI wllw l|||U VVVvI W UlHv CUI nalUI UfcfcU w CU IVIwlIOw 

una conferenza stampa appositamente convocata, dal segre- sbagliano. Non ci prestiamo ■ m 

tario regionale del Partito, compagno Gavino Angius. dai ad essere massa di manovra, i . . . .. . .. . . TT . j j i r» . \t a 

compagno E-idio cossu deiia segreteria regionale e dai com i Aiie strumentalizzazioni ri { Il progetto e pronto ma attende di essere finanziato — Un incontro del Partito comunista a Vasto 

_ » -k /Inltrt enmmtccinna mi. . ^ 1 A z * 0 * 


pagno Girolamo Sotgiu. responsabile della commissione cui- i spondiamo con la lotta. Gli i 

turale regionale. j obbiettivi sono tre: ritiro dei j 

I/Istituto vuole rappresentare un momento di aggrega- licenziamenti: garanzie rea- ■ 
zione e di incontro di intellettuali, studiosi e ricercatori, ha ; jj per l'occupazione, avvio j 
sottolineato i! compagno Gavino Angius introducendo la j della programmazione, per . 
conferenza stampa. « Pur sorgendo per iniziativa del Partito una industria che sfrutti le ■ 
comunista, ristituto — ha detto ancora Angius — assumerà ; risorse locali e sia collegata 
da subito una specifica e libera collocazione, e sara aperto ; a j territorio ». 
all’opporto autonomo di luti: coioro che ne condividono le , Q ti ■ motlvi dello ^ !0 

'■«. k ho,,, a, s;atu:o che «rt pro.nu,, » d*— ! 

testimonianze, pubblicazioni che interessano il movimento po a, a „ 

polare ed autonomistico della Sardegna; 2> dare vita ad da op t iai -, amm.nutraton. 
una biblioteca specializzata sui problemi della Sardegna e sindacalisti. Franco Porou 
più in generale del Mezzogiorno: 3» creare e promuovere dmeente della FLM. Antonio 
ricerche, studi, pubblicazioni ed altre iniziative culturali re’a- i Solaris de la CIMI. Efisio 
rive alla Sardegna, diffondendone la conoscenza: 4» stabi- j Podda della Ferretti. Anta- 
lire rapporti con enti ed associazioni esistenti in Sardegna 1 nio Melis della Metallotecni 

e fuori della Sardegna, aventi finalità analoghe. ; ca. Vittorio Lombardo della 


Questi i motivi dello scio • 
pero e della manifestazione ì 
di ieri a Cagliari, illustrai: • 


da operai, amministratori. ! 
sindacalisti: Franco Porou i 
dmeente della FLM. Antonio ; 
Saiaris de’la CIMI. Efisio 1 
Podda della Ferretti. Anto- ! 


! Comunicazione 
! giudiziaria 
al vicesindaco 
di Molfetta 

i 

! BARI — Sviluppi a Mo’.fet- 
ì ta. grosso centro costiero 
j delia provincia di Bari, nel- 
; in vicenda delle «tangenti» 
i che sarebbero state pagate 
[ da {Kirte di una ditta di Po 
i mezia costruttrice d: box ad 


Nostro senrizio 


[ mente, il consorzio di bomfi 
l ca affidò lincar.co di rive 


te dal nucleo industriale San . eica fin qui seguita nella co 
Salvo Vasto privando invece . struzione delle dighe nell'uso 


VASTO -- I problemi dell ap ’ ùere il progetto ad uno siu ! del bene primario le centi- j che si e faito deli'acqua che 
jcyjona men to 'drico e dio per farlo diventare ese naia di aziende contadine veniva immagazzinata a mon- 

* S* 4 ‘ A TX ^ ----- 1 , ..Allntn « • A A J A AV ..A 1) A rv. . , 


de.io sviluppo della vallata 
del Trigno sono stati a! cen 
tre di un incontro tra il co 
mitato di zona del PCI di 
Va.-to. , rappresentanti delle 
federaz.on, comuniste di Iser 
ma e d; G.impoba.-so per ,1 
Mouse e la federazione di 
Chieti per l'Abruzzo. Iài co 
struzione dell'invaso di Ch:a 
ci e delle opere collegate rap 
presenta una esigenza non più 


nio Melis della Metallotecni j alcuni assessori comunali | rinviabile per le popolazioni i nanziàto. 


cut ivo. Dopo una prima veri 
I fica del territorio in cui »i 
J doveva costruire ia diga ss 
• abbandonò l'ipotesi della 
; struttura ad arco e si scelse 
quella a scogliera che. se- 
’ condo i tecnici che hanno re 
: dallo il piano, dà maggiori 
! garanzie. II progetto questa 
: volta esecutivo viene ripre 
i sentato dal consorzio alla 
| Cas^ per il Mezzogiorno ed 
: aspetta tuttora di essere fi- 


; naia di aziende contadine 
i sparse lungo la vallata dei 
1 Trigno. 


veniva immagazzinata a mon 
te ed utilizzata a valle. Que¬ 
sta logica ad esempio è sta 
ta seguita anche per la ut: 


Queste aziende contadine \ a -segui.a anrne per la uu 
sono caratterizzate dal fatto J lizzuzione delle acque del Li¬ 
di avere tutte una estensione eione. < una delle più grand; 


ca. Vittorio lombardo della 


All'arresto per concussione • interne del Mouse e del bas 


«L'iniziativa della costituzione dell'Istuuto — ha preci- t CIMI. Eugenio Inconi diri dell'assessore al personale, f. i so Abruzzo. 


La diga progettata dovreb 


sato il compagno Girolamo Sotgiu, rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti — nasce perché esiste la necessità. 


gente della FULC e operaio 
della Rumianca. Sergio Ma 


nella carenza di strutture culturali, di avere un centro di | nunza e Cenzo Melis per gli 


aggregazione delle competenze ad alto livello ;n u.i momento j edili. Rruno Mane? 
in cui non è possibile accontentarsi di elaborazioni ormai j piglio di fabbrica della Ru 
superate, ma è necessario affrontare i problemi della realtà j mianca e a nome dell'ammi 
attuale in modo scientificamente corretto. t nlstrazione comunale di As 

L’Istituto di studi autonomistici nasce anche dalla neces- , semini G'amoiero Atzori ner 
sita di offrire alle nuove generazioni una rappresentazione j federat one provinciale 
dell’autonomia che non sia nè propagandistica, né fideistica, i CGIU CISL. UIL. 


forai democratico Giuseppe 
Ancona, emesso dalla Procu 
ra della Repubblica di Tra¬ 


odili. Rruno Manca del con j n:. ha fatto seguito una co- \ 


Difatti. il bacino idrografi 
co del Trigno ha una super 
ficie complessiva di circa 121 
nula ettari, di cu: 92.300 in 
territorio molisano, ed il re 
stante in quello abruzzese. Al 


L'autonomia degli anni settanta — ha concluso Sotgiu — non < 
può essere quella del 1949. Noi dobbiamo, attraverso una ri- { 
flessione rigorosa, far capire cosa voleva dire essere regione , 
a statuto speciale nel contesto di uno Stato accentrato, e j 
cosa vuol dire esserlo nel quadro di uno Stato che si regge | 
•u un sistema d: autonomie ». 

Sono stati invitati medici, ingegneri, biologi, agronomi, 
studiosi di tradizioni popolari, musicisti, storici, giuristi, 
sociologi, economisti. 


figlio di tabbnea della Ru , mimica zione giudi/, ira de, . lern:or:o moi; ^ n o. ed il re 
mianca e a nome dehamnu Precuratore de.la Repubbl. van:e in quei;o ahruzz<vo . A , 
nitrazione comunale di As , ca di Tram, che conduce .e • neuardo un pr02e :io 

semini G-ammero Atzon ner , incigni ne. confroni. dy . preA , nlalo dal conJor2;0 d; 

federatone provinciale • vice sindaco comunità do.- . bon , fica Indeslra Trieno e del 

CGIIa CISL. UIL. j tor D * '. ‘ Sinello prefentato alla Cassa 

!*a protesta sale, c'è t°n j a ‘„ 2ravata p sindaca ! per U • NIezzo ^ iorno 11 P ro 

sione e malcontento, ma so , ^ Mo ifetta Drofesso-' Benia- I ? eUo Prevede lo sbarramento 
prattutto esiste la consape- S in X 0 IO Fm CC chiaro ha riunì ! Trigno nella stretta d. 
volezza che e essenziale re- j JO p a i tra sera ,l consiglio ; Chiauci e comprende anche 

stare uniti, usando bene stm- comunale La seduta si è t l e opere di scarico, l'opera 

menti quali i piani dello svi { svo j, a * a ' porte chiuse. La . di presa, le strade di acces- 

luppo. con l’impegno di tutte i vicenda risale al luglio 1977 | 50 e l'argine di protezione 

le forze democratiche. j e d sindaco Finocchiaro non deI rilevato ferroviario in 

DAflfla * appena ehbe notivia dei fat- ■ prossimità della stazione di 

\9lUSOpp« rOwsla j j ece ^ esposto 1 Pescolanciano. Successiva- 


riguardo ef.i.-te un progetto i bili, per usi zootecnici, civili 
presentato dal consorzio d: i e industriali Al riguardo pa 


lie avere un'altezza pari a , m ^ 

metri 69.50 e un volume di ! Q^ini. 32 mila °'jni e rapr. 
circa 220 miia metri cubi di , f 1 ” ® mua suini che .-.o.fronr 
acqua per una spesa compies i ' a - SPte - ^ soffrire la *e.e. 
siva di 13 miliardi. L'invaso ; pero, i-or.o anche una mina 
se realizzato, può fornire ac de di comuni sia delI'Abruz- 
qua per scopi irrigui, pota- ! zo che del Molise, che at 


ì di terreno non superiore a: • dighe dell Europa che sorge 
! tre ettar, e che po^ono di territorio mo.isanoi e co 

i ventare produtrivèsolo con ' ' strUita QU a lrhe anno fa non 

un tipo d: coltura intensiva. ! e anc ^ a ent r. a, . a funzione 

ì possibile esclusivamente se i j tp a nelle prei^.on, d: utilizzo 

! terreni vengono irrigati. de "!ì ac Q ue - st diceva che es 

! Inoltre su questa oarte di , sa doveva fornire al nucleo 

; . . * , , • . __. industriale di Termoli acqua 

; territorio, per il so.o ver.^in circa n miU unità la M vo 

• te mousano esistono ben 13 mentre sappiamo che 

! mila capi di bovini. 6.s00 e , attualmente non lavorano 
quini. .32 mua ovini e capri- ; dl 35Q0 unità lavorative, 
ni. 9 mua suini che so. frono j Questa scelta ha fatto si 


1 che le opere di conduttura 
I siano state realizzate m un 
! certo modo e. mentre per 
j ciò che concerne l'irrigazione 


bonifica Indeslra Trigp.o e del 
Sinello presentato alla Cassa 
per il Mezzogiorno. Il pro 
getto prevede lo sbarramento 


g. p. , Giuseppa Podda 


re che anche le Regioni dei 
l'Abruzzo e del Molise abbia¬ 
no espresso parere favorevo¬ 
le. o comunque intendono e 
sprimerlo. per consentire che 
l'opera venga finanziata dal 
la Cassa e realizzata. Detto 
questo, va comunque affer¬ 
mato che bisogna evitare in 
tutti i modi che l'acqua di 
questa diga possa essere uti¬ 
lizzata solo ed esciusivamen- 


tuahnente rimangono per al j e gli impianti di denurazione 
cuni mesi all’anno senza ac j deile acque per uso civico 
qua. Olire a servire alle ne J sono insufficienti rispetto al 


cessila irrigue civili delia vai 
lata del Trigno. e della zona 


l’esigenza reale, si ha una 
incidenza di acqua per il nu 


industriale San Salvo Vasto. 1 eleo industriale di Termoh. 


l'acqua della diga potrebbe 
interessare anche la zona che 
si trova a valle di Trivento 
che dovrebbe presto essere 
attrezzata a piccola zona in 
dustnaie. Per andare in que¬ 
sta direzione diventa indi¬ 
spensabile modificare la lo 


Per evitare dunque scelte 
sbagliate, vi è l'esigenza di 
avere un quadro chiaro di 
che cosa si vuole realizzare 
e come si intende sfruttare 
la diga. 

Giovanni Mancinone 


le baracche e il problema del¬ 
l'acqua. Il documento sottoli¬ 
nea quindi l'esigenza della de¬ 
finizione di un piano di risa¬ 
namento delle zone baracca 
te e dell'elaborazione di una 
strategia unitaria per risol¬ 
vere il problema del riforni¬ 
mento ìdrico della città. 

Infine, la verifica tra i par¬ 
titi della maggioranza dovrà 
affrontare il problema della 
spesa delle notevoli somme 
clie il comune tiene muli- 
lizzate in cassa e la defini¬ 
zione della vecchia questio¬ 
ne della centrale del latte. 

b. s. 


Messina: non 
convincono le 
proposte degli 
industriali 
contro 
la crisi 
economica 

Dal corrispondente 

MESSINA — Qualche pro 
posta per l'allontanamen¬ 
to dal centro della mole di 
traffico riversata quoti¬ 
dianamente in città altra 
verso lo stretto; una ge¬ 
nerica richiesta di « più 
razionale utilizzazione del¬ 
le aree del porto »; un 
attacco contro il piano re 
golatore. definito « una oc 
casione perduta »; poche 
battute polemiche per li 
quidare l'argomento della 
occupazione giovanile («la 
legge è malfatta; non si 
può applicare»). Cosi il 
presidente della Associa¬ 
zione industriale messine¬ 
se. Felice Siracusano, ha 
affrontato alla Camera di 
commercio, il tema della 
soluzione da dare alla gra 
vissima crisi che ha tra 
volto la città e la provin¬ 
cia. durante un incontro 
organizzato dalla stessa 
associazione per presen¬ 
tare il recente documento 
della Confindustria sulle 
prospettive di ripresa eco 
nomica del paese. 

All'incontro. I’associazio 
ne industriali della pro 
vincia si è presentato in 
una posizione di attesa, 
povera di idee e di propo 
ste. Eppure le cose da d: 
re non sarebbero manca 
te. soprattutto nallaccian 
dosi alle indicazioni della 
conferenza economica cit 
ladina indetta dall’ammi 
nistrazione comunale a 
metà novembre. 

E infatti proprio alla 
conferenza economica, al 
la quale il presidente de 
gli industriali ha dedica 
to solo un breve accenno, 
si è richiamato nel dibat 
tito il compagno Rosario 
Ansaldo Patti, consigliere 
comunale del PCI. sotto 
lineando il carattere uni¬ 
tario delle scelte discusse 
e approvate allora. 

Prima fra tutte, quella 
dell'impegno per la defi¬ 
nitiva approvazione del 
piano regolatore, varato 
dal Consiglio comunale 
nel maggio del 16 e re 
centemente restituito al 
comune, con alcune osser 
vazioni. dall' assessorato 
regionale allo sviluppo e 
conomico. Proprio all'ap 
provazione del piano, in 
fatti, è legata la ripresa 
dell’attività edilizia In 
città. 

Un grande rilievo, nelle 
prospettive di sviluppo di 
Messina, assume poi il ri¬ 
lancio industriale del por¬ 
to. legato al potenziamen¬ 
to della cantieristica. Di 
uguale importanza è la di 
scussione sugli effetti che. 
potrà avere a Messina la 
riconversione industriale. 

Su questo argomento, il 
compagno Patti ha an¬ 
nunziato che la federazio¬ 
ne e il gruppo consiliare 
comunista chiederanno al 
più presto un incontro al¬ 
la Associazione industriali. 

b. s. 
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l'Unità / giovedì 12 gennaio 1978 


pag. il /le regioni 


Di fronte alle manovre di ridimensionamento .produttivo in,città 



lo sciopero generale 


« La Regione e il Comune hanno dimostrato di non avere la volontà politica di aprire col go¬ 
verno e con le partecipazioni statali un confronto ravvicinato» — La vicenda dei Cantieri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Far fronte al¬ 
l’emergenza di Pah?rmo con 
una ripresa dell'iniziativa per 
la vertenza cittadina attorno 
alle roccaforti produttive mi¬ 
nacciate dalle manovre di ri¬ 
dimensionamento: è questo il 
senso che caratterizza una 
proposta formulata dalla Po 
derazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici alla federazione 
sindacale unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 11 sindacato me¬ 
talmeccanici sostiene la ne¬ 
cessità di arrivare al più pre¬ 
sto ad uno sciopero generale 
che contribuisca a far sen¬ 
tire la voce organizzata de¬ 
gli interessi del capoluogo si¬ 
ciliano che attraversa un pe- 


i riodo di stringente emergen- 
j za. nel dibattito programma- 
} tico tra hi forze politiche 
| per un nuovo governo regio- 
| naie ed una nuova giunta 
municipale. La segreteria del¬ 
la FLM ha deciso di con¬ 
vocare il Consiglio provin¬ 
ciale dell’organizzazione 
I La Regione siciliana e il 
[ Comuni» — sostiene la FLM 
in una risoluzione — hanno 
dimostrato di non avere nè la 
volontà, nè il coraggio, nè 
tanto meno la forza politica 
di aprire col governo cen- 
| trale e con le partecipazioni 
| statali un confronto ravvici- 
I nato e uno scontro per tute- 
I lare gli interessi della Sici- 
I lia. Tale debolezza si è par- 
| tieolarmente manifestata a 


Commerciante palermitano ucciso 
in un panificio di Barrafranca 

ENNA — Renato Fratini, un commerciante palermitano di 
45 anni.-è stato ucciso ieri a colpi di pistola in un panificio 
di Barrafranca, un grosso comune dcll'Ennese. Il commer¬ 
ciante, che era rappresentante di forni elettrici, era andato 
nel panificio di proprietà di Angelo Strozzanti in via Agri¬ 
gento 41 (il negozio è stato aperto da poco). Il commer¬ 
ciante ha avuto una furibonda lite con il suocero del pro¬ 
prietario Giovanni Strazzanti di 59 anni (ha lo stesso 
cognome del proprietario) perché mentre il Fratini solle¬ 
citava il pagamento di somme arretrate, lo Strazzanti invece 
faceva rilevare che le attrezzature avute non funzionavano 
per niente. Ad un certo momento Giovanni Strazzanti, 
secondo una prima ricostruzione, avrebbe impugnato una 
pistola e avrebbe fatto fuoco. Il presunto omicida è poi 
fuggito. 


proposito delle vertenze del 
Cantiere navale e del gruppo 
IMER dell’ESPI. Per i Can¬ 
tieri, al documento congiunto 
governo sindacati, non è se¬ 
guita alcuna iniziativa poli¬ 
tica. La Regione siciliana ha 
sempre brillato, anzi, per la 
sua assenza in tutte le ini¬ 
ziative promosse dalla Fede¬ 
razione unitaria e da|l(p FLM 
nazionale e dalle regioni in 
difesa riti cantieri. j 

Solo a parole la Regione j 
è contraria alla società pa- I 
lermitana che dovrebbe ge- j 
stire il CNR, scorporandolo j 
dal gruppo dei « Cantieri riu- j 
niti » ma nei fatti si alimen¬ 
tano le manovre di coloro 
che. attraverso la costituzioni? 
della società, si ripromettono 
di ricavare benefici elettora¬ 
listici ed economici. Intanto 
langue il progetto di trasfe¬ 
rimento della € Manifattura 
tabacchi » in altra sede. m?l- 
l’area industriale di Brancac¬ 
cio; non si dà inizio ai la¬ 
vori di copertura del canalone 
di Passo di Rigano: va a ri¬ 
lento la costruzione del ba¬ 
cino di quattrocentomila ton¬ 
nellate; nessuna pressione 
viene esercitata sul governo 
nazionale per dare inizio alla 
costruzione del bacino in mu- i 
ratura da 150 mila tonnellate. 

Anche per le aziende del | 
l'IMER si persiste in una 
linea di sostanziale disimpe¬ 
gno: i lavoratori — ricorda il 


sindacato — con la confe¬ 
renza di produzione del ma¬ 
teriale rotabile e con quelle 
che verranno organizzate nel¬ 
le prossime settimane sulla j 
carpenteria, per i reparti au- ! 
tobus. degli infissi metallici j 
e delle macchine agricole, ! 
hanno posto all'ESPl obiet¬ 
tivi precisi e concrete pro¬ 
poste di sviluppo. Sarebbe 
possibile un collegamento prò- ! 
duttivo con i mei eati inferni j 
e con quelli in espansione 
del Medio Oriente e dei pac- j 
si in via di sviluppo. Ma oc- j 
corre ammodernare, ristrut- ' 
turare, raggruppare le azien- j 
di? del settore (comprese quel- j 
le private) in un quadro di I 
riferimento organico, che ver- I 
rebbe caratterizzato, secondo 
le proposte del sindacato, dal¬ 
l’intervento delle Partecipa¬ 
zioni statali, in modo di aiu¬ 
tare l’ESPl a superare le 
difficoltà 

Intanto, conclude il sinda¬ 
cato. i mesi scorrono, i pro¬ 
blemi si - aggravano, la città 
rischia di soffrire la setp, 
anche l’edilizia ristagna, 'le 
zoili? industriali (in partico j 
lare quelle di Brancaccio, j 
Carini e Termini Imerese). j 
continuano ad essere abban- ; 
donate ed inutilizzabili per 
decine di piccole aziende, il 
cui trasferimento o nuovo im- * 
pianto potrebbe consentire 1’ 1 
aumento dell'occupazione per ! 
centinaia di giovani. i 



Folta delegazione comunista 
allo sciopero per il Belice 

PALERMO — Lo fclopero generale nella Valle del Beltce per acce¬ 
lerare e completare la ricostruzione dei paesi terremotati e per la 
rinascita economica e sociale si svolgerà sabato prossimo 14 gennaio a 
Santa Margherita (Agrigento), in occasione dei decimo anniversario del 
sisma. A Santa Margherita Belice convergeranno le popolazir i sini¬ 
strate dei centri delle tre province colpite dal terremoto, Trapar. Agri¬ 
gento e Palermo. Sabato e domenica il PCI sarà presente nel Bel *.on 
una lolla e quaiiiicata delegazione parlamentare, guidata da I La 
Torre, responsabile agrario dei partito, 'Renato Cuttuso, Danilo Tani 
(dell’ufficio di presidenza della « Commissione dei venti ») e com¬ 
posta da tutti i deputati e senatori delia circoscrizione. Il gruppo parla¬ 
mentare regionale sarà presente con I deputali delle tre provìnce. La 
delegazione sarà guidata dai compagni Michelangelo Russo, presidente 
del gruppo all’ARS e Gioacchino Vizzini, vice presidente. 

li comitato regionale sarà rappresentalo dal segretario regionale del 
partito, Gianni Parisi, e dal responsabile degli enti locali, Vito Lo Mo¬ 
naco. Parteciperà alle manifestazioni del Belice il compagno Pancrazio 
De Pasquale, nella veste di presidente detl'Assemblea regionale e il com¬ 
pagno Eugenio Peggio presidente della commissione Lavori pubblici detta 
Camera. Nel pomeriggio di sabato la delegazione comunista terrà incontri 
ed assemblee nei comuni terremotati della zona agrigentina; domenica 
manina in quella trapanese. Sempre domenica, nel pomeriggio, a Santa 
Ninfa (Trapani) si terrà il convegno organizzalo dai sindaci e dai sin¬ 
dacali, sulle prospettive di rinascila del Belice. 


I 
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Un accordo 


per i patronati 


Refezione 
assicurata 
per 2 mila 
bambini 
a Pescara 

PESCARA — SI è avviato a 
soluzione il problema della 
refezione scolastica di circa 
2 mila bambini di Pescara, 
messa in forse alla ripresa 
post natalizia dal passaggio 
di competenze (in base al 
decreto 616 della legge 382) 
dai patronati scolastici al Co 
ntune. Dal I. gennaio, infatti, 
il patronato aveva cessato la 
sua attività, rimanendo in ca¬ 
rica solo l’ex presidente in 
funzione di commissario per 
il passaggio delle competenze. 
Poiché il comune nel frattem 
po non aveva nulla deliberato 
in proposito, la « befana » di 
450 bambini delle dementa 
n e di circa 1600 della scuo 
la materna era stata la per¬ 
dita di un servizio solo re¬ 
centemente assicurato ad una 
parte della popolazione sco¬ 
lastica. In un incontro che 
si è svolto ieri mattina in 
Comune, l’assessore alla PI 
ha detto ai rappresentanti 
sindacali del personale — 50 
persone che dall’l gennaio so¬ 
no state licenziate in blocco, 
con una procedura discuti¬ 
bile — ehe la Regione aveva 
solo comunicato il passaggio 
di competenze e che senza 
un finanziamento regionale 11 
Comune non può stornare 
somme dal bilancio. Pare tut¬ 
tavia che nella stessa giorna¬ 
ta di ieri la Regione abbia de 
liberato per 700 milioni, a co 
pertura di alcuni mesi. Sta¬ 
mattina stessa, quindi, il Co¬ 
mune di Pescara potrà prò 
cedere alla riassunzione del 
personale e ai provvedimenti 
necessari alla ripresa del ser¬ 
vizio. (71. t.). 


Gr?v 2 episodio di marca fascista 


FALLITO ATTENTATO 
CONTRO LA SEDE 
DELLA FGCI A NUORO 

Non ha preso fuoco per caso un bidone di ben¬ 
zina - Attentato anche al municipio di Dorgali 

NUORO — Continuano con una regolarità preoccupante 
gli attentati e gli episodi di violenza in tutto il Nuo- 
rese La scorsa notte a Nuoro un gruppo di ignoti ha 
cercato di provocare una esplosione contro la sede della 
Federazione giovanile comunista, in via Gramsci. For¬ 
tunatamente il bidone di benzina, inserito fra la vetrata 
e la serranda del locale, non è scoppiato. La causa 
sembra essere un funzionamento difettoso dello stoppino. 
Secondo gli inquirenti deve essere esclusa l’ipotesi di un 
atto di protesta contro il supercarcere di Bad’e Carros. 
A contestare la localizzazione a Nuoro del super car¬ 
cere è del resto lo stesso partito comunista, che ha 
ricordato ancora nel comunicato diramato dopo l'azione 
terroristica, come taic scelta «è il segno di una linea 
che le popolazioni del Nuorese hanno già da tempo 
rifiutato ». 

L’ispirazione dell’azione terroristica ha nuece una 
chiara matrice fascista. 11 grave episodio va conside 
rato aU'interno degli ultimi atti di violenza verificatisi 
a Roma con l'uccisione dei due giovani missini. « E’ nel 
clima di tensione creatosi a livello nazionale — pio 
segue la nota diramata dalle segreterie provinciali del 
PCI e della FGCI -- ad opera di gruppi eversivi orga¬ 
nizzati, che va inquadrata razione contro il comitato 
cittadino dei giovani comunisti ». 

Di chiara ispirazione fascista un secondo attentato 
ieri notte a Dorgali. Davanti al municipio un gruppo 
di giovani ha tentato di dare fuoco ad un bidone di 
nafta. Anche questa azione è fortunatamente fallita. 
La protesta dei partiti e delle forze democratiche sono 
state ancora una volta immediate. Bersaglio dei fasci¬ 
sti. oltre che la convivenza pacifica e civile del centro 
barbaricino, è 11 Partito comunista che regge, assieme 
al compagni socialisti, l'amministrazione comunale di 
Dorgali. 

Autonomo arrestato all’Aquila 

L’AQUILA — Un esponente di Autonomia operaia, 
Mario Camilli, di 25 anni è stato arrestato ieri durante 
alcuni incidenti avvenuti tra extraparlamentari di sini¬ 
stra e polizia davanti al liceo classico dell’Aquila. I! 
giovane, arrestato per lesioni e resistenza a pubblico 
ufficiale, avrebbe colpito un agente con pugni e schiaffi 
Gli incidenti sono avvenuti durante una manifestazio 
ne di giovani di gruppi extraparlamentari, con la quale 
si intendeva protestare per l’arresto di un altro giovane 
arrestato martedì, dopo gli incidenti provocati dai fa¬ 
scisti davanti al liceo scientifico. 


E' una piccola azienda alimentare nel Brindisino 


I PADRONI CHIUDONO LA DC2 
E LE OPERAIE LA OCCUPANO 

L’azienda vuole licenziare per procedere ad una ristrut¬ 
turazione della proprietà - Netto rifiuto dei sindacati 


Incontro tra i comitati regionali 
Pei della Sardegna e del Piemonte j 

CAGLIARI — Si sono incontrate a Cagliari le delegazioni del ! 
Comitato regionale sardo e del Comitato regionale piemontese I 
del nostro partito. La delegazione del Comitato regionale sardo ‘ 
era composta dal compagno Gavino Angius. segretario regio 
naie, dal compagno Francesco Macis, della segreteria e copa- 
gruppo al consiglio regionale, dai compagni Benedetto Bar¬ 
rami e Carlo Sanna. della segreteria, e dal compagno Andrea 
Raggio del dlretivo regionale del PCI e presidente del Consiglio 
regionale sardo. La delegazione del comitato regionale pie¬ 
montese era composta dai compagni Bruno Ferrerò, segretario 
regionale. Antonio Monticelli e Sergio Chiamparino. della 
segreteria, e da Giovanni Ferrerò, consigliere regionale. 

L’incontro aveva lo scopo di avviare uno scambio sulla 
situazione politica delle due regioni e sulle esperienze fatte 
negli ultimi anni, con particolare riferimento ai problemi 
della pianificazione economica e dei nuovi istituti delineati 
dagli atti legislativi in materia di programmazione. [ 


Vivace dibattito a Catanzaro ! 

_i 

I 

La mafia è solo un 
« fatto criminale»? 

i 

L'intervento del compagno Francesco Martorelli [ 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un dibattito davvero non formale, 
acutamente rivolto verso ì reali problemi che una j 

regione come la Calabria pone all’amministrazione della ( 

giustizia, quello che è seguito nel pomeriggio dell’altro j 

ieri, nell’aula della corte di appello di Catanzaro, alla 
inaugurazione dell’anno giudiziario. Arsente il procura- | 

toro generale Giuseppe Chilibert:. nonostante in mat- | 

tinaia, in sede di cerimonia, messe pronunciato un j 

discorso che avrebbe suscitato non solo polemiche per ( 

cosi dire «interne» ma anche molti rilievi. ■ 

Il dibattito, che e stato concluso dal professor Gallo I 
del consiglio superiore della Magistratura è stato, infatti, , 
un momento di partecipazione effettiva e di confronto, 
su una relazione, quella appunto del procuratore gene- j 
rale. che ha affrontato poco : compiti gravosi che una ; 
istituzione come l’amministrazione delia giustizia ha :n ! 
una regione come la Calabria segnata soprattutto dai j 
fenomeni di criminalità mafiosa. 

Ma nel dibattito queste cose sono venute fuori, spe¬ 
cialmente ad opera di quella parte della magistratura ! 

che si muove su un terreno di piena partecipazione j 

democratica, in una istituzione che sn Calabria spesso 
si muove nel tradizionale, fra il vecchio e il nuovo. Ha ! 

parlato di relazione «tradizionale», proveniente, cioè. j 

dall’interno di una magistratura che si considera imper- ! 

meabile anche a fenomeni come quelli della mafia, il . 

compagno on. Francesco Martorelli (successivamente ha j 

preso anche la parola l’on. Frasca del PSD. «Tutto ; 

ciò si coglie a piene mani — ha continuato Martorelli — 
soprattutto quando nella sua relazione il procuratore 
generale non solo giunge a censurare i magistrati che 
fanno parte dei comitati antimafia, che sotto la spinta ! 

popolare e unitaria sono forti m questi mesi di re*ru- ! 

descenza criminale mafiosa in molti comuni calabresi. ! 

ma anche quando viene contestata la val.diià di tali ! 

comitati paragonandoli ai « vigilantes ». i 

« I comitati — ha detto Marcotelh e lo hanno spie 
gato altri magistrati - hanno altri compiti e cioè 
quello di promuovere un'azione di mobilitazione unitaria 
e popolare da affiancare all'opera delta giustizia in 
una battaglia che deve chiamare a raccolta tutte le 
espressioni della vita democratica ». « Ize mafia però 
— ha detto ancora il compagno Martorelli — è. vista 
dal procuratore come un mero fatto di er.minal.tà e 
non viceversa ciò che nella sostanza essa è: una poten¬ 
za economica ed una espressione pscudo legale c'nc 
partecipa agli appalti di opere pubbliche, ai subappalti, 
alle gare pùbbliche, una organizzazione ehe regola la di 
sciplina urbanistica di interi territori». 

« Anche per tutto ciò — ha detto ancora Martorelli — 
che la filosofia della relazione del procuratore generale 
non è accettabile, anche se vi sono molti intenti posi 
tìvi per combattere fenomeni di lassismo esistenti nell’ 
amministrazione della giustizia come le assunzioni faci¬ 
li, i rinvìi dei processi. Ma questo discorso fuori dal 
quadro più generalo e più vero della delinquenza ma¬ 
fiosa — ha concluso il parlamentare del PCI — rischia 
di essere, anche se positivo rigoristico e poco efficace per 
debellare la maria »>. 

Nuccio Marullo 


Nostro servizio 

BRINDISI — E’ ancora occu¬ 
pata la DC-2 di Torchiarolo, 
una piccola azienda che ope¬ 
ra nel settore alimentare. Il 
2 gennaio le trenta operaie 
si presentarono regolarmen¬ 
te al lavoro dopo le festività, 
trovando la fabbrica deserta 
e i cancelli sbarrati. 

L’atteggiamento padronale 
è stato dettato certamente dal 
rifiuto dei lavoratori di auto- 
licenzìarsi: nella società ria¬ 
vranno entrare, infatti, alcu¬ 
ni operatori locali e l’aspet¬ 
to societario quindi avrebbe 
dovuto subire dei mutamentù 

La latitanza dei proprietari 
però è l’ultimo atto di una 
lunga serie di intimidazioni 
e di atteggiamenti antisinda- 
cah che hanno sempre carat¬ 
terizzato il clima all’interno 
dell’azienda. La DC 2 è sorta 
nel 1969 su un terreno urba¬ 
nizzato di circa due ettari ce¬ 
duto dal Comune con un atto 
notarile al piezzo simbolico di 
nulle lire; la donazione era 
vincolata a precise garanzie 
di occupazione e alla lavora¬ 
zione di prodotti locali, pena 
il pagamento di una forte 
somma per ogni norma non 
rispetta. E’ opportuno sot¬ 
tolineare che non vi è mai 
stato nessun controllo sull’o 
perato del signor Conti, am¬ 
ministratore della società, 
che sin dall’inizio ha disat¬ 
teso le norme del contratto, 
assumendo sessanta unità in¬ 
vece delle cento previste, per 
un lavoro pressoché stagiona¬ 
le. corrispondendo una paga 
irrisoria (1.500 lire al giorno). 

La lavorazione avviata nel¬ 
lo stabilimento, peraltro, era 
la confezione di costosi anti¬ 
pasti destinati alla esporta¬ 
zione. per i quali si faceva 
arrivare da Cremona e dal’a 
Jugoslavia il prodotto semila¬ 
vorato. Allo sfruttamento più 
inumano si aggiungeva un 
ambiente dì lavoro umido, 
malsano e senza riscaldamen¬ 
to. « L'estate — racconta una 
operaia — durante la bo’.itu- 
ra dei carciofi e dei peperoni, 
il vapore carico di fumi di 
aceto si condensava nei ca¬ 
pannoni. provocando irrita 
zioni a! fegato e alle reni »». Il 
<6 è un anno decisivo: f. sin¬ 
dacato entra in fabbrica (for¬ 
te è la rappresentanza della 
CGIL) ma subito si organiz¬ 
za la risposta padronale: 
dapprima c’è la cassa inte¬ 
grazione per tutti a turno per 
circa un anno, poi sedici li¬ 
cenziamenti, • revocati dopo 
che le operaie avevano presi¬ 
diato per dieci giorni lo sta¬ 
bilimento impedendone l’ac¬ 
cesso. Finita la ca&va integra¬ 
zione — per la quale è in còrso 
un processo — il signor Con¬ 
ti vuole continuare il lavoro 
a turnazione: la risposta è 
immediata si occupa per la 
prima volta la fabbrica. I! 
giorno dopo presso l’ufficio 
provinciale dei lavoro l’azien¬ 
da è costretta a firmare 1‘ 
accordo impegnandosi al 
mantenimento dei livelli occu¬ 
pazionali e alla ripresa pro¬ 
duttiva e. poiché nel frattem¬ 
po si sono fatti avanti due 
operatori locali che intendo¬ 
no rifmanziare l’impresa, per 
evitare che l'operazione dan¬ 
neggi i lavoratori, si conviene 
che « ...nella eventualità della 
costituzione di una nuova so¬ 
cietà. verrà assicurata la con¬ 
tinuità del lavoro ». 

Su questo impegno, eviden¬ 
temente. vecchi e nuovi pa¬ 
droni non si sono più ritro¬ 
vati. 

Luigi lazzi 


Neirazienda di Montesilvano domani si decidono le iniziative di lotta 


Su occupazione e prospettive 
rotta la trattativa alla Monti 

La direzione si è rifiutata di discutere e si trincera dietro la vertenza nazionale a livello 
delle aziende ex-Tescon - I sindacati rigettano questa motivazione ritenendola speciosa 



Operaie della Monti d'Abruzzo durante la lunga occupazione della fabbrica 


I Dal nostro corrispondente ] 

PF1SCARA — Domani, vener- 
di 13. all’interno dello stabi¬ 
limento -i Monti d’Abruzzo » di 
, Montesilvano, si terrà un con- 
! siglio di fabbrica con la par- 
‘ tecipazione della segreteria 
della Federazione provinciale 
CGIL CISL UIL. del consiglio 
di zona c della Lega dei di- 
i soccupati, per decidere le ini- | 


ziative di lotta più opportune, 
dopo la rottura della trattativa 
aziendale. All’incontro, e alle 
successive assemblee articola¬ 
te coi lavoratori, sarà presen¬ 
te il compagno Fortunato, del¬ 
la segreteria nazionale della 
FL’LTA e responsabile del co- 
ordinamento ENl-Tessile. Già 
da parecchi giorni, per ini¬ 
ziative del consiglio di fab 
brica. nello stabilimento di 


i Montesilvano è stato proda- t 
mato lo « stato di agitazione » : 
c il blocco degli straordinari. J 
| La trattativa, interrotta per j 
totale indisponibilità del pa- | 
j dronato, verteva su quattro j 
. grosse questioni: 1) il rispetto 
degli impegni occupazionali 
| sanciti dagli accordi in sede 
| ministeriale nel 74: la « Monti 
! d’Abruzzo >. una delle tre fab 
1 briche del gruppo Monti, ac- 


BASILICATA - In un documento nel quale si esigono garanzie per il lavoro ; 
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I sindacati e la Regione chiedono un incontro 
con l'Eni e l'Anic per l'azienda di Pisticci 


Dal nostro corrispondente ! 

i 

POTENZA — Dopo le pole¬ 
miche dei giorni scorsi su- I 
sellate dalle dichiarazioni ! 
deila^sessore regionale alle ; 
attività produlti\e Vincenzo i 
Riti, sulla vertenza ANIC di } 
Pisticci. a conclusione di un j 
incontro svoltosi presso la i 
Regione Basilicata, è stato ; 
approvato un documento uni- : 
tario per garantire l’occupa ! 
rione al più grande com » 
plesso chimico della Basili- . 
cala (oltre tremila operali. 


« Dì fronte alla crisi che 
coinvolge duramente le strut¬ 
ture produttive delia Basili¬ 
cata. attaccandone anche i 


I 


punti di forza più significa- | 
tìvi. la Regione Basil.cata. ! 
la federazione unitaria CGIL- i 
CISL-UIL. la FULC e il con- j 
siglio di fabbrica dell’ANIC j 
di Pisticci, ribadiscono con < 
forza — si afferma r.el docu¬ 
mento — l’oggettiva un.ia , 
esistente tra istituzioni e mo ; 
vimento dei lavoratori in di- j 
fe.»a dell’occupazione e delle j 
strutture aziendali come pre | 
messa e presupposto indi- | 
«pensabile per una azione di I 
rilancio e di espansione sia ! 
dell’occupazione che dell’at j 
Uvità produttiva ». Nella riso | 
luzione viene, inoltre, rileva-, 
lo che uno degli elementi 
che si frappongono alla ini¬ 
ziativa delie istituzioni e del¬ 
le forze sociali è rappresen¬ 
tato dalla lentezza con cui 
prendono corpo, nel quadro 
dei programmi di riconver¬ 
sione dell’industria italiana, 
i piani di settore, in partico¬ 
lare quello della siderurgia, 
del tessile, della chimica e 
della fibra, comparti che, si 


sostiene, hanno in Basilicata 
presenza cospicua e sul piano 
dell'occupazione impegnano 
quote rilevanti e significati¬ 
ve di lavoratori. Di qui lo 
invito al governo a serrare i 
tempi di elaborazione dei 
progetti settoriali attuando 
rapporti e verifiche puntuali 
con le forze politiche, il mo 
vimento sindacale e le isti¬ 
tuzioni regionali, utilizzando 
gli orientamenti emersi nel 
dibattito e nelle proposte fi 
nora pervenute, facendosi ca- 
r.co della globalità degli ele¬ 
menti e dei punti di crisi 
presenti nel paese e parten¬ 
do dalla situazione del Mez 
zogiomo. la cui gravità e 
sotto gli occhi di tutti. 

Riferendosi specifiratamen- 
te alla situazione dell'ANIC 
di Pisticci. nel documento 
viene precisato che « Regio¬ 
ne e movimento sindacale ri 
tengono che. superando am- 
b’gue definizioni di centrali¬ 
tà attribuite alle singole 
realtà produttive, il dato cen 
trale da acquisire con urgen 
za è una proposta di ristrut¬ 
turazione e di r.conversione 
della fibra che coinvolga Ol¬ 
tana, Acerra, Pisticci. e l'in¬ 
tero impianto produttivo na¬ 
zionale ali'intemo di una va 
lutazione e di scelte comples¬ 
sive che non penalizzino nes 
suna delle realtà aziendali ». 


; Denunciando, inoltre, le 
j inadempienze dell'ENI ris.pet- 
; to agli accordi sottoscritti a 
I Malora il 9 settembre scor- 
. so. sul ruolo da assegnare 
agli impianti di Pisticci nel 
! piano naz.onale per le fibre, 
j la Regione Basilicata e il 
I movimento sindacale lucano 

• hanno richiesto un incontro 
' entro la fine del mese con 
| I.vertici dell’ENI e dell’ANIC 
[ per un esame delle prospetti- 

• ve e deile proposte che ma- 
| turano nel gruppo in rela- 
■ zione allo stabilimento di P:- 
ì stieci e al suo ruolo produì- 
| rivo (la sollecitazione si col 

i leza allo spirito delle intese 
j del 9 settembre e traduce 

• coerentemente gli impegni 
1 reciprocamente sottoscritti - 
j ndr). 

! Inoltre l'ANIC rie*» e prose- 
! guire .nell informazione cir- 
, ca i tempi e le modalità rii 
; impiego elei dieci miliardi e 
I dare corso a tutte ie previ- 
j sioni contenute nell'accordo 
, di settembre perché prenda 
i corpo, con urgenza, un inter- 
l vento per gli imp.anli di me¬ 
tanolo al fine di evitare che 
i la situaz one produttiva ven- 
; ga fatta dolosamente marcire 
! fino al limite deila ingover- 
J nabilità tecnica ed economica 
j degli impianti. 

i a. gì. 


□ Stato di agitazione alla Metaltecno 

TITO — Circa on mete fa la direzione aziendale della Metaltecno, pren¬ 
dendola pretesto difficoltà di mercato, ha chiesto il provvedimento di 
cassa integrazione per 23 lavoratori. In quella occasione tra il consiglio 
di fabbrica e la direzione aziendale si stabilì di tenere entro un mese 
un ulteriore incontro per concordare la possibilità di una rotazione degli 
operai. L’azienda non solo non ha mantenuto l'impegno assunto ma in 
modo arbitrario ed unilaterale ha deciso ieri mattina di chiedere un 
ulteriore periodo di cassa integrazione per altri operai. Il consigilo di fab¬ 
brica ha proclamato lo sialo di agituiono. 
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quisita daH'ENI. avrebbe do 
\uto raggiungere un organico 
di 1500 operai, mentre il nu¬ 
mero attuale è di 1380. Questo 
anno il sindacato s'era detto 
intenzionato a realizzare que¬ 
sti |)osti anche attraverso la 
c 285 r (negli ultimi due anni, 
con le trattative aziendali, si 
erano ottenuti 80 nuovi posti 
di lavoro): 

2) il piano di investimenti, 
per il quale l'azienda s’era 
detta l’anno scorso disposta a 
pre\ edere una spesa di 5 mi¬ 
liardi. tra il necessario rinno¬ 
vo delle strutture e macchine 
vecchie, la acquisizione di nuo 
ve tecnologie e l'intervento 
sull'ambiente di lavoro: 

3) l’organizzazione del lavo 
ro c la professionalità, con in¬ 
tere enti per avviare un pro- 
ccs'O d. superamento del cot¬ 
timo indi»iduale e della par¬ 
cellizzazione del lavoro, prò 
cesso che tendesse quindi ad 
arricchire la prestazione la 
vorativa e la profc--».->;onaI.‘tà: 

4) l'ambiente di lavoro e i 
serv.zi «oc iali. 

Sa tutte le questioni, vi è 
stato un netto rifiuto della 
direzione az ondalo a d.scute- 
re. con motivazioni che i sin¬ 
dacai. non ritengono valide. 
La risposta in sostanza c sta¬ 
ta questa: c'è una situazione 
generale ;n cui non possiamo 
trattare, vi è una vertenza 
nazionale a bvello di gruppo 
(le az onde ex-Tescon) bisogna 
aspettare. I.a direz.ione ha an¬ 
che detto che. poiché è stata 
sciolta la Te«ron. b-»ogna an 
cine attendere la costituzione 
d. una nuova struttura d» co¬ 
ordinamento delle aziende del 
te-is.le del! KXI. Per i sinda 
rat: le motivazioni sono spe 
ciose. La discussione sulla 
piattaforma aziendale ripren 
deva un discorso portato a 
vanti anche negli anni scorsi, 
per di più con gl; impegni 
disattesi da tempo. Basti pen¬ 
sare all’annosa questione del 
raggiungimento dei 1500 posti 
e all’impegno sugli investi¬ 
menti. già preso un anno fa. 

Il netto rifiuto di un dia¬ 
logo. che negli anni scorsi a- 
veva avuto momenti pos.tivi. 
è perciò considerato dal sin¬ 
dacato come un sintomo pre¬ 
occupante c sul quale occorre 
prendere iniziative decise. 
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